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Il ministro De Lx)renzo ha illustrato ai sindacati un piano per recuperare 3.500 miliardi 
A pagare saranno le fasce più povere; le esenzioni sostituite da «buoni salute» 

«Malati, fuori ì soldi» 
n governo estende i ticket 

Deboli con i fotti 
fotti con i deboli 


SIRQIOTURONB 


A spettavano giusto che passasse la scadenza 
elettorale. Ecco, fresco fresco, il primo risultato 
' del voto: la .manovra sulla Sanità*. Un disegno 
di legge elaborato dal ministro De Lorenzo pre- 
vedeTelimInazIone degli esoneri sui ticket per 
l'acquisto di medicinaTi. Insomma, c'era una 
volta un sistema sanitario che permetteva ai cittadini malati 
di procurarsi le medicine senza dover aggiungere al disagio 
dcH'infermilà una spesa solitamenle onerosa. Poi si disse 
che la gratuità totale avrebbe mandalo in rovina I bliarKi 
pubblici, e s'introdusse II Hckel, ossia l'obbligo di pagare 
una quota del prezzo, ma da tale obbliM - per elementare 
senso di equità - furono esentati i cittadini appartenenti al¬ 
le fasce di reddito più deboli ed i malati cronici, costretti ad 
acquisti sistematici di prodotti farmaceutici. 

Ora il governo ha bisogno di procurarsi quattrini, e dove 
li cercai Ovvio: nei bilanci delle famiglie più povere. Sem¬ 
bra un teorema, ù la dimostrazione pratica defrassioma se¬ 
condo cui I governi peggiori sono deboli con I forti e forti 
coni deboli. - — 

L'iniziativa del ministro De Lorenzo ha il significato di 
un blitz. Infatti, se la stangala post-elettorale era nell'aria, 
non si lapeva ancora in quale settori sarebbe stata sferrata 
l'offensiva. Si à scelto II settore dell'assistenza sanitaria, os¬ 
sia quello in cui non può esserci dubbio sul fatto che i più 
deboli siano davvero I più deboli, anche fisicamente. 

La serie dei macroscopici errori politici che sono stati 
compiuti In Italia negli ultimi quarant'anni in fatto di assi¬ 
stenza unitaria sarebbe degna di figurare in un manuale su 
come non si amministra un paese enfile. Ma sono stati erro¬ 
ri o scelte volute? Negli anni della medicina gratuita si la* 
acId che si diffondesse il itcono agli abusi, che con qualche 
oaulaiezza si sanfafaem potuti Impedire o almeno mnare. 
IViche tanta pemiissività In quegli anni, a vantaggio dei fur¬ 
bi dbonesU? 


I 


n primo luogo perche 1 paniti di potete, a co¬ 
minciare dalla Oc. si sono servili della sanità 
come ideale strumento di clientelismo. Forse 
perù c'e stalo dell'aluo. E lecito II dubbio che si 

_ volesse in primo luogo garantire all'industria 

~~ farmaceutica un mercato facile ed altissimi pro¬ 
fitti: più cresceva il numero dei prodotti distribuiti gratuita¬ 
mente dalle farmacie - e pagati con danaio pubblico - più 
i bilanci dell'industria prosperavano. £ contemporanea¬ 
mente si creavano le condizioni perché il governo - quan¬ 
do avesse voluto eliminate o riduiie i margini di assistenza 
gratuita - trovasse un comodo alibi, di contenuto peillno 
morale, nella necessità di stroncare gli abusi. 

Il provvedimento che ora si annuncia tocca I limiti del 

f irottesco. Se abbiamo capilo bene, i cittadini che finora 
ruivano dell'esenzione e che dovranno pagaie il ticket 
(sempre che l'iniqua manovra governativa riesca) riceve¬ 
ranno una sorta di indennizzo annuo, un «bonus». Cé di 
che re:>iaie allibiti: un'esenzione che era stala accordata a 
vantaggio di chi é costretto ad usare costosi medicinali, si 
trasforma in un diritto fisso uguale per tutti, in una sorta di 
minilangente che lo Stalo verserebbe per tacitare i danneg¬ 
giali, e che andrebbe nella stessa misura al ciiuidino sanis- 
«mo e al pensionato sofferente, bisognoso di continue cu¬ 
re. 

Il blitz era stalo preceduto, come Insegnano le strategie 
di guerra, da un intenso fuoco di sbarramento. E di pochi 
giorni fa una dichiarazione rilasciala dal ministro De tórcn- 
zo. il quale aveva denuncialo reati commessi durante la 
campagna elettorale da alcune Usi. che si erano finanzia- 
riametiie mobilitate a vantaggio di certi partili.e candidati 
(possiamo immaginare quali, anche se prudentemente il 
ministri} non l'ha Mito). Al solilo, si utilizzano i vìzi nefandi 
e già noli delle Usi per suscitare uno sdegno indiscriminato 
contro la sanità pubblica, e tarpo! passare, in tutt'altradire¬ 
zione, misure che vengono definite risanatrici e sono inve¬ 
ce aggressioni contro citi non può difendersi. . 


La Stangata aniverà anche sui malati, e in particola¬ 
re su quelli più poveri. È questo uno degli elementi 
del piano di rientro dal deficit (che, per inciso, an¬ 
cora non si capisce a quanto ammonti) del quale si 
è discusso già ieri sera in un vertice dei ministri fi¬ 
nanziari al ministero del Tesoro. Domani la mano¬ 
vra sarà esaminata dal Consiglio di gabinetto. Ve¬ 
nerdì si riunisce il governo 


RICCARDO LIQUORI 


■■ Ancora una volta un giro 
di vile sui ticket. Come l'anno 
scorso, all'epoca del governo 
De Mita. Con una differenza: la 
manovra giunge stavolta all'in¬ 
domani del voto. E questo uno 
degli elementi che poeterà ben 
3SO0 miliardi al carniere di au¬ 
menti tarilfarì che il governo si 
prepara a varare con il consi¬ 
glio dei ministri di venerdì 
prossimo. La voce della stan¬ 
gata sulla malattia era già cir- 
colaui nei giorni scorsi dopo 
un primo incontro! del mini¬ 
stro De Lorenzo con i sindaca¬ 
ti. I quali, ovviamente, già pro¬ 
mettono battaglia. E ieri sera, 
da un incontro tra i ministri del 
Tesoro Carli, del Bilancio Po¬ 
micino e delle Finanze Formi¬ 
ca é venuta la conferma: il pia¬ 
no esiste davvero, ed il gowr- 
no si appresta a confrontarlo 
con i sindacati. 


In buona sostanza il mini¬ 
stro della Sanità De Lorenzo è 
convinto che gli italiani siano 
grandi elusori del lickel: trop¬ 
pe esenzioni. Occoire inlene- 
niie restringendo il numero di 
quanti ne hanno diritto. Ne fa¬ 
ranno le spese sopratlullo i 
pensionali: basterà guadagna¬ 
re più di undici milioni l'anno, 
e cioè 760mila lire nette al me¬ 
se. per essere esclusi dalla fa¬ 
scia dell'esenzione. Ma non è 
tutto, sarà anche ridotta la lista 
delle malattie che danno dirit¬ 
to a non pagare il ticket, con 
un particolare accanimento - 
a quanto sembra - contro i 
diabetici, che secondo De Lo¬ 
renzo «barano» anche sulle 
analisi del sangue. Inoltre, tic¬ 


ket di 3000 lire su ogni ricetta 
per lutti, eccezion falla per i 
pensionati sociali. In più, 
quanti avran-vi ancora diritto 
all'esenzione si vedninno con¬ 
segnare dalla Usi un carnet di 
bollini diviso, molto probabil¬ 
mente, a seconda de'le diverse 
fasce di età: SOmila lire l'anno 
per i minor. TSmila per gli 
adulti, 230m la per i pensiona¬ 
ti. Una volti: esaurito questo 
«bonus» il licl-el si pagherà. 

«Un intervento senza criteri 
' che non siaro quelli del bilan¬ 
cio - dice il comunista Giorgio 
Macciotia - -icnza preoccupa¬ 
zione per le ricadute sociali, e 
che non intacca nemmeno 
uno degli eh-menti di comizio- 
ne interni al sistema, sanitario 
nazionale. Ci sono zone del 
paese ormai in mano alla ma¬ 
fia, nelle quali la s|iesa per i 
farmaci ra^ unge in certi casi 
una cifra cirtque volle superio¬ 
re alla media nazionale. Inve¬ 
ce di meltero sotto controllo 
quelle Usi il governo preferisce 
mettere sotto (orchli} le fasce 
più deboli». 

Ma il blitz di De l^orenzo è 
solo una parte della manovra 
che il goverrio si appresta a va¬ 
rare. 


A MOINA 1S 


Al grido di no alla secessione 
la protesta della minoranza estone 

Tallmn: i russi 
assaltano 
il Paiiamento 


Sassi contro le iinestre del Parlamento, autobus ro¬ 
vesciati. Duemili'i 'Ui'si, contrari alla proclamazione 
d’indipendenza dell'Estonia, hanno assaltato ieri il 
palazzo del Sovie: repubblicano a Tallinn. La poli¬ 
zia ha respinto gli af:salitori e l'assedio è stato spez¬ 
zato solo daU'arrivo di ventimila sostenitori dell’indi¬ 
pendenza chiamati in aiuto dalla radio. Tensione 
anche a Riga, in l.4:ttonia, tra russi e nazionalisti. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

Iìllrcello villari 


gri 

la secessione» hanno tentato 
di invadere il Parlaminilo esto¬ 
ne. E subito la radio nipiibbli- 
cana ha lanciato un <ir,im mali¬ 
co appello: «È in cor^c un col¬ 
po di stato. Correte a d fendere 
Il palazzo del Soviet» Una folla 
di ventimila indipcnilienti.'.ti si è 
riversata in piazza <• ha latto 
battere in ritirala, sembra sen¬ 
za l'uso della forza, gli asi alilo- 
ri che avevano prese a saissate 
le finestre e rovetc aio auto¬ 
bus. La tensione nulla capitale 
estone era cresciuta negli ulti¬ 
mi giorni dopo che «llntermovi- 
mento». Il gruppo politico che 
rappresenta la forte riu.roranza 
russa,, aveva lanciato appelli 
alla mobilitazione con io la di¬ 


chiarazione d'indipendenza 
del Parlamento di Tallinn. 
Gruppi di manifeslanti si sono 
fronteggiali anche a Riga, capi¬ 
tale deila lellonia, dove i russi 
rappresentano il 50% della po¬ 
polazione. Lo scontro tra balti¬ 
ci e Cremi no si acuisce in un 
momento di grave caduta del¬ 
la popolarità di Gorbaciov: il 
leader sov etico è stalo eletto 
delegato del suo distretto al 
congresso del Pcus solo con il 
61% dei voti. A Mosca ieri sera 
è arrivalo il segretario di Stato 
americano James Baker per gli 
ultimi preparativi del vertice tra 
Bush e Gorbacloiv. Ci sono divi¬ 
sioni sul disarmo nucleare e 
convenzionale che rischiano 
di farlalllrc il summit. 


A PAGINA 8 



Ctirpentras: 
perché Cannes 
si è fermato 
solo un minuto? 


Il 'fslival di Cannes poteva fermarsi un giorno per protesta 
centro l'oltraggio di Ca-pentras. Ma la proposta, appoggiata 
(is .lochissimi registi tra cut Gianni Amelio (nella foto), non 
u i.t.ila accettala dalla rtaggioranza: ccosi ù passala la dcci- 
sioiic di un solo minuto di silenzio. I temi deU'odio razzista 
ci r.linuano ad ■iltravci'sare il festival: ò il caso dell'Oro di 
A'irnmo, dove si narra di un aguzzino nazista che toma in 
l"•:4onia per recupare i denti strappali agli ebrei. 

A PAQINA 23 


Vassalli 
replica al Csm 
«Mi accusate 
.senza motivi» 


Il ministro Vassalli ha man¬ 
dato due lettere al Csm che 
recentemente lo aveva criti¬ 
cato sul «caso M.isciari-ca- 
morra». «li Consiglio superio¬ 
re della magistratura prima 
di accusarmi con un docu- 
mento stilato all’ananimità, 
«toeva informarsi», ha scritto al vicepresidente del Csm e a 
iLit i componenti del consiglio. È l'ultimo aspetto della po¬ 
lemica nata con l'indagine ministeriale contro i giudici na- 
pbletani che. Indagando sulla camorra, avevano scoperto 
cor nessioni con un assessore socialista. ^ pagina 7 


Ai Cobas 
it contratto Fs 
non piace: 
scioperi in vista 


Firmato il contratto, rispun¬ 
tano subito I Cobas e le mi¬ 
nacce di sciopero II giorno 
dopo l'accordo con i ferro- 
vicn di Cgil, Cisi, Uil e Fisais, 
scende in campo il coordi¬ 
namento dei manovratori 
minacciando uno sciopero 
d. 24 ore. Fanno altrettanto i Cobas dei macchinisti, per otte- 
ri'-re una nuova convocazione deH'Ente. Ma le Fs replicano: 
«Indietro non si toma» mentre il ministro Bernini esclude la 
p.)i.sibilltà di ricorrere alla precettazione. a pagina 14 


UliJll 


NELLI PAGINE INTERNE 


Ribudi Mondiali 
À24^oniìMvia 
tutto sottosopra 

L'8 giugno cominceranno i Campionati mondiaii 
di calcio ed a poco più di tre settimane dall'inau¬ 
gurazione delia grande manifestazione sportiva 
tutto è ancora in alto mare. Ieri sono scaduti t ter¬ 
mini per la consegna delle opere ai comitati locali 
di organizzazione, ma molti cantieri erano anco¬ 
ra aperti ed alcune opere dovranno essere rinvia¬ 
te ad altra occasione. 

CLAUDIO NOTARI 


M ROMA Gli ormai immi¬ 
nenti Campionati mondiali di 
calcio maturano all'insegna 
della fretta e della improvvisa¬ 
zione. E sotto questo poco 
smagliante maichio saranno 
ricordali, se feri allo scadere 
del termine di consegna delle 
opere commissionate, nume¬ 
rosi cantieri, non solo quelli 
per le strade, i parcheggi, le li¬ 
nee tranviarie, per i giardini, le 
piazze, ma arKhe quelli per il 


complelamenlo degli impianti 
sportivi, erano ancora aperti. E 
si dovrà lavorare, anche Inten¬ 
samente, per assicurare lo 
svolgeni regolare della com¬ 
petizione. E proprio per i ritmi 
interui dei lavori, finora i can¬ 
tieri dei mondiali sono costati 
la vita a venliquatM operai e 
634 infortuni. Pw ricordare 
queste vittime. Il «Forum diritti- 
lavoro» ha rivolto un appello 
per un minuto di silenzio nella 
prima partita di campionato. 


A PAGINA 8 


La relazione al Comitato centrile. Angius vede novità, più critico Tintervento di Magri 

Océhetto^«la stiate^ è la costituente 
dì eiKorì possiamo conreggerli interne» 



«È sul terreno della costituente che misureremo in¬ 
sieme la direzione di marcia». (Dcchetto apre il Co¬ 
mitato cimtrale del Pei rilanciando la ««volta» e pro¬ 
ponendo un cammino comune al partito che rilanci 
l'iniziativa politica e tenga fermo l'intreccio fra radi¬ 
camento di massa e sblocco del sistema politico. 
Fra i primi interventi, quello di Magri: «Apprezzo il 
tono, ma dissento dall'analisi». 


ALBERTO LEISS FABRIZIO RONDOUNO' 


Achille Occhetto e Lucio Magri 


■i ROMA Occhetto respinge 
le critiche alla strategia con¬ 
gressuale c chiede un «impe¬ 
gno comune» per «bilanciare 
l'azione del partito, la sua lotta 
politica e s-xlale» e coneggere 
ciò che non va. Comunque, la 
«prima è più forte correzione», 
nbadisce Occhetto, è la cosu- 
tuente: un.i scelta resa ancor 
più necessaria dall'esito del 
voto amministrativo. Una scel¬ 
ta, aggiunge, che recupera la 
funzione nazionale del Pei per¬ 
chè «fa rìhrrimento alia com¬ 
plessa realtà sociale del paese, 
ai lavoratoti e agii "ultimi", le¬ 
gando tutto ciò ad una pro- 


spettri'a politica di trasforma- 
zione-. 

Se la «questione essenziale è 
rispondere alla crisi di lappre- 
senlanza della politica’, radi¬ 
camento sociale e sblocco del 
siiiicma sono due facce di una 
stessa medaglia. Occhetto in¬ 
dica cosi Vagendo dei p -ossimi 
me:>i: nuovo mendionalismo, 
un «diverso rapporto» Ira sini- 
st-a politica e sinistra sociale, 
radiC.imento di massa, rilancio 
del regionalismo. E aggiunge: 


il nuovo partilo «non può na¬ 
scere alTimmediala vigilia del¬ 
le eiezioni. Se ne siamo con¬ 
vinti, tutto si può. anzi si deve, 
discutere». 

A Occhetto una prima Tisp(> 
sta è venuta da Lucio Mz^ri, 
che ha detto di aver apprezza¬ 
to I «toni dialoganti' (tei segre¬ 
tario ma di dissentire sul meri¬ 
to dell’analisi del voto. L'espo¬ 
nente del no ha insisuto so¬ 
prattutto sui caratteri negativi 
della situazione p<»telettorale. 
L’allemativa è più lontana - ha 
detto - e la proposta presiden- 
zialislica di Crasi è una delle rì- 
sposle politiche possibili. Biso¬ 
gna dunque pronunciarsi con 
chiarezza. È questo il punto su 
cui Magri ha chiesto «un'espli¬ 
cita autocritica», altrimenti «tut¬ 
to diventerà più difficile per 
tutti». Angius coglie Invece del¬ 
le «novità» nella relazione di 
Occhetto, anche se «non si 
possono annullare le diversi¬ 
tà». 


PIETRO GPATARO A PAGINA 3 


La bambina è ricoverata, senza nome, in un ospedale del Trevigiano 

«È mongoloide? Tenetevela» 

I genitorì rifiutano la neonata 


lina neemata affetta da sindrome di Down e con una 
malforrnazione intestinale è stata «rifiutata» dai geni¬ 
tori. Moglie e marito hanno deciso di non riconoscerla 
e l'anagrafe di Conegliano ha interessato della vicen¬ 
da la Procura della Repubblica di Treviso. La piccola è 
ricoverata in ospedale. Una legge del 1939 dà la possi¬ 
bilità alla madre di decidere se fare o no il riconosci¬ 
mento. Una norma «crudele» contro i bambini? 


CINZIA ROMANO 


■8 ROMA È nata da due setti¬ 
mane ed è ora ricoverata all’o¬ 
spedale di Conegliano, in pro¬ 
vincia di Treviso. £ affetta da 
sindrome di Down ed ha una 
malform.izione intestinale che 
i medici stanno tentando di cu¬ 
rate. Cluando l'ostetrica ha in¬ 
contrato il padre e gli ha dato 
notizie sulla salute della picco¬ 
la, l'uomo, non più giovane e 
qon una buona posizione so¬ 
ciale, hJi risposto: «No, non 
posso pienderla. Rifiuto di ri- 


conoKerla. lo e mia moglie 
abbiamo deciso cosi». La pic¬ 
cola non è stata ancora de¬ 
nunciata all’anagrafe. e pro¬ 
prio dall'ullicio anagrafico, do¬ 
po dieci giorni, è parlila la de¬ 
nuncia. La Procura della Re¬ 
pubblica di Treviso ora si sta 
interessando del caso. 

La possibilità per la donna 
che partorisce, nubile o coniu¬ 
gala, di rimanere anonima e di 
non ufficializzare il riconosci- 
menlo, risale alla legge dello 


stato civile del 9 luglio del 
1939, recipila poi da quella del 
'75. Arrivala la segnalazione 
dall'ospedale, della nascila di 
un neonato senza genitori. Ta- 
nagrafe, trascorsi massimo 
dieci giorni, ne dà comunica¬ 
zione alla Procura della Re¬ 
pubblica presso II Tribunale 
per i minorenni, che dichiara il 
neonato in stato dì abbando¬ 
no, ne dispone la sistemazione 
in un istituto e avvia la proce¬ 
dura per la sua adoltabilità. La 
gran parte dei bambini adotta¬ 
bili, ma che rimangono in isti¬ 
tuto perchè poche sono le fa¬ 
miglie disposte a farsene cari¬ 
co, sono handicappali. 

•Vicende tristi come questa 
non sono poi cosi eccezionali 
- spiega il giudice Melila Ca¬ 
vallo, presidente dell'Associa- 
zione nazionali giudici minori¬ 
le Personalmente trovo in¬ 
giusto dare questa possibilità 
discrezionale ai geniton. E in¬ 


degno di un paese civile nega¬ 
re a un bambino il diritto all'i¬ 
dentità, dare all'adulto il pote¬ 
re di sbarazzarsene. Capisco di 
più la donna o la ragazza sola 
che decide di non riconoscere 
il figlio; è una scelta dolorosa, 
ma quasi sempre dettata dalla 
voglia di garantire una possibi¬ 
lità di futuro al bambino, con 
l'adozione. Non comprendo 
invece le coppie sposate, che 
hanno deciso dì avere un figlio 
e poi lo rifiutano peichè è han¬ 
dicappalo. Credo sia ben di¬ 
verso il concetto di responsa¬ 
bilità in queste due situazioni. 
Quei genllori hanno invece il 
diritto di pretendere dallo Sta¬ 
lo, dalle isllluzioni, di essere 
aiutati e sostenuti per affronta¬ 
re la tragedia loro e del neona¬ 
to. Ma hanno il diritto di libe¬ 
rarsene? Nella loro scelta sono 
davvero liberi? Forse dovrem¬ 
mo nflettere tutti sull'idea che 
la nostra società ha dell'handi- 
cap«. 


La terra muone? Sì, di benessere 

ANTONELLA PINNÉÌXÌ* 


H Che la popolazione mon¬ 
diale continuerà ad aumentare 
ancora per paieccla anni, an¬ 
che se a un rumo sempre mi¬ 
nore. è conseguenza inevitabi¬ 
le deiratiuale struttura demo¬ 
grafica, Quello che si può fare 
per arrivare al più presto alia 
<rescila z«ro». è lavorile in 
ogni modo I a diminuzione del¬ 
la fecondiU, mentre continua 
il declino Cella morialilà. L'i¬ 
potesi più ottimistica, ma piut¬ 
tosto iirealislica. avanzata dal¬ 
le Nazioni Unite, è quella di 
riuscire ad abbassare la fecon¬ 
dità nel complesso del mondo 
fino al coskkJelto livello di so¬ 
stituzione (2, I figli per don¬ 
na) nel 201 ), ma anche cosi la 
popolazione mondiale au- 
memercbtx- ancora lino al 
2060, arrivando a sfiorare gli 8 
miliardi. 

Con la cr:scita demografica 
occorre quindi lare i conti, da 
un lato promuovendo tutte le 
azioni poss bili per rallentarla, 
dall’altro cominciando a pro¬ 
gettare uno sviluppo globale 
compatibile con lo sviluppo 
demografie} e con la sopravvi¬ 
venza del pianeta. 

Pcrquanlonguarda le possi¬ 


bilità di favorire la diminuzio¬ 
ne delle nascile, iwl corso de¬ 
gli ultimi 15 anni u.i impegno 
nazionale e interra.ncnale nei 
confronti del lamìly |>l,'mnlng 
vasto, intelligente e ariicolato, 
ha comincialo a dare frutti: 
molti progressi sorio ttati latti 
sul fronte dei mezzi di control¬ 
lo delle nascite 'tlé ponibili, 
dell'organizzazione sanitaria 
più adatta a lavorìi '« li'accetta- 
zione della conti ìKcczione, 
della conoscenza ':lei mecca¬ 
nismi culturali di I c.imbia- 
mento dei modelli iiproduttivi. 
I risultati non sono mancati, e 
nei contesti cultiir.ili, iroono- 
mlci e politici più vnri- C'aralbi, 
Brasile, Cina, Sri Uinka, Thai¬ 
landia, Corea, Indonesia, lo 
Stato indiano del Ki-Tala, sono 
alcuni esempi di riipido decli¬ 
no della lecondilcii in situazioni 
diverse. 

L'analisi accurnl.i delle con¬ 
dizioni economieh > e culturali 
che sostengono l-a Inondità 


elevata è la premessa per dise¬ 
gnare programmi di sviluppo 
ad hoc, che comprendano la 
planificazicine familiare: il mi¬ 
glioramento della condizione 
femminile, in particolare, è ri¬ 
conosciuto come uno dei pun¬ 
ti chiave del successo di tali 
programmi. 

Che l’aumento della popo¬ 
lazione mondiale, anche se 
contenuto il più possibile, sia 
da considerare un evento cata¬ 
strofico. è cosa su cui non tutti 
sono d'accordo. 

La diminuzione della morta¬ 
lità. che s:a all'orìgine della 
esplosione demografica, è un 
segno positivo 'di miglioramen¬ 
to delle condizioni di vita della 
popolazione troppo spesso 
sottovalutato: una t>opolazio- 
ne in condizioni di salute mi¬ 
gliori influ sce positivamente 
suH’cconomia perché tornisce 
forza-lavorri di migliore quali¬ 
tà. tanto più se l'aumento della 
speranza di vita è accompa¬ 


gna lo da un aumento del livel¬ 
le di struzione: la sosti uzione 
progressiva di generazioni de¬ 
boli e analfabete con genera¬ 
zioni più sane ed istruite dina- 
iTiirza il processo di sviluppo, 
mobilizza capacità di l.ivoro e 
risorse inutilizzate, spingendo 
a cambiare le tecniche agrico¬ 
le per aumentare la produttM- 
Ici, stimolando l'industrializza¬ 
zione. Secondo l'opinione di 
molli studiosi del Terza mon¬ 
do. attualmente il sottosvilup¬ 
po é più legato ad errori di 
strategia (investimenti inade- 
gjiiti nella produzione alimen- 
tiin- e nelle infrastrutture gene¬ 
rali) e alla instabilità ixililica, 
chi- non a limitazioni specifi¬ 
chi- dovute allo sviluppo de- 
mcgraiico. 

E d'altra parte i rischi per la 
S'aprawivenza del pianeta le¬ 
gali .ill’inquinamento e all'e- 
siiiriinento delle risorse pro¬ 
vengono dal mondo sviluppa- 
to. il 'Crescita demogralica nul¬ 
la (■ roti da quello in via di svi¬ 
luppo. 

• Direttore de!Dipcrlimenlo 
di Scienx Demografiche 
deltVniuersita di Roma 
•LaSipienza' 


Babilonia 
connection, 
intenrogato 
tecnico Ati 


GIANNI CIPRIANI 

■i SI chiama Aido Savigna- 
go. l'uomo della società Ati di 
Bruxelles che ha ricevuto una 
comunicazione giudiziaria i>er 
la «Babilonia Connection». 
Aveva il compilo di controllare 
che la commessa dclTIrak fos¬ 
se realizzata alla perfezione. 
Negli ultimi due mesi, propirio 
dopo l'assassinio di Gerald 
Bull, Savignago non si era fatto 
più vedere nell'acciaieria. In¬ 
tanto l’intrigo intemazionale 
legato alla realizzazione del 
progetto «pc2« continua a riser¬ 
vare sorprese, In Germania e in 
Svizzera la polizia di frontiera 
ha bloccalo due carichi so¬ 
spetti destinati a Baghdad e un 
giornalista inglese che si occu¬ 
pava del traffico di armi con l'I- 
rak è stato impiccato in Cile. 
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domale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci net 1924 


EXefro Gorbaciov 


RITA DI LEO 

G Gorbaciov e stato eletto delegato al congresso 
del Pcus nel suo distretto di Mosca con solo il 
61%dclvoti. Cosa c'ò dietro un risultato cosi dif¬ 
ficile? Michel Tatù, commentando qualche gior- 
no fa SU Le Monde le traversie ormai quotidiane 
di Gorbaciov, era pessimista sulla tenuta del lea¬ 
der sovietico, La sua ultima trovata, il regime presidenziale, 
dopo appena più di un mese di prova si sarebbe rivelala 
inefficace rispetto alle spinte Indipendcnlistiche c alle ten¬ 
sioni sedali che sconvolgono il paese, 

. Riprendendo la metafora fortunata c mollo usata dai 
mass-media occidentali, per cui Gorbaciov sarebbe papa e 
Lutero insieme, lo studioso francese spiegava che non ù pro- 
, ptio possibile costruire c riformare allo stesso tempo: Ira il 
' fare e il rifare c'6 l'alto sacrilego del disfare, con i rischi da 
prevedere e da governare. 

NeirUrss, sempre più spesso, si va mettendo in dubbio 
' proprio la capaciti di previsione e l'esercizio del governo di 
Mikhail Gorbaciov. Si formulano apertamente domande 
chiave: «Ma lo sapeva nel giugno dcir89 che cosa sarebbe 
successo dopo quella sua frase sul muro di Berlino?*. Oppu¬ 
re: 'Ma si rende conto che sta mettendo a rischio l'esistenza 
' deirUrss solo perche lui non ce la fa a imporsi sulla no- 
menklarura?'. Ò infine: •Perche e rimasto sul palco il 1 Mag¬ 
gio con la Piazza Rossa in mano ai nemici del socialismo?*. 

L'accusa sottesa e che il presidente-segretario non sia ne 
il papa ne Lutero ma il primo capo politico che consapevol¬ 
mente. vale a dire di sua propria volonl<\, sta distruggendo il 
sistema che rappiesenta e che lo ha scelto come capo. Il fa¬ 
vore di cui gode all'estero, nell'Occidente capitalistico, ap¬ 
pare la |>rova più evidente. 

In altri tempi sarebbe giù stato organizzato un processo al 
nuovo 'gruppo antipartito*... Oggi invece il principale impu¬ 
tato p<ttla ancora da leader e difende la sua linea come ha 
latto di recente, nell'occasione mollo rituale dell'anniversa¬ 
rio della nascita di Lenin. Proiettando l'immagine fantastica 
di Len.n come colui che per il fallimento del comuniSmo di 
guena. si era convinto che il comuniSmo è impossibile e che 
il socialismo ha bisogno del mercato e del pluralismo, in 
modo più che trasparente Gorbaciov legittima se stesso. 

I SUOI interlocutori sono gli uomini che neH'Urss hanno il 
potere reale e lo stanno usando sempre più apertamente in 
autonomia dalla sua linea. Questi uomini non sono certo gli 
intellettuali che animano da un fronte le battaglie radicali e 
da quello opposto le rinascite grand-russe, e non sono nem¬ 
meno i capipopolo alla testa di minoranze nazionaliste o re¬ 
ligiose. Tutti costoro non attentano aH'autorità di Gorbaciov 
giacché egli ha nei loro confronti la possibilità di farsi valere: 
può st.-oncare la carriera dell'intcllcltuale, decidere sanzioni 
economiche contro un territorio, dichiarare lo stato di emer¬ 
genza in un altro. 

G li uomini che stanno mettendo a rischio la sua 
tenuta sono altn: sono quelli che dirigono il si- 
sterna, dal loro posti nelle segreterie regionali 
del partilo, negli enti statali dove si distribuisce 
la ricchezza del paese, nelle istituzioni che a va- 

.rio titolo sono tenute a realizzare le decisioni 

. prese in allo. Questi uomini, l'élite tradizionale del partilo e 
.libilo Stalo, si sentono dimisaionati in massa da Gorbaciov 
. come incapaci. In ailesa chearrivi la lettere di Hcenziamen- 
to. essi intanto hanno ritiralo II loro impegno a riconoscerlo 
come capo. Lui la le leggi per cambiare il sistema ma questo 
appunto é proprio quello che loro non vogliono, e allora 
' non applicano le leggi anti-sistema. D'altra parie non si pud 
mandane l'esercito contro un ministro, un presidente dei so¬ 
viet rurali, ocontro i segretari dei comitati di partito di fabbri¬ 
ca. Si pud togliere loro la carica se si é in grado di sostituirti 
' con propri partigiani. Gorbaciov, perd, non ha una élite di ri- 
' cambio, non ha potuto ancora formarsela. 

' ' Egfiavevaloiseduestradcipotcvacrcarcunanuovafontc 
di potere sovrano in nome della quale chiedere obbedienza 
agli uomini del vecchio sistema. Poteva colpire frontalmente 
i pilastri del sistema che li aveva prodotti, l'ideologia, il parti¬ 
lo unico, il piano. Le due strade non vanno certo in senso 
opposto, tuttavia quello di percorrerle contemporaneamen¬ 
te é stata una scelta inusuale da parie di un leader in difficol¬ 
tà. 

La strada del regime presidenziale é stala appena aperta. 
Il preiiklente e il suo Consiglio si sono dati una sede staccala 
dal palazzo del Comitato centrale e del Polllbureau. il luogo 
tradizionale del potere sovietico. £ da li emanano decreti e 
decreti, indirizzati prima di tutto agli uomini che sono rima¬ 
sti nel vecchio palazzo, formalmente spodestali, ma in real¬ 
tà con la presa ancora salda sulle leve amministrative ed 
economiche del sistema. 

D'altra parie la strada che porta ad attaccare i pilastri del 
sistema é mollo accidentata. Le intenzioni sono di fare a 
meno del marxismo-leninismo, di togliere realmente al par¬ 
tito comunbla l'ombrello costituzionale e infine di sostituire 
il piano e la sua economia pubblica con altre forme c con la 
proprietà individuale. Che cosa rìmarrà allora del sistema? 
Ebbene, i suoi uomini. Con i loro spccialismi, amministrativi 
e tecnici, e con la loro pratica di comando, essi sono per ora 
l'élite dirigente del paese con cu i Gorbaciov deve vedersela. 
Molto più che con i lituani o i radicali. 

La sua tenuta dipenderà sempre di più dalla sua capacità 
di staccare l'élite dal sistema. 


Le .scorrettezze di singoli candidati e la caccia alle preferenze al nostro interno 
ci fanno omologare agli altri partiti non certo negli aspetti più esaltanti 

Compagni, c'è chi ha sepolto 

regole e lealtà 


■i Le riflessioni sul voto sono af¬ 
fidale ormai al Comitato centrale 
ed é a quella sede che é riservata 
un'analisi veramente approfondi¬ 
la, soprattutto nella prospettiva di 
ciò che occorre lare per interrom¬ 
pere un processo negativo che or¬ 
mai dura da troppo tempo. Per 
quanto mi riguarda, del resto, non 
ho mollo da aggiungere a quanto 
scrissi su questo giornale il 26 gen¬ 
naio scorso (*Un partito nuovo per 
uscire dal recinto*), in cui sottoli¬ 
neavo i caratteri fondamentali del¬ 
la nuova formazione politica c le 
condizioni perché essa possa rap¬ 
presentare una autentica novità, 
nel desolante panorama del siste¬ 
ma politico italiano, senza rinun¬ 
ciare al nostro patrimonio ideale 
ed alla nostra fondamentale identi¬ 
tà. 

Voglio piuttosto soffermarmi su 
un altro aspetto, che pure non é 
privo di importanza anche in rela¬ 
zione alle prospettive. A me pare 
che il partito abbia rivelalo, in que¬ 
sta occasione, una capacità orga¬ 
nizzativa assai ridotta ed una so¬ 
stanziale caduta di regole; due fe¬ 
nomeni che in qualche modo si so¬ 
no intersecati e che non possono 
non destare preoccupazione. 

Le dllficollà organizzative sono 
note da tempo e non erano man¬ 
cati, in varie occasioni, sintomi 
premonitori: le sezioni si erano ri¬ 
svegliale solo in occasione del di¬ 
battito congressuale, mentre di 
una mobilitazione diffusa si era po¬ 
tuto parlare solo in occasione delle 
(esdie dell'Linità. In un contesto del 
genere, e per di più a poco più di. 
mese dalla fine del congresso di 
Bologna, c'era forse da aspettarsi 
che le nostre strutture organizzati¬ 
ve non avrebbero tenuto In modo 
soddisfacente, a fronte di una cam¬ 
pagna elettorale estremamente dif¬ 
ficile. 

E cosi é stato, con gli effetti che 
in questi giorni sono sotto gli occhi 
di tutti. 

In una situazione come questa, 
si é inserito, per la prima volta, il . 
•pluralismo*; ed esso é apparso - 
bisogna dirlo con franchezza - nel¬ 
la sua forma deteriore, perché vi é i 
suta smesso iin'organlzzazlonc più ‘ 
o meno sottenartea, di gruppi o 
sottogriipirf,' che hanno lavorato ' 


CARLO SMURilOUA 


per sé. piuttosto che per l'interesse 
complessivo del partito. Non pochi 
si sono dimenticati del fatto che lo 
Statuto non é mai stato abrogato c 
che l'ari. 37. che vieta il ricorso alla 
propaganda personale e impone 
un comporiamento «leale* verso i 
compagni di lista, é tuttora in vigo¬ 
re. Si sono visti, quindi, fenomeni 
di caccia alle preferenze all'iniemo 
del partito, piuttosto che di ricerca 
di voti esterni: e non sono mancate 
quelle che io considero vere e pro¬ 
prie scorrettezze, da parie di singo¬ 
li candidati. 

Tutto questo non é solo negativo 
in sé, ma lo é ancora di più sotto un 
profilo più generale, nel senso che 
ci la omologare, nell'opinione del¬ 
la gente, agli altri partiti e non certo 
negli aspetti più esaltanti. Oltre tut¬ 
to. e non é cosa da poco, chi non 
vuole partecipare al lavori dei 
gruppi e sottogruppi e non può 
coniare fino In fondo sul sostegno 
del partito, mentre continua a rite¬ 
nere (magari scioccamente) che 

10 Statuto sia ancora in vigore, ri¬ 
schia di essere stritolato dal nuovo 
•sistema* e di avere la peggio. . 

Ma non basta. Si é verificato an¬ 
che un altro fenomeno, non meno 
deteriore, ed anche questo non 
nuovo, purtroppo, anche se non lo 
si era mal visto in forma cosi cla¬ 
morosa e massiccia: il dibattito, la 
rissa, talora perfino le contumelie, 
attraverso i giornali, prima ancora 
che negli organismi dirigenti, dove 
pure, se non erro, la discussione è 
non solo ammessa, ma iiKoraggia- 
ta e libera. Mi é capitato di leggere 
sui giornali documenti di questo o 
quel «gtup(x». di sentire accusare 
- sempre sulla stampa - alcuni 
gruppi dirigenti di aver «svenduto* 

11 partito; e proprio per cottcludere 
con una perla, ricorderò che vi è 
stalo perfino un candidalo, peral¬ 
tro eletto, che si é lamentato con 
un giornalista - che naturalmente 
lo ha pubblicato - di essere stalo 
messo in un angolo, «mandando in 
vetrina cani e porci*: dove é chiaro 
che agli altri compagni della testa 
di lista non restava che la scelta se ' 
considerarsi appartenenti all'una o 
airaltracategoriadianilriqU... ' 

Ora, tutto questo -'‘à.''mlo parere 


- è assai grave e rischia di essere 
suK ida. poiché finisce per dclcgit- 
lim irci lutti, per omologarci ad un 
sist, -ma di cui la gente é stanca da 
Ieri po, per creare un'atmosfera da 
nss > che non giova al confronto ed 
al tfiballilo serio che invece é ur¬ 
ger le affrontare. 

Allora, prima di ogni altra cosa, 
bisogna ristabilire qualche regola, 
cominciando da quelle dello Siatu- 
lo che - f.nché un congresso non 

10 modifica o abroga - resta in vi- 
gote per tutti. E bisogna imparare 
un,i grande lezione: non si può gio- 
caiecon la democrazia e col plura- 
lisr IO e tanto meno usarli a fini per- 

' sor all senza che questo rapprc- 
' ser ti un danno grave per lutti e per 

11 ( artito nel suo complesso. Qua¬ 
lunque fonnazione politica ha bi- 
so) no di alcune regole fondamen¬ 
tali : e non c'è aggregazione di pcr- 
soi le che possa permettersi di sen- 
lirs I affrancata da vìncoli solidali, di 
ree iproco rispetto, di lealtà. 

Molte di queste cose sono stale 
la rMatterislica positiva del nostro 
partito, pur in mezzo ad altre ca¬ 
renze e diletti. Sarebbe assurdo 
gettarle a mare ora. perché la co¬ 
struzione di una nuova formazione 
po'ilkta non può prcscinder>* dagli 
aspetti positivi che hanno fatto par¬ 
te della nostra tradizione e, se mal, 
deve partire da essi per affermare 
antthe nuovi o più aggiornati valori. 

Non c'è dubbio, poi, che un'al¬ 
tra lezione importante emerge da 
questa vicenda: chi pensa a forma¬ 
zioni politiche fondate sull'anar¬ 
chia e itull'assenza di qualsiasi 
struttura organizzativa si sbaglia di 
gntsso. 

f. vero che ci sono movimenti 
ch<!, con poca organizzazione, 
hanno latto grossi balzi in avanti. 
Ma a noi non interessa un risultato 
che potrebbe essere effimero e 
momentaneo; a noi non interessa 
solo raccogliere la protesta, ma ci 
pmme incanalarla politicamente e 
soirraltutto raccogliere le aspira- 
zkmie le attese della gente e riusci¬ 
re a garantire gli Interessi e i diritti 
de la collcitività: tutte cose che non 
possono essere il Imito di un mo- 
mttnto o di una improvvisazione,, 
mis lìdikcdono’BkazI coordinari e' 


grandi bavaglie; e dunque anche 
strutturi! irrganizzative, senza le 
quali d loi le vere se ne conducono 
bcn|>o.:h<!'. 

Ed a noia, nel cercare di indivi- 
duan* le prospettive di una nuova 
forni.s-pariito é oppxjrtuno - mi pa¬ 
re - non dimenticare gli aspetti or- 
ganirz.itivi, sempre indispensabili 
per un,i formazione che vuol esse¬ 
re di Mosca e non di opinione, e 
quindi lar:i carico di un problema 
che, per il partito, é grave da parec¬ 
chio lemtJO e va affrontato con se¬ 
rietà ora e subito e non rimandato 
a quando avremo definito tutto il 
quadro e compiuto le scelte con¬ 
clusive. E ciò a maggior ragione 
proprio pirché è nei vuoti organiz¬ 
zativi che si inseriscono con più fa¬ 
cilità CIUCI comportamenti cui ho 
accennato più sopra e si fa sentire 
di più r.ibbandono di regole di 
fondo eh'! sono tuttora Imprescin¬ 
dibili. 

Stianio studiando - dal congres¬ 
so di Eoicgna - come definire prin¬ 
cipi c regole per l'esercizio dei di- 
ntti, nel partito, in forma collettiva; 
ed io credo che dalle prime indica¬ 
zioni del congresso si possa passa¬ 
re senza difficoltà eccessive a più 
precisi! definizioni e garanzie. Ma 
le comd iz oni perché questa ricenca 
possa approdare ad un esito positi¬ 
vo sono due; che restino ferme e 
siano rlsiietlale le regole attinetll 
all'esercizio individuale del diritti 
(comprese quelle non scritte, per¬ 
ché talmente ovvie da non avere 
bisogno di codificazione) e che, 
una vuìui fissate le regole, nessuno 
si sentn affrancato da esse ed anzi 
vi sia un forte impegno comuite 
per .auicurame sempre e comun¬ 
que Il riS|)etlo. 

Insoinma, e per concludere, 
. stmllura organizzativa e regole to¬ 
no elementi Indispensabili e, tra o- 
ro. indisiiolubllmente compenetra¬ 
ti. La riflessione e la ricerca, dun¬ 
que. non possono prescindere da 
questi fattori; ed anzi bisogna lare 
molta .silenzlone perché né l'una 
né II! .iltie vadano perdute: ciò che 
esiste H ha una qualche corsi- 
. sten.» può essere trasformato e 
adeiiiiato alla nuova realtà ed alle 
nuovi" esigenze: sul nulla, inve<:e. 
. sarebbèdifiiciteoostniiieztlcunché 
. diviiilidiDerisolativo. ' 



Le ragioni eticlie della politica 
sono da rifondare 
Ciò valle anche per i comunisti 


PAOLA OAIOTTI DE BIASE 


N elle el'!z:oni amministra¬ 
tive ( morsa una volta di 
più la schizofrenia Ira i 
due lit el)i di lettura dei rì- 
sulUiti da una parte gli 
umori critici del paese, 
col crescere del non voto, delle 
astensioni, della frammentazione, 
del voto di protesi 3. umori che resta¬ 
no prigionieri di ■ é stessi e non rie¬ 
scono ancora a ni itrire una ipotesi di 
opposizione e di alternativa; dall'al¬ 
tra il disegno dei luovi equilibri am¬ 
ministrativi che vanno tutu in direzio¬ 
ne di un risultato i 11 sostanziale stabi¬ 
lità, come recita, più o meno convin¬ 
to, l'on, Forlanì I rapporto Ira i due 
fenomeni, la cont'addizione che de¬ 
nunciano non é una lettura cattiva 
della sinistra srcnfiita, ma ispira i 
fondi del Corrieri- dello Sera e della 
Stampa, di Mieli e di Colletti («segna¬ 
li di scollamento : di smottamento*; 
•esplosione del si Zema*). Nello stes¬ 
so segno può essi re letta l'imprevista 
nuova unanimità cfie si é registrala 
intorno alle rilom e c'Iettorali, ove c'è 
probabilmente ai jcIic il desiderio di 
escamotage tecni :i 'volli a contenere 
il fenomeno dell t frammentazione, 
ma in chiave gE tt' )p,!rdcsca. per non 
cambiare nulla: si cfie tale unanimità 
appare perfino p-.-ricolosa per i refe¬ 
rendum che imei e vogliono favorire 
cambiamenti reali. 

Quali consiilcra::ioni suggerisce 
questo voto, al di là 'fella formazione 
delle giunte, eh: vedrà giochi fin 
troppo consueti, per la politica dei 
prossimi mesi? 

La prima considerazione da trar¬ 
ne, per chi non lo avesse ancora fat¬ 
to, sta nel consisl damento della mu¬ 
tazione genetica de la De. Il risultato 
dei numeri. Ira ce so lombardo, meri- 
dionalizzaziom! ( indubbio successo 
di Forlani, riduce ulieriomnente nella 
Democrazia cristiar.a il potere con¬ 
trattuale della sia sinistra interna; 
anche a Palenro dove la sua vittoria 
è cosi netta, pio.iri'} perché 11 è più 
evidente la sua ridicale incomponi- 
bilità con la lin'sa della segreteria, 
una incomporltililà che non sap¬ 
piamo se riuscirà a salvare qualcosa 
dell'esperienza Palermo, ma certo 
non potrà rovesciare il trend nazio¬ 
nale delle politiche democristiane. 
Questo rlsultal'i consente aJ partito 
di continuare ad accogliere con suffi¬ 
cienza arrogante le riserve e le per¬ 
plessità espresite dal mondo cattoli¬ 
co e dagli stessi vescovi nel Sud. De¬ 
terminante o rio, il voto canolk» vi 
appare come uri votò non esigente, 
un voioehe si -Klaliacpurcoivficdl- 
"Che InutHi e ffluipjgni, « fare da co¬ 
pertura. a digerire gli scandali, oppu - 
re é un volo già loerduto. In verità la 
stessa gerarchia ecclesiale, cosi sol¬ 
lecita nel conrsnen! entro la fedeltà 
al partito dì mngglcranza il disagio e 
la proposta cattolica, scongiurando 
la formazione di nuove ipotesi politi¬ 
che adeguate, non può rwn avvertire 
che in tal modo il disagio si espririM! 
ugualmente <omn>. su linea rozzi! 
e istintuali, nel segno della entropia 
politica e con u '. uisso di fuga assai 
meno controllat ile, rispetto alle soli¬ 
darietà ecclcsl.il. e alla cultura politi¬ 
ca dei cattolici. 

Resta il prcbiema capitale della 
costruzione di una alternativa credi¬ 
bile, come prolilema che rìguard,i 
tutti, non comi* problema privato ed 
esclusivo della ti adizione comunista. 
Il partilo comunisti perde non solo 
perché non é nrcora il partito di un.i 
tele alternativa, né come immagine, 
né come programTia compiuto, n.J 
come prassi otrenti con la riform i 
della politica, ria anche perché I>> 
scontro interno .tori cui é stala acco'- 
ta la proposta fi 'Qcchello ha res-a 
questo ritardo più evidente. Forse sii 
può perfino ai'zardare provocaloriz.- 
menie che un suo successo oggi 
avrebbe potuto creare pericolose il¬ 
lusioni suH'ampieiiza del cammino 
da lare per costru re un soggetto in 
grado non soto di 'vincere le elezioni 
ma anche di getemare lo scorcio di 
secolo che ci sta dsivanti. 

Qui vorremri.o mettere l'accento 
sulla question.;. capitale, delle pras¬ 
si. Chi ha punta to, senza essere m.ii 
stato comunislii. sul Pei come soji- 
gelto portante della costruzione del¬ 
l'alternativa lo ha fatto sulla base di 
due constatazic ni. La prima é quel'-a 


ovvia che i mutamenti non p>os.sono 
venire che da chi .sta aH'opposivione, 
che solo chi é, e da tanto tempo, al¬ 
l'opposizione. é interessato a mutare 
davvero il corso politico delle cose. 
La seconda, più sena, sta nel fjiio 
che in un clima di degrado privatisli- 
co della funzione pubblica del politi¬ 
co, del prevalere delie ragioni di ceto 
politico sulla crisi della democrazia, 
solo una cultura politica dalla forte 
etica collettiva, solo un soggetto ani¬ 
mato ancora da una torte volontà ge¬ 
nerale. indissolubilmente legalo a 
una sua storia di radicamenti popo¬ 
lari reali, di rappresentanza di ragio¬ 
ni sociali vitali, polcs.se rovesciare le 
tendenze alla frantumazione corpo¬ 
rativa, al calcolo degli scambi che 
governano oggi la selezione c le .scel¬ 
te delle arce di governo. Le vicende 
elettorali hanno messo in evidenza 
pericolosamente quanta parte della 
•diversità* del Pei fosse come condi¬ 
zionata e legata dalle prassi del cen¬ 
tralismo democratico, mci esposta, 
con la line di questo collegata all'e- 
meigcre delle mozioni, alle contami¬ 
nazioni negative dell'attuale mododi 
Icire politica, alle frantumazioni e alle 
rivalità interne, alla lotta sulle prefe¬ 
renze. alla prevalenza delle ragioni 
di ceto politico. 

Forse poche vicende come questa 
elettorale hanno messo in evidenza 
come non sia pensabile un rinnova- 
merrto semplice all'interno del Pei. 
come non sia pensabile limitarsi a ri¬ 
nunciare al centralismo illudendosi 
che ciò basti a preservare la "diversi¬ 
tà* etica positiva del lare politica dei 
comunisti. 

A nche per i comunisti: che 
pure certo ancora non 
sono segnati dal degrado 
irrecuperabile che carat- 
tenzza la selezione in al- 
tri partiti: occorre rifon¬ 
dare le ragioni e le regole eliche del¬ 
la politica ripartendo da zero Questa 
é probabilmente anche la condizio¬ 
ne per ricostruire le fomie di un radi¬ 
camento popolare della politica, di 
una politica democratica, la cui de¬ 
bolezza coincide con la debolezza 
dell'alternativa. Come non avvertire 
che i risultati elettorali rimandano in 
primo luogo al venir meno di una 
cultura politica diffusa adeguata, a li¬ 
vello degli standard cullurEili e tecnici 
generali del paese, dopo la crisi delle 
appartenenze e delle ideologie, do¬ 
po lo scoramento che ha s«!gu:io le 
utopie dei '68, in un quadro segnato 
dai rampantismi degli anni Ottanta, 
dal dilagare della fatuità televisiva, 
dalla ancora debole funzione civile 
della scuola? 

Anche per questo é giusto che i 
comunisti assumendo le ragioni del¬ 
la riforma elettorale, che pure in defi¬ 
nitiva dovrà essere decisa dal Parla¬ 
mento. devono farla camminare sul¬ 
le gambe di un forte coinvolgimenlo 
popolare. Arrohc i comunisti, credo, 
hanno toccato con mano in queste 
elezioni, fra l'altro, l'effetto corruttore 
e ambiguo dell'attuale sistema delle 
preferenze, che non dà alf.aito un po¬ 
tete in più all'elettore ma ne la l'allo¬ 
dola da catturare; che la dei partiti 
luoghi di una competb.ione privata, 
anziché responsabili di fronte al pae¬ 
se di una incquivoca. impegnativa 
proposta di dirigenza, su cui si chie¬ 
de il voto; che riproduce oggi proprio 
quella prevaricazione delle logiche 
(ròtsonali sulla funzione generale dei 
paniti che fu alla base della .scelta 
della proporzionale nel primo dopo¬ 
guerra. 

Non è un caso che, come sembra 
di capite, le donne siano uscite pe¬ 
nalizzate. malgrado la netta scelta 
generale dei Pci, da una battaglia po¬ 
litica svolta in queste condizioni. L'a¬ 
pertura alle donne è stala per molte 
il segnale eloquente e efficace della 
qualità «diversa* della alternativa, un 
anticipo delle capacità e volontà di 
risposta alla cnsi della democrazia, 
un biglietto di presentazione della 
nuova forza politica da costruire, le¬ 
gata del resto intrinsecamente alla 
natura di soggetto collettivo del Pei. 
capace dunque di porsi obicttivi col¬ 
lettivi e non solo di garantire l'accor¬ 
do fra interessi forti. Deve poicrlo es¬ 
sere ancora. 
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EB Firmerò con piena con¬ 
vinzione nei prossimi giorni 
(ho deciso di mettermi alla ri¬ 
cerca di quella rarità che sono 
per ora i banchetti: oppure, 
andrò direttamente al Comu¬ 
ne) i referendum sulle riforme 
elettorali. Mi pare giusto, come 
ha scritto Giovanni Moro, «atti¬ 
vare meccanismi di democra¬ 
zia diretta per rivitalizzare la 
democrazia rappresentativa*. 
Questo é già accaduto in altre 
circostanze: l'ultimo caso é la 
legge sui diritti dei lavoratori 
nelle piccole imprese. Una leg¬ 
ge che estende i diritti: vi pare 
poco, con i'aria che lira in Ita¬ 
lia e In Europa? Un'altra prova 
si avrà il 3 giugno, con i refe¬ 
rendum sulla caccia e sui pe¬ 
sticidi. Non sono referendum 
contro la coccia, né contro i pe¬ 
sticidi. Comprendo che ci sia 
chi aborre sul piano moràle 
l'uccisione di ogni vivente 
(ma, alfoTEU qual é la differen¬ 
za fra uccelli e pesci, e Ira cac¬ 
cia e allevamento?) ; e chi con¬ 
danna l'immissione di ogni 
grammo di sostanza chimxia 


artificiale nel ciclo agricolo-ali- 
mentare. Tuttavia, la politica 
non può sfuggire all'arduo 
compito di comporre interessi 
divergenti, e la specie umana 
non può rinutKiare alla funzio¬ 
ne regolatrice della propria 
sussistenza c degli equilibri 
globali della natura. In concre¬ 
to. questo significa molli prov¬ 
vedimenti sulla convenzione 
ecologica, ma anche legiferare 
sulla caccia e sui pesticidi, 
abolendo le norme attuali che 
permettono ogni arbitrio, e so¬ 
stituendole con le altre, più ra¬ 
zionali e più restrittive. Sicco¬ 
me mancano 18 giorni al voto, 
dobbiamo darci mollo da lare 
perché la percentuale di vo¬ 
tanti sia sufficienlemcnlc alla 
(almeno II 50 per cento) da 
garantire la validità del refe¬ 
rendum, e perché sia altissimo 
il numero del si. £ preferibile 
pensarci ora e avere successo 
piuttosto che dilaniarsi dopo 
nel capire perché o per colpa 
di chi c'é stato un fiasco. 

Mi sono però allontanato, 
trascinalo da un referendum a 
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roventar politico 
per sorte 



un altro, d.ilTargomenlo inizia¬ 
le: le riforme elettorali e Istitu¬ 
zionali. Oltre a quelle propo¬ 
ste. vorrei suggerirne altre due; 
una scherzosa, l'altra seria. 

La prima é già stala spen- 
mentata in antiche e circoscrit¬ 
te democriziv. e suggerita nel¬ 
l'epoca moderna come rime¬ 
dio al professionismo polìtico. 
Consisterebbe nel sostituire al 
voto Testr.izione a sorte degli 
eletti, anzi nel sostituire gli 
eletti con i sorteggiali, in tutte 
ie istanze rappresentative, dai 
Comuni al Parlamento. Pur¬ 
troppo la mia scarsa cultura 
nella materia •storia delle dot¬ 
trine politiche c delle istituzio¬ 


ni* non mi la ricordare né quali 
siano le esperienze storiche, 
né chi abbia riproposto l'idea 
per l'oggi. Spero che qualche 
lettore più esperto mi venga in 
soccorso, per dixumenlare 
meglio i prò e i contro dì que¬ 
sto suggcrimentc.' davvero radi¬ 
cale. Non ricordo le fonti, però 
ricordo bene le oliìczioni che 
feci quando ne sentii parlare 
per la prima voll.!i. e le risposte 
che ebbi. Prima ot iezione: si 
rompe il criterio della rappre¬ 
sentanza di opinicri, interessi, 
ragioni, sessi divisrsi. Risposta: 
non è esatto, peicI i(! l'estrazio¬ 
ne a sorte avviene Ira tutti i cit¬ 
tadini: secondo il calcolo delle 
probabilità, ci sarà una rispon¬ 


denza più o meno precisa Ira i 
partecipanti e i sorteggiati, e 
nessuno (né cleisse né sesso) 
potrà posiedere più di un bi¬ 
glietto di questa lotteria. Se¬ 
conda obiezione: sì rischia di 
nominare persone incompe¬ 
tenti e impreparate. Risposta n. 
I; e oggi, che cosa succede? Il 
mio interlocutore citò Bertrand 
Russell, che nella prefazione al 
libro Einstein on peoce (scritti 
di Einstein sulla pace) criticò il 
livello di informazione dei pro¬ 
fessionisti della politica dicen¬ 
do: «Nessuna persona può 
avere diritto di parola nella po¬ 
litica. a meno che egli non 
ignori i nove decimi dei fatti 


più importanti*. Rispiosta n. 2: 
Sé c 'è impreparazione, si può 
rimediare. Basta anticipare il 
sorteggio di un anco rispetto 
Eill'assunzione dell'i.ncarico, e 
dedicare questo perìodo a un 
intenso studio, a vìsite di altre 
regioni o nazioni, a c orsi che le 
istituzioni (o i partiti stessi, ver¬ 
so I propri iscritti c simpatiz¬ 
zanti sorteggiati che. sempre 
stcondo il calcolo delle proba- 
lMlit.i, sarebbero in numero 
proporzionale alle rispettive 
influenzepolitiche) dovrebbe¬ 
ro organizzare, e i nominati al¬ 
le varie cariche seguire obbli¬ 
gatoriamente. 

Temo di essermi lasciato un 
po' troppo trascinale da que¬ 
sta ipotesi schetzos. 1 , al punto 
i:la apparire sprezzante verso 
gli elettori e gli elctà; e anche 
senio me stesso, quindi, che al 
rriornenlo appartengo ad am- 
lieclue le categorie. Temo so¬ 
prattutto che mi sla rimasto 
spazio insufficiente per l'altra 
proposta. Ne parkrrò perciò 
più ampiamente in altra occa¬ 
sione, per ora ne accenno sol¬ 


tanto. L'idea non ò di soppri¬ 
mere il professionismo politi¬ 
co, ma di ridurlo alla metà o a 
un terzo delle cifre attuali, per 
riportarlo alle sue dimensioni 
fisiologiche. Non mi riferisco 
principalmente ai funzionari di 
partito, che di lutto il celo poli¬ 
tico sono i meno numerosi, i 
più sacrificali (almeno quelli 
del Pei, malissimo retribuiti e 
spesso vilipesi), i meno privile¬ 
giali. Mi riferisco a mezzo mi¬ 
lione di persone, forse più. che 
hanno fallo dell'atlh’iià politi¬ 
co-sindacale la propria carrie¬ 
ra, il proprio mezzo di sosien- 
tamenlo, il veicolo del proprio 
successo. So benissimo che ci 
sono profonde differenze di 
orientamento, di scelte, di mo¬ 
ralità, di rapporti con i cittadi¬ 
ni, in questo ceto. Ma c'é an¬ 
che una consociazione silen¬ 
ziosa. una comunanza di lin¬ 
guaggi e in qualche senso di 
comportamenti, che li (anzi 
che ci) unisce, agli occhi della 
gente. La quale, quando critica 
i partiti e I sindacali, non ha 
tutti i torti. 
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Politica interna 


Comitato centrale 
del Pd sul voto 


Occhetto propone una riflessione in spirito unitario 
La svolta come risposta a una crisi che non nasce oggi 
Non serve un confronto per linee interne ma dare forza 
airiniziativa contro lo stato di cose esistente 


«Cambiamo, ma dentro la costituente» 



Analisi del voto e iniziativa politica: Occhetto apre il 
Cc rilanciando la «svolta» e invitanto tutto il partito 
ad un'iniziativa coerente per avviare la costituente. 
Alla minoranza non chiede «abiure», ma un impe¬ 
gno solidale «se davvero, come io credo, vogliamo 
^e il nostro destino sia comune». La centralità della 
•questione meridionale» e l'intreccio fra radicamen¬ 
to di massa e sblocco del sistema politico. 


FABRIZIO RONDOUNO 


M ttOMA. «La costituente C il 
terreno sul quale misuriamo 
insieme la direzione di marcia, 
senza reciproche nchieste di 
abiure, ma sulla base di propo- 
' ste precise. Ogni cambiamcn- 
' lo. ogni correzione deve awe- 
' pire dentro la costituente». 

, Achille Occhetto sceglie un to¬ 
no rillessivo, disponibile all'a- 
' scollo e termo nella sostanza 
politica, per illustrare al Comi, 
tato ceirtraic quale via imboc- 

■ cherà il Pei nei mesi che lo se¬ 
parano dalla nascita della 
•nuova formazione politica 
della si ristia». -La vera diflicol- 
ta - diri verso la Ime - 6 nelle 
cose, non in qualcuno di noi». 

E poco pnna aveva sottolinea¬ 
lo che «la nuova formazione 

. politica non può nascere al- 
i'imme<jiat.j vigilia delle ele- 
' zioni: se slamo convinti di ciò. 
lutto si può, e anzi si deve di¬ 
scutere». D più: di fronte ad un 
risultato elettorale lult'altro 
che poslii'/o (e che tuttavia 
' Occhetto colloca aH'intemo di 
un quadro più generale, che 
vede d.i un lato un forte dille- 
' renzialu tra volo politico e volo 
amministrativo, c dall'altro un 
! trend negativo che data da al¬ 
meno dieci anni), serve poco 
' una nuova serie di <onlcrcnze 

■ del "si" e del "no"», un dibatti- ; 
' IO lutto per lince, interne. Oc- 

' chetlo chiede al portilo, ai suoi. 
' militati e ai suoi stati maggion; ' 
' «uno sforzo di solidaricia». E. 

soprattutto, l'impegno a «rìlan- 
. ciane l'.izione unitaria del par¬ 
tilo. la sua lolla politica e so¬ 
ciale nel paese». 

Al 357 rnembrì del Comitato 
, centrali!. Occhetto aveva pro¬ 
messo una relazione «nò difen¬ 
siva. ne di attacco», ma «un ser¬ 
vizio e un contributo» redatto 

■ con scaso di di responsabile 
tensione unitaria». Chi si aspet¬ 
tava lo scontro sari forse rima- 

' sto deluso. Riprendendo l’asse 
politico del suo Intervento in 
I Direzione, il segretario del Pei 
: si è mosso per più di un'ora e 
. mezzo lenendo saldi due punti 
, di rilenmenlo: da un lato, la 
' coscienza che "la crisi dcv'es- 
' sere assurta come problema 
. collettivo». Dall'altro, la con- 
; Minzione che «la prima e più 
forte correzione» è avviare con 
, convirutiore e coraggio la co¬ 
stituente decisa a Bologna. «È 
‘ essenziale-dice Occhetto alla 
: luce del risultato elettorale - 
I affrontare il tema del rapporto 


fra il nostro partito e la socie¬ 
tà». E aggiunge: «Da questo 
punto di vista, se non fosse sta¬ 
ta decisa prima, la costituente 
dovrebbe essere indetta ora. 

' proprio come risposta alla 
drammatica situazione nuova 
che si e determinata». . 

Ed e proprio ai caratteri del¬ 
la costituente («Una grande 
costituente di massa», precisa 
e ribadisce Occhetto) che è 
dedicata la parte centrale della 
relazione. 'Rilanciare la sini¬ 
stra. ricostruire il nostro Inse¬ 
diamento sociale, dare forza e 
ampiezza all'opposizione con¬ 
tro lo stato di cose presenti»: 
Occhetto scandisce cosi l'o- 
, Benda dei prossimi mesi. E su¬ 
bito precisa che «la questione 
essenziale alla quale risponde¬ 
re ò quella della crisi di rappre¬ 
sentanza della politica». É dal¬ 
la 'Sfasatura», dallo «scolla¬ 
mento» Ira società e partiti, fra 
cittadini c istituzioni, che oc- 
corre partire. Il segretario del 
Pei indica alcuni obiettivi es¬ 
senziali e qualificanti»: la rap¬ 
presentanza del mondo del la¬ 
voro, e soprattutto la rappre¬ 
sentanza operaia: i giovani: la 
questione meridionale, il cui 
«livello di drammaticilà spezza 
o conompe il, legame fra citta- 
' dini e Siato».c(«for quel che ci. 
riguarda -xcandlsce Occhetto 
-,,qui ò'heceisarla unà'Vm o 
' pfópriJTmvitsitJnè di roWè»)': le - 
donne. Eccoli, I caratteri della 
oostiluenie di massa»: di mas¬ 
sa perché ooncentra l'atten¬ 
zione sulla crisi della rappre¬ 
sentanza». che investe prima di 
tutto «le arce sociali oggi più 
sacrificale e sofferenti». E da 
qui riparte, con un'iniziativa 
coerente, per fare di quelle 
'arce sociali» i protagonisti 
principali del processo costi¬ 
tuente. Qualcuno ha pensato 
alla costituente come ad «un 
ingresso di stati maggiori»? £ 
un'idea, taglia corto Occhetto, 
che »va smentita con i falli». 

Le <orrezioni» per i prossi¬ 
mi mesi. Occhetto le indica su¬ 
bito: nuovo meridionalismo, 
un 'diverso rapporto» fra sini¬ 
stra sociale e sinistra politica, il 
radicamento sociale del Pei, il 
rilancio del regionalismo. Nes¬ 
suno. nel gruppo dirigente, 

. sfugge ad un'analisi approfon¬ 
dila del volo. Ma »quel che non 
si può condividere é la critica 
secondo cui l'esito derivereb- 



Achille Occhetto durante la relazione al Comitato centrale 


.. be da-una nostra linea di cedi- 
' mento' provocata daH'ullimo 
congresso. £ una critica che 
non si può prendere in consi¬ 
derazione perché il fallo non 
sussiste». E ancora: «Nessuno 
ha ceduto». Ma ciò che più 
preme ad Occhetto é l'iniziati¬ 
va politica: insomma, parlare 
al paese oltreché ai gruppi diri¬ 
genti del partilo. 

C'é un passaggio interessan¬ 
te, nella relazione di Occhetto, 
che aiuta forse a capire il tono 
unitario scelto dal scgrclaiio, 
l'accento lascialo cadere sul 
(atti che aspettano il Pel più 
che sul dibattito che sta ormai 
alle sue spalle. £ là dove Oc¬ 
chetto ripercorre le tappe del 
rinnovamento, che ha avuto II 
suo fulcro teorico e culturale al 
XVIII Congresso. E che é sfug¬ 
gilo all'alternativa Ira «arrocca¬ 
mento» e 'subalternità». 'Que¬ 
sta solida base cuilurale e poli¬ 
tica - sottolinea Occhetto - 
non può oggi sembrare irrico¬ 
noscibile a noi stessi e tra di 
noi: costituisce invece il filo 
rosso di una ricerca che deve 


continuare, {wr nella diversità 
di ispirazioni e piattaforme». 
Ecco perche «ridurre alle vi¬ 
cende degli ultimi mesi» la 
questione della ridefinizione 
della sinistra signlHca «non vo¬ 
ler allrontare seriamente il pro¬ 
blema». 

£ culturalmente e politica- 
menle sbagliato, insiste il segr- 
tarlo del Pei. dividersi artificial¬ 
mente Ira <hi vorrebbe late le 
lotte e chi non le vorrebbe fa: 
re». Oppure Ira chi insisterebbe 
sulla dimensione «sociale» e 
chi su quella «istituzionale». 
No, dice Occhetto: il ruolo, la 
funzione nazionale del PCI 
hanno sempre latto perno sul¬ 
la capacità di far riferimento 
«alla complessa realtà sociale 
del paese, ai lavoratori, agli 
"ultimi", legando tutto ciò ad 
una prospettiva politica», E pro¬ 
co dopo aggiunge: 'Assumere 
saldamente e per davvero il 
terreno di una forte opprosizio- 
ne significa piorsi insieme, e 
non separatamente. Il proble¬ 
ma del nostro radicamento so¬ 
ciale e quello dello sblocco del 


sistema politico». Altro che 
•deriva’modttrata». £ proprio 
l'analisi del voto - ribalte Oc¬ 
chetto - ili s>;>llccitare una ri¬ 
sposta che rtrtuperl le ragioni 
di fondo della presenza del Pci 
nella téla nazionale, aggior¬ 
nandole. 

Occhetto conclude propo¬ 
nendo «comitati promotori» 
della cosbitie ale in tutto il pae¬ 
se. E al partito chiede di non 
cedere ad «atteggiamenti de¬ 
generativi» nella vita interna 
«che nulla h.tinno a che fare 
con la libera espressione del 
dibattito». t>ilo. <'è un prezzo 
che stiamo p.]gando in questa 
fase di transizione». Ma «dob¬ 
biamo tuui adoperarci peir ri¬ 
durlo al minimo c infine prer 
annullarlo». Il problema fonda¬ 
mentale sta por Occhetto nella 
diflicollà a »esprimere quegli 
interessi che, muovendosi e 
organizzarrdesi, possono dar 
forza alla sinLttra». Partiamo da 
qui. conclude Occhetto. Per 
<oslrulre un comune cammi¬ 
no di rina»cit.a. di riscossa e di 
rilancio». 


Angius: «Ci sono 
novità, serve 
uno sforzo comune» 


PIETRO SPATARO 


BB ROMA. Gli apprezzamenti 
del si, le nsetve del no. Dentro 
questo schema si muovono i 
commenti a cald:! raccolti su¬ 
bilo dop>o la rcliifione di Oc¬ 
chetto. Cosi Uvia Turco ci tie¬ 
ne a dire subito eli condividere 
in particolare la »definizione 
della costituente come occa¬ 
sione per costruire un nuovo 
radicamento soci.ile e pier ri¬ 
lanciare ToppiX'izione». Ag¬ 
giunge: «Non b.e.ta enunciare 
queste due parcili- lolacciamo 
ormai da dieci ami». L’ex se- 
grelarb di Roma. ( loffredo Bet- 
tini. parla di una «lelazione ric¬ 
ca c buona». \'i legge una 
apjertura alla Ticrrca di punti 
di correzione di u ii certo nlievo 
che il voto ci siigi risce». E au¬ 
spica. lui che h.i sempre man¬ 
tenuto una posizione autono¬ 
ma nel fronte del al. un -con¬ 
fronto più libero rispetto alle 
logiche troppo chiuse del no e 
del si». . 

Di un dibattilo aperto e reale 
parla anche Emiinuele Maca¬ 
iuso. Il quale vedi' la relazione 
di Occhetto comi; una sorta di 
•introduzione alla discussione 
senza chiusunt pregiudiziali 
ma con una determinazione 
nel proseguire lu rigo II prercor- 
so indicalo». «Mi sembra im¬ 
portante - aggiiiiige - vedere 
orà come il dib.iii.1 ito raccoglie-, 
,rà. 9 li.spunti chi.: nono,nella re-! 
lozione. In quuis'iio senso Tal- 
tesa, é.p^r le ( rrnclusioni...». 
«Convincente», rispronde senza 
esitazioni Lucia io Lama. La 
lelazione va beiv.' sia per Tana- 
lisi del voto sla per le indica¬ 
zioni che olire 'd-i... per l'ex 
segretario dell.! Cgll c'è un 
punto «non suHlcienlemente 
sottolineato». «I l ciisè - spiega 
- il latto che il nsullato eletto¬ 
rale è stato il iVntlo anche di 
una sorta di con' liltualità inter¬ 
na che ha impellilo al partito 
di guardare fuori e di racco¬ 
gliere quei coa'i-nsl che si era¬ 
no annunciati». Allora, occorre 
accelerare la costituente? La¬ 
ma preferisce ir ivitare a «passa¬ 
re dalle parole in latti». «Questo 
partilo - aggiun ;te - non può 
continuare a dire: partiam, 
parliamo...». 

Giorgio Napro nano tiene in¬ 
vece a sollC'lnicare quegli 
asprelti della rei a .-ione in cui di 
più Occhetto h,[i i espinlo le cri¬ 
tiche della miiiKjranza. «Mi é 
parsa giusta - dice infatti il mi¬ 
nistro degli esteri del governo 
ombra - sia la netta contesta¬ 
zione delTinlonii atezza di cer¬ 


te pesanti e generiche accuse 
di cedimento, sia la sollecita¬ 
zione di propioste precise, an¬ 
che di correzione di orienta¬ 
menti o di comportamenti, sul¬ 
la base delle quali si possa se¬ 
riamente discutere». 

Il no affida II suo primo in¬ 
terno a Lucio Magri. «Ma non é 
una controrelazione», dice Ga¬ 
vino Angius. Che vede nella re¬ 
lazione eli Occhetto «qualche 
elemenIC' di correzione di indi¬ 
rizzo nspietto alla Direzione». 
«Permane - aggiunge - una 
sottovalutazione delTefletto 
negativo che sul risultato elet¬ 
torale ha avuto la svolta di no¬ 
vembre cosi come venne pro¬ 
posta dalla magioranza». Per 
questo ora è «decisivo che il 
Comitale centrale si misuri 
apertamente sulle prospettive 
sulle iniziative del partito e sul 
lavoro da fare nella fase costi¬ 
tuente». Angius sostiene che 
(xicorre ■riconoscere aperta¬ 
mente l'esistenza di sensibilità 
e arce politiche diveisilicate 
nel partilo». Ma invita anche a 
un comixrrlamenlo «.senza ri¬ 
produrre la discussione di que¬ 
sti mesi, ma con una disponi¬ 
bilità reciproca». Bisogna, dice, 
•late uno sforzo politico e cul¬ 
turale tutti insieme». Un po’ più 
critico é Giuseppe Chiarante 
■ che si dice, colpito -dal fatto 
! che sia ;scomparso. nella rela¬ 
zione qualsiasi rilcrimcnlo a 
quel che è suqcessq. in questi 
mesi, a tùlio il travàglio che ha 
vissuto il panilo dopio il I9esi- 
mo Congresso». Lui insiste nel 
dire che quelle assise hanno 
«introdotto problemi di identità 
che hanno pesalo in modo de- 
lerminanie nel nostro elettora¬ 
to». Dunque, serve una «rettifi¬ 
ca» con la quale «si dia certez¬ 
za al partilo ris[)elto ai proble¬ 
mi posti dell'ultimo congresso 
c al centro della fase cosliluen- 
tc». 

Senza appello il commento 
di Armando Cossutta. «La rela¬ 
zione -dice - non mi pare col¬ 
ga la gravità della situazione 
esistente e che richiede un im¬ 
pegno per salvare il Partilo co¬ 
munista italiano». £ necessario 
un 'mutamento di rotta» che 
può avvenire .solo con una 
«analisi ben piùprecisa della 
realtà». I^er Cossutta serve una 
«politica davvero aniagonistica 
per realizzai la quale proba- 
’ bilmente occone, per il partilo 
e per i suoi groppi dirigenti, 
una mcdificazione mollo for¬ 
te». 


briglia polemico 
con La Malfa: 
«Perché non va 
airopposizione?» 


«Coerenza vorrebbe che, m termini di democrazia, chi dis- 
fenle sieda sui banchi dell'opposizione e non viceversa...». 
t'Ion é un invilo eiplicito a passare alTopposizione, ma poco 
ci manca. L'alfernazionc é contenuta in un durissimo corsi¬ 
vo <ie\'Umanild, inspirato dal segretario socialdemocratico 
Antonio Cariglia (nella loto). contro La Malfa, che viene cri¬ 
ticalo per la sua «insana filosofia del piede in due staffe». «Un 
tempo l’ostruzionismo - scrive il giornale del Psdi - era Tar¬ 
ma principale delle opposizioni», mentre oggi «ci si ritrova 
con partiti di opposizione che delTopposizionc non fanno 
più la loro bandiera e partiti di maggioranza che con i distin¬ 
guo e con gli emendamenti inceppa-ingranaggi cercano 
gloria e consensi a buon mercato. E' questo - prosegue YU- 
nianilà - un atteggiamento difficilmente comprensibile ma 
che nelle prese di posizione di La Malfa trova una convinta 
sintesi. Ora, in vista della verifica, il leader repubblicano at¬ 
tenua il suo di5Si!nso, lasciando però presagire nuovi scon¬ 
quassi In un futuro più o meno prossimo». 

Il Pci di Carpi La nostra frazione conta 

iforte del abitanti, dei quali 618 

i^iuric UKl^eV/Of iscntti al Pci e 50 iscritti alla 

seni 
con 

1094 cittadini hanno votato 
Pci, raggiungendo una percentuale del 70 per cento di voti 
al Partito comunista...»: con questo significativo biglietto da 
visita, i comuni'itl di S. Marino di Carpi (Modena) hanno 
scritto a Occhetto e Tortorella perchiedere «tre cose». Vale a 
dire: «La line delle ripicche personali, tecniche e politiche fe¬ 
ra i dirigenti del Cc; scelte chiare e precise che corrisponda¬ 
no al bisogni della gente; rendere visibile l’azione politica, 
anche attraverso il coinvolgimento delle istanze di base (se¬ 
zioni, movimenti, club). Gradiremmo - conclude la lettera - 
risposte scritte ci un incontro personale con un componente 
del Comitato centrale (o in alternativa una presenza alla le¬ 
sta àeWUnita (che si svolge a S. .Mannodal 4 al 15 agosto)». 


/e: «Basta 
le rìpicche...» 


Fgcl. Raccogliamo tra tesse¬ 
ramento e .sottoscrizione 60 
milioni ogni anno. Alle ulti¬ 
me elezioni amministrative 



«Forse l'Italia, nonostante sia 
diventala un grande paese 
industriale, veste ancora alla 
marinara. Abbiamo il pro¬ 
blema di lare il più rapida¬ 
mente pos.sibile la scelta di 
un vestito adatto all'Italia del 
Duemila»: lo ha dello Giulio 
Andreotti, parafrasando il libro di Susanna Agnelli, a propo¬ 
sito dello sforzo che l’Italia deve lare per poter svolgere pie¬ 
namente il proprio ruolo in Europa. Andreotti (nella sua se¬ 
conda giornata di visita in Svizzera) rispondendo a una do¬ 
manda sul regionalismo in Italia ha ammesso che c'é stata 
una «certa lentezza» nella sua attuazione, ma ha affermato 
che comunque «il sistema delle regioni cammina e ha una 
sua logica». Ine Itre ha affermato che «se si estendesse a tutte 
le regioni lo sU.luto speciale, questa situazione di privilegio, 
di maggior bereficio prò capite per i cittadini, non si avreb- 
l>e più». 


Per Andreotti 
«l'Italia 
veste ancora 
alia marinara» 


Cinque dipartimenti sono 
stati istituiti, con altrettanti 
decreti firmati da Andreotti. 
presso la presidenza del 
Consiglio dei ministri. Ri¬ 
guardano gli alfan sociali, le 
aree urbane, i rapporti col 
Parlamento, la protezione 
civile e gl! affati regionali. Il dipartimento per gli affari sociali 
si occuperà tra l'altro dell’Immigrazione extracomunitaria. 
Quello sulle aree urbane avrà competenza sulle infrastruttu- 
're e i servizi nelle grandi città e I problemi della casa. B-di- 
■partimcnto sui rapporti eoi Pariamentc dovrebbe Ir» Vailro 
coordinare la presenza dei rappresentanti del governo ai la- 
'rori delle Camere. Gli ultimi due dipartimenti provvederan¬ 
no rispettivamente agli adempimenti riguardanti la promo¬ 
zione e il raccordo delle strutture (anche di volontariato) di 
protezione civile e il controllo governativo della legislazione 
regionale. 


Ustituitf 

5 dipartimenti 
allapresidenza 
del Consiglio 


«il volo cattolico si è tradotto 
in una catastrofe», la pasto¬ 
rale della Chiesa è rimasta, 
inascoltata; la De é ormai un 
partito demotivato a creare e 
ad agire, mentre «i socialisti 
la loro parte Thanno latta». 
Lo afferma il capo della se¬ 
greterìa socialista, Gennaro Acquaviva, in un'intervista al 
settimanale II Sabato. Acquaviva si augura che «tutti coloro 
che hanno a c jore il bene comune e la salute della nazione 
sentano il dovere di abbandonare interessi particolari e pro¬ 
grammi sbagliati per unirsi in un sincero sforzo di rinnova¬ 
mento. Ma 6 cirrto - aggiunge -che non caveremo un ragno 
dal buco se il mondo cattolico, che dovrebbe essere il più 
ricco di fermenti, continuerà a dividersi Ira chi lawpra per la 
diaspora e chi lavora per la De. che é purtroppo il partito più 
demotivato a creare, a pensare, ad agire». 


Acquaviva (Psi) 
fa appello 
all'impegno 
dei cattolici 


OREQORIOPANE 


! L’avvio del dibattito. Parlano Giovanni Berlinguer, Polena, Burlando e Ranieri 

Tocca a Magri la prima replica: 

«Va corretta la svolta del camper...» 


Lucio Magri apprezza il «tono dialogante» di Occhet¬ 
to ma pone una condizione alla possibilità che si svi¬ 
luppi «una collaborazione feconda oltre gli steccati 
congessuali»: ci vuole «un'autocritica esplicita» sulla 
«svolta nella svolta» consumata dopo il congresso nel 
camper di Craxi. Con l'ipotesi «presidenzialista» non 
c’è compromesso possibile. E sull'intreccio crisi so¬ 
dale-istituzioni si avvia il dibattito al Cc. 


ALBERTO LEISS 


H ROMA. £ toccato a Lucio 
Magri dare la prima risposta 
dal fronte della minoranza al¬ 
l'analisi del voto e all'Imposta- 
zione politica di Occhello. 
L'esponente del «no» ha «ap¬ 
prezzato i toni spesso riflessivi 
e dialoganti, della relazione 
^1 segrelario, ma ha avanza¬ 
to su van aspetti sostanziali 
giudizi molto diversi se non 
opposti. Il rapporto tra esito 
elettorale negativo e svolta di 
novembre per Magri non si 
può «negare o minimizzare-, E 
ciò da due punti di vista: «In 
sé, e per II modo in cui finora 


è siala gestita - ha detto - la 
svolta ha certo contribuito in 
qualche misura ad aggravare 
le nostre diflicollà-; dal voto 
poi esce una situazione politi¬ 
ca nuova «che rende necessa¬ 
ria una conezlone rapida ed 
esplicita di linea e di compor¬ 
tamenti». Il dissenso con Oc¬ 
chetto é anche «quantitativo»: 
la sconfitta elettorale non é la 
•semplice continuazione di 
un declino», ma «una caduta 
grave». Nè Magri condivide il 
peso dato da Occhetto all’in¬ 
fluenza del «crollo ad Est». . 

Il giudizio di Magri è molto 


pessimisiico: i voti - dice - so¬ 
no andati alTastensionismo, 
alle leghe, ai cacciatori, al 
clientelismo meridionale, fe¬ 
nomeni «non nuovi, ma che 
compiono un salto di qualità», 
che misurano la crisi di credi¬ 
bilità del sistema politico ma 
anche «Tacutizzarsl di con¬ 
traddizioni reali e di una di¬ 
sgregazione culturale e socia¬ 
le che le forze politiche ab¬ 
bandonano al corporativismo 
e all'Irrazionalità». Ci sono ra¬ 
gioni dure per le quali 'l'alter¬ 
nativa é più lontana» e che 
rendono necessariamente la 
costituente una cosa diversa. 
Ma la rcorrczione di rolla - di¬ 
ce Magri - può andare in più 
direzioni». Una é quella pro¬ 
spellata <on lucidità» da Cra¬ 
xi nelTinlervisla a 'Repubbli- 
ca>: un presidenzialismo che 
non è «ingegneria istituziona¬ 
le», ma una «rlsposla politica 
ad una crisi politica-, Per Ma¬ 
gri su questo punto non c'è 
compromesso possibile: »o 
subire o combattere». Ed al¬ 


trettanto nella é la sua opinio¬ 
ne: «La soluzione presldenzia- 
lista é distruttiva per noi e per 
ogni forza realmente allemali- 
va. è pericolosa per la demo¬ 
crazia italiana». Magri chiede 
quindi a Occhetto un'esplicila 
autocritica per la «svolta nella 
svolta» che sarebbe stata ope¬ 
rata dopo il congresso «a par¬ 
tire dal camper. dalTevoluzio- 
ne sulle questioni istituzionali, 
dalla scelta di limitati interlo¬ 
cutori in una certa area della 
sinistra poco sommersa». Se 
questa -correzione» avverrà 
potrà esserci «una collabora¬ 
zione feconda oltre gli steccati 
congressuali», allrlmenti «tutto 
diventerà difficile per tulli», 

E la richiesta di intreccio tra 
iniziativa politica e program¬ 
matica sul terreno sociale e 
Isllluzionale è un po' una del¬ 
le costanti delTawio del dibal- 
lito. sia pure nella diversità 
delle voci. Giovanni Berlin¬ 
guer si è dello preoccupalo 
«più per la situazione interna 
del partilo» che per la gravità 


del voto. Ha chiesto una mag¬ 
giore capacità di scelte e una 
linea anche islituzionale me¬ 
no omoloi(abile agli allrl paril- 
li. «Le projioste elettorali sono 
giuste - ha dello - ma non ba¬ 
stano. La consociazione è 
mollo estesa C'è un celo poli¬ 
tico-sindacale più esteso 
quanto minore è il consenso 
che è in g ado di raccogliere». 
Un esemt io sono le resisten¬ 
ze che vanno emergendo a 
comprenCen; la scelta di non 
entrare nelle Usi, non per 
•uscire», ma per spingere per 
una vera riforma. Berlinguer 
ha infine prC'poslo che venga 
definito celermente un «pro¬ 
gramma ilei governo ombra» 
per quello clic si potrebbe la¬ 
re nel resto della legislatura. 
Anche Tasse-ìsore bolognese 
Antonio là Forgia ha mollo 
insistilo sull'esigenza di bat¬ 
tersi per -una radicale riforma 
del sistema politico», quale 
-primo ICTia cui applicare il 
processo cosiiiuenle, e con 
una connotazione di forte au- 



Pietro 
Ingrao 
segue 
la relazione 
di Occhetto 


lonomismo locale, •lino al fe¬ 
deralismo», Mi; 10 convinto di 
questo apprex ( io Gianni Bor¬ 
gna, altro espoiienle della mi¬ 
noranza. secondo il quale «da 
tempo il Pci va smarrendo la 
fisionomia di un partito di 
massa». In c:i'>i,:ussione per 
Borgna non è il rinnovamento 
•anche radicale-, ma la sua di¬ 
rezione: un'eTr rnativa tutta 
basata sulla ri erma eletorale 
■pecca di aslr.i,i:iDne». prima 
l'opposizione 'deve far sentire 
tuffo il suo peso» 

La sconfina del Pci a Paler¬ 
mo - ha delti) F’ielro Polena, 
segretario reginn.ile in Sicilia 
- "è grave due vtil;e». perché il 


crollo nelle periferie povere «è 
senza precedenti» e perché la 
spinta al nuovo che esiste 
«non prende la nostra strada». 
Sotto accusa è I incapacità del 
Pci ad attrarre le energie del 
«laboratorio Palermo» a causa 
di troppe ambiguità e divisioni 
inleme, Per Polena è stala 
mancanza di autonomia nei 
confronti della De e di Orlan¬ 
do, e .)nche il permanere di 
un atteggiamento politicislico 
e consociativo. Il Pci - secon¬ 
do Polena - perde nel Sud 
(jcrché non ne gestisce i flussi 
di spesa pubblica, né appare 
un'alternativa credibile. 

Alla questione del Mezzo¬ 


giorno si è riferi o anche Um- 
laerto Ranieri, della segreteria, 
scettico sulTir terpretazione 
del risultalo elettorale come 
«bisogno di opposizione radi¬ 
cale»: nel Sud hanno avuto 
presa tra noi - tia detto - «ra¬ 
dicalismi verbali che spesso 
h.inno nascosto i peggiori pa¬ 
sticci consociativi». Il richio di 
ridurre tutto ad un problema 
d «maggiore opposizione» è 
stato indicato anche da Clau- 
d o Burlando, della direzione, 
secondo il quale il volo alle le¬ 
ghe esprime anche una •ri¬ 
chiesta di governo». Luciano 
Canfora, che ha contestalo ra¬ 
dicalmente Tes.iltezza di un 


effetto negativo del rcrollo a 
Est», è stato l'unico a riferirsi 
alTopportunitù di dimissioni 
del gruppo dirigente. Luciano 
Barca invece ha apprezzalo 
l'accento posto da Occhetto 
sul carattere di massa della 
costituente, ma ha vanzato al¬ 
cune proposte otganizzalive: 
la segreteria non dovrebbe 
occuparsi della costituente 
ma delTorganizzazione e del¬ 
le iniziative esterne di lutto il 
partito; Occhetto dovrebbe 
abbandonare la carica di pre¬ 
sidente del governo ombra, 
assumendo sempre di più il 
ruolo di «segretano di tutto il 
partito». 
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Politica Interna 


Direzione Fri 

«Dal governo 
nessun frutto 
apprezzabile» 


■i ROMA. Il governo non ha 
prodotto risultati •apprezzabi¬ 
li». Questo é il giudizio conclu¬ 
sivo della direzione del Fri che 
ha convocato il Consiglio na¬ 
zionale del p.]nito per il 23 e 
24 maggio prossimi. AU'ordi- 
ne del giorno, l'esame della si¬ 
tuazione politica. La Direzione 
repubblicana ha approvalo 
•all'unanimità dei presenti- un 
documento nel quale viene 
espressa una valutazione so¬ 
stanzialmente positiva del ri¬ 
sultalo elettorale del Fri e si ri¬ 
badiscono le iiosizioni del par¬ 
tito sui temi della finanza pub¬ 
blica, deH'immigrazione, del li¬ 
cenziamento nelle piccolo im¬ 
prese, sulla regolamentazione 
del diritto di »:iopero e le rifor¬ 
me istituzionali. 

•La direzione nazionale - si 
dice a proposito delle ultime 
amministrative - ritiene che, 
ad esclusione delle regioni del 
Nord nelle quali si ò manifesta¬ 
to con forza il fenomeno delle 
Leghe, i risultali delle elezioni 
indichino una ripresa positiva 
c soddisfacente del partito, 
con particol-ire riferimento al 
volo delle grandi citta, dove si 
sono in generale registrati ri¬ 
sultati eslrem.imenle favorevo¬ 
li. La dilezione rileva che l'elet¬ 
torato esprime segni assai evi¬ 
denti di insoddisfazione per le 
condizioni del paese, segni di 
cui la maggioranza deve farsi 
sollecitamente carico, richia¬ 
mando su di essi l'attenzione e 
l'impegno di un governo alme¬ 
no ^r ora privo di risultati ap¬ 
prezzabili rispetto agli accordi 
a suo tempo stipulati c dall'ur¬ 
genza dei problema da allron- 
taie». 

Nel documento si sottolinea 
la necessita di un intervento 
sulla finanza pubblicai *11 go¬ 
verno dovrà chiarire come in¬ 
tende affrontare questo pro¬ 
blema, senza ulteriori rinvìi». 

Fer quante, riguarda la lotta 
alla criminalità e il funziona¬ 
mento della giustizia, I repub¬ 
blicani sostengono che »in 
questo settore servono non 
enunciazioni di buone inten- 
ziont, bensì risultali concreti». 

A giudizio del Fri, va affron¬ 
tata <on chiiirezza» la questio¬ 
ne deirimiriigrazlone, pren¬ 
dendo atto »dcl fallimento del¬ 
la ranatoria». Va poi corretta 
»rimposlazionc rigida e vinco- 
, lista della higgc sulla giusta 
causa nelle imprese piccole, 
commerciali, aniaiane e negli 
studi professionali». Il Fri, che 
su questo provvedimento ha 
votato »no> sia alla Camera sia 
al Senato, si riserva inoltre di 
valutare •qu.ill ulteriori formo 
debbano essere esperite se la 
revisione p.irlamentare non 
dovesse avere successo». In al¬ 
tre parole sembra affacciare l'I¬ 
potesi di un suo ricorso al refe¬ 
rendum. 

Infine, i rspubblicani chie¬ 
dono anche una legge di rego- 
lamentazion: dello sciopero 
»piO severa di quella attual¬ 
mente all'eiame del parla¬ 
mento». 

Il documcitlo richiama mag¬ 
gioranza c governo »ad un più 
efficace impisgno» per portare 
a termine l'esame delle leggi 
presentate dai ministri repub¬ 
blicani. Fer quanto riguarda le 
riforme istituzionali ò stato in¬ 
caricato un gruppo di esperti 
di mettere a punto una propo^ 
sta in materia. Tale proposta si 
baserà su quattro punti: raffor¬ 
zamento dell'organo di gover¬ 
no, modifiche dcU'ordinamen- 
to regionale, nuove regole per 
■ le elezioni dei sindaci, corretti¬ 
vi all'invadenza dei partiti nella 
vita economica c civile del 
paese. 


I leader della sinistra de 
si riuniscono per discutere 
di riforma elettorale 
e riemergono antiche divisioni 


Tre ipotesi in campo, forse 
abbandonata la proposti Ruffilli 
De Mita risponde a chi propone 
di prendere ancora tempo 


«Ma restar fermi non si può» 


Lo stato maggiore della sinistra de si riunisce per de¬ 
finire rotta e proposte in materia di riforma elettora¬ 
le e scopre che il suo «cavallo di battaglia» (l'ipotesi- 
Ruffilli) forse è stato spazzato via con il voto del 6 
maggio. Quell’idea, dunque, va ripensata. Ma co¬ 
me? Tre le ipotesi. Ma ancor di più le divisioni che 
continuano a segnare l’area Zac. Goria, cosi, propo¬ 
ne di rinviare tutto. Ma De Mita punta i piedi... 


FEDERICO QEREMICC A 


H ROMA. -La proposta Ruf- 
lilli aveva due obicllivi e un 
presupposto. Gli obicttivi era¬ 
no permettere al cittadino di 
contare di più votando non per 
un partito ma per un governo, 
ed ottenere. In tal modo, una 
maggiore stabilità, il presup¬ 
posto era l'esistenza di una 
maggioranza: cioù di partiti in¬ 
tenzionati ad apparentarsi c 
capaci, assieme, di raggiunge¬ 
re o almeno sfiorare la mag¬ 
gioranza dei consensi. Dieci 
giorni la si ù volato. Ed avete vi¬ 
sto tutti com'ò andata...». Rino 
Nicolosi. presidente della go¬ 
verno regionale siciliano e 
membro della Direzione de. 
sintetizza cosi l'ulteriore pro¬ 
blema paratosi di fronte alla si¬ 
nistra de. riunitasi ieri per ten¬ 
tare di definire una rotta in ma¬ 
teria di riforma clcitoralc. Una 
rotta resa ancor più complessa 
proprio dai dati politico-nume¬ 
rici emersi prima, durante e 
dopo il volo del 6 maggio: una 
maggioranza (quella di penta¬ 


partito) sempre meno coesa, 
politicamente: e una maggio¬ 
ranza (ancora quella di penta¬ 
partito) che dà vistosi segni di 
cedimento a vantaggio di Le¬ 
ghe, astensioni e formazioni 
d'ogni tipo. Messi sul piatto i 
due dati, è apparsa Immedia¬ 
tamente chiara la necessità di 
ripensare e correggere la pro- 
posta-RufflIli, da sempre »ban- 
dicra» della sinistra de. Ed è 
forse proprio questo il dato più 
interessante della riunione te¬ 
nuta ieri dallo stalo maggiore 
dcU'arca Zac. 

SI tratta di una riflessione 
che avrà ancora due tappe, 
prima del traguardo finale: i 
leader della sinistra de, infatti, 
SI rivedranno domani e poi 
martedì, per preparare al me¬ 
glio il convegno del l°giugnoa 
Firenze, dove dovrebbero es¬ 
ser illustrate le lince fonda¬ 
mentali della loro proposta di 
riforma elettorale. Ma il punto 
ò: basteranno IS giorni per far 



Ciriaco De Mita 


quadrare il cerchio? E soprat¬ 
tutto: basteranno in presenza 
delle divisioni che continuano 
a segnare la sinistra de? 

Ieri lo stalo maggiore dell'a¬ 
rca Zac si é ritrovato unito, in 
fondo, soltanto su due questio¬ 
ni: il no (ripetuto) a qualsiasi 
ipotesi di Repubblica presi¬ 
denziale: ed II no (nuovo di 


zecca) al percorso proposto 
da Nilde lotti per passare, in 
materia di rifoim<;. sdalle paro¬ 
le ai fatti». Questo secondo no 
nasce essenzialmente dal rifiu¬ 
to del passaggio referendario 
ipotizzalo dal presidente delta 
Camera, che la sinistra de defi¬ 
nisce senza mez:;l termini »un 
cedimento aH'imposlazione 


craxiana». Bodraio e Mancino 
lo spiegano cosi: -Se i partili 
raggiungessero un accordo, e 
se in Farlamento vi fosse la 
maggioranza neci'is.trìa a rati¬ 
ficare queU'accorilo, che sen¬ 
so ha sottoporre poi la questio¬ 
ne a referendum?» 

Ma archiviati questi due no. 
su quasi null'altro I vertice del¬ 
la sinistra de ha fa lo registrare 
punti di accordo, l'ii 6 ripropo¬ 
sta, per esempio, a netta divi¬ 
sione (per sinleti 2 :.!arc!: De Mi¬ 
ta da un lato, Bocirato dall'al¬ 
tro) sui referendun promossi 
in materia di rifom iu c olorale. 
E differenze di opiriiom ugual¬ 
mente profonde si Mino mani¬ 
festate sul tipo di riforma da 
varare: »Tulli - spu.tja ancora 
Mancino - hanno concordato 
sul latto che bisogna centrare 
l'obiettivo della staM'ità e della 
governabilità. Sul come fare, la 
discussione tra di noi à ancora 
aperta». Bodrato aggiunge: »ll 
nostro problema è ra ggiungere 
gli obiettivi indicati da Ruffilll 
superando l'ostiliti chic la sua 
proposta incontrCi n<rgli altri 
partiti». 

Fer ora sono he le ipotesi 
che la sinistra de tiu messo a 
fuoco. La prima ( minoritaria) 
è la riproposizione: senza so¬ 
stanziali correziori della pro¬ 
posta Rullilli. La seconda è ap¬ 
portare modifichi- a quella 
proposta: per esei.iplo, un vo¬ 
to in due turni (m rtfli <dei seggi 
assegnati con la piopnrzionale 


Fanno discutere la proposta lotti e la replica di Spadolini 

Cossiga: «Un lavoro da compiere 
modernizzare le istituzioni» 


Un richiamo al di fuori delle dispute di oggi. Cossiga lo 
aveva scritto da tempo rendendo omaggio a Bozzi e al 
lavoro compiuto: «Un prezioso deposito di equilibno 
che attende di essere compiutamente esplorato^ Mia»»' 
tre Spadolini si preoccupa della sorte dei correttivi al 
bicameralismo, Rodotà avanza una proposta opposta: 
•Una Camera con al massimo 300 parlamentari». Fa 
discutere anche il referendum proposto dalla lotti. 


M ROMA Firmato Francesco 
Cossiga: -Le proposte elabora¬ 
te da Bozzi nella Commissione 
bicamerale per le riforme isti¬ 
tuzionali, con il concorso e la 
collaborazione di tulle le forze 
politiche, costituiscono un pre¬ 
zioso deposito di saggezza e di 
equilibrio che attende ancora 
di essere compiutamente 
esploralo». II presidente della 
Repubblica lo ha scritto, in 
tempi non sospetti, nella prela¬ 
zione della raccolta di scritti e 
discorsi (in 4 volumi) di Aldo 
Bozzi, il prestigioso esponente 
liberale scomparso tre anni la, 
che nella scorsa legislatura 
guidò l'apposito lavoro parla¬ 
mentare per la riforma delle 
Istituzioni. Ma il caso ha voluto 
che la presentazione dell'opc- 
ra (programmala per oggi a 
Montecitorio con gli interventi 


di Nilde lotti, Giulio Andreotli e 
Giuliano Vassalli) intervenisse 
nel vivo di una polemica pro¬ 
prio sulle cause che hanno la¬ 
scialo incompiuto quel percor¬ 
so rilormatore, sul come ri¬ 
prenderlo c per quali sbocchi. 
Non c'ò da meravigliarsi, dun¬ 
que. se questo o quel posso 
dcH'oma^io di Cossiga a Boz¬ 
zi rischia di essere piegato a si¬ 
gnificati impropri: ad esemplo, 
la sottolineatura della »motiva- 
la determinazione» con cui 
Bozzi »respingeva la prospetti¬ 
va di una seconda Repubbli¬ 
ca», ritenendo <omunquc ne¬ 
cessario migliorare e riformare 
la prima». Ma. a maggior ragio¬ 
ne se la rlllessione di Cossiga ò 
al di fuori delle dispute odier¬ 
ne. resta II valore del richiamo 
all'esigenza di »porre mano a 
quelle riforme rivolte ad ag¬ 


giornare.« a mfideniizzare le 
' nostre pubtdichetsUtuzIonk. 

Per ora l'unico appunta» 
mento cert^'ò quellb finàlo al. 
‘Senato. petrmartedl'TJrossImo. 
sul bicameralismo. Giovanni 
Spadolini lo ha esaltalo in po¬ 
lemica con Nilde lotti. Ma il 
presidente di palazzo Madama 
deve correre ai ripari per evita¬ 
re che pure le soluzioni parzia¬ 
li indicate dal de Leopoldo Elia 
vengano travolte dai dissidi 
nella stessa maggioranza. I so¬ 
cialisti non sono disponibili a 
rinunciare ad un quorum più 
allo (dal 30 al Sl%) per il -ri¬ 
chiamo» di un provvedimento 
legislativo dall'altro ramo del 
Parlamento. A difendere quel 
testo ò solo la De: »Non sarà 
molto - dice Nicola Mancino - 
ma servirà almeno a raziona¬ 
lizzare c a snellire l'iter forma¬ 
tivo delle leggi». Spadolini ieri 
ha incontrato a lungo Elia 
(che già l'altro giorno aveva ri¬ 
ferito del suo lavoro a Cossi¬ 
ga) . probabilmente per analiz¬ 
zare I margini di confronto» in 
aula. Ma. intanto, la polemica 
divampa. Ai rilievi del Pci (di¬ 
ce Lucio Libertini; »La monta¬ 
gna partorisce il topolino»), si 
aggiunge la critica di Stefano 
Rodotà: »Una non riforma, co- 


me quella di Elia, rfachia .di 
rendere peggiore la Atuaoioae; 
le riforme debrsll non fervono». 

“ Di segno •forte» é. Invdoa, 
tesi che il ministro del govèrno 
ombra ha illustrato in un con¬ 
vegno delia «Fondazione Lelio 
e Usti Basso»: «Una sola Came¬ 
ra, che abbia un numero di de¬ 
putati ristretto tra i cento e 1 tre¬ 
cento», In modo da «obbligare» 
non solo i partiti «a selezionate 
meglio la classe politica» ma 
anche «a separare carriera go¬ 
vernativa e carriera parlamen¬ 
tare». Per Rodotà, rinnovando 
cosi il Parlamento. »è prrssibile 
evitare gli elfetti di riduzione 
della democrazia». 

La discussione s'allarga ai 
diversi percorsi indicali dai 
presidenti del due rami del 
Parlamento; una iniziativa isti¬ 
tuzionale che retponsabilizzi i 
partiti, si sviluppi in Parlamen¬ 
to e trovi sanzione nel pronun¬ 
ciamento popolare, come pro¬ 
posto dalla lotti, oppure i «pas¬ 
si concreti» in Parlamento su 
singoli puntuali -irgomenli» la¬ 
sciando che siano I partiti a 
<orreggere i propri etrori», co¬ 
me sostiene Spadolini? Per Ro¬ 
dotà •l'ipotesi di un'autorilor- 
ma del partili è un'Illusione», 
mentre -e giusto richiedere un 



c l'altra metà con patti di coali¬ 
zione e premio di maggioran¬ 
za). La terza è quella dell'ap- 
plicazione del sistema eletto¬ 
rale spagnolo, che comporte¬ 
rebbe la riduzione dell'am¬ 
piezza territoriale dei collegi, 
una loro crescita numerica, la 
riduzione del numero delle 
preferenze ed un diverso recu¬ 
pero dei 'csti. Ed è proprio su 
questa tciza ipotesi che sta la¬ 
vorando il comitato ristretto 
del giupix} de della Camera 
presieduto da Tarcisio GItli. 

Il lavoro, come si vede, è an¬ 
cora in alto mare. Di fronte a 
tanta InC'srtezza - ed in pre¬ 
senza della perdurante diversi¬ 
tà di opinioni - Giovanni Goria 
ha proposto ieri un rinvio del 
convegno di Firenze -Rlxhie- 
remmo - ha detto - di render 
pubblichi! solo le nostre divi- 
. sioni...». I suggerimento, però, 
è stato rei pinto: da De Mita pri¬ 
ma di tutti. Il presidente dimis¬ 
sionario ha spiegato che «tutto 
è possibile fare, meno che re¬ 
star fermi». E dopo aver detto 
di spcran» nel rapido raggiun¬ 
gimento di un accordo, ha ri¬ 
cordato che una sua idea ce 
l'ha; ed ò pronto a trasfoimarla 
in proposta di legge. E chissà, 
allora, cfie il convegno di Fi¬ 
renze noi sla proprio rultima 
occasione per evitate che la si¬ 
nistra de si divida in due: alcu¬ 
ni con De Mita ed il suo •caval¬ 
lo di balLiglla», altri con Bodra¬ 
to e la sua maggior prudenza... 


Il Presidente 
della 

Repubblica 

Francesco 

Cossiga 


confronto e un accordo fra 
partiti senza continuare con le 
finzioni delle cois m Issioni e 
dei tavoli separali» -Riserve», e 
«anche preoccupa noni», però, 
l'esponente della ministra indi¬ 
pendente esprime seno il refe¬ 
rendum «al di lue ri dell'ollica 
prcvisla dalla C^tiiuzione». 
Perplessità sull'»ipot<!:tl proce¬ 
durale» della lotti avanza an¬ 
che Franco Bassanini. Quanto 
al merito della disptita, »in li¬ 
nea di principio - .'tllerma il ca¬ 
pogruppo degli indipendenti 
di sinistra alla Carnrra - non si 
può dar tono a Sp.iclolini: le ri¬ 
forme si fanno in Farlamento, 
ma la lotti ha ragione nel rile¬ 
vate che la strada delle proce¬ 
dute ordinarie non ha finora 
condotto da nessuna parte». Il 
de Mancino toma a ribadite 
che •chi non ama la clemocra- 


Iirì e i debiti della Rai 

Nobili reclama ^ impianti 
A viale Mazzini si apre 
il «processo» alla Rete 3 


■n F.OMA L'esposizione de- 
b':oria della Rai marcia verso i 
ii'X) miliardi, buona pane di 
qi lesti sono stati assorbiti dalla 
cu.'aaella delle comunicazioni. 
il megaimpianto sotto a Grot¬ 
tarossa, alla periferia della cit¬ 
tà, in vista dei mondiali di cal¬ 
cio e che sarà ullcialmente 
presentato alla slampa la pros¬ 
sima scllimana. Ieri, l'apposito 
grippo di lavoro de consiglio 
di amministrazione si è nuova¬ 
mente riunito per ceicare di far 
quadrare i conti, ma ò dal pre- 
sis'ente dcll'lri. Franco Nobili, 
che ò giunto un nuos'o segnale 
su cucila che all'isti uto di via 
Vtneto ritengono la carta riso¬ 
lutiva per risolvere una crisi li- 
n.sziana della Rai. die si avvia 
ad iissumcre i caratteri della 
cronicilà (in pratica, quest'an- 
ni3. l'incremento degli introiti 
P'jSblicilari sarà tota menle as- 
sortito dagli interessi passivi). 
Nobili ha nbadito die il supe¬ 
ramento delle attuali fram- 
nr.eniazioni nelle competenze 
neH'ambito delle teeeomuni- 
cazioni richiede anche la co- 
stliuzione, nel seno dcll'lri. di 
una struttura unica eli distribu¬ 
zione del segnale tv. Questa 
strultura. a giudizio di Nobili, 
dcviebbe essere messa a di- 
spàsiizionc sia deH'Iri che delle 
eiiiiLtenti private. Ck>, vuol di- 
re-, in primo luogo, che la Rai 
dcviebbe cedere all'lri (c cosi 
anche la Fininvestdi Berlusco- 
n ' i suoi impianti eli trasmis¬ 
sione. vale a dire un bel pezzo 
ddi'argenteria. E' veixi, stando 
a in vecchio progetto, che la 
R.! i riceverebbe in cambio cir¬ 
ca 2mila miliardi e si alleggeri¬ 
re btie di circa 1500 dipenden¬ 
ti: ma È anche vero che la tv 
pubblica rìschtcreblse di di¬ 
ventare un cliente cerne un al¬ 


tro dell'lri e che. comunque, il 
baricentro del conlrollo si spo¬ 
sterebbe ancor più verso il go¬ 
verno che. mediante Tiri, con¬ 
trollerebbe i canali didiffsione. 
Questa ipotesi fu fieramente 
avversala da Biagio Agnes. il 
suo successore, Fasquarelli. 
pnma ne è apparso convinto - 
se non altro per far adluire sol¬ 
di alle casse esangui della Rai 

- poi si e mostrato piuttosto 
freddino. Nobili ha comunque 
condizionato l'operazione di 
scorporo degli impianti Rai al 
varo della del disegno di legge 
sul riassetto delle teteconuni- 
cazioni. 

È ripreso in sordina - anzi è 
stato presto aggiornato ad oggi 

- il dibaiiito nella commissio¬ 
ne Cultura della Camera sul di¬ 
segno di legge Mommi per le 
tv. I partili di maggioranza 
sembrano voler capire bene 
come evolve il quadro politico 
in generale prima di misurarsi 
su ciò che al Senato li ha lace¬ 
rali: la norma che vieta gli spot 
nei film. 

A viale Mazzini non ci sono 
soltanto i bilanci all'ordine del 
giorno. Il consiglio sembra tra¬ 
sformalo in una succursale 
della commissione di vigilan¬ 
za: la seduta di oggi dovrebbe 
trattare, ad esempio, di una 
sorta di processo che si vuole 
intentare a Railte per i procesai 
che essa trasmette (da doma¬ 
ni quello ai rapitori di Fatrizia 
Tacchella). Al di là dici merito 
del caso specifico, per capire 
l'aria che tira verso raitre basti 
sapere che la direzione gehne- 
rale ha proposto al costituzio¬ 
ne di un «gruppo di lavoro» che 
dovrebbe assumere una sorta 
di tutela sulla rete e i program¬ 
mi che es.sa produce e manda 
in onda. OAZ 


I «regali» di Berlusconi 

NeirSS la Fininvest 
ha dato al Psi e alla De 
oltre 4 miliardi e mezzo 


zia ditera, e io non la amo, 
non può essere d'accordo con 
la lotti» che, a suo dire, «non si 
allontana dal referendum pro- 
posltivo di Craxi, anche se lo 
circonda di cautele». Eppure 
proprio un socialista, Silvano 
Labriola, esprime «molti dub¬ 
bi». Il socialdemocratico Paga¬ 
ni si pronuncia contrario tout 
court a «Ipotesi di democrazia 
diretta che potrebbero creare 
confusione». Il Fri se la cava di¬ 
cendo che la via giusta e quel¬ 
la del «buon governo». Il libera¬ 
le Valilutti dà •ragione» sia a 
Spadolini sia alla lotti. Il radi¬ 
cale Spadaccia dà «torto» a tut¬ 
te e due E il de Luigi Granelli, 
inline, ssllecita «una maggior 
consultazione tra i due presi¬ 
denti». |>erche ■importante ò 
che si cominci con le rifomie 
isliiuzioriali». Appunto. CF.C. 


n ROMA Silvio Berlusconi ò, , 
secondo il quotidiano linan» 
zi.irio Mf, il «re dei contribuenti 
a favore dei- partiti politici». 
•Nel 1988 Publltalia 80, la con- 
ccstionaria sulla pubblicità 
per le tre reti telcvi.-.ive Finin- 
VX it. ha dato - secondo un arti- 
colò che sarà pubt'licato sul 
giornale in edicola oggi e di 
CUI eri e stato anticipalo il le¬ 
sto ai due maggiori partiti di 
gtrvemo, la De e il l^i, più di 
quattro miliardi e mezzo». 

Gl notizia, precisa una nota 
del giornale, t contenuta in un 
fascicolo di 153 pagine stam¬ 
palo dal Poligrafico dello Stato 
sui bilanci '88 dei partiti politici 
italiani. 

•Eerlusconi - afferma anco¬ 
ra l'.irlicolo - è stato però mol¬ 
to più generoso con il Psi che 
con la Oc. Al suo artico Betti¬ 
no Craxi la Publiralia 80 non 
h.i latto pagare fatture, come si 
legge nella relazioni! al bilan¬ 
cio Psi, relative a prestazioni 
pubblicitarie televisive per tre 
mili.irdi e trcntacinque milioni. 
A la Democrazia cristiana Ber¬ 
lusconi ha invece abitonalo un 
conio meno salato: un miliar¬ 
do e 540 milioni». «Erano - 


continua l'articolo - tre fatture 
riguardanti, secondo il bilan¬ 
cio detta De. servizi televisivi 
' resi In occasione delle consul¬ 
tazioni amministraihe parziali 
dei 1988». 

La notizia, in realtà, non t 
del tutto inedita. Già Kb scorso 
anno erano stati rivelati •forti 
sconti» praticati da Silvio Berlu¬ 
sconi ai due più grossi partiti di 
governo che usufruKano degli 
spazi pubblicitari delle tre reti 
Finninvesl. Queste informazio¬ 
ni erano state pubblicale dal- 
Espresso ed avevano scatena¬ 
to una violentissima polemica 
tra «sua emittenza» e il settima¬ 
nale. La pratica dello «sconto» 
caratterizza da tempo i rappor¬ 
ti tra la Fininvest, dà una pàrte, 
e il Psi e la De, dall'altra. S trat¬ 
ta di una consuetudine che 
non contiene elementi di ille¬ 
gittimità. Tuttavia rappresenta 
una fedele chiave di lettura 
delle recenti intemperanze di 
Berlusconi verso i suol «spon¬ 
sor» politici, manifestatesi al¬ 
lorché il Senato ha alasciato 
passare» gli emendamenti alla 
legge MammI che aboliscono 
l'interruzione dei film con gli 
spot pubblicitari 


Comunisti a Palmno: «Perché sconfitti» 


n confronto in federazione 
all’indomani del 6 maggio 
«Noi siamo stati il partito 
del doppio linguaggio» 
Gruppo dirigente nei quartieri 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


■1 PALERMO. «Mi sono iscritta 
al Pci poche settimane prima 
che iniziasse la campagna 
elettorale convinta che fosse il 
partilo dei lavoratori. Mi sono 
trovata sola, anche se con altre 
operale, a difendere il diritto al 
lavoro. Le lettere di licenzia¬ 
mento sono previste per il 21 
maggio. Ma al nostro fianco 
non abbiamo avuto i dirigenti 
e i militanti comunisti». La 
compagna Teresi della Fenicia 
(tessili) offre questa rappre¬ 
sentazione dell'indebolimento 
della presenza nel territorio. 
«Siamo stali anche questa vol¬ 
ta, nonostan'e le intenzioni, il 
partito del doppio linguaggio. 
Quando decidemmo di soste¬ 
nere il piano particolareggiato 
per il risanamento del centro 


storico ci ritrovammo tulli 
d'accordo. Poi, però, una parte 
del partilo, una parte del sin¬ 
dacato, alcuni nostri prolessio- 
nlsli - preoccupati del rappor¬ 
to con il Psi - iniziarono il tira e 
molla per riesumare i vecchi 
strumenti urbanistici. Risultato: 
non abbiamo convinto la gen¬ 
te che ha invece individuato in 
Orlando il più acceso sosteni¬ 
tore del risanamento*. Costan¬ 
tino (segretario Confesercen- 
li) consegna all'assemblea un 
altro piccolo spicchio di verità 
per capire il brullo voto comu¬ 
nista. 

Solo il partito causa di lutti i 
mali? «No - dice Frisina (sani¬ 
tà), candidato di "Insieme p>er 
Palermo" - sono venuti al pet¬ 
tine anche tutti i vecchi nodi ir¬ 


risolti nel sindacato. Non dob¬ 
biamo fingere che la sconfitta 
sia figlia del simbolo falce e 
martello non ripresenlato. Non 
veniamo forse, nel mondo del 
lavoro, dalla vergognosa pagi¬ 
na delle bare portate a spalla 
con su scritti i nomi di Orlando 
e Rizzo? E da due congressi 
straordinari Cgll che non han¬ 
no risotto assolutamente nul¬ 
la? Ne derivarono pesanti 
spaccature Ira I comunisti che 
durano ancora oggi». 

No: l'altra notte, nel sette¬ 
centesco palazzo di corso Ca- 
latalimi dove ò alloggiato il 
quartier generale del PCI paler¬ 
mitano e skiliano, non ò anda¬ 
to in scena lo psicodramma 
che i giornali locali si aspetta¬ 
vano. Nessun lavacro colletti¬ 
vo. niente resa dei conti per in¬ 
dividuare questo o quel capro 
espiatorio, solo qualche riferi¬ 
mento (casi davvero rari) a Fl- 
gurelli. il segretario della fede¬ 
razione. ma per dire «che sa¬ 
rebbe troppo facile prenderse¬ 
la con lui pensarKloche il pro¬ 
blema cosi possa essere risol¬ 
to» (Aiamia, Cgll). Ma la ferita 
- inutile nasconderlo - brucia 
parecchio. Orlando, con quei 
suoi scttantamila e passa voli 
di preferenza, pesa come 


un'implicila sottolineatura del¬ 
la profonda difficoltà dei co¬ 
munisti palermitani a saper fa¬ 
re il loro mestiere. «Stiamo di¬ 
ventando specialisti in analisi 
vanitose. Ma indietro non dob¬ 
biamo più tomaie. Abbiamo 
commesso anche l'erroiB di la¬ 
sciare ad altri la paternità delle 
nostre realizzazioni nella giun¬ 
ta dei diritti. E Orlando ha fatto 
la parte del leone. Non sareb¬ 
be male se tornassimo a spor¬ 
carci i pantaloni». £ la ricetta di 
Gallo (sezione Anna Grasso) 
se non si vuole assistere alla 
<ronaca di una morte politica 
annunciala». Un solo compa¬ 
gno (Loi, sezione Velia) solle¬ 
citando la composizione di un 
«gruppo misto» a Palazzo delle 
Aquile, comunisti distinti da 
«Insieme per Palermo», mani¬ 
festa riserve sulla continuazio¬ 
ne deH'inedilo percorso.Mari- 
na Marconi, ex assessore, ne è 
invece una delle più decise so¬ 
stenitrici. Axmanio (Sunla), fra 
i lavoratori del Cantiere Navale 
ha riscontrato «problemi gra¬ 
vissimi che almeno adesso sa¬ 
rebbe bene risolvere». Altri 
centrano piuttosto i loro inter¬ 
venti sul gravi ritardi dell'orga- 
nizz.izlone uadizionale del 
partito. 


Un asprotUlacco a pratiche 
consociative dure a morire è 
venuto dal lucido intervento - 
in materia di «assunzioni faci¬ 
li», KotKorsi truccati», «appalti 
fasulli» - di Tripodi (sezione 
Sperone). E soprattutto e stata 
condivisa da molti dei presenti 
la sottolineatura del fatto che 
«l'esacolore deve andate avan¬ 
ti all'Insegna della nostra chia¬ 
rezza». 

Infine un ultimo brutto capi¬ 
tolo nel dibattito. Alcuni casi di 
sfrenalo elettoralismo che 
hanno intossicato i rapporti Ira 
i compagni <i sono stati alcu¬ 
ni di noi che hanno seguito 
una linea non limpida» (Fer- 
tuggia. sezione Borgo Nuovo) ; 
•una campagna elettorale or¬ 
ganizzala dentro la campagna 
elettorale» (Scarpaci, sezione 
Borgo Ulivta): «una vera e pro¬ 
pria organizzazione clandesti¬ 
na e parallela» (Tilolla. sezio¬ 
ne Orcio). 

Bruita pagina, dicevamo. 
Per fortuna i>erò non è stala 
una logica da resa dei conti a 
catturare l'autoconvocazione 
degli iscritti. Pietro Polena, se¬ 
gretario regionale, non ha con¬ 
cluso un dibattito che. fra l'al¬ 
tro. continuerà nelle sezioni e 
nel comitato ferlerale previsto 


per sabato. Ma nel suo inter¬ 
vento ha messo tulli in guardia 
dalla tentazione di -chiudersi a 
riccio nel fortino, orgoglioso 
manipolo di giubbe blu, desti¬ 
nate comunque alla autodeci¬ 
mazione, proprio perche fuori 
non ci sono gli Ajà.iiches. Sem¬ 
mai una società con tutte le 
sue contraddizioni e tutte le 
sue cose molto poeitlve». 

Che fare? Innanzitutto re¬ 
spingere la mediazione interna 
ad ogni costo: »Ln zavorra non 
e una componeni’c che va sal¬ 
vata ad ogni costo e invece 
una tlegeneraziori'i! del parti¬ 
to». Poi. l'idea di -chiudere la 
federazione», inviando l'intero 
gruppo dirigente in alcune zo¬ 
ne chiave della citu e della 
provincia. Un rinnovamento a 
360 gradi. Che investa si la fe¬ 
derazione e il SIICI segretario 
ma anche la Camera del lavo¬ 
ro, tutte le organ zz.izioni di 
massa. «Guardi. irno:i dagli 
agnelli sacrificali: i nostri pro¬ 
blemi non sono rìipesi tanto 
dalla scelta di quel simbolo, 
quanto dal ritardo .n cui siamo 
stali costretti ad operare. Ora - 
ha concluso Folen.i " dobbia¬ 
mo essere capaci di dare un 
segnale forte. E il siignale forte 
si chiama rinnovarricrto». 


F’gci sulla campagna elettorale 

«Una logica perversa 
ha agito nel Pd» 


M ROVA II voto amministra¬ 
tivo del i: maggio scoiso è pas¬ 
sato al vaglio anche della dire¬ 
zione nazionale della Fgcl, che 
ha appiovato un ordine del 
giorno nel quale si esprìmono 
alcune critiche specifiche al 
Pci, accompagnate a qualche 
spunto autocritico e a un ap¬ 
pello. Quest'ultimo viene rivol 
to >3 tutti i giovani e le ragazze, 
a tutte l! associazioni e orga¬ 
nizzazioni giovanili democrati¬ 
che per costruire al più presto 
un apuntamento di denuncia, 
di lotta di solidarietà a Napo¬ 
li, attorno ad alcuni obiettivi 
concreti capaci di dare il se¬ 
gno di una volontà, di una spe¬ 
ranza c di una reale possibilità 
di cambiamento». 

Anallizando l'esito del voto, 
la Fgci r leva che «il Pci, confer¬ 
mando ed accentuando una 
tendenza ormai più che de¬ 
cennale, registra un risultato 
negativo, frutto di una crisi 
struttura le e della scarsa coe¬ 
sione di un fronte sociale alter- 


nulivo, proprio negli anni in 
CUI ò avvenuta una -edistribu- 
zione di ricchezza e di potere 
a. d.snni delie classi più debo¬ 
li». .'Secondo l'orgariizzazione 
g civanile comunista <ad aggra¬ 
vine la situazione ò (liunta una 
gesi.one della campagna elet- 
tcira.c che ha perpetuato una 
pcrveisa logica congressuale, 
s|!esso molto più tesa a racco- 
g.erc preferenze al'inlemno 
del partito che a conquistare 
mioi/i voti al Partito comunista. 
Se Ciuesla - prosegue la nota 
della Fgcl -certo no i è la cau¬ 
sa del risultalo elettiarale. non 
ha però aiutalo a prevenirlo e, 
siiprattulto, e espressione di 
una vecchia logica della politi- 
c i che certo non pu<i essere al¬ 
ili base della necessaria co- 
sirj 2 .ione di una nueva sinistra 
nel nostro paese». 

NeH'ullima parte dell’ordine 
dr l giorno viene allrontalo il 
v::o giovanile. «Non e possibi¬ 
le - afferma la Fgci - perlome¬ 
no al momento disporre di dati 


certi; tuttavia è indubbio che 
anche esso è negativo. Certo i 
limiti del Pci sopra richiamati 
non hanno aiutato. E tuttavia 
la Fgci stessa non può sottraisi 
a un serio esame autocritico. 
E' quanto intendiamo fare av¬ 
viando la discussione che ci 
porterà in autunno al congres¬ 
so nazionale. Ma questa di¬ 
scussione sarà intrecciata a un 
rilancio di un impegno che ci 
consenta di affrontare alcuni 
grandi temi oggi al centro dello 
scontro politico che costitui¬ 
scono pesanti problemi nella 
vita quotidiana di milioni di ra¬ 
gazze e ragazzi Sono il tema - 
SI legge ancora nel documento 
della Fgci - della tossicodipen¬ 
denza e della opposizione alla 
legge Jervolino-VassaUl che 
ceno non si esaurisce nelle au¬ 
le parlamentari, la richiesta di 
una rad'icale rìtoima deH'unl- 
veisita in opposizione al pro¬ 
getto Rubeni, una domanda di 
sapere e di làvoro, l'aspirazio¬ 
ne a un futuro di libertà e di au¬ 
tonomia». 






















IN ITALIA 


n giallo 

del supercaiinone 


Ieri è stato interrogato a lungo 
Aldo Savignago, il garante dei lavori 
che è finito sotto inchiesta 
Non era più tornato in acciaieria 


Lunedì allaeropoito di Francoforte 
la polizia ha bloccato 17 casse 
con materiali destinati alla «Berta» 
Analoga operazione dei doganieri elvetici 


n tecnico dell’Ati e i suoi segreti 


Si chiama Aldo Savignago. il «controllore» della com¬ 
messa irakena che ha ricevuto una comunicazione 
giudiziaria per la vicenda della «Babilonia connec¬ 
tion». È un tecnico della Ati di Bruxelles. Da due me¬ 
si. in coincidenza con l’assassinio di Gerald Bull, non 
si era fatto più vedere nelle Acciaierie di Temi. Intan¬ 
to in Germania e Svizzera sono state sequestrate cas¬ 
se di materiale destinato ai supercannone. 


QIANNICiPniANI 



■I ROMA. Alla «Società delle 
Fucine» di Temi c'era andato 
. parecchie volte, per controlla- 
. re che ogni fase di lavorazione 
tosse realizzata, cosi come 
previsto dal progetto. Il con- 
. tratto p<'r la realizzazione delle 
■condotto pelrolilero" era in 
•garanzia di qualità». Ogni co- 
, sa doveva, quindi, essere esa¬ 
minala con cura. Poi. pratica- 
menie in coincidenza con l'as- 
. sassinio di Gerald Bull, il «ma- 
.go» degli armamenti ucciso a 
Bruxelles con due colpi di pi¬ 
stola. Aldo Savignago. Il dipen¬ 
dente ilella Ati del Belgio, e 
■praticamente sparilo. A Temi 
non SI e pili presentato. Paura 
perchè il progetto «pcZ» era di¬ 
ventato improvvisamente peri¬ 
coloso^ Solo una coincidenza? 
L'uomo è stato rintracciato dai 
carabinieri deiranlllerrorismo. 
' Adesso, per la storia della «Ba¬ 
bilonia Connection», ha rice¬ 
vuto un avviso di garanzia. E' 


lui la persona di fiducia del- 
l'«Amalgamalcd Tradyng Indu¬ 
stries». la società diretta da Ch¬ 
ristopher Cowley. nella quale 
aveva anche una partecipazio¬ 
ne Gerald Bull. E la Ati. a Shef¬ 
field come a Temi, aveva l'in¬ 
carico di controllare che tutto 
fosse preparalo con cura. 

Il nome del tecnico brescia¬ 
no. nonostante l'estrama cau¬ 
tela con la quale si stanno 
muovendo alla Procura di Ter¬ 
ni. è ugualmente trapelato. Ieri 
Aldo Savignago è stato a lungo 
interrogato. Anche nei giorni 
precedenti era stalo ascoltalo. 
Attraverso la sua testimonian¬ 
za. gli inquirenti tentano di ri¬ 
costruire le varie fasi della «lap¬ 
pa» italiana dcH'intrigo intema¬ 
zionale attraverso il quale l'I- 
rak tentava di realizzare il su¬ 
per cannone capace di lancia¬ 
re a centinaia di chilometri 
ordigni nucleariechimici. Una 


volontà -mascherala- da una 
richiesta di tubi per realizzare 
una grande condotta per il pe¬ 
trolio. E come in Italia, il gran¬ 
de progetto orchestrato da Ge¬ 
rald Bull, dal suo braccio de¬ 
stro Christopher Cowley e ge¬ 
stito attraverso l'Ali e i suoi uo¬ 
mini di fiducia, si era dispiega¬ 
to praticamente in tutta 
europa In Inghilterra, dove al¬ 
la fabbrica di Sheffield erano 
stati ordinali decine di tubi gi¬ 
ganteschi; in Spagna, in Sviz¬ 
zera e in Germania, dove nelle 
ultime ore sono stali bloccali 
due carichi (pezzi della super 
arma, secondo gli cpcrti) in 
partenza per l'Irak. 

L'uomo di fiducia della so¬ 
cietà di Cowley. a Terni c'era 
andato decine di volle. Eppu¬ 
re. in questo strano traffico di 
armi con tanto di visti e timbri 
delie autorità italiane, nessuno 
aveva mai sospettato nulla. Nè 
quando l'Irak aveva chiesto 
che le componenti della con¬ 
dotta fossero particolarmente 
resistenti; nè tantomeno quan¬ 
do. in aprile, in Inghilterra è 
scoppialo Id scandalo di Shef¬ 
field dove I lavori per i pezzi 
destinati alla «grande Berta- so¬ 
gnata da Saddam Hussein, 
erano superviosionali dall'Ali. 
la stessa sigla che operava a 
Temi. Nessuno sapeva, nessu¬ 
no poteva pensare, nessuno 


poteva sospettare. E' questa la 
linea, non sempre credibile, 
adottala da tulle le persone 
che. pur senza essere «indaga¬ 
li». sono in qualche misura 
coinvolti nella vicenda. Ieri la 
direzione della «Società delle 
Fucine» ha incontralo il consi¬ 
glio di fabbrica. Alle domende 
dei sindacalisti, che chiedeva¬ 
no la massima trasparenza, è 
stalo risposto con una serie di 
«no comment-. «Certo - affer¬ 
mano afeuni tecnici dell'ac¬ 
ciaieria - quel tipo di richiesta 
qualche sospetto avrebbe do¬ 
vuto suscitarlo. E poi, a quanto 
pare, quei pezzi preparati nel¬ 
le nostre officine, non erano, 
se messi insieme, cosi differen¬ 
ti dalla 'culolta' di un canno¬ 
ne-. E anche ieri, dopo te pole¬ 
miche scoppiate all'indomani 
della notizia che aziende ita¬ 
liane erano coinvolte nella 
«Babilonia Connection-, sono 
continuate - le interrogazioni 
parlamentari. ' 

E intanto l'intrigo intemazio¬ 
nale lagato alla realizzazione 
del progetto «pc2« continua a 
riservare sorprese. Lunedi sera, 
pochi istanti prima di essere 
caricate su un aereo della «Ira- 
qi-ariways», i doganieri di Fran- 
coforte, in Germania, hanno 
sequestralo 37 casse destinate 
a Baghdad che contenevano, 
ufficialmenle, accessori per 


l'industria petrolifera, t pezzi 
sequestrali aH'aeropoito, se¬ 
condo gl) es(ierti militari ingle¬ 
si, dovev.ino servire alla realiz¬ 
zazione del sispcrcannone. «Le 
parti combac lano con esattez¬ 
za». Ieri, in Svizzera, è stato 
bloccato un altro carico desti¬ 
nalo airirak. Una misura pre¬ 
cauzionale, ha dello la polizia 


elvetica, adoii.ila dopo una 
soffiala. E. conirt in ogni giallo 
che si rispetti, un giornalista in¬ 
glese che indagava sul traffico 
di armi con l'Irak, Johnalhan 
Moyle. è stato l.i'ovnlo impicca¬ 
to in Cile. Perii giudice istrutto¬ 
re si tratta di su oidio. 

Tutto chiarci> Non sembra. 
In alcuni ambienti dei servizi 


italiani, corre voce che nella 
«Bfibllonia Connection» ci so¬ 
no troppe stranezze. Una di 
qu>»te, ad esempio, la «mise¬ 
ra» commessa da 5 miliardi al¬ 
la 'Società delle Fucine». Trop¬ 
po pochi per un programma di 
riarmo. Il progetto «pc2>, quin¬ 
di, potrebbe riservare ancora 
clamorose e inattese sorprese. 



Il ministro degli es eri irakeno Tareq Aziz alla conferenza 
f.t.impa di Ieri, a lato, una parte del carico di componenti di 
metallo, forse part. del supercannone. sequestrata 
all aeroporto di Francolorte 

Il ministro di Baghdad a Roma 

Aziz: «1^ accuse sono false 
Se non avremo la merce 
dovranno ridarci i soldi» 


Presto nuove norme 
per evitare 

Babilonia connection 


I soldi sono poi finiti nella Bnl di Temi. Le banche si difendono: nessuna colpa 

L’ambasciata irakena ha pagato 
con un bonifico del Banco d Roma 


•Il super cannone? Tutte menzogne inventate dai 
servizi segreti di Israele per impedire all'Irak e ai 
paesi arabi di dotarsi di quelle tecnologie avanzate 
a cui hanno oieno diritto». Alla conferenza stampa 
del ministro degli Esteri di Baghdad, Tareq Aziz, si è 
praticamente parlato solo della «Babilonia connec¬ 
tion». «Abbiamo pagato. Se non ci sarà data la mer¬ 
ce, è chiaro cne dovremo riavere i soldi». 


Come e quando le commissioni Difesa ed Esteri del 
Senato ancora non lo hanno deciso, ma è certo che 
'^cffaranno norme di legge perevitate vicende come 
ItfuéUa det sùpércannqne irakeno. È questo il senso 
idéna prima ^dutadedicata a palazzo Madama alla 
discussione del disegno dì legge suH'import-export 
di armi già approvata dalla Camera dove però do- 
■ vrebbe tornare almeno per modifiche tecniche. 


OIUSIPPIP. MINNBLLA 


' ■■ ROMA. Quando il disegno 
di legge che regolerà l'impor- 
lazlonc, l'esportazione c il 
(ransito dei maleriali di arma¬ 
menti ora all'esame delta com- 
' missione Esteri della Camera 
compariva un articolo 20 che 
' trattava la questione dei «mate- 
nali strategici-, cioè compo¬ 
nenti cosiniile ricorrendo a 
tecnologie avanzate che as¬ 
semblale fo.Tnano armi mollo 
sofisticale. 

QucH'articolo 20 - nel lesto 
al vaglio delle commissioni 
Esteri c Difesa di palazzo Ma- 
’dama - ora non c'è; fu stralcia¬ 
to a Montecitorio un po' per le 
' proteste degli industriali, un 
Jpo' per timore di stringere 
troppo le maglie della legge 
con una espressione troppo 
larga e onnicomprensiva co- 
m'è quella di «materiali strate¬ 
gici». Poi è esplosa la vicenda 
del supercannone a rivelare il 
«buco» del disegno di legge. In¬ 
fatti, si tratta proprio di prodotti 
che presi singolarmenle non 
costituiscono un'arma ma che 
messi insieme confezionano 
un micidiale cannone. 

Cosa fare? Questo è l'inter¬ 
rogativo che i commissari e il 
governo si sono posti ieri po¬ 
meriggio. A partire dalle rela¬ 
zioni del de Manlio Janni e del 
' psi Michele Achilli. Il primo ha 
' allacciato l'ipotesi di ripristina- 
' re l'articolo 20 stralcialo dalla 
' Camera. Il secondo è più pro¬ 
penso ad approvare il lesto co¬ 
si com'è e chiudere II «buco» 
con un'altra legge, ovviamente 
da definire rapidamente. Il go- 
, verno, dal canto suo, è dispo¬ 
nibile ad iniervenire o nella 
legge in discussione o con un 
altro provvedimento; questa 
almeno è la posizione del sot¬ 
tosegretario alla Difesa, il de 
Clemente Mastella. «Alla que¬ 
stione non si può sfuggire - ha 
affermato il vicepresidenle del¬ 
la commissione Difesa, il co¬ 
munista Maurizio Ferrara -. Es- 
' sa deve essere risolta in termini 
legislativi; se non sarà pratica¬ 
bile la via degli emendamenti 
al disegno di legge (che resta, 
complessivamente, un buon 
testo) si dovrà provvedere con 
un'intesa per un nuovo, rapido 
provvedimento. L'unica cosa 


che non si può lare è far finta 
di niente». L'ex capo di Stato 
maggiore, il senatore de Um¬ 
berto Cappuzzo. pensa invece 
•ad un codice di comporta¬ 
mento per moralizzate le rela¬ 
zioni intemazionali». 

I prossimi giorni serviranno 
per rilletlere su quale soluzio¬ 
ne trovare per conseguire due 
risultali; approvare il più rapi¬ 
damente possibile (con ogni 
probabilità entro il mese di 
maggio) il disegno di legge e 
colmare la lacuna cosi clamo¬ 
rosamente rivelata dalla «Baby- 
lonian connection-. 

Ma il modo in cui affrontare 
per legge la questione latta 
emergere all'attenzione del 
Parlamento dalla vicenda del 
supercannone per l'Irak non è 
l'unico problema. Si dà per 
cento un ritorno del disegno di 
legge suirimpon-cxport di ar¬ 
mi a Montecitorio. C'è una 
questione tecnica (riconosciu¬ 
ta anche dal governo) e una 
politica. La poma riguarda al¬ 
cune precisazioni da inserire, 
per completarlo, nell'elenco 
delle armi semiautomatiche 
Interessate dalla normativa. La 
seconda l'ha posta il senatore 
Achilli e nguarda i rapporti con 
i paesi del Terzo mondo. Una 
delle norme centrali proibisce 
il traffico d'armi con paesi che 
ricevono aiuti italiani per lo svi¬ 
luppo ma destinano risorse 
troppo ingenti al bilancio mili¬ 
tare. Si rischia - ha detto Achil¬ 
li - di concedere «una eccessi¬ 
va discrezionalità al governo* 
nella definizione dell'elenco 
dei paesi in via di sviluppo che 
spenderebbero troppo per le 
armi 

Per la loro stessa natura non 
si tratta di questioni insormon¬ 
tabili: si aweile la volontà poli¬ 
tica di completare celermente 
l'iter del provvedimento. Per 
questa soluzione spinge deci¬ 
samente il Pei al Senato. An¬ 
che i Verdi c i verdi arcobaleno 
sono su questa linea (anche 
se alla Camera votarono con¬ 
tro non convinti dalla griglia 
dei controlli) al punto da aver 
organizzato per oggi un sit-in 
davanti a palazzo Madama per 
stimolare i senatori ad appro¬ 
vare il disegno di legge. 


Stavolta l’Irak si era mostrato utt buort pagatore: 3,3 
miliardi con sicuri assegni tratti dal proprio conto 
presso il Banco intestati «Uaaocietii Fu¬ 

cine di Temi La q'uat^ si è affrettata a depòsitàfli 
nella filiale Bnl della citUfiSina umbràVsua M\]d«^ 
da anni. Insomma, per il supercannone, sedi essó si 
tratta, il pagamento l’Irak era disposto a farlo cash; 
tutto subito, sull’unghia. 



■1 ROMA. Dopo la Bnl. un al¬ 
tro istituto di credito, anch'es- 
so pubblico, si aggiunge alla 
trama del giallo del progetto 
Pg2, il supercannone che se¬ 
condo i sospetti degli Inquiren¬ 
ti gli Irakeni stanno tentando di 
costruirsi in casa alla stregua di 
un grande meccano cosi da 
aggirare i divieti intemazionali 
al iraflico d'armi. La bancache 
ieri è stala tratta in ballo è il 
Banco di Roma. £ da un conto 
acceso presso questo Islllulo 
di credito infatti che l'ambia- 
sciala irakena di Roma ha trat¬ 
to i bonifici bancari ufilizzall 
per pagare la Società delle Fu¬ 
cine di Temi. La notizia è stata 
fatta filtrare ieri dall'Uva, la fi¬ 
nanziaria dciriri capogruppo 
della Fucine. Tali assegni sono 
quindi stati depositali dall'a¬ 
zienda umbra nel proprio con¬ 
to aperto da anni presso la Bnl 
di Temi. Quesl'ullima dunque 
SI sarebbe limitata a fare il cas¬ 
siere senza avere avuto alcun 
ruolo attivo nella vicenda. 
Idem per il Banco di Roma: l'i¬ 
stituto presieduto da Zuizolo 
non ha emesso alcun comuni¬ 
calo ufficiale ma foni! della 
banca hanno assicuralo che 
non vi è stata alcuna iniziativa 
di linanziamcnto all'Irak: que¬ 
st'ultimo si sarebbe limitato ad 


utilizzare i propri fondi deposi¬ 
tati presso la banca e a stacca¬ 
re un assegno poi girato alla 
Fucine, un po' come fa qua¬ 
lunque correntista per far fron¬ 
te agli impegni con i propri 
creditori. Insomma, tanto Bnl 
che Banco di Roma si chiama¬ 
no fuori e rifiutano qualsiasi re¬ 
sponsabilità nella vicenda: 
non hanno finanziato niente e 
comunque i controlli non spel¬ 
lavano a loro. 

Sulla vicenda sono interve¬ 
nuti ieri anche i massimi re¬ 
sponsabili dell'Uva interrogati 
dai giornalisti nel corso della 
conferenza stampa di prcsen- 
t.izione del bilancio della fi¬ 
nanziaria della siderurgia pub¬ 
blica. L'amministratore dele¬ 
gato Giovanni Gambardella ha 
annuncialo la costituzione di 
una commissione per chiarire i 
risvolti della vicenda e per evi- 
l.jre che simili episodi si ripeta¬ 
no. Ma ha poi precisato che «la 
società non sapeva che esi¬ 
stesse questo problema visto 
che il tipo dei pezzi e le infor¬ 
mazioni non ci hanno fatto du¬ 
bitane che il materiale ordina¬ 
toci fosse destinato a scopi di¬ 
versi da quelli industriali. E sia¬ 
mo convinti - ha aggiunto con 
una punta polemica - che le 
cose stiano cosi». Gambardella 


ha anche eticluso che possa 
essere: un giallo dietro il latto 
che la commessa non era ga¬ 
rantita dalla :>ace: «Con chi pa¬ 
ga cash la copertura non esi¬ 
ste; i soldi sono una garanzia». 
L'ammintscratore delegato del¬ 
l'Uva ha inoltre ricordalo che la 
commessa che ha portato ai 
sequestri del malenale della 
Fucine ns.iliva al novembre 
1988 e che ejiistc un'altra com¬ 
messa in corso di esecuzione 
sulla quale i^erò i carabinieri 
non hanno trovalo nulla da os¬ 
servare, Anche il presidente 
Mano Lupo ha negato ogni so¬ 
spetto: il tipo di acciaio ordina¬ 
to dall'Irak è del tutto coerente 
con un impiego nel settore pe- 
Irolilcrocomc era stato indica¬ 
to. del reno «non produciamo 
più da quindici anni gli acciai 


balistici per ptodolli militari-. 

Le spiegazi' ini dei vertici 
dell'Uva e delle tanche coin¬ 
volte nella vici-itela non sono 
comunque sers'ite a dissipare i 
molti sospetti die gravano sul¬ 
la vicenda. Ed infatti anche ieri 
non sono mancate le interro¬ 
gazioni parlamcniari. I deputa¬ 
li comunisti M. sciolta e Bel¬ 
locchio hanno chiesto ai mini¬ 
stri del Tesoro, rie Ile Partecipa¬ 
zioni statali e elei l'Industria di 
sapere se bancfie italiane han¬ 
no concesso e quando affida¬ 
menti per ro[«-rc'izione. se vi 
sono state contribuzioni age¬ 
volate aH'expoit, che controlli 
hanno espletalo gli organi sta¬ 
tali preposti, $(* vi sono stati in¬ 
termediazioni <> die ruolo han¬ 
no svolto le s<ii.:k'tà a parteci¬ 


pazione statale. Più mirala ver¬ 
so le banche, invise, l'interro¬ 
gazione dei deputati verdi che 
si chiedono se sia normale un 
pagamento cash per simili 
commesse e che- parlano di 
•grave leggerezza» dei vertici 
Brìi per non «aver posto paitì- 
cc lare attenzione a transazioni 
finanziarie con l'Irak» con cui 
la Bnl era già stala scottala in 
occasione dello scandalo di 
Atlanta. 

Comunque, non è detto chi: 
gli stroscici finanziari della vi¬ 
cenda siano terminati cosi. 
Proprio ieri infatti il ministro 
digli Esteri irakeno Tariq Azi:; 
ha minaccialo di farsi ridare in¬ 
dietro i soldi in caso che la 
commessa non gli venga con¬ 
segnala. 


Wt ROMA. Sul negoziato di 
pace con l'Iran i>oche battute. 
«Saddam Hussein ha invialo 
una lettera a Raisanjanl c Raf- 
s.snjani ha risposto». Una sola 
domanda dcdic.ita ad Israele. 
•A quali condizioni accettare 
la pace, è una questione che 
deve essere prima alfronlata 
degli stali confinanti. Non mi 
pare che tra quc-ill ci sia l'Irak». 
Per il resto. Tareq Aziz, vice- 
premier di Saghifad e ministro 
degli Esteri, ha utilizzalo la 
ct-nlerenza stampa per parlare 
della «Babilonia Connection» e 
delle accuse rivolle al suo pae- 
s-e per il progetto «pc2« e la rea¬ 
lizzazione del sijper cannone 
per la base segreta «Saad 16». 
jutiz ha negato >tualsiasi coin- 
vcilgimenlo dcll''rak e ha chie- 
s'.o che il materiale ultimato 
pelle aziende di Temi e Bre¬ 
scia sia consegn.ito. «Altrimen¬ 
ti dovremo avere indietro i co¬ 
spicui anticipi che abbiamo 
versato». 

Il ministro degli esteri di 
Eagdhad.che in Italia ha avuto 
colloqui con Gianni De Miche¬ 
li!. e il segretario generale del- 
I Onu, Perez De Ouellar. ha de¬ 
finito «amichevoli» i rapporti 
lialia-Irak. Ma ha confermato 
con fermezza cie fa vicenda 
Ci:l materiale sequestrato ri¬ 
schia di avere ripercussioni ne¬ 
gative sul futuro delle relazioni 
tiM i due paesi. «Alcuni giornali 
it.iliani ■ ha detto Aziz - hanno 
scrìtto che avremmo addirittu- 
ri minacciato conseguenze 
drastiche, ma non è nostra abi- 
r. dine usare un inguaggio du¬ 
ro con un paese amico. Il latto 
è che questi contratti vanno n- 
si>ettati e che se cosi non sarà, 
I l.i credibilità dell Italia In quan¬ 


to partner commerciale affida¬ 
bile naturalmente ne andrà a 
soffrire». 

Insieme con le rimostranze 
per II sequestro operato dalla 
magistratura di Temi, il vice di 
Saddam Hussc-ln. ha negato 
che sia mai esistita, da parte 
irakena, la volontà di possede¬ 
re un grande cannone in grado 
di lanciare ordigni atomici e 
chimici a centinaia di chilomc- 
tn di distanza. -E' tutta una 
menzogna messa in giro da 
Israele, che ha parecchi amici 
nel mass media, In europa e 
negli Stati Uniti. Una menzo¬ 
gna. non c'è nulla di vero. L'I- 
rak non ha mai tentato di co¬ 
struire il super cannone. Noi 
amiano fare le cose alla luce 
del sole. Tutte le armi che pos¬ 
sediamo, le mostriamo ogni 
anno alla parata militare». Ma 
visto che la magistratura insiste 
nel dire che si trattava di com¬ 
ponenti di arma, è stalo chie¬ 
sto, voi vi impegnale a nspetta- 
re le decisioni che saranno 
prese in Italia? «La stona del 
pc2 è inventala ■ ha nsposto 
Tareq Aziz ■ la rifiutiamo com¬ 
pletamente, Noi non siamo 
sottomessi alla legge italiana. 
Se la magistratura decide di 
bloccare la fornitura, allora 
dobbiamo riawre indieuo i 
soldi che avevamo tiralo fuori. 
Funziona cosi in commercio». 
E De Michelis. quando le ha 
fatto presente le sue perplessi¬ 
tà, cosa ha risposto? «Ha detto 
che questa faccenda è nelle 
mani della magistratura». E di 
Chnstolcr Cowley, il direttore 
dell'Ati e di Gerald Bull cosa 
pensa'’ «Cowley non lo cono¬ 
sco. Di Bull ho sentito parlare. 
Sui giornali. 


«Così spingiamo al riarmo i paesi del Sud» 


C’è una zona grigia, un confine impalpabile che, in 
questi decenni di legislazione-colabrodo, mette a 
contatto export legale e traffici illeciti di armamenti. 
Intervista a Mario Pianta, economista e ricercatore, 
che insieme a Giulio Perant, deH’Archivio disarmo, 
sta curando una ricerca del Cespi sull’industria mili¬ 
tare italiana. Lo studio sarà pubblicalo fra qualche 
mese dalle Edizioni associate. 


VITTORIO RAQONR 


tm ROMA. Ora II supercan¬ 
none Irakeno. Un anno e 
mezzo fa, a Fiumicino, fu¬ 
rono fermati invece mi¬ 
gliala di «pezzi per lavatri¬ 
ci» diretti a Baghdad. 
Quando I carabinieri II 
montarono, al scopri che 
erano bombe a grappolo. 
Non sono certo cast isola¬ 
ti... 

Tutt'altro; c'è un mare di pre¬ 
cedenti. Nei primi anni Oltan- 


1 .J, rOftserueraccusò la Monte- 
dison di costruire impianti chi¬ 
mici per I paesi in guerra nel 
Collo Persico. Ci sono stati gli 
scandali delle mine vendute 
all'Iran e all'Irak dalla Valsella 
c dalla MIsar, dalle aziende del 
gruppo Fiat. Ci sono, ancora, 
vicende ufficiali, come quella 
Celle otto fregate italiane per 
I Irak, che erano state «conge- 
l.ile« durante la guerra del Gol¬ 
fo. e hanno ricevuto nelle scor¬ 


se settimane il via libera dal 
ministero per il Commercio 
con l'estcro.Tutti segnali, ai di¬ 
versi livelli di legalità o di ille- 
galità. che mettono in luce due 
problemi: l'a-isenza di una nor¬ 
mativa .vull'irxport di arma¬ 
menti, e la paiucoiare struttura 
della nostra industria militare. 
Sono due questioni importanti. 

Esominiaoiole. 

La prima, la legge. Da tantissi¬ 
mi anni si chiede una normati¬ 
va che metta line ad esporta¬ 
zioni arb-lrar>e non solo verso i 
paesi in guerra, ma anche altri, 
come li Sudilrica. colpiti dal¬ 
l'embargo CeirOnu. Non si 
può più rimandare una forte 
resinzione deH'export. Le nor¬ 
me già approvate alla Camera 
non sono ottimali, ma vanno 
varale nei tempi più rapidi, 
perché rappresentano un pas¬ 
so in avanti. Restano «scoper¬ 
ti». per or.;, i componenti che 


possono esseri* utilizzati per 
costruire sistemi d'arma, e la 
normativa andrebbe estesa an¬ 
che ad essi. Dobbiamo impa¬ 
rare dallepiscclici del super- 
cannone. La strategia di distri¬ 
buire in vari pi.csi la produzio¬ 
ne dei «pezzi» è seguita ormai 
da diversi Stati del Terzo mon¬ 
do. Mentre viene meno lo 
scontro della guenra fredda, e 
non c'è più il nemico ad Est, 
bisogna evitare il riarmo dei 
paesi del Sud del mondo, di 
quelli medilenanei e medio- 
nenlali. Altrimenti accade che 
noi stessi armiamo paesi che 
vengono poi considerati po¬ 
tenziali nemic) e il cui riarmo, 
attraverso l'acquisto di armi 
italiane, viene usalo come giu¬ 
stificazione per un ulteriore 
narmo in casa nostra. £ una 
spirale. 

In che modo pi»a U itnittu- 
ra della nostra Industria mi¬ 
litare nel pirollferare del 


traffici? 

L'industria militare italiana è 
molto più piccola rispetto a 
quella di altri paesi europei co¬ 
me la Gran Bretagna, la Fran¬ 
cia, la Germania. Ha un livello 
tecnologico meno avanzalo, 
ed è fortemente Irammenlat.i 
in piccole e piccolissime im¬ 
prese. nonostante la presenz.i 
di Ire grandi gmppi. In, Elim <; 
Fiat. Questa conformazione, 
oltre ai problemi di venlic.i 
delle produzioni e di controllo 
deH'export, contnbuisce all.i 
contiguità Ira produzioni civili 
e produzioni belliche, anche 
in settori che non sarebbero 
intuitivamente militan. come 
la chimica e la siderurgia. Un.t 
delle caratteristiche della parte 
pi ù di «sottobosco» della nostri 
industria è la ricerca di prolilli 
di breve periodo, piuttosto che 
di una strategia di grande re¬ 
spiro. Cosi è per gli spazi che 
possono apnrsi per elleno del- 


1.1 corsa al riamo nel Terzo 
r iondo, verso il quale abbia¬ 
no convoglialo 190 per cento 
cella nostra preduzione (per 
inciso, questo ha poi provoca¬ 
lo il crollo delle esportazioni, 
f 'Crchè il Terzo riondo non sta 
giù comprando grandi quanti- 
Ili di armamenti), Insomma; il 
«'dllobosco» ha puntalo sugli 
altari di breve p:riodo. appro¬ 
fittando di opportunità di mer¬ 
cato che SI aprivano occasio- 
ralmcnleinaree geografiche e 
in periodi particolari, e usando 
tecnologie tradizionali, come 
rei caso della siderurgia o del- 

1.1 chimica. Non :'è la capacità 
tixtnologica necessaria per es¬ 
sere presenti sul mercato inter¬ 
nazionale. E si usano tutte le 
occasioni per lare affari più o 
meno puliti. 

Ma nel caso del supercanno- 
ne, le aziendi Italiane dico¬ 
no; «Non ne sapevamo nul¬ 


la». 

Allo stato delle inlormazioni. è 
difficile dire quale fosse il gra¬ 
do reale di consapevolezza. 
Però, quando si riceve una 
commessa di questo tipo dal 
ministero dcH'Industria dell'l- 
rak, forse qualche interrogati¬ 
vo bisognerebbe porselo, an¬ 
che alla luce eli vicende come 
lo scandalo della Bnl di Atlan¬ 
ta. E' noto che paesi come l'I¬ 
ran e l'Irak, il Pakistan, l'india, 
rArgcntina, il Brasile, hanno 
alle spalle una lunga espenen- 
za in questo genere di affari, e 
vari tentativi di sviluppare tec¬ 
nologie nucleari, miss.iistk:he. 
chimiche. Se non si controlla¬ 
no questi comportamenti, ci si 
trova davanti a una prolifera¬ 
zione di ami c di capacità of¬ 
fensivo che fanno aumentare 
in misura spaventosa i pencoli 
di confliiio sul a scena intema¬ 
zionale. 
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Ustica 

Commissione 
Stragi 
Fuga de 


H ROMA. Una replica asciut¬ 
ta e serrata, che ha riconferma¬ 
to punto per punto il giudizio 
negativo su come alcuni appa- 
rau dello Stato - in primis l’Ae¬ 
ronautica - hanno boicoltaloe 
ritardato la ricerca della verità 
sulla tragedia di Ust.ca. Cosi il 
presidente della commissione 
Stragi, il seti. Ubere Gualtieri, 
ha chiuso ieri pomerimio una 
prima fase dei lavori deirorga- 
nlsmo parlamentare, chieden¬ 
do l'invio alla Camera della 
•preielazione* sull'indagine, e 
la messa a punto di nuove au¬ 
dizioni. Ma una decisione ope¬ 
rativa C stata resa impossibile 
dalla fuga dei democristiani, 
che hanno disertato (insieme 
al componente socialista) la 
successiva riunione dell’ulficio 
di presidenza, incaricato di 
mettere a punto il p^ramma 
dei prossimi impegni, d demo¬ 
cristiani - ha denunciato il se¬ 
natore comunista Francesco 
Macis - h.)nno scelto aiKora 
una volta la strada dell’insab¬ 
biamento dell’irKhiesta. L'o- 
stiuzionismo su Ustica segue 
quello della scorsa settimana 
per coprire le responsabilità di 
Cava sul caso Cirillo. E’ una 
posizione debole che ci augu¬ 
riamo venga isolala e battuta 
in commissione*. 

La fuga de si spiega con la 
nettezza della posizione 
espressa da Cualtien. Il presi¬ 
dente ha ricostruito dicci anni 
di indagini, interferenze e re¬ 
sponsabilità, condannando fra 
l’altro il fallo che la prima 
commissione d’inchiesta sul 
disastro non ottenne. neir82, i 
fondi per riportare alla luce 
l’aereo, e l'isolamento in cui è 
stata lasciata per anni la magi¬ 
stratura. «La distruzione del 
documenti radar avvenuta in 
molti centri dcH’Aeronaulica* 

- ha dello ancora Gualtieri - è 
•inaccettabile*. Quanto alla 
polemica bomba-missile, 

i Gualtieri lia chiarito che al lini 
, dei compiti della commissione 

- accertare se vi siano state ca- 
' renze o deviazioni nel com- 
I portamento di apparati dello 
, Stato o organi istituzionali - il 
' dilemma non mula 1 termini 
' della questione. 


Handicap 

LaCga 

presenta 

spot 

■iROMA «Un handicap non 
è quasi mai Imito del caso*. A 
lanciare il messaggio, affidalo 
a uno spot televisivo, sono la 
CgiI e il suo patronato inea. 
promotori di una campagna 
per la prevenzione e i diritti 
che dal prossimo settembre 
coinvolgerà le scuole italiane e 
- se concederanno spazi gra¬ 
tuiti, come già hanno fatto in 
passato - anche Rai e tv priva¬ 
te. Partita tre anni fa, la campa¬ 
gna ha già prodotto un altro 
sporsui diritti negali (lo slogan 
e *Una persona è un.s persona. 
Un handicap è solo una diffi¬ 
coltà*), mentre sono in prepa¬ 
razione un •manuale dei dintti 
’ scomodi* e un convegno mon¬ 
diale su handicap e mass me¬ 
dia, in programma per l’inizio 
del prossimo anno. 

Basalo su disegni animati, 
molto colorato, interamente 
sottotitolato per i non udenti, il 
nuovo spot è stato presentalo 
ieri mattina durante una confe¬ 
renza stampa alla quale hanno 
partecipato anche alcuni ra¬ 
gazzi di una scuola media ro¬ 
mana, la «Corrado Alvaro*, che 
da tempo hanno avviato un la¬ 
boratorio di attività comune e 
di dialogo con i bambini han¬ 
dicappati del quartiere. «La no¬ 
stra campagna - spiega il se¬ 
gretario cella CgiI Scuola, Da¬ 
rlo Missaslia - vuole individua¬ 
re la scuola come un luogo im¬ 
portante per l’allermazione 
dei diritti degli handicappati, 
quegli stessi che il ministero 
della Pubblica isbuzione si 
ostina ancora a definire ‘por¬ 
tatori di handicap', come se 
l’handicap fosse una sorta di 
malattia trasmissibile*. 


INlTALIA 


Mancano poco più di tre settimane 
all’inaugurazione e alcuni stadi 
non sono stati ultimati. Tutto 
all’insegna dell’improvvisazione 


Numerosi cantieri sono aperti: 
strade, linee tranviarie, parcheggi 
Petizione per ricordare l’S giugno 
i 24 operai morti sul lavoro 


«Mondiali» ancora in alto mare 


CLAUDIO NOTAMI 

■■ ROMA. Mancano poco più di tre settimane all'Inaugura¬ 
zione dei Mondiali di calcio. Tutto è ancora in atto mare. Ieri 
sono scaduti i termini per la consegna delle opere sportive, 
stradali e inirastrutturali nelle dodici città dove si svolgeranno 
le fasi (inali del campionato del mondo. Solo in qualche città 
le opere sono state completate. In alcuni centri si sta ancora 
lavorando per le rifiniture, in altri molte opere saranno conse¬ 
gnate a Mondiali conclusi. Dunque un Mondiale all’insegna 
deH’approssimazione e della fretta, che ha causato 24 motti e 
634 infortuni sul lavoro. Cosi continuano ad arrivare a «Forum 
diritti/lavoro* le adesioni di personalità del mondo politico, 
sindacale, sociale, religioso e sportivo alla proposta di ricor¬ 
dare gli operai morti nei cantieri, con un minuto di silenzio, 
durante la partita inaugurale. L’appello è stato inviato ai sin- 
daci di tutte le città sedi dei Mondiali. Hanno già risposto 
quelli di Bologna, di Cagliari e di Verona. 

Intanto 6 possibile arrivare a conoscere, grosso modo, la 
situazione nelle dodici città italiane interessate. 



La copertura 
dello stadio 
Oiiinpico di 
Roma 


Roma. Ieri e stato inaugura¬ 
to all’aeroporto di Fiumicino, 
presente l'amministratore de¬ 
legato dell’Alitalia Bisignani, Il 
direttore degli aeroporti di Ro¬ 
ma Cepella e il presidente del 
comitato organizzatore dei 
Mondiali Luca di Montezemo- 
lo, il Centro servizi Italia 90. A 
Roma per gli scali sono stati 
spesi 80 miliardi, finanziali dal- 
l’Alitalia. L’Alilalla rafforzerà 
notevolmente le lincee che in¬ 
teressano le città dei Mondiali, 
specialmente la Sicilia e la Sar¬ 
degna. Il collegamento veloce 
su rotaia tra Rumicino c la cit¬ 
tà sarà pronto il 27. Il funziona¬ 
mento spella alla ferrovia. Nel¬ 
la capitale, ufficialmente i can¬ 
tieri sorto chiusi. Mancano gli 
ultimi «ritocchi*. In realtà non 
c’à ancora segnaletica e Illumi¬ 
nazione. Non sono pronte le ri¬ 
finiture per far funzionare il 
megaparcheggio, l’Olimpica, il 
Centro Rai di Crottarossa. Molti 
lavori saranrto accantonati. 


Non 6 stato ancora consegna¬ 
to lo stadio Olimpico, che 
ospiterà le partite di prima fase 
della nazionale italiana e la fi¬ 
nalissima deirs luglio. Dovreb¬ 
be essere inaugurato il 31 mag¬ 
gio da papa Giovanni Paolo II. 
Confusa appare la situazione 
per le opere Infrastrutturali 
esterne all’Impianto sportivo. 
Non è stato àtKora comptetato 
il cosiddetto tram veloce sulla 
Flaminia che da mesi ha bloc¬ 
cato il traffico. E, infine. Il sin¬ 
dacato unitario dei vigili urba¬ 
ni ha deciso di effettuare 6 
giorni di sciopero in corteomi- 
tanza con l’inizio delle partite. 

Torino. Lo stadio «delle Al¬ 
pi* non C ancora pronto. La 
convenzione con l’<Acqua 
Marcia*, concessionaria per 30 
anni deirimpianto, prevedeva 
un contributo del Comune di 
30 miliardi. Comune e Stato ne 
hanno già sborsati I4S. C’è ri¬ 
tardo nella sistemazione delle 
strade attorno all’impianto. Si 


lavora ancora alla linea tran¬ 
viaria protetta che servirà lo 
stadio partendo dal centro del¬ 
la città. Sono ancora in costru¬ 
zione i parcheggi dell’aeropor¬ 
to di Caselle e si sta comple¬ 
tando la linea Torino-Ceres 
(ferrovia) con una stazione in 
prossimità dello stadio. 

Milano. Manca ancora 
qualche ritocco per completa¬ 
re la ristrutturazione dello sta¬ 
dio S. Siro. Rifallo II campo, re¬ 
stano da ultimare le opere se¬ 
condarie. PIÙ a rilento vanno i 
lavori al di fuori dello stadio. E’ 
stato inauguralo un primo bat¬ 
to della linea 3 della metropo¬ 
litana. dalla Centrale a piazza 
Duomo, tn tutto 4 fermate an¬ 
cora con le impalcature: prima 
che la linea possa essere com¬ 
pletala occorrerà parecchio 
tempo. Circa i parcheggi, è an¬ 
cora da terminare quello del 
piazzale dello stadio. 

Genova. Allo stadio Maras¬ 
si mancano le ultime rifiniture: 


in via di sbtemazione la tribu¬ 
na superiore, risenrata alla 
stampa e alla Rai. Resta in pie¬ 
di la recinzione deU’impianlo. 

Udine. £ quasi tutto pronto 
peri Mondiali. 

Verona. È stato consegnato 
icr. lo stadio del Bentegodi. 

Bologna. Lo stadio -Dall’A¬ 
ra*, consegnato a tempo re¬ 
cord il 31 otiobre. è pratica¬ 
mente pronto. Mancano solo 
alcune opere di arredo, men¬ 
tre all’esterno dell’impianto si 
stanno alzando le cancellalo. 
In piazza della Pace, Ira una 
settimana, verrà smontato il 
cantiere per un grande par¬ 
cheggio sottctranco a due pia¬ 
ni. Un altro è già pronto Ut via 
Andrea Costa. , 

Firenze. Lo stadio è stato 
completamente rinnovato e al- 
rintemo sono in via di ultima¬ 
zione le opere accessorie 
(parcheggio compreso). Ieri 
c’è stato rote. Per quanto ri¬ 
guarda la strada di graitde 


scorrimento Rrtnr..t-!’lsa-LI- 
vomo è stato ultimi ilo solo il 
primo tratto. Dovrebbe Invece 
essere completalo l'nnello di 
18 km di piste ciclabili. Un pro¬ 
getto molto criticato. In piazza 
dazione è «apertissimo* 1 1 can¬ 
tiere per il grande pircbeggio 
sotterraneo (800 pt.ili) che 
non sarà pronto per i l/ondiali. 

NapoU. Lo stadi) > 3. Paolo 
non è ancora terminato c non 
si sa se lo sarà la prossima set¬ 
timana. Desta perplessità l'im¬ 
pianto di lllunlnazione. Per la 
zona di piazzale Teccitio e del¬ 
le strade di accesso si dovrà 
studiare un nuovo dispositivo 
di Iralfico, per gli in baici sorti 
dopo l'apertura del soiiopas- 
saggio. Si lavora per In tranvia¬ 
ria rapida, per poten ii ■ lare en¬ 
trare in funzione almeno una 
breve tratta. Si laverà anche 
nelle zone del por:». Ma le 
opere iton sono ancora state 
collaudate. 

Bari. Ieri è slato crtnsegna- 


to il nuovo stadio S. Nicola. Per 
quanto riguarda le opere stra¬ 
dali è stata completata in tem¬ 
po la bretella per l’croporto di 
Brindisi mentre per le altre 
opere. Ira cui l’aerostazione, si 
deve attendete ancora. 

Cagliari. Pronte le opere 
dello stadio, qualche proble¬ 
ma sussiste per quelle interne 
aU’impianto, mentre non sono 
ancora stati completali i calc.t- 
via di iicccsso c i parcheggi, 
privi di segnaletica. Qualche 
problema c'è ancora per la si¬ 
stemazione dciracrostazionc 
e per la sistemazione e trasfor¬ 
mazione a quattro corsie della 
via dei Conversi, una delle stra¬ 
de a scorrimento per l’accesso 
e il delliisso dallo stadio. 

Paleirmo. È staio presenta¬ 
lo nella versione -notluma* lo 
stadio della Favorita, che sarà 
inaugurilo il 30 maggio. Naiii- 
ralmentB per strade e infra¬ 
stnitture cantieri aperti per gli 
ultimi riiocchi. 


Pensionato in fin di vita a Napoli 


Schiacciato dalla folla 
nell’ufficio postale 


Dramma delta vecchiaia ieri a Napoli. Un pensiona¬ 
to di 83 anni lotta da 24 ore contro la morte in un let¬ 
to d'ospedale dopo essere stato travolto dalla (olla 
che premeva davanti agli sportelli deH'uffìcio posta¬ 
le nel quartiere periferico di Soccavo. Il locale è da 
mesi l'unico che svolge il servizio di pagamento del¬ 
le pensioni, dopo la chiusura per ristrutturazione di 
un altro ufficio poco distante. 

DALLA nostra REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


Ora Nicolini, pei, candida Roma 

Expo 2000, a Sixasbuigo 



Una prima decisione domani per l'Expo di fi ne mil¬ 
lennio che De Michelis vorrebbe ospitata a ^ inezia? 
Il tema dovtva trovar posto nell'agenda del Parla¬ 
mento di Strtisb'urgo. Per ora risulta perO acciuntona- 
to. a fronte dell'urgenza della questione l>. tlti;a e 
deU'antisemitismo. In Italia altre voci contro il • jisa- 
stro in Laguna»; per Agnelli, Cardini e De ne detti 
una «lettera aperta»; Nicolini candida Roma. 


H NAPOLI. £ stalo travolto 
dalla lolla neil'ullicio postale 
dove era in fila per ritirare la 
pensiooe. Alfonso Bonifacio, 
83 anni, sta lottando contro la 
morte In una conia dell’ospe¬ 
dale Cardarelli di Napoli. Il gra¬ 
ve episodio si è verificalo ieri 
mattina in viale Adriano a Soc¬ 
cavo, un quartiere alla perife¬ 
ria della città. Il pensionalo, 
accompagnalo dalla moglie 
Carmela di 79 anni, era sceso 
di casa alle 7,30. Fèreotse al¬ 
cune centinaia di metri ha atte¬ 
so. con altre decine di perso¬ 
ne, l'apertura dell’ullicio po¬ 
stale. Alle 8 in punto, davanti 
agli sportelli premevano una 
settantina di pensionati. Al- 
l'improvviso qualcuno ha ini¬ 
ziato a spintonare le persone 
che erano vicine alla vetrata, 
dove c’è la cassetta nella quale 
si depositano i libretti. Alfonso 
Bonilacio è stalo scaraventato 
a tetra. Sono stati aitimi di ter¬ 
rore per il vecchio invalido ci¬ 
vile: a nulla sono valse le uria 


della moglie. Il poveretto è sta¬ 
to calpestato da alcune perso¬ 
ne prima di essere finalmente 
soccorso. 

Portato al vicino ospedale 
San Paolo, ha ricevuto le prime 
cure dai medici del pronto 
soccorso. Le condizioni di Bo¬ 
nifacio. perù, sono apparse su¬ 
bito gravi; trauma cranico e 
contusioni su lutto il corpo. 
Poiché all’ospedale San Paolo 
non c’è l’apparecchio per ese¬ 
guire la Tac, è stalo deciso di 
trasferire il ferilo al Cardarelli, 
sulla collina del Vomero. Qui 
l’anziano è stato sottoposto ad 
un delicato intervento chiiuri- 
gico alla testa. Rno a tarda se¬ 
ra, i medici si sono riservati la 
prognosi. 

Bonifacio vive con la moglie 
Carmela in un modesto eppar- 
tamenlino dell’Ina casa, nel 
viale Traiano, a 200 metri dal¬ 
l’ufficio postale dove, ogni due 
mesi, si reca per riscuotere la 
pensione di invalidità. I coniu¬ 


gi Bonifacio non hanno figli; 
non potendo delegare alcun 
parente a riscuotere la pensio¬ 
ne, ogni 60 giorni affrontano il 
calvario della ressa e della lun¬ 
ga attesa davanti agli sportelli. 

Da alcuni mesi nell’ulficio 
postale di viale Traiano regna 
il caos perchè i locali di Fuori- 
grotta, il quartiere confinante, 
sono chiusi per lavori di ristrut¬ 
turazione e di conseguenza 
migliaU di penskmaU sono 
stati dirottati a Soccavo. Da al¬ 
lora la direzione delle poste è 
stata subissata di proteste, mi¬ 
nacce di denunce, da parte dei 
cittladini della zona. Ma i re¬ 
sponsabili del servizio non 
hanno dato alcuna risposta al¬ 
la gente che vive estrenti disa¬ 
gi. Da mesi, dunque, il p’Kcolo 
ufficio di viale Traiano è mela 
di veri e propri pellegrinaggi. 
Davanti alla porta chiusa, fin 
dalle prime ore dell’alba si (or¬ 
mano lunghe (ile in attesa che 
lo sportello sia aperto. 

Gli anziani costretti a lunghe 
ed estenuanti attese, ed espo¬ 
sti alle intemperie, sono anche 
facile preda delle bande di gio¬ 
vanissimi scippatori che ormai 
da anni infestano la zona riu¬ 
scendo a sfuggire al controlli 
della polizia. 

App>!na due settimane fa 
un'anziana signora che era an¬ 
data a ritirare la pensione è 
stata scippata, rimanendo gra¬ 
vemente ferita. 


■■ROMA. «Nel Duemila ci 
sarà un anno santo speciale. 
Ospitare a Roma .inche l’Ex- 
po potrebbe significare lavo¬ 
rare sulla città un modo strut¬ 
turale. Intervenire, insomma, 
ma senza rinnovare il pastic¬ 
ciacelo dei Mondiali*: ecco 
l’opinione dell’ex patron del- 
r&tate romana, oggi deputa¬ 
lo e capogruppo consiliare al 
Comune per il Pei. Renato Ni- 
colini. Il quale per Venezia 
vede un «destino moderno di 
città d’arte e cuhura», giudica 
che su di essa «premano trop¬ 
pe lobby», eche invece De Mi¬ 
chelis da parte sua abbia solo 
voluto «slimolare una rifles¬ 
sione». «Non credo che sia di¬ 
ventato pazzo» chiude Nkroli- 
ni. Sul tappeto, per quest’Ex- 
po che prometti; «Si trascinare 
flussi di migliaia di miliardi, 
ora c'è quindi anciie la candi¬ 
datura della città eterna. Già 
giacciono quelle di Napoli e 
di un asse Milanc-Torìno. Di 
là da queste, che sono sostan¬ 
zialmente petizioni, l’euro- 


parìamenlo dovrebbi; v igna¬ 
re tre opzioni concrete: Vene¬ 
zia. Toronto e flom over. 
Un’ulteriore scelta dovrà es¬ 
sere effettuata il 14 ghrgr o dal 
Bureau inlemational ^s ex- 
positions di Parigi. Dopodi¬ 
ché, come che sia, il governo 
italiano potrà, laddove la 
scelta cadesse su Venezia, 
bloccare tutto e rifiutare l’ol- 
(erta. Sembra, cornuiique, 
che la faccenda non sia con¬ 
siderata di primaria u rgenza a 
Strasburgo, dove |:>reinono 
questioni coirte quella baltica 
e quella dell’ondata iuntisemi- 
ta che spazza l'Eun ipa. Sic¬ 
ché, mentre il tema era previ¬ 
sto all’ordine del gnimo per 
oggi, per ora risulta .sccunto- 
nalo. Salvo che l’iu.semblea 
plenaria non decida <:li trattar¬ 
lo comunque domani. Quan¬ 
do, fra l’altro, a Strasburgo 
«per altri impegni» sarà pre¬ 
sente Gianni De Michelis. 

Sul <350 Venezia», ovvero 
la minacciosa partila che si 
gioca per la Laguna in temni- 


ni da un lato di miliardi, dal¬ 
l’altro di catastrofe artistica e 
ambientale, a Strasburgo 
giacciono quattro documenti. 
Sono iniziative prese da per¬ 
sonalità italiane ma appog¬ 
giale da forze europee. Con¬ 
tro l’Ex |}0 si pronunciano Si¬ 
nistra u.nila (ovvero il Pei), 
Verdi, conservatori inglesi, li¬ 
berali democratici e un de- 
mocrìst lano. A favore, c sotto¬ 
scrìtta dal presidente del par¬ 
tito poioolare europeo, una 
mozione del presidente del 
consiglio regionale del Vene¬ 
to. Cuiclolin, il quale sostiene 
che ad evitare catastroli ba¬ 
sterà servirsi di «sofisticati si¬ 
stemi telematici» per regolate 
l’aillussa del turisti. I quali, se¬ 
condo calcoli eileltuati, sti- 
rebberc comunque 167.000 
al giorno, con punte di 
450.00C'. Come un concerto 
dei Pìnk-Royd quotidiano per 
tutta la durata dell’Expo... 

Ieri tre senatori di diverse 
forze politiche. Massimo Riva. 
Guido Itossi e Bruno Visenli- 
ni, hanno pubblicato su un 
quolidi.jno una lettera aperta 
ad Agnelli, Gardini e De Bene¬ 
detti, leader dei greppi eco¬ 
nomici più coinvolti nel «sal¬ 
vataggi» di Venezia. L’appel¬ 
lo è ad «uscire dal silenzio, 
prendendo responsabilmente 
posizione su un tema di tale 
rilievo. Anche per il buon no¬ 
me dell’Italia». 


COMUNE 
DI PADULI 

PROVINCIA DI BENEVENTO 


Adoitlone Piano 'nsedlamenllproduttivi (Pip) de! 

Comune di Padiitl, al sensi delie leggi 865/1971 
e 219/1981 Pubblicazione e deposito 

IL SINDACO 

visti; 'a nota n. 000175 del 20.3,1990 con la quale la 
Seziono provinciale di Benevento del Ctr ha tra- 
smes'.o il parere favorevole con voto n. 264 espres¬ 
so ne la seduta del 20.3.1990; 
vista la delibera consiliare n. 10 del 20.3.1990, del 
Comune di Padull, di adozione del Plano per gli inse- 
clamenti produttiv (Pip), redatto ai sensi delle leggi 
e6S/1S71 e 219/19IÌ1 e successivo modificazioni ed 
integrazioni, delibera approvata dal Coreco, nella 
seduta deini.4.1990 Prot. 011; 

RENDE NOTO 

che II Plano degli nsediamenti produttivi, come so¬ 
pra approvato dal Ctr Sezione Provinciale di Bene- 
vento e adottato de I Consiglio Comunale di Paduli, è 
depos tato presso l’Ufficio tecnico comunale di Pa¬ 
duli. 

Il predetto Pip è costituito dai seguenti elaborati; 

1) Relaziono tecnica; 2) Stralcio Piano regolatore ge¬ 
nerale; 3) Corogra'ia con infrastrutture di trasporto; 
4) Pl.iriimetria stato di fatto; 5) Planimetria di proget¬ 
to; 6; l’onlz.-aziont' Zona 1 e Zona II; 7) Planimetria 
r ete d rica e fognante Zona I; 8) Planimetria rete idri¬ 
ca e legnante Zona II; 9) Planimetria impianto di illu¬ 
minazione Zona I; 10) Planimetria impianto di Illumi¬ 
nazione Zona II; 11) Sistemazione tipo di lotti; 12) 
Plano grafico e descrittivo di esproprio; 13) Progetto 
geologico, che si compone del seguenti elaborati; 

Carta corografica aerofotogrammetrica Zona I e 
Zona II; >) Carta geolitlca I e II Zona; ’) Idrogeomorfo- 
loglca I e II Zona; Sezioni geologiche I e II Zona; ■) 
Carta dell'acclività dei versanti; *) Carta della stabili¬ 
ti; ') Ubicazione sondaggi; •) Indagine geognosti- 
cho; •/ Carta ubic.àzione prospezioni sismiche; '“) 
Certificati prospez oni sismiche; ") Carta della ca¬ 
ratterizzazione sismica; ”) Zonazione geotecnica; 

- Relazione generale geologica-tecnica. 

Cotti alti rimarranno depositati nelle ore d’ufficio a li¬ 
bera V sione del pu àblico per trenta giorni consecuti¬ 
vi compresi I festivi, a decorrere dalla data del pre¬ 
sento .iivviso. Il presente avviso sarà pubblicato co¬ 
me por legge; al finI dei termini la pubblicazione de- 
correr.li dalla data di affissione all’Albo pretorio fis- 
s.ata dalla data dell avviso stesso. 

Durante II periodo di deposito del Pip e nei trenta 
giorni successivi chiunque potrà presentare nelle 
ore c ufficio osservazioni scritte in duplice copia, di 
cui una su competente carta bollata, presso l'apposi- 
tci protocollo Istituito per l’occasione presso l’Ufficio 
tecnico comunale di Padull. 

IL SINDACO prof. Pellegrino Ranaldo 


Laura e Giuseppe. Massimo c San¬ 
dro panccipano al doloro del caro 
amico e compagno Fidid CambetU 
per la sccdiiparsa di 

IOLE 

Roma, 16 maggio 1990 


Dopo lunga maialila si 6 stenta lu¬ 
nedi nono aH’Aurelia Ho»pl al - 

IOLE NATALIZI CAMBEITI 

moglie d Fldla Gambetti nostro 
compagni) di lavoro negli anni Qua- 
ranla-Cmc jania. poi vicedireliorc di 
Vie /Virow e di Àresc Sera t diretto- 
te lidia lilircna Rinascila. I funerali 
si svolg),*r: nno oggi il coi 1 ’-o fune¬ 
bre Lrscei.t l'Aurelia Ho5[ital alle 
Ole 19,90 La salma sarà tumulala 
nel cimitelo di Manziana. La Due- 
zlorre e la ledazlone dell'Uiiità, pro- 
fondemetiie commosse pmlecipa- 
no al do rre del compagno Fidia 
Ga nieiti u porgono a tutlr t familia¬ 
ri It- più sentile condoglianre. 

Roma. IC maggio 1990 


L’Associar one Romana pe* la Crc- 
madon-; partecipa con gronde do 
lon- alla comparsa della propna 
socta londiitnce 

(NNIXENZA ORLANDI 

Roma, Ì6 -paggio 1990 


Il Consigli) ) di ammlnislraziane del- 
l'Ar-sociaz -ane Romana po- la Cre¬ 
mazione, i unisce al dolor? dei fa- 
mitiaii per la scomparsa della signo 
ra 

SNNDCEfOA ORLANDI 

Consiglicr t fin dai tempi della lon- 
dariione. 

Roma, 16 maggio 1990 


I compagr 1 della Sezione Pi ima Por¬ 
ta sono VX mi in quesio momento di 
dolor; all., famiglia Vaniorzi per la 
premslurr scomparsa del caro 

EMIUO 

Roma. ì$ maggio 1990 


Ne 5'* anrivcrsorio della scomparsa 
del comp. $no 


£ scomparso Tamico e compagno 

ANCaOGAnO 

t’Associazione nazionale Partigiani 
d'Italia lo ricorda cittadino integro, 
combattente impegnalo rtella gue^ 
ra di liberazione del paese, protago¬ 
nista nelle Ione per la pace e la de¬ 
mocrazia. SoticwcrtMe per i’UnUd , 
Federazione PO di Verona 
Verona, 16 maggio 1990 


É scomparso il compagno 

ANCOOCAnO 

Noto esponente partigiano, impe* 
gnalQ nella giierra di hticrazione co¬ 
me combattente e comunista, nelle 
lotte sociali e politxihe 
I familiari k> annuiKlano con amo¬ 
re e con efteno. Sottoscrivono per 
l'Unita 

Casaleone. 16 maggio 1990 


I compagni della cellula Piri'lli S A 
partecipano commossi al dolore 
della compagna Iole Bardelli per la 
scomparsa del padre 

REMO 

e sottoscrivono per IVniió. 

Milano, 16 maggio 1990 


Nel 2* ajnntversario della scomparsa 
del compagno 

FRANCESCO ailDONI 

la moglie. i tigli, le nipoti, il genero e 
la nuora ncoràanocon immutato af- 
letto il fulgido esempio che fu la sua 
vita 

Milano, 16 maggio 1990 


I familiari con grande ed immutato 
affetto negli aimfversan della scom¬ 
parsa nettano 

GIUSEPPE POMA 

il fratello 

FRANCESCO 

il papà 

CARLO 

In memona sottoscrivono per tVnh 
tà. 

Torino, 16 maggio 1990 


Nel 22° anniversario della scompar¬ 
sa del compagrto 


Gi;tDOANGRAD) 

la inc<s1ie. i figli, i) genero e il nipote 
lo fKorda IO con immutato affetto a 
qu.ìnti lo< onobberoe in sua memo¬ 
na sottese nvono lire SO 00*) per /V- 
miti 

Genova, I > maggio 1990 


ANTONIO CELOnO 

la moglie e le figlie lo ricordano con 
affetto e in sua memona sottoscrivo» 
no per /Vmid. 

Genova. 16 maggio 1990 


□ NEL PCI I_1 

Convocazioni 
per deputati 
e senatori 


Convocazioni. I setalori del 
gruppo comunista sono to- 
nuU ad essere preeenil 
senza eccezione alle sedu¬ 
te (antimeridiana e pomeri¬ 
diana) di domani glovodl 17 
maggio. 

I deputati comunisti sono tenu¬ 
ti ad essere presenti senza 
eccezione alle siiduM anti¬ 
meridiane e pomeridiane 
di oggi, mercoledì 18, di 
domani, giovedì 17 maggio 
e alla seduta antimeridiana 
di ventardi 18 maggio. 


Orari umani? A Siena ok di 4 partiti 


DALLA NOS’raA INVIATA 

CICIUAMIU 


Mi SIENA Siena e la gente, 
Siena e le donne. Un rapporto, 
quello tra la città e i suoi abi- 
lànli, basalo su una qualità 
della Vita che non è, certo, ira 
le peggiori d’ilalia... Ma dove, 
un pa come dovunque, tutta 
l’organizzazione della vita e 
del tempo ruota intorno al la¬ 
voro, con ritmi affannosi e 
scansioni rigide: basta vedere 
piazza Salimbeni, sede del 
Monte dei Paschi, frenetica di 
giorno, deserta di sera. Siena, 
dove a correre Ira mille incom¬ 
benze, come nel resto del 
mondo, sono soprattutto le 
donne. Dove la notte, tranne 
nei periodi di maggiore afflus¬ 


so turistico, la città si ripiega su 
se stessa e non ci sono occa¬ 
sioni per viverla. 

Adesso, le donne di Siena 
hanno proposto «il salto di 
qualità*. Sandra BenoccI e 
’rommasina Malerozzi, consi¬ 
gliere comunali del Pei, hanno 
portalo in consiglio la legge di 
iniziativa popiolare delle don¬ 
ne comuniste sui tempi. O me¬ 
glio, quelle indicazioni della 
legge che assegnano al Comu¬ 
ne il compilo di coordinare i 
tempi e gli orari della città, 
confrontandosi con i bisogni 
della gente e rivalutando il 
•tempo per sé« di ognuno. La 
mozione presentata chiede 


che il consiglio comunale isti¬ 
tuisca da subito una delega 
consilLire al progetto •Orari e 
tempi di vita della città* da affi¬ 
dare a una donna. Eche nasca 
una consulta permanente do¬ 
ve siano presenti i greppi con¬ 
siliari. i movimenti delle don¬ 
ne. i sindacati, i rappresentanti 
della v:ta economica e produt¬ 
tiva. 

Compito della consulta sarà 
quello di realizzare un’indagi¬ 
ne sugli orari dei negozi e dei 
servizi, tracciare una mappa 
del bis) 0 gni dei cittadini e met¬ 
tere a confronto queste diverse 
realtà. «Cosi avremmo un qua¬ 
dro chiaro, sul quale comin¬ 
ciare a decidere* - spiega 


Tommasina Matsrizzi - di co¬ 
se da fare ce ne sarebbero 
molle, c non tutù; sono difficili. 
Innanzilullo, ele-icano le don¬ 
ne del Pti, «riuscire ad allcrma- 
re una cultura diversa della vi¬ 
ta. Concretamente, iniziare 
riorganizzando i trasporti per¬ 
chè siano più funzionali e fac¬ 
ciano perdere mi:no tempo; 
differenziando gli orari dei ser¬ 
vizi. cominciarxSo proprio da 
uelli comunali, piomuoven- 
o iniziative culturali per il 
tempo libero». 

Non si traila di una proposta 
in anteprima nazionale: ci so¬ 
no già gli esempi di Modena e 
Reggio Emilia dove l’esperi¬ 
mento è stato .avvialo prima 
ancora che venisse promossa 


la legge. £ la prima volta per6 
che una mozione cosi viene 
presentata in una resila in cui 
non governa un monocolore 
comunista, ma una giunta Pci- 
Psi. Per questo il pasto è forse 
più irto di ostacoli, ma anche 
più significativo. Il dibattito, in 
consiglio, l’ha dimoi)Lrato. La 
De ha dichiaralo uiiii) disponi¬ 
bilità di fondo, pureliè venga¬ 
no modificati il linguo.ffiio e al¬ 
cuni concetti «un pir troppo 
femministi» della mozione. 
D’accordo il consigliere (don¬ 
na) del Msi. Il Psi ha chiesto 
tempo per discutere pensan¬ 
do a una composùiiane della 
consulta più ampia. Se ne ri¬ 
parlerà. dunque, al prossimo 
consiglio. 



Gli Editori Riuniti presentano 

IO E BERILUSCONI (E LA RAI) 

di Walter Veltroni 




Ne parleranno Andrea Bardato, danni Letta, Giampaolo Pansa, 
Beniamino Placido, Giusepoe Tomatore 


Sarà presente l'autore 

Ctoveiì 17 maggio, on* 2 3,00 • Roma, Aulcita dei Gruppi Parlamentari 
Via Vampo Marzio, 74 


111 W'&f ■l'^rtilaTrinh?^; 


Il 


6 rUnità 

Mercoledì 
16 maggio 1990 




















IN Italia 


Pg della Corte dei conti 

La Consulta boccia il Tar: 
«Sulla nomina ha ragione 
ma ha sbagliato la procedura» 


H ROMA Può II governo no¬ 
minare il suo controllore’ In al¬ 
tre parole, può scegliere il no¬ 
me del procuratore generale 
della Corte dei conti, la parte 
d’accusa, duncue. nei processi 
contro la pubb ico amministra¬ 
zione’ Secondò i ricorsi di set¬ 
te presidenti eli sezione della 
Corte dei cont, e del vicepro- 
curatore Mano Casaccia. pre- 
sent.iti al Tar del Lazio, si trat¬ 
terebbe di un eccesso di pote¬ 
re. Una questione nella quale il 
Tar ha scovato dubbi di costi¬ 
tuzionalità de.la legge, man¬ 
dando cosi gli atti alla Consul¬ 
ta. E la Corte costituzionale ie¬ 
ri. depositando la semenza, ha 
stabilito che la questione solle¬ 
vata dal Tar ò da dichiarare 
•inammissibile*, ma solo per 
gli enori procedurali del Tar. 

Il latto si nieriscc alla nomi¬ 
na del pg Emidio Oi Giovam¬ 
battista, nel dicembre del 
1987. Il magisiralo lu nomina¬ 
lo dal governo che non tenne 
in alcun conto la rosa di nomi 
presentala dalla Corte dei con¬ 
ti. Dice la sentenza della Con¬ 
sulta che il Tar del Lazio avreb¬ 
be dovuto sospendere il giudi¬ 
zio ixrr eccesso di potere eser¬ 
citato dal governo, sotto II pro- 
lilo della mancata motivazio¬ 
ne, •€ sollevare senz'altro la 
questione di legittimità costitu¬ 
zionale dell'articolo 7 del regio 
decreto 1314 del 1934, e del¬ 
l'articolo 4 del decreto legisla¬ 
tivo 589 del 1948, nella parte in 
cui non prevedono il parere 
obbligatorio della Corte dei 
conti*. Cosi avrebbe dovuto la¬ 
te il Tribunale amministrativo. 


sottolinea la Consulta che non 
evita di censurare il comporta¬ 
mento tenuto dal Tar che pri¬ 
ma ha stabilito che il potere 
del governo nella decisione 
era insindacabile, poi ha solle¬ 
vato la questione di Incostitu¬ 
zionalità. 

1 giudici del Tribunale am¬ 
ministrativo avevano respinto 
nel mento i motivi del ricorso 
presentato dai sette presidenti 
di sezione, ma avevano ecce¬ 
pito con un provvedimento 
chiamato -decisione* e non 
-ordinanza*, la sospetta inco¬ 
stituzionalità. Un errore, per¬ 
chè il Tar avrebbe dovuto, con 
una ordinanza di remissione, 
mandare lutto alla Consulta, 
senza scendere nel merito. 

Immediate e tutte negative 
le reazioni alla sentenza. "Sia¬ 
mo in presenza di un bisticcio 
terminologico - ha detto il pre¬ 
sidente di sezione della Corte 
dei conti. Salvatore Buscema 
-, la palata bollente toma, per 
ora, al Tar, che potrebbe ripro¬ 
porre la questione di legittima 
costituzionalità, dopo aver (or¬ 
nilo gli opportuni chiarimenti, 
oppure decidere il ricorso nel 
merito per i motivi ancora non 
decisi*. Anche altri magistrati 
della Corte dei conti hanno 
mostralo perplessità, soprat¬ 
tutto perchè la situazione, in 
questo nmodo. rimane sub iu- 
dice. Insomma il Tar, in un rie¬ 
same della situazione, potreb¬ 
be annullare la nomina di Di 
Giovambattista, o riproporre 
l'incoslituzionalilà nei termini, 
proceduralmente, esatti. 


Comincia in anticipo 
la discussione alla Camera 
sul progetto di riforma 
deirattività venatoria 


Domani sit-in 
del comitato promotore 
dei referendum . Polemica 
contro i partiti indecisi 


Caccia, la le^e in aula 
e le «doppiette» rapportano 


Con un giorno d'anticipo, comincia oggi in aula alla 
Camera la discussione della legge sulla caccia e 
continuerà domani e venerdì. Il comitato promotore 
dei referendum ha organizzato un sit-in davanti a 
Montecitorio per domani alle 10,30, mentre i cac¬ 
ciatori comunisti hanno deciso polemicamente di 
«autoconvocarsi» per lo stesso giorno, ribadendo la 
volontà di astenersi dal voto del 3 giugno. 


ANNA MORELLI 


■i ROMA. Il cosiddetto testo 
Campagnoli (dal nome del 
parlamentare de, presidente 
della commissione Agricoltu¬ 
ra) andrà in aula oggi pome¬ 
riggio. Tutti gii emendamenti 
al disegno di legge, già ogget¬ 
to di critiche e riserve da par¬ 
te di molte forze politiche, sa¬ 
ranno presentati nel corso 
della discussione. I Verdi, 
Verdi Arcobaleno e Dp han¬ 
no annunciato una dura bat- 
tagiia contro il progetto che 
anche il ministro per l'Am¬ 


biente, Ruffolo, e il ministro 
degli Altari regionali, Macca- 
nico, vogliono modilicare. Il 
vicecapogruppo comunista 
Quercini, ieri mattina ha riba¬ 
dito di concordare con una 
discussione plenaria, che co¬ 
munque non imp^irà il refe¬ 
rendum, . ma ' sicuramente 
contribuirà a fare chiarezza. 
E Gian Gaetano Poli ha ag¬ 
giunto: 'Abbiamo deciso al¬ 
l'unanimità di andare diretta- 
mente in aula. E questo non 
solo per i tempi tecnici ristret¬ 


Due lettere di risposta del Guardasigilli 

Vassalli sul caso Masdarì: 
«Sono indignato con fl Csm» 


Il ministro guardasigilli replica sul <aso Masciari». «Il 
Csm prima di accusarmi con un documento allusivo 
doveva informarsi», ha scritto in due lettere spedite, 
una al vicepresidente del Csm, l'altra ai componenti 
del consiglio. Il minbtero aveva messo sotto inchie¬ 
sta i giudic I napoletani che, indagando sulla camor¬ 
ra. avevano scoperto connessioni con un assessore 
socialista. ILd era esplosa la polemica. 


ANTONIO CIPRIANI 


M ROMA. Dopo i fax. le 
smentite, le controsmentile c 
le polemiche, nel •caso Ma- 
sciari<amorra* si aggiungono 
due Icltere spedile d^ministro 
Vassalli. Il guardasigilli ha 
mandato due note, una al vice- 
presidente d(4 Consiglio supc¬ 
riore della magistratura, Cesa¬ 
re Mirabelli, l'aTtra a tutti i com¬ 
ponenti del consiglio. Identico 
l'argomento: Il caso Masciari. 
Anzi, più precisamente, tl do¬ 
cumento su i)uel caso, appro¬ 
valo all'unan mità il IO maggio 
scorso dai plenum del Csm. I 
giudici dell organo di autogo¬ 
verno avevano stigmatizzalo il 
comportamento del ministro 


Giuliano Va.ssalii che aveva 
convocalo a Roma il magistra¬ 
to napoletano Federico Cafie- 
ro. titolare di una inchiesta sul 
clan della camorra e sui rap¬ 
porti con l'assessore comunale 
socialista. 

•Leggo con indignazione - 
ha scritto Vassalli - e dopo 
averne avuto notizia dalla 
stampa, un documento conte¬ 
nente ambigui riitevi, originati 
da accertamenti compiuti dal¬ 
l'ispettorato generale del mini¬ 
stero di Grazia e giustizia. Con 
grande amarezza - prosegue 
la nota del ministro - debbo 
constatare che il Csm non ha 
ritenuto, pnma di adottare il 


suddetto documento, di chie¬ 
dere al ministero notizie circa 
lo svolgimento dei fatti attinen¬ 
ti alla venuta presso il ministe¬ 
ro stesso di magistrati e di fun¬ 
zionari dipendenti dcU'ammi- 
nistrazione». 

11 guardasigilii, nella lettera a 
MIrabelll. ha rimproverato’par- 
ticolarmcntc I magistrati che 
fanno parte del servizio, sotto¬ 
lineando come loro compito 
sarebbe quello di giudicare ed 
esprimere valutazioni dopo 
aver analizzato e compreso 
con chiarezza un latto. Vassalli 
conclude la lettera al vicepresi¬ 
dente del Csm respingendo 
•fermamente a nome mio per¬ 
sonale e del magistrati dell'i¬ 
spettorato generale, ogni allu- 
stone contenuta nel documen¬ 
to a possibili pericoli per l'indi¬ 
pendenza della magistratura, 
cagionati da iniziative del mi¬ 
nistero di Grazia e giustizia. 
Sotto la mia gestione questo 
pencolo non si è mai verificato 
nè mai si verificherà*. 

Nella seconda missiva il mi¬ 
nistro Vassalli precisa che la 
sua 'doglianza si riferisce alla 
mancata acquisizione, da par¬ 


te del Csm, dei dati relativi alle 
modalità con cui l'attività del¬ 
l'ispettorato si è svolta, modali- 
l.'i non solo conformi a quanto 
sempre praticato in preceden¬ 
za ma nel caso originate da 
espresse e precise ricnieste dei 
". magistrali di f^poli»., - V ; . 

Il dócumehto approvato’ il 
IO maggio scorso d^ plenum 
. del Csm sottolineava^la preoc¬ 
cupazione del magistrati in or¬ 
dine alla salvaguardia dell'in¬ 
dipendenza dell'ordione giu¬ 
diziario, al di là di ogni sinda¬ 
cato politico*. Poi auspicava 
•l'adozione del massimo delle 
cautele in un settore istituzio¬ 
nale cosi delicato come quello 
concernente il rapporto tra la 
competenza del ministro della 
Giustizia e l'indipendenza del¬ 
la magistratura*. L'Indagine, 
condotta dall'Ispettore Ugo 01- 
nacci, aveva lo scopo di appu¬ 
rare da che parte fossero filtra¬ 
te le indiscrezioni che avevano 
portato sui giornali il nome di 
Silvano Masciari, assessore so¬ 
cialista al Comune di Napoli, 
indicalo in rapporto con gli uo¬ 
mini del clan Mariano. LTnda- 
glnc si era conclusa con l'ar¬ 
chiviazione. 


ti. ma anche perché deside¬ 
riamo che iir problema, co¬ 
me questo • Iella caccia, ven¬ 
ga affrontati) e rìsollo alla lu¬ 
ce del sole». 

I Verdi. c(n‘ temono che la 
legge, sia pure approvala da 
un solo ramo del Parlamento, 
costituisca un'ipoteca sul do- 
po-refercnduin. hanno 
espresso p-ofondo dissenso 
sulla •fretta* dei partili e si 
preparano ad una dura batta¬ 
glia. 'È ormai palese l'obietti¬ 
vo dei part ii sul referendum 
anticaccia del 3 giugno - si 
legge in un comunicato di 
Annamaria Procacci -. Crea¬ 
re confusione, disinformare, 
cancellare l'attenzione del¬ 
l'opinione pubblica sul volo. 
In poche parole, spingere a 
un'astensione strisciante, 
non dichiarata». La parla¬ 
mentare verdi) ha annunciato 
òhe il suo gruppo ha presen¬ 
tato. oltre a 7500 emenda¬ 
menti, un'eccezione di costi¬ 
tuzionalità suil testo Campa¬ 


gnoli: violazione degli articoli 
10 e 11 delta Costituzione 
(per i contrasti del progetto 
di legge con le diretlive Cee), 
deH'art. 9 (per deroga alta tu¬ 
tela ambientale), deH'art. 42 
(per la mancata liilela della 
fauna pubblica, qual'è la fau¬ 
na selvatica). La Pit cacci ha 
infine espressi) ' apprezza¬ 
mento per la mutata posizio¬ 
ne del Pei sul testo: •Final- 
menle il minisi io ombra del¬ 
l'Ambiente, Clicco Testa - 
ha detto - si è ri so conto che 
la leggina che il suo partito 
slava appoggìiindo è una 
trulla*. 

Intanto i calciatori comu¬ 
nisti hanno deciso di 'auto- 
convocarsi* per domani alle 
IO. nella sede Fc:i ili via Criso- 
gono di Roma, -per sollecita¬ 
re l'approvaziorie della rifor¬ 
ma della cacci: i prima del vo¬ 
to relerendario, (issato per il 3 
giugno». Alla st.impa e ai rap¬ 
presentanti politici i cacciato¬ 


ri esprimeranno «motivati 
g udizi sul comportamento 
ambiguo del Pei e di altri par¬ 
tili, come il Pii che propone 
solo una caccia consumistica 
e di spieculazione». Si annun- 
c a anche che «verrà data una 
risposta alle menzogne pro¬ 
palale dai Verdi*. In contem¬ 
poranea un sit-in di lult'aliro 
segno avrà luogo davanti' a 
Montecitorio, organizzato dal 
comitato promotore dei rele- 
rendum. Infine la segretaria 
generale della Lega ambien¬ 
te, Renala Ingrao, a proposito 
dell’annuncio dei cacciaiori, 
sijila volontà di astenersi, si 
augura che la commissione 
parlamentare di vigilanza sul¬ 
la Rai, nell'ambito del «no>, 
non assegni «abusivamente 
spazi a coloro che. pur legitti¬ 
mamente, propugnano l'a- 
siensione. Se ciò dovesse av¬ 
venire - afferma la Ingrao - si 
tratterebbe di una truffa a cui 
ci opporremmo in ogni modo 
e sede». 


Tragedia della droga a Genova 

A3 anni veglia la madre 
morta per ov^erdose 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


MB GENOVA. Il testimone del¬ 
l’ultima trageitia della droga a 
Genova è un bambino di tre 
anni: la madnt è mona di over¬ 
dose, probibilmente domeoi- 
ca acorsa nel pomeriggio, e lui 
l'ha vegliata sino a lunedi sera, 
quando un amico ha scoperto ; 
l'accaduto. Testimone incon¬ 
sapevole: •la mamma dorme», 
continuava .1 ripetere, ed è sta¬ 
to fotografato sorridente e se¬ 
reno nella ca.sa piena di poll- 
zioui per gli iiccerlamenli del 
caso. Lii vittima aveva 21 anni 
c si chiamava Maria Grazia 
Musco: vivrrva, con il figlio e i 
genitori in un appartamento di 
via Ludoviiro Calda a Comi- 
gliano, il quartiere dei «lumi» e 
delle acciaierie. Assenti da 
qualche giorno madre e padre 
per un viaggio, pare all'estero, 
Maria Grazia era rimasta a ca¬ 
sa con il picok) Oscar. A rac¬ 
contare il finale del dramma è 
Giancarlo Tortoricì. 28 anni: 
«La conoscevo da un anno e 
mezzo e vohtvo sposarla, SI, 
sapevo che aveva avuto pro¬ 


blemi di droga, nia le volevo 
bene veramenti* e speravo che 
lutto sarebbe ardalo a posto. 
Avevamo latto tanti progetti 
per il luluro». li Meceil 0aivane, 
ha visto Marià Gmzia per l'ulti* 
ma volta domenica mattina, e. 
lei aveva l'aria .‘ ha rolla: proba-.' 
bilmeme. Tortene se ne rc'ncfe 
conto adesso, si era appena 
bucala. Luneti i .wra lui lelelo- 
na e risponde il piccolo Oscar, 
•passami la mamma», gli dice: 
•non posso - risrxinde il bam¬ 
bino - sta dormendo»: «vai a 
svegliarla», inssc II giovane: 
Oscar corre via «■ toma al lele- 
lono con una risposta ancora 
più allarmante «mamma dor¬ 
me sempre, ha la bocca spor¬ 
ca di sangue». Tortorici si pre¬ 
cipita neH'apartamento di via 
Calda, si la aprire la porta da 
Oscar e trova Maria Grazia ri¬ 
versa a letto, priva di vita, la lu¬ 
ce e il televisore .accesi, vicino 
al corpo una l'.iririga, un cuc¬ 
chiaino e un limunc taglialo. 
La casa si riempie di poliziotti, 


eli estranei e Oscar, avvolto 
nella sua miscricordio.sa inno¬ 
cenza, è contento, sorrìde a 
t jtli, mostra orgoglioso la carta 
eli identità con la lologralia 
Clelia madre, quando passa da- 
. vanti alla camera da letto agii,a 
: U manina e saluta; <iao cia<) 
mamma». Adesso è ospitalo in 
; un istituto, in attesa che rientn- 
rio I nonni richiamati dal loro 
viario dalla notizia della tra¬ 
gedia. 

Il nome di Maria Grazia Mu¬ 
sco era già noto per una vicen¬ 
da di cronaca nera legala alla 
droga: due anni la era slata ar¬ 
restala dai carabinieri insieme 
ad altri cinque giovani per de¬ 
tenzione e spaccio di stupefa¬ 
centi; in casa del suo conviven¬ 
te di allora era stato Infatti tro¬ 
vato un etto di eroina, con tutti 
gli arnesi per confezionare le 
dosi. Ora è’il ventunesimo no¬ 
me nell'elenco delle vittime 
della droga a Genova dall'ini- 
!;io dell’anno; nei giorni scorsi 
l'ha preceduta Maurizio Rosso, 
di 33 anni, tecnico dcll'Ansal- 
do in procinto di andare in 
cassa integrazione. 


Chiuso il piazzale 
del santuario 
della Verna: 
pericolante 



(Camion contro 
f::asa 

I l materasso 
salva un bambino 


IDe Lorenzo 
al sindaco: 
«Depurate l'acqua 
di Napoli» 


Sequestrati 
i cantieri 
lungo il fiume 
Basente 


Do ieri è stato c hiuso al pubblico, perchè ritenuto pencolan¬ 
te. il piazzale principale dei Santuario dell.) Verna (nella lo¬ 
to I. L'antico complesso monastico dove Son Francesco n- 
( c'zetic le stim'Tiale. La decisione è stala presa dopo il so- 
pr.illuogo elfelluato la scorsa soltimana da un geologo inca¬ 
ricalo dal comune di Chiusi e da un tecnico dèi gemo civile 
che hanno ritenuto patlicolarmcnte preoccupante la lunga 
(endilura verticale nei massi del sa.s.so spicco sui quali pog¬ 
gia il piazzale. Secondo gli esperti le crepe possono c.sscre 
stale procurate dal peso delle travi incemenio armalo collo¬ 
cale nel 1962 per nnforzare tutta la struttura posta totalmen¬ 
te su massi. 

È stato il materasso del suo 
lettino a salvare Marco Zuc- 
chini. 5 anni, di Corlona, 
quando ieri mattina un ca¬ 
mion carico di subbia è 
sbandalo ed ha completa¬ 
mente sventralo la stanza 
dove il bimbo stava dormcn- 
do. Nell'urlo le pareli della 
camera, posta sull'angolo della ca.sa. .sono parzialmente 
crollale e soltanto il soTlilto, con il lampada'io appeso, è ri¬ 
masto intano. 1 lettino dove dormiva Marco si è rovesciato 
<'d il bambino si è salvato perchè il malera.si» gli è ricaduto 
.iddo.sso, proleggendolodullcmaccric. Il bimbo ha riportalo 
nell'incidente 'Olo una contusione lacciaie ed una tenia al 
labbro su|)eno''e. 

Il ministro della Sanità. Fran¬ 
co De Lorenzo, in una lette¬ 
ra, ha invitalo il sindaco di 
Napoli, Pietro Lezzi, *ad at¬ 
tuare le indispensabili inizia¬ 
tive necessarie ad eliminare 
nell'arco dei prossimi due. 
Ire mesi l'eccesso di terrò. 
mangane.se, nitrati e fluoro 
constatato dal Zonsiglio superiore di .sanità* negli acquedot¬ 
ti di Napoli. Secondo il ministro inlalti -trascorso questo tem¬ 
po massimo S' profila - secondo quanto indicalo dal Dpr 
236/88 - la condizione per oichiarare non più potabile l'ac¬ 
qua di Napoli*. 

Il procuratore della Repub¬ 
blica della pretura di Muterà, 
Nicola Pace, ha ordinato i! 
sequestro dei canlicn di una 
decina di dille che stanno 
eseguendo lavori sulle rive 
del liume Rasento - nel trat¬ 
to. lungo circ:a 30 chilometri. 

-Ira Salandra (Malora) e la 

foce - finanziati per circa 113 miliardi di lire con fondi Fio 
(Fondo investimenti e occupazione). I sequestn sono stali 
decisi neH’amt'ito di un’inchiesta avviala nei mesi scorsi dal¬ 
la magistratura per accertare eventuali danni ambientali 
causati dai lavori, che fanno parte di un progetto per la siste¬ 
mazione idraulica del bacino del fiume Basènio. 

Aperta l'inchiesta sulle Usi 
che ritardano ad espletare i 
concorsi. Si dovranno indivi¬ 
duare ’le ragioni per le quali 
i concorsi per i primari, ban¬ 
diti non da mesi, ma da an¬ 
ni, vengono espletali con 
cosi grave ritardo. Se ci sono 
ntardi in questi concorsi - 
ha detto il ministro De Lorenzo - mollo più ve ne sono per 
quelli degli assistenti e del personale in genere». Il ministro 
conta di avere il rapporto entro la Ime di questo mese e tra 
smetterlo al Pai'lamenlo attorno al 6 giugno. «Non è possibile 
- ha dello - assicurare un'adeguata assistenza ai malati del¬ 
le strutture pubbliche se non celi personale necessario». 

La commistiione nazionale 
Aids ha approvalo i due spot 
indirizzali ai giovani, anche 
se per quello relativo ai rap¬ 
porti sessuali dovranno es¬ 
sere apportate alcune modi¬ 
fiche nel testo. Lo ha annun¬ 
ciato il viceDresidenIc della 
commissione Elio Guzzanti 
al termine della riunione. «Lo spot sulla droga ha trovato lutti 
d'accordo -. Cictlo Cozzanti - dire no alla droga e conse- 
guentcmenle ciré no all'Aids significa del resto mellcrsi sul¬ 
la stessa linea etica e politica che la nazione si sta dando 
con la nuova legge sulla droga. Per quel che riguarda lo spot 
sui rapporti sessuali la commissione ha deciso di aggiungere 
alcune p,troie iienza modificare le immagini: vogliamo ren¬ 
dere più incisivo il rischio che si corre con una promiscuità e 
una molleplicilà di rapporti sessuali». Il profcs.sor Aiuti ha 
sottolineato che «in Italia siamo passati dall'uno percento di 
trasmissione eterosessuale dell’Aids nell'85. a; i0-15 per 
cento oggi e questo non può non venir considerato. Tra i 

f tiovani poi abbiamo riscontralo un comportamento scssua- 
e decisamente promiscuo: basta andare a vedere i risultati 
di un sondaggiache il nostro istituto ha (allo tra 1.500 ragaz¬ 
zi deH'Univeisià di Roma. É venuto fuori che ncll'89 ciascu¬ 
no di loro in media ha avuto 3,4 partner scs5,uali differenti». 


Inchiesta 
sulle Usi: 
troppi ritardi 
per espletare 
I concorsi_ 


Approvati 
dalla commisidone 
gli spot 
sull’Aids - . 


GIUSEPPE VITTORI 


Crimmalità e politica 

L'inchiesta su Bonsignore: 
«avviso» per assessore psi 
A Baucina mafia e appalti 


EM PALERMO. L’avviso di ga¬ 
ranzia ipotizza il reato di «abu¬ 
so di alti d’ulficio». L'inchiesta 
neH'ambilo della quale è stato 
spiccalo è quella per l'omici¬ 
dio di Giovanni Bonsignore. il 
funzionario siciliano «troppo 
onesto» ucciso il 9 maggio 
scorso. Destinatario dell'avviso 
di garanzia è Turi Lombardo, 
socialista, assessore ai Beni 
culturali per la Regione Sicilia: 
l'ipotesi di reato si riferisce al 
trasferimento di Bonsignore 
dall’assessorato alla Coopcra¬ 
zione a quel o per gli Enti loca¬ 
li. «Un trasferimento avvenuto 
nella totale chiarezza» s'è dife¬ 
so Ieri Lombardo coi cronisti, 
all'uscita da un interrogatorio 
durato tre ore e condotto dai 
sostituti pnxuralori Alfredo 
Mordillo e Giuseppe Pignatore. 

Sempre neH'ambito crimi¬ 
nalità e politica, con risvolti 
sembra nei «palazzi» romani, si 
svolge l'inchiesta condotta dal 
giudice istruttore Leonardo 
Guamotta sugli appalti pubbli¬ 
ci di Baucina, piccolo comune 
dei Palermitano. Ieri sono stati 
iniertogati i (rateili Andrea e 
Vincenzo Taibbi. imprenditori 
edili, artcslali con altre quattro 
persone e accusali di far parte 
di un'associazione maliosa 
che con la complicità di fun¬ 
zionari ed amministratori di 
Baucina avrebbe ottenuto ap¬ 
palli truccali. Sono incriminati 


a piede libero anche il sinda¬ 
co, Damiano Magno, e il suo 
predecessore Giuseppe Ciac¬ 
cone. E dalle conicssioni di 
quest'ultimo, deciso a parlare 
dopo la morte violenta di un 
suo amico, Giuseppe Taibbi, 
che sarebbe venuto alla luce II 
meccanismo con cui la malia 
teneva le mani sulla piccola 
città siciliana. Giuseppe Taibbi 
prima di morire gli aveva rive¬ 
lato - dice il mandato di cattu¬ 
ra - come lui stesso «grazie al 
suoi appoggi polìtici a Roma» 
ottenesse finanziamenti per 
opere pubbliche e curasse l'»c- 
qua distribuzione» degli appal¬ 
li tra le ditte partecipanti alle 
gare. Anzilulto l'accordo sul ri¬ 
basso d'asta, poi il lavoro veni¬ 
va aggiudicalo dietro paga¬ 
mento di tangenti che ra^iun- 
gevano anche il 25% del finan¬ 
ziamenti. Secondo gli inqui¬ 
renti «è emerso inconlulabil- 
menlc» che tra le imprese 
vigeva un patto, per cui agli ap¬ 
palli partecipavano per par¬ 
venza anche imprese naziona¬ 
li, ma a vincere erano sempre 
gli stessi: i Taibbi, appunto. La 
deposizione di Giaccone è sta¬ 
ta confermala dalle Indagini. 
Secondo gli inquirenti ci sono 
«elementi certi e inconfutabili 
degli stretti collegamenti Ira 
quella amministrazione pub¬ 
blica e l'organizzazione malio¬ 
sa operante in Baucina». 


Oli, tempere di Guttuso, Picasso, Dall per decine di miliardi 
Il covo in una casa di riposo di Macerata. Coinvolta galleria romana 


Sequestrate 4000 tele fedse 


CLAUDIA ARLETTI 



H ROMA. «Il Trovatore. Ope¬ 
ra autentica da me eseguita e 
lirmata. Giorgio de Chirico». 
Per terra, appoggiata al diva¬ 
no. la piccola tela scompare in 
un mare disordinalo di Gultu- 
so, di Picasso e di Dall. Accata¬ 
stati in un ufficio della polizia 
tributaria, a Roma, oli, litogra¬ 
fie e calchi aspettano solo di 
essere registrati. Sul mercato 
non arriveranno mai: falsi, dal 
primo all'ultimo, i quattromila 
pezzi avrebbero potuto fruttare 
decine dì miliaidi. Sono stali 
sequestrati nelle abitazioni di 
due illustri insospettabili, en¬ 
trambi membri dell'Accade¬ 
mia di belle arti, entrambi inse¬ 
gnanti: Giorgio Cegna, 50 anni, 
titolare della cattedra di deco¬ 
razione, c Francesco Dclli San¬ 
ti, 42 anni, docente di pittura, 
da poco trasferito all'Accade¬ 
mia dell'Aquila. 

L'operazione è scattala 
qualche giorno fa. Gli uomini 
della polizia tributaria - dopo 
mesi di indagini, partite da 
un'analoga operazione con¬ 
dotta a Roma tempo la - (anno 
irruzione nella casa di riposo 
per artisti •Villa Cavalieri», a 
Maestà di Urbisaglia. in provìn¬ 
cia di Macerala. Indallaralissi- 


mo, Cegna si divide tra l'Acca¬ 
demia, la stamperia e la casa 
di riposo, di cui è il proprieta¬ 
rio. Nella cantina di •Villa Ca¬ 
valieri» gli trovano lutto J'oc- 
correnie per stampare. Addos¬ 
sali alle parete, migliala di pez¬ 
zi sono pronti per essere im¬ 
messi sul mercato clandestino 
dell'arte: duemila litografie, 
duecento oli, quattrocento se- 
rigralie... Molte firme geniali, 
(la Picasso a Ligabuc. Mentre 
la Guardia di (manza preleva 
ogni cosa, a Roma anche per 
Dell! Santi cominciano i guai. 
In casa del professore, saltano 
fuori allrl dieci pezzi. Qualche 
giorno dopo, negli uffici della 
Guardia di finanza, vengono 
invìlafi Aldo Carapezza, figlio 
adottivo di Guttuso. i pittori 
Monachesi e Comeille, l'esper¬ 
to Maurizio Calvesi. Osservano 
I pezzi, li toccano, li rigirano. 
Poi sentenziano; •Tulli di buo¬ 
na fattura, ma falsi». 

I legami Ira Cegna e Delti 
Santi non vengono precisati: la 
polizia tributaria, certa di esse¬ 
re a un pa.sso dal mettere le 
mani su un Irafllco ancora più 
vasto, tace i particolari. Certo, i 
due si conoscono da parec¬ 
chio. Fino all'anno scorso. Del- 


li Santi insegna a Roma, fianco 
a fianco a Cegna. Strani pro¬ 
fessori, pelò, che ben di rado si 
fanno vedere ira i banchi. Dice 
Cesare Vivaldi, direttore del- 
rAccadem.a di belle atti: «So¬ 
no sinceri I, non mi stupisce 
che quei due siano coinvolti in 
traffici poco leciti». 

Loro smentiscono lutto; 
•Siamo so o artisti, è una per¬ 
secuzione*. G orgio Cegna. im¬ 


pegnalo da arin, ne! fare e di¬ 
sfare società, secondo gli In¬ 
quirenti è la nenie dell’orga- 
nizzazionc. Di lli Santi, in tutta 
la vicenda, ha una posizione 
marginale. Pare -ibbia venduto 
qualche pezzo falso (uscito 
dalla premiali,' '.tamperia Ce¬ 
gna) a una gali ria di via del 
Corso, anch'c'iSi coinvolta nel 
traffico. C’è, in questa storia, 
un terzo person.iggio. Si tratta 


(Il Giacomo Tommolini, -con¬ 
sulente artistico», come si deli- 
riisce, ex assistente di Mona- 
c hesi. Già implicato nel trallico 
scoperto a novembre. Il suo 
nome oggi ricompare negli atti 
della Guardia di finanza. An¬ 
che lui smentisce, e parla di 
lettere anonime, cht; lo avreb- 
tiero ingiustamente iiccusalo. 
Anche lui. comunque, cono¬ 
sce Cegna. 


Boss ca tanesi in libertà 

1 magìstoti commentano: 
«Colpa delle lungaggini 
dei ma^dprocessi» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 


m TORINO, È a ndato «luori 
Il mpo massimo* il maxipro- 
c:sso di seconde* grado che si 
s.) celebrando nell'aula bun- 
ki:'r del supercarcere Le Vallet¬ 
ti •. Cosi, tra meno di due setti¬ 
mane. 21 detenuti. 8 dei quali 
g à condannali all'ergastolo, 
v.ircheranno legalmente i can- 
cilli del carcere torinese. Si 
natta di individui, variamente 
r sponsabili di un decennio di 
violenze, commesse sopraltut- 
t* * a Tonno, tra cui molli killer 
• iirolessionisti*. grandi spac- 
c alon di droga e anche alcuni 
•lientili*. Tra gli ergastolani 
c le torneranno 11 libertà, quel 
P,acido Banresi che insieme a 
L'omenico BeKiore è implica- 
lò. come uno dei mandanti, 
nell'omicidio del procuratore 
della Repubblicti Bruno Cac¬ 
cia, assassinalo il 26 giugno 
dcll'83. Ieri mattina, a Milano è 
appunto iniziate* il processo 
cFappello su qieslo etterato 
delitto. In una breve ordinanza 
del dottor Guido Barbaro, pre- 
sidentc della Corte d'assise e 
iFappello di Tonno, viene 
spiegalo che, essendo «decor- 
s.o dalla data delia sentenza di 
I rimo grado, pronunciala il 5 
I ovembre 1988. il termine di 
un anno e sei mesi, previ.sto 
i. uale limilo mass.imo dì custo- 
1 ia cautelare, dall’articolo 272 


del codice di procedura pena¬ 
le*. quei dclenuli tornano in li¬ 
bertà per «decorrenza dei ter¬ 
mini*. Perchè stupirsi di fatti 
del genere’, ha commentalo 
amaramente il sostituto procu¬ 
ratore torinese Francesco Mar- 
zachi. «f. la legge - ha dello - a 
provcxsare la rimessa in libertà 
degli imputali. L'ordinanza 
della Corte d’Appello ha appli¬ 
cato le dis|X)Sizioni vigenti...». 
Per Marcel o Gallo, giurista e 
senatore De (è uno degli auto¬ 
ri del nuovo codice), •l'Italia è 
il paese europeo che ha la leg¬ 
ge più severa in materia, con i 
tempi di cusicxlia cautelare più 
lunghi..,» per cui non è in di¬ 
scussione la norma garantista 
ma l'eccessiva lunghezza dei 
processi; «Il problema - ag¬ 
giunge il sen. Gallo - è quello 
di riuscire ad accelerarli*. Se¬ 
condo il dottor Barbaro, inve¬ 
ce, il dibattimento di primo 
grado si è svolto il più celer¬ 
mente po.ssibile. ma è stalo 
l’eccvssivo numero di imputali 
che non ha consentito il nspet- 
lo dei rigidi termini della custo¬ 
dia cautelare. Anche secondo 
Fon, liberate Ralfaele Costa, vi 
è l’urgente necessità di «rende¬ 
re più snello l'apparato buro¬ 
cratico altMVcrso più torti con¬ 
trolli e più validi incenlivi per 
chi lavora al servizio dello Sta¬ 
to*. 
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Verso il summit Usa-Urss 

Baker a Mosca per preparare 
il vertice di fine maggio 
Gorbaciov andrà in &lifomia 

Il segretario di Stato americano Baker è arrivato a Mosca 
per preparare il summit Bush-Gorbaciovcon un regalo: 
l’ok di Washington aH’ammissione dell'Unione Sovieti¬ 
ca nel «Gatt», l'organismo intemazionale che coordina 
le tariffe doganali e l'interscambio commerciale. Il pro¬ 
gramma del prossimo vertice è già pronto. Gorbaciov 
arriverà a Washington il 30 maggio. Poi i due presidenti 
si trasferiran no in montagna a Camp David. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUNO GINZBERQ 


■ NEW YORK. Baker è arriva¬ 
lo a Mosca con un regalo per 
Gorbaciciv; il si americano al- 
l'ammissione dell'Urss come 
•osservatore* al Gali, l'organi¬ 
smo Inlemazionalc che coor¬ 
dina larille doganali e inter¬ 
scambio commerciale. Il mes¬ 
saggio è che. male che vada 
per gli accordi sul disarmo, al 
vertice di line maggio a Wa¬ 
shington. Usa e Urss intendo¬ 
no portare avanti almeno una 
delle cose concordale a Malta 
in dicembre: un salto di qualilA 
nei rapporti economici bilate¬ 
rali. 

L'annuncio del si, che gli 
Stati Uniti avevano fatto sospi¬ 
rare per decenni, è stato dato a 
Washington mentre il segreta¬ 
rio di Stato era in volo. «Si tratta 
di un segno tangibile dell'Inte¬ 
resse americano a condurre 
l'Unione Sovietica nell'econo-. 
mia mondiale*, spiegano dalla 
Casa Bianca. Scavalcando le 
pie»ion. di chi gli chiedeva un 
rinvio della decisione come 
rappotsaglia per la Lituania. 
Bush, ha deciso che non vuole 
assumenii la responsabilità di 
lasciare.) mani vuole il suo.in- 
terlocutcre, almeno in econo¬ 
mia. E ha fallo un altro passo 
nella direzione della normaliz¬ 
zazione dei rapporti commer¬ 
ciali. dopo l'accordo di qual¬ 
che settimana fa a Parigi per 
l'abolizione dei dazi più esosi 
cui sono soggette le merci so¬ 
vietiche esportate in America. 
L'ammissione sovietica al Gali 
sarà probabilmente approvata 
oggi stesso alla riunione men¬ 
sile dei 97 membri del General 
Agreement on Tarills and Tra- 
deaGne-vra. 

•ai S;aU Uniti hanno fallo 
sapere che, se tulli gli altri 
membri del Gali sono d'accor¬ 
do, non abbiamo obiezioni al- 
l'amm issione come osservatori 
dell'Urss*. ha dichiaralo la si¬ 
gnora Torie Clarke. assistente 
del ministro per il Commercio 
Carta Hiiis. Aggiungendo però 
che questo passo non garanti¬ 
sce aulcmaticamenle un'ade¬ 
sione a pieno titolo. La Cina ad 
esempio, è già -osservatore* 
nel Gali da Ire anni, ma il ne¬ 
goziato per l'adesione piena, 
con diritto di volo, è stato bloc¬ 
calo do|x> Tlan An Men. Altri 
onanismi economici intema¬ 
zionali cui Mosca 6 interessata 
sono il Pondo monetario e la 


Banca mondiale, nonché il più 
informale vertice dei paesi in¬ 
dustrializzali (G-7), ma per 
questi le prospettive sono più 
lontane, oltre agli ostacoli poli¬ 
tici CI sono anche quelli pratici 
come II nodo della non con¬ 
vertibilità del rublo. 

La missione di Baker nei 
quattro giorni di colloqui pre- 
vcrtlce a Mosca da oggi a saba¬ 
to - uno più di quanto fosse 
stato originalmente previsto - 
appare essere il concludere il 
più proibite, salvare il salvabi¬ 
le dei negoziati sul disarmo 
che non stanno andando be¬ 
ne. trovare almeno uno sboc¬ 
co sul piano dell'economia se 
questo non sarà possibile. Pri¬ 
ma di partire da Washington i 
collaboratori del segretario di 
Stato Usa hanno sbandierato, 
sia pure senza entrare nei det¬ 
tagli, anche una serie di con¬ 
cessioni* che servono a rende¬ 
re meno insormondabili gli 
ostacoli che impediscono la 
firma del trattato sui missili 
' siMteglcl • le conclusione di 
. quello sul. convenzionale in 
. Eurqpa. E in un discorso pro- 
, nunciato a New York prima di 
' partire, lo stesso Baker ha insi¬ 
stito sul concetto di Nato rin¬ 
novata in modo da garantire 
unificazione tedesca e «un soli¬ 
do dialogo politico e militare* 
tra Est ed Ovest. L'obiettivo - 
spiegano dal Dipartimento di 
Stato, in aperta polemica con 
chi invece vorrebbe tener duro 
perché *non si sa chi può veni¬ 
re dopo Gorbaciov* - e di con¬ 
cludere e formalizzare tutto 
quel che si può, finché si può. 
per dispone di un punto dì ri- 
' ferimento anche nel malaugu¬ 
rato caso che cl fosse un cam¬ 
bio della guardia al Cremlino. 

E stato Intanto precisato il 
programma del vertice. Gorba¬ 
ciov amverà a Washington il 
30 maggio. Il primo giugno é 
prevista la firma di accordi che 
SI danno per scontati anche se 
ancora non si sa quali saran¬ 
no. Il 2 giugno entrambi i presi¬ 
denti si trasferiranno in monta¬ 
gna a Camp David. I colloqui si 
concluderanno domanica 3. 
Poi Gorbaciov andrà in Minne¬ 
sota. a vedere l'America pro¬ 
fonda del Mid West agricolo e 
in California, dove, oltre ad un 
discorso alla Hoover Instiiu- 
tion potrebbe far visita al vec¬ 
chio Ronald Reagan. 


Gli iscritti al partito 
del suo distretto danno 
il 36% ai radicali 
di Piattaforma democmtìca 


Boris Eltein si candida 
alla presidenza della Russia 
e sfida di nuovo 
il leader deirUrss 


Gorbaciov perde quota nel Pcus 
Delegato solo col 61% dei voti 


Gorbaciov è stato eletto delegato al Concesso del 
Pcus ma solo il 61 % degli iscritti del suo distretto ha 
votato per lui. Un segnale di caduta della popolarità 
che arriva mentre il leader radicale Boris Eltsin pun¬ 
ta a conquistare la carica di presidente della Federa¬ 
zione russa; se ci riuscirà, battendo il candidato del 
partito, Alexander Vlasov, ha già detto chiaramente 
che darà filo da torcere a Gorbaciov. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 


EM MOSCA. Riuscirà Boris El- 
tisn a diventare il presidente 
della Federazione russa, cioè 
della repubblica di gran lunga 
più grande e Importante del- 
rUnss? Basterebbe solo questa 
eventualità a dare alla prima 
.sessione del nuovo congresso 
del popolo della *Rsfsr», eletto 
nel marzo scorso, il rango di 
avvenimento d'eccezione nel¬ 
la vita politica sovietica. Tanto 
più che arriva in un momento 
di diliicoltà per Gorbaciov. Il 
leader sovietico ha problemi 
anche nel panilo: é stalo eletto 
iniatli delegalo del suo distret¬ 
to al Congresso nazionale del 
Pcus ma solo il 61% degli iscrìt¬ 


ti ha votato per lui. Il candidato 
alternativo, espressione dei ra¬ 
dicali di *Piattaforma demo¬ 
cratica* ha ottenuto il 36%. 

Che la posta in gioco di que¬ 
sta prima sessione sia alfa. $1 é 
incaricalo lo stesso Eltsin di di¬ 
mostrarlo. impegnandosi, con 
interviste e dichiarazioni, in 
dura polemica con Gorbaciov. 
Al canale televisivo di Lenin¬ 
grado ha detto: in Urss ci sono 
sedici presidenti (intendendo 
con ciò che il presidente del¬ 
l'Unione e quelli delle 15 re¬ 
pubbliche sovietiche, nella sua 
visiorte, hanno uguale peso 
polilico). Ed ha aggiunto che 
se diventerà piesidenle, cosa 


che ormai sembra dare per 
scontala, cambierà la costitu¬ 
zione della Federazione Russa 
- nel senso del cefiriilivo supe¬ 
ramento del p.irtito unico e 
dell'introduzion ! del multipar- 
tilismo - molto tirìma di quan¬ 
to Gorbaciov ncn riuscirà a fa¬ 
re con quella de rUiss. «Vedre¬ 
mo come se la c iverà con la si¬ 
tuazione che gli creeremo*, ha 
detto Elisio con tono di sfida. 

In altri Incon-ri. I esponente 
radicale non ha esitato ad at¬ 
taccare frontalmente II presi¬ 
dente dell'Urss dicendo che 
sta prendendo una linea dura 
contro il disscr.io «perché te¬ 
me di perdere il potere* e gli 
ha rinlacdalo di andare a dire 
. ai parlamentari russi di non vo¬ 
tarlo perché segretamente Elt¬ 
sin starebbe complottando 
una controrivoltj.^o.’re. 

Ma quante piissl'aitità ha di 
, battere Alcxa.ider Vlasov, 
membro suppli-nle del Polil- 
buro del Rcus e candidato ulli- 
ctale del partilo? «Russia de¬ 
mocratica*, il giuppo di cui é 
leader, dopo le elezioni di 
marzo, può coniare, al con¬ 


gresso, su circa il 35 i cr cento 
degli clctii. Dunque non ha. al¬ 
lo stalo attuale delli» cose, una 
maggioranza pioniu. Il proble¬ 
ma di Btsin allora é - luello di 
riuscire ad aggregale altre for¬ 
ze sparse. E, inlatti, fi.i lavoralo 
molto in questo simti), caval¬ 
cando con rìnnov.jitu entusia¬ 
smo il tema della sovr.i nìtà del¬ 
la Federazione Ru:iS-i Questo 
tema *nazionalisiai<, .inche in 
Russia, sta rapidamei uè acqui¬ 
stando molta poiKi .irità: di 
Ironie al drastico ' peggiora¬ 
mento delle condii'kini di vita 
della gente, molti pensano che 
sìa arrivato il monier.to di fer¬ 
mare lo «slmtlamenlo* delle 
ricchezze della *Rsl ir^ da parie 
delle altre repubblichi e, le qua¬ 
li, Ira l'altro, dimontr indo «in¬ 
gratitudine*, accu:>.)i <> i russi 
di oppressione. Pur essendo 
difliclle che riesca ad c>tlenerc I 
voli dei nazionalisti più anrab- 
biali del gruppo «Soyiu*. non è 
improbabile che fw>sia racco¬ 
gliere consensi nell i fascia 
centrale del congresio. Non a 
caso «Russia democr.itica*, già 
oggi, fin dalle pnint' battute 
della sessione parli irnenlare, 


darà beiltaglia per invertire l'or¬ 
dine del giorno: la proposta è 
di discutere subilo. prima della 
elezione del presidente c del 
Soviet supremo, la questione 
della ««vranità della Federa¬ 
zione F'ojssa* e le leggi sociali 
ed economiche più urgenti. 

Tuttavia, il tema fortemente 
popolare della sovranità russa 
non è appannaggio esclusivo 
di Eltsin c del suo gruppo. In- 
lervista'o alla tv, il candidalo 
del Pcus, Alexander Vlasov su 
questo punto non è certo rima¬ 
sto indietro. Parlando del pro¬ 
gramma dell'attuale governo 
della «Rsfsr* (Vlasov é primo 
ministri) della repubblica), lo 
ha definito *11 programma del¬ 
la sovranità politica ed econo¬ 
mica della Russia*. Il nostro 
obiettivo è il completo diritto 
della Russia di dispotie della 
propria richezza, ha detto. In- 
somma. basta con il drenaggio 
di risorse: nel 1988, per esem¬ 
pio. il (li percento dei profitti 
del budget russo é stato •rìdra- 
lo* dal centro per sostenere lo 
sviluppo delle altre repubbli¬ 
che. 



Sul prato fertile del naziona¬ 
lismo non ò difficile preveder¬ 
lo, sa anno in molti a pa.<iCola- 
re n< Ila pnma scssic ne del 
coiigiesso del popolo che, 
quest) mattina alle 10, apnrà i 
propri lavori, al Cremlino. Le 
consrguenzc, sul piano politi¬ 
co generale, non saranno tra¬ 
scuratili. La tendenza a con- 
centr.ire il potere nelle mani 
dei p)rlamentl repubblicani - 
procr sso in corso un po' ovun¬ 
que - nella misura in cui inve¬ 
ste in pieno anche la principa¬ 
le di lle repubbliche sovieti¬ 
che, la Russia, non pjò non 
porre problemi seri a Gorba- 
clcv, nella sua veste eli presi¬ 
de ite dell'Urss. Il passaggio 
de potere nelle mani dei So¬ 
viet, pur auspicato da leader 
soviet Ico, non sembra infatti, 
avi'ci ire nelle torme volute, 
cicé nel quadro della riforma 
de ri' pporti Ira centro e perife¬ 
ria. tensi in aperto contrasto 
con il potere centrale (com- 
pn-si.. quello presidenziale) e 
con il coronano di una genera¬ 
le •rhirata» politica (e di pote¬ 
re) del Pcus. 


Clamoroso assalto al parlamento estone da parte di duemila antiscissionisti 
La protesta bloccata dall’intervento di migliaia di indipendentisti allertati dalla radio 


La minoranza russa si ribella a Tallinn 


Gravi incidenfi sono accaduti ieri a Tallinn, in Esto¬ 
nia, dove una folla di 2000 persone contrarie all'in- 
dipendenza ha assalito la sede del Parlamento. La 
radio ha rivolto un appello alla popolazione, che sì 
è riversata nelle strade e ha sbloccato l'assedio, a 
quanto risulta, senza violenze. Tensione anche a Ri* 
ga. in Lettonia, dove la polizia è intervenuta perdivi* 
dere gruppi di manifestanti. 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ MOSCA La tensione cre¬ 
scente nelle repubbliche balli- 
che. impegnate In un duro 
scontro con il Cremlino sulla 
questione dell'Indipendenza, 
é sfociata ieri a Tallinn, capita¬ 
le dcH'Estonia, in gravi inci¬ 
denti davanti alla sede del Par¬ 
lamento. Una lolla di circa 
2000 persone, contrarie alla 
secessione dall'Urss, ha invaso 
il cortile del palazzo del Soviet 
supremo, lanciando pietre e 
rovesciando un autobus che 
era li parcheggiato. La notizia 
é stala data ieri In serata dal 
minbtro degli Esteri della Re¬ 
pubblica. Lcnnart Meri: «Le 
porte del cortile esterno del 
Parlamento sono state prese 
d'assalto alle 18,37 (oradlTal- 
llnn, ndr). La lolla ha cercato 
di penetrare airinlemo del pa¬ 
lazzo. ma la polizia fino ad ora 
é riuscita a contenerla*, ha det¬ 
to. Appena si é sparsa la noti¬ 
zia, in cillà il clima é diventato 


inc.indescente, arrehe perché 
la radio estone, mentre l'asse¬ 
dio era in corso, ha rivolto un 
apfielk) alla popolazione di 
Tallinn a correre in soccorso 
dei parlamentari intrappolati 
all'intemo deH'edificio. *È in 
corso un colpo di Sialo*, ha 
annuncialo, a un certo punto, 
la radio. 

Poco dopo l'appello, sem¬ 
pre secondo la ricostruzione 
dei fatti del ministro degli Este¬ 
ri, I5-20mi1a persone si sono 
radunate davanti al Parlamen¬ 
to *ed hanno respinto gli assa¬ 
litori senza usare la forza. Essi 
si sono ritirati fra due ali di lolla 
che cantava l'inno nazionale 
estone*, ha detto. Fino a tarda 
sera, la gente era ancora radu¬ 
nata di fronte alla sede del So¬ 
viet supremo, cantando e gri¬ 
dando slogan a favore dell'In¬ 
dipendenza. 

Il rìschio di Incidenti era nel¬ 
l'aria da diversi giorni: «Inter- 



Usando te aste delle bandiere i mssi contrari alla secessioni’ hnnno tentato l'assalto al Pariamento estone 


movimento*. Il giuppo politico 
che raggruppa la minoranza 
russa - che a Tallinn raggiunge 
circa il 40 per cento della po¬ 
polazione - aveva più volle 
chiamato alla inobiUlazIone e 
allo sckipero |>olitii:o contro la 
decisione del Parlamento esto¬ 
ne dì proclamare l'indipen¬ 
denza. 

Ma non é solo in Estonia che 
la tensione tiU crescendo. Ieri 


a Riga, la capitale della Letto¬ 
nia, la polizia, in pieno assetto 
•antisommossa*, é diivuta in¬ 
tervenire, davanti a l'a sede del 
Parlamento, per dvklere due 
gruppi di maDllesUri i, uno a , 
favore deH'indipentlenza, Tal- . 
tro contrario. ‘La pulizia è do¬ 
vuta intervenire per svitare che 
i due gruppi venùisero alle ma¬ 
ni per le strade*, ha detto un di- , 
rigenie dell'ullicio di inlorma- 
zloni del Parlamenlo lettone. 


■iniertronle*. il movimenlo 
che, in Lettonia, esprime gli in¬ 
teressi della forte minoranza 
russa - in questa repubblica 
essa sfiora il 50 percento della 
popolazione - aveva indetto, 
per ieri, uno sciopero eli prote¬ 
sta centro la dichiarazione 
d'indipendenza latta, il 4 mag¬ 
gio scorso, dal Parlamento re- 
pubblicano e una manilesta- 
zione. Ad essa avevano preso 


part'' anche soldati dell'eserci¬ 
to SI ivielico di stanza nella re¬ 
gioni’: il Parlamento, infatti, 
stava discutendo di uni nuova 
lefB'- che consentirebbe, per 
la puma volta, un servizio avi¬ 
te al.ematìvoa quello imilltaie. 
Arci e qui i manifestanti han¬ 
no l'iinaccìaio di bloccare il 
Parl.imento (lunedi scorso un 
gnip oo di militari aveva tenta¬ 
to di penetrare all'Interno del 
palazzo per consegn.ire una 
petizione contro l'indiijenden- 
za e solo l'intervento del presi- 
denh; Gorbunonvs ave/a evita¬ 
to inc:identi). 

Questi incidenti forniranno 
«iTu'iizioni* a Gorbaciov per 
nuo.i inlervenli volti a salva- 
guai dare gli inieressi delle mi¬ 
ne r; nze che vivono nelle re- 
pub iliche baltiche? Ai due de- 
cfiri di lunedi, con cui il ledaer 
so /i ' iico ha condannalo come 
illi'g ili le dichiarazìon di indi- 
penilenza di Estonia e Letto- 
ni.i, non sono seguile altre ini- 
ziiarre. Fra l'altro ieri a Mosca è 
arn')lo il segretario di Stalo 
Usa, James Baker, per l'ultimo 
incti Uro preparatorio del verti¬ 
ce Ir ) Bush e Gorbaciov in pro- 
gr.iiiima per la fine del mese. 
La niucslione baltica», che sta 
complicando i rapporti Ira le 
due superpotenze, sarà uno 
dei temi più delicati negli in¬ 
contri moscoviti di Baker. 

□ WY 


Budapest 

«Resteremo 
nel Patto 
di Varsavia» 

ARTURO BARIOU 

■i BUDAPEST L'Unghona n- 
mane perora nel Patto di Var¬ 
savia, 11 Parlamento ha respin¬ 
to ieri la richiesta di urgenza 
per una mozione presentala 
d.a Miklos Vasarhely a nome 
dell'Alleanza liberal-democra- 
tica, che mirava a dare attua¬ 
zione alla decisione di abban¬ 
donare il Paltò di Varsavia pre¬ 
sa dal governo Imre Nagy il pn- 
mo novembre 1956 e che ven¬ 
ne cancellata dalla invasione 
sovietica, dall'arresto di Nagy e 
dalla lormazione del governo 
Kadar 

11 Parlamento ha affidato al¬ 
le rommissioni per la politica 
estera, per la difesa e per gli af¬ 
fari costituzionali un esame at¬ 
tento e approfondito della 
questione nei suoi aspetti di 
politica intemazionale giuridi¬ 
ci e militan affinché a suo tem¬ 
po Tasscmblea nazionale pos¬ 
sa discutere la mozione con 
cognizione di ctiusa. A favore 
dell urgenza si é pronunciato 
solo il 30't, dei deputati e i? 
gruppo liberal-democratico si 
é trovalo praticamente isolato 
a sostenerla. 

Il primo scontro aperto in 
Parlamenlo tra il radicalismo 
dell Alleanza liberal-democra- 
tica e il moderatismo del Fo¬ 
rum democratico si é nsolto 
nettamente a vantaggio di que¬ 
st'ultimo che ha trovalo l'ap¬ 
poggio non solo dei partili che 
formeranno con esso la coali¬ 
zione di governo (piccoli pro¬ 
prietari e democnsliani) ma 
anche del partito socialista. 

Sulla mozione dei liberal- 
democratici si <■ discusso nei 
giorni scorsi con toni molto ac¬ 
cesi, Tutti I partiti rappresentati 
m Parlamenlo concordano sul¬ 
la necessità di una nuova col- 
locazione intemazionale dei- 
rUnghena, sullo sganciamen¬ 
to del paese dai blocchi milita¬ 
ri. I contrasti nascono sui tem¬ 
pi e sul modi. Vasarhely che fu 
nel '56 stretto collaboratore di 
Nagy. non difende soltanto la 
validità della drammatica scel¬ 
ta lana allora sono la minaccia 
dell'invasione ma sostiene che 
l'uscita deirUnghena dal Patto 
di Varsavia nsp>ondc agli inte¬ 
ressi attuali del paese, «non 
rappresenterebbe né un'olfesa 
né una provocazione per l'U¬ 
nione Sovietica ma un contri¬ 
buto alla Hquidazione . dei 
blocchi militan e al piocesso 
di formazione di un nuovo si¬ 
stema di sicurezza*. 

GII risponde Geza Jeszensz- 
ky del Forum che sarà il prossi¬ 
mo ministro degli Esteri. «La si¬ 
tuazione è ben diversa da 
quella del '56. Tra ratiro non 
siamo sotto la minaccia di 
un'invasione. Il Patto di Varsa¬ 
via prima o poi verrà sciolto 
perché non sussistono più le 
ragioni che ne hanno determi¬ 
nato la fondazione. Ma sarà 
una decisione da concordare 
con gli altri paesi per sostituire 
Il Patto con un sistema di sicu¬ 
rezza paneuropeo». 

Il ministro degli Esteri dimis¬ 
sionario Hom (ora presidente 
della commissione esteri) di¬ 
ce: *11 peggio che potremmo 
lare sarebbe di prendere deci¬ 
sioni allrettatc c intempestive 
su una questione complessa 
come questa che pone una lil¬ 
la sene di interrogativi riguar¬ 
danti la difesa e la politica di 
sicurezza dell'Unghena ma 
anche le ripercussioni econo¬ 
miche, il nostro status nei di¬ 
versi lori intemazionali, i rap¬ 
porti con rUrss e gli altri paesi 
del Patto di Varsavia, le reazio¬ 
ni a catena alla nostra declsio- 
rie, le npercussioni in Unione 
Sovietica sulla (lolitica di Gor¬ 
baciov* 


Domani scade il mandato e il governo non è ancora fatto 
Altri cinque morti nei territori, ieri in sciopero 

In Israele Shamìr chiede tempo 


GIANCARLO LANNUTTI 


■ Il leader del Likud, Yit- 
zhak Shamir, chiederà al capo 
dello Stalo un prolungamento 
del suo mandato per formare il 
nuovo govenio; le tre settima¬ 
ne'concessegli scadono do¬ 
mani e il premier incaricato 
non è aiKora riuscito a mette¬ 
re Insieme una salda compagi¬ 
ne con I piccoli partili di destra 
e confessionali ortodossi. La 
notizia 6 stata dilfusa ien, an¬ 
che se in forma non ufficiale. 
conlcm[>oraiieamente ad anti¬ 
cipazioni del giornale Yedioth 
Atraronoth sul programma che 
Shamir sta proponendo come 
base del nuovo governo. Si 
tratta di un programma desti¬ 
nalo ad aggravare la situazio¬ 
ne nei icmtori occupati. Esso 
prevede iniatli la ripresa della 
politica degli insediamenti «in 
tutto Eretz l irael», cioè anche 
in Cisgicrdanla e a Gaza: l'invi¬ 
to alla Giordania ad ‘Unirsi al 


processo di pace* sulla base 
della proposta di elezioni limi¬ 
tale formulata un anno (a da 
Shamir (il che in termini espli¬ 
citi significa tentativo di rilan¬ 
ciare la cosiddetta «opzione 
giordana* per escludere o co¬ 
munque limitare un ruolo di¬ 
retto dei palestinesi): il miglio¬ 
ramento del sistema difensivo 
del paese «alla luce del perìcoli 
giunti recentemente da altn 
Stati* (chiara allusione alle di¬ 
chiarazioni deU'irakeno Sad¬ 
dam Hussein sulle armi chimi¬ 
che) ; la conferma del rifiuto di 
qualsiasi dialogo con l'Olp c 
della esclusione del palestinesi 
dì Gerusalemme-est da even¬ 
tuali negoziati di pace perché 
Gcrusalemme-esl «é parte del¬ 
la capitale unita dello Stato di 
Israele*. 

Come si vede, è un pro¬ 
gramma che chiude di fallo la 


porta al processo di pace: tan¬ 
to che secondo il quotidiano 
A! Hamishmar (socialista) al¬ 
cuni generali dello stato mag¬ 
giore, di cui non si fa il nome, 
hanno espresso il timore che 
un governo come quello cui 
sta lavorando Shamir aumen¬ 
terà le tensioni in Medio Orien¬ 
te rafforzando il processo di 
coopcrazione militare fra i 
paesi arabi. 

Nel partito laburista intanto 
si é acuito lo scontro Ira Peres 
e Rabln, il quale nella riunione 
della direzione ha per la prima 
volta attaccalo apertamente 
sia il leader che il segretario 
generale Misha Hansh. Il tenta¬ 
tivo di Peres di formare un go¬ 
verno *é stalo un fallimento 
completo sia dal punto di vista 
concettuale che da quello pra¬ 
tico*. ha detto Rabin. chieden¬ 
do le dimissioni di Peres e la 
nomina di un nuovo leader 
(cioè lui stesso) entro la pros¬ 


sima settimana. Peres e Harish 
hanno risposto picche: prima 
di consultare la base sulla lea¬ 
dership e sulle sue responsabi¬ 
lità - hanno replicalo - occor¬ 
re una verìfica dei tesserati, 
che richiederà tempi più lun¬ 
ghi di quelli che Rabin sollecita 
«per smania di potere*. 

Nel tetrilori occupati ieri c'é 
stillo il preannunciato sciope¬ 
ro generale per il 42” anniver¬ 
sario della proclamazione di 
Israele, contraddistinto da Inci¬ 
denti un po' dovunque. Nelle 
ultime 24 ore ci sono state altre 
cinque viliime: un ragazzo di 
14 anni morto ieri mattina do¬ 
pa essere stalo colpito la sera 
prima a Kalkiliya da colpi di pi¬ 
stola sparali da un colono la 
cui auto era stala presa a sas¬ 
sate: un ragazzo di 19 anni uc¬ 
ciso dal soldati a Gaza con un 
colpo d'arma da fuoco al pet¬ 
to: e tre collaborazionisti (Ira 
CUI il 'rnuklar* del villaggio di 


Balaa, presso Tulkarem) ucci¬ 
si da altivisU d ella «intifada*. 

Gravi inck'enti sono scop 
piali a Getasalenime. dopo 
che un autobus é stato colpito 
e incendialo da due bottiglie- 
molotov. I pa iseggirri sono riu¬ 
sciti a metter» tuli, in salvo, e 
subito dopo centinaia di abi¬ 
tanti del viciao insediamento 
di Maaleh Adunim. alla perife¬ 
ria di Cenjsaemmz sulla stra¬ 
da per Gericc. hanno dato l'as¬ 
salto ai sobb< >rghi a rabi di Issa- 
wyc e El Azzaryc i qui è stalo 
poi imposto il copniuoco). I 
dimostranti hanno aggredito e 
ferito cinque giornalisti del 
quotidiano pileslinese Al Faju 
diretto da Nanna Sinlora, han¬ 
no danneggato e rovescialo 
automobili « hanno preso a 
sassate le ab (azioni. Per evita¬ 
re estesi scor tri con la popola¬ 
zione araba, la polizia è alla fi¬ 
ne inlcrvenita sparando gas 
lacrimogeni 
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Bruxelles 

I rabbini 
europei: 
«Solidarietà» 


Chirac e Giscard disertano la riunione AlFindomani della manifestcìzione 
(rinviata al 29 maggio) che doveva della Bastiglia emergono le divisioni 

favorire unavasta intesa trai partiti La questionedelvotoagli emigranti 

«L’antisemitismoèun’altraquestione» Il rabbino Sitruk: «GrazieFrancia» 


H BRUXELLES I grandi 
rabbini europei hanno invo¬ 
cato la solidarietà delle so¬ 
cietà civili contro il razzismo 
e l'anlisemiiismo. 

A Bnjxelles, davanti al 
monumento agli ebrei belgi 
deportati dai nazisti, un anli- 
teatro sulle cui pareti sono 
scolpiti 30.000 nomi di per¬ 
sone mai ritornate, i rabbini 
hanno partecipato ad una 
manifestazione cui hanno 
preso parte migliaia di per¬ 
sone per protestare contro 
gli atti artisemiti che si sono 
verificati in alcuni paesi eu¬ 
ropei, 

Bruxelles è in corso la 
conferenza dei rabbini euro¬ 
pei. il cui tema centrale è il 
risorgere dell'antisemitismo. 

•Il razzismo e le violenza 
sono mostri che crescono 
con facilità - ha detto il por¬ 
tavoce de'la conferenza - 
per abbatterli poi ci vogliono 
fiumi di lacrime e sangue. 
Contro il risorgere di questi 
mostri tutti quelli che fanno 
parte di società civili debbo¬ 
no combattere fianco a fian¬ 
co». 

•Quelli che pensano che 
l'offesa latta al corpo di un 
vecchio ebreo che riposava 
nella sua tomba nel cimitero 
di Carpeniras - ha detto Jo¬ 
seph Sitruk, rabbino capo 
della Francia - sia solo un 
gesto antisemita si sbaglia. È 
un'azione contro tutta l'u¬ 
manità». 

•Quando pensavamo che 
con la line della seconda 
guerra mondiale fosse tra¬ 
montata la minaccia dell'an¬ 
tisemitismo - ha detto il rab¬ 
bino capo italiano Elio Toaff 
- le profanazioni avvenute 
nel cimitero di Carpentras ci 
hanno riportato indietro di 
anni», 

Alla manifestazione han¬ 
no inviatcì messaggi di soli¬ 
darietà il presidente della 
commissione europea Jac¬ 
ques Delors e il primo mini¬ 
stro e tutte le forze politiche 
belghe. 



Norberto Bobbio 


Paii^, la destra retromarcia 

Salta rincontro di Rocard sul razzismo 


La logica stretta di schieramento ha già superato 
con slancio unitario di lunedi sera. L'opposizione di 
destra non parteciperà oggi alla tavola rotonda con¬ 
vocata da Michel Rocard. Quest'ultimo ha quindi 
deciso di rinviare l'incontro al 29 maggio. Il rinvio 
sembra tuttavia frutto più di un compromesso che di 
una rottura, essendo inopportuno mescolare i temi 
dell'antisemitismo a quelli dell'immigrazione. 

DAL NOSTRO COnniSPONOENTE 

QIANNIMARSILU 


■1 PARIGI Sarà riuscita la 
manifestazione di piazza di lu¬ 
nedi sera a segnare l'inversio¬ 
ne di tendenza per il Fronte 
nazionale, a bloccare la sua 
avanzata e il suo radicamento? 
£ la domanda che si ponevano 
ieri 1 commentatori francesi, 
dopo essersi congratulati per li 
successo della lunghissima sfi¬ 
lata da place de la Republique 
alla Bastiglia, quasi stupiti che 
il paese abbia saputo dare una 
risposta cosi ampia e convin¬ 
cente all'Ignominia di Carpen- 
tras. 

Il primo banco di prova at¬ 
tendeva già ieri le forze politi¬ 
che democratiche, e non si 
può dire che sia stato supera¬ 
lo. 

L'opposizione di destra do¬ 
veva decidere se partecipare o 
meno alla tavola rotonda con¬ 
vocala da Rocard in aprile per 
trattare insieme, alla ricerca di 
un consenso nazionale, dei te¬ 
mi del razzismo e dell'Immi¬ 
grazione. Ebbene, poco dopo 
mezzogiorno l'ufficio di coor¬ 
dinamento dell'opposizione 
ha fornito il suo responso ne¬ 
gativo: il tavolo di palazzo Ma- 
lignon sarebbe stalo disertalo. 
Qualche minuto dopo Rocard 


faceva sapere di aver rinvialo 
l'incontro al 29 maggio prossi¬ 
mo. 

Perché Chirac e Giscard. al¬ 
l'indomani della manifestazio¬ 
ne unitaria, hanno deciso di 
boicottare l'iniziativa del pri¬ 
mo ministro, che fin dall'inizio 
era stala purgata da ogni fazio¬ 
sità? Le ragioni addotte sono 
Ire: l'Inopportunità di mescola¬ 
re Carpentras e l'antisemitismo 
ai temi dell'Immigrazione, di 
diversa natura, il diritto di pre¬ 
cedenza di cui dovrebbe gode¬ 
re l'assemblea nazionale che 
prevede una discussione su 
questi temi il 22 maggio c. so¬ 
prattutto. quella che la destra 
chiama •ambiguità» del gover¬ 
no sul diritto di voto agli immi¬ 
grali non ancora cittadini fran¬ 
cesi. La destra é nettamente 
contraria, il partito socialista 
ha posizioni più articolate. Uf¬ 
ficialmente il Ps giudica la que¬ 
stione •non matura», e Rocard 
ha già avuto modo, nei mesi 
scorsi, di esprimere la sua con¬ 
trarietà. 

£ una posizione però che 
non ha l'aria di essere definiti¬ 
va. La destra teme soprattutto 
l'utilità elettorale che un simile 



allargamento di suffragi porte¬ 
rebbe al Ps: un recente son- 
d.aggio ha indicalo nel St% la 
quota di immigrali che vote¬ 
rebbero socialista nelle elezio¬ 
ni locali. AiKhe i comunisti so¬ 
na estremamente tiepidi al ri¬ 
guardo: il sondaggio gli attri¬ 
buisce consensi attorno al 4- 
S'Ii e la loro politica di integra¬ 
zione consiste neH'incoraggla- 
re la naturalizzazione piuttosto 
che la partecipazione al volo. ' 
La reazione immediata di 
Michel Rocard alla decisione 
dell'opposizione mira eviden¬ 
temente a non infrangere quel 
debutto di consenso nazionale 
rappresentato dalla presenza 


di lutti lunedi sera in piazza 
della Bastigli.!. Nello stesso 
tempo il rifiuto della destra è 
temporaneo, condizionalo. 
Non si può dunque parlare di 
una vera rottura, ma piuttosto 
di un rinvio cae ha l'aria di es¬ 
sere stalo cciicordaio. Va ri¬ 
cordato che tra la prima riu¬ 
nione unitar a del 3 aprile 
scorso e que la che era previ¬ 
sta per oggi c'é stata l'approva¬ 
zione della k gge che rinforza 
le pene conti o il razzismo e i 
suoi ispiratori, legge alla quale 
il 3 apnie ne suno aveva fatto 
cenno. La destra democratica 
si era sentita tradita nella sua 
buonafede, oltre ad arretrare 


davanti ad una ncnnaliva d'i- 
nizialiva comunisti I. 

•Grazie alla Frane m», ha del¬ 
lo il gran rabbino ..loscph Si- 
Iruk. officiando u i riti) nella 
grande sinagoga ili lui- de la 
Vicloirc dopo la n lanifcstazio- 
ne. La cerimonia l'ia avuto un 
carattere ecceiuonalmente 
ecumenico: vi hiiiirio parteci¬ 
pato il cardinale Drcourtray, 
presidente della Conferenza 
episcopale, il pa-iiDit J.rcques 
Stewart, presidenti (lell.i Fede¬ 
razione protestan e e anche 
un rappresentante Cella mo¬ 
schea di Parigi, lùll ebrei di 
Francia hanno parlicol irmen- 
le apprezzato la prctieriza fisi¬ 


ca di Miltcìrand, che ha voluto 
darei segnodeH'eccezionalità 
dell'e/ento lasciando sguarni¬ 
to l'Eliseo per la prima volta 
dalla Liberazione. Il paese 
sembra reagire con rinnovato 
vigore aH'ondala antisemita: 
ieri il consiglio accademico 
dell'Università di Lione «Jean 
Moulin> (il primo dei mattiti 
della Resistenza francese) ha 
esonato le autorità competenti 
a prendere provvedi menti con¬ 
tro il gruppo •revisioni.Hta» che 
si annida nell'ateneo, in parti¬ 
colare contro quel Bernard No- 
tin autore di scritti che negano 
l'esistenza di forni crematori e 
camere a gas. 


Bobtóo: «lacpersecuzione non è^^M 


A Torino commossa commemorazione 
nella sinagoga. Lo sgomento 
del filosofo: «Non dimenticare, 
il male non è stato estirpato» 

Amare parole del rabbino Colombo 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE __ 

PIERQIORQIOBKTTI 


■■ TORINO. Come un urlo 
senza parole, un urlo di dolo¬ 
ro, di protesta. Aspro e possen¬ 
te insieme, il suono del corno 
d ariete si leva nella sinagoga 
dt vta San Pio V, piena di fedeli 
e di rappresentanti delle istitu¬ 
zioni e dei partili. 

Soiiiando a pieni polmoni 
nell antico strumento, il rabbi¬ 
no capo Roberto Colombo gri¬ 
da I angoscia della sua gente, 
nella tradizione ebraica, si dà 
fiato al corno nei giorni tristi 


dei calendario e per riunire il 
popolo nei momenti di perico¬ 
lo. E queste, col ripetersi dei 
raid nei cimiteri, con la com¬ 
pania delle croci uncinate sui 
muri, sono purtroppo le ore di 
un pericolo oscuro e incom¬ 
bente che non può non ripor¬ 
tare alla memoria le barbarie 
dell'olocausto. 

La presidente della Comuni¬ 
tà ebraica, Lia Montel Taglia- 
cozzo, ha pronunciato parole 
cariche di preoccupazione: 


•Quel che sta accadendo rivela 
un'allarmanle organizzazione 
mirante a destare stupore, rac¬ 
capriccio. paura». Siamo di 
fronte a una sorta di •strategia 
della profanazione»? Mettendo 
per una volta da patte la sua ri¬ 
trosia a parlare in pubblico, 
Norberto Bobbio non ha esita¬ 
to ad accogliere l'invilo della 
Comunità alla •riflessione e al¬ 
la presa di coscienza» di un pe¬ 
ricolo che non insidia solo una 
, minoranza, ma la libertà di tut¬ 
ti. 

E non nasconde il suo sgo¬ 
mento dinanzi aH'otTore di 
Carpentras e mentre ricorda 
che nel '59 le strade di Torino 
vennero sconciale dalle svasti¬ 
che proprio nel giorni in cui 
era stata allestita la prima mo¬ 
stra sui campi di sterminio: 
•Sono passati da allora Iren- 
t'anni. Ci eravamo illusi. Quel¬ 
le svastiche non erano, come 
io avevo avuto l'ingenuità di 


pensare, un latto sporadico. 
Quanti episodi analoghi e ben 
più irucolenli da allora, in que¬ 
sta o in quella parie del mon- 
dol Si è arriva li al punto di dire 
alle vittime, alle poche vittime 
superstiti; /forfè mentilo! avete 
inventato lutto! avere trasfor¬ 
malo la grarrde strage in una 
grande menzogna! Ci dobbia¬ 
mo dunque mssegnare all'idea 
che il male sìa inestirpabile e 
la storia non abbia trovalo, 
non possa trovare la pnapria 
redenzione?» Inlcrrogalivo 
che strappa al lilosolo torinese 
una considerazione amara: 
•Forse il male compiuto non è 
stalo espiato. Forse era troppo 
grande per essere espiato. E, 
non espialo, ritorna non sol¬ 
tanto nei nostri sogni, nei no¬ 
stri dubbi, nelle nostre maledi¬ 
zioni. nelle nostre accorate e 
reiterale preteste, ma anche 
nella realtà Ci cui ci danno no¬ 
tizia quotìcianamente, con 


monotona ripetizione, i gior¬ 
nali». 

Ma lutto ciò non bi ist, i anco¬ 
ra a «spiegare» la rboltai ile, vile 
leixxtia dei profan.’ilori di tom¬ 
be. Sconsolalameiili:, Ekrbbio 
<onlessa» di non <:a|)irt': •Non 
riesco a capire coini: vi possa 
essere qualcuno in mezzo a 
noi, un essere umano come 
noi. che possa spingere il pro¬ 
prio odio sino a atlpeslare il 
luogo deve non ci icno più ne¬ 
mici. ma soltanto 'e pie:ose te¬ 
stimonianze dei loro affetti». 
Perché? L'unica ri-:p(«l<i possi¬ 
bile appare al iirol. Bobbio 
«spaventosa», e ccrtrimenle lo 
è: «Stale allenti. L'n persecuzio¬ 
ne non é finita. I,a so uzìone 
non è stata finale cotte avreb¬ 
bero voluto Hitler c i sui >1 com¬ 
plici. Vi siete tanto eccitali per 
Auschwitz. Ma Au kcl wi'z è sta¬ 
lo soltanto il prinro atto. Tutto 
quello che é sia'o promesso 
sarà mantenuto». 


Ancora parole di pietà per 
tante vittime innocenti, e infine 
un accoralo appello: «Voirei 
almeiioche ognuno di noi che 
é stato testimone lasciasse al 
suoi figli e ai suoi nipoti, come 
fosse un testamento solenne, 
questo semplice messaggio: 
non dimenticate». 

Il rabbino Colombo rivolge 
un caldo ringraziamento a tutti 
coloro (Pei. Psì, Pii, la Chiesa 
valdese, il Comune c altri enti 
pubblici e privali) che hanno 
espresso la loro partecipazio¬ 
ne solidale alla Comunità. Ma 
c'é anche un rimprovero nelle 
sue parole: «Credo di poter 
esprinere il dolore e il ramma¬ 
rico che prova ogni ebreo nel 
consLilarc che ancora una vol¬ 
ta ci sono voluti orrendi episo¬ 
di di antisemitismo per muove¬ 
re tuti e quelle forze civili e poli¬ 
tiche che hanno la possibilità e 
il dovitre di previtnirli, ma rara- 
menli: fanno». 


La Stampa 
messicana 
attacca 
il Papa 



Oh interventi del Papa (nella foto) in materia di educazione 
religiosa non sono piaciuti a gran parte della stampa messi- 
r.ira che lo ha di nuovo accusato di indebite intromissioni 
negli affari interni. Il Idessico non ha relazioni diplomatiche 
tori il Valicano da 132 anni e, in ba.se alla costituzione del 
1917, non nconosce la personalità giuridica della Chiesa né 
permette rinsegnamenlo religioso nelle scuole o l'interven- 
U> (li ecclesiastici negli affari interni. Tutti questi argomenti 
.-•rno stali affrontati dal Papa durante il suo tour messicano, 
ptovocando l'indignazione di alcuni quotidiani. Il giornale 
f.l Nacional. di tendenza governativa, afferma ad esempio 
(' ie il Papa «non ha rspeltato la differenza fra questioni reli- 
il ose e politiche, consolidata conquista del popolo messi- 
( ano» e stigmatizza il «tono di sfida» impiegato da Giovanni 
l’aolo II a Chihuahua nel chiedere l'ciducaziorie religiosa 
nelle scuole. Il quotidiano Unomasuno ha infine definito 
• pnovocazionc inconsislente» la «pretesa ecclesiastica» che 
l'alllusso di cosi tant.i gente per vedere il Papa rappresenti 
una specie di plebiscito in favore della Chiesa. 


:!ialvador 
Trattano 
iti Caracas 
i!|Ovemo e Fmin 


Cominciano oggi a Caracas i 
«dialoghi-negoziato» (sulla 
dizione ufficiale regna anco¬ 
ra più di un'incertezza) tra il 
governo di estrema destra 
del presidente Alfredo Cri¬ 
stiani (Xl i guerriglieri del Fa- 
rabundo Marti (Fmin), le 
ifue forze che da die:i anni a questa parte hanno dato vil.a 
.id una delle più sanguinose guerre civili ceniroamericane 
i:el secolo, con un bit anelo di circa TOmila vittime. Larirpesa 
I lei «dialogo» govemo-Fmln si deve soprattutto al prezioso 
.ivorio diplomatico sttolto nei mesi scorsi da Alvaro De Soto, 
rappresentante personale del segretario generale delle Na- 
.’inni Unite, Javier Peicz de Cucllar. e dal padrone di casa, il 
iresidente venezuelano Carlos Andres Perez, Di; Solo prc- 
ilitrà i suoi «buoni uffici» partecipando ai negoziati come 
ncideratore, mentre il capo di Stato venezuelano non sarà 
iresenle neppure in qualità di osservatore. Fonti vicine alia 
(residenza assicurano però che Perez incontreni separata¬ 
ne nte le due deicgaz oni. 


Con I3I voti favorevoli (so 
cialisti. gruppo per la sinsitra 
unitaria europea, verdi, coa¬ 
lizione di sinistra), 95 con¬ 
trari (democristiani) e 38 
astensioni (liberali), il Par¬ 
lamento europeo ha appro 
vaio ieri la proposta dell'uti¬ 
lizzazione della pillola abortiva (Ru 486 già in vendita in 
Francia) sul territorio della Cee e al di fuon di esso purché 
«si garantisca un'infrastruttura medica adeguata e analoga a 
I luella esistente in Francia» e l'applicazione di tale metodo 
.nbortivo «venga seguita sul piano scientifico in modo da to- 
1.13016 rapidamente tale pronto dal mercato qualora si ma- 
l'iifestasserodel rìschi». 


Il Parlamento 

europeo 

approva 

la pillola abortiva 


IMandeia 
'da Bush 
alla fine 
di giugno 

Bianca e parlerà davanti al 
Congresso riunito in solenne sessione congiunu. Mandela 
non è mai stalo negli Stali Uniti e - a quanto si é appreso - 
visiterà anche New York e alue quattro città americane. Se¬ 
condo il Washington il leader di colore dovrebbe essere 
preceduto alla Casa Bianca dal presidente del Sud Africa 
FnxJerik de fClerk: Bush ha invitalo de Klerk per il 18 giugno. 
Mandela é atteso qualche giorno dopo. 


Nelson Mandela, leader del¬ 
la maggioranza nera sudafri¬ 
cana. veira a Washington 
verso la fine di giugno e sarà 
ricevuto con il tappeto ros¬ 
so: si incontrerà con il presi¬ 
dente George Bush alla Casa 


Secondo un autorevole quo¬ 
tidiano governativo egizia¬ 
no. un film sulla vicenda del 
transatlantico italiano 
•Achille Lauro» - di produ¬ 
zione italiana e presentalo 
negli Stati Uniti - «danneggia 
e offende deliberatamente 
rii arabi, specie i pakslìnesi, e gli stessi egiziani». «L'Egitto - 
scrive Ai Ahram - non accetta di essere menzionato in un 
f Im del genere». «L'Elgilto che ha scongiurato uno spargi- 
nenlo di sangue e uno scontro fra terroristi e i passeggeri». 
( Uno dei quali, l'ebreo americano Leon KJinghofer. disabile 
c inerme, fu buttato in mare da uno degli assalitori, ndr). Il 
film «riconosce i menti del primo ministro (italiano) Craxi. 
sctiolineando poi l'energia del presidente (Usa del tempo 
Ronald Reagan. e rikvando l'impegno con cui i soldati ita- 
I.Eini hanno difeso la sovranità del loro paese», A questo - 
Eiggiunge il giornale - il film contrappone «l'aggressione su- 
fiita dal popolo ebraico». «La crudeltà dei palestinesi e degli 
arabi, oltre che flemma ed esitazioni dell'Egitto» nel fronteg¬ 
giare gli eventi. Il film sta ottenendo un enorme successo ne¬ 
gli Stati Uniti. 


t#IROINIALORI 


Proteste in Egitto 
per il film 
sulla vicenda 
deir<«A£hille Lauro» 


Dossier consegnato al primo ministro Li Peng 

Amnesly accusa la Cina 
«Mi^aìa di detenuti» 


Manovre perché il nuovo Bundesrat, a maggioranza socialdemocratica, non possa esprimersi sul marco unico 
Oggi il cancelliere partirà per gli Usa per chiedere la benedizione di Bush suirunificazione a tempi ultrarapidi 

KohI boicotta la lìuova maggioiranza Spd 


Hi ROMA Sulla sua scrivania 
nell'ufficio di pnmo ministro a 
Pechino, il signor Li Peng tro¬ 
verà oggi un incartamento "la- 
stidìoso»: un elenco di 650 de¬ 
tenuti piantici cinesi identificali 
da Am.nesty Inlemational. 
Quei 6.')0 (studenti, docenti, 
contadini, scrittori, giornalisti, 
soldati, disoccupali) sono soto 
una parte delle migliaia di per¬ 
sone finite in carcere dopo la 
repressione sulla Tian An Men 
£ il governo stesso ad ammet¬ 
tere che gii arresti furono nu¬ 
merosi, circa 6000, ma Amne- 
sty stim 1 possano es.sere addi- 
nltura decine di migliaia. 

Le autorità sostengono che 
4000 persone (circa 200 solo 
pochi giorni la) sono già siale 
liberale Ma non forniscono 
dati precisi né sui rilasciati, né 
tanto meno sui detenuti. Non 
si sa quanti di loro siano stati 
processati e condannati. Am- 
nesty ritiene, sulla base di testi¬ 
monianze raccolte dai suoi in¬ 
formatori in Cma. che la mag¬ 
gior parte dei detenuti siano 


Tentativo di stringere ancor di più i tempi dell’uni- 
ficazione o bluff calcolato con freddezza? L’ipote¬ 
si. rilanciata da Kohl, di convocare elezioni pante¬ 
desche già quest'anno raccoglie proseliti nelle file 
governative, la dura opposizione delia Spd e ap¬ 
pare, comunque, difficilmente praticabile. I pro¬ 
blemi che dovrebbero essere risotti prima sono 
infatti molto complessi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


ancora in.attesa di giudizio. 
Peggio ancora, i pochi proces¬ 
si celebrali, hanno avuto un 
andamento assolutamente pri¬ 
vo di garanzie. Una disposizio¬ 
ne inviala dalla Corte suprema 
ai tribunali locali invita i giudici 
a "Comprendere chiaramente 
che l'obiettivo di questo esiguo 
numero di persone che sosten¬ 
gono la ribellione controrivo¬ 
luzionaria é quello di abbatte¬ 
re il parlilo comunista, rtove- 
sciare il sistema socialista e 
sovvertire la Repubblica popo¬ 
lare». 

Scatenala la repressione e la 
caccia al democratico, le auto¬ 
rità chiesero esplicitamente ai 
tribunali di -processare i pri¬ 
gionieri velocemente e punirli 
severamente». La legge cinese 
gliene tornisce anche lo stru¬ 
mento giuridico. Nel 1983, 
quando tutto il mondo guarda¬ 
va alla Cina come ad un labo¬ 
ratorio di trasformazioni dc- 
mcxtratichc del sistema sociali¬ 
sta, fu varata una legge liberti¬ 
cida, che consente di giudica¬ 
re i toriminali che hanno mes¬ 


so in grave pericolo la 
pubblica sicurezza» senza 
nemmeno notificare a loro e ai 
loro avvocali i capi d’accusa o 
la data del processo. 

E qui si tocca un altro punto 
dolente, fi sistema carcerario 
cinese funziona all’insegna 
della segretezza. Amnesly de¬ 
nuncia l'uso massiccio della 
tortura. Diversi prigionieri, re- 
cenlemcnle rilasciali, hanno 
dichiarato ad Amnesly di esse¬ 
re stali torturali, ed hanno rac¬ 
contato tristi storie di loro 
compagni morti per le violen¬ 
ze subite e sepolti segretamen¬ 
te senza che ne fossero avvisati 
i familiari. Altri testimoni parla¬ 
no di esecuzioni sommarie. 

Nel rapporto di Amnesty. in¬ 
titolato •il massacro del giugno 
1989 in Cina e gli sviluppi suc¬ 
cessivi». si sottolinea come la 
repressione del movimento 
della Tian An Men sia solo il 
più recente e drammatico 
esempio «di quanto sia ampia 
e costante nel tempo la repres¬ 
sione in Cina». ■ 


■■ BONN. Kohl e la Cdu non 
si fanno troppi scrupoli. La 
Spd, vincendo domenica 
scorsa te elezioni in Bassa 
Sassonia, ha conquistato la 
maggioranza al Bundesrat, 
ma il cancelliere e II suo parti¬ 
lo stanno già manovrando per 
impedire che quella maggio¬ 
ranza possa esprimersi sui 
tempi e sul modi dell'unifica¬ 
zione tedesca. Da Hannover, 
ieri pomeriggio, é anivala una 
notizia che non ha precedenti 
nel costume politico della 
Germania federale. Il capo¬ 
gruppo della Cdu alla dieta 


Juergen Garisaeuer ha annun¬ 
ciato che il suo partito, scon¬ 
fitto clamorosamente dome¬ 
nica. ritarderà la formazione 
di un governo socialdemcxrra- 
lico-verde lino al 27 giugno 
evitando la convocazione del 
nuovo parlamento da parte 
det presidente (ovviamente 
Cdu) EdzanJ Blanke. Ciò im¬ 
pedirà che i: rima di quella da¬ 
ta nel Bundesrat. al quale il 
governo di Hannover invia 
cinque nippresentanli, si 
esprima la nuova maggioran¬ 
za scxtlaldeinocralica chiara¬ 
mente indiata dalla volontà 


degli elettori. Il motivo della 
manovra é chiaro. ( arziCan- 
saeuer l'ha dichiaiato senza 
pudore: il 22 giugno il Bunde- 
sral dovrà volare tul trattato 
Istitutivo dell'unii à mc>netaria 
interledesca c la Cdu intende 
impedire in tutti i modi che la 
Spd le metta i b ustori fra le 
ruote. 

La manovra è stala denun¬ 
ciala subito in termini durissi¬ 
mi dalla Spd e non it detto che 
arrivi elfellivameiiti: in porto. 
Ma dimostra la siiregiudica- 
tezza politico istituzionale 
con cui Kohl e la Cdu stanno 
cercando di impcirte. c on tutti 
i mezzi, la lincei dell'unifica¬ 
zione subito e a qualsiasi 
prezzo che pure é stala cla¬ 
morosamente scimlesata dal 
voto di domenica icorsa. Ieri 
il cancelliere e i partiti di go¬ 
verno hanno (tato un'altra 
bella prova di mie spregiudi¬ 
catezza adotta ido lormal- 
menle, in una riunione della 
coalizione, l'ipolesi, avanzala 
dallo stesso Kohl lunedi, di in¬ 
dire le prime eli'ziom pante¬ 


desche già il pirossimo 2 di- 
cembie, e cioè alla data fissa¬ 
ta per il rinnovo del Bunde¬ 
stag, il parlamento federale. 
Lo scitnario di un voto comu¬ 
ne delle due Germanie cosi 
ravvicinato è dubbio sotto il 
profilo costituzionale e prati¬ 
cabile solo previa la rimozio¬ 
ne di una serie di problemi 
che, e,l momento, paiono in¬ 
solubili, La consultazione, in- 
laltl, dovrebbe essere convo¬ 
cata non oltre la line di set¬ 
tembre, ed è molto improba¬ 
bile che per allora la Camera 
del popolo, il parlamento di 
Berlino est, abbia già adottalo 
la riforma cosiituzionale che 
consentirebbe l'ingresso della 
Rdl (in quanto tale o nei cin¬ 
que Laender ctie '/enanno co¬ 
stituiti) nella Repubblica fe¬ 
derale, Inoltre, è ancora più 
dubbio che per setlembre sia 
già conclu.so li negozialo «due 
più quattro» sulla collocazio¬ 
ne internazionale della lulura 
Germania unit.a, ed è stato lo 
stesso Kohl a riliulare l'ipolesi. 


fa ta balenare da Mosca, di 
uno sdoppiamento degli 
a; pieni intertedeschi e di quel¬ 
li intemazionali deH'ijnif'ica- 
zione. Infine, i conti vanno fat¬ 
ti anche con l'oste, ovvero il 
g(A»smo di Berlino est. che per 
il 2 dicembre sta preparando 
reiezione dei parlamenti dei 
ricosliluendi Laender. 

Si tratta di problemi certo 
non ignoti a Kohl. Perché allo- 
r; la proposta? La risposta di 
Vui'.el, il presidente della Spd. 
é chiara e probabilmente 
n'iC'lto vicina al vero: si Iralta di 
• pura lattica di partito», volta a 
r :i!icondere le (Jifficoltìi messe 
ii'( drammatica evidenza dal 
veto di domenica. D'altronde, 
r ella confusione di questi 
g orni una sola cosa é chiara 
e d è la frenesia con cui Kohl. 
specie da domenica sera, sta 
c eicando di spingere su tutti i 
c E.pitoli dell'unificazione. Am- 
fiienti della cancelleria conti- 
riu.ino a diffondere l'klea che 
Il trattato monetario sia prati- 
c ainenle cosa fatta, mentre, a 


poche ore dalla riunione del 
governo di Bonn che dovreb- 
be licenziarlo, domani, resta¬ 
no serissimi problemi ancora 
aperti con Berlino. Al punto 
che lo stesso Kohl. con un'al¬ 
tra iniziativa senza preceden 
ti. ha preso a male parole, ieri, 
il ministro delle Finanze orien¬ 
tale Romberg perché non col- 
laborerebbe abbastanza. 

Il cancelliere, oggi. dop>o un 
intervento al parlamento eu¬ 
ropeo a Strasburgo (dove sa¬ 
rà anche il premier di Berlino 
de Maizière) partirà per Wa¬ 
shington. per conquistare Bu¬ 
sh alla sua strategia dei tempi 
bruciati, ti capo della Casa 
Bianca, a due settimane dal 
delicato summit con Gorba- 
ciov. potrebbe dargli però 
qualche delusione. Tempo la 
i giormali Usa accusavano 
Kohl di muoversi sulla riunili- 
cazlone come «un elefante in 
un negozio di ftorcellane», Se 
si melte a correre, l'elefante, 
rischia di combinare qualche 
brutto guaio. 
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IL Documento 


La Yelazione 
di Occhetto 
al Comitato 
centrale 


Care compagne, cari compagni 
in questa nunione del Comitato centrale, 
siamo chiamati a compiere una analisi e 
una rilless one sul voto del 6 e 7 maggio e a 
indicare la via per la realizzazione della co¬ 
stituente, e voglio dire subito, anche per co¬ 
loro che gijstamenle ci seguono dall ester¬ 
no con grande interesse e anche con trepi¬ 
dazione che non intendo fare né una rela¬ 
zione difensiva, né una relazione di attacco, 
ma, se ne sarò capace, una relazione che, 
nella franchezza delle proprie convinzioni, 
SI sforzi di fornire un servizio e un primo 
contributo alla comprensione e alla comune 
iniziativa, con senso di una responsabile 
tensione unitaria Proprio per questo nel 
corso di questa mia relazione, come vedre¬ 
te, terrò conto di esigenze di approfondi¬ 
mento e di conezione della nostra azione, 
che sono venute da diverse parti, e tendenze 
presenti nel nostro partito 
Abbiamo deciso una convocazione rapi¬ 
da del Comitato centrale, scontando anche 
una mino'e disponibilità di dati analitici, 
proprio pr'rché riteniamo essenziale la sal¬ 
datura, nel partito, fra il momento dell anali¬ 
si del volo e quello dell iniziativa A partire 
da questa riunione, tutte le nostre organizza¬ 
zioni dovranno sentirsi impegnate in una ri¬ 
cognizione conoscitiva, non dovranno chiu¬ 
dersi nel dibattito interno ma aprirsi alla ri¬ 
cerca, alla comprensione della realtà È ne¬ 
cessaria una grande inchiesta di massa che 
ci consen'-a di riprendere i rapporti con la 
società, di apportare quelle correzioni di li¬ 
nea, di linguaggio, di comportamento che si 
riveleranno via via necessarie, di rilanciare 
la nostra miziatn/a politica intrecciandola 
con la re ilizzazione della costituente Noi 
tutti, sin dalle pnme valutazioni, non abbia¬ 
mo minimizzalo la gravità del risultato elet¬ 
torale per il partito e per 11 paese 


L’analisi 
del voto 


Si è Ira tato infatti di un voto che ha reso 
ancor più evidenti ed esplosive tendenze già 
in atto da tempo un accelerato processo di 
scollametiio tra società, intere popolazioni e 
politica, f'a cittadini e Stato, la diffusione di 
localismi esasperati e di particolarismi, e in 
questo quadro, che è preoccupante per la 
stessa tenuta dell'unità sociale e istituziona¬ 
le del paese, la crisi stnitturale del Pci Una 
analisi sena, equanime, producente del voto 
non può i«parare I analisi dei problemi sog¬ 
gettivi da una attenta valutazione della situa¬ 
zione oggettiva e dal contesto, nazionale e 
intemazionale, in cui ci troviamo e nel quale 
SI è svolta la competizione elettorale Solo se 
SI saldano nella analisi i due elementi, quel¬ 
lo soggettivo e quello oggettivo, si può rag¬ 
giungere il sufficiente livello di comprensio¬ 
ne dei processi in atto, e si potranno, anche, 
individuare i cambiamenti che sono neces- 
san, nella nostra linea politica 

Altrimenti non vi sarebbe che una resa dei 
conti interna, che non parlerebbe al paese e 
non servirebbe al partito e poiterebbe, anzi, 
alla dissoluzione del partito stesso Alla luce 
di queste considerazioni, tutte te Indicazioni 
nguaidanti l'aggiornamento della nostra 
condotta politica vanno attentamente valu¬ 
tate e acirolte E infatti ogni riunione del Co¬ 
mitato centrale é abilitata a definire una li¬ 
nea di condotta politica del partito, purché 
SI muova nel contesto della linea strategica 
stabilita al congresso ingiungo che nessu¬ 
no di noi e tantomeno il gruppo dirigente, è 
sordo non dico a generiche richieste ma a 
definite proposte che implichino anche si- 
gnlficalhe correzioni di condotta politica. Il 
gruppo dirigente, e io stesso, nella mia re¬ 
sponsabilità, abbiamo, già nei giorni scorsi, 
Individuato alcune questioni che nchiedo- 
no, a nostro avviso, un aggiornamento della 
nostra pplitica quelle di un nuovo meridio¬ 
nalismo. dt un diverso rapporto tra sinistra 
sociale e sinistra politica, il problema del ra¬ 
dicamento sociale del nostro partilo, la ne¬ 
cessità di un forte rilancio della nostra politi¬ 
ca autonomistica e regionalista 

Quel che invece non si può condividere è 
la cntiCci di alcuni compagni secondo cui 
I esito del voto deriverebbe da una nostra li¬ 
nea di cedimento provocata dal nostro ulti¬ 
mo congresso È una critica che non si può 
prendere in considerazione perché lì fallo 
non sussiste II XIX Congresso, infatti, per 
quanto riguarda la linea politica, ha confer¬ 
mato quanto stabilito al congresso prece¬ 
dente La novità è stala quella di decidere 
l'avvio della fase costituente Ed è nel corso 
del processo costituente che tutti siamo 
chiamali, discutendo sui fatti, sui contenuti, 
sulle scelte, a definire, ad aggiornare, cor¬ 
reggere la nostra politica, e a far si che essa 
sia una politica sempre più forte, di alternati¬ 
va A far si che la costituente sia una grande 
occasione per rilanciare la sinistra. Il movi¬ 
mento dei lavoratoli, sulla base di un chiaro 
impegno progettuale, programmatico e non 
già secondo logiche di schieramento Non 
solo, sostenere che la causa delle nostre 
perdile elettorali sia dovuta a una linea di 
subalternità, oltreché essere infondato ci al¬ 
lontana dalla comprensione dei problemi 
che CI stanno dinnanzi e non ci consente di 
valutare la complessità dei fenomeni in cor¬ 
so nel paese e che si riverberano anche nel 
risultato elettorale 

Veniamo, dunque, all'analisi del voto. Si 
conferma in queste elezioni un dato preoc¬ 
cupante Aumentano le astensioni, le sche¬ 
de bianche e le schede nulle Questa volta 
non si sono recati a votare 6 334 433 elettori 
pari al 13,7% del corpo elettorale, contro 
rii.2% deirs? e il 10,29% delI'SS Se agli 
astenuti aggiungiamo le schede bianche e 
nulle, l'area del non voto si allarga ultenor- 
mente, a testimonianza di un crescente nu¬ 
mero di eletton che, sempre più, hanno un 
atteggiamento cntico o di estraneità, rispetto 
al sistema dei partiti Se ancora ne^li anni 70 
I partiti tradizionali raccoglievano il consen¬ 
so dell'30% degli aventi diritto al voto, dopo 
dieci anni essi raccolgono il 65% Nelle Re¬ 
gioni settentrionali l'area del non voto costi¬ 
tuisce il 15,5% degli elettori Nelle Regioni 
centrali il 19,5% Nelle Regioni mendionali 
tra astenuti, bianche e nulle si sale al 25% 
dell'elettorato 

Sulle tendenze nscontrablli nei voti ai par¬ 
liti 1 dati più rilevanti riguardano il nostro ar¬ 
retramento. su CUI tornerò, e il successo del¬ 


le leghe particolarmente di quella Lombar¬ 
da I cui voti sono concentrali per il 97S. nel- 
I Italia settentrionale il 71% in Lombardia 
nel cuore, cioè, di una delle piu ricche regio¬ 
ni del paese E un fenomeno la cui cono¬ 
scenza va approfondita valutando in parti¬ 
colare gli ambienti e gli strali sociali su cui 
esso fa leva Dal voto del 6-7 maggio 1 area 
dei partiti di governo non esce elettoralmen¬ 
te rafforzata Nel loro insieme le forze del 
pentapartito registrano una perdita deiri% 
rispetto alle precedenti elezioni amministra¬ 
tive e una tenuta rispetto alle elezioni politi¬ 
che del 1987 Piu significativa dal punto di 
vista politico è la distribuzione territonale di 
queste tendenze Nel Nord-Ovest del paese 
il triangolo industriale) il pentapartito per- 
e il 6 24 Vi rispetto alle politiche del 1987 e il 
9,5% rispetto alle regionali del 1985 

Nel Nord-Est invece il pentapartito regi¬ 
stra una flessione del 2% sia nsoetto alle po¬ 
litiche 87 che rispetto alle amministrative 
dell 85 Nel Centro Italia c è invece un incre¬ 
mento del 2%. tirato soprattutto dal Psi È 
grazie al voto del Sud che il pentapartito rie¬ 
sce a tamponare le perdite pesanti subite al 
Nord Le forze del pentapartito incrementa¬ 
no, infatti, del 6,9% rispetto alle politiche del 
1987 e del 6,5% rispetto alle precedenti am¬ 
ministrative Anche nell Italia insulare II pen¬ 
tapartito registra notevoli affermazioni; 
+ 7,7% rispetto alle politiche 1987 e ■l•5,^% 
rispetto alle elezioni provinciali del 1985. 
Siamo, cioè di fronte a un fenomeno di me- 
ridionalizzazione del pentapartito e delle 
sue componenti essenziali, la De e anche il 
Psi 

Nel Nord del paese la De perde oltre il 2% 
dei voti sia rispetto alle politiche del 1987 
che rispetto alle regionali del 1985, con pun¬ 
te del 5 46% In meno nel triangolo industria¬ 
le rispetto alla consultazione elettorale 
deirss Recupera invece nel Sud e nelle Iso¬ 
le dove avanza sia rispetto alle politiche che 
rispetto alle amministrative in percentuali 
che vanno dall 1,2% al 2.4% In quanto al Psi 

I dati sembrano confermare una sostanziale 
stasi nella crescita dei consensi elettorali. 
Ancor più che per la De. il voto al PsI é tirato 
soprattutto dal Mezzogiorno 4,24% rispet¬ 
to alle politiche del 1987 e -*-4,32% rispetto 
alle precedenti amministrative 

Nel triangolo industriale, invece, scende 
di circa un punto sulle politiche deir87 ed é 
stabile nspetto alle regionali del 1985 In 
questa parte del paese il Psi scende, sia pure 
di poco, anche rispetto alle elezioni euro¬ 
pee. Per quello che riguarda il voto ai partiti, 
c'è ancora da segnalare un buon successo 
rispetto alle precedenti politiche '87 e alle 
regionali del 1985 delle due liste verdi, an¬ 
che se credo che debba essere sottolineata 
la perdita in voti assoluti e In percentuale ri¬ 
spetto alle ultime elezioni un buon successo 
nspetto alle precedenti politiche '87 e alle 
regionali del 1985 delle due liste verdi, an¬ 
che se credo che debba essere sottolineata 
la perdita in voti assoluti e in percentuale ri¬ 
spetto alle ultime elezioni europee Per quel 
che nguarda i partiti laici, essi si avvicinano 
alla soglia di sopravvivenza C'è, infine, da 
segnalare II voto a Dp che registra - tenuto 
conto delle sue piccole dimensioni - signifi¬ 
cative perdite sia rispetto alle elezioni politi¬ 
che (-0,75%), sia rispetto alle precedenti re¬ 
gionali (-0.5) Veniamo ora al votò del Pci. 

II nostro partito ha raccolto alle regionali 
7 660 553 voti pan al 24%. alle provinciali 
abbiamo raccolto 8 402003 voti pan al 
23,8% e alle comunali 4 943.547 voti pan al 
22 , 8 % 

Si tratta di donne e di uomini che nngra- 
ziamo per avere dato un sostegno cosi im¬ 
portante In un momento difficile della no¬ 
stra storia, a una forza decisiva, come è la 
nostra, per l'avvenire di questo paese. Tutta¬ 
via noi arretriamo sia nspetto alle elezioni 
europee, sia nspetto alle politiche del 1987. 
sla rispetto alle precedenti elezioni ammini¬ 
strative del 1985 Nelle elezioni regionali 
perdiamo il 3 80% rispetto alle politiche del 
1987 e il 6 22% rispetto alle regionali del 
1985 Nelle elezioni provinciali, invece, pe^ 
diamo il 2 90% rispetto alle politiche del 
1987 e il 5,52% rispetto alle precedenti ele¬ 
zioni provinciali l%r quanto riguarda la di¬ 
stribuzione territoriale di queste perdite, ad 
una prima analisi del voto emerge, sia per le 
regionali, sia per le provinciali, in confronto 
con le elezioni del 1985 un nostro calo al 
Nord più consistente del calo al Sud Se il 
confronto, invece, viene latto con le prece¬ 
denti politiche dei 1987, le cose si rovescia¬ 
no. con un arretramento più forte al Sud e 
uno meno consistente al Nord. . 

L ulteriore analisi del voto dovrà cercare 
di interpretare questi dati Un ulteriore ele¬ 
mento di valutazione del nostro voto è nca- 
vabile dall andamento del voto comunale. 
Dai dati Incompleti finora disponibili emer¬ 
gono le medesime tendenze riscontrate nel¬ 
le elezioni regionali Con una accentuazio¬ 
ne delle tendenze negative nei Comuni ca¬ 
poluogo che riconferma lo stato di sofferen¬ 
za del nostro partilo nelle città Una valuta¬ 
zione particolare, caso per caso, va fatta per 
quei Comuni nei quali et siamo presentati, 
sulla base delle indicazioni scaturite nella 
assemblea nazionale degli amministraton 
locali, con liste aperte, senza il simbolo del 
partito II dato complessivo, confrontato con 
quello delle precedenti amministrative, rela¬ 
tivo a 145 comuni su 185 mostra una flessio¬ 
ne più contenuta (-3,9%) rispetto a quella 
registrata negli altri Comuni (-5.9%) 

Nel voto del 6-7 maggio, dunque, si con¬ 
fermano due tendenze, riscontrabili, in ana¬ 
loghe dimensioni, nelle consultazioni eletto¬ 
rali precedenti La prima tendenza è il forte 
differenziale, a nostro svantaggio, del voto 
amministrativo rispetto al voto politico. Nel¬ 
le elezioni comunali che si sono tenute nel 
I988enel 1989, dopo le politiche del 1987e 
prima delle europee dello scorso giugno, 
noi abbiamo avuto il 21%, con una diminu¬ 
zione del 5,0% rispetto al voto politico. Nelle 
elezioni regionali sarde dello scorso anno, 
che SI sono svolte una settimana prima delle 
europee, abbiamo avuto il 23,2% che è di¬ 
ventato il 27,8% la settimana dopo (con una 
differenza del 4,6%) Nell ottobre dell anno 
scorso SI è votato In diversi comuni, tra i qua¬ 
li Roma Se a Roma, con un forte investi¬ 
mento politico e organizzativo del partito ro¬ 
mano e nazionale e In condizioni politiche 
particolarmente favorevoli, la dimlnuizione 
rispetto alle europee di giugno è stata conte¬ 
nuta (meno 1,3) negli altri comuni vi è sta¬ 
to complessivamente un calo del 7,4% Il no¬ 
stro differenziale negativo nel voto ammini¬ 


strativo rispetto a quello politico nel biennio 
decorso è quindi intorno al 5%. 

La seconda tendenza nguarda purtroppo 
un trend negativo, che non è ceno iniziato 
con li voto del 6 maggio. Se prendiamo co¬ 
me punto di riferimento il raffronto con le 
precedenti amministrative, vediamo che nei 
98 comuni dove si è votato il 28 maggio 
1989, abbiamo un calo del 5,2%, alle regio¬ 
nali sarde dell'! 1 giugno un calo del 5 5%, 
nei comuni (esclusa Roma) dove si è votato 

10 scorso autunno, la diminuzione è del 
5 6%, anche a Roma fu del 4.2%. E non c’era¬ 
no nè le leghe né le liste del cacciatori. Vo¬ 
glio dire che se dobbiamo fare un'analisi 
realistica del voto, dobbiamo sapere che sia 

11 differenziale tra voto politico e voto ammi¬ 
nistrativo (che questa volta, con riferimento 
alte europee, è stato del meno 6.1 pi»r le co¬ 
munali, meno 4,6 per le regionali, meno 4 
per le provinciali), sia il trend negativo con 
le precedenti amministrative (che è di circa 
-6) è stato in linea con le tendenze prece¬ 
denti Un elemento di analisi del voto che è 
stato appena abbozzato dalla equipe del 
prof. Draghi, che voglio anche m questa se¬ 
de ringraziare per la precisione delle sue 
proiezioni e per il rigore delle sue rcerche 
riguarda le direzioni verso le quali si sono 
orientali gli eletton che non ci hanno più vo¬ 
tato. 

Anche qui $i configura un trend orma 
strutturale e costante: il passaggio di nostr 
elettori all’area del non voto con una signifi 
caciva novità, dopo molto tempo si registra 
no voti In entrata, nelle zone settentrionali 
del paese, e provenienti da un'area laica « 
radicale. Cediamo invece voti alta Legci 
Lombarda (1% circa), mentre non si regi 
strano perdite apprezzabili verso gli altn par 
titi Tornerò più in là sul voto del Pci Vorrei 
ora esaminare innanzitutto i! quadro gene 
rale. Già ora, sulla base dei dati disponibili 
cl si presenta dinnanzi un quadro per molti 
versi sconvolgente, che bà i caratteri di un 
vem e proprio terremoto politico, in genera¬ 
le si manifesta un voto di protesta al Nord, 
dove una società fotte e ncca si ribella alle 
forze politiche nazionali Nel Sud si accen¬ 
tua un consenso ai partiti di maggioranza dii 
parte di una società debole, non m funzione 
della loro capacità di proposta, non come 
giudizio sulla qualità dell amministrazione, 
ma come adesione al modello dello scam¬ 
bio clientelare 


Confermate 
due tendenze 


Mal al Sud vi è stato un voto cosi apparen¬ 
temente governativo ma nella sostanza anti- 
statuale Un voto per I partiti che surrogano 
lo Stato In relazione a ciò é ancora più si¬ 
gnificativo, e preoccupante, il risultato ele"- 
torale conseguito dalle leghe Un risultato 
che non esprime semplicemente frammer- 
tazione ma che indica un grande problema 
nazionale, che noi abbiamo posto al centra 
della nostra campagna elettorale, ma ciò 
naturalmente non era sulliciente quello del¬ 
la questione meridionale li significato na¬ 
zionale del successo delle leghe sta propna 
in questo; nella mancata soluzione della 
questione meridionale, che ha pesato al 
Nord come al Sud. Ci troviamo oggi di fronte 
alle conseguenze, negative al Nord come al 
Sud, dell'olfuscarsi, nella sinistra e tra tutte 
le forze democratiche e nformatrici, di una 
identità meridionalista Su questo terreno, 
per quel che ci riguarda, è necessario com¬ 
piere una vera e propria Inversione di roti.», 
e individuare in modo chiaro gli erron com¬ 
piuti dallo stesso gruppo dingente 

Il livello di drammaticità raggiunto dalia 
questione meridionale infrange un tessuto 
di solidarietà e di coesione sociale, spezza o 
corrompe il legame tra cittadini e putiti, t-a 
cittadini e Stato Mette in crisi le forme della 
rappresentanza politica e mette in discus¬ 
sione lo Stato, in un nesso inscindibile t-a 
problemi della società e Questioni di asset o 
e di tenuta Istituzionale li programma delle 
Leghe è sintomatico proprio di questo n 
treccio tra problemi sociali e assetto istitu 
zionale L'Italia dunque, si divide in due, ic 
è unita solo dall emergere di questo scolla 
mento profondo tra società, politica e Stato 
che è il dato di fondo del volo sia a Nord che 
a Sud, nelle sue diverse e opposte espressi o 
ni 

Esso ha come effetto o diretto, o per con 
traccolpo, quello di una drastica contrazio 
ne della capacità di rappresentanza nazio 
naie dei partiti II voto cl consegna, come si <• 
visto, un partito di maggioranza relativa, la 
De. lortementemeridionalizzato Prosegue il 
suo logoramento nelle aree forti del paese 
anche in Veneto, si accentua perciò, la sua 
diflicoltà a svolgere una funzione di unifica 
zione nazionale Anche il Psi non cresce >e 
non laddove può svolgere, soprattutto al 
Sud, una politica di alternanza minima nella 
gestione del potere, che rende in definiti/,i 
poco significativa in positivo la sua lentissi 


ma onda lunga 

SI può aggiungere che di segno ana ogo, 
anche se particolare, è I alfeimarsi li lisie le¬ 
gate a personalità come Orlando a Palermo 
o Bianco a Catania, che indicano I. i pinta a 
una diversa politica all'interno, pe ò del si¬ 
stema di potere dato Di qui, dune up, dob¬ 
biamo partire Da un voto che non t sprime 
un consenso soddisfatto al blocco i md-arato 
ma che, contemporaneamente, peni iizza la 
sinistra Un voto mobile, che mani està una 
inquietudine di fondo, una inquieti dineche 
si esprime diversamente nelle divi-ise aree 
del paese, e che non si polarizza s u ll.i c estra 
o svila sinistra, ma che comunque accelera 
la crisi sociale, la crisi dello Stato e la crisi 
del-iistema politico 

È in questo quadro che va vista c- analizza¬ 
ta 1)1 sconfitta del Pci della sinistri nel suo 
insieme, di tutte le forze della sinis n c,i op¬ 
posizione e di alternativa Una scciniitla de- 
lemiinata innanzitutto, ne sono :on-'into, 
dalla incapacità, della sinistra, di pmentare 
una alternativa chiara e credibile, di cilfnre 
idee-forza, opzioni di fondo tali d>i eoiicen- 
trare rattenzione, definire una p ospettiva 
per la società italiana Questa incapacità 
della sinistra ha favorito, o corjiui ic|uc- non 
ha ostacolato il manifestarsi del ve to c }rpo- 
rativo da un lato e clientelare da I alrn> Ma 
su questo occorre approfondire I analisi II 
vero e proprio terremoto politico di cui ho 
parlato, questa Italia divisa m due il voto 
corporativo della protesta pongono a roi un 
problema grave. Non possiamo sliiggire alla 
domanda perché la protesta no i viene a 
noi’ 

Non è la prima volta che ci pon lamo tale 
domanda, 6 accaduto altre volte, c an 1 1 lista 
dell Uomo Qualunque, ad esempi- > o, inco¬ 
ra. agli inizi degli anni 70 È un int'>rrogativo 
che non solo non può essere trasc jr.itp, ma 
che deve, al contrano, essere illrcntato 
apertamente Ci troviamo, infatti, di fronte 
airemergerc di processi di fondo che da 
tempo scorrevano sotto la pelle dilli società 
Italiana, che da tempo mettevano ir discus¬ 
sione, qui In Italia, la natura, le c-iiati eristi¬ 
che. le funzioni della sinistra etcì nostro 
partito Una cosa tuttavia deve essen* ben 
chiara Se riduciamo alle vicende degli ulti¬ 
mi mesi un problema di portata •.loiic.i che 
è quello della ridefinizione delle icle ‘ e della 
politica della sinistra in una soci* l<l che, per 
cultura, per composizione sociale non è più 
quella che ha prodotto la sinistra tradì, lona- 
le (socialista e comunista), w Lice lamo 
questo, vuol dire che non voglianm iilfronta- 
re -«riamente la questione 

Vuol dire, in elletU. nasconder-ì u nascon¬ 
dersi 1 problemi oggettivi e quelli soggettivi 
veri, il modo di essere del partite. che cos è 
l'Italia, quale governo del paese, '(naie op¬ 
posizione Pensiamo solo alle no- tie -:ittà e 
ai loro quartieri popolari, a come -onc cam¬ 
biati, a come sono stati devastati niche cul¬ 
turalmente. in lutti questi anni P» r si,imo a 
come SI è trasformato il lavoro, i la voratori a 
come la questione salariale oggi • i intreccia 
con quella assistenziale, previdcii i.ile della 
casa, del fisco Pensiamo alle su lorcinarie 
trasfomiazioni di mentalità, di oi-siuine. in 
corso da anni nella nostra sociel i Sono tutti 
elementi che. anche a prescin-hre dalle 
questioni intemazionali, rendono <li per sé 
indispensabile un npensamento radicale, 
un nuovo inizio, proprio in quaniij mi-ttono 
a nudo il declino strutturale del n- 1 - tro parti¬ 
to della sua cultura politica, dei -.1101 r< ippor- 
tieon la società 

Chi crede davvero, tradì noi d ivtregià 
acquisito il linguaggio adatto <> parlare in 
modo diretto ed ellicace alla gei t> eli quei 
grandi alvean umani, di quelle cittì dormito¬ 
rio di quelle nuove disgregazioni uibane’’ 
Quando siamo stati tra la gente, q 111 a i^oma, 
ma anche altrove, abbiamo seniila la loro 
solitudine, ma anche il nostro dis'acco, l'im¬ 
potenza, a volte 1 impossibilità a fornire ri¬ 
sposte che non fossero ideologi he o solo 
propagandistiche, la difficoltà ,ic < nt are in 
rapporto diretto con richieste <: 1 esigenze 
assillanti Ed è proprio di qui che yirge I esi¬ 
genza di dare voce a nuovi sogsetti sociali e 
politici Questo è il luogo della ricerca, di 
una ricerca che abbiamo awnt > in questi 
anni e che dobbiamo sviluppare in crolon- 
dità Non quello tra chi vorrebbe lare le lotte 
e chi non le vorrebbe fare Ci s clic .1 del re¬ 
sto quali problemi scoiali, qua' n .native di 
lotta scxiiale sono state indicale c respinte 
dal gruppio dirigente, per oppcpiliim‘.mo o 
anche solo per mancanza di volontà’ 

Abbiamo condotto con dei-'rmin azione 
la lotta SUI ticket, per I equità fi >c ile I tema 
dei diritti e dei poteri dei lavorale ri é -.tato al 
centro della nostra iniziativa p antica, dalla 
battaglia alla Fiat a quella per la legge sulle 
pic-cole imprese Una iniziativ,i <|uesta, in 
CUI Cl siamo impegnati, con r- span- abilità 
piena di lutto il gruppo dirigerilt i- - he ha 
prodotto una legge che intend -liferdere e 
tutelare un gran numero di la ora ori Si 
può SI deve andare avanti all.irj.|. re raffor¬ 
zare rendere sistematica 1 iniziativa del par¬ 
tito in questo campo Non parli lino ( eró di 
deriva di destra Nessuno ha c i Imo A me 
pare piuttosloche stiamosubei do destra 


I attacco contro quanto abbiamo f itti pro¬ 
prio perché non >1 vuole una saldati!'a tra la 
lotta per la tutela dei lavoratori e un c olitica 
a favore della piccola e media impu-^a pro¬ 
prio perché non >1 vuole una rcdistiibazione 
verso il b.isso ma si intende perseguire una 
polarizza, ione della ricchezza c cl -1 poteri 
percontiruare poi in quella politic adì redi- 
stribuzione clicn’cl ire che negando diritti 
porla alla distruzione del rapporto ’i a citta¬ 
dini e Stai a 

Per questo dilerdendo questa Ijgge noi 
reagiamo a un olfensiva delle forze modera¬ 
te che rie arda que'la contro le gatiaie sala¬ 
riali e che SI manifesta ogni qual «olla si 
rompono equilib-'i dati il che determina 
sempre nuove contnaddiziom se non si 
spingono in avanti in modo dinam c a tutte 
le politiche di sviluppo e se si pretende di 
conservare lo status quo sulla pelle dei me¬ 
no protetti Per questo dobbiamo p-ioccu- 
parci di allargare le alleanze necvs.arie a 
reggere questa battaglia sviluppali o una 
campagna che distolga le piccole e medie 
imprese dal fare fronte comune 05n quelle 
grandi e spingendole invece a impegnarsi 
per equilibri piu avanzati per una diversa re¬ 
golazione del mercato, per nuove aolitiche 
di sostegno alla piccola e media iiipresa 
per un mondo del lavoro e per ui 1 --cono- 
mia piu aperta e pluralista 

Abbiamo forse manifestato quale he cedi¬ 
mento nei confranti della politica d ’l penta¬ 
partito’ Li denuncia del ministro Ca-a che 
abbiamo atto in c.impagna elettore 1- e che 
dopodomani porteremo in Parlarne ri o che 
cos è se non uni iniziativa sociale m r la di¬ 
fesa e la rinascita economica, civile istitu¬ 
zionale della società meridionale’ L<i verità 
è che noi ci troviamo di fronte a tiri paese 
che ha conosciuto una forte cresciti »cono- 
mica, la quale ha con-,entito una .'abilizza- 
zione sociale e politica moderata, atliaverso 
una gigantesca i-eclistribu/ione dei re iditi at¬ 
tuala dalle forze di governo Una lecl slribu- 
zione squilibrata e ingiusta che hi penaliz¬ 
zato il lavoro dipendente specie nell indu¬ 
stria Ma <|uel che è accaduto sopra-lutto è 
che accumulazione e redistribuzic re sono 
avvenute senza e contro lo Stalo Distrug¬ 
gendo la funzione pubblica Proiucendo 
una commistione tra Stato e mercato in eco¬ 
nomia, penalizzando pesanlemeii e lo svi¬ 
luppo tecnico c scientifico del paast Sosti¬ 
tuendo una reale politica di riforme sociali 
Nella scuola, nella sanità, nel cairpo della 
previdenza, del fisco, della casa si i .issistito 
a un continuo, profondo degrado 


Una prospettiva 
nuova 


Il paese è cresciuto ma non è ciesciuta 
con esso 'ossatura data dai servizi dalle in¬ 
frastrutture pensiamo solo alla questione 
dell’acqua, che abbiamo sollevate con forza 
in campagna e leforale Tutto ciò ha [irodot- 
to lacerazioni, tensioni frustrazior 1 nel cam¬ 
po sociale che ora vengono a gal ii Ma che 
cos’è questo se non il problema del 0 Stato 
sociale, che tiene insieme, inscindibilmente, 
società, diritti di cittadinanza, pubblica am¬ 
ministrazione e .Stato’ Perciò abt-icimo di¬ 
chiarato ( he non entreremo nei consigli di 
gestione delle Usi, intendendo cosi ,'imola- 
re una riforma che è urgente e chi deve n- 
portare ai comuni e alle compet(‘n,iì le re¬ 
sponsabilità in matena in modo da mettere 
line allo scandalo della lottizzazic ne Non si 
tratta di l na battaglia tra le altre -na di un 
anello decisivo che salda una granie que¬ 
stione sociale a quella della ritorna /xrlitica 
e istituzionale, e in particolare a la ‘«para- 
zione tra politica e gestione È a piirtire da 
questi problemi, dalla loro mancata soluzio¬ 
ne e dal loro aggravamento, che noi vedia¬ 
mo aprirsi una cosi dello Stato che coinvol¬ 
ge I rapp'Orti tra Nord e Sud del pci'se, tra 
centro e Pigioni, e questo in un cor testo ine¬ 
dito. dato dal processo di unificazione euro¬ 
pea È in questo quadro che awc rii imo I e- 
sigenza eli una riflessione istituzicsiale di 
ampio respiro, che deve ruotare iriomo a 
due poli il peso crescente dei [xitsri tran- 
snazional, I importanza medita i he questo 
processo attribuisce alla ridelim.-.icne dei 
pjoleri locali, e che deve mirare al supera¬ 
mento de I centralismo del vecch 10 £ lato per 
affermare nuove forme di coordir .imento 
tra 1 poteri, locali, nazionali, europei Una ri¬ 
flessione che deve investire l’assetto genera¬ 
le dei poieri, la questione delle au onomie 
locali e delle regioni, la riforma delle leggi 
eletlorali Si rende dunque necess,iria una 
nostra iniziati/a sul complesso d ìli assetto 
istituzionale 

È politicismo tutto CIÒ’ Noi oggi portiamo 
del fenomeno delle leghe, che liErno fatto 
dell assetto istituzionale un teme centrale 
della loro campagna nei termini di una rivol¬ 
ta contro lo Stato centrale e 1 partiti Proprio 
il voto ha dimostrato, quindi, che non si può 
distinguere il >cx tale dallo statuale II nostro 
diletto non è quello di politicismo ma sta 
nell aver smarrito I unità permanente dei 
due momenti sta proprio nel risi hi > di divi¬ 
derci tra c hi privilegia il sociale e cl 1 1 istitu¬ 
zionale Oui IO colgo il pencolo giave di un 
deterioramento profondo della nostra cultu¬ 
ra politica, della cultura polit.ca de 1 comuni¬ 
sti Italiani Che hanno sempre tenuto fermo 
il riferimento alla complessa reiltii sociale 
del paese ai cittadini m particolare- a quelli 
piu deboli, agli •ultimi», ai lavoratori, a ogni 
forma di disagio e di ingiustizia < e n.ando di 
dare espressione anche alla protesta socia¬ 
le legando tutto ciò a una prospelli-.a pioliti- 
ca, a un ruolo nazionale e intem.izionale 
L emergere p-epiotenle di una ques-ione isti¬ 
tuzionale può a-/er portato ad ali uni sposta¬ 
menti di,accento se CIÒ è avvenuto va cor¬ 
retto Ma corre esprimere, oggi la nostra ca¬ 
ratteristica funzione politica il no.tio ruolo’ 
Sono convinto che il voto del 6 m iggio, la 
varietà dt 1 modi e delle motivaz on in cui si 
è espressa la protesta nelle diver,e aree so¬ 
ciali e geografiche, richiedono ima riflessio¬ 
ne generale sul rapporto tra sinistra .ociale e 
sinistra politic a II vecchio rappo't 0 - - entrato 
da tempc in < risi È necessario realizzare un 
rapporto nuovo II problema cne ci sta di 
fronte SI può esprimere in un coni etto la si¬ 
nistra quella che vuole dar vita i un proget¬ 
to di cambiamento non ha ogg la capacità 


e gli sifumenti per esprimere quegli interessi 
che muovendosi e organizzandosi possono 
darle (orza È su questo che dobbiamo di¬ 
scutere e approfondire perché solo tosi pos¬ 
siamo concrelamenle costruire una pro¬ 
spettiva nuova Anche per questo dobbiamo 
cambiare dobbiamo mettere seriamente in 
discussane I attuale forma partilo e 1 suoi 
rapporti con la società Di fronte alla moder 
nizzazione distorta al! arricchimento disor¬ 
dinato di questi anni, con 1 suoi elfelti di sta¬ 
bilizzazione noi non abbiamo reagito e non 
reagiamo rincorrendo 1 moderati 

Proprio alla vigilia del voto, in una intervi¬ 
sta a Repubblica, rispondendo a una do¬ 
manda iugli effetti della crescita economi 
ca dicevo che 1 paesi sviluppati >ono seduti 
su un vulcano Mi riferivo al Terzo mondo 
alle comraddizioni drammatiche della mo¬ 
dernità .ìlle sofferenze e alle insofferenze ai 
processi di frantumazione sociale e ideale 
che agiscono sotto la superficie di questa 
Europa ricca e progredita e che possono 
scoppiarci Ira le mani Pensiamo solo ai ri¬ 
sorgenti fenomeni di antisemitismo che si 
stanno moltiplicando che fermamente con¬ 
danniamo e contro 1 quali dobbiamo impe¬ 
gnarci a far crescere la consapevolezza e la 
mobilitazione popolare Ponevo 1 attenzio¬ 
ne SUI s( gnali di malessere diffu >0 che ven 
gono dal fenomeno disgregatore dei locali¬ 
smi e dei corporativismi esasperiti e deH’e- 
saspera, ione che porta alla viole nza, al raz¬ 
zismo e ad altri inquietanti fenomeni di scol¬ 
lamento del tessuto civile e sociale Certo, 
questo malessere si può espnmere in vane 
forme E può essere in diversi modi interpre¬ 
tato politicamente In forme anche regressi¬ 
ve Come è per la legge sulla droga Una leg¬ 
ge conno cui ci siamo battuti in tutti questi 
mesi e'pnmendo m Parlamento la nostra 
opposizione dall inizio sino alle dichiarazio¬ 
ni di voto del compagno D Alema Non per¬ 
ché non fosse necessario e urgente agire 
Abbiamo da subito dichiarato che st doveva¬ 
no approvare immediatamente le parti della 
legge contro il grande traffico Ma perché si 
é voluto far leva sull'attesa e sull angoscia 
del pae« (dopo che per anni si è disattesa 
la 685, SI sono lasciati nella solitudine 1 tossi- 
codiperdenti, le famiglie glioperaton) per 
alfermare un principio ideologico e appro¬ 
vare una legge che, condivido quanto di¬ 
chiarato da don Ciotti, è «inutile dannosa, 
d seducativa, contraddittona impraticabile, 
ingiusta- 

In realtà il messaggio di questo provvedi¬ 
mento non è rivolto al tossicodificndenle, 
ma alla gente comune, ai tanti cittadini che 
giustamente hanno paura E an.ifogamenle 
c'è chi ( avalca la repressione degli immigra¬ 
ti di colore echi lascia intendere con ipocri¬ 
sia che non sarebbe contrario alla pena di 
morte Si sollecitano riflessi d ordine Noi 
dobbiamo anche con la nostra presenza nel 
tessuto sociale far maturare un altra rispo¬ 
sta Non una risposta di segno rovesciato, 
permisi ivo, ma una risposta che aggreghi le 
forze della solidarietà, che coniughi libertà e 
respomcabilità, che risponda anche ai celi 
colpiti dall'emergere di tali questioni sociali, 
che dicono ma voi non ci difendete No. noi 
dobbiamo nspondere anche a chi teme 1 
furti e gli scippi, a chi non ha un-i casa, a chi 
è disoccupato Nella nostra ntlessione e ini¬ 
ziativa liobbiamo fare anche 1 conti con una 
conflittualità globale diffenta che si manife» 
sta all'inizio in modo frammentato e incon¬ 
sapevole Per questo la consapevolezza del¬ 
la fragilità dell'attuale quadro di stabilizza¬ 
zione moderata, e dei guasti nuovi che sono 
da essci prodotti, del «segno» che viene dato 
dalla sua modernità, appartiene oggi solo a 
delle, sia pur ampie, avanguardie Non è an¬ 
cora d ventata coscienza di massa diffusa, 
non ha ancora coinvolto, a partire dagli inte¬ 
ressi, la maggioranza della popolazione Ciò 
non vuol dire che. per questo, dobbiamo la¬ 
sciarci trascinare dalla deriva rrioderata. Al 
contrai 10 , noi dobbiamo continuare a dire la 
ventà, i guardare lontano, ad avere coscien¬ 
za dei dati generali e di fondo della crisi, per 
trovarci nel posto giusto e al momento giu¬ 
sto agli appuntamenti che fissa la stona Nel¬ 
lo sles;.o tempo quegli appuntamenti vanno 
preparati e ncercati. Per questo non possia¬ 
mo attiistarci su una posizione di attesa, pier- 
ché non sarebbe coerente con la nostra ispi¬ 
razione e con la nostra funzione Non siamo 
un parato di intellettuali o di moralisti siamo 
e vogliamo essere una grande (orza, con 
profondi legami di massa Dobbiamo perciò 
essere in grado di dare risposta agli interessi 
ingiustamente colpiti, ai bisogni non ricono¬ 
sciuti, a tante legittime aspettative deluse 
Perciò dobbiamo chiederci che cosa scam¬ 
biamo noi con la gente’Come si può attuare 
uno scambio democratico, e cioè, uno 
scamtnoche produca solidarietà, assistenza 
demoi:ratica, legam' di massa’ In sostanza, 
uno se ambio che ruoti attorno a nuclei pro¬ 
grammatici e riformatori forti, c he siano le 
leve sicure di una rinnovata capacità di op¬ 
posizione 

In proposito, dobbiamo esserne consape¬ 
voli, dal voto emerge una nuova idea e una 
nuova pratica di opposizione che investe il 
rapporto tra opposizione, rivendicazioni, e 
capacità di dare risposta immediata alle n- 
chieste Questa stessa richiesta di immedia¬ 
tezza della risposta alle proprie esigenze for¬ 
nisce ad alcuni i illusione ad altri la certez¬ 
za di poter ottenere una soddisfazione rapi¬ 
da solo attraverso un rapporto più diretto 
con c ni gestisce il potere, anziché rafforzan¬ 
do chi conduce una battaglia di opposizio¬ 
ne È cosi che in questi anni si è votato prefe¬ 
ribilmente per chi si pensava che potesse 
rapprisentare una opposizione stando nel- 
I area di governo, e si è cercata una alternati¬ 
va all interno delle forze di governo anziché 
puntare su una alternativa di governo Ma 
anche questa tendenza mostra oggi le sue 
crepe, non si manifesta più in modo omoge¬ 
neo i livello nazionale Anche qui il nesso 
tra cr si sociale, delle forze di rappresentan¬ 
za degli interessi sociali, e cnsi politica e isti¬ 
tuzionale, è strettissimo E 10 credo che la ri¬ 
sposta a questo problema la si trova agendo 
su due piani sia ridelinendo forme e strate¬ 
gie dell opposizione, in rapporto con le or¬ 
ganizzazioni e I soggetti sociali sia operan¬ 
do pe r rendere credibile e fallibile una alter- 
nativ.i di governo Se questo è vero si tratta 
di riguadagnare una visibile funzione di op¬ 
posizione, ma non in termini difensivi e ri 
duttivi, non ritagliandoci uno spazio di pre¬ 
senza in attesa di tempi migliori rinchiuden- 
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doci sul terreno della mera agitazione, o, 
peggio, coltivando l'idea, l'illusione di poter 
cosi gestin* un declino. 

Guardiamoci dunque dal limitarci a ripe¬ 
tere che la causa dei nostri problemi sta nel- 
l'aver fatto poca opposizione. Non dimenti¬ 
chiamoci che sono dieci anni che, dopo 
ogni coitsultazione elettorale, tra le altre, si 
fanno, regolarmente, obiezioni di questo ge¬ 
nere. Oggi, avverto che si tratta di afferma¬ 
zioni troppo facili a farsi ma decisamente in¬ 
sufficienti. Assumere saldamente e per dav¬ 
vero il terreno di una forte opposizione si¬ 
gnifica porsi insieme, e non separatamente, 
n problema del nostro radicamento sociale 
di massa e quello dello sblocco del sistema 
politico. Vuol dire costruire iniziative di mo¬ 
bilitazione e di lotta, In rapporto con le orga¬ 
nizzazioni e i gruppi sociali fondamentali e 
che esprimano contenuti e proposte politi¬ 
che alternative. E vuol dire, contemporanea¬ 
mente, collocarsi decisamente sul terreno 
dell'alternativa non solo al pentapartito ma 
atKhe all'attuale sistema politico, e dunque 
sul teneno di una profonda riforma dell at¬ 
tuale sistema politico. Solo cosi, nell'attuale 
crisi dei partiti, della politica, possiamo ave¬ 
re l'ambizione e assumerci la responsabilità 
di tenere ii isieme il paese. 

Se la protesta cresce senza trovare sboc¬ 
chi positivi questo e determinato, anche, e 
in modo decisivo, dal latto che i cittadini 
non sono messi in grado di decidere fra 
chiare alternative di governo. Noi dobbiamo 
sapere che ogni risposta interna all'attuale 
sistema politico, ai suoi meccan'ismi, ci pe~ 
nalizza, e penalizza il paese. Perciò abbia¬ 
mo lanciato di recente la parola d'ordine 
della rottura del sistema consociativo meri¬ 
dionale. Perciò puntiamo oggi a intensifica¬ 
re le firme p>er il referendum di riforma delle 
leggi elettorali, che può essere una azione di 
lotta, di presa di coscienza di massa della 
crisi del sistema politico e può stimolare un 
disegno di riforma istituzionale, che nei suoi 
aspietti proptositivi dobbiamo discutere in 
nodo approfondito al più presto. Noi non 
vogliamo star dentro questo sistema politico 
p>er respingere l'assalto delle leghe e pierciò 
rifiutiamo fa logica assurda dei govemissimi 
regionali. Di fronte ai localismi, alle proteste 
corporative, siano esse elettorali, proiitiche o 
sindacali, non si tratta di fare quadrato sen¬ 
za cercare di coglierne la ventò interna, e 
senza fornire una risposta in avanti. Allo 
stesso tcmp>o non ci chiamiamo fuori ma vo¬ 
gliamo liberare le forze che stanno dentro il 
sistema prolitico. Solo cosi prossiamo coglie¬ 
re la verità interna e fornire una risposta in 
avanti al voto di protesta di oggi. 


Sui rapporti , 
a sinistra 


Rispondere a questa esigenza è compito 
fondamentale, compilo storico nostro e del¬ 
la sinistra. Si tratta di un compito che rende 
necessaria nel partilo, nella sinistra, una sfi¬ 
da alla ricerca, alla individuazione di idee 
forti e di programmi alternativi, una emula¬ 
zione nel costroire il nuovo fra le masse, e 
non la resa dei conti tra chi vuole dividersi le 
spoglie di un declino. Questo, certamente, 
non può interessare nessuno di noi. Questo 
non interessa certo il paese. Il paese pHiò an¬ 
cora non seguirci, come sarebbe necesurlo, 
ma sono convinto che senledi aver bisogno 
di noi, della nostra tenuiaedelnostro rinno¬ 
vamento, ci chiede dr esserci, di avere la for¬ 
za di rinnovarci per rinnovare, per cambiare 
l'Italia, per dare una prospettiva al necessa¬ 
rio ricambio di classi dirigenti. Questo ap>- 
prello a ricercare il nuovo non è da rivolgere 
solo a noi stessi ma a tutta la sinistra. 

Noi abbiamo condotto una campagna 
elettorale contro il governo, contro la De. 
Non vi è stata, questa volta, rissa a sinistra. C 
questo non pierchò vi sarebbe stala da parte 
nostra una qualche forma di subalternità, o 
una visione schieramenlista e non program¬ 
matica dei rapporti a sinistra. L'impostazio¬ 
ne che abbiamo dato ai rappxrrti a sinistra, 
col XVI1I e XIX Congresso, è esattamente 

g uella di m'isurarci sui programmi e sui fatti. 

questa e la linea che abbiamo piuniigliosa- 
mente seguilo in ogni occasione e circostan¬ 
za. Anche di recente ci siamo comportati 
cosi, e non abbiamo latto sconti sulle que¬ 
stioni su cui c'era disaccordo, sugli spiol, sul¬ 
l'informazione, sulla droga. Cosi come non 
siamo stati certo subalterni sulla questione 
delle riforme istituzionali, sostenendo ad 
esempio i referendum e negando la conver- 
geiua sul presidenzialismo. . . 

Il problema dunque non ò questo. Il pro¬ 
blema è che la caduta di atteggiamenti pre¬ 
giudiziali, rapporti diplomaticamente mi¬ 
gliori, non sono sufficienti a rimuovere iner¬ 
zie e apatie, a delineare una prospettiva di¬ 
versa. Anche a sinistra, nella sinistra, occor¬ 
re allora avanzare un interrogativo di fondo; 
vale la piena stare nell'ottica della compieti- 
zione per la conquista di spazi elettorali e 
pioliticr gli uni a danno degli altri, vale la pe¬ 
na di trovarsi, alla fine, a dividersi, come 
sciacalli, delle spoglie, o non possiamo nu¬ 
trire un'ambizione più alta? Non possiamo 
piensarc che sia possibile costruire un'altra 
pxrlitica, una piolitica di alternativa? 

Da tutto quel che ho detto si può conclu¬ 
dere che nm voto si esprimono problemi di 
fondo nel paese, e giungono al pettine nodi 
che si sono aggrovigliati nel corso di questo 
decennio. Un^ecennio che è stato caratte¬ 
rizzato da più di una sconlitta per la sinistra 
sociale c per quella politica. E non solo in 
Italia. Noi dobbiamo sapiere che un intero ci¬ 
clo della vita politica italiana si è concluso e 
ci ha lasciato impreparati. Per una intera fa¬ 
se della vita nazionale, la strategia alla quale 
abbiamo affidato la nostra azione - ma an¬ 
che fa nostra presenza, la nostra funzione, la 
nostra forza - è stala quella della convergen¬ 
za, dell'incontro delle tre grandi forze piqpo- 
lari: quella comunista, quella socialista, 
quella cattolica. Questa strategia si fondava 
su b^i molto solide, su una ricca e profonda 
elaborazione culturale, su una precisa lettu¬ 
ra della storia italiana, sulla alta e fondatrice 
espierienza condotta dall'intero pop>olo ita¬ 
liano. nell'antifascismo e nella Resistenza. 
Questa strategia è stata, per un intero perio¬ 
do, funzionale ad obiettivi essenziali per il 
p>aese: la costruzione di uno Stato democra¬ 
tico che ci consentisse di superare tutti i gua¬ 
sti prodotti dal fascismo e di far fronte alla 
finità della iniziale costruzione unitaria: la 
saldatura, l'incontro con la democrazia, lo 
Stato, le sue istituzioni di larghe masse catto¬ 
liche. socialiste e comuniste, provenienti da 
una lunga estraneità pratica e ideologica; la 
regolazione e la produttività, in un contesto 


democratico, di aspri conflitti sociali, legati 
alle storiche aretratezze nazionali come al¬ 
la rapidità e alla brutalità dei processi di cre¬ 
scita. di industrializzazione, di urbanizzazio¬ 
ne; la salvaguardia e la affermazione di livel¬ 
li accettabili di identità statuale e di sovrani¬ 
tà nazionale in anni dominati dalla divisione 
del mondo in blocchi e sistemi contrapposti 
e dalle -scelte di civiltà». 

Questa grande strategia è giunta al suo 
culmine con la solidarietà nazionale, nella 
seconda metà degli anni 70. Ha dato, anco¬ 
ra, frutti decisivi sul terreno che le era più 
proprio: la dilesa dello Slato democratico 
contro il tentativo disarticolante del terrori¬ 
smo e contro le molle insidie che avevano 
preso corpo e si erano attivate aH'intemo 
delle strutture stesse dello Slato in forma di 
poteri occulti. Falli, invece, quanto al rag¬ 
giungimento dell'obiettivo essenziale che si 
proponeva: portare le forze del movimento 
operaio alla direzione dello Stato, realizzare 
un ricambio di classi dirigenti, e aprire una 
fase nuova e più avanzata nella vita sociale, 
civile e democratica della nazione. 

I iriot'ivi del fallimento devono essere pro¬ 
babilmente indagati più di quanto sia stato 
latto, sono stati a lungo, negli ultimi anni, al¬ 
la base della nostra elaborazione e dei nostri 
mutamenti di linea politica. E molto proba¬ 
bile che occorra andare ancora più a fondo: 
ma non è questa la mia intenzione né l'oc¬ 
casione per farlo. Sta di latto che abbiamo 
avvertito con grande ritardo la line di quel ci¬ 
clo politico, lasciando in ombra l'esigenza 
dell'alternativa, del ricambio, della possibili¬ 
tà di scelta fra maggioranze e governi alter¬ 
nativi. Sta di latto che alla fine degli anni 70 
tutta una strategia giunse al suo esaurimento 
. Da quel momento va datata la crisi del no¬ 
stro partito, crisi che si è prolungata durante 
tutti gli anni 80. Il problema, da allora, è 
quello di ridefinire una strategia, altrettanto 
forte e motivante, e di ricondurre ad essa il 
rinnovamento in lutti i suoi aspetti. Ed è a 
partire da questa esigenza che é stata affron¬ 
tala una ricerca che ha avuto come momen¬ 
ti salienti: 

I ) il rinnovamento dell'analisi del sistema 
politico, che ha messo in campo, con mag¬ 
giore forza che nel passato, l'insieme delle 
questioni istituzionali; 

2) un rinnovamento leoqco e culturale di 
cui alcuni elementi erano stati anticipati al 
XVII Congresso (>11 Pci parte integrante della 
sinistra europea»), altri ne sono seguiti al 
XIX Congresso. 

Ma è con il XVIII Congresso che si sono 
fissati i caratteri essenziali di questo rinnova¬ 
mento: democrazia via del socialismo; diffe¬ 
renza sessuale; ambiente e sviluppo; non 
violenza: limite della politica: critica dello 
statalismo: rapporti pubblico e privato; rego¬ 
le e diritti di cittadinanza, fondamento etico 
dell'agire politico nel rapporto tra mezzi-fi- 
nl-ldealità-strumenti. Si tratta di un corpo ri¬ 
levante di nuovi riferimenti teorici e culturali, 
che configurano ampiamente l'ambito e la 
direzione del •rinnovamento della cultura 
politica della sinistra» di cui tante volte si è 
parlato. Non è un caso che già allora inco¬ 
minciammo a parlare di nuova formazione 
politica legata a una rinnovata definizione 
programmatica. Credo quindi che si possa 
dire che te premesse fondamentali sulle 
quali lavoriamo, e che sono anche alla base 
della costituente, erano già presenti nella 
comune elaborazione volta al rinnovamen¬ 
to, e approvata solo un anno fa da una va¬ 
stissima maggioranza congressuale. . . 

Non é possibile che questa solida base 
culturale e (xilitica oggi sembri irriconoscibi¬ 
le a noi stessi e tra di noi, e non costituisca 
invece il filo rosso di una rìceica che deve 
continuare, pur nella diversità di ispirazioni 
e di piattaforme. Ed é proprio di fronte all'in¬ 
sieme di queste elaborazioni che abbiamo 
avvertito la necessità di avviare la svolta. Ma 
i'abbiamo anche avvertila per le difficoltà in¬ 
contrate dal «nuovo corso» e per la volontà 
di far emergere e raccogliere I potenziali dì 
lotta e di conflitto che pure sono presenti 
nella società, dalia volontà di unificare un'a¬ 
rea della società, che i latti stessi ci dicono 
essere assai ampia, e che può essere porta¬ 
ta, con un lavoro duro e coraggioso, a impe¬ 
gnarsi per una prospettiva di cambiamento. 

Ma proprio per ciò la svolta che ci siamo 
proposti, se vuole per davvero affrontare tali 
nodi, ha bisogno di tempi medio-lunghi di 
sperimentazione, di azione e di verifica nel 
paese. Se il ritmo dei test elettorali ci impedi¬ 
sce di mantenere la determinazione, la fer¬ 
mezza necessaria, se le elezioni sono una 
prova generale di convinzioni sempre più 
solo interne, sono una occasione per la ri¬ 
cerca o di alibi o di colpevoli, allora non an¬ 
dremo avanti, non ce la faremo. Davvero 
qualcuno pensava che in questi pochi mesi 
il paese avrebbe potuto valutare e giudicare 
il processo che abbiamo avviato? Davvero si 
pensava a effetti miracolosi della svolta? 
Non credo proprio sia possibile. Al contrario 
era nel conto che la nostra scelta politica, 
come ogni politica innovativa, avrebbe in¬ 
contrato difficoltà, in una fase di passaggio 
qual è quella attuale. 

Sotto questo profilo il risultato elettorale 
non solo non é addebitabile alla svolta, ma é 
persino sorprendente. Il nostro risultato va 
infatti collocato aH'intemo di un declino 
strutturale che dura da anni. L'anno scorso 
dopo le europee, in apparente contrasto 
con l'euforia generale, dichiarai che se si 
fosse volato per le elezioni amministrative, 
la nostra forza si sarebbe attestata intorno al 
23%. Non era una boutade. Era una valuta¬ 
zione fatta in base a quei trend elettorali dì 
cui ho detto all'inizio. Ed è quindi legittimo 
pensare che l'iniziativa della svolta, se non 
na invertito un trend amico, ha quanto me¬ 
no evitato la sua accelerazione. 

A questo si può aggiungere che ritardi, 
tensioni, avversioni hanno pure giuocato un 
ruolo indiscutibilmente negativo. Anche se 
nessuno di noi pretende che questo sia il 
giudizio di compagni che sulla svolta hanno 
assunto posizioni diverse. Nello stesso tem¬ 
po nessuno può impedirci di pensare che 
senza la svolta, le nostre posizioni sarebbero 
oggi state peggiori. E questo anche in consi¬ 
derazione, ovviamente, del quadro politico 
generale al cui interno va letto il nostro voto, 
li quadro nazionale, caratterizzato dalla ac¬ 
celerazione della crisi del sistema politico 
che abbiamo detto e di cui abbiamo visto gli 
effetti devastanti. E il quadro intemazionale. 
Abbiamo alle spalle un anno che ha spazza¬ 
to vìa Stati, partiti, l'anno di quello che viene 
chiamato il crollo del comuniSmo. 

Possiamo ritenere che ciò non abbia effet¬ 
to, in termini di consenso, sul piano nazio¬ 
nale? Anche una tale valutazione andrebbe 
contro la nostra tradizione, il nostro modo di 
leggere gli eventi, la politica, la storia. Noi 


Commemorati 

Luigi Nono e Eugenio Peggio 


■■ In apertura della riunio¬ 
ne, il presidente del Cc Aldo 
Tortorclla ha ricordato le li¬ 
gure di Eugenio Peggio c di 
Luigi Nono che hanno a lun¬ 
go onoralo con la loro prese¬ 
na il Comitato centrale co¬ 
munista. Di Peggio ha ricor¬ 
dato anzitutto che fece parte 
di quella leva di militanti de¬ 
terminante per superare la 
sconfina del '48 e per alfer- 
mare la funzione democrati¬ 
ca e nazionale del Pci. Mem¬ 
bro del Cc dal X al XVIII Con¬ 
gresso e poi nella Cng: realiz¬ 
zatore con Pcscnti e Amen¬ 
dola del Centro studi di poli¬ 
tica economica, direttore 
della rivista del Cespe e 
membro autorevole della Ca¬ 
mera. presidente di una 
grande istituzione di cultura 
come la Triennale di Milano 
c infine di una complessa so¬ 
cietà economica come la Si- 
pra. Peggio portò in tutta 
questa attività il segno espli¬ 
cito di un forte e mai interrot¬ 


to impegno culturale, di una 
ferma volontà politica, di un 
profondo senso del dovere. 

•Dobbiamo a Peggio, poli¬ 
tico e specialtsia. studi e ri¬ 
cerche che resteranno, e ini¬ 
ziative sul rapporto tra eco¬ 
nomia e società. Ira econo¬ 
mia e politica che segnano 
tappe cssenzUiti della nostra 
elaborazione. Ma gti dobbia¬ 
mo, ancora di più, una viva 
lezione di umanità: il dialogo 
mai interrotto con chi nel 
partilo, e fuori di esso, non la 
pensava come hai; il rigore 
morale di chi sa bene qual è 
il primo dovirre di un rappte- 
scmanlc del iiopolo e di un 
pubblico amiTiinistiatore». 

Di Luigi tSono, Tonorella 
ha ricordalo che il suo in¬ 
gresso in Cc iJ XiV Congres¬ 
so, quando già la sua opera 
rappresentava una delle 
punte più alb; della musica 
contemporanea c della sua 
avanguardia, fu anche l'e¬ 
spressione di una più piena 


capacità del partito <ii libe¬ 
rarsi da ogni residuo dogma¬ 
tico e da ogni concszione 
che fosse in qualsi.isi modo 
contraddittoria cori a pie¬ 
nezza di libertà nel riip(>ono 
tra l'appartenenza .ilp.irtilo e 
l'attività creativa. ‘Mz non si 
trattò soltanto di un evento 
simbolico, che pure c i fu. No¬ 
no lu eletto nel Cc ixt ' la sua 
attività politica militai'te. Egli 
lu organizzatore di uii lavoro 
culturale c politico m i men¬ 
tre sviluppava la siui opera 
creatrice, e fu prouigcmista di 
un'opera ininterrtittii, con¬ 
dotta con il partilo, pi'iché si 
affermasse la lipeità di 
espressione nei pai si del¬ 
l'Est; un’opera che continuò 
anche dopo che. al XiHI Con¬ 
gresso, chiese di csseie sosti¬ 
tuito nel Cc da un pi i giova¬ 
ne compagno. La cui' uia ita¬ 
liana ha perso una vciie Inso¬ 
stituibile, e tutto il m.ivìmen- 
lo democratico ha peno un 
suo grande protag(.ini'ita». , 


abbiamo sempre -spiato» la situazione inter¬ 
nazionale per coglierne i possibili riverberi 
sul quadro politico italiano. Sia quando si 
trattava di valutare fatti, tendenze positive; il 
kenned^mo e l'avvio della distensione, la 
lotta del Vietnam, l'epoca dei movimenti di 
liberazione del Terzo mondo, sia quando, 
viceversa, eravamo di fronte a eventi, pro¬ 
cessi negativi: il neoliberismo, il ritorno oella 
guerra fredda, la crisi dei paesi dell'Est e fe¬ 
dissi delle politiche socialdemocratiche. 
Dovremmo oggi fare altrimenti? 

Le vicende dell'Est non possono non gio¬ 
care un ruolo sulle nostre diff'icollà. Non mi 
riferisco a un collegamento tra le nostre po¬ 
sizioni e quei regimi. E comunque è bene ri¬ 
cordare cne a lungo abbiamo indicato quei 
paesi come una delle tre forze motrici delta 
rivoluzione mondiale, accanto ai movimenti 
di liberazione del Terzo mondo e alia classe 
operaia dei paesi industrializzati. E questo si 
è sedimentato neifimma^inario popolare 
più di quanto noi non pen^mo. Ma non mi 
riferisco a questo coll^amento. Mi riferisco 
alla valutazione che nel popolo si dà alla 
prospettiva che noi offriamo per il futuro. Al¬ 
ia credibilità di una prospettiva di sinistra. 
Non è qualcosa che riguarda solo noi. Ri¬ 
guarda tutta la sinistra. 

Sul piano delle idee, e anche su quello dei 
rapporti di forza, quel che è avvenuto non è 
ininfluente sulla prospettiva di una forza dfil- 
la sinistra europea. Se ne preoccupa R> 
card, se ne preoccupa Gonzalez, dovremmo 
essere indifferenti noi? In questa campagna 
elettorale la. propaganda della De non ci Ira 
avvicinalo a Ceausescu, non ha fatto come 
durante te tragiche vicende della Ttan An 
Men. La De ha puntato su un altro tipo di 
messaggio. Ha detto: ha vinto l'Occìoente, 
vincono le forze democratlco<rtstiane, i no¬ 
stri valori. Questo é il significato della cam¬ 
pagna sul 18 aprile. Ceno, noi sappiamo che 
non è vero che l'Occidente ha vinto, che 
quel che é avvenuto apre o accentua con¬ 
traddizioni di enorme portata, c che per ri¬ 
solverle ci sarà bisogno delle Idee, delle for¬ 
ze di una rinnovata sinistra europea e mon¬ 
diale. Tuttavìa, nell'immediato, quel ith» 
saggio ha un’efficacia persuasiva che non 
possiamo sottovalutare, cosi come non pos¬ 
siamo sottovalutare il latto che quanto avvie¬ 
ne in Europa può spingete ad atteggiamenti, 
a richieste di sicurezza e di ordine generi¬ 
che, può indurre riflessi conservatori. 

Se in questo quadro, destinato comunque 
a penalizzarci, fossimo rimasti fermL rilengc> 
che saremmo andati incontro a mesi assai 
difficili, lo non pretendo di provare ciò che 
con la nostra iniziativa non abbiamo per¬ 
messo che si provasse. Quel che si può. ite¬ 
rò. sostenere è che il nostro risultato, nella 
condizione data, dimostra una forte volontà 
di resistere in una situazione avversa. Di resi¬ 
stere attraverso una innovazione radicale, 
quella richiesta dai tempi e quella in grado 
di affermare, nel presente e per il futuro, che 
le idee di sinistra sono vìve e possono rap¬ 
presentare un punto di riferimento per la 
prospettiva. Una innovazione che tuttavi.» e 
stata annunciata ma non ha potuto ancora 
essere portata a compimento, e che non é 
destinata a risolvere i complessi problemi fin 
qui analizzati in modo miracolistico. 

Quasi che qualcuno di noi avesse puntato 
alla scorciatoia per andare al governo, e non 
alla ricostruzione, alla rinascita della sinsira 
e, insieme, alla difesa e al rinnovamento dei 
nostri ideali di fondo. La scorciatoia per il 
governo la si può inbontrare anche sulbi 
strada del declino o dell'adeguamento, ma 
non é questa la strada che noi Intendiamo 
imboccare. E le intenzioni contano in politi¬ 
ca, salvo che non si voglia agitare il sospetto 
della rinuncia, del ripiegamento. Quindi mi 
sia concesso dì pensare, senza perciò recare 
offesa a nessuno, che la nostra apertura al¬ 
l'innovazione di noi stessi ha frenato una cri¬ 
si che poteva essere più drammatica e allo 
stesso tempo può rivelarsi un impiqrtante in¬ 
vestimento per il futuro. La crisi di un intero 
ordine mondiale, i grandi problemi globali 
sempre più incombenti, sfidano davvero tut¬ 
ti a una innovazione profonda di se stessi. 
Sono necessarie nuove idee forti, perché so¬ 
no entrate in crisi quelle vecchie, alcune 
perché superate, altre perché tradite e cal¬ 
pestate da altri. 

Noi stiamo lavorando alla definizione dì 
un nuovo quadro di idee-forti della sinistra. 
Parlare di opportunismo e di pragmatismo 
non è dunque un'obiezione politica, ma un 
insulto che respingo. Cosi come é infondata 
l'idea che il nuovo corso e la svolta si sareb¬ 
bero caratterizzati per un'azione demolito¬ 
ria nei confronti del passato. Lo sforao é sta¬ 
to opposto. È stato quello di lavorare alla de¬ 
finizione di un asse ideale, progettuale, pro¬ 
grammatico in grado di fare i conti con quel 
che la storia stessa stava demolendo; un in¬ 
tero ordine mondiale. E un lavoro difficile 
ma è l'unico che può dare frutti. E il vero te-- 


abbiamo parlalo. È da anni che molli giova¬ 
ni ci vedono come una forza a lorc' estranea, 
in quanto I.) considerano vecchia nel suo 
modo di essere. Questa difficoltà, die è fon¬ 
damentale, non solo precede la svo la ma 
pone l'esiaenza di chiamare le nuove gene¬ 
razioni a aei:id<;re esse stesse delle cs'31160- 
stiche e del destino dì una rinnovate, forza 
della sinistra. Un tempo ì giovani spostavano 
le famiglie verso di noi. Oggi spesso lo fanno 
in altra direzione, sia sul terreno degli ideali 
che degli interessi. Anche se l'impre-sione, 
confortata dall'analisi dei flussi elettorali, è 
che qualcuno abbia cominciato a muoversi 
anche in senso inverso. 

Massimo deve essere il nostrC' impegno 
verso i giovani La questione giovanile e la 
questione meridionale devono esse re al pri¬ 
mo posto nella nosha iniziativa politica, e 
nella nostra ricerca. È poi essenziale che le 
nostre con-ioagnc definiscano, .issieme a 
tutti noi, le forme, i modi programmatici e 
organizzath-ì della partecipazione delle 
donne alla costituente. Quando sì indica la 
costituente come processo di massa lo si fa 
innanzitutto per questo motivo: pere! é con¬ 
centrare l’adenzione sulla crisi cfell.a rappre¬ 
sentanza è necessariamente un pnxtesso di 
massa che si addensa e si qualificei in parti¬ 
colari aree della società, quelle og;! più sa¬ 
crificate e sofferenti. Se si ha presente questa 
esigenza, e la necessità di dar voce fi nuovi 
soggetti sociali la nuova formazione [lolitìca 
molto probabilmente dovrà strutturarsi in 
modo tale da garantire una capacità di ini¬ 
ziativa diffusa e continua che non potrà es¬ 
sere rinchiusa dentro una strutturi pirami¬ 
dale e centi alistica. 


reno della battaglia delle idee, oijg i, al quale 
non possiamo sottrarci, se non vogliamo, 
anche qui, venir meno alla nostra ispirazio¬ 
ne e alla nostra peculiarità. Credo che tutti 
abbiamo il dovere di capire c7.e non solo 
questo gruppo dirigente, ma tutti) i I partito si 
sono trovali a dcAiere fronteggiare una situa¬ 
zione storica di portata incaicolabi le. 

Ci slamo trovati dentro una tempesta e ci 
siamo mossi con l'idea di andare avanti, di 
non smarrire II compilo e gli obiettivi per cui 
siamo sorti. Si possono discuti re le scelte 
ma non si può non esprimere t.i necessaria 
solidarietà di fronte a un problem.) e un de¬ 
stino comune, se davvero, come io credo, 
vogliamo che sia comune. Infat .i noi aveva¬ 
mo di fronte due strade che non abbiamo 
imboccato: quella dell'arroccamento e 
quella della subalternità, o peggio ancora, 
del dichiaralo fallimento della profiria fun¬ 
zione e dei propri ideali. Noi ii'ivcice abbia¬ 
mo voluto far valere attraverso kn proposta di 
una costituente, l'autonomia di una posizio¬ 
ne critica e alternativa, che nelle condizioni 
date poteva essere messa in per coki; abbia¬ 
mo voluto, attraverso il rinnovamento, rilan¬ 
ciare i vaiorì e le idealità socialiste proprie 
della parte migliore e più vitale della nostra 
tradizione di comunisti italiani. 

La verifica di questo compito impegnati¬ 
vo. assunto in una situazione di diffeoM, la 
verifica delle vere intenzioni va latta da tutto 
il partito. La costituente é il lem no sul quale 
misuriamo assieme la direzìorie di marcia- 
senza reciproche richieste di at' iure, ma sul¬ 
la base di proposte precise. Qu estq n^i sem¬ 
bra un modo dì n^ionate ones o e .Serio.'Iq» 
lutti solo sulla base df pròposte precise, é 
non affrettate dalla polemica sul voto, sarà 
possibile introdurre nella noitrà polltfca,' 
nella nostra condotta, nel modo di essere e 
di organizzarsi del partito, tutte quelle modi¬ 
fiche che sono necessarie al fine dii caratte- 
nzzare sempre meglio la nostr t pnospettiva 
di forza popolate, radicata nel mondo del 
lavoro, dell'Intellettualità e delle competen¬ 
ze, e la nostra funzione di lor ca nazionale 
che vuole trasformare la società; i rapporti 
tra gli uomini, gli assetti sociali, politici e isti¬ 
tuzionali. E proprio per risponderi! al dato 
elettorale, per rispondere ai problemi che ci 
si pongono siamo chiamali a iniziare subito 
la costituente per una nuova formazione pq» 
litica. 

Si é parlato di cambiamenti, di correzioni 
da apportare, non alla scelta della costituen¬ 
te, ma alla linea politica. Discutiamone 
apertamente. L’analisi del voto può sugge¬ 
rirci correzioni nel modo di essere, di pensa- 
n». di organizzarci che devono essere fatte 
con coraggio. Ogni cambiamento, cigni cor¬ 
rezione, deve però avvenire dentro la costi¬ 
tuente, perché essa rappresenta la prima e 
più forte correzione. Una costituente che de¬ 
ve essere, come già allermai al congresso di 
Bologna, una grande costituente «li massa. 
Deve essere l'occasione per comirvclzue a ri¬ 
costruire il nostro insediament) sociale, per 
rilanciare la sinistra, per dare forza e am¬ 
piezza all'opposizione contro lottalo di Co¬ 
se presenti. Dobbiamo dunque da .subito im¬ 
pegnarci per la costruzione di comitati pro¬ 
motori della costituente in tutto il graese. 

Andremo in autunno a una grande con¬ 
venzione programmatica a cui propongo di 
affiancare, anche alla luce del voto, unassi- 
se sul partito, sulla lorma-partiio. La questio¬ 
ne essenziale alla quale nspondere è quella 
della crisi di rappresentanza della politica, 
ampiamente documentata dal lo.<>tesso risul¬ 
tato elettorale: e questo é il pri n» i nferimen- ' 
to strategico della costituenti!: intervenire, 
promuovere nuove occasioni di l'iggregazio 
ne e di espressione politica in tutte le aree 
della società in cui si manifeita più acuta¬ 
mente la sfasatura rispetto alla ^ilìtica, ai 
partiti, alle istituzioni. Questa t fa: atura è ge¬ 
nerale ma si addensa soprattutto in alcune 
aree sociali. La costituente deire proprorsl, in 
primo luogo, di porre rimedio al gap di rap¬ 
presentanza del mondo del lavoro, in tutte 
le sue articolazioni, ma sopraitutto é la rap¬ 
presentanza operaia che deve ritrovare i ca¬ 
nali e le forme per esprimersi. " 

£, questo, un obiettivo essenziale e quali- ' 
flcanle. L'altro ambilo nel qua ie !>i deve con- - 
centrare l'attenzione é il mondo «le Ila scuola 
e deH’università con particotrire attenzione 
ai giovani. Nostro proposito «lieve essere 
quello di contribuire a individuare e favorire 
forme autonome nu«>ve. specllict'ie e unita¬ 
rie (ancorché articolale e pluralistiche) di 
espressione, di rappresentanza e di identifi¬ 
cazione poiiticoideale-programmatica del 
mondo giovanile. In proposito voglio dire 
che una grande questione pi‘.T lìcii, che va 
ben al di là delle vicende più recenti, é che 
da tempo non conquistiamo, antri perdia¬ 
mo, voti giovani. Tate dato dovrf'bbe preoc¬ 
cuparci più di ogni altra cosa II fatto stesso 
che negli ultimi anni non conquistiamo i 
giovani è l'aspetto più inquietante di quel 
declino strutturate «.li cui 


Un'accelerazione 
verso la costituente 


Non si tratta ancora di propos'e, ma di 
quesiti legìttimi, che è giusto e dove roso por¬ 
re all'inizio di una ricerca, accanto .i quelli 
che riguardano il decentramento delle re¬ 
sponsabilità di decisione, e l'eventuale diffe¬ 
renziazione dette forme di adesione alla 
nuova formazione p<>litica, nel cuadro di 
una rinnovata concezione del par ito in ter¬ 
mini di nuovi poteri, nuovi diritti, luove re¬ 
sponsabilità e codici di comportaiT ento. Noi 
saremo quindi chiamati a definite, al più 
presto, in quali forme la nostra elal«razione 
programm.)iica, a cui si appresta un apposi¬ 
to gruppo (li lavoro della direzione del parti¬ 
to. deve coinvolgere tutte te forze che inten¬ 
dono partecipare alla costituente. 

Questo vuol dire costituente di m.assa, in 
riferimentC' sia agli iscrìtti che ai ron iscrìtti 
al partito. Imp«)rtante è a taf fine l'apporto 
dei Clubdella sinistra, ma altrettanto ntevan- 
te può e deve lessere la funzione di nuovi nu¬ 
clei organizzativi che si formano nelle fab¬ 
briche, nei luoghi di lavoro e di studio, in 
funzione della costituente. £ del tutto natu¬ 
rale.che il coordinamento («litici) del rap- 
(«rto tra programma e o^anizzazione spet¬ 
ta alla Direzione del partito, sulla base delle 
direttive del Comitato centrate, l'oglio an¬ 
che aggiungere che se si è diffusa l'idea del¬ 
la costituente come un'azione di vertici, co¬ 
me un ingresso di stati maggiori, tate idea va 
smentita coni fatti. 

Cosi come essa non può essere presenta¬ 
ta coinè atlestone a forme di modernismo e 
dl'lmprovvisaitione che sono mollo al di sot¬ 
to delta drammaticità dei compiti che ci at¬ 
tendono. O’altra parte quegli elementi di 
confusk>n(!, di velleitarismo, di allentamento 
dell’impegno di massa che riscontriamo in 
taluni aspetti della vita del partito non pos¬ 
sono esseie addebitati alla svolta, ma nella 
svolta saremo chiamati a su[>erarli. Quel che 
è essenziale, e la riflessione sul voto accre¬ 
sce rim(>oitanza del problema, é affrontare 
il tema del rapporto tra il nostro |>artìlo e la 
società e tra i partiti e la società. Noi, sotto 
questo profilo, non cerchiamo eli risolvere 
soltanto una questione nostra, m.) intendia¬ 
mo inierwsniie direttamente in t|uella crisi 
della politica e dei partiti che ha avuto nei ri¬ 
sultati elettorali la più clamorosa de lle con¬ 
ferme. 

Da queeto punto di vista, se non fosse sta¬ 
ta decisa pirecedentemente, la co ttìtuente di 
una nuova forma (lartico <»pacc «li superare 
non solo la nostra ma la Mnerale crisi dei 
partiti tradizionali, dovrebbe ess'sn; indetta 
ora, proprio come risposta alla drammatica 
situazione nuova che si é determinata. È 

a uesta una questione da porre come ho 
etto, al centro del lavoro dell.) costituente 
di una nuova formazione politica, con la 
consapevolezza che si tratta di ara i conti 
con (atton di difficoltà strutturate del nostro 

C 'to. E questo richiede una rìllessione di 
o, in'data subito dopo te elezioni euro- 
[>ee, quando si avveri! che il nuovo corso 
non funztenava, non riusciva ad uvicre capa¬ 
cità espansiva in molte aree sociali e geogra¬ 
fiche. 

In una parte dei paese, siamo d.s tempo 
l’unico partito di opinione, in ceri cosi te (io 
(«lazioni, trovanciosi dinnanzi sezioni del 
nostro pallilo ripiegate su problemi interni, 
percepiscono te nostre organizzazioni di ba¬ 
se come u n diaframma tra loro e il partilo, e 
tutto ciò prima del XIX Congresso, mentre gli 
altri partii;! mantengono forme di radica¬ 
mento legate essenzialmente alia gestione 
del («tere. E per rispondere a tali c)uestìoni 
che abbiamo avviato la svolta. L-s nostra vi¬ 
sione del partito, deve, dunque, essere colte- 
gata a una elaborazione ideate c strategica 
calibrata :iulle tendenze delta società italia¬ 
na ed euro(>ea. Deve consentirci di non do 
verci limitare, come da anni e anni faircia- 
mo, a invocare una opposizione di massa, 
ma a indhatluate gli strumenti, gli obiettivi, le 
forme pei realizzare davvero ur a forte e in¬ 
cisiva ^litica di opp«)s'izione, che sia in gra¬ 
do di suscitare iniziative e lotte di massa, di 
dare ris()OSIe, d i ottenere risultati 
Ma (>er far questo abbiamo bisogno di un 
(lartito che si ispira a grandi vaiorì ma che. a 
partire da essi, riesce a rappresentare grandi 
interessi. Se vogliamo, anche oggi, essere 
partito di lotta e di governo dobbiamo riusci¬ 
re a svolgere questo molo in modo diverso 
attraverso strumenti, scelte, comportamenti 
(«litici ctie sappiano collegarci in forme 
nuove agli interessi. A tal fine «jovremo giun¬ 
gere an^ie a una ristrutturazione cel gover¬ 
no ombra, vilutando il lavoro s.n qui svolto, 
definendo nuove forme di raccordo con i 

S i parlamentari, realizzando tutte te 
ziorii p«r fare del governo ombra uno 
strumento di com(>enetrazione con culture 
e sensibilità diverse e di qualificazione cre¬ 
scente della nostra capacità di opposizione, 
e nello stesso tempo di proposta. 


Vogl amo costruire un partito dotato di 
una sua progettualità, di una precisa fisiono¬ 
mia politica c programmatica. Un partito 
che naxa dal nostro grande tronco ideale e 
politico, dall’esperienza storica dei comuni¬ 
sti italicini. che si assumono la resp«nsabililà 
di indKare i caratteri ideali e programmatici 
fondamentali di un nuovo soggetto politico 
E che su questa base si confrontano con tutti 
coloro che intendono impegnarsi per la co¬ 
struzione di una nuova sinistra, di una nuova 
formazione («litica della sinistra italiana, In 
questo modo, nella fase di transizione che 
coinvo 'ge tutti e che trasforma tutti, noi sare¬ 
mo protagonisti di questa trasforma 2 «ne, 
serberemo e renderemo feconda ia nostra 
forza, le nostre idealità, la nostra storia. 

Dobbiamo dunque procedere con slancio 
e deteiminazione sulla strada che abbiamo 
scelto al congresso. Combattendo anche le- 
nomerii di «Tecomjwsizione del partito in 
periferia. Questo sarà possibile regolando e 
correggendo, ove necessano, te forme della 
nostra vita interna. Anche qui non («ssiamo 
venir meno alla nostra esperienza storica, 
dispierdere quel patrimonio di rigore e di 
moralità che essa ci ha consegn.)to. Il cen¬ 
tralismo democratico fu anche una risposta 
alle degenerazioni correntizie, e anche, in 
molti casi, una lezione di serietà. Oggi esso 
non è certo riproptonibile. 

Non si deve (>erò rischiare di gettar via il 
bambino insieme all'acqua sporca; occorre 
fare riiivere, sia pure in un regime interno di¬ 
verso, quella lezione di moralità e di serietà 
La lib<'ra espressione di piattaforme diverse 
non deve mettere capo al corretitismo. So¬ 
no, questi, atteggiamenti degenerativi che al 
congntsso tutti hanno respinto e che nulla 
hanno a che vedere con la libera espressio¬ 
ne del dibattito tra diverse tendenze. 

Nel corso della campagna elettorale si so¬ 
no menifestate profonde difficoltà nei nostn 
comportamenti, specie nell’organizzazione 
delle (ireferenze. anche (>erché si sono sosti¬ 
tuite, al vecchio sistema di comportamento, 
nuove regole di comportamento. E ciò è av¬ 
venuto a prescindere dall’appartenenza a 
questa o a quella mozione congressuale. 
Tutto ciò ci ha nurxiuto nella raccolta del 
consenso e ha avuto conseguenze negative 
anche' nella composizione degli eielti, dove 
spicca, appunto in negativo, la penalizza¬ 
zione subita dalla rappresentanza femmini¬ 
le. 

E a questo proposito voglio dire che ora, 
tutto il partilo, non solo le donne, deve so¬ 
stenere la legge sui tempi, che in tre settima¬ 
ne ha raccolto 30.000 firme, é necessario 
dunque un forte rigore e una più alta morali¬ 
tà, e t )1 fine non sono sufficienti I e sole rego¬ 
le: é necessaria anche una rinno'/ata conce¬ 
zione del partito. Dobbiamo avere sempre 
ben presente ciò che ci la essere uniti in uno 
stesso partito. Il partito non può essere il 
contenitore di diversi partiti; se cosi fosse 
(>erdcrebl)e di significato ogni funzione diri¬ 
gente generate, e la frantumazione, ancor- 
chl non ricercata, diverrebbe inevitabile. 

In ':al senso c'è un prezzo che stiamo pa¬ 
gando in questa fase di transizione. Bisogna 
che tutti ci adoperiamo («r ridurlo al mini¬ 
mo < infine per annullarlo. Per tutti questi 
moth’i siamo chiamati a iniziare subito la fa¬ 
se costituente. Parlare di velixità in termini 
astratti non ha senso. Il problema é politico. 
Ed é un problema chiaro. Non («ssiamo 
correre il rischio di affrontare te prossime 
elezioni politiche senza una nostra definita 
fìsioromia politica e programmatica. . 

La nuova formazione politica non può na¬ 
scere alla vigilia delle etezionL Se- siamo 
convinti di ciò, tutto si può e anzi si deve di- 
scutere. Non ci si può invece attardate in 
una lunga guerra di posizione interna. Ciò 
com{)orterec>be comunque la distruzione 
del partito. Sento il dovere di aggiungere che 
ci troviamo in un momento delicato e dlifici- 
te. Cccone reagite con una discussione e 
una iniziativa unitaria. 

Con Comitati federali, attivi, assemblee in 
tutte te sezioni, per affrontare l’analisi del vo¬ 
to, approfondire i motivi dei colpi subiti nel 
nostio insediamento sodate, per rilanciare 
la nostra iniziativa («litica e sixiale, («r 
aprire subito una grande campagna di pro¬ 
selitismo e di tesseramento. Occorre anche 
affrontare subito, con spirito costruttivo, la 
ques.tione delle giunte, naffermando l'im(x;- 
gno coerente sui temi della moralità della vi¬ 
ta pubblica e di un impegno (>rogrammatico 
innovativo e riformatore. Dimostrando eh*- 
siarrio un partito che sta in campo e che ri- 
spera gli impegni presi con gli elettori. 

Se in questo momento, di fronte al voto, ai 
protilemi che si aprono, agli impegni che ci 
attendono, l’azione del partito si («larizzas- 
se solo sul dibattito e l'iniziativa delle mozio¬ 
ni, separate e contrapposte, i rischi sarebbe¬ 
ro davvero gravi. Con ciò non si vuole nega¬ 
re, non mi pare si («ssano avere dubbi in 
pio|x>sito. la legittimità di diverse posizioni, 
la possibilità dì riunioni, di una ricerca co¬ 
mune di compagni che sì riconoscorw in es¬ 
se. 

Ma in questo momento l'impegno fonda¬ 
mentale, di tutti, deve essere quello di rilan¬ 
ciare l'azione unitaria dei partito, la sua lotta 
(«litica, sociale nel paese. Se invece, nei 
prossimi giorni, tutte te nostre energie fosse¬ 
ro im(>egnate nelle conferenze del si e del 
no, ciò renderebbe assai più difficile l’ascol¬ 
to reciproco, la ricerca dei punti di vista co¬ 
muni. 

Cari compagni, io invito tutti a uno sforzo 
di solidarietà tra le diverse posizioni. Abbia¬ 
mo condotto un confronto e una lotta («liti¬ 
ca .inche aspre, abbiamo avuto e abbiamo 
idee diverse. Tutti vogliamo che si possano 
liberare apertamente te energie cntiche di 
questo («rtito, che si possa pet davvero spe- 
nmentare una forma più alta della democra¬ 
zia che faccia della differenza di posizioni 
un valore finalizzato al successo del partilo. 

Sarebbe, quindi, un passo avanti im[«r- 
tante, al fine di rendere tutto il partito capa¬ 
ce di reggere una libera e chku'a dialettica 
interna, se si cominciasse a («nsare, da par¬ 
te di tutti, che la vera difficoltà è nelle cose e 
non in qualcuno di noi. Ciò com[«rta che la 
crisi venga assunta come problema colletti¬ 
vo. Questo non vuol dire rinunciare alte pro- 
prìi: idee, ma al contrario im(>egnarsi a guar¬ 
dare avanti, a promuovere analisi, ricerche 
della realtà, atti concreti che siar« solidali 
nel vero senso della parola, che r«n parta¬ 
no, cioè, da una unità precostiiuita o fittizia, 
ma. volgano alla costruzione di un comune 
cammino di salvezza, di rinasci^ di riscossa 
e di rilancio. 

tjuel che è essenziale è che emergano 
un ) base e una intenzione unitarie, uno spi¬ 
nto di solidarietà e dì res(«nsabilìtà. Un at¬ 
teggiamento costruttivo, una attenzione 
prioritaria al bene nostro e del paese. 


l’Unità 

M«;rcoledl 
16 niagf[io 1990 
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IL DOCUMENTO 


n dibattito sulla relazione di Occhetto 


GIOVANNI 

BERLINGUER 

Confesso eli <»sere preoccupato - ha esordito 
Giovanni Eetlinguer - più per il futuro dell'Ita¬ 
lia che per quello del Pei, che ci sta a cuore per 
la sua funzione nella società italiana. E per il 
Pcì sono preoccupato più per la sua situazione 
interna cht; per i consensi elettorali. Questi, an¬ 
che se diminuiti, sono ancora forti, tali da con¬ 
sentire possibilità di ripresa. Vedo affiorare nel 
partito un'aria di smobilitazione e di sconforto. 
Per esempio, a 19 giorni dai referendum sulla 
caccia e sui |>e$ticidi ci sono ben poche inizia¬ 
tive di partito. Sarebbe assai meglio lavorare 
lutti per un successo comune, che lacerarci poi 
sull’attribuzione di colpe per le ‘battaglie man¬ 
cale*. Temo che sull'analisi del voto del 6 mag¬ 
gio si discuta airinfinilo, per stabilire se slamo 
andati troppo a destra, se le colpe siano del¬ 
l'Est, se le nostre responsabilità stiano nell'aver 
avvialo la fase costituente, o nell’aver afferma¬ 
to che si voleva liquidare la tradizione e la fun¬ 
zione del partilo, o nel non aver giocalo lutti la 
carta della costituente, disperdendo nei ten¬ 
tennamenti il consenso esterno registrato nel 
XIX congresso. 

Per il futuro non si tratta, come ha detto CX:- 
cheito, né di frenare, né di accelerare. Il pro¬ 
blema é quello di applicare e aggiornare le de¬ 
cisioni del Congresso, in rapporto ai tempi p<> 
litico-elettorali del paese. Non comprendo l'i¬ 
dea di una «pausa di riflessione* per definire 
meglio ‘l'identità comunista* prima di un con¬ 
fronto con l'esterno. Questo confronto avviene 
ogni giorno, in un'Europa e in un'Italia che ac¬ 
celera il suo cammino (anche all'lndietro). 
L'identità la si costruisce in base alla nostra tra¬ 
dizione, ma anche ad altri apporti, e soprattut¬ 
to in base alle attività e alle scelte. Certo, non é 
possibile mettere tutti d’accordo (ad es. sulla 
legge dei dintti nelle piccole imprese, sulla im¬ 
migrazione. sulla caccia e sui pesticidi, sull'U¬ 
niversità (cc), ma occorre cercare composi¬ 
zioni a più alto livello. [>eve essere chiaro a tut¬ 
ti che c'è nel Pel una discussione, ma anche 
una politica c un lavoro per sostenerla. 

Non é <letto che il crollo dei regimi dell'Est 
determini nell’Occidente il consolidamento 
della destra e il riflusso delle forze di tradizione 
. socialista. Gli esempi della Germania occiden¬ 
tale e della Gran Bretagna dimostrano che pro¬ 
gredisce chi ha avuto il coraggio di una revisio¬ 
ne profonda. In Italia questo coraggio si impo¬ 
ne per esigenze nazionali. Purtroppo oggi la 
gente ci omologa agli altri partili (e mi chiedo 
se abbia lutti i torti). Questo forse spiega per¬ 
ché non raccogliamo lo sdegno e il dissenso 
emerso anche in queste elezioni contro il slste- 
, ma politko-partitico, le sue distorsioni e le sue 
ingiustizie, ^no giuste le proposte di meccani¬ 
smi eiettorali che pongano tutti i cittadini in 
grado di scegliere, ma non ci si pud fermare 
qui. La consociazione è estesa e profonda, an¬ 
che perché si è (ormato un ceto ^lliico-sinda- 
caie tanto più esteso e iniiuente quanto minore 
é il consenso che ha tra la gente. Non è facile 
' ridurlo. L'esempio delle Usi è eloquente. Sento 
alcuni deaerisi alle posizioni assunte dal Pel; 
ma il nostro non è un «tirarci fuori*; al contra¬ 
rio, è concentrare l'attenzione del partito sul¬ 
l'accesso e sulla qualità dei servizi e sugli osta¬ 
coli che ha posto la gestione dei partiti. Altri¬ 
menti si rischia anche In questo campo di ca¬ 
povolgere radicalmente il significato della ri¬ 
forma come conquista democratica (clO è av¬ 
venuto anche con l'immunità parlamentare, il 
sistema proporzionale. Il finanziamento pub¬ 
blico dei partiti, i distacchi sindacali). 

Propongo infine che nel calendario di inizia¬ 
tive delineato da Occhetto sia inserita la (omta- 
zione di un programma ravvicinato del gover¬ 
no ombra e dei gruppi parlamentari per questa 
patte finale della legislatura. 

LUCIO 

MAGRI 

Non si pub negare al volo del 6 maggio - ha 
detto Lucio Magri, deila direzione - il valore di 
una verifica, sia pure provvisoria e parziale, 
della scelta compiuta in novembre e che ha 
dominato per sei mesi il dibattito politico e l'a¬ 
nimo dei militanti. Soprattutto non si può ne¬ 
gare che quel voto ha svelalo e insieme deter¬ 
minalo una situazione sociale c politica nuova 
. che richitxlc una correzione di linea e di com¬ 
portamenti. 

1 ) Abbiamo subito la più dura sconfitta elet¬ 
torale della nostra storia. Un milione di voti 
persi in undici mesi; non è solo .la prosecuzio- 
H ne di un declino, una caduta allarmante. Non 
vale dire che era un volo amministrativo: per 


noi le regionali non lo sono mai state. Né s: 
pud attribuire ogni cosa al crollo dell'Est: nei 
giorni di Tian An Men era andata cosi. Infine 
non basta a tranquillizzare il latto che una svol¬ 
ta politica non si valuta in pochi mesi: un prez¬ 
zo immediato troppo pesante pud compro¬ 
mettere il futuro, e lo stato del partito non é tale 
da promettere di passarci sopra indenne. Chi, 
come me. temeva che la scelta di Occhetto po¬ 
teva disorientare e disperdere le nostre forze 
più e prima che aggregarne di nuove, non ha il 
diritto di affermare già ora di aver avuto ragio¬ 
ne, ma almeno quello di chiedere una riflessio¬ 
ne serena e autocritica. 

2) Più importante ancora è perd riflettere su 
ciò che il 6 ma^io ha espresso e determina 
nella polìtica italiana. I voti che abbiamo perso 
non li hanno presi, questa volta, né il Psi né i 
Verdi. Sono andati alla astensione, alle leghe, 
al clientelismo meridionale. Questo vuol dire 
che, attenuandosi il ruolo di opposizione, la 
presenza organizzata di massa, l'autonomia 
culturale del Pei, anziché vedere il fiorire di 
nuove forze progressiste e rilormalrici. le con¬ 
traddizioni della società assumono carattere 
più confuso, particolaristico, irrazionale. Eche, 
conscguentemente, un'alternativa vera diventa 
più lontana e più difficile. È su questo punto - 
il giudizio di fase, l'obiettivo politico unificante 

- che una correzione pud e deve essere com¬ 
piuta. Si pud compiere in varie direzioni, e ap¬ 
punto per questo assume il carattere di una 
scelta. 

Proprio il risultato elettorale Infatti rende 
stringente la proposta che Craxi ha lucidamen¬ 
te avanzato nell'intervista a Scalfari. Il solo mo¬ 
do di governare e riformare questa società seg¬ 
mentala e riluttante di cui i partiti subiscono il 
ricatto corporativo, é quello - egli dice - di se¬ 
parare di più la politica come governo dalla 
' politica come rappresentanza. In sostanza, 
una riforma presidenzialista. che riduca le op¬ 
zioni politicamente rilevanti, riduca la distanza 
tra loro, stabilisca un rapporto personale e di¬ 
retto con la massa atomizzata del cittadini. 
Non è un'operazione di ingegneria istituziona¬ 
le, é una risposta politica a una crisi politica: 
essa promette infatti di governare anche con il 
35-40% dei voti. 

Sono perd persuaso che questa proposta sia 
distruttiva per noi, per ogni forza realmente al¬ 
ternativa, e sia pericolosa per la democrazia 
stessa. Soprattutto dopo il congresso noi ab¬ 
biamo perd compiuto passi non piccoil in que¬ 
sta direzione: abbiamo selezionato gli interlo- 
cutorf della costituente privilegiando una élite 
Intellettuale che si colloca tra noi e il fti, abbia¬ 
mo messo al centro lo sforzo di Intesa con il Psl 
al di là di questioni di merito, abbiamo mostra¬ 
to un'apertura non rispetto al tema della rifor¬ 
ma istituzionale, ma di quel tipo di riforma, ab¬ 
biamo marginallzzato temi come: i contratti, il 
fisco, i diritti nelle piccole imprese. 

Qui è il punto politico su cui occorre una au¬ 
tocritica e una correzione. Non basta dire: un 
maggiore impegno programmatico e di lotta 
.sociale. Sono affermazioni giuste, ma ripetute 
' ormai troppe volte. Perché siano credibili, e 
operanti occorre rinunciate a scoiciatoie poli- 
tiche illusorie o sbagliate, rimettere reailMica- 
mente ai centro la ricostruzione di una opposi¬ 
zione politica, sociale, culturale, compresa 
una tutt'altra visione della riforma dello stato. £ 
su questa novità di analisi, su questa discrimi¬ 
nante, che si possono selezionate gli interlocu¬ 
tori essenziali, definire un programma reale, 
ordinare una scala di priorità (penso in parti¬ 
colare alla colossale rimozione del tema della 
crisi sindacale). 

Se facciamo questo, se cominciamo a cor¬ 
reggere nel merito la fase costituente, pur rima¬ 
nendo tra noi questioni di fondo aperte, é pos¬ 
sibile un confronto e una collaborazione oltre 
gli steccati congressuali. Ma se questa scelta 
viene elusa, o se se ne compie una in direzione 
contraria, lutto diventerà più difficile per lutti. 

ANTONIO 
LA FORGIA 

Le ragioni di fondo della sconfitta elettorale 

- ha detto Antonio La Forgia - le abbiamo af¬ 
frontate al XVIII Congresso, 

prima, e, successivamente in quello straordi¬ 
nario di Bologna. Con il XVIII Congresso pren¬ 
demmo atto della fine di una intera epoca del¬ 
la storia italiana. Ma gli eventi successivi (dalla 
conclusione drammatica di «quella scalata al 
cielo* del '17, alla fine di Yalta) ci hanno spin- 
to oltre il XVIII Congresso: non più un nuovo 
partito comunista ma la necessità di una nuo- 
va lonnazione politica deila sinistra. 

Il partim ha continualo a perdere per l'onda 
lunga iniziata alla fine degli anni Settanta ed 


ha continualo a perdere nel quadro di un ge¬ 
nere difficoltà di tutte le forze operaie, progres¬ 
siste e di sinistra. dell'Occidente, occorre il rea¬ 
lismo politico necessario per intendere per il 
processo che abbiamo aperto si svolgerà lun¬ 
go un arco di tempo non breve: sperare l'op¬ 
posto costituirebbe una pericolosa illusione 
esposta alle frustazioni delle dure repliche dei 
fatti. 

Ma realismo politico non significa accettare 
supinamente lo svolgimento dei fatti. E dal ri¬ 
sultato elettorale emerge una indicazione uni¬ 
voca: accelerare e rafforzare la costruzione 
della nuova identità della nuova formazione 
politica. Il risultato elettorale rende drammati¬ 
camente urgente una radicale riforma del si¬ 
stema politico e delle forme di espressione di 
sovranità popolare. La crisi istituzionale é oggi 
un processo passivo. All'opposto la sua solu¬ 
zione deve essere promossa dal basso assu¬ 
mendo la forma di una vera e propria costi¬ 
tuente democratica. Penso alla discussione 
proposta da Ingrao negli anni 85-86. Altrcttan- 
lo occorre affrontare il tema del lavoro: della 
sua durata, della sua qualità. La legge sui tem¬ 
pi elaborata dalle compagne costituisce un 
formidabile stmmento dal quale si possono 
estrarre obiettivi per una campagna di massa. 

Infine e credo sia maturo per le grandi istitu¬ 
zioni culturali e di ricerca, per l'università una 
loro organizzazione come potere autonomo 
analogamente al potere giudiziario. 

La formulazione esplicita di alcune, esser- 
ziali, opzioni (ondamentali costituisce la con- 
d izione necessaria per saldare opposizione so¬ 
ciale e progetto politico alternativo. Certo un 
carattere di massa del processo costituente, 
ma non come processo molecolare, ma come 
proposta urgente ed incisiva, rivolta ad un in¬ 
terlocutore di massa e protesa ad agganciare i 
tempi della crisi politica e ad accelerare la co¬ 
struzione di una nuova sinistra. 

GIANNI 

BORGNA 

Non intendo soffermarmi - ha esordito 
Gianni Borgna - sull'analisi del voto: che esso 
sia mollo negativo per noi e per ia sinistra mi 
pare evidente. Come é anche evidente, alme¬ 
no per me, che esso metta in questione la no¬ 
stra linea e la nostra attuale cultura. 

Mi preme sottolineare che la nostra sconfitta 
ha cause profonde che non riguardano solo 
l'immediato. Da tempo. Infatti, siamo venuti 
smarrendo la caratteristica di partito popolare, 
a forte radicamento sociale, che cl aveva a lun¬ 
go contraddistinto. 

Anche questo, naturalmente, non é avvenu¬ 
to a caso. Quando si sminuisce l'importanza 
della lotta e del lavoro di massa, ci si espone 
fatalmente a questi rischi. E cosi quando ci si 
affida principalmente alla manovra politica, 
quando non si dà il giusto rilievo al conflitto so¬ 
ciale. - , , , 

C'é poi un discorso specifico che riguarda le 
liste. ' ■■ ■' 

Da una patte, infatti, le nostre liste tranne al¬ 
cune eccezioni, sono state più che in passalo 
frutto di alchimie d'apparato. Dall'altra, r‘a- 
pertura alla società» si é non di rado espressa 
in candidature discutibili e in liste in cui l'as¬ 
senza del simbolo ha contribuito soltanto a 
rendere ancora più sfumata la nostra identità. 
Ed é un paradosso andare alla ricerca, talvolta 
line a se stessa, di candidature esterne, quan¬ 
do si é cosi avari nel valorizzare le forze valide 
e di prestigio di cui il partito pure dispone. 

Nello stesso tempo l'ipotesi della «sinistra 
sommersa» ha mostrato, com'era facile preve¬ 
dere, tutta la sua inconsistenza. E del testo, 
parlare di «ostituente di massa», come oggi 
facciamo, non é ammettere implicitamente 
che la svolta stava assumendo o rischiava di 
assumere un carattere eccessivamente elitario? 

L'atteggiamento da noi assunto verso gli stu¬ 
denti - verso l'unico movimento realmente di 
massa di questi ultimi mesi - ne é una dimo¬ 
strazione. 

Che (are, adesso? Quali correttivi apportare 
alla nostra politica? In discussione non è la ne¬ 
cessità di un nostro rinnovamento radicale 
(che anzi doveva essere avviato, a parer mio, 
già da molto tempo). In discussione é la dire¬ 
zione di questo rinnovamento. 

Continuo a pensare che sia stato un errore 
prendere le mosse dalla questione del nome, e 
che sarebbe stato meglio proporre una ristmi- 
turazione e anche una tendenziale riunifica- 
zione della sinistra attraverso, inizialmente, 
delle esperienze federative. 

Un partito di massa, che sa mollo bene che 
la politica é ragione ma anche passione, non 
può sottovalutare i simboli, soprattutto quando 


-è il caso nostro - alludono a qualco a di po¬ 
sitivo. Certo, anche i nomi possono cambiare. 
Ma solo quando ciò segnali che un fat' ;i nuovo 
sia realmente accaduto. Altrimenti il cambio 
del nome può diventare non un l'ianiJicap m 
meno ma un handicap in più. 

Anche il modo in cui poniamo la questione 
dell'alternativa pecca di astrazione i.e tanto 
più se si insiste sulla riforma eleltora.e come 
sul suo snodo fondamentale). 

In uno Stato per tanti aspetti allo sbando, in 
una società sempre più confusa e corporativa, 
c'é piuttosto bisogno che l'opposi rione faccia 
sentire lutto il suo peso. Non già per n manere 
tale, non già per non ricercare sin d'ora ogni 
possibile intesa con le forze di sinistra e demo¬ 
cratiche, ma perché di una forte opposizione 
politica e sociale ha bisogno oggi il paese e 
perché solo svolgendo questo nodo possiamo 
seriamente pensare di sbloccare il sistema po¬ 
litico. 

PIETRO 

POLENA 

In un'assemblea autoconvocata a l’alermo 
dai segretari di sezione per discutere della 
sconfitta e delle prospettive - HA nota ;o Pietro 
Polena segretario regionale siciliano - ho sen¬ 
tito una grande intenzione politic a d> vita, di 
una causa e di un progetto cui il nostro Comi¬ 
tato centrale deve dare una risposta, e la rela¬ 
zione di Occhetto offre un grande contributo in 
questo senso. La sconfitta di Palermo é infatti 
grave due volle: pcrchE il crollo, r.pecie nelle 
periferie povere e bisognose, è senz.» prece¬ 
denti; e perché in questo stesso veto si manife¬ 
sta, a differenza di gran parte della Sic ilia e del 
Mezzogiorno, anche una spinta al nuovo che 
non prende la nostra strada. LI dove c'é stato 
un grande laboratorio civico in questi anni (e 
c'é stato, non era il frutto di un abile illusioni¬ 
sta), noi non abbiamo saputo attrane il rinno¬ 
vamento e siamo apparsi in questi anni - pur 
accanto a un sindaco che milita nello stesso 
partito di Salvo Lima - espressione di vecchia 
polìtica, ambigui e incerti, un giorno a dire che 
non bisogna fare ‘l’analisi del sangue* alle im¬ 
prese, e l’altro a lanciare proclami di moralità; 
un giorno filare dietro le bare di un funerale ce¬ 
lebrato contro la giunta, e l'altro a pari are di un 
nuovo protagonismo dei lavoratori. 

Certo. Cl si può domandare se quanto ab¬ 
bia influito la lista aperta; malgrado limili e in¬ 
certezze, credo - come ha dichiarato .Mdo Riz¬ 
zo - che essa abbia avuto il merito di mettere in 
moto energie e di aprire qualche (lusso in en¬ 
trala nei quartieri più alti. Alle circoicitzioni, 
del resto, recuperiamo metà dei voti persi al 
Comune. Semmai ritengo che tardi, e con trop¬ 
pe divisioni interne, sia venuto questo necessa¬ 
rio tentativo. E su questo deve concentrarsi la 
riflessione crìtica ed autocritica. 

Hanno, invece, pesato, di fronte sll'unico, 
vero e largo voto di opinione nelle amministra¬ 
tive nel Mezzogiorno: la nostra'niarcanza di 
autonomia politica e culturalesla nei confronti 
della De. sia nel confronti di Orlando: la ten- ‘ 
denza a colmare la crisi e la carenza strutturale 
di rapporti sociali col politicismo (fino all'erro¬ 
re dell'accordo alla Provincia); e il quadro 
consociativo in cui l’esperienza di Palermo per 
il Pei (a differenza di Orlando per il quale é sta¬ 
ta sempre un'esperienza di rotturt) si colloca¬ 
va. Il Pei un anno fa in Sicilia con poc:o più del 
15% partecipava a 127 amministnizioni, la 
maggioranza delle quali con la [)c. Nei mesi 
successivi ne abbiamo messe In dlicussione 
molle. Il latto più grave del 6 e 7 maggio é l'ul¬ 
teriore passo che abbiamo compiuto sulla stra¬ 
da del cambiamento sostanziale della nostra 
funzione nel Mezzogiorno, dove da molli anni, 
nonostante qualche tentativo premal uramente 
interrotto, non abbiamo né una fisionomia né 
una politica. Tuttavia la sconfitta di Palermo ci 
insegna qualcosa: che esistono fessure e incri¬ 
nature nella macchina dello scambio cliente¬ 
lare e che ci possono essere vie inedite al rin¬ 
novamento e al riscatto. Quel voto i:i segnala 
l'attualità di un <ompromesso» attorno alla 
fuoriuscita da un vecchio sistema di dipenden¬ 
za politico-malioso tra le forze più deboli e bi¬ 
sognose e nuovi settori dinamici delle città me¬ 
ridionali. e la possibilità che larghi se lori catto¬ 
lici e laici si spostino verso di noi. Hn ché, men¬ 
tre noi ci interroghiamo su quale gr.rdo di so¬ 
stegno dare ai referendum sulle leggi elettorali. 
Orlando anticipa - pur con una glande mistifi¬ 
cazione - l'elezione diretta del sindaco. L'inter¬ 
rogativo critico che ci dobbiamo pone perchè 
ancora il nuovo corso e poi la svolta non han¬ 
no invertito un declino che preesistr.'va. La ra¬ 
gione non sta nell'aver tentato il rinnovamen¬ 
to. in un inesistente <edimenlo»: ma nel (alto 
che lo abbiamo cominciato tardi udi fronte ad 


esso ci sono stati e ci sono troppi pregiudizi 
ideologici. Le conezioni nascono or.i non dal¬ 
la necessità di abiure, ma da quella, da un lato, 
di qualificare il senso dell'operazione, e dal¬ 
l'altro di andare in profondità nel P.iese nella 
costruzione di una grande rete sociale. Si sono 
avvertite invrse nel Partito due tendenze: una 
eclettica all'assemblaggio generico di istanze 
di progresso, e l’altra riduttiva alla ricostruzio¬ 
ne per tappe ravvicinate di un rapporto col Psi; 
entrambe prive di automomia politica e cultu¬ 
rale. 

Costituente di massa vuol dire rrirritere in lu¬ 
ce due punti centrali: il programma, anzitutto, 
nel Mezzogiorno. Oscilliamo Ira corporativi¬ 
smo ed eticismo. Occorre una proposta unifi¬ 
cante, un partilo con una cultura politica so¬ 
cialista e democratica che si batta contro le in¬ 
giustizie pre;«nti e F>er dare risposte concrete a 
partire dal mondo del lavoro. Le indicazioni 
del convegno di Avellino sono rirniiste inten¬ 
zioni. Uscire dal consociativismo senz.a scade¬ 
re in un moralismo senza rapporti re.ili un'im¬ 
presa progriimmalica e politica di p-oporzioni 
immense. Per gli strumenti, condividendo le in¬ 
dicazioni dì Occhetto, noi da questo Osmitato 
centrale dobbiamo anestare con determina¬ 
zione la degenerazione deila lotta ixjhlica in¬ 
terna, che non nasce in questi mesi, ma che 
ora è esplosa, portando il partito talvolta a si¬ 
tuazioni di ingovernabilità fenomeni di eletto¬ 
ralismo, di guerra sulle candidature e sulle pre¬ 
ferenze che paralizzano la vita delle sezioni, 
preoccupazioni personali che prendono il so¬ 
pravvento su quelle generali, una logica di ap¬ 
partenenza che apre la porta a lotte personali 
c di gruppo). Dobbiamo dare ora r«*gri.ìli posi¬ 
tivi, aprire un conflitto contro ogni degenera¬ 
zione, invitare al protagonismo la base del par¬ 
tito, come t.)nti amici vicini alla ccsiiluente. E 
possiamo farlo a partire dall'uscita da una rigi¬ 
da logica di appartenenza di mozior e, quando 
discuteremo dei contenuti e deg.’i strumenti 
della nostra impresa: la svolta non sa rebbe cre¬ 
dibile se, cambiando l'abito, ci triecinassimo 
dietro questi vizi. Sconfiggiamo ogni ricorrente 
«sindrome da fortino»; la sindrome di chi si 
combatte l'un l'altro per la propnti iKiprawi- 
venza finché fuori ci sono gli indiani. .Apriamo 
le porte e andiamo all’esterno, perché fuori c'è 
la società con i suoi conflitti e le sue contraddi¬ 
zioni. 

LUCL\NO 

CANFORA 

Oggi siamo di fronte a una disfatta. - ha detto 
Luciano Canfora - e allora ci alfreniamo a dire 
che è ancora troppo presto per cogliere i fmni 
elettorali della ‘svolta». E attribuiamo la sconfit¬ 
ta a cause lontane: a un trend di destra che vi 
sarebbe all'Ovest la sinistra perde in Grecia, 
Spagna (probabilmente In Francia) : cioè dove 
ha governato a lungo. Vince in Inghillenra e in 
Repubblica federale, dove è da tèmpo all'op¬ 
posizione, e (a sul serio ir.suo mestiere di op¬ 
posizione. Quanto ai contrzccolpi dell’Est, bi- ‘ 
sogna proprio dire che mai essi hanno pensato 
in modo diretto sul voto comunista in Italia. Il 
più magro risultalo elettorale della tiuii storia il 
Pei lo ottenne nel '46. quando il prestigio del- 
l'Urss era allo zenllh. Un primo incremento lo 
ebbe due anni dopo, il '48, in pieno clima di 
‘forche di (Praga» e di piano Marshall. Nel '56 e 
nel '58 non vi fu nulla di paragonabile alla at¬ 
tuale frana: pur nel turbine del XX Congresso, 
del crollo del mito di Stalin, dell'llngheria. 
Neir89 le europee si sono svolle pochi giorni 
dopo Tian An Men: e il nostro inatteso e bril¬ 
lante risultato ha sfidato la campagna forsen¬ 
nata nel nostri confronti. Dunque bisogna ab¬ 
bandonar: questo modo di analisi. 

Le ragicmi della disfatta sono tutte interne al¬ 
la situazione italiana; il declino è frotta dell'ap¬ 
pannamento grave del ruolo del Piti nella so¬ 
cietà italiana. OaH'unità nazionale in avanti la 
gente non ci crede più; non crede che ‘non sia¬ 
mo come gli altri (e non di rado ha ragione!). 
E la svolta é stata percepita per quello che é: 
un più veloce passo sul cammino dell'omolo- 
gazione. Fcco perché perdiamo pezzi cospicui 
del nostre elettorato tradizionale (e non si può 
accettare la rimessa in discussione de ll'identità 
comunista), e non catturiamo che briciole di 
un elettorato borghese-non-democrìstiano, 
che ha oimai trovato da tempo a Un:' strade e 
una sua rappresentanza (essenzi.iln'.ente il ri¬ 
sorto Psi e ì verdi). E crolliamo verticalmente 
tra i giovani, il che dimostra che é fallito anche 
il disegno di puntare sui cosiddetti >\'oti futuri*. 

Il nostro risultato é al di sotto del 25% se oltre 
alle regioni a statuto ordinario si calcolano an¬ 
che Sicilia, Trentino ecc. In tutto II Sud e nelle 
isole il Psi ci ha sorpassato. Col suo abbondan¬ 


te l?"; (nazionale) ci è ormai a ridosso. 

È la prima volta, nella sua storia, che il Pei 
subisce una sconfitta cosi bruciante e un calo 
di qu'jste proporzioni. Possibile che nessuno, 
al ver.ice, avverta l opportumlà, abbia la sensi¬ 
bilità, di mettere in discussione - almeno per 
una volta - non già l'identità comunista del 
partilo ma la propria persona? Non é una sfida 
al buon senso riproporre invece - tra queste 
macerie - l'opzione, del tutto ^gettiva, per 
una legge elettorale maggioritaria, che non so¬ 
lo è tien peggiore di quella che a suo tempo 
definimmo «truffa» ma che ci penalizzerebbe 
in modo irreparabile? 

CLAUDIO 

BURLANDO 

Non credo ci serva - ha detto Claudio Bur¬ 
lando - in questa occasione ripetere meccani¬ 
camente il dibattilo congressuale: dobbiamo 
acquisire infatti la capacità di assumere il me¬ 
glio delle posizioni espresse e fare un passo 
avanti. Non ci serve in particolare una discus¬ 
sione infinita sul rapporto fra la svolta e il volo, 
chiedendoci se essa ha arginato o accentuato 
il nostro declino. MI pare che il suo effetto sia 
stato assai modesto, anzi che per certi aspetti 
essa non sia stata nemmeno percepita dall'o¬ 
pinione pubblica, a causa del carattere tutto 
interno della nostra discussione. Le cause del¬ 
la nostra difficoltà sono antiche e profonde (la 
crisi dell'Est, indebolimento del nostro radica¬ 
mento sociale), inoltre slamo stati anche noi 
colp ii in questa occasione dal grande disagio, 
espn-sso dall'opinione pubblica, verso il siste¬ 
ma dei partiti. 

Sarebbe un grave errore non cogliere questa 
grande novità, cui dedichiamo scarsissima at¬ 
tenzione nel nostro dibattito. Ciò è ancor più 
grave perché siamo stati i primi a cogliere i no¬ 
di della crisi politica, della distanza tra politica 
e opinione pubblica e ad indicare, anche attra¬ 
verso la costituente, la via della rìfonna della 
politica. Di fronte alla sfida cui è chiamata la si¬ 
nistra europea, di fronte alla disarticolazione 
del tessuto sociale e alle esigenze di un nostro 
nuovo radicamento, di fronte alla crisi di sfidu¬ 
cia degli elettori verso i partiti, noi comunisti, 
che siamo i più penalizzati dall’attuale assetto 
c perciò siamo i più interessati a cambiarlo, 
non possiamo vivere tutta questa fase ripiegati 
su noi stessi: con un dibattilo tutto interno che 
rinunci a parlare alla società dando una rispo¬ 
sta alla forte domanda di governo che da essa 
emerge. Per fare questo dobbiamo spostate 
l’enfasi dal potere dentro al partito e agli appa¬ 
rali al consenso esterno, nella società italiana. 
Possiamo fare questo solo con un grande ac¬ 
cordo tra di noi, con una nuova solidarietà sul¬ 
le regole, sui comportamenti della nostra vita 
interna. Dobbiamo spostare il dibattito sui con¬ 
tenuti senza inventare divisioni tra noi che 
spesso non esistono. La ricomposizione delle 
forze della sinistra, divìse da troppo tempo e la 
toro capacità di presentarsi come moderoe 
forze di trasformazione c di governo della so¬ 
cietà italiana é l'obiettivo politico principale 
cui dobbiamo lavorare: sostenere che perse¬ 
guire questa politica vuol dire andare a destra 
ed essere subalterni al Psi e far discendere da 
questo la nostra sconfitta elettorale non ha al¬ 
cun senso. Occone invece discutere sui conte¬ 
nuti di (ondo di questa politica, sulle grandi 
scelte di governo da proporre al paese per ot¬ 
tenerne il consenso; questo dovrebbe essere il 
punto centrale della nostra discussione. Dob¬ 
biamo proporre infatti una nuova idea del po¬ 
tere e del governo, non come ricambio di ceto 
politico, ma come sbocco politico di un nuovo 
antagonismo sociale. Se non saremo capaci di 
(are questo gli elettori scegiierano sempre di 
più altre forme di antagonismo, sempre più 
frammentate e settoriali. È un grave errore in 
questa fase contrapporre lolle sociali, prospet¬ 
tiva politica e progetto di trasformazione della 
società italiana. Se guardiamo alla nostra sto¬ 
ria vediamo che abbiamo raggiunto il momen¬ 
to di massima forza quando (a metà degli anni 
70) siamo stati capaci di dare voce a ru/ro l'an¬ 
tagonismo sociale e a presentare contestual¬ 
mente una credibile prospettiva politica di go¬ 
verno. 

t quello che dobbiamo essere capaci a fare 
oggi in un contesto sociale e politico del tutto 
diverso. Dobbiamo quindi realizzare un nuovo 
in^iamento sociale, definire forme nuove 
della nostra opposizione, dare voce ai vecchi e 
nuovi antagonismi, esprìmere (come abbiamo 
cominciato a fare al XVIil Congresso) un pro¬ 
getto per la società italiana e saldare tutto que¬ 
sto in una strategia politica ferma, non oscil¬ 
lante, non subalterna e quindi chiara per il no¬ 
stro elettorato e per l'opinione pubblica che 
vogliamo conquistare attorno alle nostre idee. 
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CHE TEMPO FA 



IL TBMPO IN ITALIAi dall'Atlantico sud 
orientale corre una fascia di alta pressio¬ 
ne che comprende nella sua sfera di in¬ 
fluenza tutte le regioni Italiane. Fatta ec¬ 
cezione per un corpo nuvoloso in forma¬ 
zione sul Mediterraneo occidentale, che 
per i prossimi giorni potrebbe riservare 
qualche sorpresa, il tempo nelle sue linee 
generali si mantiene ovunque orientato 
verso II bello e la temperatura tende ad 
aumentare. 

TEMPO PnEViSTOi su tutte le regioni 
italiane il tempo odierno sarà caratteriz¬ 
zato da scarsi annuvolamenti ed ampio 
zone di sereno. Durante le ore pomeridia¬ 
ne o serali in prossimità della fascia alpi¬ 
na e della dorsale appenninica, si avran¬ 
no addensamenti nuvolosi a carattere 
temporaneo che localmente e sporadica¬ 
mente possono dar luogo a qualche epi¬ 
sodio temporalesco. 

VENTI! deboli a regime di brezza. 

MARIi generalmente calmi. 

DOMANI! non vi sono da segnalare va¬ 
rianti notevoli In quanto il tempo si man¬ 
terrà orientato verso il bello con prevalen¬ 
za di cielo sereno. I soliti addensamenti 
nuvolosi pomeridiani In prossimità dei ri¬ 
lievi e qualche probabilità di aumento del¬ 
la nuvolosità sulle isole maggiori. 


TEMPERATURE IN ITAUAl 


Bolzano 

16 

27 

L’Aquila 

$ 

20 

Verona 

15 

30 

Roma Urbe 

12 

26 

Trieste 

16 

24 

Roma Flumic. 

12 

22 

Venezia 

15 

24 

Campobasso 

12 

22 

Milano 

14 

28 

Bari 

11 

22 

Torino 

13 

25 

Napoli 

15 

24 

Cuneo 

np. 

np. 

Potenza 

10 

20 

Genova 

17 

22 

&.M. Lauca 

14 

22 

Bologna 

17 

26 

Reggio C. 

17 

23 

Firenze 

16 

26 

Mes.Ina 

1B 

22 

Pisa 

12 

23 

Palermo 

16 

20 

Ancona 

12 

23 

Catania 

14 

25 

Perugia 

12 

24 

Alghero 

9 

23 

Pescara 

11 

24 

Cagliari 

12 

24 


TEMPERATURE ALL'ESTERO! 


Amsterdam 

10 

16 

Londra 

13 

21 

Atene 

16 

26 

Madrid 

11 

25 

Berlino 

7 

18 

Mosca 

5 

16 

Bruxelles 

5 

18 

New York 

12 

24 

Copenaghen 

10 

15 

Parigi 

9 

23 

Ginevra 

9 

22 

Stoccolma 

10 

15 

Helsinki 

9 

15 

Varsavie! 

10 

24 

Lisbona 

14 

23 

Vienna 

12 

24 
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Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 295.000 L 150.000 

6 numeri _ L 260 000 L 132.000 

Eatero Annuale Semestrale 
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Lira 

Migliora 
sul marco 
quotato 
ieri 

a 734,90 lire 



Dollaro 

Stabile 
in Europa 
A Milano 
ha chiuso 
a 1207,35 lire 



ECONOMIA&LAVORO 


.Bkccolto il ricorso 
IFinmeccanica: 
UaAbb obbligata 
a trasferire il 51% 
delle quote _ 



lira forte 

Banldtalia 
fa il pieno 
di marchi 

MNZO STEFANELLI 

' ■■ ROMA. Gli italiani non 
aprono conti in valuta estera: 

V l'Associazione Bancaria Italia¬ 
na dice che sono in molti ad 
. inlormarsl, pochissimi a pro- 

- varci. Non se la sentono di 
. scommettere sulle lortune del 
, marco-Kohlesuldollaro-Bush: 

' al loro posio tocca a scommet¬ 
tere alla Bjinca d'Italia, esatta- 

■ mente come avviene da de¬ 
cenni. Quindi per evitare che il 
marco scendesse sotto le 735 
lire la banca d'Italia ha latto 
una scorpacciata di marchi. 
Ha comprato anche franchi 
francesi a valanga per evitare 
che il cambio scendesse sotto 
il livello minimo fissato dagli 
Accordi europei di cambio (il 
2,25% in pili o in meno nspetio 
. ad una pania centrale). 

Le operazioni in valuta sono 
libere: la oscillazione del cam¬ 
bio, invece, t contenuta in una 
fascia limitata al di la della 
, quale c'è una dichiarazione di 
crisi ed un .iggiustamentoal ta¬ 
volo del Comitato monetario 
europeo. La gestione del cam¬ 
bio obbedisce a precise esi- 

- genze politiche. Sarebbe persi¬ 
no ridicolo che il marco tede- 

< SCO svalutasse perchè KohI ha 
' perso le elezioni regionali e si 
trova in minoranza al Bunde- 
' sral (il Senato, composto dai 
rappresentanti dei Lander). 
Sarebbe ridicolo dare a livello 
politico un giudizio negativo 
, sulla unificazione tedesca co- 
^ me quello che danno i mercati 
' valutari; anche se l'ottimismo 
' politico SUI risultati economici 
della unificazione è pura pro- 
' paganda. cioè esaltazione di 
una tesa, fuga dall'analisi 
' obiettiva del problemi che sor- 
V gotto dalla unificazione. ' - - 
. Allora, perchè gli italiani do- 
• vrebbeio prendere II mercato 

- dei cambi come una lotteria c 
.scommettere sulle valute co- 
. me sui cavalli? Per dare soddi¬ 
sfazione zi liberisti. Cioè a 
quella infima minoranza di in- 

. icressi potenti che si identifica¬ 
no con la speculazione inlcr- 
’ mediarla. Questa riesce talvol- 
' la a convincere I dirigenti poli¬ 
tici che il fatto che gli italiani 
investano all'estero mono del 
' 10% dei loro risparmi - come 
' farebbero i cittadini di altri 
I paesi europei - è una sorta di 
. anomalia. Come già avvenne 
. per i Fondi comuni d'invcsti- 
. mento si ignora la modestia 
. del risparmio di massa in Italia, 

. i vincoli cui è sottoposto, le 
priorità dcH'imprcnditore arti¬ 
giano commerciante e profes¬ 
sionista che deve investire in 
’ strumenti di lavoro, le priorità 
della famiglia che deve investi- 
' re in casa, salute, istruzione. 

' Concordiamo, cioè, con chi 
rimprovera alle banche di non 
' promuovei la concorrenza 

- ma la mancata diversil'icazio- 
’ ne verso l'estero è l'ultimo dei 
' loro peccali. 

■ E poi, chi vuol discutere di 
' divetsificmiione all'estero deve 
. cimentanii con noi sull'esigen- 
. za della trasparenza. Da mez- 
. zo secolo ristretti ma ricchi 

gruppi sociali investono all'e- 
. stero 1 frutti più o meno leciti - 
spesM illeciti - di appropria¬ 
zioni di ogni genere. La traspa¬ 
renza potrebbe farci scoprire 

- che I capitali di provenienza 
I italiana investiti all'estero non 
; sono proprio quelli scritti nelle 

tavole della bilancia economi- 
' ca valutana della Banca d'Ita- 
' lia. A questa esigenza di tra- 
I sparenza noi proponiamo che 
; si dedichi in modo particolare 
' l'Ufficio cambi ora liberato da 
' altre incombenze. Non solo, ri- 
I teniamo utile la politica di sta- 
I bilizzazione della lira, un cam- 
, bio tendenzialmente forte, non 
^ solo per combattere l'inllazio- 

■ ne importata ma anche per 
’ sollecitare il rientro di capitali 
; esteri. Ma ripetiamo che non 
I avremo grandi risultali - ad 

esempio una vera riduzione 
' dei tassi d'interesse cdeirinlla- 
I zione - senza radicali cambia- 
I menti nella politica del rispar- 
, mio. 


Ai lettori 

Per problemi tecnici sia¬ 
mo costretti ad uscire 
senza la consueta pagina 
delle Lettere e la rubrica 
della Borsa, Ce ne scusia¬ 
mo con 1 lettori. 


Domani a palazzo Chigi si riunisce 
il consiglio di gabinetto 
per mettere a punto la manovra 
economica che sarà varata venerdì 


Ancora non è chiara Tentìtà 
del disavanzo pubblico: di sicuro 
3500 miliardi verranno rastrellati 
sulla spesa sanitaria dei cittadini 


La prima stangata .sui malati 

Parte dai ticket la raffica di aumenti antidefìdt 


Mentre continua il balletto sulle cifre della manovra 
economica, il governo annuncia come recupererà 
3500 miliardi di spesa sanitaria. Intende farlo col¬ 
pendo soprattutto gli «abusivi del ticket», restringen¬ 
do cioè il numero di quanti hanno diritto all'esen¬ 
zione. 1 più stangati saranno i pensionati; da loro si 
attendono 1500 miliardi. Proteste dei sindacati, 
mentre sta per scattare l’era del «bonus sanità». 


RICCARDO LIQUORI 


M ROMA. •£ un modo per fi¬ 
nanziare il corporativismo me¬ 
dico facendo pagare la gente». 
È il commento di Ivan Cavic¬ 
chi, responsabile della sanila 
per la Cgil, di fronte alle propo¬ 
ste avanzate ieri sera ai sinda¬ 
cati dal ministro della Sanità 
De Lorenzo. Il riferimento è ai 
contratti appena siglali e alla 
manovra che il governo si ap¬ 
presta a mettere in campo per 
colmare II buco della spesa sa¬ 
nitaria. Un'operazione intera¬ 


mente finalizzata a combattere 
quello che De Lorenzo chiama 
•abuso da esenzione dal tic¬ 
ket». Di cosa si tratta? Al mini¬ 
stero della Sanità fanno questo 
ragionamento: se tutti pagas¬ 
sero Il ticket lo Stato dovrebbe 
incamerare ogni anno 6.445 
miliardi, invece ne incassa so¬ 
lo 1.700; questo perchè ci sono 
quattordici milioni di persone 
(e cioè il 25% della popolazio¬ 
ne) che non pagano il ticket. 
Si tratta dunque di stanare gli 


elusoli del ticket e costringerli 
a pagare. Il che, tradotto, signi¬ 
fica stangata, soprattutto a ca¬ 
rico del pensionati. Vediamo 
come. 

Oggi esistono tre fasce di 
esenzione, di gente che non è 
tenuta a pagare il ticket: i co¬ 
siddetti indigenti, quelli il cui 
reddito non arriva a nove mi¬ 
lioni l'anno; i pensionati; colo¬ 
ro che sono affetti da malattie 
croniche, i patologici per dirla 
nel linguaggio ministeriale. Per 
ogni fascia II governo ha un 
piano di intervento. Per 1 pen¬ 
sionati si procederà in base al¬ 
l'età: chi non raggiunge i 65 
anni dovrà rinunciare all'escn- 
zione, a meno che non dichia¬ 
ri un reddito inferiore ai 9 mi¬ 
lioni (ecioè sia un indigente). 
Per chi ha superalo i sessanta- 
cinque anni, inoltre, si preve¬ 
dono nuovi limili di rr^dito. 
Oltre gli 11 milioni l'anno i tic¬ 
ket si pagheranno, senza ulte¬ 


riori distinzioni. La cifra potrà 
essere ritoccala verso l'alto in 
base alla com;>osizione del 
nucleo familiare (si terrà con¬ 
to. ad esemplo, ài quanti han¬ 
no un coniuge .i carico), ma 
non c'è da farsi illusioni, il ■let¬ 
to» sarà drasticamente ridi¬ 
mensionalo. Oggi infatti la zo¬ 
na di esenzione copre i redditi 
linoa I6e22milioni (asccon- 
da che il pensionato abbia o 
meno il coniuge a carico). 

E veniamo zlle patologie. 
Secondo i conti redatti dal mi¬ 
nistero della Sar ità la situazio¬ 
ne è chiara; gli italiani fanno 
finta di essere malati. Sono so¬ 
prattutto I diabetici che incre¬ 
mentano le file degli «abusivi 
dell'esenzione», spiega chi ha 
in mano le sori della sanità 
pubblica. Basta ingoiare qual¬ 
che bustina di zucchero prima 
dell'esame della glicemia per 
risultare «positivi» al test e ri¬ 
chiedere l't.-senzione dal lickel 
in quanto malati cronici. Se¬ 


condo il progetto che De Lo¬ 
renzo intende presentare al 
prossimo consiglio dei ministri 
d'ora in poi le certificazioni an¬ 
dranno latte dalle Usi. non più 
dai medici di famiglia. Oltre a 
questo andrà rivisto in senso 
restrittivo l'elenco delle patolo¬ 
gie che danno diritto all'esen¬ 
zione. 

L'unica fascia che non viene 
toccala dall'operazione resta 
quella degli indigenii. In que¬ 
sto modo però, obiettano i sin¬ 
dacati, l'intera manovra ruota 
quasi esclusivamcnii» sui pen¬ 
sionali, mentre non viene af¬ 
frontato il problema di quanti 
dichiarano al fisco una cifra in¬ 
feriore rispetto ai propri gua¬ 
dagni reali. 

Ma non è tutio: r.ickct di 3000 
lire su ogni ricetta per tutti, ec¬ 
cezion fatta per i |>ensionati 
sociali, che godra.nno, si fa per 
dire, di un rimborso forfettario 
di 100 mila lire sulla tredicesi¬ 


ma. In più. quanti avranno an¬ 
cora diritto all'esenzione si ve¬ 
dranno consegnare dalla Usi 
un carnet di bollini limitato, 
mollo probabilmente, secon¬ 
do le diverse fasce di età: 60 
mila lire l'anno per i minori, 75 
mila per gli adulti. 230 mila per 
i pensionati. Una volta esaurito 
questo «bonus» il Icket si pa¬ 
gherà. 

Ma il blitz di De Lorenzo è 
solo una parte della manovra 
che il governo si appresta a va¬ 
rare. Una manovra della quale 
per il momento non si conosce 
con esattezza neanche l'entità. 
A quanto ammonta il buco da 
ripianale? C'è chi parla di IO 
mila miliardi, chi di 14 mila. 
Forse qualcosa di più la sapre¬ 
mo domani sera, al termine 
del consiglio di gabinetto, an¬ 
che se palazzo Chigi ha già an¬ 
nunciato ai sindacati una staf¬ 
filata di aumenti tariffari, so¬ 
prattutto gas, acqua e bellette 
Sip. 


La De marcia indietro Banche, palla all’Iri 
siifla nonnativa antitrust Ggd forse le nomine 


■■ La Democrazia cristiana 
si appresta a fare clamorosa¬ 
mente marcia indietro sulla 
legge antitrust. Appena tra¬ 
scorse le elezioni il partito di 
Foriani e Andrcotti mostra di 
non voler restare insensibile al 
grido di dolore che sale dalla 
grande Impresa, e si appresta a 
modificare alcuni aspetti chia¬ 
ve della legge già approvata 
con voto unanime alla Came¬ 
ra. 

A Montecitorio anzi si ricor¬ 
derà che addirittura la Oc affer¬ 
mò che ne avrebbe »fallo una 
questione di maggioranza- se 
la legge non fosse stala appro¬ 
vata nella versione concorda¬ 
ta. Ora, appena passata la sca¬ 
denza elettorale, ecco il volta¬ 
faccia. Con l'argomentazione 
che la norma approvata alla 
Camera è carente dal punto di 
vista «tecnico-giuridico» si ri¬ 
mettono in discussione i punti 
cardine della normativa. In 
particolare preso di mira è l'ar¬ 
ticolo 27, che disciplina i rap¬ 
porti Ira banche e imprese. Pér 


una sua modinca si è pubbli¬ 
camente schierato il relatore e 
presidente della commissione 
Attività produttive della Came¬ 
ra, il de Michele Viscardi. Vi- 
scardi parla di un «eccesso di 
zelo» che rischia di apparire 
«persecutorio» nel testo della 
legge approvata dai deputali. 
Mario Uscllini, relatore in com¬ 
missione Finanze, ha per parte 
sua fatto conno alla esigenza 
di «perfezionare e rafforzare» le 
norme della legge antitrust. In 
tarda serata una riunione dei 
parlamentari democristiani ha 
cominciato ad esaminare il ca¬ 
so, per giungere a definire una 
posizione comune. 

Quali sono i punti maggior¬ 
mente controversi? In casa de 
si punta a ripristinare il limite 
del 20% al possesso del capita¬ 
le delle banche da parte delle 
imprese industriali (nel testo 
approvato questo limile è stato 
abbassalo al 15%). Ma soprat¬ 
tutto si punta a cancellare dal¬ 
la legge il riferimento alle quo¬ 
te di minoranza riunite in sin¬ 
dacato. In pratica, se un'im¬ 


presa possiede il 10% di una 
banca ed è legala a doppio filo 
da un patto di sindacato con 
altri 4 o 5 soci con il 10% cia¬ 
scuno, questo non viola le nor¬ 
me sulla separatezza tra bance 
e imprese. I de fingono di igno¬ 
rare. solo per fare un esempio, 
che i Pirelli controllano il loro 
impero Industriale con una 
quota azionaria vicina al 5%, 
proprio grazie allo strumento 
del patto di sindacato. 

Il tentativo di «affondare» la 
legge antitrust è denuncialo da 
Antonio Bellocchio, responsa¬ 
bile del Pei alla commissione 
Finanze e da Angelo De Mattia 
responsabile del credito del 
Pel. Dopo il convegno di Par¬ 
ma della Confindustria e dopo 
il volo, dicono I due esponenti 
comunisti, «si profila l'eventua¬ 
lità di una apertura delle ma¬ 
glie per facilitare l'acquisizione 
di banche da parte di grandi 
gruppi, in tal modo si tengono 
strettamente insieme lottizza¬ 
zione e influenza dominante 
dei gruppi economici sulle 
banche». 


■i MILANO II consiglio di 
presidenza dcll'Iri. convocato 
per stamane a Roma, si ritrove¬ 
rà sul tavolo la spinosa que¬ 
stione delle nomine bancarie. 
In partlcoiare bisogna inelulla- 
bilinente trovare enUsj la pros¬ 
sima seliiniana 1 candidati al 
vertice di due delle principali 
banche pubbliche di interesse 
nazionale «'le cosiddette Bin) : 
la Banca Commerciale e il Cre¬ 
dito Italiano. Sarà questa la 
volta buona? Li> stesso presi¬ 
dente dciriii Franco Nobili, in¬ 
terrogato ieri dai giornalisti, 
non ha voluto a sumere impe¬ 
gni precisi. 

Sia per il Credit che per la 
Comit l'avvicendamento è im¬ 
posto dalle direttive emanate 
dail'lrì stesio su l'età limite de¬ 
gli amminbtratcri. In particola- 
re è il caso di Lucio Rondelll, 
amministratore delegato del 
Credito Italiane-, e di Enrico 
Braggiotti, presidente della 
Banca Commerciale. La que¬ 
stione delle dw: banche, scan¬ 
dalosamente niiviata «a dopo 
le eleziom» per imposizione 
del governo, si la ormai urgen¬ 


te. Giovedì e venerei prossimi 
sono infatti previsie ia seconda 
convocazione le .isscmblec 
del Credit prima t: della Comit 
poi. 

Per il Credito It.:iliano si la l'i¬ 
potesi di un passagfiio di Ron- 
dclli daH'incarico di ammini¬ 
stratore delegalo a quello di 
presidente. Natalino Irli, presi¬ 
dente in carica, p-otebbe ren¬ 
dersi disponibile f>ct un altro 
posto pubblico, magari all'All- 
talia. La pollroni:i Ci ammini¬ 
stratore delegato che Rondelli 
renderebbe liberi la gola ai 
de, che vonebbeio imporre il 
nome di Giuliano Graziosi, ora 
amministratore delegato della 
Stet. Un nome all'insegna della 
lottizzazione pura, il di là di 
ogni criterio di crmpelenza 
bancaria. Non meno compli¬ 
cala la successi! mi: di Brag- 
gioltl alla Comit. Si la il nome 
dell'ex presidci ite dcll'Eni 
Franco ' Reviglio, che non 
smentisce di vole-e fortlssima- 
mente per sé quella poltrona. 
Più probabilmen e si attuerà 
una soluzione inierna, con la 
promozione a prrsidenle del- 


l'amminlslratoie delegalo Ser¬ 
gio Siglienli, e con la nomina 
ad amministratore delegalo di 
un dlreliore centrale. 

Ma altri nomi potrebbero 
entrare in gioco. Il repubblica¬ 
no Pcllicanò, ha chiesto ieri 
nomine «ispirate alla tradizio¬ 
ne, all'iiulonomia. alla capaci¬ 
tà di operare nel mondo del 
credito», osservando che i ri¬ 
sultati del voto al nord dovreb¬ 
bero Sfiingcre «i responsabili a 
fare nomine ispirale a criteri di 
imprenditorialità e che limitino 
l'invadenza dei parliti». 

Ma non ci sono solo le Bin, 
come ha ricordalo al governo 
e al ministro del Tesoro Carli 
Angela De Mattia, responsabi¬ 
le della sezione credilo del Pei. 
«E' grave - ha denunciato-che 
a tutl'oggi nonostante le pn> 
messe di Andreotli In campa¬ 
gna elettorale non sia stato an¬ 
cora convocalo il Cicr. Ciò va 
fallo al più presto, per rinnova¬ 
re cariche bancarie pubbliche 
in alcuni casi scadute da lun¬ 
ghi anni e da allora in una 
scandalosa proragfiho. 


Esplode la protesta contro la scelta obbligata di destinare l’otto per mille del gettito 
«È un censimento ideologico, e la maggioranza deciderà anche per chi non vuole scegliere» 

«Quell’obolo nel 740 è incostituzionale» 


Scoppia la protesta, attraverso ricorsi per incostitu¬ 
zionalità. contro la scelta «imposta» sulla destinazio¬ 
ne dell'S per mille del gettito fiscale, all'atto della di¬ 
chiarazione dei redditi. Chi non sceglie vedrà distri¬ 
buiti 900 miliardi fra le attività umanitarie dello Stato 
e il sostentamento del clero cattolico secondo le 
proporzioni risultanti da questa specie di «censi¬ 
mento ideologico». 


RAULWITTENBERa 


H ROMA. Sono in ballo quasi 
900 miliardi per finanziare atti¬ 
vità umanitarie e religiose, ol¬ 
tre la metà (ma possono esse¬ 
re molti di più) alla Chiesa cat¬ 
tolica. con la novità delia di¬ 
chiarazione del redditi di que¬ 
st'anno che contiene l'indica¬ 
zione firmata del contribuente 
sulla istituzione a cui intende 
destinare l'otto per mille del 
gettito fiscale del 1990 (attor¬ 
no ai IlOmila miliardi). E sono 
in ballo perchè la manovra è 


oggetto di una denuncia per 
incostituzionalità da parte di 
un conuibuente che, pur vo¬ 
lendo pagare l'Irpef, si rifiuta di 
scegliere espliciiamenie se 
queirs per mille dovrà andare 
allo Stato, alla Chiesa cattoli¬ 
ca, alle Chiese avventizie del 
settimo giorno o alle Assem¬ 
blee di Dio. Queste ultime so¬ 
no due confessioni evangeli¬ 
che minori rispetto alla Chiesa 
valdese che non partecipa al 
concorso. 


Non è tanto in discussione il 
finanziamento delle chiese da 
patte dello Stalo, quanto il pri¬ 
vilegio riconosciuto a quella 
cattolica nella deduzione delle 
erogazioni dall'lrpel; e la pre¬ 
varicazione nei confronti di chi 
non sceglie l'S per mille in 
quanto la sua astensione non 
ha alcuna rilevanza. «In caso di 
scelte non espresse da parte 
dei contribuenti», dice la legge, 
•la destinazione si stabilisce in 
proporzione alle scelte espres¬ 
se». Nell'ipotesi teorica che 
uno solo dei 25 milioni di con¬ 
tribuenti scegliesse, ad esem¬ 
pio a favore delta Chiesa catto¬ 
lica. tutti i 900 miliardi in que¬ 
stione andrebbero al Vaticano 
come se anche l'intera platea 
dei contribuenti avesse deciso 
in questo senso. 

^tto il profilo costituziona¬ 
le, oltre che politico, ci sono 
molle incongruenze in questa 
trovata con cui si è cercato di 
presentare come un contribu¬ 


to dei fedeli un sostanziale fi¬ 
nanziamento statale. Tutte 
messe in luce, ieri, da una con¬ 
ferenza stampa di «Carta '89», 
un movimento di intellettuali 
che si prefigge l'abolizione del 
regime concordatario tra lo 
Stalo italiano e la Chiesa catto¬ 
lica. Il punio è c he. venula me¬ 
no la congrua che lo Stalo pa¬ 
gava al clero, la Chiesa ha il 
problema dello stipendio di al¬ 
meno un milione al mese per 
circa 4Smi'a saccrdoli: in lutto, 
sui 450 miliardi all'anno. E lino 
airellcitiva erogazione di quel¬ 
la parte dell'S per mille risul¬ 
tante dalla consultazione a 
mezzo Irpel, lo Stalo per gli an¬ 
ni 1990, '91. ''32 conisponde 
alla Conferenza episcopale ita¬ 
liana a litoio di anticipo lo stes¬ 
so contributo versalo nell'89. 
poco più di 400 miliardi. 

A contestare l'S per mille ieri 
nella conferenza stampa c'era¬ 
no il vaticanista Filippo Centi- 


Ioni. il docente M. rio Alighiero 
Manacorda, Lidi, i Menapace 
deirudi, il Iribi.ita.’istu prof. 
Giovanni Puoli; e l'avvocato 
Roberto Muggla c he ha patro¬ 
cinalo il ricorso con procedura 
d'urgenza presso la pretura ci¬ 
vile di Roma, da parte di un 
contribuente (il sociologo Vir¬ 
ginio Massimo) contro il mini¬ 
stro delle Finanze Formica, il 
presidente del Consiglio An¬ 
dreotli e il ministro degli Inter¬ 
ni Cava. Al pretore sì chiede 
che pronunci la sospensione 
della facoltà dì scelta sull'S per 
mille collegata alla denuncia 
dei redditi, e che dichiari «non 
maniicsiamenle infondata» 
l'eccezione di incostituzionali¬ 
tà sugli articoli della legge 222 
del 1985 che la pnrvedono. 

•Incostituzionale 0 la riparti¬ 
zione delle quoti.'», si è detto 
ieri, «rilcrite alle scelte non 
espresse», che peraltro è stala 
rifiutata dalle due confessione 
evangeliche. Infatti la partita si 


Li magistratura lomana ha accollo il ricorso della Finmec- 
canica e dcll'Ansaldo obbligando la Abb a trasferire il 51% 
(l'zlle quote della ex Franco Tosi nella Ansaldo Abb compo- 
n'Znti. la joint venture nata dall'accordo Ira la società del 
gruppo In e il co osso svizzero svedese. La sentenza e' stata 
accolla con soddisfazione al quartier generale della Finmec¬ 
canica dove si fa notare che con una simile razionalizzazio- 
n'Z SI riduce lo svantaggio dimensionale che ancora separa 
Ansaldo dai suoi maggiori conconenli europei e si assicura¬ 
li aH'industria italiana del settore migliori condizioni per 
ino sviluppo tecnologico a lungo termine. Intanto il segrela- 
m nazionale della Fiom Cgil, Giorgio Cremaschi. ha detto 
che l'Ansaldo -nian può procedere a iniziative di ristiuttura- 
z.ione o riorgan zzazione del gruppo senza avere prima 
chiarito la prospettiva strategica delle proprie scelte ed aver¬ 
la discussa con le organizzazioni sindacali». 

Deficit inail: Toccherà i 3mila miliardi di 

'StmSlix imìIS-imIS lite il deficit dell'Inail nel 

'>"J"3mlUirdÌ ,990 con la conseguenza 

tiei 1990 che verranno sospesi i paga- 

iHliro <«orafini indennizzi: l'al- 

«lice OerdTini ^ Ciancarlo Serafi¬ 

ni, vicepresidente dcll'istitu- 
to, che ha anche spiegato 
b-evementc i melivi di questo «rosso», intervenendo al con¬ 
vegno della Feneal-Uil sulla sicurezza nei cantieri. «La mag¬ 
gior parte del delicit - ha detto Serafini - è proprio dovuta ai 
pagamento degl, infortuni sul lavoro, la gran parte autode- 
njneiati dagli addetti in agricoltura, che pagano 2CM3 mila li¬ 
re l'anno e ricevono prestazioni per 1.250.(W lire» Gli inlor- 
tunì neH'edilizia sono r8% del totale e il 5% sono mortali. L'I- 
niil spende oltre 500 milioni l'anno per la prevenzione e fi¬ 
nanziamento di i:nti «che evidentemente non sono in grado 
di svolgere questo compito». 


Occupazioine scende dell'1,48 l'occupa- 

IMolla nranilo nella grande industria 

tWCIM yroillli: (escluse quelle del ramo co- 

ÌCldUStri3 scende struzloni ed installazioni di 

irfloin Aft»/» impianti per l'edilizia) nel 

Ulcll J.,*rO/0 mese di febbraio, rispetto al¬ 

lo stesso mese del 1989. Il 
dato, diffuso dall'Istat porta 
,id una diminuzione media, nei primi due mesi dell'anno, 
d';ll'l,38. L'indice dell'occupazione - precisa l'Istat -, nel 
mese considerato (base 1988,100). è risultalo pari a 98,6 
confermando il livello di gennaio 19%. 

Consorzio Il consorzio costituito da Ae- 

a ariteli» ritalia ed Aerospaziale per la 

/NtCìlMlla commercializzazione dei bi- 

Vende 3 pS'BSi turbina Air ha annunciato la 

vendita di altri 17 velivoli a 
UCII bSl )jn(^ aeree. Lot. compa¬ 

gnia di bandiera della Polo- 
nia, ha annuncialo Tacqui- 
.'Ito di IO Atr 72: otto in ordine fermo c due opzioni. Le con- 
.'M'gnc awerraiino tra il giugno 1991 ed il novembre 1994: i 
vitlivoli saranno utilizati sulle rotte interne e nei collegamenti 
'rontalleti con te nazioni vicine. Il valore del contratto si ag- 
g:ra inioino ai UiO milioni di dollari. L'ordine Lot è partico¬ 
larmente signifioitivo: si inquadra infatti nell'evoluzione del¬ 
l'Europa Orienta e verso un'economia di mercato che apre 
la strada a nuove e più strette relazioni commerciali. É pure 
un importante segno di apertura e di innovazione nell'am- 
modemamento 'delle flotte. Il consorzio Atr è il primo co- 
sirultore di turboelica della nuova generazione ad ottenere 
tale significaiìvD consenso da un vettore delTEuropa Orien¬ 
tale. 


Consorzio 
Aeritalia 
vende a pa esi 
deli’Est 


Bilancio positivo La siderurgia pubblica cessa 
iiya» di essere un pozzo senza 

fondo, capace di ingoiare 
ora si guarda soldi su soldi, c toma a pro- 

aIIa Frnnri-i 

ana riaiiuii bilancio dei primo 

anno di operatività delTIIva, 
l cui conti, presentati ieri, si 
sono chiusi con un risultalo operativo consolidalo positivo 
per 1250 miliardi e un utile netto di 208 miliardi. L'fiva. inol¬ 
tre, si colloca al centro di una serie di accordi ed alleanze 
con gli altri operatori italiani che mirano ad una razionaliz¬ 
zazione comple:>siva del settore siderurgico nazionale. In 
questo ambilo ri'Zntrano gli accordi con il gruppo Lucchini, 
con Regis e Accc mero. con il gruppo Pitlini, con la Olivetti c 
con il gruppo Faick. L'amministratore delegalo delTIlva, 
C iovanni Cambardclla. ha accennalo anche alle trattative 
per un accordo con la Faick, che ha peraltro un tavolo di 
trattative con la francese Usinor. «Noi vogliano lare un accor¬ 
do con la Faick - e dopo vedere se lare un accordo con i 
lianccsi». 


FRANCO BRIZZO 


tmmn 


gioca Ira lo Stato italiano e la 
Chiesa cattolica. •Incostituzio¬ 
nale è la violazione del diritto 
alla riservatezza derivante dal¬ 
la necessità di dichiarare aper¬ 
tamente le proprie preferenze 
in campo religioso sulla di¬ 
chiarazione dei redditi, la cui 
presentazione è. tra l'altro, ob¬ 
bligatoria per documentare il 
diritto ad agevolazioni come le 
borse di studio, le deduzioni 
sanitarie ecc.. Certo, è sempre 
possibile esibire il 740 cancel¬ 
lando la parte relativa all'8 per 
mille, come si suggerisce al mi¬ 
nistero delle Finanze. Ma resta 
tra i dati a disposizione di que¬ 
sto ministero, e quindi del go¬ 
verno, un vero e proprio <en- 
simento ideologico», secondo 
la definizione di Cenliloni, ri¬ 
sultante da un «referendum» 
sugli indirizzi laici o religiosi di 
ciascuno che oltrclulto deve 
pure soltoscrivcrc ciò che sa¬ 
rebbe riservato alla sua co¬ 
scienza. 
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Economia E Lavoro 


Enimont dice no 
all’incontro sui 
licenziamenti 

«La nostra società non è sottoposta a codesto ono¬ 
revole ministero» dice il telex. Enimont non ha tro¬ 
vato di meglio che rivolgersi alle poste per respinge¬ 
re la convocazione di Fracanzani. L’invito era per 
discutere dei mille posti di lavoro che stanno saltan¬ 
do in Sardegna. Fracanzani; «L'incontro era stato ri¬ 
chiesto anche da Enimont». Comincia oggi lo scio¬ 
pero dei chimici per il contralto. 


STEFANO RIGHI RIVA 

■B MILA.N0 Di mezzo c i sono 
i mille lavoratori sardi. 350 a 
Porto Torres. 500 a Oltana, 
quasi 200 'ra Cagliari e Villa Ci- 
dro. che Enimonl vuol manda¬ 
re a casa nell'ambito dei suoi 
progetti di razionalizzazione. 

Hanno occupalo porto e aero¬ 
porto. questa settimana si arri¬ 
verà allo sciopero generale 
nella zona di Porlo Torres, e so 
non succederà nulla il 12 giu¬ 
gno nschia il blocco nienteme¬ 
no che il girone sardo del 
mundial. Per la chimica isola¬ 
na, se il progetto di ridimensio¬ 
namento nei due grandi settori 
dei detersivi e delle libre andrà 
in porto, sarà il tracollo definì- 
livo dopo decenni di tormenta¬ 
lo declino. 

Di fronte a una situazione di 
questo genere, come sempre, 
tutti hanno Imito per muoversi. 

La presidenza della Regione, 
dopo lunghi silenzi, ha minac¬ 
cialo le dimissioni, i parlamen¬ 
tari sardi e il sindacato hanno 
sollecitato il governo a interve¬ 
nire. Tanto che ieri il sottose¬ 
gretario alla presidenza Cristo- 
lori era a Cagliari a promettere 
alle forze locali che si batterà 
per la sospensione dei prowe- 
dlmenli. Da Roma si attivava 
Fracanzani, con un incontro 
preliminare fissato ieri pome- 
nggio in vista di un vertice 
complessivo che si dovrebbe 
tenere dopodomani a Palazzo 
Chigi. 

Ma ceco a qucsio punto il 
gelido telex di Enimont. Che 
vuole il ministro delle Parteci¬ 
pazioni statali da un'azienda 
ixrilta al sindacato privato 
della Conlinduslria? Il telex in¬ 
forma che Enimont si sta già 
afikjando alla mediazione dei 
ministeri dell'Industria e del 
Lavoro. E tanto basti. Insom- 
ma. non c'é esplosione sociale 
che tenga, al vertice di Eni- 
mont importa mollo più se¬ 
gnare un altro punto nella po¬ 
lemica sul suo assetto proprie¬ 
tario che non trovare una solu¬ 
zione per i mille licenziamenli. 

Fracanzani ha replicalo mollo 
tranquillamente, spiegando 
che «l'incontro tecnico sul pro¬ 
blema di Porlo Torres era stalo 
concordalo tra il capo di gabi¬ 
netto del ministero, gli uffici 
della presidenza del Consiglio 
c il dottor Giancarlo Cimoli-, 


Il giorno dopo raccordo 
siglato dai sindacati 
nuova giornata di incertezza 
nella trattativa ferrovieri 


Sono scesi in campo adesso 
i comitati di baise 
dei manovratori: minacciano 
una giornata di sciopero 


direttore generale delle strate¬ 
gie di Enimonl. 

A questo punto ci si doman¬ 
da che line laru anche il vertice 
di giovedì. Ancora ieri girava¬ 
no le più vane ipotesi di uno 
scambio tra ritiro dei licenzia¬ 
menti in Sardegna e sblocco in 
Parlamento del provvedimento 
di sgravio fiscale a Monlcdi- 
son. oppure del finanziamento 
pubblico della rete inlrastrulìu- 
ralc sarda tra gli stabilimenti. 
Ma questa impennala del verti¬ 
ce Enimont potrebbe irrigidire 
il governo. 

Sempre a proposito di verti¬ 
ce Enimont. ieri .sera a Milano 
a larda ora si ( riunito il comi¬ 
tato degli azionisti. La convo¬ 
cazione era d'obbligo per l'ap¬ 
provazione preliminare del bi¬ 
lancio. Ma alla riunione I due 
protagonisti principali, Raul 
Cardini c Gabriele Cagliari, so¬ 
stituiti dai rispettivi avvocati, 
non SI sono fatti vedere: in loro 
presenza non si sarebbero po¬ 
tuti evitare i duo problemi im- 
solli più scottanti, quello della 
presidenza del comitato stesso 
c della presidenza di Enimonl. 
Il comitato ò senza vertice da 
quando Cardini si ò dimesso 
per decorrenza del mandalo, 
ma ha rifiutalo di nominare 
Cagliari, come i palli prevede¬ 
vano, senza una sua «dichiara¬ 
zione d'indipendenza- dallo 
Partecipazioni statali. ■ 

Stessa situazione di vacanza 
in Enimonl da quando l'awo- 
calo Necci, nominalo dalla 
parte pubblica, si dimise per 
una sorta di «mozione di sfidu¬ 
cia- proveniente da Montedi- 
son. Da quel momento, con 
tutta tranquillità, l'amminislra- 
lore delegalo Cragnolti lo ha 
sostituito nelle sue funzioni 
(tra cui quella della gestione 
dei piani industriali, che sta 
provocando la rivolta in Sarde¬ 
gna). A nulla finorasonoval.se 
le rimostranze del socio pub¬ 
blico Eni. 

Inlanlo parte la mobilitazio¬ 
ne della categoria dei chimici 
per il contratto nazionale. In 
molle città si sciopera oggi per 
quattro ore. A Milano ci sarà la 
manifestazione pubblica uni¬ 
taria davanti alla Carlo Erba, 
gnippo Montedison, anch'essa 
emblematica per i 200 licen¬ 
ziamenti minacciati. 


Sul contratto delle Fs 
aprono il fuoco i Cobas 


Cobas della discordia. Il giorno dopo l'accordo sul 
contratto dei ferrovieri, scende in campo il coordi¬ 
namento dei manovratori minacciando uno sciope¬ 
ro di 24 ore. Fanno altrettanto i cobas macchinisti, 
per ottenere una nuova convocazione daU’Ente. 
F-sclusa per il momento dal ministro Bernini la pos¬ 
sibilità di ricorrere alla precettazione. Il contratto in 
mille pezzi? Le Fs; «Indietro non si torna». 


MARINA MASTROLUCA 


■■ -Quella di ascoltare lutti ù 
una prassi normale. Ma sia 
chiaro che il contratto non si 
mette in discussione-. La posi¬ 
zione dell'Emc ferroviario su 
questo punto ù nettissima, ma 
sull'accordo appena raggiunto 
per il rinnovo contrattuale dei 
lenovieri si la sentire in tutto il 
suo peso la «variabile- dei Co¬ 
bas. A poche ore dall'intesa si¬ 
glata dai sindacali confederali 
c dalla Fisais, scende in cam¬ 
po. inialti, il coordinamento 
I dei manosTalori, minacciando 


uno sciopero di 24 ore tra il 29 
c il 30 maggio prossimi e altre 
48 ore di agnazione nella setti¬ 
mana successiva. Sciopero è 
anche la parola d'ordine dei 
m.icchinisti del Comu, che do¬ 
po l'interruzione della trattati¬ 
va nella scorsa notte, minac¬ 
ciano di incrociare le braccia 
se non saranno convocati nuo¬ 
vamente entro questa mattina. 
Su posizioni analoghe si muo¬ 
ve anche il sindacalo macchi¬ 
nisti autonomi. 

Il contratto appena definito 


rischia quindi di non trovare 
un approdo lioppo tranquillo. 
La posta in gioco, per gli ultimi 
arrivali nel''uriiverso dei coor¬ 
dinamenti di base, i manovra¬ 
tori, ù il rico loscimento del- 
l'ente. cosi come ù avvenuto 
per caposiaz.one e macchini¬ 
sti. La proiest;. spiegano in un 
comunicato, i- stata decisa -a 
sostegno della piattaforma ela¬ 
borata dai cebas del settore- 
che non ha cllenuto nessuna 
risposta da prue dell'Ente -e 
p«.-r nvendicar-; lo stesso tipo di 
trattamento riservato agli altri 
coordinamenti-. 

I macchinisti del Comu. in¬ 
vece. giocano al rialzo sull'ac¬ 
cordo di mass ima raggiunto la 
scorsa sera. I aunii controversi 
sono la collocazione all'B" li¬ 
vello per alcu-ii macchinisti (il 
contratto raggiunto prevede il 
7». ma da pzrte dell'Ente c'à 
stata una cena disponibilità a 
concedere il massimo livello 
ad una quot-i di macchinisti 


che avrebbero l.i qualifica di 
istruttori) e un aumento più 
consistente delle competenze 
accessorie (da 2.500 a 4000 lire 
l'ora per la notturna e da 900 a 
1500 per la diara, contro le 
3100e IZOOofler-i-daH'ente). 

Di competenze accessorie si 
ò parlato anche nrH'incontro 
tra le Fs e 1 coba-- capostazio¬ 
ne. proseguito nislla giornata 
di ieri. La posizione deH'Ente a 
questo proposito ù però fer¬ 
missima: non verrà assunto 
nessun nuovo ori-rre. «La con¬ 
sultazione ha lo se epodi verifi¬ 
care se ù possibile tratiare me¬ 
glio alcuni aspetti sfiecifici del¬ 
la prolessionalità dei caposta¬ 
zione ■ dicono .iir ìnte -. Non si 
deve pensare c He siamo dispo¬ 
nibili a rifare in tutto o in parte 
il contratto: noa possiamo far¬ 
ne uno per ogni singolo me¬ 
stiere». 

L'aecordo, quind. -non si ri¬ 
discute». I manovratori non sa¬ 
ranno convocati per trattare: al 


massimo per definire meglio i 
punti del contratto che li ri¬ 
guardano e che prevedono ol¬ 
tre ad un consistente aumento 
salariale anche una riduzione 
d orano da 36 a 3-1 ore. «Nessu¬ 
na discriminazione - -spiegano 
all'Enle -, Il Comu ò stalo am¬ 
messo alle Iratlalivc solo dopo 
una lunga mediazione del mi¬ 
nistero, mentre i cafKislazione 
non sono stati nominali sog¬ 
getti contrattuali. Comunque, 
continueremo ad ascoltare tut¬ 
ti». 

Il contratto si perde in mille 
rivoli? La Uil-trasporti non si 
na.sconde la necessità di <on- 
vincere i vari movimenti di 
qualifica a riconoscersi nel 
contratto-. La Rl-Cisl invita a 
«procedere rapidamente« alla 
stesura definitiva dell'articola- 
lo e lo stesso Marini critica l'al- 
leggiamcnlo di scarsa fermez¬ 
za di IJil e CgiI nei confronti dei 
coordinamenti di base. E in¬ 
tanto. la Irallal’iva va avanti. 


Sugli scioperi alla Camera è già polemica 


Ripreso Tesarne della legge che 
regolamenta le agitazioni nei 
servizi pubblici essenziali. 

Fri contrario. «C’è bisogno di 
un ampio consenso», dice il Pei 

FABIO INWINKL T 


a ROMA La legge che rego¬ 
lamenta il diritto di sciopero 
nei servizi pubblici essenziali 
ha ripreso ieri il suo faticoso e 
contrastato Itinerario parla¬ 
mentare. L'aula di Montecito¬ 
rio ha Infatti avvialo l'esame 
degli articoli del leslo licenzia¬ 
to due mesi fa dalla commis¬ 
sione Lavoro, che aveva modi¬ 
ficato sensibilmente il prowe- 
dimenio approvalo ncll'SS dal 
Senato. Ma ieri il cammino ò 
stato brevissimo, al punto che 
non si e riusciti neppure a vo¬ 
tare l'art.I. E stalo però sulli- 


cienle per far risaltare l'opposi¬ 
zione dei repubblicani, che re¬ 
clamano una legge più severa 
c. sull'altro versante, di Dp e 
verdi. 

Il lesto che i deputali conti¬ 
nueranno ad esaminare sla¬ 
mane definisce «servizi pubbli¬ 
ci essenziali- quelli «volti a ga¬ 
rantire il godimento dei diritti 
della persona costituzional¬ 
mente lulelali, alla vita, alla sa¬ 
lute, alla libertà e alia sicurez¬ 
za. alla libertà di circolazione, 
airassislenza e previdenza so¬ 
ciale. all'istruzione e libertà di 


comunicazioiie». Insomma, le 
patti sociali «.ono chiamate a 
definite i livelli delle prestazio¬ 
ni da garantire: nei trasporti, 
negli ospedali, nella scuola, 
nei tribunali. E dello sciopero e 
della sua durala si dovrà dare 
avviso all'azknda con un anil- 
ci(>o di almeno 8 giorni. L'a¬ 
zienda a sua volta dovrà avvi¬ 
sare gli utent con un anticipo 
di armeno 5 giorni. 

Ieri, come SI 4 detto, i repub¬ 
blicani hanno contestalo que¬ 
sta impostazione, reclamando 
una normatr/a che imponga 
-dall'alto- le limitazioni all'e¬ 
sercizio del diritto di sciopero. 
Secondo l'or. Italico Santoro, 
rraponsabile Enti economici 
del Fri. il provvedimento uscito 
dalla commissione rivelerebbe 
un'intesa tra Oc e Pei <on l'o¬ 
biettivo di tulciare il ruolo tra¬ 
ballante del sindacalo piutto¬ 
sto che i legittimi diritti degli 
utenti-. E invoca da parie dei 
socialisti -ura tardiva resipi¬ 
scenza-, prc'.innunciando sin 


d'ora il volo contrario dei de¬ 
putati dell'edera. 

«Una legge co n-.- questa - 
osserva il comunisla Novello 
Pananti - o poggi, i su un vasto 
consenso o non n fa. Per qua- 
ranl'anni su una materia cosi 
delicata non si à Irg.lcralo. Ora 
è necessario andtirt- oltre l tra¬ 
dizionali steccati U-a maggio¬ 
ranza e opposizione, perchè 
sono in gioco imiioilanti prin. 
cipi costituzionali sulla liberià 
della persona-. 

Per i comunisti «.i tratta di 
una buona legge, frullo dell'i¬ 
niziativa e delle convergenze 
realizzate in Parlamento. Si 
elevano in questo modo a di¬ 
gnità normativa i codici di au¬ 
toregolamentazione già libera¬ 
mente definiti dii diverse cate¬ 
gorie (ferrovieri, ospedalieri, 
aziende municipalizzate, tanto 
per fare qualclie esenpio). 
Esiste da tempo, d'altronde, 
nell'impiego privato una cullu- 
ra di questo tipo, espressa at¬ 
traverso le i-sr-nzioni dallo 


sciopero degli addetti a parti¬ 
colari funzioni di sicurezza. 

Resta da ricordare che il 
provvedimento introduce san¬ 
zioni sia per i lavoratori che 
per le aziende. Il governo - o il 
prefeito in caso di ccmllitlo lo¬ 
cale (punto, questo, criticato 
dal Pei) - possono tentare di 
giungere a una conciliazione 
tra le parti o precellare i lavo¬ 
ratori quando esista un fonda¬ 
to pericolo di piegiu-dizio gra¬ 
ve e imminente ai diritti della 
persona. 

Il provvedimento che regola¬ 
menta il diritto di sciopero nei 
servizi pubblici prevede anche 
l'Istiliizione di una <ommis- 
sione di garanzia dell'attuazio¬ 
ne della legge-. Composta di 
nove membri designati dai 
presidenti delle due camere, la 
commissione deve valutare l'i¬ 
doneità delle misure di con¬ 
temperamento dell esercizio 
dello sciopero con Idirilli della 
persona costituzionalmente 
tutelali. 



Veirtenza metalmeccanici 

Fallito il primo incontro 
Per le fabbriche 
altre 6 ore di sciopero 


m ROMA. Non è andata be¬ 
ne. I sindacalisti sono più pru- 
ileiiti c dicono che il negozialo 
e iri una fase di «stallo». Ma. for¬ 
se, le cose stanno un po' peg¬ 
gio. Tanto che ai metalmecca¬ 
nici non è rimaste che ricorre- 
le nuovamente allo sciopero. 
Entro la line del mese tutte le 
fabbriche (si palla di quelle 
l-rh-ate: Fiat in testa) si ferme- 
I anno per sei ore che si vanno 
ad aggiungere alle altre quat¬ 
tro già proclamati; l'altro gior¬ 
no nelle imprese pubbliche e 
i iellc piccole fabbriche. La dc- 
l'isionc di ricorren: nuovamen¬ 
te all'arma dello sciopero è 
M.ita presa ieri al termine del 
secondo round del negozialo 
con la Federmeccanxia. Lo 
sciopero di venerdì scorso, 
dunque, non ha avvicinato di 
un millimetro la firma del con¬ 
trailo. Anzi, se poisibile l'ha al¬ 
lontanato. 

/incora ieri il leader delle 
imprese privale, il professor 
Felce Morlillaro. ha invocato 
1.1 modifica della icala mobile. 
Un > richiesta accompagnata 
da un'ofleria: se si mettesse 
mano al meccan smo di con- 
liripenza-dice in poche paro¬ 
le la Federmcccanica - allora 
le i.mprese sarebtero disposte 
ad .allargare - por o - i <ord> 
ri della borsa-. Un'idea che 
' oàssessiona» il professor Mortil- 
1 laro da sempre, fila che sem- 
] brava accantona'a una volta 
j i:<-r tutte, la settimana scorsa, 
diie.ndo il Parlamento ha vola¬ 
lo l.j legge che estende, per al- 
I Iri due anni almeno, l'attuale 
meccanismo di scala mobile. 
' Insomma: gli scaltl automatici 
della busta-paga non possono 
più essere oggetto di trattative. 
Meglio: non dovrebbero. Per- 
^ che nonostante il voto della 
j Camera. Morlillaro non s'è ras- 
I segnato. E ai segretari della 
Rom, della Rm e della Uilm 
I ;in un «vertice» ristretto) ha 


dello che, forse, ci sono anco¬ 
ra -margini di manovra». In 
fondo, la legge non è ancora 
siala volala dal Senato e quin¬ 
di - teoricamente - è ancora 
modificabile. Naturalmente, i 
dingcnti delle tre organizzazio¬ 
ni (Airoldi e Cerfeda, per la 
Fiom. Italia, per la Firn e botilo, 
per la Uilm) hanno risposto 
per le rime. Hanno invitato, in- 
somma, Mortillaro a farla finita 
con 1 diversivi e cominciare a 
discutere, sul sc'io, la piatta¬ 
forma un nana. S<; la risposta è 
servita a qualcosa lo si vedrà 
tra meno di dieci giorni, ti ne¬ 
gozialo con la R.-rtcrmeccani- 
ca è stalo infatti aggiornato al 
23 maggio. Per capire se la Fe- 
dcrmcccanica ha stemperato 
le proprie asprezze non resta 
quindi che aspettare. Da qui i 
commenti dei leadcrs sindaca¬ 
li. preoccupati soprattutto di 
non esasperare il clima. Le 
preoccupazioni però emergo¬ 
no tutte. Dice Angolo Airoldi 
(ma della stessa idea è anche 
Il numero due della Rom, Cer¬ 
feda e li segretario della Uilm. 
Lolilo): «Siamo in una fase di 
stasi. É comunque il negoziato 
ci sembra ancori tutto in sali¬ 
ta». Trattativa dilficile: k) è per 
il sindacalo, ma lo è anche - 
se non soprattutto - per le im¬ 
prese. Dall’inizio della verten¬ 
za. infatti, la Federmcccanica 
ha dovuto subire la legge sulla 
scala mobile e quella sui diritti 
sindacali nelle piccole impre¬ 
se. Due colpi ai quali si aggiun¬ 
ge anche il ritardo - neanche a 
dirlo: denunciato da Mortillaro 
- del governo nel finanzia¬ 
mento degli oneri sociali. Tutte 
cose che (anno dire alle impre¬ 
se: non abbiamo soldi. Se pero 
il sindacato rinunciasse a qual¬ 
cuna delle sue richieste più 
qualificanti, qualche soldo - 
sempre pochi, comunque - 
potrebbe pure venir fuori. Ma 
sarebbe una mancia, non un 
contratto. 


Il Pei: «Scopriremo le carte dei falsi amici della piccola impresa» 

Fino a lunedì niente sentenza sui diritti 
Benvenuto: «Solita, vecchia Confindustria» 


Nuovo piano Fininvest dopo l’offerta De Benedetti 

Mondadori, Berlusconi rilancia 
340 miliardi più la Manzoni 


La Cassazione ha rinviato ai 21 maggio la decisione 
sul referendum che estende lo Statuto dei lavoratori 
alle piccole imprese mentre continua lo sciopero 
della fame indetto da Dp. Benvenuto attacca gli in¬ 
dustriali; «Tutto cambia ma la Confindustria rimane 
la stessa». F’er Minucci «bisogna scoprire le carte fal¬ 
se di quanti si professano amici delle imprese mino¬ 
ri ma impediscono il varo di leggi importanti*. 


ENRICO FIERRO 


■■ ROMA. L'ufficio centrale 
della Corte di Cassazione deci¬ 
derà il prossimo 21 maggio se 
la legge sulla giusta causa, ap¬ 
provata giovedì scorso dal Se¬ 
nato. servirà ad evitare il refe¬ 
rendum promosso da Dp c già 
fissalo per il 3 giugno. I magi¬ 
strali. infatti, hanno accoltalo 
la richiesta del comitato pro¬ 
motore di uno slittamento dei 
tempi della discussione per 
poter presentare una serie di 
memorie integrative. Fino a lu¬ 
nedi l'intera segreteria di Dp e 
il gruppo parlamenlare, con 1 
deputali Giovanni Russo Spe¬ 
na e Luigi Cipriani. faranno 
uno sciopero della lame con¬ 
tro «lo scippo del referendum». 
Per Dp la legge approvala non 
risponde affatto al quesito refe¬ 
rendario. nonostanle le -falsili- 
cazioni - ha soltolincato Man¬ 
da Bolognesi, della scgrclcria 
nazionale - di gran parte della 
stampa-; per queste ragioni il 
comitato promotore ricorrerà 
alla Corte Costituzionale, ha 
preannuncialo Russo Spena, 
nel caso in cui la Cassazione 
dovesse decidtire la sospensio¬ 
ne del referendum. 

Intanto l'approvazione della 


legge al Senato continua a di¬ 
videre forze politiche, sindaca¬ 
li e imprendilori. Agli attacchi 
della Confindustria ha risposto 
ieri li segretario generale delia 
Uil, Giorgio Benvenuto, che si 
è detto -inlastidilo- dagli allar¬ 
mismi confinduslriali c di 
«quanti propinano spiegazioni 
sul fenomeno delle leghe. Chi 
doveva lare qualcosa prima 
del voto non lo ha fatto e oggi 
pretende di spiegarci la fram- 
mcnlazione sociale». Il leader 
della Uil ha ricordato, riferen¬ 
dosi agli interventi dell'altro ie¬ 
ri (atti da Pininlarina e Patruc- 
co airas-scmblea degli indu¬ 
striali milanesi il precederne 
dell'approvazione dello Slalu- 
lo dei lavoratori. Nel 1969, An¬ 
gelo Costa, prcsidcnie della 
Confindustria. inviò una Ictlera 
ai presidenti della Repubblica 
e del Consiglio, per rappresen¬ 
tare le preoccupazioni e l'op¬ 
posizione degli industriali ilu- 
liani. «Sono passati- 20 anni - 
ha dello Benvenuto - e mentre 
lutto cambia la Conlinduslria 
sembra restare la slessa*. Ma 
una risposta nella agli attacchi 
del padronato italiano è venu¬ 
la dallo sciopero generale dc- 



Giorgio Benvenuto 


gli operai di Porto Marghcra, 
contro «la volontà dei padroni 
- ha sottolinealo II segretario 
confederale della CgiI, Sergio- 
Collerati - di avere mano libe¬ 
ra sulle condizioni di lavoro c 
ritrovare nuove convenienze 
nell'espandersi di sellori non 
tutelali all'inicmo delle fabbri¬ 
che". 

A dilc.sa della legge è inter¬ 
venuto il deputalo socialista 
Andrea Cavicchioli. relatore 
del lesto alla Camera. Per le 
piccole imprese, ha dello, po¬ 
tranno sorgere problemi non a 





Adalberto Minuccl 


cajsa della legge approvata, 
ma per «l'allarmismo e per il 
clamore che alcune posizioni 
hanno suscitato senza tenere 
conio dei contcnuli reali del 
provvedimento*. A questo 
punto, ha soltolincalo Cavie- 
chioli, sarebbe più utile c co- 
slnjltivo spostare il dibattilo 
sulla gestione della legge e sui 
suoi reali conlcnuli. 

Delle reazioni degli impren¬ 
ditori e di quelle di alcuni par¬ 
tili di governo ha parlato ieri 
Vasco Ciannolli, del diparti- 
mi-nto economico della Dire¬ 


zione del Pci. -Si sono già mes¬ 
si in allo - ha detto il dirigente 
comunisla nel corso di una riu¬ 
nione tenutasi a Botteghe 
Oscure - tentativi per aggirare 
la legge e per favorire un duro 
scontro sociale di carattere an- 
tisindacale«. La riunione, alla 
quale hanno partecipato Adal- 
lierto Minucci, ministro del La¬ 
voro del governo ombra, l par¬ 
lamentari Giorgio Ghezzi e No¬ 
vello Pallant,, insieme ai diri¬ 
genti comun sii di CgiI, Conle- 
scrcenti e Cn i. era stata convo¬ 
cala per discutere gli efielli 
della nuova normativa contro i 
licenziamenti. Il confronto ha 
assunto toni lotti. Bozzi e Pa- 
nattoni, segretari di Cna e Con- 
lesercenti. hanno lamenlato 
alcune asprezze della discus¬ 
sione sulla legge che rischiano 
di creare un clima negativo 
contro i piccoli imprenditori, 
Ghezzi c Pillanti, dal canto lo¬ 
ro. hanno sottolineato come la 
legge sia un fallo dì civiltà nei 
confronti di 8 milioni di lavora¬ 
tori. mentre Minucci, ripren¬ 
dendo alciir.i spunti degli in¬ 
terventi di Ugo Mazza e del de¬ 
putalo Alberto Provantini, ha 
sollolinealo l'imporlanza di 
una ripresa di iniziative nei 
confronti dei piccoli imprendi¬ 
tori. «Dob riamo scoprire le 
carte di quarti oggi si professa¬ 
no difen.scri dell'impresa mi¬ 
nore. mentre continuano ad 
impedire l'approvazione di 
leggi import ii'.ii. come quella 
sul riordino dc-lle pensioni dei 
lavoratori aiil'jnomi, la legge 
quadro sugli incentivi per nuo¬ 
ve tecnologe c nuove politi¬ 
che regional «. 


Sul tavolo della trattativa tra Fininvest e Gir sta per 
arrivare una nuova proposta globale. Lo ha annun¬ 
ciato ai vertici di Segrate lo stesso Berlusconi, che 
della proposta tì artefice. Il piano Fininvest prevede 
la separazione degli interessi tra i due contendenti. 
A De Benedetti andrebbero il gruppo l’Espresso, la 
Repubblica e lei concessionaria di pubblicità Man¬ 
zoni. Oltre a 340 miliardi. Basteranno? 


DARIO VENECONI 


H MILANO B<x:i;ia’o il pro¬ 
gramma di «coatiitiizione» tra 
Cir e Fininvest all interno della 
Mondadori, Silvio Berlusconi 
avverte che ora spetta a lui la 
responsabilità di avannzare 
una nuova proposta. E questa 
sla maturando, ni punto che 
sarà ulficialmenle presentata 
nei prossimi g orni .illa contro¬ 
parte nella setJe di Medioban¬ 
ca. Lo ha annuncia o lo stesso 
presidente della Fi.iinvest nel 
corso di una sene di incontri 
(che avrebbero dovuto rima¬ 
nere riservali) con i vertici del¬ 
la casa editrice di Segrate. In 
due successive riunioni Berlu¬ 
sconi ha infatti incontralo a Se¬ 
grate prima i dirc iiori delle te¬ 
stale glomalisllche e quindi i 
direltori di are.i. 

In che cosa consiste la novi¬ 
tà del piano Rrunvest? Berlu¬ 
sconi ha spiegato che la sua 
proposta pan-; dal presuppo¬ 
sto che la -coalii’a.’ìone» Ira i 
due gruppi oggi .n conflitto è 
improponibile, il causa dcll'in- 
colmabile dislanz.i che separa 
le due lilosolie a,!.eridali. 

L’unica slr.ida percorribile 


sarebbe dunque quella della 
«spartizione*. De Benedetti da 
una parte con Caracciolo, Ber¬ 
lusconi dall'altra. Ma In questa 
direzione la Iratlativa si era già 
arenala da tempo. La proposta 
sulla quale i due fronti avevano 
convenuto era quella di altida- 
re a De Benedetti il groppo 
Espresso (col settimanale e i 
13 quotidiani locali) più il 
100% del capitale del quotidia¬ 
no la Repubblica, mentre a Ber¬ 
lusconi sarebbe rimasto lutto il 
re,sto. Falli i conti, la Cir chie¬ 
deva però circa 570 miliardi a 
guisa di «conguaglio»; la Finin- 
vest ne oflriva 50. 

Una lunga serie di incontri 
non ha schiodato la trallaliva. 
La Cir ha abbassalo la sua ri¬ 
chiesta a 525, la Fininvest ha 
alzalo la sua a 100 miliardi. Più 
in là non si è andati. 

La proposta illustrata da 
Berlusconi al vertice di Segrate 
contiene due novità. In primo 
luogo la Fininvest alza la pro¬ 
pria offerta linanziaria a 340 
miliardi (portandosi [rer cosi 
dire circa a metà strada rispet¬ 
to all'dwersario). In più nel 



Silvio 

Berlusconi 


palchetto delle s-xietà olleite 
bII.i Cir compare per la prima 
rolla anche la concessionaria 
di iiubblicità Manzoni, che già 
raccoglie le inserzioni per la 
Reoubblica, l'Espresso e i quo- 
tid ani Ixail. La concessiona¬ 
ria in ellctli. per la Fininvest 
rafipresema un doppione. Ber¬ 
lusconi ha già la Publitalia, la 
società che vende gli spot delle 
sue reti, e potrebbe agevol¬ 
mente dirottare su quella an- 
c he lutti gli spazi della Monda- 
clo-i. Al groppo editoriale che 
riacercbbe attorno aH'Esprcs- 
so. al contrario, la concessio- 
ria-ia potrebbe far comodo. 

I tasterà questo a convincere 
De Boncdetti (impegnato per 
eliti o in questi giorni a Parigi e a 
Elia xelles con la Ceros e la 
Sgl))? Dalla Cir le prime rea¬ 
zioni alle indiscnrzioni prove- 
riic nti da Segrate sono più che 


fredde. Sono cose che abbia¬ 
mo già sentito, dicono in so¬ 
stanza in via Ciovassino. Non 
ci sono elemenli di novità tra¬ 
scendentali. 

Eppure la Cir è consapevole, 
come lo è la Rninvesl. che il 
fallimento della trattativa la- 
scerebbe solo spazio a una re¬ 
crudescenza del conflitto lega¬ 
le e assembleare. Il 25 si riuni¬ 
rà il consiglio di amministra¬ 
zione che do\T,i approvare il 
bilancio Mondadori e convo¬ 
care - su richiesta Cir - l'as¬ 
semblea ordinaria per rinnova¬ 
re il vertice sxletario. E sareb¬ 
be solo l'ennesima tappa di 
una guerra che rischia di dan¬ 
neggiare ineparabilmente la 
casa editrice. Dopo tanto bat¬ 
tagliare, alla fine si rischia che 
non rimanga più molto da 
spartire 
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Denuncia al pretore 

I commercianti di S, Pietro 
mettono sotto accusa ; : ; 
i torpedoni inquinanti 


M Anche i commercianti 
scendono in guerra e aprono 
una -vertenza trallico turisti¬ 
co-, denunciando alla Procu¬ 
ra della Repubblica l'insoste¬ 
nibile realtà dell'Inquina¬ 
mento -da torpedone-. L'e¬ 
sposto è stato presentato dal- 
, l'associazione dei commer¬ 
cianti di via delle Fornaci, 
alle spalle di piazza San Pie¬ 
tro, e ha nel mirino i pullman 
turistici e le responsabilità 
delle autorità che non fanno 
rispettare le regole per il traf¬ 
fico e peri parcheggi. 

Dopo inutili e anche batta¬ 
glieri solleciti alle competenti 
autorità capitoline, e in vista 
dell'iiicremento di turisti e re¬ 
lativi torpedoni per l'appros¬ 
simarsi degli ormai fatidici 
Mondiali di calcio, i commer¬ 
cianti di via delle Fornaci so¬ 
no passati alle vie legali. 
Hanno presentalo ieri un 
esposto-denuncia alla Procu¬ 
ra della Pretura circondariale 
di Roma affinché si proceda 


penalmente contro le autori¬ 
tà responsabili del mancalo 
rispetto delle norme di par¬ 
cheggio e transito dei mezzi 
turistici. 

-Anziché utilizzare l'app^ 
sito e ben ampio parcheggio 
realizzato ad hoc nella parte 
alta di via delle Fornaci, pro¬ 
prio alle spalle del Vaticano, 
- afferma Pietro Cicchetti, 
presidente deiras.sociazione 
dei commercianti - i pull¬ 
man preferiscono sostare 
lungo la via, provocando 
emissioni di gas e fumo che 
rendono vere camere a gas i 
negozi al piano terra e le abi¬ 
tazioni del primo piano-. 

La denuncia dei commer- 
, cianti indica Circoscrizione e 
Comune come diretti re¬ 
sponsabili dell'insostenibile 
inquinamento detta zona tu¬ 
rìstica. -Le autorità di zona e 
cittadine - si afferma nell'e¬ 
sposto - hanno sempre de¬ 
clinalo competenze c re¬ 
sponsabilità». 


Polizia urbana in guerra 
contro l’assessore 
Stop al servizio 
nei giorni del pallone 


Stasera ancorai senza Atac 
dalle 20 alle 24 
Ieri traffico record 
sulle strade «protette» 


Mondiale «nero» 
Scioperano vi^ e bus 


Si annuncia un Mondiale nero. Da oggi entrano in 
agitazione i vigili urbani del sindacato autonomo, 
sciopereranno durante le eliminatorie e il fatidico 8 
luglio, giorno della finalissima. Alle 18 tornano i di¬ 
sagi nel trasporto pubblico. Cominciano a incrocia¬ 
re le braccia i ferrotranvieri della Cisnal. Alle 20, fino 
alle 24, torna il Comitato di lotta e la Faisa-Cisal. Ieri, 
per il traffico, un'altra giornata da dimenticare. 


FERNANDA ALVARO 


M Dalle 5,30 alle 8 di ieri so¬ 
no rimasti nel depositi il 50 per 
cento di autobus c tram, dalle 
8 alle 14 i vigili del fuoco han 
no garantito soltanto le emer. 
gonze. Da stamattina entrano 
in agitazione i vigili urbani de 
sindacato autonomo Sulpm 
dalle 18 fino al termine del ser¬ 
vizio non lavorano gli autofer 
rolramvierl della Cisnal. dalle 
20 alle 24 si fermano gli adc 
renti al Comitato di lotta del 
l'Atac. Un vero bollelllno di 
guerra al quale si aggiunge i! 
malriuscito esperimento dei 28 
Itinerari supcrcontrollati e gli 
ultimi ritocchi per i cantieri. 
Non c'è che dire. Roma si pre¬ 


para malissimo al suo appun¬ 
tamento con i Mondiali. E per i 
prossimi giorni non si prevedo¬ 
no schiarile se si esclude la 
conclusione della vertenza 
-pompieri-. Dopo estenuanti 
trattative terminate nella tarda 
serata di ieri, i vigili del fuoco 
hanno strappalo un accordo 
per finanziamenti di 14 miliar¬ 
di per le assunzioni, di quattro 
miliardi per la manutenzione 
ordinaria e straordinaria delle 
sedi fatiscenti, di 16 miliardi 
per il progetto esecutivo per gli 
idranti. Agli impegni sottoscrit¬ 
ti se ne aggiunge uno a parole 
che prevede di dar corso alla 
cartografia del traffico romano 


per individuare i punti sosta 
per i mezzi dei vigili del fuoco. 

Nubi sempre più scure, no¬ 
nostante i tentativi in extremis 
di assessori, enti vari e sinda¬ 
calisti. L'ultimo esperimento 
che avrebbe dovuto rendere 
meno ingorgati 28 percorsi 
drammatici, sta miseramente 
fallendo. Pochi e mal attrezzali 
i vigili comandati in strada: 
aDaìl'ispczicir.c che io stesso 
ho compiuto - ammette l'as¬ 
sessore Meloni ~ ho tratto l'im¬ 
pressione che qualche coman¬ 
dante abbia iottovalutato la ri¬ 
levanza dell'operazione c 
quindi non abbia mobilitato 
tutte le risorse disponibili con il 
dovuto Impegno». E cosi, men¬ 
tre il tentativi^ tallisce, la città 
annaspa. Un'altra giornata ne¬ 
ra, anzi nerissima: dall'alba a 
sera, complice urxthc la man¬ 
canza del SO per cento dei 
mezzi pubblici, il trallico è sta¬ 
to dovunque bloccato. Partico¬ 
lari disagi, al peggio non c'é 
mai fine, nell i zona nord la più 
colpita dalle opere mondiali. 
Facendo leva sul d isagio dei vi¬ 


gili, accentuale da riillima ri¬ 
chiesta dì sacrilici, itcco il sin¬ 
dacalo autonomo .Sulpm-Usp- 
pi. Da oggi fino all'3 luglio gli 
iscritti (poco t>iù (li 500, ma 
non si escludi: relletlo -Co- 
bas») non ulilizzcriinno i mez¬ 
zi comunali, molo e auto, e ri 
spenderanno solo alle chia¬ 
mate che arriveranno vìa tele¬ 
fono e non vìa radi: i della sala 
operativa. Non finisce- qui. Nei 
giorni delle elirninaiorìe, 9. 14, 
19,25 e 30 giugno e poi duran¬ 
te la finalissima di-ll'S luglio, 
non lavoreranno dalle 14 alle 
21, a meno che il Comune non 
tratti. Chiedono l'immediato 
pagamento degli sirriordlnarì, 
cosi come previsto (tal contrat¬ 
to, e l'arrivo dei pie volte pro¬ 
messi strumenti di l.tvoro. Alle 
richieste risponde l'assessore 
Meloni assicurando che tutto 
sarà fatto per la fine di giugno. 

E dai vigili aH'AUic. Ieri mat¬ 
tina, dalle 5,30 alle E sono ri¬ 
masti nei deposih circa il 50 
per cento di bus e tram (49,6 
secondo l'azienda e 54,04 se¬ 
condo la Faisa-CUal ) con pun¬ 
te dell' 88.37 percento a Ostia. 


Stasera, dalle 18. nuovi disagi. 
Un'assemblea del Gomitalo di 
lotta indetta per le 20 nel de¬ 
posito di Tortespaccata, po¬ 
trebbe rincarare la dose: -Stia¬ 
mo mettendo in preventivo 
una serie di scioperi a scac¬ 
chiera per la prossima settima¬ 
na - d.cc Aurelio Speranza, se¬ 
gretario nazionale aggiunto 
della Faisa-Cisal - e non esclu¬ 
diamo un blocco di 24 ote e 
una manifestazione di piazza. 
Non vogliamo ricattare la citta¬ 
dinanza, di cui facciamo parie, 
ma chiediamo che i politici si 
impegnino c non più a parole». 
L'impegno è quasi esclusiva¬ 
mente finanziario. Il Gomitalo 
di lotta al quale ormai aderi¬ 
scono anche iscritti ai sindaca¬ 
ti confederali, chiede un au¬ 
mento di 470mila lire mensili 
sganciato dagli incrementi di 
produttivilà e dalle presenze. 

Chi vincerà le tante partite 
premondiali? Di certo non la 
città. Da qui al fischio d'inizio 
delle pattile mancano 24 gior¬ 
ni. Ventiquattro giorni di ingor¬ 
ghi. scioperi e piomesse di un 
futuro più roseo. 


Pei e verdi propongono misure drastiche. Ma il Campidoglio nicchia 

Fascia blu fino alle Mura Aureliane? 
Tutti i «rù» dei consideri 


«Onorevoli, un po’ di buona volontà». Con i Mondia¬ 
li alle porte. Pei e Verdi presentano due proposte 
antitraffico e le girano ai consiglieri: fascia blu fino 
alle Mura Aureliane. corsie protette - ma protette 
davvero - per i mezzi Atac. In sala Giulio Cesare, le 
prime reazioni, all'insegna del «Ne parleremo, si ve¬ 
drà-, Gianfranco Amendola: «Questo consiglio non 
ha voglia di fare nulla». 


CLAUDIA ARLETTI 


■i Centro storico chiuso fin 
sotto le Mura Aureliane. Dodici 
itinerari -superprotelti-, con 
strade riservate esclusivamen¬ 
te ai mezzi Atac. Il Pei. d'accor¬ 
do col capogruppo verde 
Gianfranco Amendola, lancia 
le proposte e chiede ai consi¬ 
glieri degli altri partili -un allo 
di buona volontà-: firmare il 
documenlo, accantonare per 
un attimo le logiche di schiera¬ 
mento. Lo scopo, olfrire a turi¬ 
sti c romani una città percorri¬ 
bile, e dunque vivibile, anche 
nelle settimane che si accom¬ 


pagneranno ai Mondiali di cal¬ 
cio. La proposta verrà definita 
meglio in questi giorni, ma un 
primo documenlo ha già co¬ 
minciato a girare Ira le poltro¬ 
ne capitoline. Le maggiori ri¬ 
serve riguardano proprio la 
proposta più innovativa, quella 
del ceniro storico. L'estensio¬ 
ne della fascia blu fino alle Mu¬ 
ra Aureliane. con divieto totale 
di transito anche per gli auto¬ 
bus turìstici, é giudicata dai più 
un'idea <oraggiosa, ma esa¬ 
gerala». Dice Roberto Cenci. 


capr^ruppo psdi: -Benissimo, 
ammettiamo che si chiuda. 
Che succederà poi? Vedremo 
migliaia di bus bloccali a ridos¬ 
so delle mura. E che accadrà 
lungo le consolari? Tutti in co¬ 
da, questo avverrà. Quanto alle 
strade prolcllc. mi pare una 
buona propashi, ma non bu¬ 
sta, lo non firmerò». 

Dello stesso rono, il giudizio 
di Edmondo Atigelè. assessore 
al traffico, denocrisliano: -lo 
non voglio lare polemiche. 
Grazie ad un emendamento 
dei Pei. in bilancio, su questi 
problemi, abbiamo cinque mi¬ 
liardi in più. Li stiamo usando-. 
E poi, allargando le braccia: 
•Non credo (»rò che questo ti¬ 
po di propc-sle rappresentino 
la soluzione Per lare certe co¬ 
se. occorrono li: infrastrutture-. 
Giusto. E. poiché mancano le 
infrastrutture, nei giorni dei 
Mondiali in cilU non ci si muo- 
vcrà più. -Mj si. che ci si .muo- 
verà. Poi. molli romani in quel 


periodo saranno luorì-, 

Piero Rossetà, corriunista. é 
Ira quanti hanno elaboralo le 
proposte. Alle criijc he. replica; 
•Se si fosse tutti d'accordo, le 
soluzioni si troveielibero. Si 
tratta di provvedimenti d’emer¬ 
genza. Penso ('he, se si accct- 
lusse il principio dell'estensio¬ 
ne della lascia blu, un'indagi¬ 
ne del Comune pobebbe indi¬ 
viduare in fretta delle arce di 
sosia sotto le mura» E Gian¬ 
franco Amendol.i: -tjo spinto 
del nostro documenlo è quello 
di lare qualcos,i, subito, al di là 
delle clichcite Fino a questo 
momento, il consiglio comu¬ 
nale su questi problemi non ha 
combinalo nulla. Come ha 
combinato ben px'ico Meloni-, 
Di Piero Meloni, aj.sessore alla 
polizia urbana, si parla pervia 
dei 22 itinerari sorvegliati a vi¬ 
sta dai vigili (l'esi:eiimento è 
cominciato da due g orni, con 
risultati lult'altroche brillanti). 
Dice ancora Rosselli: -Quando 
noi parliamo d i slr.ide protetle. 


pensiamo aH'utilizzo di tran¬ 
senne. cordoli, e segnaletica. 
Non a vigili, che poi non basta¬ 
no mai, cosiretU agli incroci». 

Tra gli scranni della sala 
consiliare, la voce, un po' im¬ 
modesta, dei repubblicani: -A 
inventare la fascia orana. prati¬ 
camente, siamo stati noi», dice 
Saverio Coltura. -Capirà, qua¬ 
lunque proposta di allargare, a 
noi sla bene-. Ma é una voce 
nel deserto. Dalle poltrone so¬ 
cialiste, Bruno Marino osserva: 
•Chiudere lino alle Mura Aure- 
liane, signilica intervenire su di 
un'area estesa quanto Rrenze. 
Temo che ci saranno ripercus¬ 
sioni negative, soprattutto in 
periferia. Tutt'ìntomo alle Mu¬ 
ra, il traffico si addenserebbe. 
E poi, che faremo, mangeremo 
le macchine?». Critico circa la 
fascia blu. Marino -apre- alle 
corsie prolette; -Forse dcxlici 
sono troppe. Però un esperi¬ 
mento si potrebbe fare, magari 
cominciando da Tiburtina, Tu- 
scolana e Casilina». 



Una scrìtta 
perrìcordare 
i morti 
dici Mondiaili 


Il ricordo delle vi' lime dei cantieri di Italia 90 è por ora allida- 
lo ad una scritta con lo spray (nella loto), sul simbolo che 
dal Campidoglio saluta i Mondiali. La battaglia affinché gli 
operai morti, fakiati dalla fretta maledetta di non tardare al- 
r appuntamento col calcio mondiale, siano ncordati negli 
slidi con un miiiulo di silenzio poma del fischio di avvio e 
con uno striscione da appendere in ogni stadio, è stala in¬ 
gaggiata dai ragazzi della Fgci e da un comitato nato propno 
ad hoc. 


Scontro mi}rtale 
sulla 

via del Mare 


Un morto, due forili in pro¬ 
gnosi riservala e due perso¬ 
ne guaribili m sette giorni. 
Questo il tragico bilancio di 
un incidente aulomobilisli- 
co avvenuto ieri all'altezza 
del chilometro 14.800 della 
via del Mare, Fabio Cavic- 
chioli, 62 anni, era alla guida di una -A 112» con a bordo 
MassimoCatincii di 18 anni. Percause ancora non accerta¬ 
te. l'auto ha sbandalo schiantandosi contro un albero e pic¬ 
chiando poi contro una «Bmw», con a bordo Mano Bemac- 
chio, 43 anni, Enrico CignettI, 67, e Monica Verzalini, 26 an¬ 
ni. Il conducenle dcirulilitarìa è morto, mentre Calineri e Ci- 
gnetti sono ncovcrali in prognosi nservala. Gli altri due ne 
avranno per una settimana. 


«Nonna eroina» 
ritorna 
in carcere 


Torna m carcere «nonna 
eroina». Valentina Amicis. 
78 anni, è stata nuov-amente 
arre.stala nella sua casa di 
San Basilio dagli uomini del¬ 
la squadra mobile c portata 
nel carcere di Regina Coeli. 
La donna deve ora scontare 
,1 pena cui era stata condannata e che ora è passata dcliniti- 
vainenle in giudicato. Dovrà trascorrere in pngione due anni 
nove mesi e 27 giorni. Il ISgennaioditrcannifalavecchina 
i.’M stala già arrestata e nella sua abitazione gli investigatori 
avevano trovato jna vera centrale per lo spaccio. Ora dovrà 
scontare la pena. "Nonna eroina» era sLsta anestata anche 
15 anni fa, per eiver partecipato a una rapina nello stabili¬ 
mento Montedison di Pescara. 


Pel, verdi, iprì 
ùnXVm 
«Democraiiia 
calpestata» 


•La m^gioranza De, Psi, 
Psdi, PII della zona perseve¬ 
ra nel suo atlegglamento di 
spregio delle più elementari 
regole della democrazia». 
Questa m sintesi l'accusa di 
verdi, comunisti e repubbli- 

jjpiijj jjyiii jifcoscrizio- 

Ile al paniti di m ìggloranza. -Non solo è sialo eletto un pre¬ 
sidente. il sociaklemocratico Casciani, m assenza dei consi- 
lllieri di opposizione - denunciano i gruppi politici di mino- 
lanza - ma è stalo impedito anche ai capigruppo dei partiti 
(li opposizione di parlare in occasione della discussione del 
programma». Abbandonata l'aula per protesta, i consiglieri 
(ti opposizione .innunciano che invieranno una tenera di 
denuncia al sindaco Carraro per censurare tali scorretti 
comportamenti. 


Nuovo svincolo 
Roma* 

iCivitavecdiia 


Viene aperto oggi il nuovo 
svincolo -Roma-Torrimpie- 
tra» sull'aulostrada •AI2» 
che collega la capitale a Cl- 
vilavccchia. Lo ha reso noto 
la Società autostrade che 
prrxilsa che il nuovo svìiko- 
io potrà per il momento es¬ 
sere utilizzato so ltanto dalle vetture provenienti da Roma e 
dal raccordo anulare e dirette verso Cmuivecchia. I rami di 
svncolo nella direzione Civitavecchia-Roma c da e perFiu- 
i n cino saranno agibili invece solo nei pnrni mesi del '91. Il 
nuovo casello ha 4 porte d'ingresso, e le tanlle sono le stesse 
de 1 vicino svinco lo Maccarcse-Frcgene. 


«Roma capitale» 
Appello 
del «Crupipo 
dei romanisti» 


Un •appello alle istituzioni e 
alle amministrazioni dello 
Slato afiinché si osstnvi un 
maggior nspetto per le esi¬ 
genze di vita quotidiana dei 
suoi abitanti», nell'osservan¬ 
za dei dettami del piano re- 
golalore generale. Questo il 
messaggio lancialo al Parlamento e al governo dal «Gruppo 
Cci romanisti», in occasione del dibattilo sulla legge per Ro¬ 
ma capitale, preoccupalo per la continua violazione delle 
p:;jole urbanistiche da parte delle amministrazioni statali e 
per uno smodato uso dei poteri di deroga che snaturano il 
principio stesso della pianificazione urbana. 


STEFANO POLACCHI 



Preparativi 
' «intelligenti» per 
: la corsa 
ecologica 


HN II 19 maggio l'auto «verde» sarà al posti di 
partenza, intanto fervono i preparativi. Prima 
mossa: accatastare i copertoni delle auto «eco¬ 
logiche», quelle che camminano a forza di 
energia solare, sui prati del Circo Massimo. Il 
motivo è oscuro, l'efletto estetico disastroso. 
Forse gli organizzatori del Gran Premio 4E, pa¬ 
trocinato quest'anno dal Comune, stanno fa¬ 


cendo un esperimento' sperano che oltre ai 
pannelli, anche i copertoni possano, squa¬ 
gliando al sole, caricarsi, e sfrecciare in pista. 
Altrimenti a che servirebbe organizzarsi per 
non sporcare l'aria, e poi abbellire le strade 
con una stupenda esposizione di ruote impol¬ 
verate? Se rimarrano a gara ullimala, il «m.sle- 
ro» sarà più fitto. 


Tempo scaduto, si salva l’aeroporto 

A mezzanotte il cantiere 
ha perso la scarpetta 


■i A mezzanotte di ieri le 
opere monciali hanno perso la 
scarpetta. Cii è riuscito a chiu¬ 
dere i cancelli prima di quella 
ora é a posto, gli altri "paghe¬ 
ranno pegno». L'elenco dei n- 
tardalari non è ancora pronto, 
ma. assicura I .issessore capi¬ 
tolino ai Laior pubblici, le dit¬ 
te lente saptbliero non più di 
Ire su 28 Almeno per quanto 
riguarda le oprerò a carico del 
Comune. Tre ditte lente, tre 
cantieri aperti, dunque. Soltan¬ 
to per queste dovrebbe, quin¬ 
di, scattare la penale che pre¬ 
vede una mult.i del 3 per conio 
del valore dcH'appallo per le 
imprese che non sono stale 
capaci di consegnare i lavori 
entro il 15 maggio. La mite 
sanzione st-le al 10 per cento 
dopo il 30 maggio. «E non ba¬ 
sta - aggiunge Gianfranco Rc- 
david -. pe'clii é arrivato tardi 
il Comune ha disposto una sua 
multa che p>arte da un mimmo 


di due milioni e mezzo al gior¬ 
no. Comunque saranno p(x:hi 
a pagare. Le opere sono prati¬ 
camente lutie concluse, come 
da appallo. Perle rifiniture che 
mancano, come la segnaletica 
c rilluminazlone pubblica, a 
carico dell’assessora'o al Traf¬ 
fico e dell'Ace.i, non era previ- 
.sto il termine del 1.5 maggio e. 
quindi, niente penale >. 

Da oggi, intanto, arriveran¬ 
no sulle scrivanie dell'assesso¬ 
re i verbali di consegna dei la¬ 
vori redalli dai tilolan delle im¬ 
prese e dai direttori dei lavori. 
L'operazione non sarà brevis¬ 
sima, ma sarà propedeutica al 
piano di attivazione che com¬ 
porterà. tra l'altro, le veriliche 
statiche. Tra una rllinilura e un 
collaudo, secondo le assicura¬ 
zioni di responsabi.l comunali, 
di lecnici deHAnas, Enel, Sip e 
Alac. non si dovicbbe comun¬ 
que superare la Ime del mese. 


Per quella data dovrebbe esse¬ 
re già partilo il pnmo treno di¬ 
retto dall'Ostiense a Fiumicino 
(la corsa d'inizio è in pro¬ 
gramma per il 27 maggio) e il 
primo tram veloce che percor¬ 
rerà la tanto contestata tratta 
piazzale Flamlmo-piazza Man¬ 
cini. Ancora ieri pen), proprio 
in questi cantieri, regnava un 
disordine degno degli inizi. 

Tra le tante cose in ana, 
qualcuna é stata portata a ter¬ 
mine. Per esempio l'aeroporto 
intercontinentale di Fiumicino 
é pronto ad affrontare l'assalto 
di sportivi e turisti. Possono già 
essere usati il parcheggio mul- 
liplano per 1.600 posti auto, il 
centro servizi Italia 90 ( 1.300 
metri quadrati per l'accogli- 
menlo e l'assistenza di delega¬ 
zioni ufficiali, squadre e gior¬ 
nalisti), una nuova hall per il 
chcck-m, i collegamenti pedo¬ 
nali sopraelevati. CFeAI. 
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Colletta tra i lavoratori del 
Pronto intervento 
per offrire al Comune 
attrezzature isanitarie 

«Mancano uomini e mezzi» 
Intanto il Campidoglio 
delibera Tacquisto 
di 5 unità coronariche 


La protBsta dei lavora'ori del Pronto Intervento In un cartellone 
disegnato da loro s'estl. il messaggio non ha bisogno di commenti 


Per inotesta barelle in regalo 


A giorni arriveranno 32 nuove ambulanze per il 
pronto intervento cittadino, a sostituire i leni vecchi. 
Ma cosa succederà per i Mondiali fuori dagli stadi? I 
lavoratori del Pie, pochi e senza mezzi, si sono riuni¬ 
ti ieri in piazza Ss. Apostoli. Cgil, CisI e Uil hanno re¬ 
galato al Campidoglio cinque barelle e un monitor 
cardiaco, acquistati dai lavoratori. Una delibera per 
unità coronariche mobili. 


RACHEL! QONNGLI.I 


Fiumicino 

Sempre ferma 
la nave 
sovietica 

M Trattative in corso per 
sbloccare lo sciopero dell'e- 
qulpasgio che tiene (ernia in 
rada a Fiumicino la «Novoros- 
siysk». Nessuno scende a terra, 
né i marinai né la benzina che 
andava scaricata. Mentre era 
in viaggio, la petroliera sovieti¬ 
ca è stata venduta dalla iSovo- 
dot» ad una compagniaombra 
cipriota, la «Omnibus Shipping 
Co.* di Limaisol. Che comun¬ 
que, secondo quanto dichiara 
l'agente Enrico Meloni della 
•Filosa*, raccomandalarìa ita¬ 
liana, d sempre di propncia so¬ 
vietica. ma alleg^rila cosi dal- 
le tasse e libera di ingaggiare le 
sue navi secondo 1 prezzi del 
mercato intemazionale. Nel 
contratto era incluso l'ingaggio 
dei venioito sovietici in servizio 
sulla nave, che pero al mo¬ 
mento di firmare le carte, nel 
porto di Rotterdam, sì sono ac¬ 
corti che la voce «paga* era in 
bianco mentre veniva prevista 
anche una parziale e non pre¬ 
cisata trattenuta per (ondi so¬ 
ciali da parte deH'armatoie. 
L’equipaggio si e aflidaio al 
sindacalo intemazionale dei 
trasporti. Ieri i rappresentanti 
italiani della Hi si sono incon¬ 
trati con due emissari della 
•Acomant*. l’agenzia svizzera 
che cura gli interessi della 
•Omnibus Shipping*. Alla riu¬ 
nione hanno partecipalo an¬ 
che due sindacalisti della sede 
di Londra della Fit. Ma l’accor¬ 
do, alla Ime del pomeriggio, 
non era sialo raggiunto. Enrico 
Cevaro, della Fu italiana, pro¬ 
poneva che r^uipaggio ve¬ 
nisse liquidato in base alle ci¬ 
fre intemazionali. Ovcro, in¬ 
cluso un mese c mezzo di la¬ 
voro, S.OOO dollari per i mari¬ 
nai e circa 7.000 per gli ufficia¬ 
li. 

Handicappati 

Per scuotere 
la città 
indifferente 

■■ Per protestare contro 
l'indlffeneTtza detta città, le 
vanno incontro. Da oggi fino 
al 37 maggio, i portatori di 
handicap gireranno tutta 
Roma per un <ampo di la¬ 
voro* che ha come obiettivi 
la difesa dei posti riservati, la 
lotta per spingere le istituzio¬ 
ni ad occuparsi delle barrie¬ 
re architettoniche, dell'assi¬ 
stenza domiciliare e dell'In¬ 
serimento nelle scuole o la¬ 
voro. Ma, soprattutto, gli 
handicappati saranno in 
strada per parlare con tutti 
quelli che non vogliono né 
vederli né capire quanto é 
facile fare qualcosa per loro. 

Organizzate dai volontari 
laici del Servizio civile inter¬ 
nazionale e dall'Unione ita¬ 
liana d> lotta alla distrofia 
muscolare, le due settimane 
prevedono tra l'altro due sit- 
in davanti agli uffici respon¬ 
sabili delle inadempienze e 
una gita fatta solo con mezzi 
pubblici per dimostrare 
quanto sono inadeguati. 


■■ t lavoratori del pronto in¬ 
tervento cittadino che Ieri si so¬ 
no dati appuntamento In piaz¬ 
za SS. Apostoli sono l'esalto 
contrario dello stereotipo della 
sanità sonnolenta e indifferen¬ 
te. Basti dire che per partecipa¬ 
re aH'asscmblea senza dan¬ 
neggiare gli utenti, chi non era 
di recupero post-noltc, ha pre¬ 
so un giorno di ferie. È questa 


solo una delle prove dell'Impe¬ 
gno a prendersi direttamente 
carico del funzionamento di 
un servizio di vitale importan¬ 
za per la città, lascialo *3116 or¬ 
tiche* da Regione, Comune e 
Usi, che da anni giocano a sca¬ 
rica-barile. Sostenuti dall'entu¬ 
siasmo e dalla creatività dei 
giovani neoassunli, gli opera¬ 
tori hanno deciso di farsi pro¬ 


tagonisti delt’elflclenza. L'alto 
più emblematico di questo 
nuovo modo di condurre una 
battaglia é stato il provocatorio 
regalo al Comune di un'appa¬ 
recchiatura per soccorrere i 
malati di cuore. Il 27 aprile 
quelli del Pie hanno dato due 
ore dello stipendio per l'acqui¬ 
sto di un monitor cardiaco con 
dcllbrillatore - costo 12 milioni 
- e di cinque barelle 'a cuc¬ 
chiaio*. due strumenti di lavo¬ 
ro indispensabili ma assoluta¬ 
mente rari nelle ambulanze 
pubbliche. Ieri, al termine dcl- 
rassemblea, i segretari romani 
di Cgil, CisI e (Jil sono andati in 
Campidoglio per recapitare a 
mano il pacco dono all'asses¬ 
sore al coordinamento delle 
Usi, Gabriele Mori, che si é mo¬ 
strato per niente imbarazzato. 
Anzi, molto riconoscente. Po¬ 


che ore prima aveva dato noti¬ 
zia della delibera per l'islitu- 
zlone di un pronto intervento 
cardiaco che dovrebbe alflan- 
carsi al Pie, (Inalmer.le affidalo 
al Comune, cinque unità coro¬ 
nariche mobili, caidiotelefoni 
per I malati, c un centro opera¬ 
tivo. da realizzare grazie al 
contributo dell'Accademia 
delie Scienze, con i tondi de! 
lascito del prol. Tumedel. In 
fondo la responsabilità del (al¬ 
to che a sci anni dall'Istituzio¬ 
ne del Pie esistono a ncora solo 
19 delle 22 poi-tazloni pro¬ 
grammate, che delle 100 am¬ 
bulanze previste rie funzionino 
soliamo 28, perché k; altre 20 
sono (erti vecchi, buoni solo 
per lo slasclacamnze, o anco¬ 
ra del (atto che del 9S5 tra in¬ 
fermieri. anestesisti, portaba- 
relle in piante organica, ne ri¬ 


sultano solo 600 e un < eri linaio 
sono siati trasferiti In altri servi¬ 
zi, e per finire che la ctmlrale 
operallva del Pie, punto di smi¬ 
stamento delle chiamate, indi¬ 
spensabile per un soc corsia ra¬ 
pido e coo^inato, per cardio¬ 
patie o altro, ancora funzioni a 
scartamento ridotto, la respon¬ 
sabilità di tutte queste cose c he 
non vanno - per l’.issessiare 
Mori - 6 da imputare alla Re¬ 
gione. • 

Eppure, diceva uni. vignetta 
su un pannello in piacza SS.A- 
postoli (una donna con coda 
dì pesce sopra a una ambulan¬ 
za): «Non vogliamo er se as¬ 
surde*. Assurdo a Daniele, 22 
anni, inlemiiere della (>osla- 
zlone del S.Eugenìo. appare 
invece che il Pie abbì.i in dota¬ 
zione soliamo sette c min rno- 
bili, mezzi supcralireeziiti iton 


medico a bordo, di cui una so¬ 
la in funzione 24 ore al giorno, 
al S. Camillo. Molte ambulanze 
non hanno neppure il conge¬ 
gno per l'areazione interna. In 
piazza SS.Apostoli ne hanno 
portata una che la Regione dà 
per buona. Un vero pezzo da 
musco. Intanto, per i Mondiali, 
intorno all'Olimpico ci saran¬ 
no 12 équipe medico-inler- 
mlerlstlche con sci centri mo¬ 
bili. un'eliambulanza e un 
pronto soccorso specialistico, 
tutto della Croce Rossa, che 
con i soldi dcH’appalto si é 
comprata sofisticate attrezza¬ 
ture. Ma il servizio della Croce 
Rossa funzionerà solo durante 
le partite. Il resto del tempo, in 
albergo e in città, gli ospiti stra¬ 
nieri, dovranno allidarsi alla 
buona volontà degli operatori 
del Pie. 


Proposta del Pei per ridurre costi e appalti 

«Sistema informatico inte^t 
per Comune e munidpalizzate» 


Per la gestione dei vari servìzi informatici il Comune 
spende ogni anno'64 miliardi, comprese le aziende ^ 
municipalizzate. La cifra supera i cento miliardi 
considerando anche le Usi. Il dato è stato rilevato ie¬ 
ri dai consiglieri del Pei che, nel commentare la 
•querelle» Gerace-Geda, hanno proposto l'istituzio¬ 
ne di un unico sistema informatico integrato. Gestito 
dal Comune, non dai privati. 


tempi e modi per varare il si¬ 
stema Informatico integrato tn 
modo dà automatizzare e col¬ 


120.000 lire ora/uemo. La de¬ 
libera approvata dalla giunta il 
26 aprile scorso itieno di un 


!■ «La faciloneria e la roz¬ 
zezza di Cerace é arrivala al 
punto di stravolgere le proce¬ 
dure e commettere abusi tali 
da far sorgere qualche dubbio 
sulle reali intenzioni dell'asses¬ 
sore al plano regolatore*. I 
consiglieri comunali del Pei so¬ 
no nuovamente Intervenuti Ieri 
maiima suH'intricala vicenda 
del sistema infomiatico in 
Campidoglio. La polemica era 
scoppiala circa un mese la 
quando l'assessore Antonio 
Gcrace aveva accusalo la Cap 
Gemini Ceda, la società d'in- 
lormalica che gestisce il siste¬ 
ma del piano regolatore, di 
non aver rispettalo le clausole 
contrattuali. Un contralto che 
non poteva essere rescisso, co¬ 
me richiesto da Cerace, per¬ 
ché non espressamente con¬ 
trofirmalo dalle parti. La «Iilc*é 
poi approdata in giunta, con la 


nota polemica in casa De Ira 
Gerace e Palombi. 

«il problema non é tanto la 
Ceda - ha commentalo Ieri 
Eslerino Montino, consigliere 
comunale del Pei quanto 
l'intera questione dcH'informa- 
tizzozionc del Campidoglio. 
Sono dieci, attualmente, le 
maggiori società di informati¬ 
ca che forniscono II Comune 
di Roma. Per uno spesa annua, 
limitata all'acquisto, al noleg¬ 
gio e alla manutenzione dei 
macchinari e dei programmi, 
di 24,4 miliardi di lire. L'infor¬ 
matica nelle aziende munici¬ 
palizzate costa quaranta mi¬ 
liardi l'anno. Considerando 
anche il "magma* delle Usi si 
superano i cento miliardi. Se é 
di costi che vogliamo parlare, 
allora é necessario a nostro av¬ 
viso Individuare procedure, 


legare l'intero apparato capi¬ 
tolino. Gestito dal Comune, e 
ovvio*. L'impennata dei costi, 
stando ai dati fomiti dai consi¬ 
glieri comunisti, si é avuta 
dalI'SS ir poi, con SIgnorello e 
Giubilo sindaci. 

«Ma l'amministrazione co¬ 
munale ~ ha proseguilo Monti¬ 
no - ha un altro punto debole; 
la mancanza di un organico 
auiosufficiente e qualificalo in 
grado di spezzare la dipenden¬ 
za del Comune nei confronti 
delle società private fornitrici 
di progr.imml e servizi*. L'or¬ 
ganico del personale del Ceu 
ha una carenza di 91 unità, si¬ 
stemisti, programmatori e moli 
tecnici per la gestione di soft¬ 
ware. «Siamo arrivali al para¬ 
dosso - ha detto ancora il con¬ 
sigliere del Pei - che I funzio¬ 
nari del Comune non hanno la 
•chiave* per accedere al siste¬ 
ma Informatico. Devono di¬ 
pendere dagli esterni. Sono 
schiavi deirappallo con le dil¬ 
le private. E una volontà preci¬ 
sa, su questo non c'é dubbio. 
Tornando un attimo alla que¬ 
stione Ceda, Cerace aveva de¬ 
nunciato l'elevato costo dei si¬ 
stemisti di quella società: 


mese fa, fissa la retribuzione 
per gli operatori della Databa¬ 
se Informatica spa a 141.2S0 li¬ 
re ora/uomo. Porci* la «crocia¬ 
ta* dcU'asscssorc al piano re¬ 
golatore appare chiaramente 
strumentale. Lo stesso copione 
usato per il censimento del pa¬ 
trimonio comunale. AiKhe II 
via il Ceu e la Ceda, dentro il 
Census-Fiai. con una "dote* di 
170 miliardi. Ma sia chiaro, la 
nostra è una critica siri metodi. 
Le evcnnjali nadempienze 
della Ceda dovmnno essere ri¬ 
scontrale da un' ipposila com¬ 
missione d'inchi :sta>. 

Queste, riassumendo, le 
quattro proposte del Pei. Anzi- 
tulio i'istiluzione di una com¬ 
missione d'inchies'ui per la tra¬ 
sparenza deU'operato di tulle 
le società d'informatica e della 
stessa ammlnlsl."a7ione comu¬ 
nale, In secondo luogo una ve¬ 
rifica delle clausole contrattua¬ 
li ed In particolare sulle proce¬ 
dure di rescissione del contrat¬ 
to, infine avviare il sistema in¬ 
formatico integralo, adeguan¬ 
do per* rapidamente gli 
organici con priorità per le 
qualifiche tecniche e dirigen¬ 
ziali. 


Regione 

«Intesa 

per 

la riforma» 

■B Un «tavolo comune di la¬ 
voro» ira tutte le lorz t autono- 
miste della Pisana p<r discute¬ 
re deH'auiorilorm'a della Re¬ 
gione Lazio. La proposta l'ha 
avanzala ieri Angiolo Marroni, 
comunista, vicepresidente del 
consiglio regionale. •Una seria, 
rcspronsablle ed impegnativa 
autoriforma dell’istll Jlo rc:jjl> 
naie - ha sostenuto Marroni - 
ha bisogno del conconio di tul¬ 
le le forze regionalistiche e del 
loro contributo di id ee, di ela¬ 
borazione e di proposta'. Per 
Marroni, invece. Il pe ntapartito 
•sembra volersi dedicare a tale 
compilo con chiuse lojk lie di 
maggioranza». •QucsUi impo¬ 
stazione sarebbe eraia -• ag¬ 
giunge il viceprcsiilenle del 
consiglio regionale -. viziata 
sul plano Isiiiuzionnip e con¬ 
dannata a un ennesimo falli¬ 
mento o a una mera operazio¬ 
ne di facciata". Mam m i ricorda 
anche che, fin dalla prima se¬ 
duta, il nuovo consiglio dovrà 
allronlare la questi prie della 
elezione dell’ulficio di presi¬ 
denza del consigi o .Messo. 
•Qui c’è già - condì de l 'espo¬ 
nente del Pei - un primo ban¬ 
co di prova delle Inti n zio il dei 
partiti». 


Pietralata 

Collaudato 
in settimana 
Tospedale 

■B «Entro questa scltimana fi 
•concluderà II collaudo dell'o- 
'spcdalc di PieUratata, dopo di 
che e nostra intenzione dare 
l'Incarico per 11 suo lunziona- 
mento alla Usi competente*. 
Lo ha assicurato Franco Carra- 
ro, rispondendo a diverse In- 
lerrogazlonl presentate len in 
corisigtiocomunale. L’ospeda¬ 
le, terminato da tempo e com¬ 
pletamente attrezzato, non é 
ancora staio aperto per diver¬ 
genze sulla gestione, nono¬ 
stante sla l'unica struttura me¬ 
dica esistente in una tetta po¬ 
polosissima della città. 

Cartaro ha accollo la richie¬ 
sta del consigliere comunista 
lliano Francescone di fissare 
un’apposita seduta del consi¬ 
glio comunale sul temi della 
sanità e dell'ospedale in modo 
particolare. 

il soclalisla Renalo Masini 
ha sollecitalo Canaro a •tenln- 
re un'occupazione loizala del- 
l'ospedale», per aggirare gli in¬ 
teressi contrari alla sua apertu¬ 
ra: dalle strutture privale al 
nuovo ospedale americano di 
prossima apertura nella capi¬ 
tale. 



Tra breve 
«pompa» 
in funzione 
sul Gra 


■■ Nella fantasmagoria di buche della città eccone una 
aperta per la primogenita pompa di benzina del Raccordo 
anulare, il travaglio non è da poco, soprattutto sotto il sole 
africano di questa estate prematura. Sarà pronta per i Mon¬ 
diali? L'Interrogativo é d'obbligo, visto il balletto delle scaden¬ 
ze. Comunque, tra breve, placherà le ansie da rosso fisso de¬ 
gli automobilisti in corsa sul grande anello stradale. In più. di¬ 
nanzi alle Interminabili code senza via d'uscita, sarà una pic¬ 
cola oasi di ristoro in attesa che l'ingorgo si allenti. 


La denuncia dei verdi, chiesto Tintervento della magistratura 

Pieni di materie tossiche 
i bidoni della Valle dei Casali 


Contengono solventi organici, in pratica dei veleni, i 
38 bidoni ritrovati domenica scorsa abbandonali 
nella Valle dei Casali. La denuncia viene da un con¬ 
sigliere verde che ha analizzato il contenuto. Chie¬ 
sto l’intervento della magistratura e un controllo sul¬ 
le imprese che operano nel settore. È ruUimo caso 
di una lunga serie, dai veleni della cava di Riano a 
quelli che si incendiarono sulla Cassia. 


H Contengono sostanze ve¬ 
lenose, solventi organici, i tren¬ 
totto bidoni di rifiuti Industriali 
trovati domenica scorsa nella 
Valle dei Casali. L'annuncio é 
venuto ieri dal consigliere pro¬ 
vinciale verde Giancarlo Capo- 
bianco che ha efieltualo di 
persona le analisi sul contenu¬ 
to dei bidoni, essendo chimico 
esperto In analisi ambientali. E 
in attesa di quelle ufficiali cllel- 
luate dalla Usi Rm 10. quelle di 
Capobianco hanno nvclalo la 
presenza, nei trentotto bidoni, 
di louicne, ben II 40%, una so¬ 
stanza cancerogena apparte¬ 


nente al gruppo delle essenze 
definite «tossiche* dal decreto 
SlSsuinliuti. 

•Il loro abbandono, tanto 
più in una zon.i tutelala come 
la Valle del Casali, costituisce 
un grave delillo contro l'am¬ 
biente - afferma J gruppo ver¬ 
de in un comunicato -. Alcune 
testimonianze che abbiamo 
raccolto ci dicono che i bidoni 
erano II da almeno quindici 
giorni, e che nel frattempo so¬ 
no cresciuti di numero: segno 
che c’é qualcuno che usa sca¬ 
ricare abitualnente 1 residui 
della vemiciatjM nella cam¬ 


pagna romana. Oggi lo hanno 
latto nella Valle dei Csiili, do¬ 
mani chissà dove*. I verdi han¬ 
no anche chiesto alla magi¬ 
stratura di aprire un'lncliicsta 
sull'Intera vicenda, eli Indagare 
Ira le aziende del scltore e fra i 
cosiddetti ■recupcratori* priva¬ 
ti, «li cui reale comporto mento 
viene svelato da casi come 
questo*. 

Quello di domer.ica icorsa 
non è certo il prime ca.so di ri¬ 
fiuti tossici abbandona; nella 
periferia della cap.tale. Anzi. 
Negli ultimi anni lituazioni 
identiche si sono verificale 
molto spesso. Ogni .snno, se¬ 
condo l'Amnu, l'azleiid.i per la 
nettezza urbana, Re i la produ¬ 
ce migliaia di lonnellatc di pile 
scariche, cinquecento tonnel¬ 
late di medicinali sco-futi o 
avariati. E poi coll» solventi, 
abrasivi, benzine. F ilei il loro 
stoccaggio i pochi impi.mti so¬ 
no del tutto insullkien i. Cosi 
vengono interrali, abbandona¬ 


li, e diventano un vero e pro¬ 
prio allentalo alla salute pub¬ 
blica. Un caso che lece mollo 
clamore, qualche tempo fa, fu 
quello di Riano. dove una cava 
abbandonata fu riempita per 
anni con terreno di riporto mi¬ 
schiato a migliaia di bidoni 
colmi di sostanze tossiche e 
nocive. A San Basilio, invece, 
furono scoperti altri 85 fusti 
tossici, contenenti una miscela 
di pcs<loro-elilene, che con¬ 
taminò anche il terreno circo¬ 
stante. In seguilo «bombe eco¬ 
logiche* del genere furono 
scoperte In una cava di Menta¬ 
na, altri cinquanta fusti sulla 
via Pontina, vicino ad Apnlia. 
Trenta bidoni da duecento litri 
l'uno, contenenti sostanze bi¬ 
tuminose-, furono trovati in una 
discarica abusiva sulla via Giu- 
sliniana, dopo che presero 
fuoco, biuciando per olire cin¬ 
que ore e rovesciando parte 
del loro liquido in un tom-nte 
che correva 11 vicino. 


Venerdì 18 e sabato 19 
c/o Sala del Comitato centrale 
via delle Botteghe Oscure, 4 - Ore 17.30 

Riunìoni’i de! 

COMITATO FEDERALE 
E DELLA COMMISSIONE FEDERALE 
DI GARANZIA 

(allargato ai segretari di sezione 
o ai coordinatori circoscrizionali) 

Odg 

Elezione dei vicepresidenti 
del Co mitato federale 
Analisi del voto amministrativo 
e ripresa deirinlziativa politica a Roma 
Relatori: 

Carlo LEONI 

segretario de’la Federazione di Roma 


Giovedì 17, ore 20.30 
Villetta via Passino 26 

CINEFORUM 

Presen'tazione dei film 

STAIISI BY ME 


Si comunica che è aperto 
un posto di ristoro 


Gruppo Cultura Pei 
Fgci Garbatella 



VACANZE NATURE 
& MOUNTAiN-BIKE 

La oroposta é rivolta a piccoli gruppi (4-6 persone) che de¬ 
siderano trascorrere una vacanza In campagna, ricercan¬ 
do a tranquillità ed I confondi una casa indipendente e al 
tonripo stesso Intencono praticare un'attività sportiva or¬ 
ganizzata, a diretto contatto con la natura. 

La struttura ricettiva 6 costituita da una moderna villetta di 
due appartamenti completamente autonomi, arredati in 
modo funzionale e contortevole. ed entrambi dotati di giar¬ 
dino e patio attrezzato. Nel mesi estivi è in produzione un 
orto biologico I cui prodotti sono a disposizione degli ospi¬ 
ti. 

Il fabbricato 6 posto nel comune di Ficulle, m luogo pano¬ 
ramico lungo la valici del fiume Chiani (500 m S L.M.) e di¬ 
sta pochi chilometri da ORVIETO. 

OspItntlU: 

Appartamenti indipendenti su un unico piano con 4 a 6 po¬ 
sti e composti rispettivamente da 2 o 3 camere da letto (di 
cui una con letto a castello) bagno, ampio salone con ca- 
mlnet'o ed angolo cottura. Ógni unità abitativa è dotata di 
dispensa con caffè, .zucchero, sale, olio e tutto quanto ne¬ 
cessita alla cucina. 

/ittivilà: 

Escursioni guidale in mountain bike nelle campagne Um- 
b re, laziali e toscane-, per lo più su strade sterrale con per¬ 
corsi variabili sia In lunghezza che In grado di ditficoltà. In 
ogni I inerarlo giorniihero può essere prevista la sosta per 
1.1 colazione in un ristorante con la degustazione di piatti 
t pici 9 vini locali. 

Alireizatura: 

Ogni ospite potrà contare su una mountain bike (50-60 
ca.mbio sincronizzato 21 rapporti) e sull'ausilio di un aulo- 
nezzp munito di cairello porta bici per il traler mento e/o 
I assistenza. 

Slono Inoltre disponibili, per quanti ne volessero far uso. 2 
canon, un arco da tiro e vane canne da pesca con lenze. 
Costi 

Ospitalità in appari smentì 4-6 posti letto (a persona per 
settimana) L. 150.000 

Escursioni in mount.sin bike (a persona al giorno) L. 25 000 

Consumi inclusi: luce-acqua 

Consumi esclusi: Tclefono - Riscaldamento 

Cauzione. L. 300 00(1 

F’uliz o finali: L. 50.000 

Francesco Della Vecchia - Corso Rinascila 11 
05016 FIculla (Terni) - Tel. (0763) 86120 


1 l’Unità 

I 1^ Mercoledì 
X 16 maggio 1990 
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I poveri 
e il cinismo 

RENATO NICOLINI 

cri mattina a Roma 6 avvenuto un fatto grave. 
Circa 200 persone, un'ottantina di famiglie, sono 
state sgomberate con la forza da due edifici che 
occupavano nella zona di Vigne Nuove, destina¬ 
ti ad alloggi per agenti di polizia. Occupare non 
costituisce diritto contro quello degli assegnatari 
legittimi: ma il Consiglio comunale di Roma, al 
termine di un ampio dibattilo sul dramma della 
casa, aveva proposto un metodo diverso da 
quello seguilo In questo caso, basalo sul censi¬ 
mento degli occupanti, sulla valutazione del lo- 
n> dintto ad avere comunque un alloggio, in¬ 
somma sulla discussione e sulla persuasione co¬ 
me fondamento delia democrazia. 

In questo caso, le autorità che hanno ordinato 
l'operazione hanno giocalo cinicamente la car- 
t,i della guerra tra poveri. Aggravata dal fatto che 
gli alloggi, ripeto, erano destinali ad agenti di 
polizia: e che erano loro colleghi (non oso pen¬ 
sare che siano stali inviati a compierla agenti as¬ 
segnatari) a sgomberare gli occupanti. Questo 
non contribuisce certo ad un clima sereno In 
una citta caratterizzata da squilibri profondi, da 
picchi di povertà c di disperazione, e dall'invivi- 
tillita della penfcria. Non t stalo un bel messag¬ 
gio. quello che si a voluto inviare in questo mo- 
, do. i- 1 ... . / ■ >* , ■!' ■ 

Chi fosse andato sul luogo, nella maniiùta di 
ieri, avrebbe infatti visto segni evidenti di una 
violenza che e andata oltre. Divani e sedie rotte, 
stereo fracassati, come se fossero stali gettati 
dalle finestre. Di sicuro la polizia ha disperso, 
caricando con i manganelli, la catena di solida- 
neia che li aspettava davanti ai cancelli che re¬ 
cingono gli appartamenti, proveniente dagli ap¬ 
partamenti occupali di Spinacelo c di San Basi¬ 
lio, per impedirle l'accesso. I dirigenti del locale 
commissarialo sostengono che i mobili sono 
semplicemente stati tolti dalle scale dove gli oc¬ 
cupanti li avevano accatastati per barricarsi, at¬ 
tuando resistenza passiva allo sgombero. % é 
cosi, sono stati tolti con molta malagrazia. Cera 
un divancito di vimini dai cuscini colorali, scelto 
evidentemente con una certa cura, uno di quei 
mobili che «fanno casa», gettato in una pozza di 
fango, col piede rollo. 

E per quali case si scalena la guena tra poverii 
Come vengono cosiruilc. il bidet affiancalo alla 
vasca quasi senza spazio, le porte di cartone, i 
materiali scadenti. 

Si d voluto cosi utilizzare, passata la tregua 
clelloralc, l'ultimo giorno utile, prima della tre¬ 
gua disposta in occasione dei Mondiali. Cera 
davvero tanta fretta, di sistemare altre famiglie 
nei famosi residence Armellini’O non c'ò invece 
bisogno di una allenta riflessione, di una politica 
decisa, ma intelligente ed umana? Sento il biso¬ 
gno di riaffermarlo, di fronte al dubbio che si vo¬ 
glia cancellare il dibattilo ed II volo del Consiglio 
comunale. CIA che, a proposito del passaggio 
«da casa a casa» in occasione degli sfratti, e del¬ 
l'ordinanza del prefetto Voci in questa direzio¬ 
ne, si sente parlare ormai mollo poco. 


/Jom 


Polizia e carabinieri sono intervenuti 
in via Imer, nel quartiere Vigne Nuove 
Da 14 mesi 99 famiglie 
abitavano abusivamente gli appartamenti 


Sedie rotte, divani fracassati, 
masserizie accatastate sulle utilitcìrie 
Nei racconti della gente 
il dramma di chi non ha dove vivere 


Sgombm all’alba a passo di carica 

Caedate duecento persone che occupavano due (sdifìd 


Ieri le forze deH’ordine hanno fatto sgomberare 
due edifici occupati da sfrattati nel quartiere Vi> 
gne Nuove attaccando un gruppo di dimostranti. 
Dopo il duro intervento sono entrati nelle case, 
buttando dalle finestre sedie, divani, stereo. L'o¬ 
perazione è stata condotta tra la pausa elettorale 
e la tregua per i Mondiali. Cronaca di una giorna¬ 
ta difficile tra i «senza casa». 


DELIA VACCARBUO 


M Sedie rotte, divani fracas¬ 
sati. stereo a pezzi. Una pol¬ 
troncina di bambù azzoppata 
in una pozza, i cuxini nel fan¬ 
go. Le suppellettili martoriate 
giacciono proprio sotto i bal¬ 
coni di due casermoni giallo 
ocra. In via Imer, nel quartiere 
Vigne Nuove, affranti dal sole, 
circondati dal nulla. Ieri e arri¬ 
vato uno sciame di autoblindo, 
camionette, polizia, carabinie¬ 
ri e vigili del fuoco. Le opera¬ 
zioni di sgombero sono inizia¬ 
le alle 7. Per gli occupanti, da 
14 mesi rifugiati in queste case 
di cartone, e arrivalo il mo¬ 
mento di partire. Gli assegna¬ 
tari hanno il diritto di entrare. 
Ma l'operazione non t indolo¬ 
re. Un cordone di solidarietà 
dinanzi all'ingresso dei due 
edifici: sfrattali di Spinacelo, di 
S. Basilio. Insieme agli occu¬ 
panti. fanno resistenza passi¬ 
va. La polizia carica. Le man¬ 
ganellale si sprecano. Poi, ir¬ 
rompono nelle case. «Eravamo 
affacciati, sono entrali aU'im- 
provviso, hanno preso la radio 
che tenevo sul tavolo, i so¬ 
prammobili, il divano, hanno 
scaraventalo tutto giù di sotto. 


senza rispetto per niente e nes¬ 
suno», dice un occupante. Su¬ 
bito dopo, lento e avventuroso, 
il trasloco. 

«Abbiamo dovuto convin- 
cbrli - dice il dirigente di poli¬ 
zia del Nuovo Salario - hanno 
fatto un po' di resistenza passi¬ 
va». E i mobili rotti? «Si sono 
barricati dentro le case - ri¬ 
sponde un funzionano dei ca¬ 
rabinieri -1 mobili erano acca¬ 
tastati nelle scale, abbiamo 
dovuto rimuoverli, ma nessuno 
ha fatto gesti violenti né noi, ni 
loro-. Per rimuoverli li hanno 
fracassati. Il viaggio dentro gli 
appartamenti, ad «attacco» 
concluso, non è meno illumi¬ 
nante. Per le scale: sacchi di 
vestili, mobili rotti, porte divet¬ 
te. Porte? Sfoglie di cartone 
squarciate. I resti della «brec¬ 
cia» sparsi per terra. I bagni 
senza finestre, con i pezzi 
montati in modo irragionevo¬ 
le, il bidet attaccato alla vasca 
da liagno. I pavimenti di cera¬ 
mica tutti scheggiati. Queste le 
abitazioni contese. Neanche ai 
carabinieri piacciono, e uno di 
loro commenta: «La qualità 6 
scadente, c pensare a chi era¬ 


no destinati». Ctl appartamenti 
erano alloggi di .servizio per 
agenti di poi zia e carabinieri, 
da poco traile nnati in abita¬ 
zioni civili. Per gli occupanti 
erano una sper.tnza. Per gli as¬ 
segnatati da eri sono una cer¬ 
tezza. Forse un po' amara. 

Sotto un s-sle cocente i tra¬ 
slochi imprevsisati continua¬ 
no. I carabinieri che piantona¬ 
no le terrazze non ce la fanno 
più, qualcuno si sente male. 
GII occupanti continuano a sti¬ 
pare le «126» di materassi, se¬ 
die. coperte. I bambini aiuta¬ 
no. caricando vecchie caniole 
di piccole cose C'È solo un ca¬ 
mion della polizia. Adesso do¬ 
ve andranni-o' «t|}ui davanti, 
nell'erba», rispondono. »Le 


operazioni procede mo tran¬ 
quillamente - aggiiii'ige il diri¬ 
gente del Nuovo S ibiio -, stia¬ 
mo facendo i Irailixhi con i 
nostri mezzi». Ma tiene li porta¬ 
te?-Dove vogliono d.sparenti, 
dagli amici». Alcini saranno 
alloggiati nei resid tixe del Co¬ 
mune. Due giorni f:i gli occu¬ 
panti hanno maulestato di¬ 
nanzi al Campido;lio. «Non ci 
hanno promesso nulla, ma le 
assegnazioni semliriivano pro¬ 
babili - dice un g cnane dagli 
occhi neri - and.iri" nel resi¬ 
dence a vivere cone topi 4 tre¬ 
mendo. Qui invece injscivamo 
ad andare avanti. Ogni giorno 
mi caricavo di bidoni d’acqua, 
la sera non c'era I.!i luce, ma 
per lo meno vivevo dentro una 


casa. Slamane sono arrivati in 
300 ed è Imito tutto». Le IOO fa¬ 
miglie, da 14 mesi in via Imer, 
avevano anche latto delle spe¬ 
se per costruire rudimentali fo¬ 
gnature. 

Intanto capannelli di asse¬ 
gnatari si formano all'Ingresso 
di via Imer. <Lo sgombero è 
stato più che giusto - dice una 
signora dal vestito a fiori - noi 
avevarr o chiesto al Comune se 
poteva assegnarci altre case, 
ma ci hanno nsproslo ‘o pren¬ 
dete queste o niente". Ci di¬ 
spiace per queste famiglie, 
che, tra l'altro, come risulta da 
alcune ricevute, piagavano del¬ 
le quote mensili ai prcciKlenti 
occupanti». C'é chi parla dei 
«prolcsiilonisti dell'occu pozio¬ 


ni!». tXrcupano per un po', poi 
ciuci:ono l'affitto a chi ha di¬ 
si ler,ito bisogno di un tetto. 
Ecoiio dal primo alloggio ed 
enlrano in un altro. Il giro con¬ 
tinua. le quote si accumulano 
Fomie di sciacallaggio nella 
guerra tra poveri. E non si fer- 
rran» qui. »Cuardi che nelle 
c.ise popolari qui di fronte do¬ 
ve atiita mia madre -- dice un 
uomo vicino a un mucchio di 
materassi - “vendono" le case. 
Lingegegnere res[>onsabile 
vuoli*' IO milioni per un'asse- 
gnazone». Loschi commerci 
drir affare sfratti. 

Gli sgomberi sono tra le po¬ 
che opierazioni messe a segno. 
E questo, ordinato dal ministe¬ 
ro degli Interni, è stato fatto In 


tutta fretta. Ncirinterrcgno tra 
la tregua elettorale e la pausa 
p>er i Mondiali, Il consigliere 
comunale dei Verdi per Roma 
Loredana De Petns, e Paolo 
Cento, consigliere in IV Circo¬ 
scrizione, hanno condannato 
il «durissimo intervento delle 
forze dell'ordine coadiuvate 
dai vigili del fuoco». Con una 
intemogazione urgentissima i 
consiglieri hanno richiesto 
•l'intervento del Comune per 
garantire immediatamente 
una soluzione abitativa alle fa¬ 
miglie sgombrate». «E gravissi¬ 
mo - ha dello Cento - che il 
Comune in un anno non sia 
stato in grado di garantire alle 
famiglie sfrattate il diritto alia 
casa». 



In allo, a 






sinistra, le 
case 

sgomberate di 
via delle Vigne 
Nuove: qui 
accanto, attimi 
3 di tensione tra 
polizia e 
occupanti (loto 
agenzia 
giornalistica 
Electa): a 
destra, le 
' poche 
; masserizie 
S delle 99 


ammassate in 


strada 


Dove è Mta rótxfanza salvagente? 
Per ora c'è solo una commissione 



Le trombe, di fronte ad un provvedimento che sanciva 
un principio senza precedenti, hanno suonato solo per 
poche settimane. A distanza di due mesi, l'ordinanza 
prefettizia, che imponeva ad Enti, lacp e Comune di ri¬ 
servare il 50% dei propri alloggi agli sfrattati, ha partorito 
soltanto il topolino di una commissione. Oggi scade la 
«tregua» perle esecuzioni. «Non c'è pericolo», assicura il 
prefetto. Preoccupazioni, al contrario, da Pei e Sunia. 


FABIO LUPPINO 


■B Due mesi per una com¬ 
missione, di cui lanno parte 
Comune, prefetto, questore, 
lacp, ufficio speciale casa. 
Ma non gli enti che gli appar¬ 
tamenti ce l'hanno, davvero. 
Per ora è solo questo il mise¬ 
ro risultato raggiunto dal Co¬ 
mune dopo la «storica» ordi¬ 
nanza sugli sfratti emessa il 
23 marzo scorso dal prefetto 
Alessandro Voci. Ma, passata 
la -tregua» elettorale, quel 
che resta di quel provvedi¬ 
mento, che imponeva ad En¬ 


ti, lacp e Comune di riservare 
il S0% degli alloggi disponibi¬ 
li agli sfrattati contro cui 4 
stata concessa la (orza pub¬ 
blica, 4 solo la certezza che 
gli sfratti non saranno bloc¬ 
cati, Dovrebbe ricominciare, 
quindi, da oggi, l'odissea di 
centinaia di famiglie con il 
pericolo quotidiano di tro¬ 
varsi senza tetto? L'autore di 
quella ordinanza, il prefetto 
Alessandro Voci, in tal senso 
mostra ottimismo. »Ho fidu¬ 
cia in una soluzione, in tempi 


brevi, del prciblema - dice 
Voci -. in queste settimane 
abbiamo avuta assicurazioni 
da tutti gli enti, anche se non 
hanno aderita alla commis¬ 
sione. Gli sfratti? Tra qualche 
giorno scaltc'à una nuova 
«tregua» elettorale, poi ci sarà 
la pausa est v.i. Sfratti e asse¬ 
gnazioni, ccn molta probabi¬ 
lità, saranno rimandati a set¬ 
tembre. Questo consentirà di 
arrivare mefilio organizzali di 
fronte all'err.e"genza». 

Nel segno delfotlimismo 
anche l'asscsion; alla casa. 
Filippo Ain.ito. «Domani 
(oggi, ndr) - afferma Amalo 
- la commissi one comìncerà 
a lavorare. E:,amineremo le 
offerte degli enti, le domande 
di sfrattati e sfraltandi». Ma 
quali enti p-xvidenziaii e as¬ 
sicurativi hcn.-io dato, a tut- 
t'oggi, la Icro disponibilità? 
Una commissiono di coordi¬ 
namento istituita presso l'uf¬ 
ficio speciale casa e dotata di 


un organico ad Ivic. proce¬ 
derà all'esame del a disponi¬ 
bilità di alloggi o'ferti dallo 
lacp, dal Comune e, appun¬ 
to. dagli enti. «Ma il punto di¬ 
rimente di tutta C|i lesta intri¬ 
cata materia 4 p'< iprio que¬ 
sto - precisa Min rizlo Elis- 
sandrinl, conslgl.ere comu¬ 
nale comunista- 1, Comune, 
come 4 noto, non ha alloggi 
disponibili. risllliii:> autono¬ 
mo case popoirn versa in 
gravi dillicollà, si; Imanziarie 
che di risorse. E Ino ad oggi 
gli enti previdenzi.ili ed assi¬ 
curativi non hannt i accettato 
alcun vincolo. Gli ifratli van¬ 
no avanti, ma le case non ci 
sono». Per Elissari trini c'4 il 
rischio che l'ordinanza si 
possa trasformino in un 
espediente «eleitoralislico», 
dato che la situaz une altuale 
non corrisponde alla dispo¬ 
nibilità dimostrati! «fino a po¬ 
co tempo la dal s ridaco Car- 
raro, che, nelle settimane 
scorse, ha preso r arte a tutti 


gli incontri». 

In questura, da tempo, 4 
pronto l'elenco dei nominati¬ 
vi su cui incombe lo sfratto 
esecutivo pier motivi di ne¬ 
cessita. Le famiglie, con l'in¬ 
cubo dello sfratto, sono circa 
undicimila. Di norma non ne 
vengono effettuati più di 8- 
900 l'anno. «L'ordinanza non 
prevede il blocco degli sfratti 
- ricoida Daniele Barbieri, 
segretario romano del Sunia 
Il p<jricolo. quindi, resta, 
anche se di fronte a quei 
provvedimento e alla com¬ 
missione istituita Ieri, la que¬ 
stura potrebbe evitare l'uso 
della forza pubblica. Ma 
adesso cominciano a sorgere 
problemi di altra natura. E 
importante, ad esempio che 
vengano resi pubblici gli 
elenchi delle famiglie su cui 
incombe lo sfratto. Voglia¬ 
mo. inoltre, un confronto pe¬ 
riodico con il Comune per 
verificare attentamente come 
lavora la commissione. Dia¬ 


mo atto, comunque, all'am- 
min strazione ciipitolina, 
proprio con la formazione 
della commissione, di co- 
mirvclare ad applicare l'ordi¬ 
nanza, anche se ncn siamo 
affatto intenzionati a stare al¬ 
la finestra». 

Fi lippe Amato assicura Su- 
nla I! sfrattati. «Se, in caso di 
necessìia - dice l'eissessore 
a la casa - gli enti assicurativi 
d3v'!Ssero rispondere ad una 
mia nchlesta con un rifiuto, 
manderò lo stesso nei loro 
aop.ìrtamen!: la famiglia 
siraitata. Stando sempre en¬ 
tro I limiti della Icg.slità cer- 
c icremo di lare il possibile». 
Che ci siano margin operati¬ 
vi pur evitare che centinaia di 
famiglie restino senza casa 
viene confermato anche dal 
preletto. «Gli enti, recenle- 
mer.te hanno avuto circa 
35CiO appartamenti - sottoli¬ 
nea Alessandro Vari -, Noi 
chiediamo la metà di questi 
a leggi per fronteggiare que¬ 


sta situazione. Cominceremo 
ad assegnare le case di que¬ 
gli enti che non si sono op¬ 
posti all'ordinanza. Ma se 
dovessimo trovarci di fronte 
ad altre necessità cerchere¬ 
mo anche quelle degli altri. 
Di fronte ad un diniego pos¬ 
siamo sempre rivolgerci al¬ 
l'autorità giudiiriarìa». 

Tutto sotto controllo e 
molte strade percorribili per 
evitare, da oggi. la spada di 
Damocle di uno sfratto ese¬ 
cutivo a centinaia di famiglie. 

Sarà vero? Oggi in Comu¬ 
ne Sunia. Sicet, Uniat, avran¬ 
no un incontro con l'assesso¬ 
re alla casa Filippo Amalo, 
proprio per verificare come 
lavorerà la neonata commis¬ 
sione, con quali criteri, modi 
di applicazione dell'ordinan¬ 
za prefettizia e tempi. Nella 
mattinata le stesse organiz¬ 
zazioni si incontreranno con 
i cittadini, per discutere di 
questo problema, in piazza 
^ntiApróstoli. 


Un patrimonio in mano agli enti 
ma troppi alloggi sono sfitti 


Nuovo condono per Tabusivismo 
De Luda: «SxUeratezza senza senso» 


n Ricchi di case e di finan¬ 
ziamenti. Si tratta degli enti 
assicurativi e previdenziali, 
numerosissimi nella capitale. 
E proprio a loro, oltre al Co¬ 
mune e allo lacp, che l'ordi¬ 
nanza prefettizia, e ancor pri¬ 
ma la legge, chiede il «sacrifi¬ 
cio» del %% dell'Intero patri¬ 
monio abitativo. Non a caso, 
soprattutto da parte degli en¬ 
ti assicurativi, c'4 stato subito 
un fermo rifiuto, attenuato 
solo in un secondo tempo, 
dei termini del provvedimen¬ 
to voluto dal prefetto. 

Si andrebbe ad erodere un 
patrimonio non da poco. £ a 
Roma, infatti, che si concen¬ 
tra il S0% degli investimenti 
immobiliari degli enti di pre¬ 
videnza. Non solo. La capa¬ 
cità di Investimento degli enti 
4 complessivamente mag¬ 
giore di quella del Comune, e 
quasi doppio 4 il patrimonio 
alloggiativo. 


Ma com'4 distribuita que¬ 
sta ricchezza immobiliare 
spesso (è qui che cerca di 
colpire l'ordinanza del pre¬ 
fetto non utilizzata, che va ad 
ingrossare il numero di ap¬ 
partamenti slitti della capita¬ 
le? Quali sono gli enti più ric¬ 
chi? Gli enti che hanno il pa¬ 
trimonio alloggiativo più 
grande a Roma, secondo gli 
ultimi dati relativi all'S?, sono 
rinpdai (l'Istituto nazionale 
di previdenza per i dirigenti 
di aziende industriali) e l'E- 
nasarco (l'Ente nazionale di 
assistenza agli agenti e rap¬ 
presentanti di commercio) 
rispettivamente con 19.556 e 
12.000 appartamenti. Seguo¬ 
no l'Inall (Istituto nazionale 
per l'assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro, 6.037), 
l'Enpaìa (Ente nazionale 
previdenza e assistenza per 
gli impiegati dell'agricoltura. 


2.300), Ipost (Istituto poste¬ 
legrafonici, 2.000), l'inpgi 
(Istituto nazionale di previ¬ 
denza dei giornalisti italiani, 
1.100), la Cassa avvocati, 
1.100), l'Enpals (Ente nazio¬ 
nale di previdenza ed assi- 
tenza lavoratori dello spetta¬ 
colo. 662), l'Inadel (Istituto 
nazionale assistenza dipen¬ 
denti enti locali, 636), la Cas¬ 
sa Ingegneri (600) e l'Enpas 
(Ente nazionale di previden¬ 
za ed assistenza per i dipen¬ 
denti statali, 509). Un patri¬ 
monio che si aggira Intorno 
ai cinquantamila alloggi a 
CUI, negli ultimi due anni, in 
base al flusso di investimenti 
sulla capitale, se ne sono ag¬ 
giunte altre, per un valore 
complessivo di oltre duemila 
miliardi. 

Tutt'altro discorso per 
quanto riguarda la disponibi¬ 
lità di lacp e Comune. L'as¬ 


sessore alla casa Amato par¬ 
la di circa 25mila alloggi di 
proprietà comunale, mentre 
lo lacp ne gestisce 70mila in 
città, cui se ne aggiungono 
altri dodicimila in provincia. 
Ma qui il caos regna sovrano. 
Le assegnazioni comunali, 
recentemente, sono state al 
centro di una aspra polemi¬ 
ca. Le case disponibili sareb¬ 
bero ridotte al lumicino. Lo 
lacp, con I suoi settantamila 
appartamenti, non gode di 
miglior salute. L'istituto affo¬ 
ga nei debiti. E' del novem¬ 
bre di due anni fa la notizia 
che 600 locali commerciali 
dell'istituto sono stati messi 
all'asla per riparare a 76 mi¬ 
liardi di debiti nei confronti 
dcll'Acea. 

In questo quadro di caos e 
di estrema necessità, si inse¬ 
risce la piaga delle occupa¬ 
zioni abusive. 


STEFANO POLACCHI 


■■ Allargare il condono edi¬ 
lizio. Ecco la iuova idea dcl- 
ra.s5essore capilolmo aU'edili- 
zia privala Rot-inio Costi, tirala 
fuori dal cil nJro proprio nel 
momento di naggior pressio¬ 
ne del dranina sfratti c dei 
problema alloggiativo. In che 
consiste questa «estensione» 
del condono’ La «legge Nico- 
lazzi», entrala in vigore nell'85, 
ha reso possibile sanare gli 
abusi edilizi commessi fino al 
pnmo ottobre del 1983. Perche 
lasciare sco-.-etla la fascia di 
tempo che tlaH'SS va fino 
all'85? «Non si può pensare di 
acquisire o di demolire le co- 
slnizioni abili vi; realizzate Ira 
r83 e r85 - afemia in una di¬ 
chiarazione ad un quotidiano 
romano Vassn^sort' Costi -. Ciò 
sia per la disparità di tratta¬ 
mento che ne dcr.vcrebbe nei 
confronti di ctii può usufruire 


del condono, sia pi r I ben noti 
molivi che nc ost icolano sul 
piano socio-economico l'ese¬ 
cuzione d'uflicio» 

Ma 4 davvero il condono la 
medicina adatta a non creare 
disparità c a non aggravare il 
dramma casa? «Ntm diciamo 
sciocchezze - affenna l'urba¬ 
nista Vezio De Luna, neocon- 
sigliere regionale comunista - 
È una proposta cri-n naie, per¬ 
che la rispuntare l'idea che sia 
possibile sanare gl abusivismi 
anche oltre II termine della leg¬ 
ge. Mentre quel provvedimen¬ 
to legislativo, pur avendo per¬ 
messo il condono ha comun¬ 
que creato uno sbarramento 
aH'abusivismo, mettendo in 
pratica fuori commercio tutte 
le costruzioni illegali falle pri¬ 
ma e non sanate, o 'atte dopo 
il 1985.. 

N4, per quanto rguarda le 


presunte disparità di tratta¬ 
mento, $1 può guardare la real¬ 
tà con occhi non realistici. In¬ 
fatti, se 4 vero che la legge ha 
posto come termine ultimo per 
fare la domanda di condono il 
primo ottobre '83, e se 4 vero 
che 4 entrata in vigore il 17 
marzo 1985,4 anche vero che i 
termini per presentare le do- 
mane* sono scaduti nell'87. 
Ciò gnifica che molte delle 
don inde riguardano abusi 
CO’ .mrssi anche lina air85 
m fatt passare come atti pre- 
c denti. Infatti pochi erano i 
' ontrolli in quel periodo c dilli- 
rile sarebbe a chiunque stabi¬ 
lire la data dell'abuso. Mentre 
ben diversa 4 la situazione per 
gli anni successivi, quelli a par¬ 
tire dall'85, per I quali esistono 
verbali precisi di contestazione 
degli II ecili, depositati presso 
Comuni. Preture e Regioni. 
Perché, se 4 cosi, ritirare fuori il 
condono? 


«Quella di Costi non 4 un'i- 
d<;<i nuova - afferma De Lucia 
- Già sono circolate proposte 
di rl.iprire i termini in altre real¬ 
tà, Ma 4 davvero una scellera¬ 
tezza. Significa ridare speranza 
a eh I specula sulle arce, a chi 
reiirreste nell'edilizia illegale i 
soldi sporchi. Questi, Infatti, 
stillo i nuovi abusiv, mentre 
chi lo ha fatto per necessità si 4 
già messo In regola. Proprio 
ora, che l'abusivlsmi) 4 stato 
qu.):ii del tutto sconfitto sia co- 
mie laratica che come logica, si 
vuole ridare l'idea eh'; sia pos¬ 
sibile sperare in sanatorie lutu- 
ie>. N4, secondo De Lucia, si 
può pensare alla dispantà di 
tr di amento tra chi ha costruito 
n'’183 e chi lo ha atto Imo 
all 85. «Questa logicii porta a 
piin iare che, una vo ta esteso 
ii cc ndono all'SS - af'erma - il 
problema si ponga |>oi per il 
P'iri’jdo che va lino all'87, data 
di ! cadenza delle domande. 


Ma allora questo significa in¬ 
centivare le costruzioni illegali, 
nella speranza quasi certa di 
un futuro condono». 

E allora? il Comune deve di¬ 
struggere o acquisire le costru¬ 
zioni irregolari? «Questa 4 
un'altra forzatura - risponde 
De Lucia -, Se proprio si 4 co¬ 
stretti a intervenire con misure 
repressive, nulla impedisce al 
Comune di acquisire lo stabile 
e. ove lo ntenga opportuno, 
stipulare convenzioni con gii 
inquilini per garantire l'abita¬ 
zione e l'uso degli alloggi. La 
verità 4 che non esiste ancora 
una mappa del condono, che 
solo poche migliaia dei 461 mi¬ 
la abusi sono stale evase dal 
Comune, che 4 assurdo che un 
assessore all'edilizia, senza co¬ 
noscere il fenomeno e la mate¬ 
ria su cui invoca provvedimen¬ 
ti legislativi, chli;da la riapeilu- 
ra del condono. Non ha davve¬ 
ro senso». 
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Piccoli lettori d’avventure crescono 


Romanzi, fantascienza, racconti, storie d'amore. Che 
c'è di nuora sul fronte dei libri per ragazzi? Aumenta la 
produzione e la tiratura dei testi scolastici insieme ai 
testi per l'infanzia. Il Lazio rappresenta la terza regione 
italiana per numero di opere prodotte (11.2%) e ven¬ 
dute (7.5'!6). con un incremento di tutti i lettori del 2 % 
nel 1989. Quanto leggono i ragazzi romani? Sono un 
piccolo esercito in crescita, dicono i librai. 


ADRIANA TERZO 


M Cera una volta... un po¬ 
polo di piccoli lettori, appas¬ 
sionati di grandi avventure e 
romanzi, di incredibili e futuri¬ 
stiche imprese spaziali, di spy- 
stoty c pettino di romanzi gial¬ 
li. Oggi ci sono ancora, per for¬ 
tuna. anche se con qualche 
difficoltà in più; In un mondo 
sempre meno attento ai loro 
bisogni, dove uno dei trastulli 
principali era rappresentato 
dalle fiabe (non solo della 
buona no'te) raccontate da 
genitori più disponibili, spesso 
si ritrovano da soli a doversi or¬ 
ganizzare Il tempo libero. I gio¬ 
vani di oggi leggono di più. ri¬ 
spetto al passato, o no? E in 
quale regione sono concentra¬ 
li questi piccoli onnivori della 
carta stampata? Nel Lazio, i ra¬ 
gazzi Ira i 5 e i 14 anni sono 
360mila. dai IS ai 19 anni 
4ISmiia Leggere non e la loro 
prima occupazione, c'è la tivù 
in prima posizione assoluta, e 


nonostante questo, le cifre par- 
lano di un costante aumento 
dei giovani interessati al •ver¬ 
bo* scrìtto, in questa regione 
. come nel resto d'Italia. . 

Un piccolo esercito compat¬ 
to e temuto. U tengono d'òc- 
^chio gli editori che per loro 
ogni anno sfornano migliaia di 
volumi, non solo scolastici. 
NeirSS. rispetto all'anno pre¬ 
cedente, la produzione di libri 
per la scuola è aumentata del 
12.5%, mentre gli altri testi per i 
ragazzi di ambo i sessi, fra i 6 e 
14 anni, registrano un più 
24.5%. In aumento, accanto al¬ 
le pubblicazioni, anche le ven¬ 
dite c le tirature dei due generi; 
7.4% per le edizioni per la 
scuola. 3.1 per gli altri. La tira¬ 
tura complessiva più elevata, 
dietro le opere di altri argo¬ 
menti. si è registrata per i libri 
scolastici (con quasi 52 milio¬ 
ni di volumi venduti) c queili 


per ragazzi (12 milioni e mez¬ 
zo). 

I due generi letterarì, insie¬ 
me, costituiscono ii 21% della 
produzione letteraria. Il Lazio 
ù la terza regione italiana per 
opere prodotte ( 11,2%) e ven¬ 
dute (7.5%) dietro la Lombar¬ 
dia e il Piemonte, con il 93% di 
questi volumi che vengono 
•consumati* a Roma. Ma qui. 
nella capitale, quanto leggono 
i ragazzi? I dati a disposiziono 
non sono divisi per regioni o 
la.sce d ota. Comunque, a sen¬ 
tire i librai, sparsi fra gli oltre 
600 punti vendita della capita¬ 
lo, neirullimo unno si può par¬ 
lare di un incremento del 2% di 
lettori in genere rispetto al re¬ 
sto d'Italia (17% del totale). 
Facendo le debite proporzioni 
(il totale degli abitanti del La¬ 
zio è di circa 5 milioni, i giova¬ 
ni fra i 6 e i 19 anni sono in tut¬ 
to quasi SOOmila) i ragazzi so¬ 
no il 6% di questa popolazio¬ 
ne. Secondo loro, considerata 
la produzione e la tiratura, co¬ 
stituiscono una bella fetta di 
interesse sia economico che 
culturale per reditoria, 

L istai dice che, sul territorio 
nazionale, fra i 6 c i 10 anni 
vengono leni in media 3 libri 
l'anno, fra gli 11 c i 13 anni i 
volumi salgono a 6. dai 14 ai 
19 anni diventano 7. Quali so¬ 
no i generi più ambiti? I testi di 


avventure, i romanzi e i rac¬ 
conti sono di gran lunga gli ar¬ 
gomenti più ricercati con il 
45% di preferenze in assoluto. 
Seguono, molto distanziati, i li¬ 
bri di fantascienza con il 
15,4%, i romanzi d'amore 
(7%), i gialli e le spy-story 
(7.6%). Ultimi in classifica, ra¬ 
gionevolmente, sono t testi di 
poesia c di teatro: 1,5%, Non si 
scandalizzino i professori e gli 
appaitanenli alle chiuse élite 
culturali per questi numeri cosi 
severi e crudi che nulla di buo¬ 
no lasciano presagire per la 
preparazione intellettuale dei 
futuri cittadini. L'Italia, fra i 
paesi europei, é penultima se¬ 
guita dalla Grecia. Si.iegge po^ 
co e male con il 37% deirinterà 
popolazione che dichiara di 
non avere nessun interesse per 
la letture in genere. Inoltre, tra 
il maggio dcir84 e maggio 88, 
si é avuta una vera propria •ca¬ 
duta* di lettori di libri oltre gli 
1 ! anni d'età con una flessione 
del 9% sul totale a fronte di un 
aumento del 60% di chi legge i 
quotidiani. Strano ma vero, fra 
i motivi addotti per non legge¬ 
re. la maggior patte degli inter¬ 
vistati dichiara di non avere 
abbastanza tempo (38,1%), di 
non essere proprio interessati 
(33,7%), per motivi di saluto 
( 10,9%), e infine, che I libri co¬ 
stano troppo e sono scrìtti in 
modo difficile (5,5%). 


Siamo buoni ultimi 
sorpassati 

da Spagna e Francia 



■■ Il lieve increme nto nella produzione e ti¬ 
ratura dei libo per ragazzi registrata negli ulti¬ 
mi anni non 0 neppijre paragonabile al boom 
del settore a cui si assiste nella penisola iberi¬ 
ca, sugli ese;npi di Francia e Germania e so- 
p.'attulto dei paesi anglosassoni. Con l'apertu¬ 
ra delle (rotiliere i ritardi dell’Italia, dove le 
grandi conc-;ntrazioni editoriali considerano 
alia stregua .li un fiore all'occhiello la lettera¬ 


tura per l'infanzia (sommergendola con 
nijiosi.ssime schede di lavoro adottale dagli 
iii'egnanli) e i piccoli editori (come l'ex Ar¬ 
mando) sono stritolati 'dai problemi distributi¬ 
vi e concorrenziali, risulterà ancora più evi- 
di ' al a sia sul piano della ricerca che nel man¬ 
ca o adeguamento del sistema scola stico alle 
e:, gonze culturali conlemporanett. L'iniziati- 
vn dell'Associazione librai italiani che con¬ 
sone l'acquisto di 3SQ titoli appositamente 
si: alti, che compaiono in un catalogo appron¬ 
talo per l'rxcasione, a prezzo ridotto per stu¬ 
di nti delle scuole medie e superiori, si inseri- 
sc'i! nel più generale potenziamento, faticoso 
c lentissimo, di guide alla lettura che fuorie¬ 
scano dalle strette grìglie dei programmi mini- 
stori ill. In tale quadro una funzione decisiva, 
non solo in riferimento alla leiteralura per ra- 
g. izzi, é assolta dai piccoli editori di cultura, 
non relegabili a compili riempitivi e di sup- 
" porto nella latitanza dei •grandi*. Spiega Ur¬ 
bano Stride - direttore della librerìa Rinascita ' 
' - ‘:he •l'assenza delle piccole case editrici dal 
citalogo dell’Ali si deve alla volonlà dei cura¬ 
tori idi rivolgersi al tascabile c a lesti di ampia 
(Jt-ulgazione, non da lettori "folti" ma il più 
pos-iibile universali*. Diverso è il parere di 
Si.n'lro Ferri delle edizioni E/O, insieme a 
'f'heorìa le più prestigiose nel pan'orama capi- 
toliro ed entrambe non al corrente dell'inizia- 
. tic.) nelle scuole. Per Ferri •l'Ali è un'organiz¬ 
zazione burocratica che non comprende la 
maggioranza dei librai. Una riianifestazìone 
promozionale per i piccoli editori prevista a 
S'ima la scorsa primavera, dove avrebbero ri¬ 
cevuto la cura e l'attenzione che di .solilo non 
ottengono, è stala annullala dallci richiesta di 
[(.irtecipazione alle sirese pubblicitarie». "Si 
w.itlava - indirettamente risponde Stride - 
‘;l*;ll.s cifra imsorìa di due milioni ad editore». 


Albate, 1980. 
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Da og^ al 31 luglio 
r.-Yssociazione librai 
propone ribassi del 20% 
p 2 r gli studenti 

Bestsellers . 
scontati 
nella cartella 


M.aRCO CAPORALI 


■D E stala presentala ieri in 
unii conferenza stampa nella 
seco deirUnionc commer¬ 
ciarti un'inedita iniziativa pro- 
mcfsa dall'Associazione librai 
ilali.ini dal titolo «Il piacere di 
leggere». Riposti in un c slalogo 
disnibuito in 400.000 copie in 
cin’ 1 400 scuole medie e supe- 
rio'i 'hi Roma e provincia, quat¬ 
tro tagliandi consentiranno 
agli studenti c alle loro famiglie 
di 1 i-ctjuistare i libri prescelti col 
20% di sconto. Non si tratta di 
op tre scolastiche ma di classi¬ 
ci I! òcsisellers pubblicati dalle 
prinr .pali case editrici (Mon¬ 
da lori, Rizzoli, Feltrinelli, (àar- 
zaini) c di testi economici di 
edilcri di media grandezza 
qu.il. Giunti (che presenta in 
list.no collane per ragazzi), 
Ne’>v:on Compton, Sei, Lucarì- 
ni. 

Con l'iniziativa, che inaugu¬ 
rai.;. l'irì resterà in vigore lino al 
31 luglio, come ha procisato il 
pri-sdcnte dell'Ali romana 
Giovanni Salemi -ei vuole pro¬ 
durr; uno stimolo alla lettura 
rid intendo l'onere de costo 
d'acquisto, e indirìzza'c i ra¬ 
gazzi, con l'apposito ausilio 
del ctalalogo-guida. verso un 
aponxtcio alla conciscenza 
foi'idalo sul piacere e la libertà 
di scelta c svincolalo ifall'ob- 
bliijo dei programmi. Gi si av- 
vair.1 dello sconto per un mini¬ 
mi: iJÌ tre libri alla volta, indivi- 
du Ili Ira quelli, in veste ccono- 
m'tu, che ci sembrava no più 
ad mi alla platea scolastica per 
ccri'.enuti e pregi letterari». 

Oi.f l'anno scorso diversi li¬ 
brai avevano sperimentato i 
vanlaggi della riduzione del 
prezzo di copertina, nclla-ma- 
nifestazione »Premio al a lettu¬ 
ra-, con incrementi del 25% e 
anche del 30% nella vendila 
delle opere scontate. Li pecu¬ 
liarità dell'attuale proposta é 
ntti suo carattere non sc-lo eco¬ 
nomico ma di prorrozione 
culturale, col merito 'il aver 
gettato le basi di un proficuo 
rapporto Ira produllorì, distri¬ 
butori e utenti che posia rom- 
peri: l'isolamento della scuola 
dalla ricerca contemporanea 
nei vari campi della coriosccn- 
Zii All progetto hanno aderito, 
col sostegno del Prowrxlilora- 
lo agli studi, quaranlolto libre- 
rii; romane (tra cui Fe Irinelli, 
R.ii.iscila, Croce, Mondo Ope¬ 
raio, Paesi Nuovi, Uscita, Mi¬ 


nerva, Tutlilibn, Messaggerie 
Modernissima e Paravia) e tre 
della provincia (Caracuzzo ad 
Albano, The Book a Genzano 
e la Tivoli). Come rilevava 
Francesco Marcucci, rappre¬ 
sentante dell'Ali, "la geografia 
degli aderenti nfletle lo squili¬ 
brio nella distribuzione dei 
punti vendita nella città, con- 
cciiUati nella prima e dicias- 
seltesima circoscrizione e in 
misura leggermente inferiore 
nella seconda, lasciando sco¬ 
perti ampi tratti di periferia». 

Altro impegno dell'Ali. me¬ 
diante accordo col Provvedito¬ 
rato e l'asscssoraio alla Pubbli¬ 
ca istruzione, é di fornire di bi¬ 
blioteche complete tre scuole 
della città e tre della provincia, 
o di nuova costruzione o collo¬ 
cale in zone disagevoli. Sono 
interventi tanto più necessari 
considerando i dati della lettu¬ 
ra in Italia, ferma al penultimo 
posto nella Comunità europea 
subito prima della Grecia. La 
metà degli Italiani non compra 
e non legge. Specificava Sale- 
mi che si acquista in media 
meno di un libro all'anno: ‘Un 
quinto delle famiglie non ha in 
cosa neppure un volume, un 
terzo arriva ad averne venticin¬ 
que c solo otto su cento hanno 
almeno una piccola bibliote¬ 
ca». A Roma si é assisùto lo 
scorso anno a un leggero pro¬ 
gresso. passando dal 15 al 17% 
del consumo in rapporto al ter¬ 
ritorio nazionale. Un altro dato 
che dovrebbe far riflettere è la 
concentrazione nella capitale 
del 07% dei lettori del Lazio. Al 
piccolo ma pur signillcativo in¬ 
cremento deir89 ha contribui¬ 
to la nascita di nuove librerie, 
dalla Fettrineili a piazza Argen¬ 
tina allo spazio riservato ai ta¬ 
scabili della Lungaletta, da 
Mondo Nuovo a Crnecittà 2 a 
Palma in viale Oceano Pacifi¬ 
co. É un aspetto confortante 
che troverebbe ulteriori con¬ 
ferme se sì approvasse, come 
in Francia e Spagna e come da 
tempo richiede l'Ali, una legge 
che riconosca all'attività libra¬ 
ria fini non meramenle com¬ 
merciali. Una .ideguata co¬ 
scienza culturale non potrà 
che formarsi a partire dalle 
scuole: •£ in età giovanissima - 
ha precisalo il direttore di Ri¬ 
nascita Urbano Stride - che si 
acquisisce un'abitudine alla 
Ictiura destinata a radicarsi». 


Albate e Wovate rterrola sono due zone umi- 
ile dove trovano rifugio Bolte specie di uc- 
:tHl acquetici. Sua le he anno fa , 1 ' inquina- 
iiento e la caccili stavano per prlverle di 
Igni forme di vita animale. Occorreva fare 
riiilcoBB, essere iittlvi e presenti per Impe- 
:i re lo scempio. I ' quello che hanno fatto i 
! tei del WUP, intervenendo in prima persona . 
l ' quello che il WWF continuo s fsre ds ?ì en- 
'1. E i risultati si vedono: oggi, Albate e 
■'ivate rtezzola sono aree protette. Ha sono 
Si'lo due degli interventi reoUzzsti dal UUF 
Ir. Lombardia. 

hopo anni di pressioni, per esempio, è 
s t.ata varata la legge regionale per i parchi 
« le riserve. 

Nel giro di un decennio, il WWF ha creato 
MiD ettari di aree protette. 

Rare specie d: anfibi, esclusive della 
pianura padana, sono state salvate dall’e¬ 
stinzione creando riserve naturali e crntri 
Ili riproduzione. 

Nel iq©?, in Lombardia, eravamo 9-500 so¬ 
ci. Oggi, slamo ug.iiOO. .tlan mano che siamo 
cresciuti, è cresciuto il numero dei nostri 
.nterventi e del nostri successi. 

Ila c ’e ancora molto da fare. Per queeto ci 
stiamo impegnande in nuovi, importanti pru- 
getti. Come la raccolta di fondi per acqui¬ 
stare un tratto di lanca lungo il Po, un luogo 
l'cologlcamente prezioslasimo. 

Oppure, 11 proseguimento delLL’operazione 

"Comune Pulito", per otudiare tecniche di 
raccolta, amalticiento e riciclaggio dei ri¬ 
fiuti solidi urbani. 

£ poi, lo sviluppo delle attività per la 
ccnservazione del capriolo nell ’oeai di Van- 
sago e per la re ir t roduz i one del gufo reale. 

Se vuol combattere al nostro fianco, col¬ 
labo rar. do alla realizzazione di questi e al - 
tri progetti, mandaci il coupon. 


aeaidero maggiori Infortiazioni sulle attività idei UUF 
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NUMERI UnU 

Pronto Inturvento 113 

Carabinieri 112 

Queatura :entrale 4686 

VifliiideUjoco 115 

CrI ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soeeorao stradale 116 

Sangue 4956375.7575893 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1-2.3.4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Matalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telelonorosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio Pronto intervento ambulanza 


^ ^ 4756741 47498 

OepMatb Odontoiatrico 861312 

Policlinico 4462341 Segnalazioni ammali morti 

S. Camillo 5310066 5800340/5810078 

S. Giovanni 77051 Alcolisti anonimi 5280476 

Faiebenetratelli 5873299 Rimozione auto 6769838 

Gemelli 33054036 Polizia stradale 5544 

S.FilIppoNerl 3306207 Radiota»!; 

S. Pietro 36590168 35704994-38754984-8433 

S. Eugenio 5904 Coopautoi 

Nuovo Reg. Margherita 5844 Pubblici 7594568 

S Giacomo 67261 Tassistica 865264 

S Spinto 650901 S Giovanni 7853449 

Centri veterinari! La Vittoria 7594842 

Gregorio VII 6221686 Era Nuova 7591535 

Trastevere 5896650 Sannio 7550856 

Appio 7182718 Roma 6541846 



■■HHBBlìiBlHBBBnBBHHBiniìii 

Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea: Red. lucei 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urban.s 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sittei) 316449 
Pronto ti ascolto Cossicodipen- 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 

Orbis (brevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


/iCbtral 5921462 

I.III Utenti Atac 45954444 

$ A FE R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

F'oiyexpress 3309 

Citr cross 861652/3440690 
Av s (autonoleggio) 47011 

He-ze (autonoleggio) 547991 

lilicinoleggio 5543394 

Co lalti (bici) 5541084 

So -VIZIO emergenza radio 

337809 Canile 9 CB 
Psicologia, consulenza 
loliilonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli- piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


D vascello 
scellerato 
delle anime 
in pena 


In un ciclo i film della «nova vlna» cecoslovacca degli anni 60 

La «Primavera» vista da vidno 


M Dos schandtiche schifi (Il 
vascello scellerato). 

Regija di Antonello Belli. Inter¬ 
venti vocali di Closiana Bizzar- 
do e di Giorgia O'Bricn. Scultu¬ 
re di Vinicio Carelli Cosiumidi 
Regina Vittoria. Altri inlcrpcli: 
Bindo Toscani, Claudio Betan, 
Lorenzo Usicco, Carlo Jacobo- 
ni e Dioniso. 

Terme 'Acque Albule* Bagni di 
Tivoli. “ 

■Tragica maschera di una 
commedia stanca/ senza sog¬ 
getto ne complemento alcu¬ 
no/ perdita di sintassi e senso 
di questo corpo» È questo uno 
dei tanti brani ripeluli, riecheg¬ 
giali, cantati e danzati dai pro¬ 
tagonisti del «Vascello scellera¬ 
to senz,3 partenza e approdo» 
che ogni sera Imo al 19 maggio 
si rappresenta nella stazione 
termale delle «Acque Albulo. 
Sormontale da un tempietto, 
nello spazio aH'apcrto con il 
pubblico disposto in circolo, si 
aggirano colle da deliri e ra¬ 
ptus le anime in pena. Demoni 
e Sileni, Scissi, Somatici, Sibille 
e Capri, ognuno per suo conto, 
alcuni seminudi altri striscianti, 
altri efebici a piedi nudi tondo 
tondo intorno all'arena, altri 
pallidi e invocanti «Amala par¬ 
lami* Tanto ho sollcrto». Ira sa¬ 
crilici rituali e sangue che dalle 
labbra sgorga, teste di medusa 
e di bambini, il solo metodo 
per ritrovare il bandolo e per¬ 
cepirli come casi clinici. 

La pretenziosa recita, priva 
di impianto drammaturgico e 
di intreccio narrativo ma mela¬ 
storica I - solenne nella sua tra¬ 
gicità, fondata su un meccani¬ 
co ripetersi di sillabe, parole e 
gesti, raffigurante il venir meno 
dei ncs-i causali, dcll'interagi- 
re Ira gli individui, intendereb¬ 
be forse ricondurre ad archeti¬ 
pi l'ocliema frantumazione 
delle esberienze. 

Esibendo una concezione 
«totale! del teatro, in un'atmo¬ 
sfera da tregenda rivisitata con 
gusto Ciiazionista, in disinvolti 
e gratuiti passaggi dalla com¬ 
media napoletana a Eschilo, 
non si capisce se il perno della 
simultaneità risieda nel lesto 
sgangherato, roboante e gon¬ 
fio di lirismi d'accatto, o se in¬ 
vece si voglia rinviare con pre¬ 
sunzione dilettantistica all'ine- 
viiabile assenza di perni. Il fi¬ 
nale con «Paloma» intonata 
dalla banda musicale «Città di 
S. Gregario da Sassola» intro¬ 
duce una qualche ironia che 
alinmeriti dosala avrebbe cer¬ 
to giovalo all'intero lavoro. 

Q Marco Caporali 

1 

Rassegna 
di film 
sul Tibet 
misterioso 


H Paesaggi lontani, tradizio¬ 
ni antichissime, rituali scono¬ 
sciuti all'Occidente. Il Tibet 
parla di sd, della sua culura e 
della sua antica filosofia attra¬ 
verso una rassegna di cinema 
In corsi} air«Azzurro Scipioni» 
fino al 27 maggio. 

Il ciclo si colloca tra le mani¬ 
festazioni culturali in corso in 
ludia per l'arrivo di Tenzin 
Cyaniso, quattordicesimo Da¬ 
lai Lama tibetano. I film, per- 
loppiù reportage video, realiz¬ 
zati da giornalisti e studiosi aii- 
passionali di cultura orientale 
ed esperii ubelologi, riassumo¬ 
no in immagini i iuoghi e gli 
aspetti del «pianeta» Tibet, dai 
riti religiosi alla medicina tradi¬ 
zionale strettamente legata a 
quella dello spirilo. 

Sui trascorsi storici della pic¬ 
cola regione asiatica «Retour 
au Kham» del francese Bruno 
Vienne (lunedi ore 20): dopo 
trent'anni di esilio un Lama 
toma nel suo paese d'origine, 
il Kham. ormai trasformato e 
privalo delle sue tradizioni. Un 
diario di viaggio attraverso il 
cammino spirituale di un altro 
Lama, •'Timcless present- di 
Namkhai Norbu, docente di ti¬ 
betano e mongolo aU'universi- 
tàOrienlaiediNapoli (martedì 
ore 19,20). Di particolare inte¬ 
resse «The lord ol dance. De- 
stroyer ol illuslon» (oggi e mer¬ 
coledì prossimo ore 18,20). 
Un video di Richard Kohn che 
svela una complessa liturgia 
esoterica del buddismo tibeta¬ 
no. Chiuderà la rassegna il no¬ 
to aMilarepa» di Lliana Cavani. 

□ Ca.C. 


■i L'onda lungo delta nuova 
ondata 6 uno strano, iterativo 
titolo che sottolinea l'attualità 
dei grandi movimenti cinema¬ 
tografici che attraversarono fe¬ 
licemente l'Europa nella prima 
metà degli anni Sessanta. 
Un'attualità, storica oltre che 
tematica, più che mai viva per 
quel che ngurada la Cecoslo¬ 
vacchia, Il cui «cinema della 
Primavera», borito tra il 1962 e 
il 1970, è stalo lino allo scorso 
anno un capitolo completa¬ 
mente rimosso. Da questa se¬ 
ra. a quella felice stagione che 
le storie del cinema chiamano 
«nova vlna» il Centro Culturale 
francese (in piazza Campiiclli 
al numero 3). in collaborazio¬ 
ne con l'Ente Teatro romano 


DARIO FORMISANO 

di Fiesole e con le ambasciate 
di Francia c Cecoslovacchia, 
dedica un lungo ciclo di proie¬ 
zioni che con cadenza quoti¬ 
diana (alle 20 lutti i giorni sal¬ 
vo il sabato e la domenica) si 
protrarrà fino al 7 giugno. Per 
poi essere ripreso dail'l) giu¬ 
gno a Rrenze in un contesto 
più nazionale che prevede an¬ 
che un'interessante giornata di 
studi per II giorno 16. 

I 29 film che verranno pre¬ 
sentali a partire da oggi (quasi 
lutti in edizione originale con 
traduzione simultanea in sala) 
nella sala Capizzuchi del Cen¬ 
tro, sono quasi altrettante ante¬ 
prime per l'Europa occidenta¬ 
le, messi insieme con pazienza 
c studiosa dedizione dal cura¬ 


tore della rassegna Eusebio 
decotti non senza difficoltà, 
considerato che molti di questi 
stessi film sono proiettali in 
questi mesi nelle principali cll- 
U\ cecoslovacche e saranno 
oggetto di ufficiale riscoperta 
anche nel corso del prossimo 
festival di Karlovi Vari. 

Si comincia questa sera con 
La fine di un parroco di 
Schorm, del 1968, per poi ap¬ 
prodare già domani a II sole 
nella rete di Stefan Uher, del 
1962, da molti considerato il 
manifesto o comunque il pri¬ 
mo grande esempio del cine¬ 
ma della «nova vlna». Per ve¬ 
nerdì è annuncialo II brucia ca¬ 
daveri diHertzeperle settima¬ 
ne prossime e consigliabile ve¬ 



rificare il programma (telefo¬ 
nando al Centro culturale al 
6794287 otjpure al 67890020) 
soggetto a possibili cambia¬ 
menti dcll.ili dalla disponibili¬ 
tà eflctliv.-i d-elle copie. Da non 
perdere in ogni cziso Le mar¬ 
gheritine, un film di montaggio 
di Vera Ch itilova. Sulta festa e 
gli invitati di Ncmec, dimenti¬ 
calo vincili>ie della, Mostra del 
Nuovo cinema di Pesaro nel 
1965, gli episodi di Perline sul 
fondo tratte da altrettanti rac¬ 


conti di HrabaI, i due film di 
Jura) Jakubiskci Cli anni di Cri¬ 
sto e Uccelli, ottani e p^i. Si 
traila di film >cciri gelati», non 
proiettati da venl'aiini, spesso 
creduli perduti per lempre ma 
in realtà chiusi nel forzieri del¬ 
la censura dai ciuali vengono 
adesso falicos.iriier le alla lu¬ 
ce, favoriti dall,! «nxuluzione di 
velluto» del I7iiovnnbre 1989. 
È dal gennaio di quest'anno 
poi che si è comincialo a regi¬ 
strare un frenetico movimento 


tra istilLli di cinema, archivi, la¬ 
boratori. A febbraio un film di 
MenzeI Allodole sii filo ha vin¬ 
to il prestigioso «Orso d'oro- 
del Festival di Berlino, L'orec¬ 
chio di <arel Kachina del 1970 
e stalo presentalo nel Festival 
di Cannes attualmente in cor¬ 
so. Un Ilio rosso insomma che 
lega Orinai Praga al resto d'Eu¬ 
ropa sempre più indissolubil¬ 
mente {• che la rassegna roma¬ 
na tende ulteriormente a raf¬ 
forzare. 



Fanno veramente male 
i «persuasori occulti» 

AOQBOSAVIOU 


■H I creativi di Enrico Ber¬ 
nard, regia di Giuseppe Bossi 
Borghesano, scena di Angela 
Ruscio e Giulio Mogherini, 
costumi di Romano Amidei. 
Interpreti: Gabriella Arena, 
Raffaello Mini, Marco Tozzi. 
Teatro Argot Studio. 

L'ossessione pubblicitaria 
e consumistica, una delle 
piaghe del nostro tempo e 
del nostro paese, viene presa 
di mira in questa operina di 
Enrico Bernard, che ideal¬ 
mente conclude una piccola 
tnlogia (titoli precedenti: Da 
cosa nasce cosa e Autori? Si 
nasce!). Un giovane disoccu¬ 
pato, nell'attesa di un <ollo- 
qukj» che potrebbe garantir¬ 
gli un buon impiego, si ad¬ 
dormenta, e sogna d'esser 
sottoposto a crudeli prove, 
tendenti a saggiare la sua di¬ 


sponibilità a farsi strumento 
d'una campagna di promo¬ 
zione indiretta del fumo; 
mezzo attossicato (sempre 
in sogno) si ritrova poi con 
un modesto lavoro di addet¬ 
to alle pulizie, vessato dai su¬ 
periori e quindi oggetto, sta¬ 
volta come potenziale acqui¬ 
rente. d'un bombardamento 
psicologico a vantaggio d'u¬ 
na ennesima nuova automo¬ 
bile. Destatosi daU'incubo 
(precipitante verso un esito 
tragico), il poveraccio si av¬ 
via a percoriere, nella realtà, 
un analogo cammino... 

Nella forma d'uno scherzo 
sinistro, l'autore getta dun¬ 
que l'allarme su un pericolo 
ben concreto, e dalle dimen¬ 
sioni dilaganti. Peccato che 
(forse anche al fine di sottoli¬ 
neare la «semplicità» del pro¬ 


tagonista e, insieme, ■'«ambi¬ 
guità» di certi messaggi) i 
dialoghi siano infiorettati di 
bisticci verbali piuttosto an¬ 
danti, e, alla lunga, abba¬ 
stanza dispersivi nei confron¬ 
ti del tema principale. Ma 
motivi di riflessione, tutto 
sommato, non mancano: 
sebbene la frenesia vocale e 
motoria impressa allo spetta¬ 
colo, o almeno ad alcuni 
suoi tratti, rischi di favorire 
l'esercizio di stile a danno 
dei significati. Simpatico e 
convincente, comunque, nei 
[lanni delta «cavia umana». 
Marco Tozzi. Gabriella Arena 
e Raffaello Mini, in varie vesti, 
sono i «persuasori occulti» 
(ma non troppo) del caso. 
/Vccurata, al solito, la regia di 
Giuseppe Rossi Borghesano, 
e appropriato l'allestimento 
scenico. 



Un disegno di Petreila: sopra; a 
sinistra, &i&r ella Arena, Marco 
Toz 2 leRaf'aclloMililn«l 
creativi»; a destra, scena dal film 
•Ai fuoco pompieri!» di Milos 
Forman 


Toma 
a Roma' ^ 
il gruppo 
«Fluxus» 

B Si inaugura oiigi, ore 19, 
la mostra delle oiero artisti¬ 
che degli a ppar lenenti al 
gruppo «Ruxu r» A distanza di 
17 anni, la «Calleri.i Fontanel¬ 
la Borghese» ha d<!ciso di ri¬ 
proporre le opere del «vec¬ 
chio» gruppo tli origine ameri¬ 
cana. Nato nei;li U ia, verso la 
fine degli anni 50 il gruppo 
Ruxus lece la "lua ultima com¬ 
parizione nella capitale nel 
1973. Sorge come movimen¬ 
to, sotto le influenzi: delle cor¬ 
renti culturali degli inizi del 
Novecento (futurismo, sur¬ 
realismo e dadaismo) e dalle 
teorizzazioni di artisti, quali 
Marinelli, Bussolo, salie e dal¬ 
l'intervento del musicista 
americano John Cage. I primi 
anni di vita del |.;ru|>po furono 
caratterizzati da esFierienze 
diverse e varie per ricercare 
chiarezza circa gli scopi e le 
peculiarità del mov mento. 


Ugo De Vita 
da oggi 
a «Spazio 
visivo» 

■B Ugo De Vita è solito ispi¬ 
rarsi nei suoi l.>vori teatrali a le¬ 
sti poetici. Dopo Vincere il dra¬ 
go di Aruto Onofri, riproposto 
a dicembre insieme a brani dal 
bestiarìe fantastico di Borges, e 
l'atto unico (edito da Vallec¬ 
chi) su Dino Campana, è ora 
la volta delle jioesie di Giorgio 
Caproni. Lo s)ietlacolo dal tito¬ 
lo Biglietto lasciato prima di 
non andar via, in scena alla 
gallona d'arte «Spazio Visivo» 
di via Brunetti 43 da oggi al 1 
giugno, in forma di concerto 
per voce recilanre si compone 
di versi e di brani di prosa del 
poeta recentemente scompar¬ 
so. In compagnia di Tosca Di 
Martino, Agostino De Angcils e 
Paolo Grasso, l'omaggio di De 
Vita vuole resti luire la com¬ 
plessità (Iella ligura di Caproni, 
riferendosi in particolare agli 
interessi musicali che il pireta 
coltivò sinché dopo l'interru¬ 
zione degli sluidi di violino. 


In concerto gli eredi 
del grande Bob Marl^; 


Il pennello inverecondo 
e blasfemo di Quintili 


MASSIMO DE LUCA 


ENRICO OALLIAN 


EH Può risultare anacronisti¬ 
co sostenere l'importanza e 
l'inllucnza di un personaggio 
del valore di Bob Marley nella 
musica dell'ultimo ventennio. 
Ma la sua scomparsa, avvenu¬ 
ta l'Il maggio 1981, ha lascia¬ 
to un vuoto, soprattutto nel 
reggae, che non si é ancora 
colmalo. Molli gli eredi e i no¬ 
mi nuovi venuti fuori recente¬ 
mente, Ira cui lo stesso Ziggy 
Marley, ma nessuno di loro 
possiede la caratura di leader 
e il carisma da condottiero. 

Da parecchi anni in Italia 
viene organizzala, ogni anni¬ 
versario della sua prematura 
morte, una serata in suo onore 
destinala a mantenere vivo lo 
spirito e l'insegnamento de) 
magico artista giamaicano. Al¬ 
la terza edizione romana del 
•Tributo a Bob Marley» hanno 
adento formazioni che non 


provengono dall'isola delle 
Antille e che non sono mollo 
conosciute alla vasta platea: i 
Three Dimension, i cui com¬ 
ponenti hanno scelto la Ger¬ 
mania come base operativa; i 
francesi Azikmen; e gli italiani 
Diffcrent Stylee, previsti dal 
programma, ma che non han¬ 
no suonato per mancanza di 
tempo (al Tenda Strisce oltre 
la mezzanotte non si va!). I pri¬ 
mi a salire sul palco sono stati 
gli Azikmen, sette indiavolali 
del reggae, che si rivelano mol¬ 
to ricettivi anche verso i suoni 
d'Africa. La grande «Molher 
Africa», costantemente evoca¬ 
ta nel corso della serata. 

La band francese ha i suoi 
punti di forza ne) puntuale 
bassisla, già collaboratore di 
Salii Keila, e nel chitarrista che 
sciorina assoli di chiara maln- 
ce rock: una contaminazione 


in più. Il set degli Azikmen si è 
concluso sulle note dell'indi- 
meniicabile «No woman no 
•:iy>, il più celebre hit di Bob 
Marley cantalo. Indistintamen¬ 
te. da tulli i presenti. 

Più rilassata l’esibizione dei 
Three Dimension che. accom¬ 
pagnali da un giovane c non 
sempre all'altezza gruppo di 
supporto, hanno presentalo, 
dal vivo, il loro fresco album di 
esordio, intitolalo «Road 
Block». I tre rastamen trapian¬ 
tali in Germania sussurrano le 
loro canzoni creando notevoli 
impasti vocali, sostenuti dai 
suoni morbidi delle tastiere e 
dai rilf sincopali della chitarra. 
Davvero un peccato non aver 
potuto assistere al concerto 
dei pugliesi Diffcrent Stylee. 
Un combo composto da tredi¬ 
ci musicisti che si è conquista¬ 
lo una meritata notorietà nel 
panorama reggae, e non solo 
in quello Italiano. 


H LuigiQuintill«I988-1990». 
Roma-Ncw York. Galleria Gui¬ 
dane Molka vi.i Crescenzio 
46a. Orario'eriali 10-13/17-20. 
Flnoal9giugno. 

Luigi Quintili misura l'ar- 
cheologiB degli oggetti, delle 
immagini che si fanno appan- 
zioni per misure di colore. La 
memoria sorregge sedimenta- 
zioni di piazze, vicoli percorsi 
nella com inzione che le strade 
dei pigmenti riappaiono sem¬ 
pre nel temijo. Il |}itlore rivede 
cos) la ptopna storia pittorica 
incisa fra rt'pitelio e la sugna 
del proprio passato. 

Uscendo alla luce del sole 
dopo aver visitalo la mostra i 
pensieri sor o tanti; si ristabili¬ 
sce un filo soltiTissimoche lega 
il colore con il passalo dell'ar- 
cheologi,} deU'oggelto che è 
anche induìtrìale. E si ripercor- 
I tono aniich senderi. I senlien 


comuni: piazza Viliorio, piaz¬ 
za di Spagna. \ ia Margulta, Te¬ 
stacelo, le borgate. Issi ritrova¬ 
no camminando cose sepolte. 
1 cucchiarini, tinte di armadio 
in carlapecoi ilo, avanzi di 
moriadeila, spicchi di palata 
epatitica e accariocciata. illu¬ 
sioni comuni. Storie comuni di 
oggetti che aibiano visto e 
polverizzali d.il'a storia. Ora 
riappaiono gagliardi c materi¬ 
ci. Grandi tele. Colori inquie¬ 
tanti. Legname solido che invi¬ 
ta l'amanuense a sbizzarrirsi, a 
ncordare. Il ricordo carnale, 
prepotente e a'iusivo. 

Il fantasmati'co sudore delle 
cose. Le qualiui prensili del co¬ 
lore. L'intima lussuria del ver¬ 
de sgrigialo, del rosso pom¬ 
peiano, del giallo aiaetalo che 
spinge sulla gola c irride al so¬ 
le. Luigi Quintili da sempre ha 
cercato l'intima essenza dei 


mutamenti del colore, del se¬ 
gno che diventa arredo di fiati 
sospesi fia i muri, fra gli spigoli 
di antiche magioni, di resti ru- 
derizzaii di antiche vestigia. 

Cultore e vestale della pittu¬ 
ra-pittura il pittore ridiventa 
cronaca loer sottrazione. Con il 
pennello toglie dalle cose la 
polvere che k; ha imbastardite 
e che equivoca sui significati. 
L'intimo iignilicato del ricordo 
si attanaglia sempre nelle seto¬ 
le del piennello. Pennello inve¬ 
recondo. Pennello blasfemo a 
volte ma 'vendicatore. 

Luigi Quin’.ili crocifigge col 
colore la lontananza riawici- 
nandosi al segreto p<s:cato del 
tono, della mezzatinta. Segno 
e colore, colata lavica di emo¬ 
zioni epkJemiiche e recondite 
di antiche piazze, antichi vico¬ 
li, antiche miserie attuali nella 
sconfinala certezza di una pro¬ 
pria incontaminata' nobiltà 
d'animo. 



Il APPUNTAMIINTI 


10 e Berlusconi (e la Rai). L'ultimo libro di Walter Vel¬ 
troni (Editori Ftijnltl) viene presentato domani, ore 
18, nell'Auletta dei gruppi parlamentari (Via Campo 
Marzio 74). Partecipano, con l'autore, Andrea Bar¬ 
bato, Gianni Lotta, Giampaolo Pansa, Beniamino 
Placido e Giusespe Tornatore. 

< Padiglioni». Racconti dal manicomio. Il volume - rea¬ 
lizzato da 19 pazienti del Laboratorio di scrittura 
del Centro del lì. Maria della Pietà - viene presen¬ 
tato domani, oro 10, a palazzo Valentini (Via IV No¬ 
vembre 119). Iitervengono gli autori e con loro 
Franca Ongaro BasagliaeTommaso Di Francesco. 

Modamlzzazlona ri autoritarismi politici. Ciclo di lettu¬ 
re del Centro «Gino Germani»; domani, ore 18. alla 
Luiss di viale Pota 12. interverrà Vittorio Strada sul 
tema «L'Urss di Gorbaciov: crescita della moderni¬ 
tà e declino del totalitarismo». 

•Vietato amare». Terzo appuntamento teatrale del 
mese per il Circolo «Mario Mieli»' oggi, ore 21.30, 
nella sede di via Ostiense 202 è di scena Prudencia 
Molerò, In un va gare poetico tra Saffo, Oe La Cruz e 
Dicknson. 

I brillanti mercoledì. «Chi era Joyce Mansour?»; a pa¬ 
lazzo Corsini/vllla Pamphill (ingresso San Pancra¬ 
zio), ore 17, presenta Toni Maralni e recita Pruden- 
cla Molerò. 

Casalbertone. Il Centro culturale di via De Dominicis 
n. 4 presenta, ira molte cose, anche una serie di 
concerti jazz. Il prossimo venerdì, ore 20.30, con il 
trio Taglietti (pl.ino), Pischedda (basso) e Clcconet- 
ti (batterla). Sono aperte le iscrizioni ai corsi di mu¬ 
sica, teatro, arti figurative, ginnastica acrobatica e 
danze popolari II comitato di gestione del Centro 
comprende la Coop Arca di Noè, Il Centro di pre¬ 
venzione alla tossicodipendenza e la Polisportiva 
Uisp. Per Informazioni rivolgersi al n. telef. 
49.70.497, ore I'i-19 da lunedi a venerdì. 

illbllografla analitica degli scritti su Dante 1950-1970 
di Enzo Esposito (Olschkl 1990). Presentazione do¬ 
mani, ore 18, a palazzo Besso, largo di Torre Ar¬ 
gentina 11. lnte’'vengono Italo Borsi, Francesco Ga¬ 
brieli, Aldo Vallone. 

lA fotografia pubblicitaria à il tema dell'Incontro riser¬ 
vato al fotografi professionisti che si terrà oggi, ore 
20.30, al Centro produzione Immagini Studio Oriz¬ 
zonte (Via Barterinl 60). Intervengono Gianni Cap- 
pablanca, Ruggero Marini, Quintino Plana e rap¬ 
presentanti di agenzie internazionali. 

fumila cimitero. Incontro con lo scrittore sovietico 
Sorge) Kaledlr in occasione della pubblicazione 
del suo libro (Feltrinelli); domani, ore 17.30, nei lo¬ 
cali deH’Assoclazione Italla-Urss (piazza Campite!- 
Il 2). Introdurranno Giovanni Buttafava e Rossana 
Platone, 

11 purgatorio la notte lava la mente/drammaturgia di 

un'ascensione. Il libro di Mario Luzi (Ed. Costa & 
Nolan) viene piesentato oggi, ore 16.30 c/o Eli, via 
in Arcione 98. Interverranno con l'autore Enzo Sici¬ 
liano e FederlcoTlezzi. 

FgcI. Sezione Itall.i (Via Catanzaro 3). Oggi, ore 18.30, 
proiezione (gratuita) del film -The Wall» (PInk 
Flold)dlAlanP.irker. 

SIccanto. Quattro donne per «musiche e canti tradizio¬ 
nali e ...non». Sono Graziella Antonucci (voce e 
tamburello). Aurora Barbatelli (arpa celtica). Bar¬ 
bara Barbatelli (ghironda, violino e chitarra batten¬ 
te) e Roberta Gartoletti (organetto e chitarra): sta¬ 
sera, ore 21.30. al Folkstudio di via G. Bacchi n. 3. 

HI BIRRERIE 

Strananotte Pub, via U. Biancamano, 80 (San Giovan¬ 
ni). Peroni, via Brescia, 24/32 (p.zza Fiume). L'orso 
elettrico, via Calderini 64. Il Cappellaio matto, via 
dei MarsI 25 (5'an Lorenzo). Marconi, via di Santa 
Prassede 1. SS. Apostoli, piazza SS. Apostoli 52. 
San Marco, via del Mazzarino 8. Vecchia Praga, via 
Tagliamento 77'. Oruhfs, via S. Martino al Monti 28. 
Eleven Pub, via Marc’Aurelio 11. 

n PER IL FOLKSTUDIO 

Lo Storico Itxiale di Trastevere, prossimo allo sfratto, 
ha trovato una nuova sede in via di Frangipane, a 
due passi dal F*ori Imperlali. I locali vanno però ri- 
strutturati e per raccogliere la somma necessaria ò 
stata aperta una sottoscrizione pubblica. I versa¬ 
menti si possono fare sul Conto corrente bancario 
N° 56111ntestalo a Folkstudio presso l’agenzia n. 25 
del Banco di F.oma, oppure deponendo la cifra in 
contanti su «salvadanai» sistemati in questi luoghi: 
«Folkstudio». via Gaetano Sacchi n. 3. tei. 
58.92.374, «Classico», via Libetta 7 (Ostiense), tei. 
57.44.955, Pub «Four Green Field’s», via Costantino 
Morin, libreria «Rinascita» (spazio dischi), via delle 
Botteghe Oscure, 1. Gli orari del «Folkstudio» sono 
i seguenti: tutti I giorni, escluso domenica, dalle ore 
10 alle ore 12 e dalle ore 18 alla mezzanotte; quan¬ 
do non c’à spettacolo l’apertura serale à limitata al- 
I le 18-20. 

’ «NELPARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso alle sezioni; tutte le sezioni interessate al refe¬ 
rendum elettorali possono telefonare nel pomerig¬ 
gio in federazione al compagno Agostino Ottavi. 

P.zza Venezia: o'e 17/20 raccolta firme sul referen¬ 
dum elettorali i Stortini). 

CO MITATO REGIONALE 

Federazione Chrllavecchia: Ladispoli ore 20.30 Cd (F. 
Mancini, Colib.uzi). 

n PICCOLA CRONACA ■■■■BHBHIHMI 

Culla. È nata Ilenia. Al genitori Cinzia e Maurizio Del 
Gatto e alla pccola nuova arrivata gli auguri dai 
compagni della Sezione Pel Nuova Tuscolana e 
dell’Unità. 

Lutto. SI è spento il compagno ANTONIO GRIECO. I 
compagni delti sezione Nuova Magliana si stringo¬ 
no con affetto attorno al figli Mano e Felice, alle 
nuore Carmeln e Antonietta ed al nipoti Maria Tere¬ 
sa, Renato, Paolo e Massimo. I funerali si tengono 
oggi alle ore 10,30 nella chiesa S. Gregorio Ma¬ 
gno.Roma, 16 maggio 1990 



rUnità 

Mercoledì 
16 magtjio 1990 





































TBLfROMASe 

Or* 14.4S Piume e palllettes', 
novela; 1S.30 «Cara dolce 
Kyoko». cartone: 16.1S «Ma- 
ah», telolilm: 18.S0 «Piume e 
Paillettea», novela: 19.30 «1 
Ryan», telefilm: 22.30 Teledo¬ 
mani: 23 Tg Roma: 24.10 «Av¬ 
ventura d'amore-, film: 2.30 
■Maah». telefilm. 


QBR 

Ore 0.30 Buongiorno donna: 
12 Sport mare: 12.4S «Cri- 
slal-. novela: 14.30 Video¬ 
giornale: 16.45 Cartoni ani¬ 
mati: 17.45 «Passioni.., tele¬ 
film: 19.30 Videogiornale: 
20.30 Tutti in scena: 22 Inter¬ 
nazionali di tennis: 22.30 Par¬ 
tite dei mondiali di calcio: lla- 
lia-Germania 1982: 0.15 Vi- 
deogiornale. 


TVA 

Ore 14Tva 40:16.30 Redazio¬ 
nale: 17 Cartoni: 17.30 Docu¬ 
mentario: 19 «Gli inafferrabi¬ 
li-, telefilm: 20 «Marta... no¬ 
vela: 22.30 «Si é giovani solo 
due volte-, telefilm: 24 «Mar¬ 
ta-, novela. 



CINEMA □ OTTIMO 0EFINI2I0NI. A: Avventuroso: OR: Brillante: O.A.: Oiiiegm animali: 

O BUONO Drammatico: E: Erotico: FA: Fantascienza: 

m iiiTCDceoAi.iTm Giallo: M: Horror: M: Musicale: SA: Satirico. SE: Seni mentale: 
■ INTERESSANTE SM: SIcnco-MilologicotST: Storico: W; Western, 


niti 


VIOEOUNO 

Ore 9.30 Buongiorno Roma: 

13.30 -Fiere selvaggio-, tele¬ 
novela: 14.30 Tg nolizie: 15 
Rubriche del pomeriggio: 
17.30-1 Ryan-, telefilm: 18.30 
-Fiore selvaggio-, telenove¬ 
la: 19.30 Tg notizie: 20 -Ma- 
sh-, telefilm: 20.30 -La pulce 
neirorecchiO", film: 22.30 -I 
moschettieri del mare», film: 

24.30 Rg notizie 


TIELETEVERE 

Oro 9.15 -Scipione l'africa- 
nc... film; 11.30 «Maria di Sco- 
zi.j... film; 17.30 Musei in ca¬ 
lìa: 18 Spose 2000: 19 II ga- 
isfonomo di Teletevere; 19.30 
. latti del giorno: 20 I protago- 
nisl': 22 Salute e bellezza: 23 
:3yti em color; 1 -Sangue alla 
testa-, film. 


T.R.E. 

Ore 11.30 Tutto per voi; 13 
Cartoni animati; 15 Usa To¬ 
day: 16.15 «Co^orina». toleno- 
vela; 17.15 -Senora-*. teleno¬ 
vela; 18.30 Documentano; 
20.30 -Verso il grande sole**, 
film; 22.30 Hollywood movies: 
23-MataHari-. 


I PRIMI VISIONI I 


ACAOEMIHAU L. 7.000 

Via Slamira. 5 (Piazza Bologna) 

Tal. 420778 


O SaOuzIom ptricoloia Ci Harold 
Backar: con Al Pacino. Ellan Barkm • G 
116-22.30) 


«WIRAL 

PiuziVifbino.S 

L. 6.000 
Tel. 851195 

O Harry U pramnlo Sally. Ol RoO Ral. 
nar.BR I16.30.22 30) 

AOMANO 

Piazza Cavour, 22 

L. 6.000 
Tel. 3211896 

Senti Chi perii di Amy Heckerimg • BR 
(16.30-22 30) 

ALCAZAB 

ViaMtrry5elVai,14 

L. 8.000 
Tal. 3660099 

■ Namlcl, una itorla d’amora di Paul 
Mazuriky; con Ron Silvar ■ OR 

(16-22.40) 

ALCtOM 

VuL.diLMin«.3t 

L. 6.000 
Tel. 8380930 

O Stsae, bugie e videotape di Steven 
Soderbergh; con James Spader * DR 

(16.30-22.30) 

AMBASCUTOtUSeXY 

VltMonleMllo.lOl 

L. 6.000 
Tel. 4941290 

Film par adulti (10.11.30.16.22, 30) 

AMASSAOC L7.GC0 

Acciditnii digli Agiati, J7 

Tal. 5406901 

■ Atteri sporchi di Mtke Figgis; con 
Richard Cere. Andy Garcia • G 

(17*22.30) 

AMtHICA 

VlaN.dalGran4a.6 

L. 7.000 
Tal. 5616166 

Senti chi parie di Amy Heckerimg * 6fì 
(16-30*22.30) 

ARCNIMEOC 

Via Archimede. 71 

L. 8.000 
Tel.87S567 

Alwayt di Sieven Spielberg; con Ri¬ 
chard Dreyfuss, Holly Hunter * FA 

(16*22,30) 

AWSTON 

Via Cicerone, 19 

L. 6.000 
Tel. 353230 

Lettere d'emere di Martin Ritt; Jane 
Fonda, Robert De Niro * OR 

(16.20*22.30) 

ARIATONIt 

Gallifia Colonna 

L. 6.000 
Tel. 6793267 

Un tmora paiaaggaro di Alan Rudolp)i: 
con Tom Sarenger, Elisabath Parkins • 
BR • (t 6-22,30) 

ASTRA 

Viale Jonio. 225 

L. 6.000 
Tel. 8178256 

Chiuso per ferie 

ATLANTIC 

V. Tuscoiina.745 

L. 7.000 
Tel. 7610656 

Sin» chi paria di Amy Heckeriing • BR 
(16.30*22.30) 

AUQUSniS 

C.iaV. Enunuala203 

L. 6.000 
Tel. 6875455 

O Enrico V di a con Kannat), Bianagti 
■ DR fi 7.22,30) 

AZZURRO SaPfONf 

V.OagliScipionloa 

L5 000 
Tel. 3581094 

Saiatta •Lumiara*. Ttbat; alla Irontlara 
dal dato ( 17.30): Raiaagna di film a do- 
cuinanlarl aul TIbaI (22): Trilogia 
(22.15) 

Salina •Chaplin». Raiaagna Palar 
Graanaway(ie.3a.22.30| 

BARURN 

PiauaBarOarinl.gs 

L. 8.000 
Tal. 4751707 

Non siamo angeli di Neil Jordan; con 
Robert Oe Niro. Sean Penn * 8R 

(16-22.30) 

CAPITOL 

Via 6. Sacconi. 39 

L. 7.000 
Tel. 393280 

O Nuovo cinema Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornatore; con Phitippe Noiret * Or 
(17.30-22,30) 

CAPRANKA 

Piazzi Caprimea. 101 

L 6000 
Te). 6792465 

Tra dama. Il auto a Plitona di Rudolf 
Tirami: con Johannas Haraclimann, 
Adriana AlUru-BR 117.22.30) 

CAPRAMCHCnA 

P. 2 aMontecltoriQ, 125 

L. 8.000 
Tel. 6796957 

RaccoiHodi primnara di Eric Rol'mar ■ 
BR 116.30-22.30) 

CAUIO 

VlaCauiii.og: 

L 6.000 
Tel. 3651607 ' 

RIpoao 

COLAOinRNZO teooo 

Piazza Cola di Riamo. 68 Tal. 6678303 

Musk bei di Cosia-Gavras; con Jessi* 
caLance*OR (15.30*22.30) 

OtAMAITE 

ViaPfanaallna.230 

L 5.000 
Tel. 295606 

Chiuso par larw 

COCN 

Pz3aCal.idlRlamo.74 

L 8.000 
Tal. 6676652 

Scandalo aagrato di a con Monica Vini ■ 
OR 116.40.22.30) 

EMBASSY 

Via Stoppini. 7 

L. 8.000 
Tal. 670245 

VardaRo inala di Josaph RuOan; con 
Jamaa Wooda. Robart Oownay ■ OR 

116 30.22.30) 

EMPIRE L. 6.000 

V.lt Ragina Margtwfita. » 

Tal,8417719 

N 1 «a marra « «dmì Piolo a Vinorio 
Tavioni: con Julian Sonda. Charlolta 
Cainabourg-OR (15-22.30) 

EMPIRE 3 

V.lad8ll'EMrclto.44 

L 7,000 
Tel. 5010652) 

SenUcM porli di Amy Heckeriing * BR 
(16.30*22.30) 

tSPCRlA 

PiazzaScnnlno.37 

L 5.000 
Tel. 582664 

, O Harry li presento 8e»y di Rob Rei* 
ner-BR (16.30*22.30) 

ETOILE 

Piazza m Lueina. 41 

L 6.000 
Tel. 6676125 

■ ARsri tporcM di Mika Figgia: con 
Rraliard Gara. Andy Garcia • G 

(f6-22.30l 

EURCWE 

ViaLitzt.32 

L 6 000 
Tel. 5610966 

Atweys di Steven Spielberg, con Ri¬ 
chard Dreyfuss. Holly Hunter * FA 

(15.30*22.30) 

EUROPA 

Conod'ltaila, l07/a 

L.&000 
Tel. 665736 

Una «Ita acallarata d, Giacomo Bania- 
lo, con Wadack SUnczack. Sophia 
Wird-OR 116.15.22.301 


UCBLSIOR L. 6.000 

Via B.V. dal Cannalo. 2 Tal. 5062296 


Evallna a I auol figli di Livia Giampal- 
mo: can Stalania Sandralli. RdOartd Oa 
Francaacd-DR (17.22.30) 


PARNESC L. 7.000 O Nuovo etnama Paradito di Giusap- 

Campo da'Fiori Tal.0864395 paTarnaloro;conPliilippaNdiral-OR 

(16-22.301 


FIAMMA 1 

Vie8issoieti.47 

L.e.ooo 

Te). 4827100 

Li plecole Vera di Vasiiy Pichul; con 
Neteiia Negoda. Andrei Sokoiov * OR 
(15.30*22.30) 

RAMMAl 

Vle6issoiati.47 

L. 6.000 
Te). 4627100 

A spasao con Delsy di Bruce Bere* 
stord: con Morgan Freeman. Jessica 
TondyBR (16*22.30) 

QAROCN 

Viale Trastevere. 244/a 

L. 7.000 

Tel. 582846 

Votavo 1 pantaloni di Maurizio Ponzi, 
con Giulia Fossa. Lucia Bosa ■ DR 
■ (16.4S22.30) 

OIOCUO 

VlaNomaniant.43 

17.000 

Tel. 664149 

Tum4 di Gabriele Saivaiores: con Fa¬ 
brizio Bentivoglio. Diego Abatantuono • 
BR (16.30*22.30) 

OOUEN 

Via Taranto, 36 

L7000 
Tel. 7596602 

O L'aWtM higganta di Palar Weir: 
con Robin Williams-DR (17.30.22.30) 

OREOORT 
VlaOragorraVII. 160 

L.e.ooo 
Tel. 6300600 

■ La guarrs dal Roaaa d> Danny Da Vi¬ 
to: con Michaal Douglas. Kalblaan Tur- 
nar-DR (17.30.22,30) 

KOUOAY 

Largo B. Marcello. 1 

L. 8.000 
Te). 856326 

O Mio caro Oaltor Qraalaf di Robarlo 
Faanzi. con KaiDi Cairadina ■ DR 

(16.22.30) 


VlaO.Induno 


L 7 000 
TOI.Ù349S 


□ Crimini a mlalatll di a con Woody 
Allan-OR (t6.30-2:.30) 


KMO L. 6000 Non alamo tngall di Noli Jordan; con 

Via Fogliano. 37 Tel.83l964t Robert Da Niro,SaanPann-BR 

(15,4522.30) 


MAOISON1 
VlaChiabrari. 121 

L. 6.000 
Tal. 5126926 

Le ewanturt di Bianca e Bemit • OA 
(18.15*22.30) 

MADISON 2 L. 6.000 

ViaChiabrera. 121 TEL 5126926 

□ Fa la caia gluita di Spika Laa: con 
Danny Aiallo. Ossia Davis ■ DR 

(16.15.22.30) 

MAESTOSO 

Via Appli, 418 

L. 6.000 
Tel. 786086 

A spasso con Dtlsy di Bruca Bere* 
slord; con Morgan Freeman. Jessica 
Tandy* BR (16.30-22.30) 

MAJESne 

VlaSS.Aoosloll.20 

L. 7.000 
Tal. 6794906 

Porte eperie d» Gianni Ameno; con 
Gian Maria Voionló • OR (16*22.30) 

MCTNOPOUTAN 

Via del Corso, 6 

L. 6.000 
Tel. 3600933 

■ Le guerre del Rosei di Danny Oe 
Vito; con Michae) Douglas, Kaihieen 
Turner-OR (15.30*22.30) 

MM3NON 

Via Viterbo. 11 

L. 6.000 
Tel. 869493 

Il decalogo (9 e 10) d» Krzysztof Kie* 
slowski*OR (16*22.30) 

MOOCRNCTTA 

Piazza Repubblica. 44 

L.6 000 
Tet.46(Ì285 

FilmperaduUI (l0-11.30-16-22.30} 


MODERNO 
Piazza Rapubbllca. 45 


L.6 000 
Tel. 460285 


Film par adulti 


(16.22.30) 


NEW YORK L. 7.000 ■ Affari tporcltl di Mika Figgis: con 

VladallaCava.44 Tal. 7010271 Ricriard Gara. Andy Garcia-G 

(1522.30) 


PAR» 

Via Maona 0racia,l12 


L. 8.000 
Ta). 7696668 


Laltarad’amora di Marlin Riti: con Jana 
Fonda-DR (1522,30) 


PASQUINO 
Vicolo del Piada. 19 


L. 6.000 
Tal. 5603622 


Tha nama ol Iha rota (versione ingle¬ 
se) (1522.40) 


PREStDENT 

Via Appia Nuova. 427 

L. 5.000 
Tel. 7610146 

Pomo bocche vogliose di grandi misu¬ 
re * E (VM18) (11*2230) 

PUSSICAT 

ViaCaifoli,96 ■ 

L 4.000 
Tel. 7313300 ■ 

Memanll biondo gay a barilai mal - E 
- IVM18).. .111-2630) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 190 

L.e.ooo 
Tel. 462653 

GIÙ la mani da mia figlia di Slan Draga¬ 
ti: con Tony Danza. Calharina Hicks -BR 
(16.30-22 30) 

OUIRINEHA 

ViaM.Minghetti.S 

L. 8,000 
Tel, 6790012 

Sogn) di Akira Kurosawa ■ DR 

.(15.45.22.30) 

REALE 

PiazzaSonnino 

L.e.ooo 

Tel. 5810234 

L'avaro di Tonino Cervi; con Alberto 
Sordi.LauraAntonetli-BR (t7*22^ 

RIALTO 

Via IV Novembre, 156 

L. 6.000 
Tal. 6790763 

□ Vetment di MilosForman; con Colin 
Firth. Annette Bening* OR (16*^30) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L.8 000 
Tel. 837481 

Swibcb) paria, di Amy Hackarling - BR 
(16.3O.22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L. 8.000 
Tel. 460683 

Music boi di Costi Gavrss; con Jessica 
Lance-DR (15.45*22.30) 

RQUGEETNQIR 

Via Salaria 31 

L.e.ooo 

Tel. 864305 

0 NuevocInemeParedlsodiGiusep* 
peTornatore; con Philippe Noirel • OR 
(17.30*22.30) 

ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 

L.e.ooo 

Tel. 7574549 

L'a«aro di Tonino Carvi: con AlOarlo 
Sordi. Laura Anionalli ■ BR 

. . (17.30.22.30) 

SUPERCINEMA 

Vie Viminale. 53 

L6.000 
Tel. 485498 

O Ltganil di Padro Almodovar; con 
Aniomo Bandarat. Victoria Abrll ■ BR 
(VM18) (16.30-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 16 

L. 7.000 
Tel.e831216 

L'airara d( Tonino Cervi: con Alberta 
Sordi. Uura Anionalli-BR (16.22.30) 

VIP-SDA 

Via GallaaSidima,20 

L. 7.000 
Tel. 6395173 

Chiuso par restauro 


■ CINEMA D’ESSAI I 


AZZURRO MCLIE8 

(Via Fai di Bruno. 6 

Tal. 3581094) 

-, EdwInStwilMPertef (31.15); Le vedo* 
va ... .allegra . , (22) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello. 24/B 

L.4 000 
Tel. 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 

Viale delle Provincie, 41 

L 4.000 
Tel. 420021 

biunanolladlebliradllunt (16-22.30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi.l 

L 5.000 
Tel. 568116 

□ Fa la eou giuria di Spika Lea: con 
Danny Alalia. Cràsia Davis ■ DR 

(16.15-22.30) 

ILPOUTECNICO 

VtaQ.B. Tiepoto. 13/a-Tet.3227SS9) 

Riposo 

T10UR 

Via degli Etruschi, 40 ‘ 

L. 4,000*3,000 
Tel. 4957762 

L'ainlco ritrovato di J. Schaabarg - DR 
(t6.2S-22.30l 

TtZIANO 

Via Reni, 2 

Tal. 392777 

. Ripoio . 


I CINECLUB I 


DEIPICCOU L. 4.000 

Viale dalla Pinata, fS-Vlllt Borghese 
Tal. 063465 


RIpoto 


GRAUCO L. 5.000 , 

ViaParugia.34 Tal.70017657622311 


CtfiMM tpe0HO(Ov CtpefMM M alcia- 
ladi Antonio Mercaro .(21) 


ILUBIRINTO L.6000 

Via Pompeo Magno. 27 Tal. 3216283 


Sala A: E Oaealego (54) di Krittol Kia- 
’ alowskl (163522.30) 

Sala 6; Un mando fama platt d) Eric 
Roeiianl(v.o.aolLfltllanl)(l»22.3a) 


USOaCTA AVERTA . - 

ViaTlburflnaAnlieA.1Sf1»Tfl.492405 . 


MAdMAdidvtqrdiV. 






I VISIONI SUCCISSIVSl 


ANIENE 

Piazza Sempiorte. 16 

L. 4.500 
Tel.680ei7 

Fllmpar adulti 


AQUtU 

Vis L'Aquila. 74 

L 2.000 
701.7594951 

OlocN aranci di una pomo diva. E (VM 

16) 

AVORIO EROTK MOVIE 
Via Micarrii. 10 

L.SOOO 
Tal. 7553527 

Fllmpar aduli) 


MOUUNROUOE 

V{aM.Corbino.23 

L 3.000 
Tel.S562350 

llgreiideniemeolebestfeteE(VM18) 

. . (16-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L. 2:000 
Tal. 464760 

Fllmparadulli 


FALUOlUM 

R.zzaB. Romano 

L. 3.000 . 
Tal. 5110203 

Film par aduni 

(16-22) 

SPLENOID 

Via Pier delle vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Anlmel festivel. Keltrine e 11 tuo stsil> 
ne*E(VM1D (11*22.30) 

UUSSE 

ViaTiburtina.354 

L.4.S00 
Tel. 433744 

Film per eduiU 


VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

Laturillbwlogordu-E(VM16| (1S22) 


I FUORI NOMAI 


ALBANO 

FLORIDA 

Tel. 8321339 

Nlpeio '■ 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanizza.S 

Tal. 9420479 

SALA A: L'evoro di Tonino Cervi; con A. 
Sordi-BR (16.30-22.30) 

SALA BiSentl chi perte di Amy Hecker- 
ling ' BR (16.30*22.30) 

SUPERCINEMA 

Tel. 9420133 

GkiI le meni de mie ttglle d» Stan Drago-, 
ti; con Tony Danze, Catherine Hicks -BR 
(16,30*22.30) 

QROTTAFKRRATA 

AMBASSAOOR L. 7.000 

Tel. 9456041 

' , 5 - .• v' •• 

Porle eperie di Gianni Amelio; con 
Gian Maria Volontà-OR (16.15*22.30) 

VENERI 

L 7.000 
Tel. 9411592 

1 lavolosl Baker di Steve Kloves; con 
JettBrldges*BR (16*22.30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tal. 9001666 

Ripesa 

OSTIA 

KRTSTALL 

Via Pallollini 

L. 5.000 
Tel. 5603186 

Volavo 1 pantaloni di Maurizio Ponzi, 
con Giulia Fosso. Lucia Bosi ■ DR 

116 30-22,30) 

SISTO 

Vis de» Romagnoli 

Li 6.000 
Tel. 5610750 

Sand cM paria. Di Amy Hackarling ■ BR 
(16.30.22.30) 

SUPERBA 

V.ie della Marina. 44 

1.8.000 
Tel. 5604076 

Lettere d'amore di Martin Ri»; con Jane 
' Fonda e Robert Oe Niro-OR 

. (16,30-22.30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

781.0774/26276 

l'iviro di Tonino Carvi, con Alberto 
Sordi e Laura Anionalli ■ BR. 

TREVIQNANO 

CINEMA PALMA 

L. 4.000 
Tel. 9019014 

Riposo 

VALMONTONE 

MODERNO 

781.9596063 

Riposo 

VELLETRi 

FIAMMA ■ 

L. 5.000 
Tel.96.33.147 

Senttchl perle di Amy Heckeriing • BR 
(16-22.15) 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevere Meiliiti 33/A • 
Tel 36047r)5) 

Alle 20.45 Le moglie Ingenue e II 
. merito msiero di Achille Campa* 
mie: con la Compiignia delle in* 
die Regia di f^iccardo Cavallo 
AGORA *00 (Via dalla Penitenza • 
Tet.0868S.>8! 

Riposo 

AL BOROOiVia dei Penitenziari, il 

* Tel 60619261 

Alle 21. Spautiba «strino e direno 
daM Russo 

ALLARINQMIERA (Via dei Riari, 81 - 
Tel.65607T1) 

Riposo 

AL PARCO f/ia Ramazzini. 31 * Tel. 
5280647} 

Riposo 

ANFITRIONE (Via $. SaPa, 24 • Tei. 
5750827) 

Alle20.45 U^moegalantuomodi 
Eduardo Oe Ftlipp<>; con la Com* 
pagnia «Il Fioiioccone- Regia di 
Giovanni Franchi 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 • 
Tel. 6544601] 

Riposo 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande.2* • Tel SO^SlIl) 

Ai N 21. Alle 21.1*. I musici di G. 
Skourtis; con $. Grandicelli. Re¬ 
gia ci T. Fano 

Ai N 27. Allo 21.30 Creativi di E. 
Bernard; ccn Gabriella Arena. 
Raffaello Mi*ii. Regia di G. Rossi 
Borgnesano 

ATENEO (V alt delle Scienze. 3 • 
Tel 49914470} 

Alle 21. SeIN rose per Ire con elsa 
Wolliastor e Jacques Bruyare 
AVANTEATRO (Via di PorU Labica- 
. na. 32-Te. 4451843) 

Alle 21 i A ricordo perenne... di Pa- 
aguale Caramello, con Franco Oe 
Luca. Clajdta Pan-ioili: regia del- 
l'Aulore 

BEAT n (Via O. Bel». 72 - Tel. 
317716) 

Alie21.15Hpeftlciinodi A. Strind¬ 
berg: con la Compagnia Teatroi- 
naria: regia di Aietsandro Berdini 
BELLI (Piazza S. Apollonia 11/A • 
Tel. 58946^5} 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 6 • 
Tel. 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicarta. 
42‘Tel. 7C03405) 

Venerdì «He 21. Citilo di Franco 
Venturini: con F. Venturini e Fede¬ 
rica De Vita 

COLOSSEO (Via Capo d'Alrica 5/A - 
Tel. 70049;)2' 

Vedi spazio Danza 
COLOSSEO RlDOno (Via Capo 
d'Alrica. S/A • Tel. 7004932) 
Riposo 

DEI COCCI (Via G4lvani. 69 • Tel. 
5763502) 

Riposo 

OSI OOCUMEI^n (Via Zabaglia, 42 • 
. Tel. 57804)0; 

Riposo 

OEUE ARTHVia Sicilia. 59 - Tel. 
4818596) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar* 
ceÌlo.4*TeÌ.U759SG46) 

Ade 21. MI voleva StreMer di M. 
Miche» e LI. i^monetta; con Mau¬ 
rizio Micheli • Giovanni Del Giu¬ 
dice. Regi t ci Maurizio Miche» 
Oil SATIRI :vis di GrottaPihta. 19 • 
' Tel.606l3t1} •.* • 

iUpOBO ..-.•■ba^-4. ' 

1 OItLS Muse m Fort). 49 * 501. 
' 6031300-8^49)1 
Alle 21. Le '^brtlenelle. di F. Bsl- 
mee: con Per nend<> Balmas 
DELLE VOCI (V'ie Bombelli, 24 • Tel. 
6610118) 

: Alfe 21.90. Ouffitft mondo e nee- 
auA el^ wy ta Compagnia Tea- 
- tro Delio Voci. Regia di N. De To)- 

■ »a 

DE' SERVI (Via del h4ortaro. 5 • Tel. 
. 6795130) 

Alte 21. Lii cipolla o le scimmia di 
Michele Gre-co; cori Harold Brad* 
lev. Regis deirAuioro 
DON BOSCO ( Via Publio Valerio, 63 

• Tel. 748;612-74(M644) 

Riposo 

DUE (Vicolo Cue Macelli, 37 • Tel. 
6760259) 

Alle 21. Le donna del banco de) 
pegni di Menilo Ssntanelli; con la 
Compagr>ta Gran Teatro Pazzo. 
Regia di Marco Lucchesi 
DUSE (VfS Crema. 8 * Tel. 7013522) 
Venerdì alle 21. ^waci ancore 
Sam di i'Vo>dy Aiien. Regia di 
Claudio P<Hr.KCi 

ELETTRA C/ia Capo d'Africe, 32 • 
Tel. 7315897} 

Riposo 

ELISEO (V6B Nazionale. 183 * Tel. 
462114) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a -Tel. 
802511) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 • 
Tel. 7e87;21} 

Riposo 

OHIONE (Vf a dolio Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE (V< ale Giulio Cesa- 
re.229*Tel. 353360} 

Alle 17. illack Cornedy di Pelar 
Sheffer: cor la Compagnia del 
Teatro Gioik' Cesare. Regia di Ai¬ 
do Teriizzi 

IL CENACOLO (Vie Cavour, 100 * 
Tel. 4019710) 

Riposo 

IL PUFF (Vili Gigot Zanazzo. 4 * Tei. 
5810721) 

Alle 22.30. Plevre, celemarl e 
gemberl di Amendola S Corbucci; 
con Landò Fi »rini. Giusy Valeri 
m TRASTEVERE (Vicolo Mororrl. 3 • 
Tel. 5095782) 

SALA TEATRO; Alle 21 30; Il se* 
. m{ntefrefod>HaoidPinter;conla 
compagnia La Grande Opere. Re* 
già di Mauslniliaik) Troiani 
SALA -’ERFORMANCE: Alle 
21.30. E le ilrmre cantavano di 
Sandro Cuincro; con Franco Citi), 
Simonetti G'ururida. Regia di An¬ 
tonello Riva. 

SALA CAFFÈ; Alle 21 30. Foto di 
famiglia di e ccn Massimiliano e 
Francese > Morint Freezer di Mi* 
. fesi'La Rana e Berengo Gardin. 
Regia di Miiesi 

LABIRMTO (Via Pompeo Magno. 27 
. .Tel.32lM5:i) 

Aile22 KHb^iiM>iirttdieconLau* 
ra Kibel 

LA CKANSON (Largo Brancaccio, 
82/A} 

Alle 21 3(3 SjRIè di Piero Castel* 
lacci; con Acrtario Russo, Mauri* 
ZIO MatticM. l liana Ericirta 
LA COMUNITÀ (Via Giggt Zanazzo. 
I-Tel 5817413) 

Alle 21. li feirpo dagli ataaasini di 
Pippo Oe) Bu )no e Pepe Robledo 
U PIRAMIDE (Via Benzoni. 51 • Tel. 
, 5746162) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro* 
mano. 1 -Tei 6797205*6703140} 
Domani alle;}l. Gocce, scrino, di¬ 
reno ed intei pretato da Massimo 
Ranieri 

MANZONI (Via Monte Zebio. 14/C • 
Tel. 312677) 

Riposo 

META-TEATRC (V a G. Mameli. 5 • 


Tel. 5895807) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa* 
briano.21*Tei.3(;€;;635) 

Vedi spazio Danz.i 
ORIONE (Via Tortora. 8 • Tel. 
776980) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a * 
Tel. 6548735) 

SALA GRANDE: Allo 21. Diario In¬ 
timo di Sally Mara di <^aymond 
Oueneau: con il Coi fattivo Isabei* 
la Morra; regia di Savuina Scalfì 
. SALA GRANDE DUE; Alle 21.30. 
La atania dlFederlco di Leo Me¬ 
ste: con la Compagniii Teatro In¬ 
stabile; regia di Giaiìm Leoneni 
SALA CAFTE TEATRO: Alle 20.45, 
Sigmund Tennis Story di Paolo 
Ricchi da Saretsky; con la Compa¬ 
gnia Didue Allr 22.30. La garar* 
chia dalla corni» di Charles Fou* 
rier; con la Comp.ignia Didue 
SALA ORFEO (Tei. 6548330); Ri¬ 
poso 

PARtOLt (Via Giosid Sorsi, 20 * Tel 
603523) 

Alle 21.30. Preh)i-l8co ridere di e 
con Ciufoli, Dragheiti. Foschi, in¬ 
segno 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel 4650951 

Alle 18. Disturbi eli memoria di M. 
Sanianalli; con Pietio iliondi, Ore¬ 
ste RizzinI; regia di Mfi reo Parodi 
POLITECNICO (Vi.i G. ). Tiepolo, 
13/A-Tel. 3619891) 

Alle 21. La notte di Madame Lu* 
clenne di Copy; «;:ori Alida Ciardi- 
na. Olga Macaluro; regia di Silvio 
Benedano 

QUIRINO (Via Minghetti, 1 - Tel. 
6794585-6790816} 

Alle 20.45. Caplitaru) lllaae di Al¬ 
berto Savinio; con Vi-ginio Gaz- 
zolo, llaria Occhini Ri^ia di Ma¬ 
rio MIssiroll 

ROSSINI (PiazzaS Chiara. 14-Tel. 
6542770} 

Riposo 

SALA UMBERTO pAdi d »ila Merce¬ 
de. 50-Tel. 6794753I 
Alla 21. Decameron - Variazioni 
con Marco Nmalucii Patrizia 
Coni ; testo e reg i s eli Ugo Chi» 
SALONE MARGHElRilT/i. (Via Due 
Macelli. 75 - Tel 6791439- 
6798269) 

Alle 21 30. Tre tre giù Qlullo di 
Mario Castellaci e P efrancesco 
Pingilore, con (Croste Lionello, 
Martufello; reglndi Pimlrancesco 
Pingilore 

SAN GENESIO (Vi,i Podpcira. 1 - Tel. 
310632) . 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Venhmtgtia. 

6-Tel. 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via SisdhiL ‘<29 • Tel. 
4826841) 

Alle 21. Aggiungi un ^»bIo e tavo¬ 
le di Garinel e QffOvsnnini; con 
Johnny Dorelll, Alida Chel», 
Adriano Pappatiirdo 
SPAZIO UNO (Vicolo dO' Panieri, 3 - 
Tel. 5896974) 

Alle 21. PRIMA Gulitoigioaano: un 
autoritratto da Guido C iozzano; di¬ 
retto ed interpreut» d :i Franco Ri¬ 
cordi 

SPAZIOVISIVO (Via A. 1 1 unottl. 43 • 
Tei. 3612055) 

Allo 21. Loggo Ciiproril di Ugo Do 
Vita; con T. Di Martine, P. Crasso, . 
A. Do AnoeMt. A, Sodi hni 
BPAZIOZERO (Via Qalvni.65-Ttl, 

‘ .•Br43ow)U>..,:.. 

Riposo * • 

SPERONI (Via Luigi S{M!ironì. 13 - 
Tel. 4112287) . 

Riposo 

STABILE DEL OIAUO iVla Cassia, 
071*Tel.36698OC) 

Alle 21.30. Oaaensioni pericolofe 
di N. J. Crlspl; ccin Ennio ColtorU, 
Massimo Lodolo Fiagia di E. Col- 
torti 

STUDIO M.T.M. (V a Giiribaldi, 30 - 
Tel. 5891444-56&1637) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo deg l Amatricia- 
nl.2*Te) 6887610) 

Alle 21.30. Interni) alle droga.. 
scritto e diretto da G lOrlele Cer* 
minare 

TOROINONA (Via degli Acquaspar- 
ta, 16-Tel. 6545090) 

Alle 21. Tutto per bene di Luigi Pi- 
randello; con la compagnia La 
bottega delle Maschc re; regia di 
' Marcello Amici 

TRIANON (Via Muzio ScHivola, 101 • 
Tel. 7660965) 

Domani alle 21 Naihalie In casa 
Cupiello di e con Natl' ahe Guetta. 
Emilio Massa 

VALLE (Via del T l'atro Valle 23/a * 
Tel. 6869049) 


Alle 21. Il purgatorio da Dante di 
Marte Lu:;i. con la Compagnia I 
Magazzin .regia di Federico Tiez* 

VASCELLO (Via G, Carini, 72 • Tel, 
5698031) 

Vedi spaZ'O Danza 
VITTORIA (Piazza 5 Maria Libera* 
trice,0*Ti»l 5740598-5740170) 
Riposo 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALU RINGHIERA ( Via dei Riari, 61 • 
Tel 6568711) 

Riposo 

ANFITRIONI! (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750827) 

Riposo 

CATACOMEE (Via Lablcana, 42 - 

Tel 7003496) 

Sabato al e 17. Un cuore gronde 
cosi con F 'anco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7069C26) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 
COLOSSEO (Via Capo d Africa, 5/a - 
Tel. 7004932) 

Riposo 

CRISOQONO (Via S. Gallicano, 8 • 
Tel. 5260915) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via E. eombelti, 24 • 
Tel. 6610118) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
• Tel. 7487612-7484644) 

Sabato alla 20.30. Appena me se 
libera casi» di Ma'lo Quintino 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Srociapinta, 2 • Tel. 
5896201-0693096) 

Alte 10. hlamlel prinee el Cane- 
marie - di VV. Shakespeare (spetta¬ 
coli per te scuole) 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7001765-7IJ22311) 

Sabato alle 1C. Il mercarrte di Ve¬ 
nezie di Ftoberto Galve Alle 17; 
Pollicino c a Charles Perrault 
IL TORCHIO (Via E. Morosini, 16 - 
Tel. 562049) 

Alle 10. Lii stella sul comò di Aldo 
Giovanneiti 

TEATRO DI!L CLOWN TATA (Via 
Glasgow. 52 - Tei. 9949116 - Ladl- 
spoli) 

Tutti i giorn) alle 16.30. Papero 
Piero e il clown magico d) 0. Tal¬ 
lone; con il clown Tata di Ovada 
TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
ni,2-Tel. 1)667610) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via Q. Ge- 
nocchl.15-Tel 8601733) 

Alle 10. Pinocchio a teatro con la 
Marlonattn degli Accetteila 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolafise. 10 ‘Tel.5892034) 
Riposo . 

■ DANZA 

COLOSSEO (Via Capo d'Afrlca. 5/A 
-tei. 7004! 32) 

Alle 21. ViriazIonlconR.E. Garrì* 
son, D. Cc'lombo, A. Drudi. I. Sut* 
lon 

OLIMPICO {Piazza Gentile da Fa¬ 
briano. 18-Tal. 3962635) 

Alle 17 e alle 21. Don Chiaeiotta 
con la Compagnia italiana danza 
contampO'‘aniia. Coreografia di 
Remo Greco 

VASCEUO (Via G. Carini. 72 - Tei. 
5896031) 

Alle 21. IMiocked memery Ora- 
•ring «Itti humans. Baiieno con il 
k Tbre'ConiwOanca’’' 

MUSICA 

■ CLASSICA ■■■■■ 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B. 

Cigli-Tel.«631141» 

Alle 20.30. Luiaa Miller di G. Ver* 
di Diretto'e cl'orchestra Roberto 
Abbado; M* dsl coro Gianni Laz¬ 
zari. Regki di Boris Stetka. Inter¬ 
preti: Apr le M)lio, Alberto Cupi¬ 
do, Luciano D'Intlrto, Paolo Coni. 
Carlo Colombara e Danilo Sar- 
raiocco 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 

Alle 18. Concorio di Giuseppe Sl- 
nopoll. In progranftma «Siegfried- 
in concerto 

ACCADEMI/i IP’UNCHERIA (Via 

Giulia, 1) 

Domani a le ;W.30. Concerto del 
duo Antonolll (arpa) e Abbondan¬ 
za (baritono). Musiche di Samorl, 
Baggiani, Abate, Ravinale 
ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pieiro In Monlorio. 3) 

Riposo 

A.M.O.R. (Tei. 3053171) 

Riposo 


DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 
ENTRA 

nella Cooperativa 
soci de «runità» 

Invia la tua dorr anda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza, prolossione e codice fiscale, alla Coop soci 
de ..l'Unità», vja Barbeha 4 - 40123 BOLOGNA, versan¬ 
do la quota sociale (minimo diecimila lire) sul Conto 
corrente postale n. 22029409. 


Con r Unità 
il Mercoledì 
4 pagine 
di supplemento 
Libri 


AttOrrORIUM DEL GONFALONE 

{VisdelGonfalone-Tei 6875952) 
Domani alle 21. Corcerto del 
gu metto Zephyrus 

AUO TORIUM DUE PINI 
R (>oso 

AUDITORIUM RAI (Saie A • Via 
A'i ago. 10) 

1^ poso 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico • Tel. 
-Ui;.’7403) 

Vinerdi alle 18.30. Cortcerto sin* 
torico pubblico, diretto'e Gabrie¬ 
le i-erro. Musiche di Brahms, Pro- 

tioiiev 

AUDITORIUM S. LEONI! MAGNO 

{Via Bolzano. 38 - Tel. 8S3.216) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
dfji Serafico. 1) 

Domani alle 17.30. Coicerto del 
due Chariston. Musichs di Bach, 
l’rnscobaldi. Marais. 8< rio. LigetI 
AULA M. UNIV. U SAPIEi^ZA (Piaz- 
:;{i A. Moro) 

Riposo 

OFIANCACCIO (Via Merjlana, 6 • 

Tei. 732304) 

Riposo 

{:hiesa s. paolo entro le 

NURA (Via Nazionale) 

Alle 21. Concerto dell Orchestra 
da Camera G. Carissimi. Musiche 
ili Haydn. Mozart 

G/tLLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
de le Belle Arti. 131) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 * Tel. 
i>3'’2294) 

Domani alle 21 Concerto di Carlo 
Grinte (pianoforte) Musiche di 
isc'iuberi. Chopin, Liszi 
CL TE MPIETTO (Tel. 48148 00) 

Sabato e domenica alle 16. «Il pia* 
iio'orie specchio delia musica 
rijpsa-. (c/o Sala Baidni, Piazza 
i^ampitelli.9) 

iisrnuzioNE universitaria dei 

CCNCERTI (Lung. Flaminio, 50 • 
re .3610051) 

Ri()OSO 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17-Tal. 393304) 

C'ogi alle 21. Concerto del piani* 
iits Murray Perahia. Musiche di 
Rninck. Schumann. Che p»n e Liszt 
Comani alle 21. Recital d» Gabriel¬ 
li» TuccI (soprano) con il pianista 
lUcrtln Katz 

, ORATORIO 8. PIETRO (Via della 
iUe<dlatrice, 24) 

Riposo 

PAU^ZZO BARBERINI (\'ia IV Fon* 
lare. 13) 

i:>omanl alle 20.30. Concerto del 
Trio Negronl (oboe) Vernizzi 
filiuto), Gregorio (pianoforte), 
ivitsiche di Bach, Poult nc. Boutii- 
letx 

P/iLAZZO DELU CANCELLERIA 
i^iazza della Cancelleria) 

Ri|>OSO 

RIAFI 78 (Via dai Riari 78 - Tel. 
|>8:'9177) 

iHsmani alte 2MS. Concerto di 
|•'ablo Marconi (pianoferte). Musi* 
i:hii di Scarlatti, Beethoven, Cho* 


ptn 

SALA BALDINI (Pi.azza Campitelli, 

6) 

Riposo 

SALA CAPPELLA (Castoi S Angelo) 
Riposo 

SALA DEI PAPI iPi£izza S. Apollina* 
re,49-Tol.65439'8) 

Riposo 

SALA DELLO STENOfTOiO (S. ML 

chGiea Rtpa-Vta S Mtchele,22) 
Rtposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo, 9i - Tel. 5750376) 
Rtposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro- 
meo.75) 

Riposo 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANOERPLATZ iVta Ostia. 9 - 

Tel 3599398) 

Alle22 BlueMamstreamquinlet 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa. 10.Tel 582551) 

Alle 21 30. Concerto blues rock 
del gruppo inglese «Mod Dogs* 
(Ingresso libero) 

BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 

degli Orli di Trasleverr*. 45 • Tel. 
5816121) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO fVui Monte Testac¬ 
elo. 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto della Tankio 
Band diretta da Riccardo Fassi 
CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio - 
LargoG B Marzi) 

Rtposo ' 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo, 36-Tel 5744997) 

Alle 21 30 Coocerio del Josette 
MartialTno 

CLASSICO (Via Libetla. 7) 

Alle 21 30 Concerto della cantau- 
trico Angola Baraidi 
CORTO MALTESE (Via Stiepovich. 
141-Tel 5698794) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via Sanl'Onofrio. 
26) 

Alle 22 30 Musica latinoamerica- 
nacon Aiana y EslobaneRamon 
EURITIMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri,43-Eurlel. 5915600) 

Alle 21. Festa spettacolo di «Gran 
Premio- 

FOLKSTUDIO (Via (3aetano Secchi. 
3-Tel. 5892374) 

Alle 21 30. Concerto del gruppo 
Siccanio 

FONCLEA (Via Crescenzio. 62-A - 
Tel 6896302) 

Non pervenuio 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli. 
30/b-Tel 5813249) 

Alle 22. Concerto del duo Oonato- 
ne-Forti 

HABANA (Via dei Pastini. 120 - Tel. 
670^983) 

Domani alle 22 Concerto' del 
gruppo-ElCafetal* 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. i3/a 
-Tel. 4745076) 

Alle 22. Concerto del gruppo Gui- 
tarMadness 
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Vedlt^ro 

ha fatto un bluff. «La voce della coscienza» 

era solo un austero dibattito 

sulla tv-realtà, ambita dalle reti Fininvest 

la seconda edizione di <'Rapporto confidenziale» 

Quattro giorni di confronto 

su teatro e scrittura per i nove gruppi ospiti 
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Un volume collcllivo (Vir- 
no. De Carolis. Afiamben, 
Siamone. Bascelia. hpcr- 
no. Casicllano. Lardi. Ca¬ 
stellani, Colombo, Berti, il¬ 
luminati, con posllazione 
crìtica di Rossanda) propo¬ 
ne singolarmente una orga¬ 
nica c stimolante riflessio¬ 
ne sulla condizione dcl- 
l'uomo nell'epoca del di¬ 
sincanto postmoderno. 

H Quale prospettiva si offre 
all'individuo •spaesato* dell'e¬ 
poca microclcllronica e della 
totale autorcfcrcnzialitA siste¬ 
mica? Egli sembra aver perso 
ormai ogni possibile Identità 
con la -persona razionale- di 
Kant e con il -proletariato rivo¬ 
luzionarlo- di Marx. N6 indivi- 
. duo. ne masse sembrano reg¬ 
gere l'urto di questa dissoluzio¬ 
ne deH'auiorappresentazione 
moderna (Vimo) che ci lascia 
senza residui in balia dell'irri- 
paìpabde movimemo del -stsle- 
ma-, come un accadere senza 
senso, l'emergere istantaneo 
di un fo plastico e svuotalo di 
ogni determinazione positiva 
aH'intemo di una immensa tra¬ 
ma come piccoii pesci in una 
rete a maglie larghe depositata 
in un fondale opaco. 

Le c-slegorie oppositive del 
moderno (la contraddizione 
di capitale e lavoro, di forma e 
.. vita, di pensiero c essere, liber¬ 
tà e coazione) sono andati in 
pezzi! It naturale è stato intcra- 
iiiente metabolizzato ncll'arti- 
ficlalità del generai inielleel e 
nello se Intillante supermercato 
mondiale (Vimo), la libertà si 
è risolta nella potenza pratica 
dell'azione efficace (De Caro¬ 
lis) , l'unnrersale e il particolare 
si sono autosciolti nell'Imma¬ 
nenza trascendenza del qua¬ 
lunque, del singolare che si 
mostra nell'intreccio indissolu¬ 
bile del moslrve e nasconder¬ 
si, del dire tacendo. 

Il beispiel. Il para-digma à la 
cifra in cui si realizza questa 
singolarità declinabile in qual¬ 
siasi forma, giacché ad essa 
tulle c nessuna appartengono 
(Agamben). -L'essere che vie¬ 
ne e l'essere qualunque. Nell'e¬ 
numerazione scolaslica dei tra¬ 
scendentali (quodiibel cns est 
unum, verum. bonum seu per- 
feclum. qualsivoglia ente à 
uno, ueno, buono operfetto), il 
'.- termine che. restando impensa¬ 
to in ciascuno, condiziona il si¬ 
gnificato di tulli gli altri, e l'ag- 
^llivo quodlibet-. -Qui si rea¬ 
lizza l'impotente onnivalenza 
dell'essere qualunque. Non si 
tratta né di apatia né di promi- 
scuità o rassegnazione. Queste 
singolcrild pure comunicano 
soltanto nello spazio vuoto del- 
l'esemiiio, senza essere legate 
da alcuna proprietà comune, 
da alcuna identità Esse si sono 
espropriale di tutte le identità, 
per appropriarsi deU'appartp- 
nenza stessa, del segno £ 
Trickslers o perdigiorno, aiu¬ 
tanti o toons, es.si sono gli 
esemplari della comunità che 
viene-. 

La vera dimora dell'indivi¬ 


duo spaesato in continua 
oscillazione in un immenso 
campo magnetico dove flui¬ 
scono le tensioni Ira polarità 
mulcvoli, dove si liberano le 
diflerenze, gli elementi -locali-, 
i dialelli, dove si trovano -le in¬ 
termittenze del mare proustia¬ 
no. 1 racconti dei ITmedia e le 
mitologie evidenziate della 
psicoanalisi- (come dice Vatti¬ 
mo, nella Società trasparente) 
C‘ la tutalitù dcll'c.sscre restitui¬ 
to alla sua originalità dopo la 
distruzione della metafisica 
occidentale. Perché di questo 
si tratta nei -sentimcnli dell'al- 
diqua-: della line di ogni mela- 
fisica, della lesta per questa 
morte annunciata negli anni 
30 da Martin Heidegger. È va¬ 
no sottrarsi a questo confron¬ 
to, a tal punto questa veduta 
dell'essere che.si é liberalo del¬ 
l'arroganza de! cogito cartesia¬ 
no é diventala oggi l'aulo-rap- 
presenlazione dell'individuo 
spaesato. 

La dissoluzione della meta¬ 
fisica del soggetto. deH'rìomo 
faber, è (per Vimo) la condi¬ 
zione che permette di cogliere 
nel rifiuto di picgarsra un ruolo 
delinito. come in una eterna 
condizione giovanile, é della 
flessibile mulllformità -la più 
saliente delle qualità profes¬ 
sionali-, Questa nuova sociolo¬ 
gia della mutevolezza perma¬ 
nente delle forme di vita ha dis¬ 
solto ogni tensione simmella- 
na e ogni opposizione dialetti¬ 
ca nella continuità dell'innova¬ 
zione. di un meccanismo che 
mette in produzione ogni cosa 
che incontrai l'ubiquità, la 
contingenza, lo stesso antico 
contrasto Ira vecchio e nuovo. 
Ira animalee ralionale. 

La tradizione delle opposi¬ 
zioni dialettiche e della con¬ 
traddizione non ha più alcuna 
- toc» ermeneutica c nessuna 
capacità descrittiva. 

Proprio quello che il Moder¬ 
no considerava scarto, opaci¬ 
tà, residuo, é messo -al lavoro-, 
vale a dire diventa attitudine 
professionale di relazione alla 
società: cosi come il nichili¬ 
smo diventa il lato dritto, l'in- 
tentio recto, della potenza tec¬ 
nico-produttiva. 

Tutte le modalità della vita 
inautentica, esangue e snerva¬ 
la delle nostre metropoli - dal 
cinismo alla chiacchiera filo¬ 
sofica - entrano come elemen¬ 
ti costituenti del processo di ra¬ 
zionalizzazione che assume la 
figura della -fuoriuscita dalla 
.società del lavoro-. Con questa 
espressione gli autori del libro 
intendono indicare come oggi 
l'erogazione diretta della fatica 
sia divenuto fattore marginale 
a fronte dell'accumulazione di 
sapere coagulalo nel generai 
inlellecl. L'-intelletto generale- 
comprcnde anche i modelli 
cognitivi che stiùUurano la co¬ 
municazione sociale e inner¬ 
vano l'atlivilà del lavoro intel¬ 
lettuale di massa, non più ridu¬ 
cibile a -lavoro tradizionale-, 
cioè a puro dispendio di tem¬ 
po e di energia. Nei processi 


«I sentimenti dell’aldiquà», un libro 
sulla frantumazione delle categorie 
oppositive del moderno, il superamento 
del soggetto come luogo di libertà 


PUTRO BARCELLONA 



lavorativi contemporanci ci so¬ 
no intere costellazioni concet¬ 
tuali che funzionano già di per 
sé come -macchine- produtti¬ 
ve, senza dover adottare un 
corpo meccanico e neppure 
un'animella elettronica. 

Tutto cui rende definitiva¬ 
mente superala la stessa cate¬ 
goria classica (metafisica) di 
soggetto come luogo autocon- 
sapevole di libertà c responsa¬ 
bilità. di autodeterminazione 
interno c di dover essere ester¬ 
no. 

Massimo De Carolis Insiste 
su questo tramonto della sog¬ 


gettività: la libertà stessa, più 
che al classico distacco dal 
mondo, o anche alla mitologia 
etico-politica che ha coinvolto 
intere generazioni di -Impe- 
gnali-, rimanda sempre più al¬ 
l'idea di potere, inteso come 
possibilità di stare nel mondo 
e gestirlo, potenza pratica di 
partecipazione c di autoafler- 
mazione. (Come ha scritto 
Esposito nella recensione pub¬ 
blicala su II Mollino del 3 mag¬ 
gio). 

Nella fenomenologia del- 
l'opporlunismo (M. De Caro¬ 
lis) si realizza in particolare la 


consumazione definitiva della 
-religione della libertà- come 
coscienza nllessionc sul mon¬ 
do esterni >, distacco, e si com¬ 
pie la mciarnorfosi della liber¬ 
ta in potere/ |X>ssibilità, Questa 
é la parola chiave che sostitui¬ 
sce ogni distanza Ira progetto e 
realtà- il mondo reale é il mon¬ 
do della i.oss-bililà (dei possi¬ 
bili) . dovi:- accade solo ero che 
é già contenuto, presupposto 
nella poieiii-.,!. -L'accesso ai 
possibili I' riservalo soltanto a 
chi può. dunque in pratica a 
chi già lo possiede-. Il potere- 
/potenza e solo attuazione 


delle varie possibilità implicite 
nelle strategie di azioni e nella 
varietà dei moli dù)>onlbili nel 
-deposito sistemiceli (rintellct- 
to generale che si esprìme nel 
sistema sociale complessivo e 
si articola nelle diflercnii fun¬ 
zioni che competono ad ogni 
ruolo prefissato). 

In questo conle.sto. la <co- 
muniià che vienth, q iguella che 
Agamben definisce come -la 
comunità dei qualunque-, do¬ 
ve ha luogo la concretezza del 
singolo che rifiuta cigni astra¬ 
zione universale. 

La comunità dei singolari as¬ 
soluti che non esprimono nes¬ 
suna intenzione di apparte¬ 
nenza ad una clEi.'£e o a un 
gruppo sociale, .s una famiglia 
o a una razza, che si -mostra¬ 
no- nella loro irriducibilità, nel 
loro inizio Incoridl.-' onato. 

Come l'azione ctie realizza 
il possibile già pn -stipposlodal 
-poter fare- (De Cfirolis), cosi 
Il singolare della cc inunità de¬ 
gli individui qualunque 
(Agamben) si risolve nell'au- 
tofondazione dello stesso si¬ 
gnificato. non rìninnda a nes¬ 
sun criterio d'idkiii'.ità o di si¬ 
gnificazione. Lo i.pazio e il 
tempo come spazio del conflit¬ 
to e come tempo tli:l progetto 
di futuro scomp.siono: nell'e- 
strema radicalizziizione del 
tempo in cui si iiivr come tem¬ 
po assolutamente proprio II 
tempo scompari! come suc¬ 
cessioni di alti i! di intenzioni 
progettanti. Nesuin oltrepassa- 
mento é possibile perché lutto 
sta sempre nel lucgo in cui il 
singolo si mastv accanto al¬ 
l'apparenza del movimento e 
della successiorie ili passato e 
presente. 

Di fronte a qqis-to scenario 
della coniempui'iineità non so¬ 
lo perdono di siijriif calo le tra¬ 
dizionali distinzcini di destra e 
di sinistra (che'nvmi hànno'più 
nessuno spazio <; nessun luo¬ 
go). ma la stessa assunzione 
di un principio rrgolativo, di 
un criterio per ipiitizzare una 
società migliore dell'aituale, 
appare una mera vrlleità. 

In verità sarebbe già possibi¬ 
le obiettare che I f,sttl che acca¬ 
dono sembrano iimentire e fal¬ 
sificare questa lirnmaglne del 
mondo-: che lillà fuoriuscita 
dalla società del Isvoro e alla 
totale autorìflessiv là del siste¬ 
ma (auto-pririijizone della 
produzione) !i oppongono 
decisamente le evidenze del 
processo di iperindustrializza- 
zione in atto (sin pure nella 
forma della collaborazione in¬ 
telligente richiesta agli opera¬ 
tori dei computer) e quelle 
della barriera ambientale che 
sembra irriduc tMle alla pura 
razionalità ecoiXMPica, al cal¬ 
colo quantitativo, iid In verità, 
sia la -natura- (l'iicqua, l’aria, 
la terra) sia la -itsiithe- (emoti¬ 
vità, allettivilà. bisogno) non 
sembrano linearnumte incluse 
nel processo proci univo e nella 
logica auloreleri.-nziale della 
pi^uzione che tende solo ad 
aumentare la propria potenza 
produttiva, come dimostrano 


sìa l'enorme crescita delle ma¬ 
lattie e dei disturbi mentali de¬ 
gli -Individui spaesati- e .singo¬ 
lari, sia reflcllo destablllzzanle 
che produce la devastazione 
delle risorse naturali o di quel¬ 
le che O’Connor chiama la di¬ 
struzione delle condizioni 
esterne della produzione. 

I -fatti- hanno ripreso in ma¬ 
no la sloria e le Immagini del 
mondo ha ino di che misurarsi 
sull evidenza di un -reale- che 
non sembra interamente sus- 
sumtbile nella -rappresenta¬ 
zione- che se nc fornisce nella 
•teoria- del disincanto. Solo un 
forte pernierò capace di ri¬ 
prendere le distanze dalla 
«realtà-, può essere in grado di 
nproporrc una veduta non su¬ 
balterna ili rapporti di forza 
che sì esprimono ncU'organiz- 
zazione sl.slernlca del mondo. 

La caszi dell'essere è solo 
apparenlemcntc il luogo In cui 
il pensiero ha pace c cessa il 
movimento littizio della rap¬ 
presentazione progettuale: i 
falli ci dicono che il loro acca¬ 
dere richiede dal punto di vista 
sociale e dico un centro o un 
punto di .mputazionc (alme¬ 
no rispetto al loro significato- 
/senso). Il silenzio del pensie¬ 
ro si risolve in afxjlogetica con¬ 
templazione di ciò che accade 
sotto al nostri occhi. 

C’é allora una obiezione più 
di fondo che può essere messa 
in campo contro la filosolia del 
disincanto; chi ha trasformalo 
la libertà in potenza e la natura 
in artificio? N on é forse l'antico 
soggetto della metafisica, l'ar¬ 
rogante signore della mente 
che lenta l’estrema sottrazione 
alla sua nisponsabilità di aver 
pensato che gli eventi dell'ac- 
cedere si -ordinano- secondo 
l'intenzione che gli conferisce 
la •forma- dell’esistenza socia¬ 
le? . 

Non è la TTietafisica, anzitut¬ 
to, la scehà di assumere II con¬ 
trollo del proprio processo evo¬ 
lutivo (attendo della .specie 
umana l’unica specie vivente 
deH’ccosislema che ha rifiuta¬ 
lo il caso e la mrocssiià (o che 
a partire dal caro ha •fondato¬ 
la propria libertà)? 

Se non si vuole precipitare nel¬ 
la intedeiminatezza e nell'in- 
dìfferenzu di questo presente 
apparentemente onnivtilente. 
allora la scelta da fare é ancora 
a favore della metafisica del 
soggetto: questa volta non é lo 
Spirilo che l'invoca, ma la no¬ 
stra condizione materiale di 
essere m.naccìati dalla poten¬ 
za distruttiva di un capitalismo 
senza capitalisti, di un proces¬ 
so senza rcspcinsablli. di un 
mondo .‘enza male. Qui é il 
paradosso della nostra condi¬ 
zione attuale. Si può pensare 
senza una melallsica che assu¬ 
me una costituzione antropo- 
logica non fondala sulla mera 
autoaffermazione, autocon- 
servazione individuale, ma su 
quel controllo del processo 
evolutivo che ci rende respon¬ 
sabili de nostro rapporto con 
la natura e con le generazioni 
future? . 


A Pisa la scorsa settimana la prima «convenzione nazionale» del movimento organizzata da «Progetto Leonardo» 


La rivoluzione del sapere secondo la Pantera 


Gli studenti hanno avviato un'analisi sull'organizza¬ 
zione del sapere nelle università, il primo incontro 
nazionale si è svolto sul rapporto tra saperi umani¬ 
stici e tecnico-scientifici,e si è tenuto a Pisa la scorsa 
settimana. Presenti: studenti, docenti e tecnici. «Pos¬ 
sibile - si è detto • che la coscienza che lo studioso 
ha di sé debba per (orza passare attraverso il model¬ 
lo di successo?». 


ROSANNA ALBERTINI 


■i PISA. Sulla pista del saperi 
contemporanei, tutu sottoposti 
a critica, i passi della Pantera 
sono c.iuU, ragionevoli. I limiti 
che impediscono uno sviluppo 
e una trasmissione delle cono¬ 
scenze adeguati alla realtà di 
c^i non sono soltanto istitu¬ 
zionali o legislativi - esasperati 
dai giochi della politica. Sono 
anche interni alla (ormazione 
delle conoscenze. Se le parole 
sono pietre le isole disciplinari 
sono montagne. Metafore pe¬ 
santi: il peso della cultura soli¬ 
da. ancorala, schiacciante. 

Un libro dì Aldo Giorgio Gar- 
gani del 1975 - già vecchio, 
nell'epoca che proclama la ve¬ 


locità come un valore - dice 
che "Capire, credere, calcola¬ 
re, rispondere, conironlarc 
non designano termini ossifi¬ 
cali in un dominio di cose o di 
falli, ma sono operazioni, atti¬ 
vità collocale nel medio di una 
forma di vita aperta, pubblica 
e ufficiale-. Conoscere, insom- 
ma. non é dominio di cose o di 
persone come cose. Perché é 
questo il senso più (ondo della 
lamosa -privatizzazione-, intuì, 
la, più che saputa in pieno o 
dimostrala dagli studenti. Co¬ 
mo li rischio maggiore per le 
nostre stmtture universitarie, 
Forse quello degli studenti ò 
un sapere senza londamcnti. 


forse è una lucida percezione 
dei fondamenti del non-sapc- 
re, In questa lase, comunque, 
e ricerca di un'identità politica 
che SI forma nel lavoro cultura¬ 
le dei gruppi di studio di nu¬ 
merosi atenei; Venezia, Vero¬ 
na. L’Aquila. Bologna, Paler¬ 
mo. Roma, Urbino e Pisa. A Pi¬ 
sa, da tre mesi, é nata un'asso¬ 
ciazione di studenti, ricercalo- 
ri, docenti, tecnici c altri 
Iniclleiluali che si concentra 
sul temi del rapporto tra saperi 
umani.siici e saperi tecnico- 
scientifici: li -Progclto Leonar- 
do>. Questa associazione ha 
organizzato il primo incontro 
di tulli I gruppi nazionali a Pi- 
.sa, ri I e 12 maggio, che porta 
il nome di -convenzione na- 
zionalc-. 

Gli studenti denunciano pri¬ 
ma di tulio l'adallamenlo pas¬ 
sivo e la rassegnazione che 
hanno via via coperto di polve¬ 
re I fautori delle ideologie, i sa¬ 
cerdoti della crisi, i professio¬ 
nisti della scienza e delle lette¬ 
re sempre più lontani Ira loro 
in linguaggi, costume, percorsi 
sociali. 

Cosi hanno scelto di indivi¬ 


duare le principali strutture de- 
mocraticnc della cultura italia¬ 
na che, negli ultimi vent’anni o 
meno, hanno rimesso in di¬ 
scussione sia lo statuto disci¬ 
plinare che la pratica della 
professione; dal Gomitalo na¬ 
zionale per il controllo delle 
scienze energetiche, a Magi¬ 
stratura democratica. Medici¬ 
na e Psichiatria democratica, 
l'Unione scienziati italiani per 
Il disarmo, e inoltre alcuni 
gruppi che si sono fatti una 
cultura sulla propria pelle di 
lavoratori o cittadini: il consi¬ 
glio di fabbrica della Montedi- 
son di Casicllanza c il Movi¬ 
mento popolare di Massa e 
Carrara che lotta da quindici 
anni contro la Farmoplant e 
rEnichcm. 

A partire di qui l'immagine 
del sapere come monopolio 
dell'istituzione universitaria é 
già dissacrata. E Invitando al¬ 
cuni docenti da varie parti d’I¬ 
talia gli studenti hanno avvialo 
un'analisi di grande mietesse 
sulla lilosoha della miseria, 
correlativa alla filosofia dello 
spreco, che toglie spazio allo 
sviluppo della democrazia, a 
una pianificazione economica 


alternativa, a una riqualifica¬ 
zione de a spesa pubblica, a 
un recupi n> dello spazio fisico 
indispcn! iliife c dei valori ex- 
traccono"nic. nella convivenza 
civile. 

Progreiiire é necessario, -in 
base a ciò che si è latto (e non 
sempre bene) consideriamo 
CIÒ che si può lare-. Gli studen¬ 
ti del '90 Kino per II realismo, 
classico <|uanto II monito di 
Rousseau Vogliono capire se 
la domanda di pianificazione 
é impossib le come sembra li¬ 
no ad orti, chiedono se si può 
smettere <11 p-ensare la colletti¬ 
vità una somma algebrica di 
singoli. R iitosie diificili parzia¬ 
li sono q. elle che hanno rice- 
vuio perora. Anche da parte di 
un pianii calore. Giuliano Can¬ 
nata. dcll'Uriiversilà di Siena, 
che ha disegnalo il quadro 
conlraddiltoi o della -scarsità 
odierna-. Tuta diversa dalla 
.scarsità degli anni 30 che era 
prctlamc'ile finanziaria, in 
epoca d bissa Krcnologia c 
accumulazione lenta. La risor¬ 
sa che se rseggia é lo spazio fi¬ 
sico. sia per la crescita folle 
deli'orga: izz.izionc - in Italia 


é coperto il 23fii. tl -l lenitorio e. 
al ritmo di cori.sumo annuale 
dello 0.5-0,6ilii, Ira Irent’annl lo 
spazio sarà cstsurilo - sia per¬ 
ché l'ambiente f al limile: non 
tollera più lo sfm'tamento In¬ 
sensato. Ma la spesa pubblica 
italiana elargisci! ogni anno 
trentamila milianji pier opere 
pubbliche non p: lenificate, on¬ 
de consumare i5.iiilecenlo chi¬ 
logrammi di ceniiento a testa 
che per un mcinimento fune¬ 
bre sono anch«- tioppi. Canna¬ 
ta é ammirevole riliulando il 
pessimismo ceii.,.i i nvxJelli 
scientifici del <Jo| »)-Parelo, del 
dopo-Keynes, chi'; diano gam¬ 
be all'idea di un:i sopravviven¬ 
za prjssiblle per il pirimo e per il 
terzo mondo. 

L'egoismo non à più la mol¬ 
la della storia. Ma i pubblici 
poteri ne sono ,:iricora impre¬ 
gnali. Allora che cosa criticare, 
se non la forte tu- idenza attua¬ 
le verso la conc. iitrazione dei 
poteri, dando sp izio - decisa¬ 
mente lo spazio é stato if tema 
della convenziort pisana - al- 
l'aulonomia deg i studenti co¬ 
me a tutte le i. omande che 
vengono dall i società? Vin¬ 


cenzo /iccatlatis, magistrato, 
non ha usato mezzi termini; 
■EUnive-silà é una parte dello 
Stalo - ha detto - per far valere 
i loro diritti gli studenti devono 
lottare pzrché la democrazia é 
un fatto dinamico, vive nel 
conflitto nella tensione-. Ha 
difeso l'autonomia, l'indi|>en- 
denza, U neutralifà det magi¬ 
strato rispetto alle parti In cau¬ 
sa. Lo sforzo dì neutralità é un 
fatto nuovo e positivo, un esito 
specifico della cultura giurìdi¬ 
ca italiana e francese. 

Fin troppo è emerso dai due 
giorni d; studio della Pantera, 
movimeolo informazione. E 
giustamenle aveva delio Mau¬ 
rizio Alfonso Iacono, docente 
pisano, in apertura dei lavori; 
•Si spaccia per apprendimento 
il cumulo dei dati, l’inloima- 
zione. È piuttosto l'organizza¬ 
zione del sapere che va ripen¬ 
sata. in una società democrati¬ 
ca. Possibile che la coscienza 
che lo .'.tudioso, lo scienziato 
ha di se debba per forza passa¬ 
re attraverso il modello del 
succes.so come emersione dcl- 
l'individjo, come se la selezio¬ 
ne darwiniana valesse per la 
cultura-'’ 



Festival 

dei Due Moindi: 

novità 

nel programma 


Lei direzione del '-estivai dei Due Mondi, che si svolgerà a 
Spoleto fra circa i n mese. comun.ca che la fondazione -Ra* 
l.jtabla» di Caracas, che avrcbtx' dovuto partecipare con un 
fWrCynt, sarà in'/ece presente dal 10 lugho con una prima 
mondiale: la messinscena di Fuenieooejuna di Lope de Ve* 
ga. per la regia di Carlos Jimenez. L'avvenimento ò stato re¬ 
so possibile grazie alla partecipazione produttiva di Joseph 
Papp di New Yort<; lo spettacolo infatti richiede il lavoro di 
oltre 30 attori, capaci anche di cantare e di suonare. Mentre 
confermato, il .19 giugno, il recita! poetico di Alien Gin* 
st»erg (nella foto), viene annunciata un'altra novità: tra il 30 
giugno e il 15 luglio saranno presenti sette giornalisti italiani 
<* stranieri che nc arderanno l'episodio più importante della 
loro camera di im-iaii speciali, con l’aiuiodi filmali e di Ictiu* 
re. 


La «Essevi» 
promette 
una Sanremo 
con Spielberg 


Spunta airorizzonte un terzo 
candidalo per l'organizza- 
zionc del Festival di Sanre¬ 
mo 1991: ai nomi di Adrtano 
Aragozini c di Marco Ravera 
si aggiunge la società «Esse- 
vì» di Milano, una struttira 
che opera da anni no! setto¬ 
re delle sponsoriitzazioni televisive. Lo ha annunciato icn il 
presidente, Paolo Girone, illustrando un programma di mas¬ 
sima già all csame del comune di Sanremo, Secondo il pro¬ 
getto, il 41° fcstiv.il di Sanrcn»o dobvrebbe essere diretto da 
Jonny Dorelli, Enrico Montesano dovrebbe essere l'organiz¬ 
zatore artistico e insieme Torganizzatore. Girono ha annun¬ 
cialo che il curatore delgi affetti speciali dovrebbe essere 
S'cven Spielberg. Un'altra novità; come sede della manife¬ 
stazione ò prevista una cupola di cnsialto cotruita su una 
piattaforma pctrclifcra ancorata davanti alla città. Pur senza 
lare il nome del progettista, Girone ha ricordalo che la "Esse- 
VI» collabora da anni con l'architetto Paolo Portoghesi all or- 
ganizzazionc delia mostra del cinema di Venezia. 


Diari, carteggi 
e memorie 
in concorso 
a Pieve S. Stefano 


li premio per diari e giunto 
.alla sua sesta edizione. A 
Pieve Santo Stefano la com¬ 
missione che ha selezionalo 
i testi e i carteggi airivah al¬ 
l'Archivio diarlstico naziona¬ 
le ha designato i dieci linali- 
sti per l’edizione 1990 del 
Premio Plevc-Ba.ica Toscana. Fra i diari, le memorie ed I 
carteggi che qurst'anno si contenderanno il premio della 
pubblicazione, ci sono anche la storia di Giacomo Agnese, 
una -camicia neia-che si ravvede in prigionia; l'autobiogra¬ 
fia della scienziata Renala Nobili, una -ragazza di via Pani- 
spema-; le memorie postume di Andrea Gaggero, prete sco¬ 
modo, prigioniero del nazisti e spretalo dal Santo Uffizio per 
'a sua adesione al movimento per la pace organizzato dai 
comunisti. 


Firmato accordo 
di cooperazione 
fra «adnkronos» 
e la «Ji ji Piress» 


Le agenzie di stampa -adnk- 
ronos- e «Ji |i Press», con se¬ 
de a Tokio, hanno sottoscrit¬ 
to a Roma un accordo di 
coopcrazione. L'inteM pre¬ 
vede che la -adnkrorìos-'di¬ 
stribuisca sulla propria rete il 
notiziario economico quoti¬ 
diano «Ji ji Presi-, sia in lingua italiana, sia nella originale 
veisione inglese Inoltre l’accordo stabilisce il mutuo appog¬ 
gio editoriale e tecnico per l’interscambio di informazioni e 
di corrispondenze giornalistiche fra l’Italia ed il Giappone. 
l<> «Ji ii Press» vanta una rete di corrispondenti In tutto il 
mondo c 82 rcriazioni in Giappone. L'agenzia serve, con i 
suoi notiziari eC i suoi servizi fotografici, più di 6.000 utenti 
nel mondo. 


Ricca donazione 
al Museo 
delle ceramiche 
di Faenza 


Il collezionista Angiolo Fan- 
fanl ha donato al Museo In¬ 
temazionale delle cerami¬ 
che di Faenza (di cui la pri¬ 
ma parte delle rinnovate se¬ 
zioni verrà Inaugurata il 2 
giugno) una raccolta di 
opere, che datano dal Me¬ 
dioevo lino al 18” secolo. Nella collezione ci sono pezzi di 
particolare bellezza: Il vaso con l’emblema di S. Pietro marti¬ 
re proveniente dalia farmacia di S. Maria Novella, i pialli au¬ 
tografi di Avelli datati Intorno al ! 530, q alcune opere istoria¬ 
le dal massime pittore italiano su maiolica del '500, Nicola 
da Urbino. Per volontà del donatore, la collezione e stata in¬ 
serita ad intcgr.izione delle raccolte retrospettive precsisien- 


ELEONORA MARTELLI 


Che «cosa» è il Movimento? 
In trenta minuti 
le immagini degli studenti 


wm Cosi come Moretti titolava 
io cosa il suo bel documenta- 
rki sul Partito comunista che 
cambia, c'è ora un film che fo¬ 
tografa li -Movirr ento 90- degli 
studenti (realizzalo nel segno 
del volontariato da registi, 
montatori, operitorì e tecnici 
di due cooperilive romane. 
Età Beta e Europa Cine 2000) 
che similmente s'intitola L'al- 
tra cosa. È un video di 30 minu¬ 
ti, che sarà preienlato questa 
mattina nell ambito di un'as- 
s-:mblca di delegati del -Movi¬ 
mento- ospitata dall'Università 
La Sapienza, c c re i rcalizzalo- 
n si augurano presto di veder 
programmalo ir tv (-In quella 
pubblica - dice no - cui non 
di,-ve sfuggire I’ mportanza di 
un prodotto realizzato nell'in¬ 
terazione diretta Ira soggetti 
.sociali e prolessionislì dell'im¬ 
magine-). il fiiolo non riman- 
d.a alla rivendicazione di un 
comune sentire politico tra l'u¬ 
no c l'altro mondo (la pantera 
e li Pci). piuttosto allacoscien- 
za di uno stato magmatico, vi¬ 
tale ma in via di definizione. 


che caratterizza anche il movi¬ 
mento studentesco. E nel ri¬ 
spetto totale di una scelta che 
vuol dare spazio fino in fondo 
ai parlato dei protagonisti. 

E dunque il -Movimento 90». 
Se i fuochi dì questo inverno 
non siano stati altro che un ini¬ 
zio è presto per dirlo. Ne azzar¬ 
da una sua inlcrprclazione 
analitica questo breve docu¬ 
mentario che SI limila a foto¬ 
grafare immagini e persone di 
quel periodo ripresi per la pe¬ 
nisola Ira le molle facoltà oc¬ 
cupate di Roma, Bologna, Pa¬ 
lermo. Catania, Napoli. Dando 
forz.« ullcriorc a quel che i ra¬ 
gazzi ripetono qua e là nel vi¬ 
deo: che lo stupore del ritro¬ 
varsi, la scoperta della propria 
forza erano tali da voler essere 
in qualche modo -Icimati- non 
solo in parole e assemblee, ma 
appunto in immagini e dun¬ 
que disegni, foto, tg quotidiani 
e artigianali. In un aflrcsco-tc- 
slimonianza di un Movimento 
che, come recita l'ultimo foto¬ 
gramma de L'altra cosa, -conti¬ 
nua.. • CDaFo. 
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Cultura e Spettacoli 


FIrAITRE ore 22 45 

L'ultimo 
saluto 
di «Fluff» 


11 (male è del tipo ■chiuiu 
ra del cen hio- Fluff la tra 
smissionc cofidoiia da Andrta 
Barbato sìluta stasera (alle 
22 45 su Rottrc) i tciespetlalon 
con un autoanalisi O meglio 
con un analisi dclh tv di Stato 
In studio ci sarà Andrea Borri 
il presidente della commissio¬ 
ne parlamentare di vigilanza 
accanto a (iiovanni Ferrara del 
consiglio di amministrazione 
della Rai Ancora I onorevole 
socialista Ugo Intini e quello 
comunista VSijIter Veltroni sa 
ranno invitali a confrontarsi 
con le op moni di numerosi 
VOCI provenienti dal mondo 
della cultura e del giornalismo 
sulla gestione della tv pubbli 
ca Tra gli argomenti proposti 
dall ultima puntata di Fluff la 
famigerata rincorsa agli indici 
d ascolto e 1 altrettanto tor 
montato d scuvso rapporto tra 
Rai c forze politiche Si cambia 
genere c re gistro con la rubrica 
successiva la «Ga/zetta dello 
sport- Questa volta Oliviero 
Bcha ha scelto come argo 
mento protagonista del suo 
spazio docile ito alla pubblici 
tà lo spot e I Mondiali di eal 

CIO 


1 NOVITÀ 


E Raidue 
dà 

«Scandalo» 


■1 Primo ciak fissalo il 7 di 
\uii\\o pei Lo scandalo il nuovo 
film coprodolto da Raidue e 
dalla Pont Royal Film di Carlo 
Tuzii (la stessa di Stona da 
more di Francesco Masclli con 
Valeria Colino) interpretato 
da Mariangela Melalo Lo ve 
dremo in tv (ovviamente su 
Raidue) il prossimo anno La 
stona - firmala a quattro mani 
dalla scrittrice Lidia Ravera e 
da Mimmo Rafelc - racconta 
I avventura intrapresa da una 
donna non piu giovanissima 
che decide di mollare la fami 
glia e di riprendere il vecchio 
lavoro di insegnante le verri 
affidala una supplenza in una 
borgata La regia sari di Fran 
co Giraldi ( Un anno dt scuola 
La huifiarda La bambolona) 
Tun altro genere per il film che 
Carlo Tu/ii si appresta a reali? 
?are in veste di regista sceneg 
gialura di Suso Cccchi D Ami 
co il film SI ispira a II carteggio 
Aspern il roman?o breve di 
Henry James Unteslochepia 
ce ai cineasti Massimo Gu 
glielml il regista di Rebus lo 
scelse come soggetto per uno 
sceneggialo radiofonico 


1 NOVITÀ 


Da Joe Cocker a Baccini 
un «Saint Vincent» 
in edizione nostalgia 


B La nostalgia canaglia ha 
colpito arche Soinl Vincent 
cdi?ionc ‘^‘0 -La grande lesta 
dell estate- - che si svolgerà in 
due serate sabato prossimo e 
li JG maggi a con una diretta le 
levisiva di Raiuno - sari in 
buona parte all insegna del re 
vivai secondo la formula già 
usala a Sanremo In pista una 
fiumana d cantanti italiani c 
stranieri ma anche di allori e 
inlrallonilori televisivi chiamali 
a eseguire in chiave ironica i 
brani che andavano lode dal 
I9M I anno del primo -disco 
per I ostale- SI pcrchd il Icil 
motiv della manifestazione sa 
rà la stagione calda con le sue 


canzoni da luke box e le sue 
mode Sul palcoscenico si al 
temeranno in un onnivoro 
cocktail Joc Cocker c Bob 
Chcidof Paul Young e Joan 
Bacz accanto a Luca Carboni 
Ron Baccini Fabio Concaio 
Fiorella Mannoia oltre a giova 
ni cantanti come I Tazenda c 
Paolo Villosi Di estate c mode 
SI parlerà nel talk show di Ro¬ 
berto D Agostino affiancato 
da Maurizio Ferrini c dalla sua 
•signora Coriandoli- da Mauri 
sa Launio e Massimo Lopez 
da Cinzia Leone I -imitatricc- 
di Edwige Fcnech II lutto pre¬ 
sentato da Fabrizio Frizzi e co- 
prodotto dalla Publispei di 
Marco Rawra e da Raiuno 


Il programma-delazione 
di Ippoliti non esiste 
La Fininvest: «È stata 
solo una provocazione» 


E a «Striscia la notizia» 
due falsi carabinieri 
irrompono in studio 
e «arrestano» Pisu e Greggio 


«La tv senza coscienza? 
Apriamo il dibattito » 


Una «bufala» tira I altra «La voce della coscienza», di 
Gianni Ippoliti non era un «falso» annunciato, ma 
un programma mai esistito «Una provocazione», 
precisa Paolo Vastle, direttore della Fininvest roma¬ 
na E ieri alle 22 30 su Italia 1 c erano Barbato, Co¬ 
stanzo, Augias, Pastore Abruzzese, Dalla Chiesa e 
Acquaviva A «Striscia la notizia» invece, finti Cc ir¬ 
rompono in studio e «arrestano» i conduttori 


SILVIA QARAMBOIS 


■i ROMA Ne hanno parlato 
le prime pagine dei giornali 
Nolirie editoriali £ vero si 
no La tv ha toccato il fondo 
Un -falso- sull onda di quello 
di Minoli a MixeR La voce detta 
coscienza veniva annunciato 
da un -promo- in cut Gianni Ip 
politi li dito puntalo intimava 
•Nel posto dove lavorale c à 
qualcuno che lavora meno di 
VOI c viene promosso’ Chi lo 
protegge’ Evenuto il momento 
di fare giustizia raccontateci 
come stanno le cose II vostro 
vicino di casa e un altra volta 
in vacanza’ Il commerciante 
sono casa ha compralo I enne¬ 
sima macchina nuova’ Ma 
quanto guadagnano’ E so¬ 
prattutto quanto pagano di 
lasse’ Date voce alla vostra co¬ 
scienza- 

Non e successo niente Ov¬ 
viamente Lettere ne sono arri¬ 
vate (-circa duecento- dico¬ 
no) ma-garantisconoalla R- 
ninvesl - non sono state aper¬ 
te non verranno aperte e sa¬ 
ranno bruciale «Non c £ dela¬ 
zione se nessuno raccoglie la 
denuncia- spiega Paolo Vasi- 
le Lidca e sua insieme a 
Gianni Ippoliti per la prima 
volia il direttore del Centro Pa 
Ialino sede romana della Fi- 
ninvesi dove si produce quasi 


lutto lo spettacolo e parte della 
ficiion delle reti si presenta co 
me autore DI un programma 
mai nato -Lidea - spiega -ci 
•è venuta quando abbiamo (al 
to il promo di presentazione 
del programma di Ippoliti su 
Sanremo Perche hanno vinto i 
Pooh (andato in onda qual¬ 
che giorno prima del Festival 
ndr) era mutile lare la trasmis¬ 
sione avevamo dello tutto nel 
la presentazione- 
Per Vasile si tratta di una 
provocazione Una denuncia 
Lo scenario orwelliano in cui il 
«Grande fratello- spia ogni ge¬ 
sto -Il programma non la- 
vremmo mai fatto né qualcu 
no ce I ha mai chiesto - conti 
nua - Volevamo denunciare i 
rischi a cui si va incontro se si 
prosegue su questa strada- A 
Berlusconi I idea é piaciuta Ed 
é facile capire perché m una tv 
omologata in cui la battaglia 
d ascolto si consuma film con¬ 
tro lilm, show contro show la 
•tv realtà- di Raitre che suscita 
polemiche e interesse insieme, 
non poteva essere combattuta 
ad armi pan A / fj della Rai la 
Fininvest ha provato a rispon¬ 
dere con Pronto Polizia gio¬ 
cando come sempre al rialzo 
ed é sdrucciolata la telecame¬ 
ra è andata dove non doveva. 



1 ulti gli ospit di Gianni Ippoliti Ieri sera su Italia 1 


non poteva < il nintsiero ha n 
tirato 1 aulorzzazione mentre 
I giudici SI occup-ino del caso 
Berlusconi dunque poteva 
immaginare chi- il pulileno 
che SI sarebbe scatenalo al- 
I annuncio di Lo voce della co¬ 
scienza avrebbe coinvolto I in¬ 
tera «tv realtà- dando una ma¬ 
no a Giann Posquarelli che - 
pur soddisfallo degli esili - ma- 
nilesla tulle le intenzioni di 
chiudere con questa linea di 
programmi controcottente 
Ma I idea di Vasile, che ha irò 
vaio I immedrato consenso del 
padrone era poi cosi funzio¬ 
nale alla «fikisoiia» di casa Ber¬ 
lusconi’ Carlo Freccero diret¬ 
tore di La Cnq - un altro degli 


•uomini doro- Jella casa - 
non ha torse più olle procla¬ 
malo che la cosidi lei ta -tv real¬ 
tà- é la IV degli anni Novanta, 
acquistando pers i io da Lio Bc- 
ghln 1 dinlti per ar- un pro¬ 
gramma dal mole C'ui lo uu’ 
in Francia’ 

•Non volevamo misurare il 
grado di delazione degli italia¬ 
ni di capi-caseggiiitcì abbiamo 
già avuto triste cipenenza 
Non volevamo lari* un lalso al¬ 
la Minoli né ing.iinare i gior¬ 
nalisti volevamo < he la critica 
contro la tv p3r'is.ic dalla Iv 
per denunciare i lirnib i conti¬ 
ni che non si possano oltre¬ 
passare Percanii meniecon- 
uo Chi I ho visto atLaiamo in¬ 


vitato am he Guglielmi Beghin 
c la Rallsi al nostra diballilo 
anche se non hanno potuto 
partecipare II problema é un 
altro é il gioco al nalzo o al n 
basso die si è scatenalo nella 
concoiTcnza (ra le tv che non 
SI sa dovi- puO portare I magi- 
sitati gli ngegnen igiomalisli 
hanno regole deontologiche 
da nspeltare Noi che faccia¬ 
mo tv no é tempo che affron¬ 
tiamo il problema» Paolo Vasi- 
le accus-i «La tv è un mezjo 
pencolo! Issimo (aie meglio 
di tutto (Il piu può far perdere 
di vista I limiti A me non inte¬ 
ressa se Freccero la pensa di¬ 
versamente IO La voce della 
coscienza non la fard mai» 


Candidatura (Psi) per Sanremo 

Se il Festival 
prende il largo 


klARIA NOVELLA OPRO 


HI MILANO Can fidatura a 
soiprcsa alla gestione del pios 
simo Festival di Sanremo Ad 
, v,inzarla é Paolo C irono per il 
gruppo fissevi che si occupa 
( I >|)onsorizzazioni c ha disse 

< a c per primo I terreno lelevi 
'iva 

airone ha presentalo il suo 
I nigello di Fest vai a chi di do- 
\eie cioè al Comur e di Santo 
ino padrone nominale della 
larccnda £ il progetto non 
con iene alcun riferimento al 
ve c -delenlorc- dilla manile 
•tszone (almeno da qualche 
de- onnio) e cioè la Rai In 
< 0 Tpenso prevede già il cast 
in particolare la presenza di 
Ijirico Monlesano n funzione 
■ la (Il presentatore ' la di co or 
( a iizzatore artistico insieme a 
olinny Dorelli Perfino la regia 
(Il Sino Landi la pane del disc- 
pn j di Girone il quale precisa 
jie .litro di voler cc nservare e 
I alorizzare alcune delle acqui- 
‘ 1 ? oni aragozziniane dell ullt- 
in “dizione (orchestra dal vi¬ 
vo c ospiti slranien e prevede 
|xii van livelli di gara Uno de- 
dxalo ai cantauloii e uno ai 
(jrindi protagonisti del passa¬ 
lo 1 la sede' È qui che il pro- 
gelt > fissevi SI qual fica piu in 
ler-ssanle e grandioso Da un 
lai 15 propone infatti di far svol¬ 
gere la gara e i suoi aspietti col 
laterali su una megapiatlafor- 
ind galleggiante da/anli al Ca- 
•inù E dall altro off-eal comu- 
I1L la costruzione di un teatro 
•e aconcessione per il Festival 
<.arà affidala a Girone per al 
meno cinque anni Chi paghe 
rà’ Lo sponsor cwiamente 
.III 'I il gruppo di S|>onsor che 
probabilmente partecipcran 
no in cordala alla kermesse 
Gli effetti speciali s-iranno affi 
divli liguriamcx:i a Su^’cn 
bpciberg (sempre che accel 
li; mentre sulla piallafomta 
•■aià costruita una cupola di 

< ri .tallo che coslacxtchio (di 
l>nilano) e croce (di esperto) 
LI sembrerebbe ojiera degna 
de grande Paolo Portoghesi 
.irchileito e naturalmente so- 

< lalista Cosi come socialista é 
Paolo Girone il qu.ile sostiene 
|x.r0 di non avere padnni poli¬ 
tici in questa scalali. 

Anzi messo (da noi) di 
Ironie alla dura realtà che vede 
.'sinremo spartito e appallalo 
non al pretenderne migliore 


ma all amico dell .i-nico de 
mocnsliano piu potente del 
momento Girone protesta di 
volere •'-occ far prevalere un 
criterio puramente pro(c«io 
naie e di credere si riame iie 
nella possibilità che la forza 
suggestiva del suo progcito 
possa risultare vincerle 

Noi personalmente (per 
quello che vale) riteniamo in 
vece che la propos a Girone 
non abbia nessuna possibilità 
di schiodare il sistema dogli 
appalli politici né in questo né 
in alln settori c che a nulla vai 
gono in questo caso i soldoni 
deg'i sponsor Però può avere 
un senso mettere avinli le ma 
m E a proposito di Mani non 
possiamo non rilcrire che la si 
gnora Rosanna Mani della Pi 
ninvest taceva parte del prò 
getto fissevi in qualità di esper 
lo di discografia e di organiz 
zazione- Mi quando abbiamo 
ventilalo a Girone che il suo 
nome (osso letto come il se gno 
del tentativo di Berlusconi di 
entrare nel Festival G rone ha 
subito depennato la signora 
Tanto per allontanare ogni so 
spetto Girone infatti non nega 
di essere sixialista ma nega di 
avere qualunque collusione 
con Berlusconi Infatti da al 
meno cinque anni non lavora 
piu con le sue reti ma solo con 
mamma Rai In particolare con 
Raiuno per la quale curerà il 
prossimo Fanlaslico (o come 
(fiavolo SI chiamerà) sponso- 
nzzato da Cuore ( I olio non 
I inserto dell Unilò) e dalle cu 
cine Berloni per 3 miliardi e 
mezjto Inoltre la cucina fissevi 
ha in penlola invece molli alln 
ingredienti (uno sovietico) 
che saranno resi noti ufiicial 
mente la settimana prossima 
durante un convegno intitolato 
Cinetelesponsoring 

Per ora concludiamo con un 
altro parere personale E cioè 
questo I operazione Sanie 
mo anche se non andasse in 
porlo con la sua piattaforma 
galleggiante sarebbe comun¬ 
que un colpo di genio auio- 
sponsonzzante E un segnale 
lanciato alle faide della De in 
vista del 1992 quando scadrà 
la concessione del Festival alla 
Rai e la vera gara sarà aperta 
non tra impresari ma tra pa 
droni dell clero (e loro padri 
ni) 
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SCEGLI IL TUO FILM 


U NO MATTINA. Di Pasquale Satalia 
T01 MATTINA_ 


T.00 PATATRAC. Varietà per raoazzt 


6.<0 CAPITOL. Teleromanzo 


•-40 «ANTA BAHBARA.Telalilm 


«.30 


10.90 

VOI MATTINA 

10.40 

ALBIRTONI. Carlonr Anrm.lr 

11.00 

CHATIAUVILLON. Sceneaaralo 

mn 

ta!ì "Il J 7 " 1 j:i 

12.00 

TQ1 FLASH 

wrsa 

itrrTTrrTTTTrTWTirr™^ 

19.90 

MMrVMt jffligrmnM 

14.00 

TRIBUNA REFERENDUM 

14.20 

OCCHIO AL BIGLIETTO 

14.99 

TENNIS. XLVtl Internazionale d Italia 
maschili (da Roma) 

17.20 

DIOtReoiadiR Valentini 




1 ' ri 1 ■' 1 ' 1 

16.08 

CONC8RTO SINFONICO DIRBTTO 
DA CLAUDIO SCIMONI. Muarche òr 
Mozart Haerrdel Bach 

10.40 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA 

rt-g-I-ì 

1 1^ 1 II 11 ni — 

20.40 

GLI SPOSTATI DI NORTN AVBNUB. 

Film con Edward Herrman Barbara 
Harris Reoiadi Bruce Bilson 



IUti 

II II 11 1 

23.48 

MKRCOLlDl SPORT 

23.20 

T01 NOTTE. OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. CHE TEMPO FA 

23.40 

TENNIS. XLVII Internazionale d Italia 
maschili (da Roma) 


OSE. Ma papà non ti manda sola (t* 
puntata) 


9.08 CASABLANCA 


10.00 ASPETTANDO MEZZOGIORNO. 01 

Gtanlranco Funari 


1«aOO liEZZOOIO«MOt.4.ConQ Funarr 


19.00 T02 ORI TRIOICL T09 OlOOENB. 

TOa ECONOMIA _ 

wizZOOlOWNO t... (2* pafTeT 


19.49 


14.00 QUANDO SI AMA. Tetcromango 


14.90 


L*AMOR^I^t UNA C09A MEIUVh 
0LI09ÀL In studio Sandra MHo_ 


19.40 DUE PIIDIPIATTI CONTRO UN 
_CONSOLATO. Film_ 


17.00 T02PLA9H» DAL PARLAMENTO 


17.10 9PAZIOUEERO 


17.ao VIDBOCOMIC 


18.30 TOa SPORTSENA 


19.99 CASABLANCA 


12.00 

OSI. Meridiana 

14.00 

RAI REGIONI. Telegiornatl regionali 

14,30 

OSE. La natura sperimentata 

18.00 

OSE, Arte Restauro Uffizi 

; ia.so 

i 

VIDBOSPORT. Calcio ttalia-Cipro Un¬ 
der 21 Tennis XLVII Internazionali c l* 
talia femminili Superbike Gran Pre¬ 
mio di Germania Off Shore Gran Pre¬ 
mio Fiera 

18.46 

T03 DERBY 

19.00 

TELBQIORNALB 

10.30 

TELEQIORNALIRBQIONAU 

20.00 

BLOB. DI tulli di piu 

30.28 

CALCIO, Florentina-Juventus Finale 
Coppa Uefa 

33.18 

SCHEQQB COMICHE 

22,46 

FLUFF. Di e con Andrea Barbato 


18.40 LBSTRAD8DI9ANPRANC19GO.Te- 

_lotitm -Poliziotto mancato»_ 


84.00 TQ NOTTE 


19.49 TOa TELEOtOWNALB 


a0.18 TOa LO SPORT 


80.30 NO IMPARATO AD AMARTI. Film con 
Farraw FawcetI Coieen Oewhurst Re* 
giadi John Avnet 


28.10 TOa STASERA 


aa.ao ritira il premio, con N Frasslca 


22.90 TOa DOSSIER 


29.40 CASABLANCA 


23.49 TOa NOTTE.TOa EUROPA 


0.28 DISAMI9TA0B.Film con José Oe Al* 

meida Maria Carta regia di Gianfran* 
coCabiddu 



«Disamistade • (Raidue ore 0 25) 







a.00 UNA PAMIOLIA AMERICANA. Tele* 

f Im «La venta nascosta*_ 


10.90 SIMON A SIMON. Telefilm 


9.00 LOVE BOAT. Telefilm 


11.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 


11.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Scene g* 

piato con Sherry Mathis 


10.90 CASA MIA. Quiz 


12.99 CHIPS.Telefilm 


11.00 cosi QIB4 IL MONDO. Sceneugiatc 


12.00 BIS. Quiz con Mike Bonpiorno 

12.40 IL PRANZO É SERVITO. Quiz* 


19.90 MAQNUMP.I.Telefilm 


14.30 9MILE, Varietà 


19.90 CARI GENITORI. Quiz 


14.99 DEEJAY TELEVI9ION 


14.19 OlOCO DELLE COPPIE. Quiz 
19.00 AGENZIA MATRIMONIALE 

19.90 CERCOEOFPRO. Attualità 

19.00 vlsiTA MEDICA. Attualità 


18.20 BARgBLLETTIBRI DMTALIA 


19.90 TRI NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 

_TeleMm con Bnan Keith_ 


17.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 
17.90 BABILON IA. Quiz con U Smalla 
19.00 0.K.ILPRE220t0IU8T0.Quir 

10.00 ILOIOCODEI O. Quiz _ 

10.49 TRA MOGLIE B MARITO. Quiz 
20.29 STRISCIA LA NOTIZIA _ 

20.40 DALLAS. Telefilm _ 

21.40 DYNA8TY. Telefilm_ 


19.00 EIM BUM BAM. Varietà 
18.00 ARNOLD. Telefilm 


19.90 L»tNCREDIBILEMULE.Telefilm 


19.30 DENISE.Telefilm 


20.00 CARTONI ANIMATI 


22.40 FORUM. Attualità 


29.29 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1.90 PRIM^RBTOuotid ano di cinema 


1.99 LOUQRANT.Telef Im 


20.90 IRAOAZZIDELLA9>C.Telefilm 

21.90 CINQUE RAGAZZE E UN MILIARDO. 

Telefilm 

22.90 MAI DIRE MUNDIAL. Varieté con la 
Gidtopp 8 Band 

29.90 PI5M EYE. Obiettivo pesca _ 

0.10 JONATHAN. Documentano 

0.99 BARZBLLrrriBRI DMTAtIA _ 

1.09 9TARTREK.Telefilm 


CEm 



12.40 

CIAO CIAO. Per radazzi 


ppn 
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14.99 

AZUCENA. Telenovela 


rnm 

■ » iTvi'nTi 1 u 1rc-fjjiiii.CT.'w 


eoq:i 



17.08 

VERONICA, IL VOLTO DELL'AMO¬ 
RE. Telenovela 

17.39 



18.30 

FEBBRE D'AMORE. SceneoQ ato 


19.00 

CERAVAMO TANTO AMATI 


nana 



20.30 

SHENANDOAH LA VALLE DELL'O¬ 
NORE. Frim con James Stewart rena 
di Andrew V McLaalen 

22.30 

QAIA.Prooeito ambiente 


23.00 

LE RANE DEL MARE.Film con 

^1- 


chard Widmark Dana Andrews reti a 
__ d Liovd Bacon _ 

0.90 OPERAZIONE MISTERO.Fiim con 

chard Widmark regia di Samuel Fulle^ 


19.49 SETTIMANA GOL _ 

18.19 WRB9TLINOSPOTLIOHT 


18.49 TELBQIORNALB 


14.00 NATURA AMICA 


19.00 NEVAPA EXPRESS. Film 


10.90 SPORTIMB 


20.90 BASKET. Campionato Nt ii 
22.00 TELBQIORNALB 


23.19 BOXE DI NOTTE 


pigri 


pjfì-i 

ji.l —l^Wi 


Eìimiìiswwwwwi 

20.30 

LA FANCIULLA DEL VIO- 
LONCEt LO, Film 

B-r^=r-i 



■ WiHJ.l.'IV.T— 

23.18 

CALCIO. Fiorentina Juventus 
Coppa Uefa 




ODCoa 


tefilm 

16.19 COLORINA. Telenovela 

17.90 SUPER 7. Varietà 

10.30 L’UOMO E LA TERRA. Tele- 

lilm 

20.30 1 CAMIONISTI. Film con Lg e 
Andrea regia di Flavio M itghe- 
rini 

20.00 USA TODAY. Varietà 

20.90 VERSO IL GRANDE SOLE. 

Film (3" parte) 

29.19 IL0IRA80LB.Attuattlà 

33.48 LA SCUOLA DELLB VCROI- 

. . 


NI.Fiim regiadi Josef Za har 


83.00 MATA NARI. Film 


VWflOMVBIC 


9.00 I VIDEO DELLA MATTINA 


17.30 IRYAN 


12.90 ONTNBAIR 


18.90 M.A.S.H. Telefilm 


14.90 HOT LINE 


10.90 JENNY MORRIS 


21.30 ONTNBAIR 


29.90 BLUBNIQHT 


0.30 NOTTE ROCK 


10.00 INFORMAZIONE LOCALE 
10.90 PIUMEEPAILLETTES 


20.90 UNOIORNOàUNAVtTADAL- 
_ L*ALEA ALTRAMONTO. Film 

22.90 TELEDOMANI 


K\ 


RADIO 


10.00 

UN AMORE IN SILENZia Te¬ 
lenovela con Erika Buenfii 

KEEni 

B.'l'n.rUI'l-HBHMHB 

! 20.26 

OLI INCATENATI. TelentpveUl ] 






nMiisiiDi 


18.00 

POMBRIOOIOINSIEMB 

18.00 

PASSIONI. (6d* puntala) 

18.30 

CRISTAL. Telenovela 

20.30 

SPECIALE CON NOI 

22.30 

MONDIALI DI CALCIO. 


Germania 82 


RAOIOGIORNALi 1 7 S 10 11 12,13 
14, 15.17 19* 23 <3R2 6 30 7 30* 8 30 9 30* 
1130*12 30 13 30 15 30, 16 30 17 30 16 30; 
19 30 22 35 GR3 6 45 7 20 9 45.11 45.13 45, 
14 45 16 45 20 45 23 53 

RADtOUNO Onda rerde 6 03 656 7 56 9 56 
11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 9 
Rad 0 anch io 90 12 Via Asiago tenda 15 Ha 
biiat 17 30 Rad omo jazz 90 18 30 Musica 
sera 20 300mnibus 23 05 La telefonala 

RADIODUE Onda\erde 6 27 7 26 6 26 9 27 
11 27 13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 6 II buong O) no di Rad odue 10 30 Ra 
diodue313l 12 45 Impara l arte 15 40 Pome 
nd ana 17 30 Tempo giovani 20 45 Le ore 
della sera 

RAOIOTRE Onda verde 7 23 9 43 11 43 6 
Preludio 8 30*10 45 Concerto del mattino 12 
Foyer 14 II Purgai)riodt Dante 1S4SOnone 
19 Terza pag na 2l I concert d Milano 


30.90 HO IMPARATO AD AMARTI 

Regia di «leRn Avnet, con Ferrah Paweette, Colieen 
Dewhurti, MicheetNourI Um( 1966) 65 minuti 

Secondo film televisivo del ciclo «1 difficili mon'^i delle 
donne* Di scena la storia del difficile rapporto tra una 
suocera e una nuora Prima scontri e conflitti poi il 
sopravven re di una dolorosa femminile solidarietà 
nel momer to in cui la piu anziana delle due donne si 
ammala di una grave malattia 
RAIDUE 

30.90 LA FANCIULLA DEL VIOLONCELLO 

Regia di Yvan Butfar, con Michel Lonsdele. Angela 
McDonald. Jean Lue Bideau Gran Bretagna (1976) 60 
minuti 

Senza scosse trascorrono i giorni di Philippe LarneU 
le disincantato direttore di un grande magazzino La 
sua unica preoccupazione 0 il lavoro fino a che non 
scocca la scintilla del) amore per una ragazza che 
suonai! violoncello 
TELEMONTECARLO 


20.90 SHENANDOAH LA VALLE DELL'ONORE 

Regia di Andrew McLaglen. con James Slewari, Ooug 
MeClure.KatharineRoss Use(1965) lOSminutl 

Un uomo tranquillo padre di setto figli trascorre i 
suoi giorni indifferente alla grande guerra civile che 
sta squassando i giovani Stati Uniti d America Finché 
uno dei suoi ragazzi non viene catturato per un equi¬ 
voco dai nordisti e allora non resta che scendere in 
campo con tutta la famiglia e tutte le proprie forze per 
tentare di riportarlo a casa 
RBTEQUATTRO 

SE0.40 OLI SPOSTATI DI NORTHAVENUE 

Ragia di Binice Biisen, con Edward Harrmann, Barba¬ 
ra Harris, MichaalConstantlne Usa (1979) 90 minuti 
Un film targato Walt Disney e servito da un cast di otti¬ 
mo attrici (anche Karen Vaientine Susan Clark tra le 
altre) Sono altrettante signore che un prete intra¬ 
prendente coinvolge nella costituzione di una stram¬ 
palata brigata anti crimine del quartiere. Ma tutto si ri¬ 
solve in commedia 
RAIUNO 

St:i.00 MATA HAR I 

Regia di George FItzmau.ice, con Greta Garbo. Ra¬ 
mon Noveiro, LIonel Barrymore Usa (1932) 65 minu¬ 
ti 

Mata Hari à una ballerina che danza nella Parigi a ca¬ 
vallo della prima guerra mondia e fulgida della bel¬ 
lezza della sua divina interprete Ma dietro la sua 
identità si nasconde una gelida spia tedesca che con¬ 
sidera I amore atta stregua dt una qualunque strate¬ 
gia Fino a che il destino non le pone davanti un affa¬ 
scinante a/iatore russo Uno dei film piu famosi del¬ 
la Garbo 
ODEON 

0.25 DISAMIST6DE 

Regia di Gianfranco Cabiddu, con José Da Almalda. 
Maria Carta, Laura Dal Sol Italia (1967) 94 minuti 

Terza proposta del ciclo «Non solo ‘'Paradiso Altre 
proposte nuove dei cinema italiano* In prima visione 
tv un racconto ambientato nella Sardegna degli anni 
Cinquanta dove il protagonista Sebastiano ritorna 
al paese n itio dove viene coinvolto in una faida che a 
poco alla volta rischia di decimare i membri della sua 
famiglia Dovrà combattere con i presunti nemici e 
con se stesso In precario equilibrio tra il richiamo 
della ragione e quello della stona della sua gente 
RAIDUE 
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Portogallo: 
una sorpresa 
firmata 
De Oliveira 


DAL NOSTRO INVIATO 

M CANNES Oue anni fa prò- 
pno qui a Cannes lapparcnic 
mente austero distaccato «pa¬ 
dre nobile» del cinema porto¬ 
ghese Manoc de Oliveira colse 
di sorpresa un po tutti propo¬ 
nendo (in concorso) canniba¬ 
li Nel caso particolare sop¬ 
piantate per una volta le trepi¬ 
de ralllnatc atmosfere senti¬ 
mentali intellettuali delle gran¬ 
di sfortunate passioni amoro¬ 
se dell Ottocento il cineasta 
lusitano imbastì infatti una 
sorta di marchingegno narrati¬ 
vo a sorpresa che giusto ncl- 
I epilogo, deflagrava in uno 
sberleffo saiensiico protervo 
irresistibile Ora, varcata da 
qualche anno la soglia degli 
ottani anni, de Oliveira piu 
che mai alacre e appassiona¬ 
to spianta di nuovo pur se per 
ragioni opposte, i suoi più assi¬ 
dui estimaion 

No o lo vana storia di co 
mondare è sicuramente e pri¬ 
ma di tutto, un opera splendi¬ 
da anche sul piano specifica¬ 
mente spettacolare con quegli 
ariosi piani-sequenza iniziali 
quelle concitale c colorale 
scene di arcaiche guerre quel¬ 
lo strenuo discutere e riflettere 
di soldau doggi sbalestrati, 
confusi e irresoluti, in una 
abietta avventura coloniale II 
lilm SI impone peraltro anche 
come circostanziata, proble¬ 
matica analisi autocritica delle 
cause lontane e piu vicine di 
quel'a che fu |>er lunghi anni la 
•sporca guerra* scatenata dal 
fascismo portoghese in Ango¬ 
la, Mozambico, eccetera E, in 
subordine, si prospetta altresì il 
liberatorio approdo di quel- 
I impasse sanguinoso alla m- 
voluzione dei garofani* del 2S 
aprile 74 

Il meccanismo narrativo si 
incentra sul cntcno concomi¬ 
tante del reportage di guerra, 
appunto il conllilto nell Africa 
Nera Ira portoghesi e guem- 
glicn angolani-mozambicani, 
e della evocazione favolistica 
Maiena di simile strategia 
drammaturgica resta sempre 
e comunque I eterno perdersi 
e nirovarsi dell uomo c in 
ispecic dei portoghesi tra gli 
interrogativi le istanze cruciali 
che turbano la coscienza la 
mente di ogni individuo Ma- 
noci de Oliveira, con mano re¬ 
gistica piu che mai salda, sa¬ 
piente amministra magistral¬ 
mente simile spurio spettaco¬ 
lo Tanto da fame in as.solulo, 
un grande trascinante e tutto 
divampante psicodramma di 
epico spessore cimIo di attua 
lissima incidenza politica 

Visto anche qui in concor¬ 
so il film giapponese di Kohei 
Oguri II pungiglione mortale 
desolala vicenda del dopo¬ 
guerra, dove una moglie pato- 
logicamenlc gelosa rovina I e- 
sistenza del manto e dei figlio- 
letti in un proliferare di scenate 
e di ncalti davvero strazianti 
Kohei Ogun gira con ammire¬ 
vole perizia, ben conscio del- 
I alta lezione cinematografica 
del grande Ozu ùSBo 


n 43» Festival di Cannes 

liberamente al romanzo «Padre Sergio». I due registi ambientano nel Settecento 
campano la storia del cadetto Giuramondo che si fece eremita per punirsi 

La santità secondo i Taviani 


E venne il giorno dei fratelli Taviani II nuovo, atte¬ 
sissimo film dei due registi italiani, /Isole anche dt 
notte, è approdato fuori concorso al 43“ Festival di 
Cannes Ispirato ad un racconto di Tolsto), Padre 
Sergio, ambienta nell’Italia settecentesca dei Borbo¬ 
ni una parabola sulla santità e sull'orgoglio umano 
Un opera densa di suggestioni figurative e di rifles¬ 
sioni morali, da ieri anche nei cinema italiani 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORELLI 


■ CANNES Giornata, certo 
d eccezione, quella di ien al 
43" Festival Sono stati proposti 
infatti nell ambito della rasse¬ 
gna ufficiale (fuon concorso) 
due film che ^iremmo defini¬ 
re «europei*, giusto m forza 
della formula coproduttiva e 
del contnbulo. non solo virtua¬ 
le di organismi intemazionali 
che carattenzzano queste stes¬ 
se realizzazioni Forse perle- 
saltezza va precisato che la 
prima di tali opere II sole an¬ 
che di notte di Paolo e Vittorio 
TavianI, risulta innegabilmente 
di matrice e ispirazione tutte 
Italiane mentre la seconda. 
No o lo vana glorio di coman¬ 
dare di Manoel de Oliveira, ap¬ 
partiene senza alcun dubbio al 
tipico mondo espressivo del 
maestro lusitano non meno 
che ad uno specifico tessuto 
storico<ulturalc del Portogallo 
di ieri e di oggi 
La giornata di ieri appare, 
come SI diceva, eccezionale 
anche e soprattutto perché en¬ 
trambi I film menzionali si so¬ 
no imposti d emblé a critica e 
pubblico con un impatto insie¬ 
me emotivo e razionalissimo 
di intensa, profonda incisiviià 
Non poteva essere altrimenti II 
sole anche di notte di Paolo e 
Vittorio Taviani ci é parso, sin 
dall approccio delie sequenze 
iniziali e via via in quel crescen¬ 
do ora tiepido, ora impietosa¬ 
mente distaccalo di quell'apo- 
iogo di diretta ascendenza tol¬ 
stoiana (l'originano «racconto 


lungo* del grande scrittore rus¬ 
so Padre Sergio fu pubblicalo 
postumo nel 1912, a Mosca) 
un cimento creativo di tale 
probità morale da togliere 
quasi il fiato L Immediata rea¬ 
zione del resto, al termine del¬ 
la pnma proiezione cui assi¬ 
stemmo tempo fa a Roma, fu 
semplice e al contempo enig¬ 
matica Ci eravamo sentiti n- 
succhiati, man mano che le 
immagini e le parole, i gesti e 
le visionane suggestioni si in¬ 
calzavano sullo schermo, e 
poi, sempre più a fondo inte¬ 
ramente avvolti in un clima so¬ 
speso un luogo della commo¬ 
zione, dell acquietato npensa- 
mento di tanti fatti, di infinite 
sensazioni e sentimenti 
Supponiamo sia questo il 
primo piu producente esito 
CUI approda anche al di là di 
ogni altra riflessione cntica, il 
nuovo film di Paolo e Vittorio 
Taviani che per la circostanza, 
come in altre occasioni hanno 
trovato solidale e complice To¬ 
nino Cuena, il cui fantasioso 
estro poetico trapela avvertibi¬ 
le nel folto della complessa 
sceneggiatura In effetti, alla ri¬ 
prova di una successiva visio¬ 
ne, qui a Cannes, l'impressio¬ 
ne cilene abbiamo batto ci é 
parsa doppiamente intensa, 
coinvolgente II sole anche di 
none nel suo smagliante nitore 
di racconto filosofico di alto si¬ 
gnificato morale induce, infat¬ 
ti, ogni spettatore a misurarsi 



con rovelli, inquietudini perso¬ 
nali privatissimi Tutto ciò con 
una franchezza e insieme una 
semplicità tali da sentirsi pre¬ 
sto rasserenati, trascinali in 
una sorta di informale autoa¬ 
nalisi che dirada, passo passo, 
ombre e apprensioni, fino a 
prospettare 1 esistente in una 
rappresentazione muda ove 
valori peculiari e cose imle- 
vanti si stagliano ben distinti, 
separali da radicali, benefici 
discnmini 

La vicenda portante del film 
si differenzia formalmente dal- 
l'onginario impianto narrativo 
per la diversa dislocazione 
cronotogica-storica del rac¬ 
conto e. ancor più. per la ca¬ 
ratterizzazione marcatamente 


napoletana «c ttecentesca del- 
I intrico drammatico ambien 
tato in parti all s corte di Carlo 
111 in parte tra c desolate, im¬ 
pervie zone montagnose della 
Campania Deis ex mochino 
dell intera «tona ù qui Sergio 
Giuramondo (nell originate 
tolstoiano Stepan Kasatskii), 
giovane, bnllante cadetto di 
piccola nobiltà e di grandi am¬ 
bizioni che entrato nelle gra¬ 
zie dello sti-sso re e da questi 
favorito nel cc mbinare un con¬ 
veniente m iirimoniocon la fa¬ 
coltosa dui'hrisa Cnstina de 
Carpio, st <ii>rc traumatica¬ 
mente che li sua promessa 
sposa 6 già srata l'amante del 
sovrano L orgoglioso, sensibi¬ 
le giovane sceglie cosi, dopo 
un angoscic-so travaglio inte- 
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Un peccato d’orgoglio che Tolstoj 
portò con sé fino cdla morte 


lOORSIBALDI 


■i Padre Sergio il romanzo 
breve di Tolstoi da cui i Taviani 
hanno tratto II sole anche di 
none, ù una parabola sull or¬ 
goglio. £ per orgoglio che il 
protagonista («pniKipe, bello, 
comandante di uno sc^uadro- 
nc di corozzien del reggimento 
imperiale*) volta d un tratto le 
spalle a una splendida camera 
e a una meravigliosa e nobilis¬ 
sima fidanzata perche lei ù 
stala in passato amante dello 
zar e lui, il principe Kasatskii, 
non vuol sentire ragioni ne da 
lei ne dallo stesso zar È per or¬ 
goglio che Kasatskii decide poi 
di farsi monaco «Per porsi al di 
sopra di coloro che avevano 
voluto dimosirarali di essere 
superiori a lui* E sempre per 
orgoglio Kasatskii diviene 
asceta va a vivere in una grot¬ 
ta in una rupe alla sopra la 
pianura E li. nella rupe, lo at¬ 
tende Il mistero II Dio imper¬ 
sonale immane di Tolstoi un 


Dio che è dentro l'uomo e lo 
preme fuori, e lo trae luon da 
sé, come un cacciatore spinge 
fuon dal bosco la proda, e gli 
sbarra la strada sempre di nuo¬ 
vo. obbligandolo ad arrender¬ 
si ad accorgersi del mistero e 
ad affrontarlo 

£ un racconto vorticoso, in¬ 
tensissimo E lo sua intensità si 
nutre del latto che queU'orgo- 
glio che in esso si dibatte furio¬ 
samente é in realtà una con¬ 
fessione dello stesso Tolstoi 
Una delle tante che riempiono 
1 SUOI romanzi e I suoi diari, ma 
più violenta e anche più sor¬ 
prendente di tutte le altre giac¬ 
ché in Padre Sergio (scritto tra 
il 1890 e il 1898) Tolstoj si au¬ 
toaccusa proprio nel periodo 
più entusiasmante della sua 
predicazione anarchico-reli¬ 
giosa, nel periodo in cui la sua 
fama di fondatore d un nuovo 
cristianesimo correva per lutto 


il mondo al ritmo dei milioni 
di copie in cui venivano pub¬ 
blicali - dal Canada all India - 
i suo! articoli contro lo Stato, la 
Chiesa, la civilizzazione il co¬ 
lonialismo, Il servizio militare, 
la proprietà pnvala, ecc Gan¬ 
dhi gli scriveva dichiarandosi 
suo discepolo, la sua casa nel¬ 
le campagne di Tuia era asse¬ 
diata da devoti proprio come 
la rupe di Padre Sergio comin¬ 
ciavano a sorgere persino co¬ 
muni tolstoiane E Tolstoi spie¬ 
gava a se stesso (Padre Sergio 
fu pubblicato soltanto postu¬ 
mo, nel '12) che ecco, il suo 
motore era proprio I orgoglio 
Anche lui come padre Sergio, 
stava salendo i gradini della 
santità anche e forse soprattut¬ 
to per «porsi al di sopra* dello 
zar e di chiunque al mondo vo¬ 
lesse dimostrare di essere più 
polente degli altri Lui e soltan¬ 
to lui voleva e doveva essere al 
di sopra di tulli Non era un 
peccato, non era un'ossessio¬ 


ne era un de timo, irresistibile, 
incbnantc - ma tcmbilmente 
angoscioso, come ogni desti¬ 
no accollo senza nscrve o 
mezze mbure 

L'orgoglio conduce padre 
Sergio a un duello con se stes¬ 
so con CIÒ ( Ite vi é m lui di 
«troppo um.nti)* e perciò umi¬ 
liante Quarxlo sta per cedete 
a una doni a che é venuta a 
tentarlo, vtixt» la tentazione 
mediante il «iolore. si tronca 
un dito con ii i colpo d accet¬ 
ta Il fatto si VK ne a sapere, e la 
gloria dell asceta Sergio giun¬ 
ge rapidamente al culmine, il 
popolo comincia a venerarlo 
come un eroe dello spinto e 
ben presto accadono persino 
miracoli in nome suo Ma con 
il crescere della suaglona, cre¬ 
sce di pan lusso anche la sua 
angoscia 1 liianzi al suo Dio 
egli é aiKors nel bosco, non é 
ancora stanato 

E qui la parabola giunge al 
culmine II santo padre Sergio 



improvvisamente cede é una 
ragazzina, stavo lUi isterica 
con ossessioni si «suali con¬ 
dottagli dal padre che confida 
nel potere laumaturgico del 
sant uomo Rimangono soli il 
santo e lei, e il s mt» le si ab¬ 
bandona Non ^ r debolezza, 
ma per orgoglio i ilteriore I or¬ 
goglio di mostra i«ii supcriore 
persino alla piogin.i gloria - 
della quale il mondo si é impa¬ 
dronito e con In cetile il mon¬ 
do (quel monda di < ui egli vo¬ 
leva essere inflnit imente «al di 
sopra») lo tiemi .incora avvin¬ 
ghiato Dopo aver abusato del¬ 
la ragazzuia, p<id e Sergio leg¬ 


ge e diviene un mendicante 
senza nome che percorre a 
piedi e strade di Russia Sol¬ 
tanto .illora SI sente finalmente 
libero e placalo sente di aver 
raggiunto il suo vero monto, 
che s>>llanio in apparenza é 
negazione del lungo duello 
preccrjcnte con «hi voleva 
porsi al di sopra dt lui» Altro 
che negazione la libi«rtà che 
padre %rgio si conquista me¬ 
diante I autoumiliazione é 
un Incommensurabile supe- 
nontà nei confronti del morido 
intero un accoccolarsi dinanzi 
al suo Dio a tutu ignoto, alla fi¬ 
ne di una stona che n«.^un al- 


I RLM DI OGGI Due i film in concorso nella selezione ulfi- 
cialc del festival La puloin du roi d\ Aoicl Corti coprodu¬ 
zione Ira Italia Gran Bretagna Francia e Austria e Hid 
àen agenda di <en Loach (Gran Bretagna) Un lilm so¬ 
vietico e uno irlandese nella «Quinzaine des réalisa- 
teurs» il primo é Rez de chawìsec d\ Igor Mmaicv il se¬ 
condo Decemter bride di Thaddeus O Sullivan In «Un 
ccrtain regard» vengono oggi proiettati Contigue des pier 
rcsdì Michel Kileili (Belgio-Palcstina) e Thespocebeet 
weerilhedoor mdlhefloor Hong upe Night oui tre cor¬ 
tometraggi di Pauline Chan c Lawrence Jonslon (Austra 
Ila) e nella -Semaine de la critique* Queen ofilie tempie 
Street di Lawrence Ah Mon (Hong Kong) preceduto da 
PiOce touchifedi Martin Arnold (Austria) Nelle «Perspec- 
tives du cinéma francais» mime Passportdi Gueorgui Da- 
nel.a preceduto da Dis moi oui dis moi non di Noémie 
Lvovskv 

UNA BOTTEGA PER I TAVIANI Mentre Paolo e Vmono 
Taviani sono per una giornata gli acclamati protagonisti 
del festival unr buona notizia arriva da San Mimato, la 
città natale dei due fratelli Qui é stalo deciso di realizza¬ 
re una «Bottega Taviani» in pratica una mostra itinerante 
di disegni boz’etti, scenografie sceneggiature costumi 
foto di scena plastici e ovviamente le pellicole di tutti i 
toro film In autunno sarà poi aperta una «asa Paviani* 
che ospiterà lutti questi materiali 

MANIFECTI ALL'AFA. Un originale vendila di 200 mani¬ 
festi cmematof rafici é stala annunciata per il 19 maggio 
nell ambilo de festival Riguarderanno star generi anni 
lontani come i Venti e i Trenta film celebri il cui materia¬ 
le iconogra'ico era ormai introvabile Costeranno da un 
minimo di 500 'ranchi ad un massimodi ISmih 


nere di «lasciare il mondo» e 
di v. tarsi alla vita monastica 
Tagliato ogni rapporto con la 
f.iiiilglia, con gli amici Sergio 
pr3f.jnderà ogni propria risor¬ 
sa Iblea e spirituale jier aiutare 
il pn issimo Per vincete, come 
dv e lui, I indifferen„a che se¬ 
para gli uni dagli altri Confina¬ 
to pi.:sto in un eremo in mezzo 
ai monti Padre Sergio-ché ta¬ 
li» é fiventato il già fiero cadet- 
1 0 - trascorre i propn giorni m 
preghiera e in op< re di bene 
M 1 il mondo esterno non si 
{ dimenticato di lui Anzi la 
sua nascente fama di tauma- 
t u go, di santo attrae presto de¬ 
re itt e sofferenti Ed anche da- 
rn* anstocrauche di piccola 
virtù in vena di espx nenze av- 
vent irose Padre Sergio cerca 
di aiutate i pnmi e di sottrarsi 
<ile iusinghe delle seconde, 
urei e a costo di mutilarsi pur 
di respingete la tcnt.izione del¬ 
la carne Alla lunga tuttavia la 
•ua celta di operare in solitu- 
di ne e in povertà a favore dei 
bisognosi, degli affiliti viene in- 
( r mila dall intrusione della 
Chiesa istituzionale c poi defi¬ 
nì jvsmente dissipati dalla na¬ 
ta'.ile attrazione pei 1 arrende- 
vtle Icniatnce gra.’ia di una 
gl 3v netta nevrotica e vogliosa 
Oisl il destino finale di Padre 
xrgio SI compie, esemplar- 
m“nteesantamentf in un suo 
nt amo. anonimo e spogliato di 
Ofni fama, nei luoghi tra i 
:<inpi e gli alben m fiore dove 


bambino o poi ragazzo aveva 
conosciuto davvero «il latte 
dell umana bontà* a fianco di 
due vecchi c labonosi contadi 
ni c immerso in una panica 
trasfigurata comunione col 
mondo con le cose del crealo 
Film tutto e ngorosamenle 
radicato ad una teti -ione spio 
luale religiosa di significalo lu 
cidamenie laico II sole anche 
di notte rivela ci sembra pur 
al di là di una sua vapicntissi 
ma autonoma cifra stilistica e 
poetica - determinanti sono in 
tale solco le interpretazioni 
partecipi di Julian Sands (Ser 
gio) Nastassja Kinski Pamela 
Villoresi Charlotte Cain- 
sbourg le musiche pertinenti 
elegantissime di Nicola Piova 
ni I décors e i costumi azzee 
cali di Gianni Sbarra c Una 
Ncrh la fotogralia smagliante 
di Giuseppe Lanci - una «spcl 
tacolantà circolare* e fervida 
mente allegorica che evoca 
non di rado ascendenze e ri 
chiami a certo cinema tarkos 
kiano degli anni Ottanta Pen¬ 
siamo da una parte a Nostal 
ghia e ncordiamo dall altra il 
mirabile film testamento Sacri 
licio Ma poi 1 aspetto più rile¬ 
vante del nuovo film di Paolo e 
Vittorio Taviani é emblematiz 
Zdto al meglio in questa loro 
favola che dal malessere dalle 
paure di un arcaico passalo 
come di un contiguo presente 
traefoiza fors anche speranza 
per una più alta c vile rigene 
razione 


Qi i accanto, Nastassj.! Kinski nel film dei Taviani 
In alto. Julian Sands e Patnda Millardet 
S( niire nel «Sole anctie di notte* (da ieri nei cinema) 
In basso, rattrice tedesca Manna Schyguila 
tn 10 i Interpreb di «L'eira di Abramo» 


tni ta interamente fuorché lui 
e Di } stesso Inqueàosuocul- 
min-», la parabola si traslorma 
d I confessione in progetto 
C >n le un immagine nflessa in 
uno specchio, che tutto a un 
tr itt 3 SI volga via e • I incamm i- 
ni fKendo cenno i colui che 
VI SI guarda di seguirla 
Anche Tolstoi. Infatti pre¬ 
gi Il iva per sé qualcosa di mol¬ 
le s mile alla fuga di Kasatskii- 
Si rgio Meditava di troncare 
via I la sé la propria famiglia le 
p-opne (enormi) ricchezze la 
p-opria glona e di scappare 
via iier sempre tra .formalo in 
rrendicante facendo perdere 
ogni traccia di sé Ne parlava 
Continuamente nei Diari E 
d altro canto, parlandone pro- 
viiv.i davvero dinanzi a una si- 
rr l'e prospettiva ur orrore non 
d ssimile a quello che si prova 
a pensiero d'un co pod accet¬ 
te che CI tronchi un dito («e il 
d ta SI ngirò sopra il ceppo e 
b l'ié, con un colpe secco, sul- 


I orlo del ceppo e poi sul pavi 
mento») e una vertigine non 
dissimile da quella che padre 
Sergio prova andando verso la 
ragazzina per distniggere abu 
sando di lei tutta la propria 
gloria di asceta venerabile 
f nove anni che Tolstoi im 
piegò per scrivere Padre^rgio 
- per precisare fin nei mimmi 
dettagli il senso e le implica¬ 
zioni di quel destino d orgoglio 
di CUI il racconto era la confes¬ 
sione - furono seguiti da un al¬ 
tro decennio di esitazioni pn 
ma che egli si decidesse final 
mente a obbedire a quella 
confessione Tolstoi scappò di 
casa alla fine d ottobre del 
1910 ottantaduenne Per una 
dee la di giorni visse stanato 
correndo senza mela sulle 
tracce del suo padre Sergio 
Poi morì nella casa d un cat>o- 
stazione di provincia, per una 
polmonile sopravvenuta im 
prowisamente a sbarrargli la 
strada 


Razzismo: un minuto non basta 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 


■I CANNES La notizia é cor¬ 
sa lungo la Croisclle con qual¬ 
che giorno d ritardo Subito 
dopo 1 orrendo oltraggio di 
Carpenlr.is, Cannes ha -ri¬ 
schiato* di fermarsi E non per 
un minuto, come dopo la di¬ 
chiarazione letta alla serata di 
ala da Fanny Ardant, ma per 
4 ore, in segno di lutto e di n- 
flessione Non è stato possibi¬ 
le Perché il festival si é rivelato 
tetragono perché pochi han¬ 
no appoggiato I promotori del¬ 
la richiesta Forse perché non 
é più il 63 quando la Nouvclle 
Vague bloccò il festival sull on¬ 
da del «joli mai» 
tn breve l'idea di fermare 
Cannes é venuta a due addetti 
stampa francesi, fra i più noli 
di quelli che giorno dopo gior 
no regolano il traffico dei gior¬ 
nalisti e delle interviste Simon 
Mizrahi c Bmrio Barde È pro¬ 
prio Mizrahi, che a Cannes cu¬ 
ra tra I altro I iilficio stampa di 
due film Italiani (Porte aperte 
di Amelio e Ihole anche di not 


te dei Taviani), a raccontarci 
«La sera di Carpentras la tv 
francese ha fatto una cosa mai 
vista un telegiornale lungo 
quasi 6 ore Non é stato solo 
I orrore dell oltraggio a muo¬ 
verci, ma anche il senso dt fa¬ 
talismo che SI respira in questo 
paese come se per la Francia 
fosse ormai «inevitabile* av¬ 
viarsi verso un futuro con Le 
Pcn come presidente Abbia¬ 
mo pensalo siamo a Cannes 
abbiamo a disposizione una 
cassa di risonanza enorme 
tacciamo qualcosa Blocchia¬ 
mo 11 feitival, almeno per un 
giorno Ma non potevamo farlo 
da soli Avevamo bisogno del- 
I appoggio dei registi, come 
successe nel '68 Sembra in¬ 
credibile ma la gravità di quel 
fatto non è parsa sufficiente 
Tra 1 registi solo Gianni Amelio 
CI ha appoggiali Molti colicghi 
giornalisti molti cineasti che 
non vorrei citare ci hanno invi¬ 
tato a «non drammatizzare» La 


direzione del festival ci ha ri¬ 
sposto «Si stanno preparando 
delle dichiarazioni» Il risultalo 
é sialo il comunicalo letto da 
Fanny Ardant Bello, toccante 
ma il minuto di silenzio un mo¬ 
do di accettare la morte e di 
continuare a vivere Qui non 
slamo di fronte a una morte 
naturale, ma a un crimine 
Peccato che quest'anno a Can¬ 
nes non ci fosse Qtore Scola 
Lui avrebbe smosso le monta¬ 
gne e CI sarebbe riuscito» 
Gianni Amelio raggiunto te¬ 
lefonica mente a Roma confer 
ma «Siamo siati accusali di 
avere nostalgie sessantotie- 
sche Non hanno capilo che 
era vero II contrario Allora! re¬ 
gisti fermarono il festival in 
quanto macchina da spettaco¬ 
lo inadcguala a quanto slava 
accadendo oggi noi volevamo 
usare il festival in quanto mac¬ 
china adeguata a suscitare ri¬ 
flessione e commozione su 
questi orrori Ma eravamo trop¬ 
po pochi Me ne sono tornalo 
da Cannes felice per come é 


stato accolto II mio film, ma 
pieno di strani pensien Pensa 
che due giornalisti IrarKesi mi 
hanno chiesto perché sono 
contro la pena di morte, e co¬ 
me penso di difendermi dagli 
assassini» 

£ sono sempre In pochi, a 
Cannes, a sbilanciarsi Jane 
Birkin, intervistata dalla tv fran¬ 
cese, ha avuto almeno il corag¬ 
gio di dichiarare «Qui a Can¬ 
nes sto benone ma il mio rim¬ 
pianto é di non essere alla ma 
nifcstazione di Parigi» Il regista 
tedesco Jorg Craser del cui 
film sul post-nazismo L'oro dt 
Abramo parliamo qui accanto 
all ipotesi di fermare il festival 
in segno di lutto si dice «total- 
mente d accordo- Ma altrove 
sembra vivere la convinzione 
che il festival sia tulio, che il ci¬ 
nema sia tutto che I accatto¬ 
naggio di interviste e di aitimi 
di celebrità sia lutto E co«1 il 
festival di Cannes di fronte alle 
tombe profanale di Carpentras 
c di Clichy ha perso la sua piu 
grande occasione 



«Mio nonno, aguzzino nazista» 


DALLA nostra INVIATA 

MATILDE PASSA 


B CANNES «In Germania 
non é difficile far» film sui cn- 
mlni del nazismo é molto diffi¬ 
cile, invece, farne sui criminali 
nazisti* Jorg Gra-irr, autore 
dello sconvoi ^nii. Oro di 
Abramo, è alli su.ii seconda 
pellicola che, uscita da due 
settimane in órrm mia, ha su¬ 
scitalo un feroi-e dii tallito Ien 
a Cannes é stala pir sentala al¬ 
ta sezione 'Un cerl.iin regard* 
e olire davvero «un c erto sguar¬ 
do* sulle due Germanie quella 
che non vuole diinenlicare e 
quella che vu< le ditncniicare 
Nella sala greniltisi.itna si é le¬ 
vato un lunghissimo applauso 
alla fine della proitzione, ma 
qualcuno ha anchi fischiato 
Insostenibile, é in ilcuni mo¬ 
menti la crudeltà psicologica 
della storia Allarma lite il ritrat¬ 
to delle autoril t tc ij. sche e del 
loro nfiulo a guardar dentro 
«quelle* pagine Inwrosimile, 
esagerato, in:reclibile, avrà 
pensato qiiairurc Invece la 


stona è tutta vera 
Siamo nella Germania di og¬ 
gi, dove un ex guardiano di la- 
ger gi-slisce una birreria, insie¬ 
me alla nipolina quattordicen¬ 
ne, lisciatagli da una figlia 
(Manna Schygulla) incapace 
di convivere con un nazista II 
binala ha un segreto che con¬ 
fida iill amico Karl, mollo più 
giovane di lui Deve recuperare 
le centinaia di denti d oro che 
ha strappato agli ebrei, morti o 
montiondi quando erano ac- 
calas'ati nel lager chiamato 
Auschwitz 2 I due vanno m Po¬ 
lonia per recuperare il bottino 
Dopo il ritorno, Karl scopre di 
essere ebreo La donna che ha 
creduto da sempre sua madre 
gli rivela di essere stata in real¬ 
tà la cameriera della sua fami¬ 
glia sterminata dai nazisti Lo 
salvò che aveva due mesi e lo 
creblie come un tedesco 
Sconvolto, l'uomo toma dal 
birra o e gli resiiluisce la sua 


paredi bottino 

Ma a questo purto non può 
piu lirarsi fuon Lex nazista lo 
penegulla e per éatare di es¬ 
si-tt- denunciato tonvince la 
n prite di essere 1 1 centro di 
una congiura imbastita dagli 
ebr* I lei sola lo ; uO salvare, 
accusando Karl di averla vio¬ 
li ni Ita Lacerala tra I incredu¬ 
lità lamore per il nonno e 
q je Ilo per la verità, la ragazzi- 
n 11 ede Ma di fronte alla poli¬ 
zia quando già Karl è arresta¬ 
ti > non nesce a portare fino in 
fi in k3 la sua accusa e ntratia 
tutt ) Incapace di lOstenere la 
rzai ione del nonn a, si uccide 
Im ino Kart cercherà giustizia 
dalle autorità tedesche La n- 
spcsta sarà di nvolgersi a un 
pai se straniero, di emigrare in 
lira eie *5000 loro che si occu¬ 
pano dei criminali nazisti, non 
< aliar nostro* 

C'ggi, nella realtà, l'ex guar¬ 
diano del lager amcchitosi con 
I di nti d oro vive rella sua cit- 
t'i, come un irrepiensibile cit¬ 


tadino Karl ebbe un infarto 
quando lu accusalo di vioien 
zara'muie e non é mai tornato 
m perfetta salute La ragazza 
che nella realtà era la figlia del 
nazista, tentò il suicidio ma 
non mori almeno fisicamente 
Fu propno mentre la trasporta 
vano in ospedale che nvelO il 
tremendo ricatio 
Ben raccontato, con mo¬ 
menti di vera suspense il film è 
destinalo a suscitare un ve 
spaio soprattutto per 1 accusa 
di complicità che getta sulle 
automa tedesche «Non c é 
nulla di inventalo - risponde 
pacato Jorg Graser - é un latto 
accertato, purtroppo, che le 
autorità proteggono te decine 
di migliaia di criminali nazisu 
che sono nel nostro paese Ma 
per il futuro non sono pessimi¬ 
sta Non credo che sia I aniise- 
mitismo il pencolo per la Ger 
mania quanto piuttosto il na 
zionalismo Disgraziatamente 
questi due veleni spesso, mar 
ciano insieme* 
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Cultura e Spettacoli 



Giuseppe Sinopoli 


Concerto 

Siegfried 

secondo 

Sinopoli 

HIASMOVALEKTC 

M ROMA. Giuseppe Smopoli 
6 aiTiveio icn a ^nia Cecilia 
(dingo por I Accademia la Te- 
fralogia di Wagner in (orma di 
conccno) e ha spiegato il per¬ 
ché del Siegfried la terza delle 
quattro dopo Oro del Reno e 
Walchiria c pnma del Crepu¬ 
scolo digli dei dandone intan¬ 
to una spendida esecuzione 
•verbali*» Nel pomenggio di 
oggi seguirà quella musicale 
alle 18 nell Auditorio della 
Conciliazione (si andrà avanu 
(in verso le 2330). con repli¬ 
che, alla stessa ora, il 19 e il 23 

C'é già chi adombra nel ci¬ 
clo nibelungico qualcosa che 

10 accosti al ciclo di Orlando, 
anche per quanto nguarda 
l’ambito di un teatro di •pupi», 
ma Sinopoli ha rimesso in pie¬ 
di. in linea con le correnti filo¬ 
sofiche del tempo, la grande 
impresa teatrale e musicale di 
Wagner Che cosa è SieglneCP 

11 momento - dice - in cui l'uo¬ 
mo. all oscuro di tutto, prende 
coscienza e attraverso la co¬ 
scienza, giunge alla conoscen- 
ia delle cose che lo arconda- 
no (Vr arrivare a questo tra¬ 
guardo, Siegfried deve affron¬ 
tate alcune prove- la rlcostitti- 
zione della favislosa spada, il 
che stgnifica la ricostituzione 
dell'asse del mondo, I uccisio¬ 
ne del drago, il che significa il 
superamento d<»lla paura e la 
trascendenza dalla compo¬ 
nente terrena, I apprendimen¬ 
to della lingua degii uccelli, av¬ 
vertita dapprima come ritmo, 
poi come canto Non diversa¬ 
mente, la poesia é ritmo - ri¬ 
corda Sinopoli - pnma di esse¬ 
re canto della p>jrola 

Incombe su Wagner il pen¬ 
siero di Nietzche e di Schope¬ 
nhauer anche nel ndurre la fi¬ 
gura di Wotan ad una allerma- 
zione di volontà, a dispetto del 
crepuscolo imminente La 
paura ritorna in Siegfned con 
raccendersi dell amore per 
Brunilde, in aderenza alla vi¬ 
sione romantica dell amore fa¬ 
talmente legato alla morte 
Questa tensione - spiega Sino- 
poli - si avverte in Siegfned, nel 
terzo atto, ancora più che nel 
Tnstono e tsoila, anche per 
quan’o nguarda il sowerti- 
mento della tonalità 

Splendido é il cast dei can¬ 
tanti, capeggiato da un Sieg¬ 
fned finalmente giovane (il te¬ 
nore Jemsalem che, non per 
nulla, si chiama Siegfned) e 
l'Orchestra di Sinta Cecilia ha 
accettato di suonare cercando 
di dare al suono una ndolta 
presenza gestuale Wagner, 
che aveva reso invisibile l'or¬ 
chestra. si rammaricò di non 
aver fatto altrettanto con la 
scen.i Non é ur paradosso Si- 
nopoli dice che Wagner aveva 
ragione, in quanto I intreccio 
dei temi, gli improvvisi nfen- 
menti a situazioni che la scena 
non può spiegare, rendono 
possibile, se non prefenbile, 
l’esecuzione aflidata soltanto 
alla musica e alla fantasia di 
chi ascolta, sottratta alle inven¬ 
zioni spesso devianu degli alle¬ 
stimenti scenici 

A proposito di deviazioni, si 
proli a quella di Sinopoli dal¬ 
l'Accademia di Santa Cecilia, 
dove la sua attività ha pur si¬ 
gnificato quaicosa Dal prossi¬ 
mo settembre, avrà la direzio¬ 
ne della Deutsche Oper di Ber¬ 
lino In Germania ha diretto 
molte opere italiane e ora vo¬ 
gliono sentire .iltrettanto ben 
direl'e le opere tedesche, i ca- 
pola-rori di Beethoven. Strauss, 
Wag-ser Fino a tutto il 1992, 
dunque, Sinopoli non sarà più 
disponibile in llalia L'Olande¬ 
se volante, da lui diretto, inau¬ 
gurerà il Festival di Bayreuth 
L'anno venturo, questo si con¬ 
cluderà la Tetralogia, dirigen¬ 
do il Crepuscolo d^li dei 


A Modena la seconda edizione 
di «Rapporto confidenziale» 
Nove gruppi di giovani artisti 
per quattro giorni a confronto 


Al centro della rassegna i temi 
della scrittura drammaturgica: 
dairutopia scenica di Sceddati 
airalìegoria di Iris Faigle 


n teatro riprende carta e penna 

Giovane teatro e scnttura nuovi segnali della dram¬ 
maturgia contemporanea si sono confrontati a Mo¬ 
dena, al teatro San Geminiano, nella seconda edi¬ 
zione della rassegna «Rapporto confidenziale». Dal¬ 
la parola letta alla folgorazione visiva, dal manien- 
smo dell'avanguardia alla ncerca drammaturgica, 
ecco le proposte di chi si affaccia oggi sui palcosce¬ 
nici degli anni Novanta. 


STIPANO CASI 



Ins Faigle in «Le ceneri di Beckett» presentato alla r issegna teatrale di Modena 


■■ MODENA Per il secondo 
anno consecutivo il teatro San 
Ceminiano ha ospitalo a Mo¬ 
dena «Rapporto confidenziale» 
veloce incursione nel giovane 
teatro italiano a cura di Gianni 
Manzella Lasciala la formula 
del confronto tra -padri» della 
ncerca e figli spun del nuovo 
teatro, quest’anno la rassegna, 
durala quadro giorni ha cerca¬ 
to di mettere in evidenza il rap¬ 
porto dei giovani artisti con la 
•scnttura» 

Un tema, come si intuisce, 
di grande interesse soprattutto 
se si tiene conto del fallo che il 
decennio che ci siamo appena 
lasciali alle spalle ha visto un 
rifiorire deH'applicazione 
drammaturgica Ira i gruppi di 
ncerca che oggi possiamo già 
considerare consolidati nel¬ 
l'ambito della sperimentazio¬ 
ne E allora cosa può significa¬ 
re per i nuovi teatranti confron¬ 
tarsi con ii meccanismo della 
•scrittura», che non é più una 
conquista (come lo fu, tanto 
per lare un esempio, per i Ma¬ 
gazzini o per Barberio Corset¬ 


ti) ma una eredità da far frulla¬ 
re e svilupapre^ La domanda 
rimane a^rta, e del resto or¬ 
mai da anni festival e rassegne 
si rifiutano di presentare «ten¬ 
denze» e «stili» condivisi, limi¬ 
tandosi ad offrire al pubblico 
un puro magma di utenze 
teatrali di segni che affermano 
e negano in una parola, di ri¬ 
cerca 

f nove gruppi di «Rapporto 
confidenziale» (forzatamente 
presentali come «singles» della 
scena) hanno confermato 
questa vocazione magmatica 
•Star» della rassegna, il sicilia¬ 
no Franco Scaldati di antica 
frequentazione nella ncerca 
drammaturgica, promosso sul 
campo a auùi-rivelazione 
L'utopia scenica di Scaldali si 
é manfiestala in Lucio, un testo 
in dialetto, recitato (anzi, let¬ 
to) dal suo stesso autore, co¬ 
me In una tranquilla serata in 
un cenacolo Ira amici un affa¬ 
scinante esempio della forza 
evocativa della pura parola 
enunciala Non ha invece con¬ 
vinto l'altro spettacolo presen¬ 


tato Edipo, dove Scaldati vie¬ 
ne utilizzato da Matteo Bavera 
come kantonano -deus ex ma- 
chlna» La parola viene «mos¬ 
sa» con l'ausilio di altri due al- 
ton - peraltro bravi - e con la 
colonna sonora di Michael Ny- 
man A nulla servono citazioni 
di Artaud e Pasolini (rievocalo 
anche nella semplice sceno¬ 


grafia) le p.irole scorrono via, 
il senso del operazione sfug¬ 
ge, c il mito di Edipo non ne 
guadagna 

Di notevole impatto Le cene¬ 
ri di Bechi II del bolognese 
Baule dei fiuoni L'angoscia 
esistenziale delle parole del 
grande drammaturgo si tradu¬ 
ce in una f rlgorazione visiva 


che prende a prc» tito la nera e 
grottesca atmosfera espressio¬ 
nista Una doma u una sedia, 
interpretata eia Iris Faigle è 
trainala in un lur go corridoio 
di cenere versa il, ubblico co¬ 
me un allegorico manto rina¬ 
scimentale (ve igono alla 
mente gli affiesc'ii di Schifa- 
noia) I CUI sinibo i sono pochi 


fion una sveglia elettronica e 
la lingua spezzata e -irsignili- 
carne- della comunicazione 
quoiidiana Ottimi segnali pro¬ 
vengono anche da alt-e due 
lormazioni «di casa» La canzo¬ 
ne a! trampolino de\ bolognese 
Reon Teatro coniuga con pas¬ 
sione e intelligenza la ncerca 
drammaturgica di Fulvio lan- 
neo e quella atlorale di Anna 
Amadon mentre Sospeso del 
romagnolo Lorenzo Minelli 
mostra il livello raggiun’o da 
un lulorc-attore di freme al 
linguaggio del mito e della tra¬ 
gedia 

Nel mito SI inoltra anche An¬ 
drea Taddei in Pigmahone 
prodotto dal Centro di POnte- 
dera la ncerca dei primi anni 
Oltanta ntoma sotto (omia di 
Iron joso maniensmo che tra- 
slonna la stona della statua vi¬ 
vente in una delirante costru¬ 
zione «camp» che smzza I oc¬ 
chiolino un po al Rochy Hor¬ 
ror un po’ a Mclropolts e un 
po alleSeruediCencL 

OtI Crt di Milano amva II 
gioco del diablo una interes¬ 
sante opera pnma della giova¬ 
nissima Claudia Botta (ne sen¬ 
tiremo nparlare) dedicata al- 
I opi'ra pittorica di Campigli lo 
spettacolo nsenle comunque 
di tanti trucchi del mestiere, ri¬ 
sultando alla fine troppo stuc¬ 
chevole e dando I impressione 
di una ricerca già arrivata alla 
sua soluzione A «Rapporto 
confidenziale» erano pn‘senti 
anche Maicido Marcidons con 
Can.:onella e due concerti 
speliacolan di Bertoni e Serolti 
e de Giardini Pensili 


Oggi a Milano, domani a Roma 

Un Collins 
a caro prezzo 

Stella del pop intemazionale, Phil Collins guarda t 
colleghi dall'al'o dei 12 milioni di copie vendute del 
suo ultimo album, ButSenously, e amva in Italia 
con credenziali invidiabili 750mila dischi venduti 
da noi in pochi mesi, posizioni alte per settimane 
nelle classifich 2 e una stima quasi unanime Stasera 
suona a Milano e domani a Roma, due supercon- 
certi a prezzi proibitivi (tra le 55 e le 77mila lire) 


ROBERTO GIALLO 


■1 PhiI Collins che ormai 
coiiicziona successi soprallut 
lo I >er il grande mercato amen- 
rat o mostra un pi} di coda di 
capila «Non faci io soltanto 
l.inguide ballate ter innamo- 
rit • ha detto quali he mese fa 
di passaggio a Milano ma alla 
lini sono proprio quelle che 
gli garantiscono il successo 
I la noroso che raccoglie ed é 
un peccalo davvero vedere un 
nii. sicisla cosi ferrc lo dedicarsi 
mima e corpo al I hloromanzo 
|}0 ) 

( ollins infatti v ene da lon- 
tanj da quei Genesis che furo¬ 
no grandissimi negli anni Sel- 
liinia, ed è stato lui a tenere m 
pie fi pur con qualche caduta 
di I }no I onorata ditta dopo la 
parenza di Peter Cabnel In- 
oiiima Phil è uno di quei mu- 
>ic >ti che la sanno lunga e che 
.issomma doti di entertamer a 
un’ buona voce <i una eccel¬ 
lerle conoscenza della musica 
de);li ultimi tre decenni, senza 
icci-dare che è baltensla pro¬ 
vetto Un talento un po’ spre¬ 
calo vittima (comoiacente, vi- 
•ti zìi incassi che intasca) della 
grande struttura del rock pla¬ 
nai,ino che lo cosinnge ormai 
,1 scrivere canzoni un pio' trop¬ 
po furbette buone per tulli i 
gj ,11 e capaci di stozzare I oc- 
1 hiolino ai buoni •entimemi e 
,1 quella logica del «buon sen- 
••> in chiave romantica che 
piat e tanto al pubblico di mas¬ 


sa dolile oceano Cosicché, 
questa sera a Milano e domani 
a Roma lo si vedrà salire su un 
palco di dimensioni colossali, 
con scenografie da giostra 
(tanti cavalli a dondolo stiliz¬ 
zali) e un atmosfera da fidan¬ 
zatini di Peynet che la davvero 
a pugni con il ricordo di quelle 
che furono le soluzioni sceni¬ 
che visionane e raffinale dei 
vecchi Genesis Poco male i 
tributi avuti dal pubblico nelle 
date europee di questo tour 
non lasciano spazio a dubbi 
Phil piace eccome al punto 
che I concerti italiani sono 
esauriti da tempo nonostante i 
prezzi salatissimi dei biglietti 
che stanno purtroppo diven¬ 
tando una costante del merca¬ 
to 

Al Palaliussardi (si inizia al¬ 
le 20 30. perche il concerto du¬ 
ra Ire ore e passa) questa sera, 
SI parte dalle 77mila lire 
(70mila di biglietto piu il 10 
per cento dei soliti diruti di pre¬ 
vendita) delle pome file per 
scendere poi a 55 e a 33mila 
per I posti più disagiati Un po' 
meno caro lo spettacolo roma¬ 
no (55 e S.'^mila lire) che resta 
però un prezzo decisamente 
alto per uno spettacolo che si 
suppone destinato a un p'jb- 
blico giovane e propno fuori 
misura se si pensa alle condì 
zioni d ascolto, al limile della 
decenza dal punto di vista del- 
I acustica 


Sentenza deU’Alta corte 

La Siae mette 
ko Berlusconi 


ANTONIOZOLLO 



M ROMA Silvio Berlusconi 
ha perso un’altra battaglia, 
quella ingaggiata contro la 
àae. la società che tutela I di- 
nlti di auton ed editon La Cor¬ 
te costituzionale ha respinto 
I eccezione di costituzionalità 
in mento all'esclusiva della 
Siae nella raccolta dei diritti, 
questione sollevala dal tnbu- 
nale di Roma su istanza dei le¬ 
gali di Berlusconi Di più la 
Corte non ha soltanto confer¬ 
mato il monopolio di latto del¬ 
la Siae, giustificalo dalla mate¬ 
riale impossibilità dei singoli di 
esercitare i propn dinlti, ma ha 
collo I occasione per sollecita¬ 
re nuovamente il Parlamento a 
emanare subito leggi a tutela 
della libera coiKorrenza (nel 
settore dell informazione, co¬ 
me in quello delle più generali 
aitiviiàcconomKhe) e, quindi, 
efficaci nel colpire I abuso di 
posizioni dominanti Entram¬ 
be queste leggi sono all esame 
di Monlecitorio, ed entrambe 
sono soggette a tentativi di 
svuotamento da parte della 
maggioranza La sconfitta di 
ieri potrebbe costare a sua 
emittenza una bella manciata 
di miliardi, tra arretrali e nuo¬ 
ve più salate tanffe annue che 
la Siae potrebbe imporgli 
In sostanza, la Siae aveva 
chiesto che Berlusconi - visti i 
SUOI dall di ascolto (40-45% in 
media) e i suoi iKavi pubblici- 
tan (intorno ai 2mila miliardi) 
- versasse diritli d'autore in mi¬ 
sura proporzionale e seguen¬ 
do gli stessi criien applicali alla 
^i A questa richiesla-tradot¬ 
ta poi dalla Siae in un procedi¬ 
mento giudiziario a Milano - 
Berlusconi aveva nsposlo con 
una Iniziativa giudiziaria inten¬ 
tata a Roma e basata, essen¬ 
zialmente. su questi argomen¬ 


ti la Siae non deve conteggiare 
i diritti di autore facendo nferi- 
menlo non alle reti nazionali 
Fininvest ma alle varie stazioni 
locali (infatti, contro la Siae si 
sono costituite 41 emittenti 
che npelono il segnale delle 
reti Fininvest) sicché 1 dintti 
vanno calcolali non sui 2mila 
miliardi dì introiti Rninvest ma 
SUI 130 iscritti nei bilarvci delle 
affiliate, la Siae gode di un mo¬ 
nopolio aniicostiluzionale 
Sicché la Siae chiedeva che, a 
far data dal 1988 Berlusconi 
pagasse €0 miliardi di diritti 
più 100 miliardi di risarcimen¬ 
to per il triennio precedente, 
quando sua emittenza aveva 
versato in lutto 30 miliardi pari 
mediamente allo 0,70 degli in¬ 
troiti. nello stesso periodo la 
Rai ne aveva pagali 200 58, pa- 
n al 4 7S% dei suoi introiti 
Viceversa, Berlusconi, forte 
anche di un decreto pretonle, 
si abbarbicava alla cifra del 
1987 (13 miliardi) nvalulata 
annualmente del lasso inflalll- 
vo Argomentava ancora la 
Siae qui finisce cha la Flnin- 
vesl si finanzia anche con quel 
che spelta agli auton Rincara¬ 
va la Rai slamo stufi di essere 
spremuti come limoni mentre 
la Fininvest paga quel che le 
pare Ora, la sentenza della 
Corte redatta dal giudice Ugo 
Spagnoli, riconosce le buone 
ragioni degli auton e mette 
un altra spina nel fianco di 
Berlusconi, che era giunto per¬ 
sino a diffidare i cantanti in ga¬ 
ra al festival di Sanremo del 
1989 affinché non utilizzassero 
quella occasione per manile- 
stare il loro disagio Mentre la 
Siae potrà nprendere con for¬ 
za le sue azioni per ottenere il 
nsaicimento iKhiesto e paga¬ 
menti annui più congrui 



Citroén ha riserva¬ 
to esclusivamente per 
VOI cinque posti como- 


CITROEN BX CLUB 


di nella Citroén 


BX 

Club di 1124 cm’ da 55 CV È una sene 
speciale e limitata ad un prezzo senza confronu 
(L 13 715 000 IVA inclusa), con una dotazione 
di sene davvero unica vetr azzurrati, tergila- 


valunijtto postenore, ver¬ 
nice metallizzata e cam¬ 
bio a cinque rapponi 
Avrete il piacere di gui¬ 
dare una lettura conosciuta in tutto il mondo 
per lo >tr lordinano confort delle sospensio ni 
idropna mi itiche autolivenanti Citroén Per l’ec¬ 
cellente tenuta di strada, le ottime prestazioni 


di guida e l'elevaro margine di sicurezza dei 4 
freni a disco secvoassisuti che consentono una 
frenata pronta e sicura 

Il numero de Ile BX Club a vostra dispiosi- 
zione é limitato e l'offerta non é cumulabile 
con altre iniziative in corso Quindi 
se volete entrare nel Club piu esclusi¬ 
vo del momento non perdete tempo 
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Sicché se ne puòconcludere 
che I antimafia é stala allora 
sinjmento di una fazione, 
internamente al fascismo, per 
il raggiungimento di un potere 
incontrastato e 
incontrastabile E 
incontrastabile non perché 
assiomaticamente 
incontrastabile era il regime o 
non solo ma perché talmente 
innegabile appanva la 
restituzione dell ordine 
pubblico che il dissenso per 
qualsiasi ragione e solfo 
qualsiasi forma poteva essere 


facilmente etichettalo come 
■mafioso» Morale che 
possiamo estrarre, percosi 
dire dalla favola 
(documentatissima) che 
Duggan CI racconta E da tener 
presente 1 antimafia come 
stnimcnlo di potere Che può 
benissimo accadere anche in 
un sistema democratico, 
retorica aiutando e spinto 
critico mancando 
E ne abbiamo qualche 
sintomo qualche avvisaglia 
Prendiamo, per esempio, un 
sindaco che per sentimento o 







percalcolocommc a sbrsi- 
in interviste televisive « 
scolastiche in convegni 
conferenze e cortei • come 
antimafioso anche se 
dedicherà tutto il suoi mpoa 
queste esibizioni e non ne 
troverà mai per occjp rsidci 
problemi del paese o della 
ciltàcheamniimstri ( he 
sono tanti inognipae'e, m 
ogni città dallacqiache 
manca all immond zuiche 
abbonda) si può c on iidcrarc 
come in una bolle ili ferro 
Magari qualcuno, mollo 




La società incivile 


AMMINISTRAZIONI 


Campanili 

città 

e cittadini 


MURRAY BOOKCHIN 

Murray Bookchln è uno del più seguiti 
teorici deU’eeologismo statunitense. 
Pubblichiamo alcuni brani di un saggio 
(«Società, politica, stato») che compare 
sul numero In libreria In questi giorni di 
Volontà. Laboratorio di ricerche 
anarchiche. Insieme con scritti di 
Abensour, Adamo, Berti, Castorladis, 
Colombo, Enriquez, ColU, Giorello, léfort, 
luccio, Vaccoro. 


I l nazionalismo, come lo statalismo, 
é cosi radicalo pensiero moderno, 
che non si prende neppure in consi¬ 
derazione, nel ventaglio delle possi¬ 
mi bill loime di organizzazione della 
società, l'idea di una politica muni¬ 
cipalistica Innanzi tutto, come ho già detto, vi è 
stala una totale identificazione tra politica e go¬ 
verno statale, oweto prolessionallzzazione del 
potere Si trascura completamente il fallo che 
questi due ambiti, quello politico e quello stata¬ 
le, slaro stati spesso In drammatico conllilto l'u» 

I no con l'altro, tanto da dar luogo a sanguinose 
I guerre civili I grandi movimenti rivoluzionari 
i del passalo, da quello inglese del Seieenlo a 

I comunitano Che l'autotiomla municipale sia 
considerala ancora una minaccia dogli stali na¬ 
zionali é dimostralo dalle incessanti orgomenla- 
I ziom che le vengono opposte Feiromeni che si 
I presumono ormai morti c sepolti, come le co- 
I munità libere e la democrazia partecipativa. 

I non dovrebbero suscitare reazioni virulente o 
j essere soggette a restrizioni come quelle che in- 
I conIriamocontinLamcnie ancora oggi 

Lo sviluppo delle grandi megalopoli non ha 
j soppresso l'csigcrza di una politica civica e co- 
j munilana cosi come lo sviluppo delle muliina- 
I zionali non ha cancellalo il problema del nazio- 
I naiismo Quali ne siano le dimensioni strutturali 
j c I micrdipcndcnza interna, c prescindendo 
j daH'orgnnizzazioric per quarticno distretti, città 
j come New York Ixindra, Francolorte, Milano e 
I Madrid possono essere politicamcnie decentra- 
< le a livello istituzionale Di latto. Il modo in cui 
potranno funzionare senza decentralizzarsi a li¬ 
vello strutturale é una questione ecologica di 
importanza capitale come dimostrano i proble¬ 
mi dell inquinamento, della cnminalilà, della 
! qualità della vita dei trasporli 

La stona, tuttavia, ha dimostralo efficacemen¬ 
te che grandi citt; europee con una popolazio¬ 
ne vicina al milione di abitanti e con mezzi di 
comunicazione arretrali hanno potuto funzio¬ 
nare grazie a istituzioni ben coordinale, ma de¬ 
centralizzale. che hanno dimostrato una straor¬ 
dinaria vitalità politica 

Dalla rivolta ci 'iquccentcsca dei comuneros 
nelle città castigliane alle sezioni o assemblee 
panginc della Ime del Settecento, fino al Movi¬ 
mento dei cittadini di Madrid negli anni Sessan¬ 
ta di questo secolo, (>cr citare solo qualche 
esempio, i movimenti municipalisli nelle grandi 
città hanno solle/alo più volle in modo dram¬ 
matico I problema di come debba essere distri¬ 
buito il potere c di come la vita della società 
debba essere gestita a livello istituzionale 
Che la municipalità possa essere campanili¬ 
sta quanto una tribù é abbastanza ovvio, oggi 
non meno che in passato Perciò un movimento 
municipalistico non confederale, cioè non col¬ 
legato alle altre città della regione tramite una 
i rete di ntcrrelazioni reciproche, non può essere 
I consideralo un entità politica in senso tradizio- 
naie, cosi come non può essere considerato ta¬ 
le un quartiere che non riconosce la necessità di 
* cooperare con gli alln quartieri della sua città 11 
Iconcetto di confederazione, la condivisione 
ideile responsabilità, la piena responsabilità dei 
delegati conicdcrali verso le proprie comunità, 
il diruto di revocare i rappresentanti e la ncces- 
Isità di attnbuire loro compiti precisi devono es- 
jscre paté essenziale di una nuova polilica. So- 
Istencre che le città attuali riproducono a livello 
Ilocale II modello dello stato nazionale significa 
jnnunciuro a ogni impegno di cambiamento so- 
'ciale La vita sarebbe davvero meravigliosa, lor- 
Ise addirittura miracolosa se tutu fossimo nati 
Iposscdendo già I esperienza, la cultura, le capa¬ 
cità e I intelligenza nccessane per praticare la 
iprolessionc o p-'r coltivare la vocazione che 
'vonremmo ^rL-oppo dobbiamo acquisirle, 
Iqueste capacità, e per tarlo dobbiamo lottare, 
Idisculere, studiare, maturare Se dovesse ridursi 
-scmplìcemenlc a strumento di un facile muta- 
Imento istituzionale, anche un approccio mum- 
’cipalistico radicale avrebbe probabilmente po- 
Ico significato Bisogna lottare per raggiungere 
(questo obicttivo soltanto se lo si desidera, cosi 
(come la lotta per una società libera dev'essere 
iliberatoria e autolraslormante in sé, come l'esi¬ 
stenza stessa di una società libera 


Episodi inimmaginabili di un’Italia 

che non è uscita daH’emergenza narrati con 

umana indignazione da Nando Dalla Chiesa 


Storie di ministri, di 
tribunali, di giudici, di 
giornali, di preti, di 
scrittori. Storie scritte da 
Nando Dalla Chiesa 
(«Storie», Einaudi, pagg. 
264, Ure 20.000). U storia 
del Carusi di Giuseppe 
Fava, per esemplo. Il 
giornalista ucciso dalla 
mafia nel gennaio del 
1984.1 Carusi, a 
cominciare dal figlio 
Claudio, tono i ragazzi che 
continuano la sua opera di 
direttore del periodico «1 
Siciliani», una rivista che 
dava parecchio fastidio al 
potenti. La storia del 
padre, prefetto a Palenno 
dopo essere stato U 
generale più amato dei 
carabinieri, Nando L’ha 
scritta in un altro libro: 
«Delitto imperfetto», nel 
1984. 

•L’Italia entro la quale 


raccontate nel libra-scrive 
l’autore-è 

simbolicamente l’Italia di 
Andreottl... nel senso che 
AndreotU come nessun 
altra ha plasmato con 
azioni, omissioni o 
alleanze, la sostanza dei 
potere nell’llalla del 
dopoguerra». 

Il libro è una storia di 
vittorie e di sconfitte, di 
un’Italia pochissimo 
raccontata. Scritta «con II 
realismo di chi ha spesso 
vissuto dall'Intemo la 
forza deU’aweraario ma 
anche con l’entusiasmo 
che ù comunque giusto e 
necessario riservare ai 
propri Ideali». 

Nando Dalla Chiesa, 40 
anni, direttore del mensile 
•Società civile». Insegna 
Sociologia economica 
aH’unlversità Statale di 
Milano e Sociologia alla 
Bocconi. Oltre a •Delitto 
imperfetto», ha scritto 
assieme a Pino Arlacchl 
•La palude e la città». 
Consulente aziendale, 
dirige attività di ricerca 
presso l’Istituto supcriore 
di sociologia di Milano. 


SEGNI & SOGNI 


I l fallo é che qui non ci si puù di- 
slranre un momenlo Ho letio su un 
giornale che prestò vedremo alla 
televisione la riduzione in non so 
mmm quante puntate, a opera di Sandro 
Bolchi, de / viceré di Federico Oe 
Roberto Non c è tempo da perdere quanto 
tempo ci resta per leggere o rileggere questo 
volume, scritto nel 1894 «a futura memona», 
per raccontare non solo come era la Sicilia, 
ma, soprallutlo. come è I Italia di oggi, e per¬ 
ché è cosP Prendiamolo subito, andiamo a ri¬ 
trovare le pagine, pedagogicamente memora¬ 
bili, della monacazione forzata del duchino 
Lodovico Uzeda, e da II procediamo contem¬ 
plando l'inellabile sene di schifezze perpetrate 
da quella nobilissima famiglia in combutta 
con la Chiesa, e troviamo le radici di tanto fan¬ 
goso malessere dei nosin giorni E come sarà 
ndolto, dalle manone di Bolchi, lo struggente 
episodio di Ferdinando Uzeda che, totalmente 
catturato dalla lettura di Robinson Crusoè, si 
chiude nella sua tenuta chiamata Le Ghiande 
per creare un isola in terra, un'»isola nell'iso¬ 
la»’ Temo, ragionevolmente, il peggio, poi ci 
sarà il peggio del peggio, perché amverà an- 


IBIO PAOLUCCI 

P Perché questo tl- 
bro Nando Dalhi 
Chiesa? 

Perché mi sono reso 
conio di avere visto 
un'Italia che non vie¬ 
ne raccontata. In cui accadono 
episodi inimmaginabili Per 
esemplo Giuseppe Fava non è 
uno sconosciuto, c tuttavia quan¬ 
do racconti la storia dei Stellioni, 
la rivista da lui fondala e diretta, é 
come se tu raccontassi una fiaba 
E poi c'é questa mia ostinala in¬ 
sofferenza a disconoscere una 
mancanza di emergenza, come 
se fossimo usciti dal tunnel Ma é 
cosi’ No, non mi pare che splen¬ 
da Il sole su questa Repubblica. 
Ecco questa é la molla del libro 

Tu did più volte od tuo Ubro 
che la fona della mafia é fuori 
della malia. Che cota vuol di¬ 
re? 

Faccio un esempio Volutamente 
nelle mie storie ne manca una 
sulle banche La gente é convinta 
che sia il grande capitale a muo¬ 
vere lutto e che non si possa far 
nulla. £ una immagine di rasse¬ 
gnazione. ma é aiKhe un alibi 
Imacqzdù.qhqiotemononAlBn» . 
to questa massa di capitale, 
quanto la Indisponibilità della 
società e della politica Italiana di 
mettere al pnmo posto il proble¬ 
ma dei poteri criminali O anche 
li giomalismo sclitto e arrogante, 
che non vuole vedere e capire. 
Che guarda solo il palazzo. O an¬ 
che i magistrati gelosi e meschini 
e sensibili alle lusinghe della po¬ 
litica o del potere politico Oppu¬ 
re, all'opposto, la paura che si 
faccia politica parlando di malia 
Nella mia richiesta di giustizia, 
non ha pesato su di me la mafia 
Non ho mai incontrato un boss 
mafioso che mi ha chiesto di non 
fare giustizia Mi sono trovato, in¬ 
vece, di fronte ad una sene di 
compoitamentf vischiosi, che so¬ 
no llttamente iniessuli nella vita 
quotidiana 

Nd tuoi molti incootrl In que¬ 
sta lUUa che racconti che cota 
Uba colpito di più? 

Lo scontro Ira gli opposti Lo sco¬ 
prirsi diversi c incompatibili I 
preti, I giovani, le famiglie che ho 
conosciuto in luti Italia Un'uma¬ 
nità tresca Forse un Italia di mi¬ 
noranza, quella che ha alzato la 
testa Però un Italia che sa di es¬ 
serci Cd ha coscienza di sé Un'I¬ 
talia che non accetta il compro¬ 
messo 

Che effetto U ha fatto tenUill 
dare dd «rarnho» o dd carrie¬ 
rista? 

Un clletio di incomprensione Mi 
ha fallo sentire in conflitto con 
pezzi di storia culturale mia Cosi 


mi sono nfatlo una geogiai la del¬ 
le persone Ho ndlsegnalo le al¬ 
leanze Ma a questo mi hanno 
costretto gli altri Con S-lascia 
questa sensazione I ho aivcrtila 
subito dopo la morte di mio pa¬ 
dre, quando lui scnsse sul Vome¬ 
re della Sera che non era mio pa- 


spalla del Tiglio Duscutiaino gli 
avrei dello, ma sappi, conun- 
que che io sono dalia tua (larte 
Ecco. Che effetto U ha fatto 
scotire uno Sciascia die non 
potevi coodMdcfC? 

Ho presentalo la tesi di lau tea nel 
73, sulla malia Mio padre, nel- 
lestatedcl 71 miavevad.itorutti 
I libri di Sciascia, perché il stu¬ 
diassi Dunque, é su di lui :hi. in 
qualche modo, mi sono lomrslo 
Ma quando ne ho avuto biso jno 
non Iho trovalo Un'esperienza' 
amarissima che non rigu. rda 
soltanto Sciascia C'é and e I an¬ 
nega che attacca mio pad-c < di 
ce che sono anch'io della t’2 
Anche la storia del coati-nti ore 
UgrcsU da te aoUevata In un dl- 
balUto di «Soddà civile» ha 
provocato non poche reazioni, 
lo allronlai quell'argomento per¬ 
ché era importante, di grand" al- 
tualiià E anche allora avvertii co¬ 
me ostili la mia cultura, i miei 
punti di rilenmcnto lo alj.i Ciun 
la rossa credevo, protone amen 
le Avvertii un modo di dih-nctersi 
sbaglialo Una situazione assur 
da. In cui nessuno volevij pien 
dere posizione Interpellammo 
molle penone perché (lareci 
passero al dibattito su Ugtesli 
Accettarono solo due o l«e. An¬ 
che questa é stata un'esperienza 
amara. Il caso Ugresti £ un i aso 


che mette a fuoco tutti i rischi che 
corre la capil.ile morale Circa i 
due terzi della Milano da cosimi 
re sono stati consegnali a Ligre 
sti, con visibili fenomeni di mula 
mento nelle de stinazioni d uso II 
problema durque non era quel¬ 
lo della onestà personale di un 
assessore che nessuno ha mai 
messo in dubl>io £ quello di un 
monopolio regalato da un cnle 
pubblico che -.i chiama Comune 
di Milano in un settore delicato 
come quello edilizio Se ne dove¬ 
va parlare o n p’ Ed ecco invece 
da un lato, I indisponibilità del 
Pci di mettersi in discussione 
dall'altro la presenza di un pani 

10 trasversale 

Coti, I tuoi rapporti col Pei... 
Intendiamoci se devo pensare in 
quale area della politica ho tro¬ 
valo maggior aiuto dico subito 
che è quella di'l Pci Del resto sul- 
I Unità ho senno cose anche mol¬ 
lo critiche c non sono mai stato 
censuralo E -inzi, I unico posto 
dove vengo ospitato senza pro¬ 
blemi é / Umili Non é vittimismo 

11 mio Quando dico che posso 
scrivere solo su un giornale dico 
semplicemente la verità 

Tu parli di isperienze diverae, 
aftlacclale, ma che esprimono 
l'emergere di nna nuova nozio¬ 
ne delln «polla», di una vialone 
moderna del potere e della de- 
mocrazto. Ne ari davvero con- 
vinto? E queata la aodrià civile 
ebevonreat! vedere realizzata? 
lo cicdo a quel pezzo di società 
estraneo alle tegole della politica 
e che cerca di costruire una polis 
in cui alcupl valori sioqo.ttomi- 
nantl £ non negoziabili 
P ereaeaplo? 

Per esempio, non posso accetta¬ 
re che uno scandalo venga mes¬ 
so a lacere p« rch£ un parlilo co¬ 
me controfMilita ottiene un as¬ 
sessorato o un ministero 
Tuo pndre lia nnebe parinto di 
nn AjidrcotU che Impallidisce, 
ma Andreolll ha amcntlto. 

Mk> padre ne ha parlato nel suo 
diario molto a mia madre, che 
era morta. Il suo diano non era 
destinalo alla pubblicazione La¬ 
scio a te c ai Icitori valutare chi 
ha detto la vcnlà e chi ha menti¬ 
to 




dre il capitano del Ciorro delta 
avella Perch£ propno allora'’ 
Rammento Invece un bel 'artico¬ 
lo di Giuseppe Fava su Sziascla, 
sci o sette mesi pnma di morire 
Lo scrisse sulla sua nv,st i Fossi 
stalo al posto di Sciascia - scrisse 
- avrei messo una maro sulla 



iniidanienlc oserà 
nmp OS rurgli Io scarso 
impegno amministrjti"0 cdal 
diluori Ma dal di dentro, nel 
cansigliocomunalec nel suo 
pani o 1 hi mai oserà 
proniucivcrc un volo di 
s idjcij'Può darsi che alla 
Ime qu ilcunoci sia ma 
coni ndD il rischio die .sere 
marchi, lo come malioso e 
con lui tulli quelli che lo 
vg jiraimo 

Leonardo Sciascia 
Corriere della Sera 
IO gennaio 1987 


UNDER 15.000 


Le voci del sud 
Donne sole 
contro la mafia 


GRAZIA CHEhCHI 


L a menton.i piccola 
casa editrice paler¬ 
mitana ’La Luna» 
(via Darle 44), 
aano, guidata da un 
drappello di bra¬ 
vissime compagne, è 1 ennesi¬ 
ma dimostrazione della capa¬ 
cità -femminile» di lire (an¬ 
che 1 editoria Si pensi sempre 
a Palenno a ElvnraSellerio, oa 
Laura Icpctit a Milano con la 
sua 'T maruga» o a Roberta 
Mazzarti a Firenze con la 
Asirca (e poi ci sono intere 
collane siglate da donne, si 
pensi a quella africana, «It lato 
dell ombra» delle Edizioni La¬ 
vori., Ideala e realizzata da Ita¬ 
li \ivan) Molte soro poi le 
donne che lavorano all interno 
dell: c i<e editrici senza appa- 
rre mentre sono alir, al verti¬ 
ce. a pavoneggiarsi delle toro 
scopone e del loro luto Ma 
guai • sempre’ • a fan del vitu- 
nismo anche perché mi par 
propno che la leodenza sUMD- 
venencosi, e tra non molto ri¬ 
sulterà che Ira coloro - sempre 
ncno in grado di p5rtare un 
clat’ilo<critto Imo alla stampa 
sono, in maggioranza, le don¬ 
ne 

Tornando a -La Luna», mi 
sono di recente arrnrati due 
SUOI libretu mentevtill di se¬ 
gno laz One, apparsi rolla stes¬ 
sa ( oli ina in cui ho già segna¬ 
lile la mafia in casa ima di Fe- 
I eia B.molotta Impastalo e La 
donna ael quadro soitobracao 
di Paola Callo Jarre 
Mei pnmo, Sole rontro la 
ina'ia, Anna Puglisi inlervisla 
dui dome duramen e colpite 
dal a n.ilia - Michela Buscemi 
{ P eir 1 Lo Verso - che ha bar- 
tiaram ante assassinato due 
fratelli Cella pnma e il manto 
del a s-conda Oltre a non aver 
( lu.liz a - -E IO ho latto questo 
(irccc'so, alla fine, per nessu¬ 
no , dice Pietra Lo Vi-rso - per 
essersi costituite pale civile, 
<01 o siale punite dai clienti dei 
loro m-gozi (un bare una ma¬ 
tei en.i) con la diserzione in 
massa fino a costringerle a 
lia'saic la mano, e sono state 
messe al bando anctic dai pe- 
rerli piu stretti (alla faccia del¬ 
la ndistruttibile famiglia men- 
die naie) Oltre a leggere di ler- 
iib li vccnde. improntale al di- 
< piczzo della vita umana (con 
la ‘ icuiezza dell impi nità) e al 
pn. or ibile sadismo ielle cse- 
( u lori (si vedano le pagg 77- 
'8 su l.i «camera d >lla mor¬ 
te»), SI impara anche qualco¬ 


sa anche se purtroppo non so¬ 
no cose nuove sulla condizio¬ 
ne della donna nel Sud 
Michela Busccmi. che £ nata 
nel 1939 racconta di non aver 
potuto studiare perché la ma¬ 
dre glielo impediva ("A scuo¬ 
la’ Quando ci andavo a scuo¬ 
ta’ Ho fatto la pnma, la secon¬ 
da. perché quando io andavo 
a scuola mia madre mi faceva 
dare botte da mio padre, per¬ 
ché dovevo accudite ai bambi¬ 
ni, dovevo fate le faccende di 
casa e non voleva clic andavo 
a scuola») e il padre, se ci an¬ 
dava, la picchiava Gli uomini 
di casa sono peraltro tulli d'ac¬ 
cordo sul fatto che le Tiglie e 
sorelle, una volta cresciute 
(possibilmente analfabete) 
non devono andare a lavorate 
Questa spaventevole menta¬ 
lità la ntroviamo anche nel se¬ 
condo interessante libretto 
edito in questi giorni da «La lu¬ 
na». Net cuore blu del nama m o 
della tedesca Cnseldis Fleming 
(li romanzo £ uscito anche in 
Germania da Rowolih net 
1985) Qui l'io nairanie è una 
donna inglese che molto gio¬ 
vane ha sposato un siciliano e 
praticamcnie si trova murata 
viva a far la casalinga. 'La casa 
£ it mio posto di lavoro Sono 
sola sul mio posto di lavoro» 
L isolamento £ pressoché 
completo, rotto solo dalle ap¬ 
parizioni del manto al pasto 
pnncipale, quello di mezzo¬ 
giorno, imbandito con cura 
meridionale II matnmonio du¬ 
ra ormai da vcnt'anni, venl'an- 
ni d’ segregazione tra quattro 
mura II racconto £ la cronaca 
di una giornata qualsiasi dalla 
pnma mattina alla serata da 
sola (il manto depresso e pes¬ 
simista £ andato al circolo) 
Anche questo £, in modo ov¬ 
viamente diverso, un docu¬ 
mento agghiacciante 
L autrice che vive in Sicilia, 
ci dice che «La nuova genera¬ 
zione. 1 ventenni d'oggi, scuo¬ 
tono le fondamenta ormai da 
tempo fradice e fatiscenti della 
mentalità siciliana Sin dove 
nusciranno a spingersi i giova¬ 
ni’ Coi vecchi, che se ne stan¬ 
no in guardia vigilando da die¬ 
tro le quinte, devono ancora 
lare i conh» Meglio farli, e al 
più presto 

Anna Pugitol, «Sole contro 
la mafia». La Luna, pagg. 
120,13.000 lire. 

Criaeldto neming, «Nel 
cuore bla del ramano». La 
Luna, pagg. 120,15.000 Ure 


La Sicilia prima della tv 


che il Trio che. con l'irriverenza dei liceali di 
buona famiglia su cui costruisce la propria co- 
mkilà da scuola media deU'obbligo, per far n- 
dere tutte le professoresse di lettere d'Italia, 
sbeffeggerà questa memorabile Stona d'Italia, 
che contiene preti, frati, mafia clientelismo, 
nefandezze e cl dice chi siamo, da dove venia¬ 
mo e. forse, anche dove andiamo 
Sessanta anni la si suicidò Maiakovskii, fino 
a questo momento ho letto di questo annivei- 
sario, solo due articoli suW'Uniià prestò, occor¬ 
re lare presto, pnma che la televisione, che é 
sempre lì in agguato, ci prepan un servizio cosi 
concepito Visiia alla casa del poeta che antici¬ 
pò Solidarnosc, comamo a leggere, nel terzo 
volume delle Opere degli Editori Riuniti, quella 
poesia del 1926 intitolala Sifilide Sembra scol¬ 
ta a Firenze, nel 1990 c'è già tutto quanto serve 
per capire cosa stiamo combinando con i nen, 
nel nostro Paese, perfino con quelli che so- 


ANTONIO FACTI 

prawivono ai roghi delle loro residen te e alle 
shagi «assolutamente non di stampo razzista», 
organizzate dalla camotra Sono trascoisl cen¬ 
to anni anche dalla nascila di Howard Philips 
Lowecralt seneèricordató»IIGiorralno»delle 
Faoline. il settimanale dei Cathoh: ISov-.. e mi è 
sembrato strano ma buono, questo la to. e an¬ 
che il fumetto di Nevio Zeccara otlerto al letton 
(>er l'occasione, £ realizzato con cura ; con in¬ 
telligenza Ma non £ per questa ragion e che so¬ 
no corso a vedere il film Cathohe Boys di Mi¬ 
chael Dinner, £ solo perché sospettavo che lo 
avrebbero proiettato per pochi giorni come in¬ 
fatti £ avvenuto Si deve sempre correre, e cosi 
SI £ spesso ingannati presentato com.- una va¬ 
riante de L'attimo fuggente, Catholic fìoys è il 
film più razzista della stagione M:>lra una 
scuola cattolica di Brooklyn, gì siila da frati 
francescani, capeggiali da un Dr>nal<l Suther- 
land che sembra un po' Cagliosiro ui i po' Ci¬ 


sco Kid, frequentala da cancature di giovani ir- 
lande-.i cattolici cosi stereotipici da sembrare 
tolti di peso da un volume della geografia di 
Biagi Lenendo razzismo del film iia»:e dalla 
nbadi a stereotipia con cui vengon a descritti i 
cattolici nel film si dice che sono lutti i osi fol¬ 
lemente masturbatori sadici pa.u bTilolosi. 
repressi, ignoranti, sporchi, bugiardi II razzi¬ 
smo, (lui, è assolulament.- paradigmali :o que¬ 
sto film è un trattalo di melodolog a et II odio 
razziale appartenere a un etnia a i na lede re- 
ligiosci. a una cultura implica questa i ondan- 
na 

Non c'è più religione del resto che cosa di¬ 
re di una proiezione del falcone maltese condi¬ 
ta da rasi che rammentano com » liogey fosse 
un suicida perché fumavi troppo’ Non ho mai 
toccalo una sigaretta in vita mia, rri mi-lterò a 
fumare [>er esortare alla tolleranza Del resto, 
verso I ispettore Derrick sono semp e si ilo raz¬ 
zista iinch IO a me sembra solo il v-ccfiio spot 


dell! Bnllanlina Linetti. E tuttavia, zitto zitto. 
I alita sera, lunedi 23 apnie, per l'esattezza, è 
coir parso un episodio in cui alcuni vecchi, 
maschi e femmine, ospiti di un tranquillo la- 
ger-ospizio messo su da un comune progressi¬ 
sta formano una banda per combinare un po' 
dirupine SI toso, il filone dei vegliardi rapina- 
ton appartiene ai «genen» classici di Holly- 
woed Però questo episodio di Derrick aveva 
una durezza lancinante •Come si sta in pen¬ 
sione. come SI sta da vecchi»’ «Si sta come tu 
pensi che si stia, ci si annoia, il cibo è uno schi¬ 
fo e le donne te le puoi scordare» Ma la scena 
iniziale in cui i vecchi signori distinti e impec- 
cab II trascinano via il loro complice e amico, 
moiibondo per un colpo di pistola, e cammi¬ 
nano tra la lolla, tremando per la paura, ma 
nes- uno li guarda o li nota perché i vecchi so¬ 
no utu tremolanti e inguardabili, £ di quelle 
che restano in mente e siglano l'infamia di una 
con dizione umana 

Com. corri io mi sono fermalo su un libro 
sereno e nposante che, a suo modo, rende 
onore a due vecchi È il volume Aurelio Callep- 
pini L'artedeirawcntura,lkon,Milano,\SS9 e 
consente di vedere con quale umile dedizione 
Inverava e lavora il creatore grafico di Tex 11 
veci hio Galep e il vecchio Tex sono due degni 
eroi dell operosità durevole di un'esistenza 
pulita e ben spesa 
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SEGNALAZIONI 


NOTIZIE 


Susan MInot 
•Desideri» 
Mondadori 
Pagg. 164 lire 26.000 


H L'auiricc ò nata a Boston 
nel 19S6. Il suo romanzo 
•Scimmie* suscitò molto cla¬ 
more e le valse nel 1987 il pre¬ 
mio "Fémma Etrangcr- per la 
migliore opera tradotta del¬ 
l'anno. In questa raccolta di 
racconti, la giovane scrittrice 
ripresenla i suoi personaggi: 
artisti, attori, adolescenti, 
sbandali che animano le stra¬ 
de e I salotti di New York, oche 
ella coglie neiratlimo in cui si 
incontrano e provano ad inna¬ 
morarsi, con sonili pennellate 
di erotismo. 


Giorgio Caredda 
•La Francia di Vichy» 
Bulzoni 

Pagg. 436, Ure 52.000 


B La tragedia che nella pri¬ 
mavera del '‘10 si abbatté sulla 
Francia con la sconlitta milita¬ 
re e l'occupazione delie arma¬ 
le di Hitler presenta mollissime 
facce il clima politico e socia¬ 
le. l'ambiguità dei coli domi¬ 
nanti, le divisioni airinlerno 
delle forze democratiche, i 
contrastanti calcoli politici del¬ 
le diplomazie alleale, le rivalità 
attorno alla figura di Oc Caul- 
le. La stona del Paese e dei col¬ 
laborazionisti di Vichy viene 
qui esposta in maniera esau¬ 
riente. 


Carlo Bemari 
•Tre casi sospetti» 
Lucarini 

Pagg. 144, lire 23.500 


■■ È la riedizione di tre rac¬ 
conti che lo scrittore napoleta¬ 
no. ora ottantunenne, stese a 
cavallo del 19-10, e che furono 
pubblicali in volume nel lO-IB. 
1 ca.si del Pugliese, di Minutolo, 
del Cupris - dice Geno Pampa- 
Ioni nella affettuosa prefazione 
- -sono sospetti non soltanto 
perché i tre sono personaggi 
fuori regola, indisciplinati alla 
norma della genie perbene; 
ma perché custodiscono un 
segreto, una nostalgia, una 
speranza-. 


Brian McGuinness 
•Wittgenstein 
Il giovane Ludwig» 

Il Saggiatore 
Pagg. XIV più 474, 
lire 60.000 

■1 Del pensatore austriaco - 
nato a Vienna nel 1889 e mor¬ 
to a Cambridge nel 1951 - vie¬ 
ne in questo volume tratteggia¬ 
ta la storia della prima pane 
della vita, cioè lino alla pubbli¬ 
cazione del "Tractatus logico- 
philosophicus* c al suo ritiro in 
un modesto villaggio, previa ri¬ 
nuncia alle sue ricchezze, ad 
esercitare la professione di 
maestro elementare. La bio¬ 
grafia. ricostruita su fonti e ri¬ 
cerche dirette. sarà completata 
con un prossimo secondo vo¬ 
lume. 


AA.W. 

«Mozambico, un’espe¬ 
rienza di cooperazione» 
Clesav 

Pagg. 180, lire 18.000 


Curata da Claudio M. Cc- 
sarctti. Jo.io Dir Azevedo e Ar¬ 
senio Iriveinizzi. e con una 
prcsentaz one di Lanfranco 
Turci, questo litrro rende conto 
di un decennio di lavoro com¬ 
piuto dalla l^gii nazionale del¬ 
le cooperative in Mozambico. 
Esso delinca la società e l'eco¬ 
nomia del Paese africano nel 
nostro secolo, descrive i rap¬ 
porti di solhJar età Ira quel po¬ 
polo e il rostro, analizza ralli- 
viià di coopcrazione tecnica 
della Lega e di 'Cooptecnical. 


FrederickAntnl 
«Hogarth 
e l'arte europea» 
Einaudi 

Pagg. 401,lire 95.000 


H II saggio dcH'ungherese 
Frederick Anial, scomparso 
nel 1954. restiiuisre a Hogarth 
il vero ruolo che gl i compete in 
Europa come pittore e come 
incisore. L'inlt rpreiazione che 
Hogarth fece del Settecento 
appare oggi min .a di spinto 
ironico ma anche di moralità 
Una chiave di eltura che Anta! 
amplia colleit.in lo l'attività 
dcH'artista ing.ese all'assimila- 
zionc della cultura continenta¬ 
le dell'epoca. Uno sforzo che 
lo pone, adesfci, .ill'avanguar- 
dia. 


Aissegnati 
i Premi 
Aifidersen 


MI Sono stati consegnati i 
PrLMTii Andersen per il mondo 
dell'infanzia. Ecco le scolte 
della giuria composta dalla Li* 
breria dei Ragazzi di Milano c 
dalla rivista Ànderseir autore 
dell'anno rillustralric*? Lisbeth 
Zwerger, miglior libro sino a 6 
anni, la collana «lo e, da sei 
a nove anni, Andrea Molcsini. 
da 9 a 12 anni. Christ nc Nost- 
hnger; oltre i 12 anni. Cinzia 
Ch gliano e Luca Novelli; mi¬ 
glior traduzione, Giulo Lughi: 
miglior iniziativa, Junior Mon¬ 
dadori. 


Una guida 
Touring 
sui campeggi 


■■ «Campeggi e villaggi turi¬ 
stici in Italia 1990“ é una guida 
ai curata e dcttagl ata edita dal 
T'luring Club e dalla Fcder- 
c. mpeggio II volume com- 
P'cndc un numeio infinito di 
R' ilizic concernente i campeg¬ 
gi I villaggi turistici. I bungalow 
c c sisicmazioni di tipo alber- 
gl loro Divii-o per regioni, il li- 
b'o olire anche una cartogra- 
Ii. . un descrizione dei luoghi, 
d ’ilc categorie ricettive, dei 
P'czzi e delle prenotazioni. 
Pre.'u'nti anche le carte delle 
p-incipalicillà. 


Nuovi Argomenti: 
faccia a faccia 
Moravia-Occhetto 


■■ Alberto Moravia intervista 
Achille Occhetio- succede nel- 
Tullimo numero del trimestrale 
di cultura "Nuovi Argomenti* Il 
numero contiene inoltre un 
omaggio all'ex direttore della 
rivista Leonardo Sciascia, a cui 
è dedicata la copetlina, con 
una testimonianza di Antonel¬ 
lo Trombaclori e uno scruto 
dcllautorc siciliano scompar¬ 
so 

•Nuovi Argomenti", dopo la 
morto di Sciascia, ò adesso fir¬ 
mata da Allxrto Moravia. 
FraiKesca Sanvilalo ed Enzo 
Siciliano. 


ROMANZI 

Sogni 
di fine 
secolo 

George Cissing 
•I taccuini segreti 
di Henry Ryecroft» 

Lucarini 

Pagg.214,lire 23.500 

CARLO PAOCTTI 

M George Cissing é, forse as¬ 
sieme a Margaret Oliphant, 
l'ullimo grande scrittore vitlo- 
riano ignoralo dalla cultura ita¬ 
liana. malgrado l'apprezza- 
menlo di George Orwell e alcu¬ 
ni bei saggi sulla sua narrativa 
di Maria Teresa Chialanl. Pro¬ 
prio dal rapporto tra Gissing e 
Orwell parte Francesco Marro¬ 
ni. già impegnato nella collana 
•Il labirinto- a rivalutare la nar¬ 
rativa breve di Elizabeth Cas- 
kell. per proporre al lettore ita¬ 
liano / taccuini segreti di Henry 
Ryecro/t, opera pubblicata nel¬ 
l'anno dell .1 morte, il 1903. 
quando Gissing aveva solo 46 
anni c una vita avvilente alle 
spalle, punteggiala da ricor¬ 
renti disavventure matrimonia¬ 
li e continui problemi econo¬ 
mici. Con Gissing si afferma 
neirultimo ventennio dell'800 
una figura nuova di inlellettua- 
Ic, di estrazione piccolo-bor¬ 
ghese. diviso a metà tra il gusto 
per la cultura aristocratica nu¬ 
trita dell'amore per i classici 
greco-ialini, e l'esperienza 
concreta di una dimensione 
letteraria sofferta e poco remu¬ 
nerativa. tra l'utilizzo di struttu¬ 
re n.irralivc tradizionali (non a 
caso Gissing fu acuto sludipso 
di Dickens) e la consapevolez¬ 
za che il romanzo si stava radi¬ 
calmente modificando, per 
l'avvento di nuove forme di 
produzione e consumo e della 
nuova visione estetica di Henry 
James. George Moorc, Joseph 
Conrad. 

È anche la prorompente 
lunghezza di quasi tulle le 
opere maggiori, da New Crub 
Street a The Nether World, che 
probabilmenle scoraggia l'edi¬ 
torìa italiana. Eppure Cissing é 
romanziere moderno, nel rap¬ 
presentare lo squallore ma an¬ 
che l'incviiabilità della vita ur¬ 
bana, il destino malinconico 
della coscienza piccolo bor¬ 
ghese. gonfia di sogni e omo¬ 
logala dal trionfo del capitali¬ 
smo. la vitalità c le contraddi¬ 
zioni di una cultura che si apri¬ 
va a nuovi celi sociali. 

Cissing é, insomma, rappre¬ 
sentante di una fin-de-siùcle 
per certi aspclli non dissimile 
dalla nostra. SI veda, ad esem¬ 
pio. nel Ryecrolt, l'alteggia- 
menlo nei conironli del pro¬ 
gresso scientifico: «Odio e te¬ 
mo la scienza per via del mio 
convincimento che per mollo 
tempo ancora, se non per 
sempre, essa sarà la spieiata 
nemica dcM'umanilà-. 

I molivi ricorrenti della nar¬ 
rativa di Cissing compaiono 
anche nel Ryecrolt, romanzo e 
autobiografia nello stesso tem¬ 
po. tanto da oscillare tra l'uno 
e l'aliro polo. Ryecroft é, infatli, 
un Gissing più anziano, che ha 
deciso di vivere in pace nel 
verdeggiarne Oevon. capace di 
guardare con occhio crìtico, 
ma anche distaccalo, a un pas¬ 
salo di stenti e di miserie. Svi¬ 
luppandosi lungo l'arco delle 
quattro stagioni (dalla prima¬ 
vera airinvemo), l'opera di 
Gissing ripropone vividamente 
l’opposizione tra la città di 
Londra, nebbiosa e rumorosa, 
a un mondo naturale che non 
é tuttavia idilliaco (-Non servo¬ 
no a nulla le visioni di Arca¬ 
dia*) . 

Allo stesso modo, l’amore 
per i lesti classici, per Shake¬ 
speare, per Goethe, si accom¬ 
pagna a una vivace percezione 
della scena lellcraria contem¬ 
poranea. dominata da homi- 
nes novi come H.G. Wells. Rye¬ 
crolt è un laudator lemporis oc- 


Il ancor più del suo creatore al- 
Icr-cgo. ma come lui si luffa 
nella concretezza dell’espe¬ 
rienza quotidiana, che dà den¬ 
sità sociologica al discorso, sia 
quando egli esplora un mondo 
inlelletluale -basso-, sia quan¬ 
do indaga con humour sul pe¬ 
ricoloso degrado della cucina 
inglese (-Lo scadimento del 
burro inglese é uno dei segni 
più allarmami della condizio¬ 
ne morale del nostro popolo-; 
oppure. -Già prevedo il giorno 
In cui gli inglesi avranno dl- 
menlicalocome fare la birra-). 

La modernità dei Taccuini 
segreti di Ryecrolt consiste nel 
continuo passaggio da una lu¬ 
cida riflessione sul vorticoso 
cambiamento dei tempi all'a¬ 
nalisi umanissima della pro¬ 
pria condizione individuale 
che. con dlgnilà. colloca all'in- 
lerno di una complessa struttu¬ 
ra riarraliva le parole di un te- 
slamcnlo da lasciare alle di¬ 
straile generazioni a venire. 


SCRIVERE 

Manuale 
per uomini 
di parole 

Enrico Renzi 
•Rimario pratico 
della lingua italiana» 

Rizzoli 

Pagg. 361, lire 32.000 

QIACOMOQHIDBLLI 

■1 Fa venir voglia di scriverla 
in rima, la presentazione di 
questo su indicato volume, in¬ 
tendo. EcosI dire, ad esemplo, 
che <on le rime messe in filza 
/ non ti dannerai più la milza: 
/ anche al tossico acido nitrico 
/ potrai abbinare un bel citrico 
/ c scoprire en-passant /che di 
rime in finale "an" / trentadue 
ce ne stanno / per levarti dal- 
l'allanno / quando giochi al- 
lomo al fuoco / a scoprir chi In 
Icmpo poco / riesca a far di ri¬ 
me un mazzo / senza diventa¬ 
re pazzo-. Ma questo volume é 
prezioso non solo per chi vo¬ 
glia trascorrere serate giocan¬ 
do con le parole, ma anche a 
lame altre persone. Nella sua 
ironica prefazione, il paziente 
autore individua il pubblicita¬ 
rio. il paroliere. Il canlautorc, il 
parodista e il satirico, l'inna¬ 
moralo. il fumcitaro. il graflilta- 
ro e il goliardo (ma non il poe¬ 
ta, aggiunge, che le proprie ri¬ 
me le ha -dentro-), come pos¬ 
sibili lettori della sua opera. Ho 
dello -leltori-, ma in realtà l'au¬ 
tore. trattandosi di un -rimario 
pratico», cioè di un vero c pro¬ 
prio -slrumcmo linguistico-, 
parla di -ulllizzalori-. Eppure 
basta mettersi a sfogliarlo, per 
rendersi conio di quanto que¬ 
sto volume allirì nella lettura, e 
di quanto invitante sia il per¬ 
dersi nei lunghi elenchi di ri¬ 
me. Magari per scoprire, ad 
esempio, che la desinenza più 
rimala è quella in -are-, con 
4155 parole, seguila a buona 
distanza dal finale -one- che 
(depurando gli accrescitivi) la 
registrare comunque 2387 ter¬ 
mini. Ma ancor più divertente è 
l'andare a caccia delle rime 
più improbabili, raccolte ac¬ 
corpando - da dizionari, volu¬ 
mi o articoli specialistici - an¬ 
che parole straniere c nomi 
propri. Ad esempio: -babau, 
bau, know how, Smau, lau, 
WOW-; -Batch, catch, ketch, 
match, sketch-: -bistecca, bu¬ 
secca. carnesecca, checca, ci¬ 
lecca. Ciudecca, lecca lecca, 
Mecca, puntasecca. Rebecca, 
sallabecca, secca, stecca, zec¬ 
ca-, Oppure, questa volta sce¬ 
gliendo dalla rima in -as-, ab¬ 
biamo -antigas, bus, by-pass, 
doublé face, pass, ski pass. 
Strass, sur place-, 

È proprio il caso di dire che 
dopo lami libri apparentemen¬ 
te utili ma profondamente inu¬ 
tili si dà linalmenle il caso con¬ 
trario. Complimenti aH’auiorc 
c aH'cdilorc. 


Marco Comune Europeo 


La Germania e Tunificazione 
Prima di tutto dare vita 
ad una idea nuova dell’Europa 


MANFRED STEINKUHLER (*) 


Q uesto libro dice mollo di 
più di quel che lascia 
presumere il suo titolo. 
Massimo Nava, invialo 
speciale del Corriere del¬ 
la Sera non ha se ritto .solo 
un testo di allualilà: ha condensalo i 
risultati di osservazioni personali vis¬ 
sute sul posto, di Incontri con donne 
e uomini della politica, dcH'ccono- 
mia e della cultura di ambedue gli 
Stali tedeschi, ed anche di approfon¬ 
dite analisi che fanno del suo lavoro 
un sicuro punto di riferimento desti¬ 
nalo a durare anche quando gli awe- 
nimenli lutt'ora in corso in Europa e 
in Germania avranno raggiunto stadi 
del lutto nuovi di sviluppo. 

Nava parte dalia conslalazìonc 
che per decenni gli europei sono sia¬ 
ti abituati a ragionare in termini di 

g uerra fredda, di divisione del mon- 
o. di blocchi contrapposti e quindi 
Germania rigorosamente divisa. Poi 
é arrivala l'Ostpolitik con cui si è 
aperta la fase della dislensione. del 
dialogo e degli speciali rapporti fra I 
due Stali tedeschi. In questo quadro, 
il Muro di Berlino, da simbolo della 
«separazione armala- si é trasforma¬ 
to in lerila aperta che gli uomini di 
buona volomà si sono impegnati a 
medicare. Oggi si sta chiudendo an¬ 
che questa seconda fase e il punto di 
osservazione diventa allora una nuo¬ 
va Europa che sta nascendo sulle ce¬ 
neri dei blocchi, sul disfacimento dei 
regimi dell'Est, sul processi di demo¬ 
cratizzazione e sulle trasformazioni 
economiche e sociali deirintero con¬ 
tinente. 

Nava non esita a mettere di fronte 
al lettore le caraticrìst'ichc della nuo¬ 
va realtà tedesca che sta per nascere, 
cioè l'amalgamarsi del più avanzalo 
dei paesi sociallsii e del più ricco dei 
paesi occidentali. La Germania unifi¬ 
cata avrebbe una superficie di 
356.000 chilometri quadrali, con una 
popolazione di 78 milioni, divenlan- 
do la nazione più numerosa della 
vecchia Europa. Il prodotto naziona¬ 
le lordo sarebbe vicino ai 900 miliar¬ 
di di dollari, olire due milioni di mi¬ 
liardi di lire. 

Che lo sgretolamento del blocco 
socialista c i rivolgimenti politici e so¬ 
ciali nella Germania ut abbiano 
convinto molli che il marxismo sia 
dclinilivamenle morto e che la Gran¬ 
de Europa veleggi verso un modello 
di democrazia liberale, secondo le 
regole dell'economia di mcicato e i 
dcllami dell'elica capitalista, sembra 
per Nava un dato irreversibile. Cosi la 
•qucsiione tedesca- verrebbe sempli¬ 
ficala nel progressivo passaggio al si¬ 
stema della Germania caplialisia. La 
•percsirojka telale- a Berlino Est si 
tradurrebbe in una forma di integra¬ 


zione ncirEuropa comunitaria. 

È merito dell'autore di rilevare ;he 
il modello della Repubblica federale, 
per quanto coslituilo sutfe leggi di 
mercato e sulla democrazia parla¬ 
mentare, contiene forme ed clementi 
di socialismo diffusi come in ncssu- 
n'altra democrazia europea: sicu-cz- 
za sociale, potere delle organizzazio¬ 
ni sindacali, forme di cogestione, c-r- 


ticare l’esasperalo malerlalismo oc¬ 
cidentale -americanizzato-, E so, pi;r 
altro verso, le popolazioni finora ifi- 
sastrate della Repubblica democrati¬ 
ca tedesca, cosi come hanno tlimo- 
. strato con le luche in massa t-d i volo 
di marzo, sembrano per ora aurora 
sedotte dalle scintillanti allrazioni del 
troncone occidentale della nazione 
tedesca, è pure vero che i qu iran- 
l’anni della storia della Rcpubbli-ca 
Democratica non cancelleranrc gli 
. inconleslabili valori che ci si .sono 
formati durante questo periodo e 
Cloe la propensione alla medit.izi‘}- 
nc, la solidancià umana e un paci.'i- 
co spirito rìvcndicalivo. Se le due 
Germanie sono destinale a unirli, i le 
uscirà, almeno si può presumere c he 
ne esca, una Germania rinn-oviita 
certo nelle capacità politico-cconi}- 
miche, ma anche e soprattutto rei 
suoi comportamenli umani. 

Se si ricorda l'oramai lontana 



(•) Console generale della Repubblica 
Federale Tedesca a Milano, studioso di 
problemi sociali e storico della socnikle- 
mocrazia tedesca 


ganizzazioni civili, istituzioni pubbli¬ 
che, mentalilà e comportamenli del¬ 
la grande maggioranza dei citladini. 
È vero, sostiene Nava, che sotto i 
grattacieli di Francoforte c all'oir bra 
delle grandi banche, lo spirito tede¬ 
sco mantiene e coltiva una prof>cn- 
sionc a ritmi di vita standardizzati c 
sicuri, odia lo stress, continua a so¬ 
gnare e a idealizzare una sorta di pa¬ 
ce agreste, continua a temere e a cri- 


Massimo Nava 

•Germania Germania. Dalla not¬ 
te del Muro alla Riunificazione- 
Mondadori 
Pagg. 288, lire 27.000 


sconfitta dcM'aggrcssiva Ccm ania 
nazista del '45 con i suol milioni di 
vittime civili e mililari massacrale nel¬ 
le camere a gas c nelle invasioni, le 
si ricordano le ingenti devaslazìor i, ì 
crimini sosicnuli. ad ccceziore dì 
una minuscola minoranza, tiro al 
crollo finale, non era per n ente 
scontalo che la Germania nlrova iiic 
mai la sua unità nel cuore di un.i Eu¬ 
ropa sconvolta e impaurita. Alche 


Nava, mollo onestamente, si pone la 
questione di quali sarebbero le lezio¬ 
ni tratte da questi mislatli prcssixrhò 
concilivi. Il Icrmine Ang.sl (paura), 
scrive, e il grande capitolo compren- 
dcnlc lutto CIÒ che riguarda il passa¬ 
to e che oscilla tra sensi di colpa c 
ansie di liberazione. Qualsiasi rifcri- 
mcnlo al passalo o alteggiamenio 
' nostalgico o xenofobo provoca im- 
" mediatamcnic il corso e il riconio di 
inieiminabili diballili nazionali che 
. quasi sempre ti concludono con in- 
. tcrrogativi del i ipq: davvero il pass.ilo 
e sepolto? I gc rmi del nazismo sono 
dentro noi stessi? Guariremo mai dal ' 
senso di colpa? Siamo tulli un po' 
razzisti? 

Sull'Interrogativo se ci si può fidare 
della nuova C'icrmania che sla per 
nascere. Massimo Nava, mollo since- 
ramenle rimario ambiguo. Volentieri 
sarà concesso ai tedeschi il primato 
della tecnica e dcH'cIficicnza. sotto 
sono si invidia un'amminislrazione 
pubblica e un ordine che in apparen¬ 
za li tiene al riparo e dai disastri e dai 
drammi che [lossono succedere in 
Italia, rcccnteincnie e sialo sempre 
più apprezzalo il conlribulo politico 
e culturale alla pace, alla dislensio¬ 
ne. Ma, prosegue, continuiamo ad 
essere pngionieri di riserve mentali e 
di dilfidenze che spesso tanno scam¬ 
biare l’ordine con la mancanza di 
fantasia, l'elfìc cnza con la piattezza, 
la disciplina con la mancanza di gu¬ 
sto, il riserbo con il grigiore e, in defi¬ 
nitiva, il potere economico con le no¬ 
stalgie di dominio. E quante volle, 
dietro il mito leuionico, abbiamo vo¬ 
luto vedere, con compiacimento, an¬ 
che un po’di ridicolo? 

Sono siati quattro i protagonisti dei 
cambiamenti che si sono susseguili ' 
negli ulllmi mesi in Ccrmaniii. In pii- ' 
mo luogo è do'/croso nominare il po- 
poloche ha sapulo cogliere in nodo 
pacifico - fatto unico nella stona te¬ 
desca - la glcisnost proposi agli da 
Gorbaciov e che nonostante il risulta¬ 
to delle elezior i di marzo sembra ora 
deciso resislere aH'assorblmcnto pu¬ 
ro e semplice da parte della poterne 
Repubblica federale. E da nominare 
poi la statura e la dlgnilà con le quali 
Vallora primo ininislro Modrow é ve¬ 
nuto Bonn per riconoscere la sconlit¬ 
ta del socialismo reale, alleggiamen- 
to che gli varrà un posto rnonjle di ri¬ 
lievo nella siona della Germania, 
partecipe a peno lilolo di questo 
umanesimo che non abdica nella 
convinzione clic Tumanilà va rinno¬ 
vala. C’è poi l'allora cancelliere 
Brandi che non si è lascialo trascina¬ 
re dalla generale euforia nazionale 
esortando alla prudenza c alla mo¬ 
derazione. Ec’O infine il ministro de¬ 
gli Esteri (àenreher che inlaticabil- 
menle ha invialo a rispetlare gli 
equilibri siratcgicl. 

Se si rlallernia che la nuova Ger¬ 
mania unita deve trovare la sua col- 
locazione ncH’Euiopa, si è inclini a 
pensare alla Comunilà, Ma chi dice 
di si alla Cominilà, non può dire di 
no all’Idea che questa comunilà che 
si chiama europea comprende un'a¬ 
rea non delimilala, ma aperta da Du¬ 
blino, Lisbona. Atene Imo a Mosca. 
Comunità eurc'pea e casa comune 
• non sono più concepibili che come 
sinonimi. 


Piero Bevilacqua 
(a cura di) 

«Storia dell'agricollura ita¬ 
liana in età contempiora- 
nea» 

Marsilio 

Pagg. 803, lire 100,000 


Rivoluzioni della Terra 


V entinovc anni do¬ 
po la pubblicazio¬ 
ne di Stona de! 
paesaggio agrario 
ilaliono di E. Sere¬ 
ni. il tema del pae¬ 
saggio agricolo viene recupe¬ 
rato. in un'ampia opera collet¬ 
tiva di 20 autori, storici e geo- 
grall quasi tulli, coordinati da 
P. Bevilacqua. I due volumi 
successivi saranno dedicali ri¬ 
spettivamente a Classi e celi, e 
Mercati e islimzioni. 

Nella prima parte del volu¬ 
me. Il campo e la casa, di tipo 
•strulturale» si descrivono alcu¬ 
ni degli spazi che fino a tempi 
recenti hanno caratterizzalo - 
economxramente. socialmen¬ 
te. e come organizzazione 
spaziale - intere regioni o insie¬ 
mi di regioni, da quello delle 
cascine lombarde a quello del¬ 
la mezzadria, o dei pascoli nel¬ 
le pianure ccnlro-meridionali, 
fino al mezzogiorno poco noto 
delle-case sparse-. 

La seconda parte. Paesani e 
produzioni, è dedicata ad al¬ 


cune vicende nodali della re¬ 
cente storia del lerrilorio na¬ 
zionale; lo sviluppo dell’agri- 
collura irrigua, l'abbandono 
delle campagne, raffermarsi 
dciragricollura tecnologica, la 
nascila delle colture specializ¬ 
zale nel Mezzogiorno sono 
l'impulso del mercato, le boni¬ 
fiche; c anche ad alcune aree 
particolarmente significative: - 
le Alpi, la Toscana mezzadrile. 
l’Appennino ccnirosclicnirio- 
naie, la montagna meridiona¬ 
le. Vengono cosi tracciate le li¬ 
nce fondamentali di una tipo¬ 
logia più geografica che eco¬ 
nomica delle realtà agricole 
della nazione. Ira il '700 e oggi, 
non nel modo classificalorio 
del Scstini o in quello - che in 
sostanza elenca innumerevoli 
lipologie storiche - del Sereni, 
ma identificando e approfon¬ 
dendo le articolazioni fonda- 
mentali, insieme nalurali e sto¬ 
riche, di una vicenda slraordi- 
nariamcnlo complessa. Un ap¬ 
proccio che ricorda quello de¬ 
gli -Annali- della Stona d'Italia 
Einaudi (come pure lo ricor¬ 
dano le caraneristiche tipogra¬ 
fiche). 


LARDO BORTOLOTTI 

Il carattere specifico del 
paesaggiC’ agrario italiano vie¬ 
ne indicalo, nel saggio intro- 
dultìvo di Bevilacqua, nella su¬ 
bordinazione della campagna 
alla cilia. tir. dairantichìià: I or- 
ganizzazior.e dello spazio vie¬ 
ne dalla città. È una imposta¬ 
zione in qualche modo calta- 
nciana. cne il Lanaro un po’ 
paradossàlmcnie ha temalo di 
rovesciare -n un suo recente 
articolo. Segue per importan¬ 
za. nel caia'lerizzarc il paesag¬ 
gio agrario italiano, la pqlicol- 
lura. un carafere mcdilerra- 
nco. ma che in Italia è panlco- 
larmenle sviluppato. Impor¬ 
tanti anche le puntualizzazioni 
sulla -questione meridionale», 
da pane -Jello stesso Bevilac¬ 
qua nei Seggi senni per questa 
opera, e da parte di altri fra gli 
autori del v<3lume: anche il Sud 
ha avuto la sua rivoluzione 
agricola < si è modernizzalo, 
dove questo era possibile non 
solo tccnic-imente, ma social¬ 
mente (vtdi il saggio di Tino); 
e ha rovc-icialo in clemenli di 
forza quelli che erano stali 
condizionamenli in negativo. 


La Iraslormaziore è avvenuta 
in larga misura st'condo le im¬ 
postazioni di alcLini grandi Icc- 
nici. come Valeiiii, O. Bordiga, 
Scrpicri ccc., e qui in qualche 
modo troviamo una traduzio¬ 
ne storica dei Icro lemi. 

Ma più che i (>.iesaggi, i vari 
approlondimeiil: riguardano i 
rapporti Ira stiLl; lire proprietà- . 
rie, forme di sirutlamenlo del 
suolo, articolazioni sociali c 
rapporti di prop'iclà; lemi ben 
più esplorali :hi,' quelli dei 
paesaggi. allroii;<iii in anni rc- 
ccnll in Italia solo da Lucio 
Gambi e da qualche suo allie¬ 
vo, come Sereno. Un più diret¬ 
to rilcrimcnlo a jiaesaggi spe-, 
cilici, c alle lorodilfcrcnziazio- 
ni inierne, e ai p-rchè anche 
sociali e culluriili di queste dif¬ 
ferenziazioni, ID iroviamo nei 
saggi di Crainz sul a cascina, di 
Razzagli .sul paifi.wgio mezza¬ 
drile toscano. Si Tino sul di- 
■sboscamenlo e d issodamento 
della montagna meridionale, 
di Aymard su l.i produzione 
del grano nel me rzogiorno. 

Stimolanti le o.'.ietvazioni di 
alcuni geografi sitcondo Vec¬ 
chio, il processo di trasforma¬ 


zione delle tecniche diventa 
elenrcnlo determinante degli 
slessi ordinamenti produttivi, 
mcnlre fino a qualche decen¬ 
nio la era modellato sugli as¬ 
setti agrari; secondo Farinelli, 
l'ant co rapporto città-contado 
sì rompe con l'itiletvenlo del 
grande capitale finanziano 
nelle bonifiche, come quella 
ferrarese di fine '800 governata 
da Londra. Il territorio diviene 
cosi il risultato deH'intrico di 
rapporti sempre pii invisibili 
cioè immaicriali, perchè fon¬ 
dali non tanto sul llus.so di co¬ 
se o persone, quanto di mone¬ 
ta e di informazioni. È in corso 
un processo di live! amenlo; il 
particolare che si modella sul 
generale, l'azienda agraria che 
si dissolve come ur.iià di resi¬ 
denza. di produzione e consu¬ 
mo e neppure decide più sulle 
tecn.che produttive, e pcrtanlo 
il paesaggio tende a dissolver¬ 
si, o quanto meno (B, Bian¬ 
chi) si.semplilica 

Il volume (803 pagine più 8 
di piescnlazionc) é dolalo di 
un irserto iconografico. «Dizio¬ 
nario illustralo di agricoltura*, 
con 3 VOCI e 122 figure, molto 
ben .‘lelezionalecla (;. Fumian 


ROMANZI _ 

C’è sempre 
la natura 
per amico 

Gennaro Manna 
•Adamo e Gaeta» 

Cìmunia 

Pagg. 124, lire U-.OOO 

AUGUSTOFASOLA 

■IR L'uòmo non riesce pro¬ 
prio a iiKontrare davvero la 
natura, perchè ormai egli ha 
coslruilo dei Irabocchetli da 
c.il non riesce più a districarsi. 
N-an ci riesce per lo meno Ur¬ 
bano Falorio, un impiegato 
della Nettezza urbana di Roma 
e ie ancora in buena età c sa¬ 
ltile è andato in pensione ri- 
baltezzandosi Adamo e si è ri¬ 
fugialo In una catapecchia iso- 
liita della collina sovraslante 
C seta per sfuggire alla puzza 
della citlà, allo stress da lavoro 
(i! sopratlutio da colleghi) e 
alla persecuzione di una sorel¬ 
la che vuole litigan: per un'ere¬ 
dità. 

Le semplici cose della na'u- 
rii paiono esaltarr-l della loro 
pijrezza e fin dall'inizio sem¬ 
brano compiacerlo in tutte le 
5' ic esigenze di volontario ana¬ 
coreta. Ma gli uontini si fanno 
avanti: non solo i vecchi rom- 
p scatole della citl-t. ma anche 
i nuovi compaesani, che olire- 
II. Ito sono bizzarri e impiccioni 
la loro parte, da Tano il brac- 
, ciaj)te,.che vuole aiutarlo a^ 
c.^i costo al v’ic'inó dall ambl- 
gua amabilità, all'emigrante 
che si illude di meitere in piedi 
uh'ollicina per riprirate carroz¬ 
ze, al barone Civiiale. che non 
SI capi.scc bene se è mono o 
s"mplìccmcnte recluso nel 
5:10 palazzo, alle Ire sorelle di 
antica ricchezza segnate da un 
Il sgico destino. E non manca 
nemmeno la stuzzicante tenta¬ 
zione di un matrimonio troppo 
coinvolgente. 

Incontrare Tuono significa 
irsomma andare verso il disa- 
s:ro: la natura è genuina, ma 
Tiiomo la complic.i, c il novel¬ 
li ' Adamo fatica sempre di più 
a resistere alTasse<]io di cui la 
r jbe di Chemobyl (siamo nei 
g orni della cataslrolc nuclea- 
p •), forza travolgente e incon¬ 
trollabile che la de. sottofondo 
e di cui si colgono echi nelle 
v.irie conversazioni, si presen- 
t come terribile simbolo. 

La tavola é gradevole, e il 
C'onlenuto in qualche modo 
f.ibcsco convive benissimo 
con l’ironico realismo dei per¬ 
sonaggi c delle situazioni, Irat- 
tfggiate con stile a volte poeti¬ 
co a volle crudo. E poi la mora¬ 
le e rassicurante: lomarc alla 
nolura é dillicllc, ma vale la 
pena di provarci. 


POESIE _ 

<l3ento 
di questi 
dimori 

Carlo Villa 

"Cento di questi logli» 
lìmpiria 

l=agg. 72. lire 12.000 

GIULIANO OEGO 

lìM «Ti potassi av?re / come 
(anno i prolcs-sori oon i libri di 
U’sto! / Loro hanno il dito alfa¬ 
betico, e va bene. / ma anch'io 
me ne intendo, sai. / e li sfo- 
{^iicrei con un gesto rapidissi¬ 
mo, / concentralo sul quinter¬ 
no. / e l'elisir della carta stam¬ 
pala / ti zampillerebbe su due 
piedi, / veloce, mollo velo¬ 
ce.,.". Febbrile, pliirisenso nei 
’.ijoi versi a rifrazioni Improwi* 
f.i?, che da un amore trapassa¬ 
no per linee dirclit* o quasi al¬ 
legoriche (nulla è mai ovvio in 
Villa) a un giudizio sugli esseri 
<• le cose, questo piccolo can- 
;:Dnicre d'amore f a più forza 
esplosiva di tanti canzonieri 
più voluminosi, c non solo 
eDnlcmporanc*i. 

Forse a causa di un perfezio¬ 


nismo che non si «> mai dato 
tregua, in armi rcKTcnti la punta 
di diamante deH'ar» porv/co vil- 
liana si era venuta a lai punto 
assottigliandosi da smussarsi a 
volte sulla pagina 11 poeta stes¬ 
so deve essersene fatto consa- 
p>evolc perché' in un altro can¬ 
zoniere che ebbi recentemen¬ 
te occasiono di leggere dattilo¬ 
scritto era parso sbilanciarsi, a 
contrappeso, in direzione per 
lui. dico .stili.siicainente. forse 
anche troppo sanguigna. 

Temprali insieme dail'arte e 
dalla vita come sottili lame di 
Toledo, questi cento fogli nar¬ 
rano invece amore, insipienza 
e solitudine con la giusta misu¬ 
ra di finezza e corposità: prola- 
gomsij. personaggi, epoca, 
ambienti, paesaggi, tecnica e 
moralità, idc*e c scrittura, tutto 
qui risulta convincente. Qual¬ 
che accostamento, qualche 
■rottura» o improvvisa capriola 
di significati e intenzionali fini 
di slraniamento può forse, a 
volle, essere brusca al punto 
da creare qualche esitazione 
in chi legge: ma ormai, con 
questa prova completa. Villa 
ha il diritto di essere quello che 
è. 

Un poeta autentico, in fon¬ 
do. non ha bisogno di troppi 
cavilli critici. 


ROMANZI 

Los Angeles 
Omicidi di 
buona firma 

: Marcel Montecino • 

•Cnxi sul muro» 

Interno Giallo 
Pagg. 431, lire 24.000 

IVAN DELLA MEA 

■■ Nero meiropolitano per 
eccellenza. Ambienlalo a Los 
Angeles racconta la durezza di 
una megalopoli attraverso le 
infinite c miserrime solitudini 
dei personaggi. È un romanzo 
senza eroi, croi positivi, Anche 
chi virxre è un perdente perché 
perdenteè la cultura di unacit- 
là, di una nazione che ancora 
deve fare 1 conti con la violen¬ 
za e il razzismo e che di Ironie 
alTunico valore assodato, il 
dollaro e i corollari di successo 
e competillvilà c merilocrazia, 
non ha valori umani da pro¬ 
porre; non c'è pietà nel ro¬ 
manzo, nè carità cristiana o 
laica che sia, nè solidanetà. Il 
dollaro è il centro della iiiuni- 
cipaliia meiropolilana. i corol¬ 
lari ne sono gli armonici dipar¬ 
timenti; l’insieme fa Los Ange¬ 
les e la, anche. Stati Uniti d'A¬ 
merica, E non ci sono pietà nè 
carila nella scrillura. I risvolti 
umani sono inumi, privati, fatti 
propri, lai do le: non hanno nè 
possono avere riscontri sociali, 
non c’è tessuto culturale ed eti¬ 
co sul quale poggiare per co¬ 
struire eventi, appunto, sociali. 
C'è la grande disperazione 
soggettiva che moltiplicata per 
enne volte diviene collettiva, 
essa si sociale. L'Autore, opera 
prima questo suo romanzo, è 
pianista laz::: si sente nella 
scrillura, nei ritmi serrati, nel¬ 
l'orchestrazione di ligure e slo- 
rie e nelle jam session. È musi¬ 
ca anleiaminica la sua, schiz¬ 
zala, tutta punte, molto elelln- 
ca, C’e anche un Dio in questo 
romanzo, più d'uno per la veri- 
là: non danno misericordia, 
fanno male perchè si tratta di 
dei anch'essi solipsistici, priv.i- 
ti, metropolitani e disperati. È, 
inline, un grande romanzo che 
ha tenuta, che artiglia e non 
molla. 

Protagonista è un fuori di te¬ 
sta che ingolla anfetamine c si 
autoelegge guerriero del suo 
proprio Dio: .immazza con mi- 
slica protervia ebrei, negri e 
prostitute c non è un oul, è un 
prodotto del tessuto sociale e 
della cultura che Tinlorma. 
esasperato certo eppure armo¬ 
nico. L’antagonista, il poliziot- 
lo, non gli e dissimile: il Male 
del primo e il Bene del secon¬ 
do sono dentro la stessa mela, 
aliano dissimile dalla Grande 
Mela newyorkese e come quel¬ 
la marcia. Leggere di questa 
Los Angeles può anche signifi¬ 
care allungare lo sguardo sul 
futuro più prossimo delle me¬ 
tropoli nostrane E sconsolarsi. 
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n paese dimezzato 


Nava Semel 

•Gershona 
La Casa Usher 
Pdgg 127 lire22 00U 


D I fronte agli scrit¬ 
tori di certe regio¬ 
ni del mondo 
nasce una tenta- 
. 7ionc forse ingiu¬ 

sta certo irresisti- 
JJ bile Por quanto riguarda il 
, Maghreb (Marocco Algeria 
Tunisia) I arabista francese 
I Charles Bonn I ha descritta 
“ cosi "Il più (Ielle volte un 
^ lettore francese (ma anche 
- Italiano aggiungiamo noi) 


non apre un romanzo nord¬ 
africano come aprirebbe un 
romanzo francese o ameri¬ 
cano Egli VI cerca forse 
un evasione verso paesi lon¬ 
tani Vi cerca soprattutto 
un informazione su una so- 
cietù differente dalla sua In¬ 
formazione per un semplice 
curioso Insomma cercherà 
mollo spesso nel testo una 
cosa diversa da un piacere 
soltanto letterario» 
Sostituiamo la parola 
•nord africano» con un altra 
di segno (apparentemente) 
opposto •israeliano» La 
tentazione (almeno in chi 
scrive queste righe) non 


cambia È quindi soprattutto 
con curiosità (con la curio¬ 
sità di chi qualcosa già sa 
ma non si slan(.a d impara¬ 
re e ama confrontare le pro¬ 
prie idee con quelle altrui) 
che ci accingiamo a leggere 
•Gershona» primo libro tra¬ 
dotto in Italiano per le edi¬ 
zioni La Casa Usher della 
scrittrice israeliana Nava Se¬ 
mel che ora vive negli Usa 
A lettura ultimata quale il 
risultato’’ A dir poco, ambi¬ 
guo Ed ecco perché Altra 
verso la tenue vicenda nar 
rata con garbo e tenerezza 
(I educazione sentimentale 
di una bambina ebrea dodi 


cenne il primo amore la ge¬ 
losia il brusco distacco forse 
per sempre forse no dal- 
1 essere amato) scopriamo 
infatti il ritratto di un paese 
•altro da noi», cosmopolita e 
al tempo stesso provinciale 
nato da soli dieci anni (sia¬ 
mo nel 1958), ancora pove¬ 
ro e austero dove la gente è 
vestila •di stracci» le auto di 
seconda o terza mano scar 


ARMINIO SAVOOLI 

saggiano (di nuove nean¬ 
che I ombra) il formaggio si 
vende •a mezzetti» il cibo 
non SI cucina con i gas ma 
con fumosi fornelli a petro¬ 
lio non SI viaggia in aereo 
ma in nave le cova sono ra 
re e le umili c aramelle •ap¬ 
piccicose» un esso drenalo 
edove infine pervia di certi 
dolorosi eventi che alcuni 
vorrebbero ira non posso¬ 
no dimentica'e e che co¬ 


munque lutti evitane di ri¬ 
cordare chi come la prota¬ 
gonista dal nome "b etto e 
ridicolo» (Gershona .ippun- 
to) ha la straordinari i lortu- 
na di ritrovare un nonno 
•anche se cieco» é oggetto 
di ammirazione c di invidia 
da parte di quanti i ronni li 
hanno persi ancora pnina di 
nascere 

Ma questo paese (ed ec¬ 
co la sorpresa) risul a stra¬ 


namente dimezzato Nata 
nel 193-1 Nava Semel ha col¬ 
locato Il sua stona in un e- 
poca di CUI non può avere 
che un vago ricordo Ciò 
tuttavia non giustifn a e 
neanchs spiega alcune as¬ 
senze (iiuttosto inquietanti 
L Israele del romanzo sem¬ 
bra sospeso in un vuoto spa¬ 
ziale c temporale (anzi 
•atemporale») non conta¬ 
minato dalla stona di cui 
tuttavia paradossalmente é 
figlio chiuso in una sorta di 
autarchica purezza e intan¬ 
gibilità Delle due guerre che 
ha già combattuto non va è 
traccia alcuna (comi* pure 
non VI è anticipazione di 


quella che verranno e che 
I aulrii e ha vissuto) Z del- 
lesi>(nza cosi dranimali- 
ca ctrposa inevitab le di 
un r cinico sconfitto ma non 
doni a o vi è solo un i enno 
cosi indiretto vago imper- 
cettibi e che ben pochi lei 
tori (c è da giurarlo) o no¬ 
terà no Dice infatti un pio¬ 
niere n procinto di re( arsi a 
diss- dare il deserto dal Ne- 
gev «\nche prima che arri¬ 
vassimo noi qui viveva della 
geme Un giorno vivranno in 
pac e issieme a noi e spero 
che questo possa accadere 
meriti «sono ancora VIVO » 
Qui Ila gente ha un nome 
anc i( se I autrice non osa 


pronunciarlo si tratta infat 
Il degli arabi Naturalmente 
non si può chiedere a un 
ricconlo (specie se di natu 
ra intimista) ciò che si esige 
da un inchiesta giornalisti¬ 
ca E tuttavia forse a causa 
di quell atteggiamento psi 
cologico con cui abbiamo 
aperto questa riflessione 
(giusto o sbagliato che esso 
sia) il libro di Nava Semel 
letto dopo •Ven'o giallo» di 
David Grossman e •lo il mio 
nemico» di Yoran Binur 
(duo coraggiose «rese dei 
conti con la «questione ara¬ 
ba ) risulta purtroppo irri¬ 
mediabilmente retrodatato 
c in fin dei conti deludente 


t 

' «Minima temporalia» di fronte 
,,ad un problema centrale 
' dell'attuale ricerca filosofica 

f 

: La doppia chiave 
dell’eternità 


ALFONSO M. DI NOLA 


, Giacomo Marramao 

1 «Minima temporalia Tempo 
' spazio esperienza» 

' Il Saggiatore 
■, Pagg 153 lire 25 000 

n un esempio di saggisti- 
11 raramente riscontrabi¬ 
le nel nostro Paese ri¬ 
si aliala da ogni peso cru 
d lo c soltanto allravcrsa 
L da un solferto modo di 
I p< nsare (le ultimo pagine sembrano 
ji pervase d.i una densa tensione osi 
sitnzialo) Giacomo Mirramao ha 
voluto allrortare un problema ccn- 
I' Kdlo dell attuale dibattito filosofico 
quello del signilieato del tempo Lo 
ha fallo (rvid( niemenie da filosofo m 
^ un linguaggio che ha una sua propria 
chiave non universalmente accessibi 
. Il anclie se la trama hxinca rifiuta 
' cs'r iniazionc pregiudiziale dalle al¬ 
tre cifre disciplinari c riesco continua¬ 
mente a nulnrsi alla linfa delle cor¬ 
renti dei sapere non filosofico dalla 




stona alla filologia fino ad apnrsi ad 
una decisiva meditazione sul posl- 
' mixiemo e sulla piu generale condi- 
zione dell uomo 

" Può avere questo libro un significa- 
I to pcrchi II osolo non é e vive distan¬ 
te dal chiu-o mondo degli addetti ai 
’ lavori’’ Può in altri termini operarsi 
all interno degli spessori teoretici di 
( queste pagine un inlerscambio con 
iji la prospetliva antropologica dell a- 
„ natisi del concreto tutta immersa nei 
j reali lalluali c nelle infinite variazioni 
dc‘lla stona quotidiana^ 

. Ora ridctla nei SUOI termini essen- 
czialiclors< semplicistici la proposta 
1 interpretativa di Marramao in un am¬ 
bilo di d-Hiso revisionismo anii hci 
• deggcnanc insiste sul nesso fonda 
» mentale e rreniinziabilelempo/spa 
s zio la cu funzione permanente nella 
rappresentazione del mondo sembra 
r revocala in crisi dal privilegio heideg- 
’ geriano della temporalità La lesi pur 
investita in molteplici orizzonti di let¬ 
tura lecnico-filosolica appare mollo 
chiara già dalle prime pagine del sag¬ 
gio • lutti gli studi capaci di mettersi 
" in rapporta diretto con I esperienza 
' fattuale a partire da quelli condoli! 
nell amb lo della psicologia della 
percezione - mostrano a sufficienza 
come nessuna esperienza del tempo 
^ possa riee /ere espressione al di fuori 
di un Uso di volta in volta cultural¬ 
mente determinalo dello spazio 
nevvuna esperienza temporale può 
p<‘r dirla in breve fare a meno di una 
seniiolic.i Jello spazio» 

L incotìiro auspicabile (ra discorso 
> filosofico ed esperienza anlropologi- 
n ca può verificarsi proprio su questa 
< basilare constatazione che costituì 
SCO il leu notiv dei •Minima tempera- 
Ila» di Mar'amao in una linea di refe- 
' renli che lo stesso autore del resto ha 
u spesso utilizzali a conforto della sua 
meditazione quasi riconducendola 
qui c II a le concretezze della stona 
' delle cose C infatti uno dei referenti 
empirici -Iella proposta teorica ri 
‘ chiama sfesso i dati Icslimoniali del 
I la linguislica antropologica nella 
quale non ò infrequente una inlcr 
connessione (ra le rappresentazioni 


linguistiche terminologiche del tem¬ 
po e quelle dello spazio 

Si tratta di una fenomenologia uni 
versale che Giovanbattista Vico scru 
lava nel •[}« antiquissima italorum 
siapienlia» nelle forme avverbiali del 
latino indicanti contemporanea 
mente uno status spaziale e una col¬ 
locazione temporale E SI traila certa¬ 
mente di quella fusione totale spazio- 
/lempo che é d(x:umentata nel ter¬ 
mine ebraico o/am significante insie¬ 
me universo ed eternità onde il mele- 
kh ohm delle più comuni preghiere 
g udaichc può essere reso con re de! 

I uniuersoocoo redell'etermtà 

E Marramao sa bene quale sepolta 
problematica soggiace a questi se¬ 
gnali lessicali, poiché ha voluto sce¬ 
gliersi ad epigrafe del suo saggio un 
celebre passo ebraico che recide 
ogni ambizione a conoscere le intrm» 
seche qualità del mistero dello spa- 
zio/lempo 

Tutto quindi circola non già intor¬ 
no a dcfinibilità ma piuttosto all in¬ 
terno di condizioni csperlenziali c di 
vissuti propno nello spirito del dram¬ 
ma conoscitivo di Agostino che «vivo» 
il tempo, ma non riesce a trasformar¬ 
lo sul piano della dclinizionc c cogni 
iività E sono 1 medesimi vissuti ed 
esperienze che al di là dell ambito 
linguisiKo SI ripresenlano a fonda 
mento di altri statuii cullurli L affabu 
lazione per esempio riesce ad evo¬ 
care attraverso I Incantesimo narrati¬ 
vo tempi/spazi inlenori appartenen¬ 
ti alla creatività poetica disconnessi 
e slegati dai tempi cronologici c dagli 
spazi tridimensionali 

Una forma verbale, quella doli im¬ 
perfetto che dà inizio ai contesti nar¬ 
rativi (il < era una volta» della flabi- 
siica Italiana nnnovaio in molle lin¬ 
gue europee) frammenta la spaziali- 
là/temporalilà del quotidiano per 
immergere narratore c ascoltatore 
negli universi della diversità onirica 
nella quale la solleciiazione tempo¬ 
rale quella del tempo distante c di 
(Ulto del < era una volta» è sempre 
coniugata alla diversità dello spazio 

II dinamismo 0 del resto la sostanza 
stessa dei narrati mitici come narra¬ 
zioni non fiabesche le nanazioni 
che hanno carattere fondante per le 
vane culture e che ricostituiscono gli 
orditi di Icmpo/spazio che furono al 
le origini Non a caso le popolazioni 
australiane aggregano gli eventi di 
origine a uno speciale vissuto del 
tempo I •alcheringa» significante <ip 
punto «tempo del sogno» percepibile 
soltanto in rapporto ad una dimen¬ 
sione di spazio I >3001100 del sogno» 

Se in questo campo emerge una 
diversità immediata dalla rielabora» 
zione filosofica del problema tempo- 
/spazio quella diversità che Marra¬ 
mao segnala nel passaggio dalla per¬ 
cezione del tempo cosmico al tempo 
interiore (Agostino) va detto che nei 
dall antropologici-cullurali non si ve 
rllica la cesura (ra cosmiciia e Inlerio- 
rità della percezione e che invece 
ogni percezione spazio/lemporale è 
insieme, significala nelle sue proie 
zloni esteriori o cosmiche e rivissuta 
dal gruppo come esperienza dell in 
tcriorilà È lo stesso singolare livello 
esperienzalc che vorilichiamo nel 
gioco e nelle atiività ludiche infantili 
il bambino nel momento in cui crcca 
un proprio personale spazio (per 
(Tsempio lo spazio compreso Ira i pie¬ 
di di una sixfia o sotto un tavolo) rea 
lizza parallelamente un tempo di 
estrema diluizione intcriore In rap¬ 
porto al tempo realecronologico 

Un ullenore solidarietà Ira questo 
discorso filosofico c I osservazione 
antropologica sta nella relatività cul¬ 
turale che Marramao riconosce al nu¬ 
cleo tempo/spazio Ogni epoca 
esporne un propno vissuto e non è 
improbabile che un tempo/spazio di 
rasila rurali e pastorali si diversifichi 
sostanzialmente da quello di una cul¬ 
tura avanzala urbana e nella stessa 
personalità si cumulano inlermlnabi- 
li tempi di attesa e fuggenti tempi di 
accelerazione in corrispondenza di 
sensazioni spaziali solfcxtanii accan 
to a vissuti spaziali dispersivi c •infini¬ 
ti» in funzione anche di quel gioco 
dell immaginano che ne 'L infinito» 
portava Leopardi a limpidamente 
percepire senza verificarlo il correre 
immutabile del tempo c lo spazio illi 
milalo al di là della siepe 



Bollati Boringhieri pubblica i sag[$ (li Masud Khan 
il nobile afgano innovatore della psicoanalisi 
Con un obiettivo: restituire la parola al paziente 


N egli anni SO prove 
mente dall Afghani 
stan Masud (Òian - 
pnncipe e uomo 
estremamente colto 
ma non medico - 
visse il rovente clima psicoanali- 
tico londinese animalo dalle in¬ 
sanabili diatribe (ra Melarne 
Klein Anna Freud e i loro rispel 
tivi seguaci Notando poi a se 
guito di CIÒ un progressivo im 
povcrimento nonché sclorotiz- 
zazionc del dibattilo teorico 
egli con altri cinque psicoanali 
SII fra I quali Pearl King e Charles 
Kycroll diede vita al «Club del 
I9S2» un luogo d incontro che 
per la vivacità intellettuale che lo 
contraddistingueva rammentava 
il primo pemido della psicoana- 
lisi britannico animato e colora¬ 
to da personaggi quasi tulli di 


MANUELA TRINCI 

formazione e tendenze umani¬ 
stiche e liberali provenienti dal 
background di Bloomsbury Ma- 
sud l6ian ebbe nella 'laica» 5 la 
Sharpe la sua analista ixiison i e 
fu grande amico di John Rack- 
man - un quacchero approdalo 
alla psicoanalisi dopo aver laso- 
rato in Russia Vienna c Btca- 
pest-e di Anna Freud ma aCo- 
nald W Winnicotl il grande psi- 
coanalisla inglese dei barn ami 
egli affidò la sua form-izione «.ul 
campo» come psicoanalista 
Dopo quasi dieci anni di K-na» 
ce lotta contro II cancro Masud 
Khan é scomparso nella pass<ila 
estate e in questo senso ilvalu- 
me <1 sé nascosti» (edito dalla 
casa edilricc Bollati Bonnghcri) 
- una raccolta di saggi freqw n 
temente estesi dall autore in 


Elogio all'ozio 


« 


s 


crlvendo alla con¬ 
tessa M il IO mar¬ 
zo 1921 Ralner 
Maria Rilkc espres- 
ibìhmib se uno stalo d ani¬ 
mo che m torma 
umile riguarda ciascuno di noi 
•In fondo ognuno sperimenta 
nella vita soltanto un conflitto, 
che continuamente ricompare 
dietro maschere differenti* 

Ciò che per Rilke rappresenta 
•solamente un conflitto» nguar- 
da mbaseallamiaespenenza.il 
problema del rapporti dell indi¬ 
viduo con se stesso Mi occuperò 
qui di un aspetto dell esperienza 
di sé che é provalo non conflit¬ 
tuale e individuale e che chia¬ 
merò il 'restare oziosi», essere 
•come un campo lascialo a mag¬ 
gese' ( ) 

(Jual é il rapporto tra il Testare 
oziosi» e il tempo libero’’ In un 
certo senso sono antitetici I uno 
all altro sprxialmente se si con¬ 
sidera che cosa sia diventalo og¬ 
gi il tempo libero Uno strano e 
inquielanic risultalo della civiltà 
urbana e dell impatto della tec¬ 
nologia sull esistenza umana è 
che il tempo libero sia divenuto 
(me a se slesso A p<xo a poco 0 
diventalo un industria una pro¬ 
fessione un bisogno sociale in¬ 
discutibile dei membri della so 
cielàmoderna Tutlichiedonodi 
avere sempre piu tempo libero e 


M. MASUD a KHAN 

sanno sempre meno che <osa 
farsene L organizzazione del 
tempo libero è divenuta un giro 
d allan colossale Si tratta di una 
delle autentiche assurdità della 
nostra esistenza e nllelle la deca¬ 
denza <li alcuni fondamenta' si¬ 
stemi di valon che la saggezza 
delle religioni aveva preservalo 
attraverso i secoli nelle pili di¬ 
verse situazioni di vita del uo¬ 
mo 

La ricerca affannosa di una 
sempre maggiore quantità di 
tempo libero unita allm ifli- 
cienle capacità di viverlo in ino 
do aulenliro è forse una delle 
caraneristiche più dispersive del¬ 
le culture tecnologiche Soli' po¬ 
ste a massicce somministra 'ioni 
di tempo libero c poco capace di 
utilizzarlo I individuo ha biso¬ 
gno di distrazioni che colmino 
CIÒ che altrimenti sarebbs un 
vuoto e una grande quanti! d di 
energie è sperperata in qu»sto 
modo Se neppure le disira-'ioni 
sono sufficienti si ricorre a < on 
dizioni di malessere e mal tlia 
Una quota notevole dei disturbi 
c dei conflitti psichici che oggi 
osserviamo nei nostri pazie ili é 
la conseguenza di aspeltaiiv • er 
rate c distorte nei coniron'i iella 
natura umana c dell esislcni i 

L errore che nella nostra ‘po 
ca SI commette piu spes o é 
quello di pensare che la vii. do¬ 


t)ucl difficile periodo di malattia 
» ne cosliiuiscc al fondo, una 
.oda di rivisiiaziono complessiva 
dell opera di consenso a entrare 
ainza pudori nel proprio «mon- 
Jo interno- fin nell intimità delle 
I elazioni analitiche miessule da 
questo eccentrico c arguto psi 
I oanalisla spesso educalamen- 
c Ignoralo dagli ambienti psi 
■.oanalitici più ortodossi 
Sulla scia di autori a lui cari 
quali Laing e Foucault e conti 
nuando a investigare i rapport 
più segreti che I individuo inles 
se con la propna '(olila» Khan s 
ix>ne il problema relativo al co 
ine lavorare in ambito clinico ri 
spetto alle patologie della perso 
nalità oggi sempre più gravi Al 
raverso speculazioni tconcfii 
v.he indagano sulla nvisitazioni 


vrebbe essere soltanto piacevoli 
e che ognuno dovrebbe aven 
tutto il tempo necessano per go 
dere di tale piacere Ne derivam 
solo scontento apatia e pseude 
nevrosi Deve sembrare piuttosi 
strano che uno psicanalista pari 
(.on tanta ironia dei confluì 
umani Ma se non siamo del tut 
to onesti nel distinguere confluì i 
e disturbi autenlici da un lato • 
pscudonevrosi denvanti da un i 
distorta concezione dell uomi 
dall altro non potremo che crc.i 
re confusione sia nel nostro lavo 
roche nel nostn pazienti 
L avidità di tempo libero e i 
famelica ricerca di disirazior i 
per evitare che esso si tramuti m 
vuoto risultano anche dall ine r 
pacuà di comprendere I impoi 
tanza e la funzione del bisogr i 
di giacere incolti per la psiche ■ 
la personalità dell uomo N( I 
corso degli ultimi sessanta e s( 
tani anni ha avuto luogo una vi 
ra opera di disinformazione sull 
caralteristichc essenziali dell i 
natura umana Abbiamo conili 
so il dovere di tonare contro 1 1 
povertà eia miseria col principi j 
secondo il quale la vita dovrebb * 
essere sempre e solo divertent > 
ed (xcilante L industria def d 
veitimento nello società con 
temporanee ha ulieriormeni - 
sfruttato a (mi economici le po 


dei -casi limile» delle personalità 
n ircisistiche "come se» o •imita 
li.'C' addentrandosi in disagi 
d agnoslici rcativi all islcna c al 
la perversione e r prendendo in 
vari saggi conc'ttualizzazioni 
originali quali quella del «micro 
tr luma cumulativi}» e delle for¬ 
me fobiche come reazioni difen¬ 
sive Khan individua un passag- 
g o storico nel co addetto dopa 


Freud dall inferire o immag narc 
come sia co trullo 1 apparato 
psichico (nei rea prettamente 
freudiana) a •< creare di capire il 
paziente coni personale» Col 
locandosi s( iiza ombra di dub¬ 
bio in ques a area egli trova il 
principale campilo terapeutico 
nel «fornire una lingua» al pa¬ 
ziente che l 2 s( I parlare «se stes¬ 
so» per co 1 ituire 1 essenziale 



dell autocspcricnza ed evitare 
che lo slesso paziente ricorra ai 
linguaggi giù don della psicosi 
Mentre nella stanza d analisi 
le ixxiJ (come avrebbe de Ilo Sar- 
Ire) del paziente c dell analista é 
molto piu ampio di quel che il 
linguaggio m sé potrà mai mela 
(onzzare simboleggiare e signifi¬ 
care ("Udivo-scrive Khan-con 
I miei occhi») I individuo che 
I autore seguendo il pensiero di 
Winnicolt ipotizza é isoialo in 
conoscibile e solo attraverso / al 
Irò questo processo di cono¬ 
scenza e di esistenza sarà (allibi¬ 
le Ma a fondamento dell 1 perso¬ 
na c é un arca inconoscibile la 
più pnmitiva e segreta il «vero 
sé» il CUI isolamento é indispen¬ 
sabile da concepire per ipotizza- 
re uno s'alo di salute 
Ristabilire un rapporto con 
questo •tesoro nascosto» é quan¬ 
to I analisi » può fare o anche 
astenersi dal fare nella conside¬ 
razione che «noi uomini siamo 
prolondamente timorosi persino 
di CIÒ che può amcchirci Perciò 
viviamo nascosti e inlenormenie 
divisi avvicinandosi talvolta al- 
altro ma molto più spesso nlu- 
giandosi In noi stessi vegliando 
c sognando ad un tempo» 


M. Masud R. Khan 

•I sé nascosti ' 

Bollati Boringhieri 
Pagg 219 lire 36 000 


sibilila oflcrte dal tempo libci o e 
mondalo la gente di svaghi sem¬ 
pre a portata di mano e pronti 
per I uso cosiccfit nella vita pr 
vaia non vi é pii. spazio alcuno 
per lo sviluppo di una spontanea 
consapevolezza dell utilità di 
coltivare le propr c risorse perso- 
rali per poter approliltare di 
quei momenti in cui poss-amo 
•restare oziosi» 

Lina triste conseguenza di 
questa situazione è che sta 
( mergendo un ti|3o di personali 
t i sin troppo esigente nelle pro¬ 
prie richieste nei confronti del- 
I ambiente e deg i altri e nel pro¬ 
pno bisogno di riconoscimento 
ma che comprende poco la ne¬ 
cessità di coltivare consapevcl 
mente la relazione interiore col 
proprio Sé Persino una cono- 
icenza superficiale del teatro e 
della lelleralura contemporanei 
rivela cornei isolamento il vuoto 


c la soliludirc landilà c altre 
miserie ind viduali vengano le 
malizzate in modo drammatico 
e insistente senza I ombra del 
sospetto eh ■ I Individuo sia il pn 
mo respon* abile dell impegno a 
sostenersi i i ollivarsi sul piano 
umano 

Si è spes o allermato che I in 
capacità di stabilire una relazio¬ 
ne autentica con se stesso é il 
sintomo p'incipale dell uomo 
conlempor ineo e il biasimo per 
questo fall > * stalo riversalo In 
dose genei }sa sui geniton sulla 
società e s il progresso scientili 
co Ciò che ft rse non è stato sol 
tolmealo . sufficienza é che 
troppo pocm persone oggi con 
siderano u > loro compilo colti¬ 
vare il rapix rio con se stesso 
Abbiamo se stituilo I impegno 
personale ( o 1 1 attivismo c il già 
cere incolli con un inconcluden- 
ledoviziac tempo libero ( ) 


Pcrconcludere vorrei dire che 
uno dei miei debiti nei confronti 
di Winnieott consiste nel fallo 
che egli mi ha insegnalo a per¬ 
mettere al paziente, in quanto 
persona di utilizzare la propria 
personale capacita di «restare 
ozioso» Se ne ha bisogno egli 
deve poterlo lare anche durante 
la seduta analitica senza avverti¬ 
re um jienziosa ma pressante 
richiesta di riempire il silenzio 
fornendo continuamente mate¬ 
riale o lormenlarsi perché non é 
capace di associare liberamente 
Il linguaggio umano e il rapporto 
interpersonale sono creativi se 
un persona st esprime per met¬ 
tersi in rapporto sia con se stessa 
che con I altro e cosi realizzarsi a 
vantaggio di sé e dell altro Affin¬ 
ché CIÒ avvenga la capacità di 
•restare in ozio» serenamente 
soli in presenza dell altro è una 
premessa indisfiensabile 


Una pillola anti stress 

AURELIO MINONNE 
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•Delitti per diletto» 

Interno Giallo 
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C he il romanzo polizie 
SCO goda di larghissi 
mo successo é un fallo 
incontrovertibile Che 
I litoti ascrivibill al gé 
nere poliziesco siano 
numerosi fin quasi all incalcolabi 
lilà è un altro (allo altrettanto in¬ 
controvertibile A una domanda 
alla direbbero gli economisti 
consegue un offerta adeguala Er 
nest Mandel economista sociolo¬ 
go storico del marxismo e assi¬ 
duo lettore di gialli dice proprio 
cosi c si dispone ad affrontare 
I impresa di tracciare una stona 
del giallo Quali sono le ragioni 
della sua rilevante domanda’’ 
Quali relazioni intraiticnc con la 
stmllura generale della scxtielà 
borghese’’ t evidente che una si 
mile impostazione conduce piu a 


una stona sociale di questa pam 
colare scrittura che a una sua to¬ 
na lellcrana e impone la scita 
dolorosa di lacere sulla -perso ia- 
lità ilcaratlcreelavitadellairag- 
gior parte degli aulon Sono c >n- 
clude Mandel semplicemtnie 
troppi 

Il giallo neutralizza sotto la tor¬ 
ma scxtiaimcnie innocua del d let¬ 
to una propensione alirimeni m- 
conlcnibtle al delitto Esso nik ile 
promuovendo prima la figura del 
malfattore di sani principi poi 
quella dell invcsligalore private di- 
Icllanle c geniale poi quella del 
poliziotto ortodosso sistemalKO e 
paziente i diversi orientamenti del 
celo medio borghese rispetto ai 
temi e ai problemi posti (Jall is itu 
zione dei sistemi giudiziari e degli 
apparali di vigilanza c di repres¬ 
sione della delinquenza sociale 
accolti prima col fastidio di eh ve¬ 
de crescere il potere dello Stato in 
un reticolo di rcluzioni auspii ale 
rigorosamente privale poi co (a 
vore di chi vede minacciati dt un 
eccesso di iniziativa privata (da 


parte dell imprenditoria malavlt 
sa) I ordine e il relativo equilibrio 
di quelle stesse relazioni 
La nascita del giallo come ik 
con I avvento della stxtielà ind 
•■triale e la nlletle nei suoi sle» > 
meccanismi operativi Esso ragli. 
Ita Mandel <0 sircllamenic legai i 
Unto alle macchine quanto all ii 
telligenza analitica solistica' i 
giacché possiede la struttura di iir 
puzzle È un meccanismo che pii 
essere montato smontalo quinti 
I monlato come gli ingranaggi tl 
un orologio classico simbolo del 
la macchina moderna» Quanto a 
contenuti ai modelli di società 
( he descrive e difende ai tipi di it 
fazioni che accoglie ed enlatir z.i 
I ssi sono normalmenle conserv. 
lori limitandosi a individuare e a 


( stirpare i pochi piccoli e straor¬ 
dinari cancri che inquinano uno 
'chema sociale politico i-cono- 
inico morale peraltro al di sopra 
ij ogni critica e sospetto 
Mandel si chiede allori e a 
maggior ragione perché una simi¬ 
le forma narrativi abbia una presa 
cosi solida anche tra gli strali su- 
|.)eriori della classe operaia e pres 
‘J3 la borghesia piu illuminala e 
trova la risposta nella rapidistama 
( ivilizzazione del XX sextob e nei 
'•uoi piu clamorosi e negativi risul¬ 
tali I esodo maisiccio dalle cam¬ 
pagne la crescila abnorme delle 
I itlà la progressione geomeinca 
delle distanze -asa/lavoro I in- 
i|Uinamenlo ambientale le'>plo- 


sione di le patologie da stress 
•Tutu qu' sii lenomeni creano un 
polente bimgno di distrazione» 
sostiene I «ociologo belga Ecan 
linua "Q i( sto bisogno viene sod 
disfallo (1 1 le sigarette c dall al. ol 
dai film < Ira gli strati istruiti d«Ila 
popolazi ire anche dal romanzo 
polizicsci Più tardi sarà la lei "vi¬ 
sione a vialgere sempre di piu 
un anale !ja funzione II romanzo 
poliziesci diventa uno fra gli oppii 
delle nuove" classi medie nel ve¬ 
ro senso della formula onginal " di 
Marx vale a dire una droga psico¬ 
logica cl " distrae la |>ersona dal- 
I mtollcrjò le corvè della vita quo 
tidiana» 

Equi (iene il problemi cerche 


remo tutti noi lettori di gialli una 
comunità che ci accolga e et avvìi 
alla disintossicazione’’ O perseve¬ 
reremo nel VÌZIO come Mandel 
del resto guardando con maggior 
sospetto il libro che sera per sera 
viaggio dopo viagg o popola il 
nostro immaginano di prove indi 
/lane e brillanti deduzioni di rac 
capriecianti Iiorelti e dilettevoli dc- 
lilti’ Mandel é generoso e pannale 
nella sua stona sociale del roman 
zo poliziesco eccessivo e passio 
naie difende però una lesi che ha 
il mento innegabile di proporre in¬ 
terrogativi di stimolare pareri di 
innescare discussioni A margine 
del suo testo infatti la prelazione 
di Giorgio Galli e la postfazione di 
Villorio Spina/zola allargano e di 
quanto' ildi-icorso 
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Usa, il computer 
entra nei musei 
a disposizione 
del pubblico 


La foto SI riferisce allo Smilhsonlan nalional museum of 
american hislory, ed II ragazzino davanti al computer sta 
consultando il programma •Information agc>. che gli fornirà 
tutti i dati relativi al periodo della storia americana che gli in¬ 
teressa. Un analogo servizio computerizzato si sta diffon¬ 
dendo in tutti i musei degli Stali Uniti, che hanno preso lo 
Smilhsonian come modello di riferimento per la costruzione 
di un rapporto più complesso tra queste strutture ed il pub¬ 
blico che le frequenta. 


Scienza e Tecnologia 


Una foresta Un gruppo di scienziati a 

nÌAtvili/*At;a bordo di un battello dotato 

** 11 di sofisticate apparecchiatu- 

nel la(|0 re elettroniche hanno co- 

Mlrhifistn mincialo a studiare i resti di 

PlIUliyall yfij (cresta pietrificala di al¬ 

meno 8.000 anni fa sul fon- 
do del lago Michigan, al lar¬ 
go di Chicago. La foresta, scoperta l'anno scorso da som¬ 
mozzatori dello Us geological survey institute, potrebbe 
cambiare la storia del lago, in particolare i dati relativi alla 
sua grande espansione e livello attraverso i secoli, a quanto 
affermano gli esperti deiristiluto. Gli studi finora condotti 
hanno rivelato che la vasta foresta pietniicata ù composta 
da querce cresciute ottomila anni fa in una pianura che nei 
secoli è stata sommersa dalle acque, la cui profondità varia 
dai trecento ai mille metri. Il battello-laboratorio è dotato di 
sonar c diverse altre apparecchiature in grado di appurare 
con certezza la vastità della foresta e le caratteristiche del 
suolo in cui prese a svilupparsi. Un portavoce del gruppo 
scientifico ha tenuto perù a precisare che l'operazione «ù 
appena cominciata* e che «non è certo facile prevedere 
quando si concluderà*. 


I derivati La direttrice dei laboratori di 

HaI caIarIa ricerca dell'Istituto immuno- 

,5ai j '°8Ìco Wtoclaw (Polonia 

contro I Aids? meridionale) ha affemiato 

che ricercatori hanno indivi¬ 
duato sostanze organiche 
derivanli dal selenio in gra- 
do di potenziare le difese 
cellulan c che potrebbero essere in grado di bloccare o fre¬ 
nate lo sviluppo del virus Aids. La professoressa Anna Inglod 
ha sottolineato che gli esperimenti, condotti da oltre un an¬ 
no in laboratorio, su virus diversi da queilo deH'Aids, hanno 
dimostratoche tali sostanze, poco tossiche e somministrabi¬ 
li pervia orale, •influenzano il sistema immunologico cellu¬ 
lare* provocando cambiamenti che consentono di bloccare 
o frenare la crescita del virus. La notizia dell'individuazione 
di sostanze forse in grado di *fienaie* lo sviluppo di alcuni ti¬ 
pi di virus dell'Aids era stala anticipala l'altro ieri, senza pre¬ 
cisazioni, dal telegiornale polacco. La professoressa Inglod, 
pur sottoliheando che si tratta di «una pista interessante*, tie¬ 
ne a precisare che nessuna sperimentazione £ sin qui stala 
fatta sul virus dell'Aids ma che «non si può escludere un ef¬ 
fetto positivo*. Sino a questo momento l'istituto, ha dello la 
professoressa, non è stato in grado di lare esperienze dirette 
sul virus dell'Aids a causa del costo eccessivo di taii ricerche. 

I risultati degli esperimenti di laboratorio con le sostanze de¬ 
rivanti dal selenio sono stati pubbiicali recentemente sulla 
rivista specializzata svizzera experienUa. 

Und nSViCClld stati uniti e Giappone han- 

wtam ctii/ltavA no firmato un accordo per il 

pcrsiHUldrv lancio di una navicella giap- 

13 «COd3» ddl3 ponese dedicala allo studio 

maanetosfAra magneto- 

inagnetOSTera lenestte. La < 0 da. £ 

quella regione sovrastante 
l'emisfero notturno del pia¬ 
neta dove le linee del campo magnetico si allungano nasci- ' 
nate dal vento solare. La navicella, cosmiita dall'agenzia 
Isas, verrà lanciata nel 1992 da un razzo Delta II. Questa £ 
una delle tre missioni congiunte americane giapponesi pre¬ 
viste nei prossimi anni, che segnano un'intensificazione nei 
rapporti di collaborazione dei due paesi. Le albe sono Solar 
A, un satellite per raggi X dedicato allo studio dei «Ilare* sola¬ 
ri, e Adcos, un satellite meteorologico. 

Convegno ' si terrà a Roma, presso l'Ac- 

a Rnma cademla dei Lincei, il 17 e 

* Il * I ' maggio un conw^no in- 

SUlra dinSniìCd lemazlonale sulla Dinamica 

«lolla natacelo galassie. Verranno pre- 

ucili; goidMIi: ornare a2 comunicazioni di 

cui 17 da astrotisici siranien. 
Le galassie, costituite da stel¬ 
le. gas e polveri, sono le componenti fondamentali dell'Uni¬ 
verso visibile. Lo studio della loro dinamica, cio£ delle forze 
gravitazionali che agiscono nel loro interno, permette di ri¬ 
velare la natura dei processi che ne hanno modellalo la 
struttum e che ne determinano l'evoluzione. Le galassie si 
dividono in due grandi classi, le galassie a disco (tra cui le 
galassie a spirale come la nostra Via Lattea), in cui questa 
struttura £ stata prodotta da una rotazione molto rapida, e le 
galassie clittichc, che ruotano mollo lentamente. A ciascuno 
di questi due tipi di galassie £ dedicata una giornata del con¬ 
vegno. 


Una navicella 
per studiare 
la «coda» della 
magnetosfera 



Giappone e Usa guardano 
all'Europa nuovo leader 
neU'alta definizione 


Convegno 
a Roma 
sulla dinamica 
delle galassie 


M ROMA. Sulie frontiere 
della tv del futuro l'Europa £ 
più avanti degli Usa e del 
Giappone? Cosi £ per l'alta 
definizione, cosi i due colossi 
deU'industrìa eieltronica de¬ 
vono tener conto di quanto 
(atto di qua dagli oceani at¬ 
traverso i progetti di ricerca 
del programma Eureka. 

Lo dice Fabio Pistella, aito 
commissario per i'italia, al¬ 
l'incontro intepartamentare 
che ha visto riuniti per due 
giorni a Montecitorio parla¬ 
mentari di 19 paesi. Dice che 
le industrie giapponesi e sta- 
tunitertsi hanno dovuto apri¬ 
te trattative con le industrie 
europee che, grazie ad Eure¬ 
ka. hanno sviluppato ricer¬ 
che più avanzate. E cosi di¬ 
cendo, Rstella dà l'unico bri¬ 
vido ad una conferenza che 
si £ trascinata per un giorno e 
mezzo tra autocelebrazionì e 
appuntamenti saltati: tutte le 
sessioni sono state •tagliate» 
e aH'ultima, ieri pomenggio, 
£ matKata la conclusione 
preannunciata del vicepresi- 


_Intervista al demogicifo Antonio Golini 

«n fenomeno continuerà nel Terzo mondo per altri 15 anni» 

Nasce anche da un risultato positivo: è calata la mortalità 

Baby boom a due facce 


«Questo “traguardo*' dì cinque miliardi e trecento mi¬ 
lioni di persone, raggiunto, secondo l'agenzia spe¬ 
cializzata detl'Onu, dalla popolazione mondiale, 
non va considerato esclusivamente una iattura: è an¬ 
che una vittoria deirumanità contro la morte preco¬ 
ce. Ma, per cominciare a frenare la crescita, il Nord 
deve guardare ben diversamente al Sud del mondo». 
Un'intervista conildemografoAntonioGolini. 


aiANCARLO ANOILONI 


■i Cinque miliardi e trecen¬ 
to milioni di persone. £ davve¬ 
ro cosi buio questo numero, 
cui ci fissa - nel mondo - la 
United national fund forpopu- 
lation activities? £ solo una 
sconfitta secca di un'umanità 
disastrata? «No - risponde il 
professor Antonio Colini, de¬ 
mografo all'Università La Sa¬ 
pienza di Roma e direttore del¬ 
l'Istituto di riceiche sulla popo¬ 
lazione. del Cnr -, perche que¬ 
sto ‘traguardo", allo stato at¬ 
tuale, rappresenta pur sempre 
una vittona dell'umanità con¬ 
tro la morte precoce, una con¬ 
quista. non solo una iattura. 
Questo, si intende, vale per il 
passato: c. ripeto, £ un passato 
che, a mio avviso, va visto an¬ 
che in positivo*. 

E per U fatuo? Qnak httnro 
annniKU l'anaUsi del demo¬ 
grafo? ' 

Il demografo distingue il futuro 
in un breve e medio periodo, 
da una parte, e in un lungo pe¬ 
riodo, dall'altra. Nel primo. 


che va calcolato almeno In 
quindici anni, sarà inevitabile 
assistere ad una ulteriore cre¬ 
scila della popolazione mon¬ 
diale che, cento milioni in più 
o in meno, sarà di un altro mi¬ 
liardo e duecento milioni di 
persone. Questo perche il «si¬ 
stema popolazione* ha una 
sua inerzia e, da quando si co¬ 
mincia a frenare al momento 
in cui si ottengono i primi risul¬ 
tati apprezzabili, passa non 
poco tempo. 

Allora, come franare? 

Per ora non ci sono tutte le 
condizioni In vista. Direi, co¬ 
munque, che in generale esse 
si possono riassumere cosi: oc¬ 
corrono, per il Sud del mondo, 
una crescila economica, una 
crescila dell'istruzione, una di¬ 
versa posizione della donna e 
un avanzamento di tutta la so¬ 
cietà civile. A patto, perù, che 
cambino alcuni modelli cultu¬ 
rali, come ad esempio quelli 
islamici, nei confronti della po¬ 
polazione. Perche, come £ no¬ 


to, l'IsIam, a diffen-nza del 
mondo cattolico, segue con 
pankotare ossequio i dettami 
religiosi. 

Queste tono condizioni di 
base, che dovreblxro favo¬ 
rire in qualche medo un’a¬ 
zione più roordlnaia e In 
profondità. Che coiia sugge¬ 
rire allora iierll lungo perio¬ 
do? 

Nello sfondo c'£ un diverso 
rapporto con il Sud del mondo 
da parte del 'Vord. Anche qui 
gli imperativi sono di rigore: 
occorre che Li crescita dei no¬ 
stri consumi, spesso insensati 
dal punto di vista ecologko, 
rallenti; e occorre che il Nord 
instauri divcrv; e nuove rela¬ 
zioni economiche e socio-po- 
lilkhe con il Sud, in modo da 
favorire poco .illa volta la rea¬ 
lizzazione di quelle condizioni 
cui accennavo prima. Faccio 
solo un esempio. Mi diceva 
qualche tempo fa un economi¬ 
sta indiano: «Noi, in India, sia¬ 
mo di fronte .id una condizio¬ 
ne drammatica. Se ammoder¬ 
niamo la rxistra industria, 
apriamo spa'/entosi problemi 
di disoccupa rione: se non ci 
ammoderniamo, venemo let¬ 
teralmente rtrangolali dalla 
concorrenza e non saremo in 
alcun modo rapaci di restare 
sui mercati intemazionali*. Ec¬ 
co; qualunque strada imboc¬ 
cherà, il Sud del mondo sarà 
perduto, sempre che i rapporti 
rimangano egotstkamenle gli 
stessi. 
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Miseria e ignoranza 
sconfiggono la pillola 



■i Lentamente, troppo lentamente. Ep¬ 
pure le donne africane sembrano modifka- 
re il loro rapporto con la maternità. Una 
dozzina di anni fa le senegalesi avevano 7,1 
figii a testa oggi 6.6: le donne del Kenya ne 
avevano 7,9 oggi 6,7. 

il grande nodo demografko dell'umanità 
sembra essere stretto dalle mani delle don¬ 
ne africane. Da qui al 202S, la popolazione 
africana assieme a quella dell'Asia meridio¬ 
nale crescerà notevolmente, diventerà 
maggioranza nel cakolo della popolazione 
mondiale. Una bomba demografka che in 
questi anni si £ tentalo di disinnescare in un 
solo modo, avviando grandi campagne per 
la contraccezione. 

•Ma sarebbe naif credere nella sola virtù 
della contraccezione - sostengono suU'uUi- 
mo numero di Le Monde Diphmaligue le 
demografe parigine Maria Cosio e Th£r£se 
Locoh -. Lo sforzo deve essere globale e 
puntare sia sulla scolarizzazione che sulle 
infrastrutture sanitarie*. 

Lo dke proprio l'esperienza di questi an¬ 
ni evideruiata dal paragone, proposto dalle 
due rkercatrici, tra quello che £ accaduto 
alle donne in Africa e in America latina. 


•Nel corso del decennio 1950-1960 - si:ri- 
vono la Cosio'e la Locoh - la fecondità rel- 
l'Alrica subsahariana era comiparabik’ a 
quella dell'Amerka latina: le donne aveva¬ 
no in media 6,5 bambini. Nel 19119 le afrira- 
ne hanno mantenuto più o mero lo stesso 
numero (con le leggere variazioni che ab¬ 
biamo mostrato, ndr) ma le latiro amerka- 
ne hanno modifkalo protondamente i loro 
comportamenti e la inedia del continente £ 
scesa a 3.6 bambini per donna». 

Il dettaglio rende megi'io la differenza In 
Colombia ogni donna ha 3.1 fig i in media. 
In Ruanda ne ha 8. Le donne al ricane par¬ 
toriscono troppo presto, Uroppo tardi, trop¬ 
po in (retta. In Kenya 4 donne su dieci h.in- 
no il primo figlio prima dei 17 anni. E finc hé 
c'é fecondità c'£ fecondazione. 

«In Africa ixcorrono del figli |K r avere la 
sfcureiza (alimentare) perché rcssun altro 
‘investimento" £ possibile - scrivono Cosio 
e Locoh -. La sterilità, là. resta la più grande 
maledizione. Le grandi paure demografi¬ 
che del secolo scorso (epidemie, farne, 
O-atta degli schiavi, lavori (orzati (ter i colo¬ 
nizzatori) sono scritte nella memoria col¬ 
lettiva e occorrerà del tempo perché una 
nuova generazione di adulti accetti l'idea 
che i bambini non muoiono più cosi facil- 




mentecome prima*. 

Ed ecco che ci si Incoritrc con un primo 
nodo culturale: non basta dire ‘prendi la 
pillola" o "sterilizzati". tJcct rre che si rea¬ 
lizzi un salto nel «sentire comune». nell'Im¬ 
maginario collettivo della d'is rendenza. 

Ma questo non £ facile i.i società dove 
solo il 10% (e nel casi migliori il 20»') riclle 
donne adulte sanno leggere e scrivere. E 
sembra un miracolo che in dieci anni, dal 
1978 al 1988, la percentuale delle donne 
senegalesi che si sono tfkihi.irate desidero¬ 
se di limitare le nascite sia passata dall'8 al 
19%. O che in Kenya il salto sia dal 17% al 
49%. 

Il desiderio perù, a volle, non si traduce 
in realtà, anzi accade paradossalmente che 
l'inurbamento di grandi masse e le stesse, 
prime Umide forme di contraccezione fini¬ 
scano per avere un effetto n<;galivo sulla li¬ 
mitazione delle nascile. 

«Nelle città, quando le donne Iniziano ad 
utilizzare qualche contraccezione più o 
meno adeguala - scrivono le ricercatrici 
francesi - abbandonano conlemfroranea- 
menle le pratkhe Irad.zlonali (astinenza 
dopo il parto e allattamento prolungato che 
inibisce temporaneamente l'ovulazione) e 



COSI l'intervallo tra una nascita t l'altra di¬ 
minuisce invece di crescere». 

In America Ialina accade il coritrario. Or¬ 
mai in Costa Rka sono il 66% dri totale le 
donne che praticano con successo la con¬ 
traccezione e le sterilizzate sono .iddiriiiura 
il l'l%. Percentuali leggermente inferiori si 
hanno in Messko o in Coloniliia. Nono¬ 
stante l'opposizione della Chiesa cattolka 
la battaglici per la limitazione de le nascite 
sta 'vincendo e oggi le donne l.ilino ameri¬ 
cane hanno una vita sessuale paiagonabile 
a quella delle europee o delle nordameri- 
can'C. Perora la media di figli per donna £ In 
Sud America ancora doppia ni.|>eIlo a quel¬ 
la europea ma r«aggancio* devn: bbe avve¬ 
nire nel 2010. 

Questo percorso positivo ha ladki pro- 
fonce: l'80-90% della popolazione adulta sa 
leggete e scrivere, la diffusione di una buo¬ 
na iifraslruttura sanitaria ha abbassato di 
un terzo la mortalità Infantile nel corso del¬ 
l'ultimo mezzo secolo. 

Ecco allora che il paragone < c i l'altra ri¬ 
va dirll'Allcintico nova la sua spiagazione. In 
Amr rica latina e in Africa i grandi program¬ 
mi di pianificazione familiare fiamo avuto 
un impatto ben diverso perché tfi'.erso era il 
destino nservato alle donne. Nell uno c nel¬ 


l'altro caso l'assistenza sanitaria e l'istruzio¬ 
ne si sono rivelate precondizioni irrinuncia¬ 
bili. E splesso, come ha dimostrato un re¬ 
cente studio di ricercatori belgi, anche la 
possibilità di impiego delle donne diventa 
un fattore decisivo nelia battaglia per evita¬ 
re un c rammatko boom demografico. 

Ecco perché, come spiegano Maria Co- 
sio e Thérèse Locoh. «uno sviluppo econo- 
mko e sociale equo £ la chiave per perse¬ 
guire la diminuzione della fecondità*. Ma, 
aggiurgono, «la crisi economica attuale ri¬ 
tarda, piuttosto che accelerare, la diminu¬ 
zione profonda della fecondità, che ne vie¬ 
ne F>er:iù rapidamente attenuata*. 

Incrociare i dati demografki con quelli 
occupszionali non £ allora un esercizio re¬ 
torico. Ma spaventoso. Nel Maghrcb la p>o- 
piolazione in età da lavoro aumenta del 3- 
4% all anno, «in India - rivela il geografo 
Claude Uauzu - £ indisprensabile creare 
100 m. lioni di posti di lavoro da qui alla fine 
del secolo per assorbire gli effetti della cre¬ 
scita della popolazione*. 

Ma chi costruirà mai quei cento milioni di 
posti di lavoro? E se non ci sarà impiego per 
le generazioni della line del s<xolo. che 
prezzo pagheranno le donne e con loro 
l'inlero pianeta? 


Uno studio Usa rivela che gli americani perdono due ore di sonno al giorno, rischicindo di combinare grossi guai 

I cronobiologi: chi non dorme non piglia pesa 


dente del Consiglio, Claudio 
Martelli. 

Eureka, nonostante ciù, si 
é presentata all'appunta¬ 
mento romano con cifre da 
capogiro: limila miliardi di 
investimenti In ricerca appli¬ 
cata, quasi 300 progetti. 
Grande attivismo delle indu¬ 
strie, dei centri di ricerca, dei 
governi. Poco coinvolgimen¬ 
to dei parlamenti: perciù, 
nella risoluzione finale, con 
l'intervento tedesco si é ridi¬ 
mensionata - ma non annul¬ 
lata - la richiesta di controlli 
sulle attività del programma, 
che é ormai al quinto anno e 
viaggia verso il 1992 a vele 
spiegate. Il «controllo», chie¬ 
sto in particolare dal rappre¬ 
sentante francese, é diventa¬ 
to «informazione» che i go¬ 
verni dovranno dare sui piani 
del futuro. Piani che terranno 
conto sempre di più - se stia¬ 
mo alle indkazioni della due 
giorni romana - dei rapporti 
con i paesi dell'Est e con 
quelli in via di sviluppo. 

aN.T. 


Gli americani - come probabilmente anche gli euro¬ 
pei - dormono un'ora, un'ora e mezza al giorno me¬ 
no di quanto facevano negli anni 50 e 60. Colpa del¬ 
la tv, dell'illuminazione artificiale, del diffondersi di 
turni notturni. Ed è un grosso guaio perché, contra¬ 
riamente al senso comune, chi non dorme non solo 
non piglia pe^i, ma perde creatività e rischia di 
combinare terribili disastri. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEQMUND aiNZBIRO 


H NEW YORK, il reattore di 
Chemobyl esplose alle 1.23 
del mattino. Quello di Threc 
Mlle Island andù in avaria at¬ 
torno alle quattro del mattino. 
A Bhopal l'incidente che pro¬ 
dusse la nube tosska in cui pe¬ 
rirono 2000 persone avvenne 
poco dopo la mezzanotte. Se¬ 
condo i crono-biologi - un nu¬ 
mero crescente di medici, psi¬ 
cologi, fisiologi e matematki 
che si occupano dell'orologio 
quotidiano del corpo umano, 
- non £ affatto una coinciden¬ 
za. A barare sui ritmi della na¬ 
tura, a stiracchiare il giorno e a 
lare della notte giorno si paga 
un prezzo, che puù essere an¬ 


che molto elevalo. 

L'America si £ accorta al- 
l'improwiso, con allarme, di 
dormire troppo poco. E quel 
che hanno scoperto su sé stes¬ 
si vale probabiimente per tutte 
le altre società industrializzale, 
Europa compresa. «La gente 
bara sul proprio sonno, e sen¬ 
za rebdersi nemmeno bene 
conl'o di quel che sta facendo. 
Pensano che tutto sia Ok per¬ 
ché riescono a domiire solo 
sei ore e mezza, mentre in 
realtà avrebbero bisogno di 
dormirne sette, otto o anche 
più per sentirsi davvero bene*, 
spiega al New York Times il 
professor Howard Roffwarg, di¬ 


rettore del Cipartimento degli 
Studi sul sonio della Soulhwe- 
stem Medkal Schooi deU’Unì- 
versilà del texas a Dal las. 

Sotto accusa £ la cultura del 
considerare il sonno tempo 
sprecalo e la capacità di dor¬ 
mire poco stgrio di modernità 
e di dinamismo. «Nella nostra 
società potei dire che si ha bi¬ 
sogno di scic cinque ore e 
mezza dt senno £ come ap¬ 
puntarsi una medaglia al pet¬ 
to; se invece uno dkit che dor¬ 
me otto ore e meiaa viene 
guardato come un verme, che 
manca di ambizioni e motiva¬ 
zioni*. spiega il dollcT Nell Ca- 
vey, direttore del centro per i 
disordini del sanno .si Colum- 
bia-Presbyteiian Metlical Cen¬ 
ter di New YorL. 

E invece un numero cre¬ 
scente di studi s[>ecialistici 
hanno accertato uno dopo 
Taliro che dormire meno del 
necessario diminuisce le capa¬ 
cità intellettua i e il !«nso del- 
l'humour, raUmta i riflessi e 
raltenzione. distrugge la crea¬ 
tività. rende più diflkile prova¬ 
re piacere o niKhe ridere ad 
una battuta, ol re ovviamente a 


produrre sonnolenza, rischiosi 
momenti di disattenzione. Una 
equipe dell'Univcriita di Chi¬ 
cago, diretta dalla dottoressa 
Ève Van Cauter, attribuisce al 
poco sonno una miriade di 
problemi clinici, da malattie 
cardiache, intestirall e disordi¬ 
ni endocrini alla sterilità fem¬ 
minile. Secondo le statistkhe 
uffkialì la sonnolenza é la se¬ 
conda per importanza tra le 
cause degli incidenti stradali 
negli Stali Uniti, subito dopo 
l'ubriachezza, e solo |>er que¬ 
sto miele almeno 40.(100 vìtti¬ 
me l'anno. Insomma. chi non 
dorme non solo non piglia p^ 
sci ma rischia di combinare di¬ 
sastri per sé e per g'i altri. 

■ Gli specialisti si sono accorti 
che gli americani in media 
dormono da un'ora aif un'ora 
e mezza al giorno meno di 
quanto gli sarebbe necessario. 
Una recente analisi delle car¬ 
telle clinkhe di 2I.(X10 anziani, 
condotta dall'istituto naziona¬ 
le suH'invecchiamenlo, e' arri¬ 
vata alla conclus one che al¬ 
meno 13 milioni di anericani 
che hanno superato i 65 anni 
sono affetti da deficienze cro¬ 


niche del s'snno. Ma altre ricer¬ 
che, come quelle condotte 
dalla Stanford University, dalla 
Brown Unitrersity e dallo Henry 
Ford Hospital su diverse centi¬ 
naia di studenti e laureali arri¬ 
vano alla conclusione che dor¬ 
mono poco anche i giovani. 
Problemi di sonno insulfucien- 
te hanno anche i bambini: se¬ 
condo inch leste condotte sugli 
alunni della Califomiac'e stata 
un drammatka dimunizione 
delle ore di sonno rispetto alle 
sette e metza, otto ore di son¬ 
no quotidiiine degli anni '60 e 
'70. Nella storia deH'umanilà 
una prima grossa trasforma¬ 
zione delle abitudini si era avu¬ 
ta a cavalle tra il secolo scorso 
e il nostro, con l'introduzione 
di massa delle lampadine elet¬ 
triche. Prima si .indava a letto 
col buio e ci si svegliava all'al¬ 
ba. era considerato «normale* 
dormire anche 9 ore, 9 e mez¬ 
za. Ora i tempi del .sonno si ac¬ 
corciano a ritmi vertiginosi an¬ 
che nspctto a que ll codilkati 
con il dilfcndersi della civiltà 
induslnale che ha dominato si¬ 
nora il nost-o secolo. •Nell'ulti¬ 
mo decenrio c'é stato un au- 


moiiti i dei nostro pazienti al 
ritmo del 50% all'anno*. <lke il 
dottor Cavey. E le clinkhe 
specializzate in malattie del 
sonno come quella che lui diri¬ 
ge £i New York sono ora ! 40 in 
tutti gli Stali Uniti mentre erano 
solo 2 3 all'Inizio degli anni '80. 

Tra le cause d i questo icom- 
piglio una di quelle prese in 
consi'Jerazione é il diffondersi 
dei turni notturni, l'estendersi 
delle ..ittività nell'aicodi tutte le 
24 ore. Seconod il Bureau of 
Laboi Slatistks, il 22% della 
forza lavoro Usa. cioéqu.isi un 
lavcrntore su 5 fa i lumi. Cui si 
agg unge il crescere degli spo¬ 
starne mi di fuso orario, con gli 
onnai 330.000 voli Usa e uno 
stesso ordine di grandeiza di 
voli intemazionali che ogni an¬ 
no decollano per destinazioni 
oltre-conline, senza contare le 
dec.ne di milioni di persone 
che fanno la spola tra una co¬ 
sta e l'altra del paese, atterran¬ 
do alle 9 a Los Angeles mentre 
é giii mezzanotte a New York. 

Un.i causa più generale so¬ 
no 1 ritmi della vita moderna, la 
complessità del quotidiano, 
CUI SI aggiunge un'accresciuta 


disponibilità di svaghi. Ci sem¬ 
bra quasi kri quando le tra¬ 
smissioni si spegnevano nelle 
nubi con l'inno nazionale ben 
pnma della mezzanotte e non 
c'era la diabolica scatoletta del 
telecomando su cui saltellare 
da un canale tv all'altro per 
buona parte della notte. Tutto 
questo ha aggiunto un'inson¬ 
nia artificiale di massa alle già 
ormai cpidemkhe insonnie 
patologiche. 

I rimedi proposti sinora dal¬ 
l'esercito dei crono-biologi - i 
cultori di una scienza nuovissi¬ 
ma che non esisteva neppure 
dieci anni fa - sanno di pallia¬ 
tivi, più di metodi e teenkhe 
per meglio ingannare la natura 
e barare con il proprio orolo¬ 
gio biologko che di recupera¬ 
re le regole naturali del gioco. 
Ad esempio, recentemente era 
finita sulle prime pagine dei 
giornali Usa la grande trovata 
di una équipe di Boston che of¬ 
friva ai 7 milioni di tum'Lsti Usa 
la soluzione di luci abbaglianti 
che liluminino a giorno il po¬ 
sto di iavoro e scun impenetra¬ 
bili nelle stanze in cui riposano 
di giorno. 
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Sport 



Ciclismo 
italiano 
in Europa 


Il corridore trionfa nel Giro di Spagna 
restando leader dopo rultima tappa 
conclusasi davanti allo stadio Bemabeu 
di Madrid, famoso per l’Italia mundial 


Reai Gìovannettì 


Marco Giovannetti ha celebrato la vittona del Giro di 
Spagna a Madrid, proprio di fronte allo stadio San¬ 
tiago Bemabeu di «italiana» memona. L'ultima tap¬ 
pa gli ha consentito finalmente di tirare il fiato dopo 
le grandi fatiche dei giorni precedenti È il quarto 
successo tricolore nella popolare Vuelta Un'affer¬ 
mazione importante per il ciclista toscano che ora 
pensa al Giro d'Italia. 


Olimpionico neir84 
Emigrante della bici 
ora vuole il Giro 

OINOSALA 


MADRID Un luogo più ap- 
propnato per celebrare la vii- 
tona di un italiano non si pote¬ 
va trovare Marco Giovannetli 
ha concluso len da tnonfatore 
il Giro di Spagna tagliando il 
traguardo della lappa conclu¬ 
siva proprio di Ironie allo sta¬ 
dio Santiago Bemabeu di Ma¬ 
drid, I indimenticabile arena 
dove olio anni la I Italia vinse 
la Copp ì del mondo calcistica 
EI impresa di questo comdore 
toscano ha un altra analogia 
col Irionlo di allora Se gli az- 
zum di Bcarzot vinsero in bar¬ 
ba a ogni pronostico altrcltan- 
to sorprendente ù stalo il suc¬ 
cesso di Giovannetli 
L'ulliina frazione della Vuel¬ 
ta, da Srgovia a Madrid di 177 
kin, non ha riservato sorprese 
per I Italiano che comunque, a 
scanso di equivoci, ha sempre 


tenuto d’occhio lo spagnolo 
Pedro Delgado il suo più diret¬ 
to inscguilore In classifica ge¬ 
nerale Dal canto suo il vinci¬ 
tore del Tour '88 non ha tenta¬ 
to nessun colpo di mano 
Troppo esperto I iberico per 
non rendersi conto dell impos¬ 
sibilita di recuperare lo svan¬ 
taggio di 1 28* in una frazione 
Inicramente pianeggiante, ta¬ 
gliata su misura per gli specia¬ 
listi dello sprint II trasferimen¬ 
to verso la capitale si è quindi 
trasformalo in un autentica 
passerella per Qovannctli fi- 
nalmcnlc libero di pavoneg¬ 
giarsi un pò con la maglia 
■amanlla» di leader Una «gita» 
mentala per il portacolori della 
Seur, che aveva proluso ogni 
energia nella cronometro di 
domenica e nella lappa suc¬ 
cessiva con le aspcnta della 


Sierra Nevada len il previsto 
epilogo in volata ha registralo 
il successo di Rabb (Rdl) con 
I Italiano Passera quarto 

Marco Giovannelti 6 il quar¬ 
to Italiano a Iscrivere il propno 
nome nell albo d oro della 
Vuella Pnma di lui ci riusciro¬ 
no solo Contemo (I9S6), Gi- 
mondi (1968) e Baltaglin 
(1981) Una bella Impresa 
agonistica che legittima la sod¬ 
disfazione espressa dal tosca¬ 
no sul palco della premiazio¬ 
ne •£ stato veramente difficile 
- ha dichiaralo Giovannetli - 
vincere la Vuella Dietro di me 
c erano dei grandi campioni' 
Un successo che lo proietta di 
diritto Ira i favoriti del Giro d I- 
talia anche se lui non si sbilan¬ 
cia 'Non so cosa farò al Giro, 
ma cercherò di arrivare fra i 
primi» Ma questa, più che una 
speranza dovrebbe essere or¬ 
mai una certezza 

Ordine d'arrivo. I ) Raab 
(Rdl) ■1h4'l 24",2)Elllot (Gb) 
s I 3) Van Brabant (Ola) s t, 
4) Passera (Italia) st, 5) Mo- 
reda (Spa) &l 

Classifica finale I) Giovan- 
netti (Ita) 94h36'40", 2) Del¬ 
gado (Spa) a r28", 3) Fuerle 
(Spa) a I 48", 4) Cabestany 
(Spa) a 2'16", 5) Parra (Col) 
a3 07" 


■■ Marco Giovannetli sul 
podio della Vuelta è proprio 
una bella sorpresa, è la clamo¬ 
rosa rivincita di un ciclista ita¬ 
liano emigralo in Spagna con 
un contratto di cinquecento 
milioni per le stagioni '89- 90 
Una cifra esorbitante per le 
squadre di casa che gli aveva¬ 
no offerto poco più della metà 
e cosi Marco si 6 infilato la ma¬ 
glia della Seur (azienda di tra¬ 
sporti intemazionali), cosi è 
diventato compagno di com- 
dori modesti, poco noti alle 
grandi platee I loro nomi^ Pi¬ 
no, Unzaga, Ridaura, Recto, 
Sanchis, Navarro, Espinosa per 
citarne alcuni, corridori volen¬ 
terosi, ma di scarso talento, 
una formazione in cui Giovan- 
netti poteva considerarsi uomo 
di punta, uomo a caccia di ri¬ 
sultati importanti. L impatto, a 


dire il vere, non é stato mollo 
confortanti*, na prese le misu¬ 
re, trascorso un anno di adat¬ 
tamento e di conoscenza del- 
I ambiente, il giovanotto nato il 
4 aprile del '(^ a Milano da ge¬ 
nitori toscani ha colto un ber¬ 
saglio prestigioso, ha battuto il 
miliardarie Delgado ed altri av- 
versan più famosi c più pagati. 

La pazienza c la tenacia 
hanno portalo Giovannetli sul¬ 
la cresta dell onda. Anni di lot¬ 
te c di sofferenze compensati 
da una stu|>endaconquista, da 
un traguardc che in passato è 
stato di Anqi ehi, Merckx, Oca- 
na, Fuenic. Kinault e Delgado, 
di Kelly e di altn tre italiani 
Contemo ne 'S6, Cimondi nel 
'68 e Baltaglin nelI'SI Un Bat- 
laglin che subito dopo si ag¬ 
giudicava anche il Giro d'Italia, 



una doppietta che fu sognare 
Marco una stona che potreb¬ 
be ripetersi Non ù il caso di 
correre troppo con l.i fantasia, 
ma sentite cosa dice Alfredo 
Mattini «Bisogna vedere quan¬ 
to è costato al rar azzi > 1 1 trionfo 
di Madrid Sicurami-nle Gio- 
vannetti inizierà ta competizio¬ 
ne per la magli.i rosa in gran 
forma Volendo are un prono¬ 
stico, bisogna rncttErlo dopo 
Fignon e Molte! davanti a Bu¬ 
gno Rooks c Tlicunisse Non 
dimentichiamo c he ha più vol¬ 
te dimostralo qu ilità di regola¬ 
rista È allo un n ictro c novan¬ 
ta pesa ottanta chili e nessun 
elemento della sua stazza pos¬ 
siede quella prc gressione che 
nel trofeo dello s calatoie gli ha 
permesso di vini ere sul Monte 
Bondone e sul a cima dello 


Stelvio Fuon discussione an¬ 
che le doti di passista, come 
sappiamo » 

Già, pnina di essere profes¬ 
sionista il passista Giovannetli 
aveva conquistato il titolo 
olimpionico di Los Angeles 84 
nella special tà della Cento 
Chilomein 'suoi compagni 
d'azione Eartalini, Poli e Van- 
delll, una medaglia d oro che 
non voleva dlm carriera sicura 
nella categoria dei marpioni e 
inlatli Poli è .incora dilettante 
mentre Bartalini e Claudio 
Vandelli hanno smesso di pe¬ 
dalare Prima de gran colpo di 
ieri Giovannetli si è classificato 
14° nel Giro 8S, 8 nell edizione 
86. 6 nell 87, ancora 6 nell 88 
e 8° lo scorso anno, perciò una 
Icnuta che spiega la sua cresci¬ 
ta e il suo colpaccio nella 
Vuoila 90 


Fornitila 1. Ancora prove a Imola 
e le polemiche restano vive 

Manselì insìste: 
«Quel sorpasso 
lo rifarei...» 


LODOVICO BASALO 


■■ IMOLA Soli come dispcr- 
-.1 dopo un rovinoso n.iufragio 
• I sono ritrovati icn a Imola per 
ijltcìiori prove i due grandi 
•cor fitti del GP di San Manno 
Ivi insell e Senna Si sono igno¬ 
ra I come fanno orm.ii da sei 
ir ni ma entrambi sono tornati 
.ullc gara di domenica 
•''On sono affatto ixmtilo - 
lij detto Mansell Quelsorpas- 
-Il Berger lo rifarei .inchese 
non nego che sono tuttora 
molo impressionato dal suo 
ilc(giamenlo E comunque 
un mio amico e spero che non 
latina fatto appost.i» Frasi 
pror unciale in maniera peren- 
to-ia e per questo ancora più 
sigi! f icative verso chi suole cn- 
ticatlo per guida troppo arrem¬ 
ba me Mansell, comunque, 
gl .itda già a Montecaiio «^rà 
uii,i vera e propria roulette A 
.mo a ne sono succesie di tutu 
. col ori A parte la paui a prova- 
'a |M r colpa di Bergen già nelle 
prese avevo evitato una cata- 
stiol: con Banlla (pilota della 
M n.irdi ndr) Fortunatamente 
11 o visto negli specct ietti che 
piroilava e ho frenato A Mon- 
'cca-lo non sai mai cc sa si na¬ 
sconde dietro ad ogii cenii- 
mctiodi pista Io mi auguro so¬ 
lo di partire nei pnmi quattro, 
poi 1 vedrà Vedo ber e la Tyr¬ 


rell di Alesi Con le gomme Pi 
relli avrà grosse chance» 
Duecento me'n più indietro 
Ayrton Senna scruta, accarez 
za verifica la sua Me Laren 
Honda Quasi non si capaci¬ 
tasse dell inopinato tradimen¬ 
to della sua monoposto dome¬ 
nica scorsa «Quattro gin - at¬ 
tacca - solo quattro Non vo¬ 
glio dire che senza la rottura 
del cerchione avrei vinto però 
il pubhl co SI Siirebbe sicura¬ 
mente divertilo di più» «Ora 
siamo tutti più vicini - conti¬ 
nua il brasiliano - voglio dire 
Ferrari Honda e Renault Alesi 
a Montecarlo andrà forte, ma a 
Phoenix, un altro cicrcuito cit¬ 
tadino ho vinto IO» 

Passa la Ferran di Mansell II 
pilota inglese scende e infila la 
porta del motor-homc di Mara- 
nello I test sono Imiti «Non 
male - osserva - siamo un 
po migliorati Ora vado in fab¬ 
brica per cercare di capire il 
motivo della rottura del moto¬ 
re avvenuta domenica» Anco¬ 
ra molto leso Mansell, ma oggi 
avrà la possibilità di rilassarsi 
parteciperà ad un torneo di 
golf per piloti e rappresentanti 
della Confindustria I tempi 
«ielle prove: Senna 1 24*37, 
Mansell 1 25*22 


A Cantù Vismaira-Rangeir 


Phonola-Scavolini. Pesaro annulla Tappuntamento con la finale. Caserta sul neutro di Firenze arriva allo spareggio 


Tiro al bersaglio con fuga 
Incidenti e partita sospesa 


ALESSANDRA FERRARI 


■i CANTt) Un fallo non con¬ 
cesso, un contropiede di John¬ 
son che a r43* dal termine 
porta m vantaggio Varese di IO 
punti e poi m campo la vergo¬ 
gna. Un palazzetto di basket si 
« trasformato per l'ennesima 
volta in teatro di maleducazio¬ 
ne. ignoranza e violenza Un 
pubblico che (a della stessa 
ignoranza la base del tifo e che 
anche ieri sera ha costretto gli 
arbitn a sospendere la panila 
per lancio di oggetti in campo 
Monete accendini tutto lan¬ 
cialo verso il rettangolo di gio¬ 
co oggetti che hanno colpito 
giocatori e il presidente della 
Ranger Bulgheroni La partila 
SI à fermata sul 80-90 ed é 
quindi questo il risultalo finale 
Dopo quasi 40 minuli di buon 
basket la qualificazione alla fi¬ 
nale per Varese ò ora una cer¬ 
tezza con la vitiona sulla Vi- 
smara La Ranger Varese quin¬ 
di in finale non certo per un 
semplice maglione rosso ma 
grazie ad un inesauribile Meo 


Sacchetti autore di quei punti 
decisivi che sembra cosi dlKici- 
le segnare, di quelle palle im¬ 
portanti che scottano tra le 
mani Grazie ad un Rusconi 
impegnato in una durissima 
lotta sono I tabelloni con Buoic 
len sera neniraio definltiva- 
menie La Ranger ha quindi 
vinto pur dovendo nnunciare 
ad esibire il suo gioco migliore. 
Il contropiede, frenato dalla 
grande grinta difensiva di Can¬ 
tù che ha obbligato la Ranger 
ad un gioco più ragionato £ 
stato un Incontro ad alla ten¬ 
sione sfociata nella inciviltà 
dal totale equilibrio che ha 
mantenuto le due formazioni 
vicine nel punteggio fino a 3 
minuti dalla fine quando la 
Ranger sembrava aver chiuso 
I liKontro portandosi avanti di 
8 punti lasciando Cantù sedu¬ 
ta a guardare senza accennare 
ad una minima reazione Poi 
I impennala di Rossini che ru¬ 
ba due palloni a Johnson ma 
poi II resto <t cronaca indegno- 
sa 


Una serata da Oscar per una squadra in esilio 
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DAL NOSTRO INVIATO 

LEONARDO lANNACCI 


M FIRENZE. L eggera come 
una farfalla pungente come 
un ape, la Phoiiola Caserta e 
un ntrovato Osi ar hanno de- 
molilo nella seconda metà del 
secondo tempo la tenace rcsl- 
stonza della Sciivolini, guada¬ 
gnando U diritto di giocani tut¬ 
to nella .bella» i li ’iabato a Pe¬ 
saro Processione di auto pn- 
valc e otto pu lima in erano 
partili in matlin ita da Caserta 
per quello che c ra sl.ito defini¬ 
to • l’esodo della sricranza» Al¬ 
l’interno di un f’alag glio mez¬ 
zo vuoto (campo neutro per la 
squalifica dell impianto della 
Phonola) l’aimi sleni freddina 
e un po’aseltica era nscaldata 
soltanto dai lifc si in bianco e 
nero che si abb sndonano pn¬ 
ma della partili ad un lolle 
lancio di bulloni con ro i pochi 
pesaresi present i 
Marcellelti in* erisce in quin¬ 
tetto base il glov me longobar¬ 
di al posto del o sciualilicalo 
Esposito ma lo ni. tu a sedere 
dopo otto minu i di gioco a fa¬ 
vore dell altro «baliy» Rizzo 
Scariolo prescn a naturalmen¬ 


te la •vecchia guardia» con 
Cook, Daye, Magnifico, Costa e 
Gracis. Daye la sentinella di 
Oscar, il protagonista più alles¬ 
so di questa rivincita che segna 
due canestri inlimidalon ma 
ne sbagka subito dopo alm tre 
La Scavolini cerca di impone il 
suo ritmo e Cook cerca buone 
soluzioni in attacco (19-16) 
Marcelletti corregge, cuce, me¬ 
dica una difesa non tanto fero¬ 
ce 0 mischia le cane, spostan¬ 
do DeH’Agnello su Gracis 
Continuano però le razzie di 
Cook e Daye per nulla intimi¬ 
diti dalla difesa da «minlbas- 
ket» che gli oppongono Gentile 
e Oscar II brasiliano ha delle 
piccole pause anche in attac¬ 
co (29-26 per la Scavolini al 
12) Sbaglia anche un tiro libe¬ 
ro e poi servilo poco e male 
dai compagni si arrabbia 
Cook trov.i un •missile a lunga 
gittata» che fona Pesaro a 7 
(35-28), quando mancano 
cinque minuti alla sirena Ma, 
come spesso accade, sono i fi¬ 
nali di tempo ad incidere sulla 
gara e la Phonola, disposta fi- 


n.i nenie a zona in difesa ne- 
«ce inmontarc prim.i Gentile 
con un entrata scnierala e un 
po lorlunosa, poi un ritrovato 
Oszir portano sotto Caserta 
Li Scavolini si addoirrenla un 
po Ih attacco e subist c I entu- 
si isino dei casertani che sor- 
p.iv ano (43-40) L ulliino tiro 
t rette mani di Nandiiio Genti¬ 
le ctie dopo aver temporeg¬ 
giato troppo, non trova di me¬ 
glio che forzare lacorclusionc 
qiiaido quattro suoi compa¬ 
gni neglio piazzati di lui pote- 
vtiio tirare più libera-nenie E 
cosi il primo U mpo, equilibra¬ 
lo e nervoso, -.1 cono ude con 
Cisi-na avanti di un solo pun¬ 
to 43-42 In avvio d ripresa, 
Oaok e Daye riportarlo subito 
Pi-s. ro avanti (46-43 i ma Bo- 
selli gettato nella mischia da 
Martelletti dopo il prmo tem¬ 
po Jawero opaco di Longo- 
b ircli, trova la "bomb.!» rimette 
in pista Caserta Oscar in pan- 
cliira nel Ire lunghissimi minu¬ 
ti in CUI il punteggio rimane in- 
chiedalo sul 57-54 a favore 
dell 1 Phonola In campo pochi 
piotagonisti fanno accademia, 
SI lotta duro a rimbalzo senza 


esclusione di colpi Magnifico, 
fcrnio in panchina per quattro 
falli viene richiamato da Sca- 
nolo quando marrcano sei mi¬ 
nuti alla line (63-61 per la Pho¬ 
nola) E un finale nervoso e 
non privo di momenb di gran¬ 
de tensione Caserta costruisce 
la sua villona con raziocinio, 
sceglie con Oscar e Dell Agnel¬ 
lo I Uri giusti si porta a IO a 
quattro minuti dalla fine An¬ 
che Longobardi vuole firmare 
il successo casertano e con la 
spregiudicatezza del suoi ven- 
I anni centra la «bomba» deci¬ 
siva quella che regala alla sua 
Phonola il biglietto per lo spa¬ 
reggio di sabato a Pesaro 
PhoDoIa. 83 ScavoUnl. 74 
Phonola. Gentile 18, Longo¬ 
bardi 9 Oscar 35 Glouchkov 
4 DellAg 

nello 11 Boselli 5 Polescllo 2, 
Acunzo Rizzo Pazzi 
ScavoUnl. Gracis 9 Daye 23 
Cook 26 Magnifico 3. Costa 3, 
Boni 3, Boesso J, Verderame, 
Pien, Zampohni 3 Arbitri: 
Tallone c Paronelli Note: 
Spetiaton duemila circa Tirili- 
ben Scavolini 20 su 26, Phono¬ 
la 24 su 32 


Tennis. Prima sorpresa al Foro: Chang eliminato in due set 

Finisce std)ito la fiaba del {ficcolo cmese 
Canè tiene aperto il capitolo Italia 



Michael Chang. esordio negativo agli Iniernazionali 


QIUUANO CESARATTO 


H ROMA Per una lesta di se¬ 
rie (n 7) che cade al primo 
turno quella del serafico cino- 
amencano Michael Chang. re¬ 
siste e risorge nel tabellone ro¬ 
mano. ricco più di convale¬ 
scenti che di atleti In forma 
olimpica, la testa leonina di 
Paolo Canè, afflitto da malanni 
alla schiena, ma eroicamenle 
in campo per lottare contro il 
connazionale Mordegan, ap¬ 
prodalo dalle qualificazioni e 
in vantaggio 6-4, 4-1 prima di 
buttare via la grande occasio¬ 
ne Con Chang che se va elimi¬ 
nato da uno dei tanti regolari¬ 
sti della terra rossa, lo spintalo 
svedese Gunnarsson, il torneo 
spalanca le porte agli italiani 
ma abbassa ancora un po’ la 
guardia Suo obbleltlvo, rico¬ 
nosce, è II Roland Carros, vinto 
a sorpresa un'anno fa, e per il 
quale si prepara Ma Parigi ri¬ 
schia di non essere nemmeno 
lesta di sene e già si parla di lui 
come di una meteora «Sto at¬ 
traversando un brullo periodo» 
ammette, fatalista e preoccu¬ 
palo, il fervido allievo della 
non meglio idenlilicata setta 
dei «Cnstiani Rinati» Tuttavia 
non cerca scuse nella trattura 
da stress all anca, I iniortumo 
subito in dicembre, ma che è 
talmente raro da far dubitare 


della sua fragilità ossea » Fisi¬ 
camente sto molto bene, non 
ho problemi lo faccio sempre 
del mio meglio, inseguo il 
massimo che posso dare Poi 
quello che succede a volte sor¬ 
prende percome avviene Cosi 
è andata per me a Parigi vin¬ 
cendo una prova del Grande 
slam a 17 anni Cosi è stato per 
I fatti di piazza Tien An Men», 
ricorda dichiarando assoluta 
fiducia nel Dio che è sempre 
con lui 

Più pragmatici gli italiani 
che in cinque hannosuperalo 
il pomo turno guidali pericolo¬ 
samente da Paolo Canè che ha 
rischialo andando sotto di un 
set e di quattro giochi a uno 
pnma di nuscire a imporre la 
sua supenontà a Mordegan 
che a sua volta gli ha facilitato 
il compito con una sene di in¬ 
credibili regali «Superare il pn- 
mo turno è come liberarsi di 
un complesso, specie in que¬ 
ste condizioni», dice toccando¬ 
si la schiena alllitta da un pnn- 
cipio di ernia del disco che ri¬ 
fiuta di curare per non precipi¬ 
tare nelle classifiche mondiali 
•Oggi sono 49. se mi fermo tre 
mesi, vado oltre il 100 se ne 
parlerà a dicembre Certo cosi 
sono costretto ad allenarmi di 
meno, tre ore al giorno invece 


di quattro Ho brogno di tran¬ 
quillità e riposo Vincere a Ro¬ 
ma sareblie un sogno, ma già 
oggi avrei dovuto perdete Gio¬ 
co a spra.zi per<> ho sempre i 
miei colpi Non so come andrà 
a finire» Un cammino dillicile 
comunqu * Chesnokov, lo sta- 
kanovista sorrietKO che si è ag¬ 
giudicato il tomM> di Monte¬ 
carlo. è in aggua'o e poi, dalla 
sua parte del tabellone, c è an¬ 
che. in alternativa alfamenca- 
no Gilber che sulTargllla non 
ha grandi referenze, il francese 
Leconle Gli Italiani hanno tut¬ 
tavia di die gioire Al secondo 
turno CI sono 11 c oc laro Pesco- 
solido l.imbizioso e isolato 
Nargiso, che si andrà ad alle¬ 
nare al college di Bollellieri in 
Florida il gKvane talento Ren¬ 
zo Furlan e il napoletano Cler- 
ro protagomita di una sceneg¬ 
giala a suon di insulti con I az¬ 
zurro Pistole i 

Risultati singolari Canè 
(Ita)-Mordegan (Ila) 4-6, 7-5, 
6-2. Furlan (Ita) Jaite (Arg) 6- 
3. 6-3. (’ieiTO (Ila)-Pistoiesi 
(Ila) 6-3 7 6 (7^); Nargiso 
Òta)-Mona i Bra) 6-3,6-2, Mu- 
stcr (Aul)-Hlasek (<)ec) 6-3, 
6-4 Forget (■ra)-Korda (Cec) 
6-3, 6-2, Frickslein (Usa)- 
Grabb (lisa) 6-1. 6-3, Pesco- 
solido (Ita)-Duncan (Usa) 6- 
2. 6-3, Gtslafsscn (Sve)-AiTe- 
se (Spa) )-6 6-4,6-3 


11^ Azienda Municipalizzata 
- Farmacie Comunali Atoii lugo (Ravenna) 

Al sensi dell'aitlisolo 6 della legge 25 febbraio 1987, ri 67. si pubblicano I seguenti doti re¬ 
lativi al conti consuntivi degli anni 4987 e 4988 

4) le notizie relative al conto economico sono le seguenti (In milioni di lire) 


COSTI RICAVI 


Denominozii me 

Anno 

4 987 

Anno 

4988 

Ceiiominozione 

Anno 

1987 

Anno 

1968 

Esistenze tnli Ioli di esercizio 

527 

645 

Fatturato per vendite beni e servizi 

3554 

4044 

Personale- 



Altri proventi rimborsi 



relilbuzior 1 lorde 

471 

491 

e itcoiridNersI 

36 

42 

oneri sodi ili 

IBI 

490 

Iute ressi su depositi tiancort 



Accontonon lonto ol Tir 

41 

43 

e tesoreria 

61 

57 

Telale 

693 

724 

Rimanenze finali di esercizio 

614 

568 

Lavori, moni tenzioni e riparazioni 

1 

3 

Perdita di esercizio 


« 

PresfozIonI e 1 servizi 

7 

28 




Totale 

s 

31 




Acquisto me ferie prime e materiali 

2666 

2907 




Altri costi, oneri e spese 

91 

404 




Arnrnoftorr>€ ntl 

23 

36 




Accontonon lentt 

409 





Interessi sul copriate di dotazione 

2 





Utile Ol esercizio 

146 

264 




Totale 

3.037 

3.303 




TOTAU cotn 

4.269 

4 674 

TOTALE RICAVI 

4.265 

4.678 


2) Le notij le relative allo stato patrimoniale sono le seguenti 

ÀTTÌVO PASSIVO 


DenomlnozVme 

Anno 

1987 

Anno 

1988 

Denominazione 

Anno 

1987 

Anno 

1960 

ImmobtHzzo rioni tecnictie 

475 

250 

Capriole di dotozionB 

26 

26 

ImmobillzzojJonl Immoteriol 

— 


Fondo <3 riserva 

24 

24 

ImmoblHzzarJoni finanziarie 

- 

« 

Soldi ottM rivoiutozloi'ie monetario 


« 

Rotei e risconti attM 

64 

54 

Fondo rinnovo e forvio sviluppo 



Scorie di esercizio 

615 

566 

Fondo di ommortorrenfo 

111 

447 

Credrit commerciali 

387 

555 

4Jm rondi 

169 

306 

Crediti verso ente proprietario 

«. 


Fondo trottomento It-io rapporto lavoro 

150 

192 

Altri credrit 

2 

- 

Mutui e prestili obblligaztonort 



Uquldltò 

481 

864 

Cebrit verso ente proprietario 

350 

346 

Spese do or imoiiizzaie 

11 

11 

Debiti commercial 

595 

794 

Perdita d'est ircizici 

• 

» 

debm 

152 

222 




Lille di esercizio 

146 

265 




R atei e risconti possi/) 

9 

10 

TOTALE 

1.732 

2.332 

TOTAU 

1.732 

2.332 


IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE AMMINISTRATRICE dolt. ManaresI Adriano 




ruoiià c\r\ 

Mercoledì 

16 ITI aggio 1990 mmIC/ 
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Sport 


La Coppa Uefa 
tutta italiana 


I bianconeri difenderanno Ma sarà anche il festival 
il vantaggio di Torino p^r dei congedi annunciati 
abbinare alla coppa Italia Mezza squadra è in vendita 
il prestigioso trofeo europeo cominciando dal suo tecnico 


Juve e Zoff, vincere e dirsi addio 


La Juventus che stasera si prepara a difendere rab¬ 
biosamente il vantaggio acquisito a Torino per con¬ 
quistare la Coppa Uefa, è anche la Juventus degli 
addii. Mezza squadra oltre a Dino Zoff dalla prossi¬ 
ma stagione non vestirà più alla bianconera; sì tratta 
in gran parte di congedi annunciati, a cominciare 
da quello dell'allenatore. Una squadra in vendita si 
prepara a vìncere la sua fetta d'Europa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCMINI 


■■ SALERNO AH'appunla. 
menlo dell'anno sono arrivate 
due Juventus. E' quantomeno 
curioso, pur in un contesto 
pallonaro che giorno dopo 
giorno sorprende sempre me¬ 
no anche nei suoi risvolti più 
assurdi, che la prima di queste 
Juventus • che sarà anche la 
prima, per una buona metà, a 
togliere il disturbo dopo aver 
conquistato la Coppa Uefa, 
colpi di scena a parte ■ sia in 
sostanza quella che stasera 
dovrà lottare con un simbolico 
coltello Ira i denti per dare 
nuovo lustro, oltre che a se 
stessa, a chi da mesi le ha pre¬ 
parato il benservito. E qui entra 
in gioco la Juventus 2, la socie¬ 
tà del dopo-Boniperti che con 
solidi colpì di spugna e ramaz¬ 


za sta ricostruendo lo squadro¬ 
ne, ma non sulle macerie se e 
vero che i bianconeri npudiaii 
hanno forti possibilità di realiz¬ 
zare l’accoppiata Coppa Italla- 
Coppa Uefa, binomio mai rea¬ 
lizzato da formazioni italiani e 
comunque prestigioso. 

È davvero una situazione in¬ 
solita e per certi versi penosa: 
chi ha già il suo bel >slluro> in 
tasca come Zoff sta tenendo 
duro e non vede l'ora che tut¬ 
to, in una maniera o nell'altra, 
abbia line e si arrivi aila sospi¬ 
rala separazione. Non deve es¬ 
sere facile infatti tenere il bec¬ 
co chiuso di fronte alla fuga di 
notizie (Maiiredi, Baggio, Julio 
Cesar), per non parlare delle 
•presentazioni anticipatea 


(Haessier) ; la Juventus 2 i na¬ 
ta precoce per esigenze di 
mercato, riparando laddove 
negli anni dell'ultimo Boniperti 
aveva fallito ma perdendo gli 
ultimi scampoli del leggenda¬ 
rio •stile». Echi come Pasquale 
Bruno non ha saputo imitare i 
lunghi silenzi di Zoff si è preso 
anche una sonora multa; con¬ 
travvenzione di S milioni, à no¬ 
tizia di ieri, per il difensore che 
in uno sbotto di rabbia aveva 
detto «Bravo Julio Cesar, già 
che c'é può giocare la finale 
ad Avellino al posto mio». Bnj- 
no ò nella lista degli juventini 
In partenza, assieme al trio 
straniero Barros-Zavarov- Alei- 
nikov (anche per il 'russo sim¬ 
patico» ci sono poche speran¬ 
ze, lo staff bianconero cerca 
un centrocampista «alla Dun- 
ga» per dare man forte a Ma- 
rocchi e un assetto meno sbi¬ 
lanciato al centrocampo), e 
probabilmente pure a Tricella 
e Napoli. Un repulisti di note¬ 
vole dimensione. 

Dino Zoff ha trascorso la vi¬ 
gilia di questa finalissima con 
la faccia di sempre, nascon¬ 
dendo anche gli ultimi malu¬ 
mori ma rivelando in mattinata 
(dopo l'allenamento e prima 


FIORENTINA-JUVENTUS 


Rai 3 (ore 20.25) 
LanduccI 1 Tacconi 
Oall'Oglio 2 Napoli 
Volpecina a De Agostini 
Dunga 4 Galla 
Pin a Bruno 
Battlstlnl s Aleinikov 
Nappi 7 Alessio 
KublK 8 Barros 
Buso S Schlllaci 
Gaggio IO MarocchI 
Dichiara 11 Casiraghi 

Arbitro; Schmiahuber ( Rfg) 


PellicanòiaBonalutl 
Faccenda lazavarov 
lachinl 14 Brio 
Maiusci 18 Rosa 
Callegarl 18 Avallone 


del volo charter per Napoli) il 
giorno in CUI ha saputo il suo 
destino. «Ricordo benissimo: 
erano le sei e mezzo di sera di 
domenica 11 lebbraio. poco 
dopo Juve-Uizio. Il presidente 
Chiosano mi disse che il con¬ 
tratto non mi sarebbe stato rin¬ 
novato. Un bnjito colpo ma 
non mi sono perso d'animo e 
anzi da allora con la squadra 
ho cercato di ottenere il massi¬ 
mo, fino alla fine. Senza mai 
pormi il problema del 'dopo'». 
Un problema che peraltro l'ex 
grande portiere sta affrontan¬ 
do ora: il suo accordo con la 
Lazio è cosi! quasi fatto, per 
definire meglio ogni dettaglio 
Zoff chiede'à domani alla so¬ 
cietà di essere Jascialo libero 


anticipatamenle. l’tecnico ha 
pure rivelato che l.i Juve gli 
aveva olfcrto un iiicanco: «Ma 
ho rifiutato- ha detlo-perchè le 
mansioni non era to chiare. E 
poi lo non sono i n uomo da 
scrivania». Tante altre cose 
avrebbe voluto forse chiarire 
ma si è limitato poi a ciO che 
più da vicino riguarda la parti¬ 
ta di stasera. «Sono stato frain¬ 
teso. Non volevo dire che a Bil¬ 
bao. nel '77, quella della Juve 
fu una vera finale, mentre sta¬ 
sera non sarà co',!. Piuttosto la 
Juve di allora non .tveva mai 
vinto trofei in Europa e l’attesa 
per quella gara 'u iitcrcdlbile, 
un paragone con quella di og¬ 
gi non regge proprio, senza of¬ 
fesa per nessuno». Sull'argo- 


mento-viol enza, Zoff ha stem¬ 
perato ancora, come già dopo 
la prima linalisisima di Tonno. 
«Si 0 esagerato, è stata una par¬ 
tita nervosa con qualche paro¬ 
la di tropao. niente di più». Sui 
tanti volti nuovi della Juventus 
2 che già si staglia all'orizzon- 
te, nemmeno una parola, anzi 
una sola. «Non me ne imporla 
niente di niente». 

Per la formazione di stasera 
è tutto deciso; giocherà Alcini- 
kov nel "uolo di libero. E’ il 
quinto giocatore bianconero 
che quesi 'anno svolge la man¬ 
sione, depo Tricella, Fortuna¬ 
to, Bonetti e Brio. In caso di 
successo i bianconeri, in ven¬ 
dila e non, si consoleranno co¬ 
munque con un premio di 1 SO 
milioni. 


Il giocatore deve scegliere tra Agnelli e Berlusconi 

Qui finisce Tavventura 
del signor Baggio in viola 



L’allenaloie 

GrazianI 

con Dunga: 

ultimi 

consigli 

per una 

PEirtIta 

che peri viola 
si annuncia 
tutta 
in salita 


Per Baggio e Oraziani stasera ultimi novanta minuti 
con la Fiorentina. È la finale degli addii. Baggio sta¬ 
sera giocherà proprio contro la sua futura squadra. 
Oraziani spera di lasciare i viola in Coppa Uefa. In¬ 
tanto dal Brasile è tornato Dunga, stanco per il lun¬ 
go viaggio ma deciso a rimontare il 3 a I dell'anda» 
ta. Nel futuro dei viola il et brasiliano Lazaroni ed il 
libero carioca Aidair. 


ANTONIO RICCIO 


■i AVELLINO Per Roberto 
Baggio quella di stasera al 
•Partenio» è «la partila dell'an¬ 
no*. Sarà anche la partita del¬ 
l’addio? Lui non vuole dirlo: 
•Aspetto che sia la società a 
decidere il mio futuro. Certo, 
non vedo l'ora che questa sto¬ 
ria si concluda. Alle 12 di saba¬ 
to (teimine ultimo per i trasle- 
limenti dei nazionali ndr) sarO 
mollo più tranquillo*. 


Della Juve non vuole pro¬ 
prio parlare. Anche peichO cl 
sono novità. Ha parlalo il diret¬ 
tore sportivo viola. Nardino 
PreMdiha detto; «Venerdì scor¬ 
so ho Incontralo i dirigenti mi¬ 
lanisti per trattare Borgonovo. 
Ma non ne abbiamo avulo il 
tempo...loro mi han chiesto 
per (ulto il tempo notizie di 
Baggio» Il Milan lo vuole. Berlu¬ 
sconi sarebbe disposto a la¬ 


sciare il giocatore in viola an¬ 
cora per un anno, decidendo 
(in d'ora l'entità del parametro, 
e spedendo subito a Firenze 
Borgonovo e Fuser. Per la per 
la Juve c'O il rischio di un gioco 
al rialzo. Con tutte queste indi¬ 
cazioni, pero, circola un'altra 
voce: Ba^io potrebbe firmare 
per la Juve addlrltura nelle 
prossime ore, domani, venerdì 
al massimo. 

Ciccio Oraziani non teme 
che queste voci di mercato tur¬ 
bino i suol ragazzi, caricatissi¬ 
mi per rimontare lo svantaggio 
dell'andata. 'Ho parlato a lun¬ 
go con Baggio - ha spiegato 
Oraziani - ha una gran voglia 
di giocare e vincere questa 
partita. E a me interessa solo 
questo. Il resto sono chiacchie¬ 
re*. Anche per Oraziani stasera 
ultimi novanta minuti della sta¬ 
gione alla guida dei viola. CO 
in arrivo il et della nazionale 


brasiliana Lazaroni. Con lui 
dovrebbe sbarcare a Firenze 
anche il libero della nazionale 
carioca, Aidair. che gioca nel 
Benfica. «C'O sempre rammari¬ 
co a lasciare - ha confidalo 
Oraziani - ma almeno il mio 
addio è sicuramente meno 
amaro di quello di Zoff». Pesa 
Quel 3 a 1 dell'andata, ma per 
t allenatore viola c'O ancora 
spazio per iperare. 

•Questa vigilia • ricorda Ora¬ 
ziani • somiglia a quella di Ro- 
ma-Oundee, semifinale di 
Coppa dei Campioni di sei an¬ 
ni fa. Ci davano tutti per spac¬ 
ciati dopo il 2 a 0 dell'andata. 
Ma a Roma riuscimmo a ribal¬ 
tare il risultato». Un colpo di 
spugna su tulle le polemiche, 
•dovremo giocare solo al cal¬ 
cio - ha aggiunto Oraziani -di¬ 
menticane tutto quanto 0 sta¬ 
to dello dopo i novanta minuti 
di Torino. Mi sono dato da fare 


come "pompiere", ^ro di 
aver calmato gli mimi più esa¬ 
gitali». 

Oraziani conir rma gli undici 
dell'andata. Ci "larà, dunque, 
anche Dungacivt ha raggiunto 
i compagni nel r tiro di Monte¬ 
rò Inferiore solo la notte scor¬ 
sa, reduce diiU'amichevole 
BtasUe-CemioniiH (3-3). 

•Non potfivo mancare - ha 
esordito il Irraslilano, dopo il 
lunghissimo viaggio ed il cam¬ 
bio di fuso orano - Lazaroni 
mi ha detto vai e vinci la Cop¬ 
pa, ma non so dirvi se alienerà 
la Fiorentina l’anno prossimo. 
Anche Aidair mi ha chiesto in- 
lormazioni -«1 Firenze e l’am- 
blenle viola*. 

E Dunga, resterà a Firenze? 
•Credo dt si. comunque vada¬ 
no le cose. Dall'inizio dell'an¬ 
no sentiamo vc*cl di mercato 
ma in questa finale niente ci 
potrà fennan-*. 


Avellino assediata 
da SOmila tifosi 


■i AVQXINO; La cillà si pre¬ 
para alio sbarco dei trentami¬ 
la. Arriveranno pertilno dalla 
Germania e dalla .'Svizzera. Tre 
I treni speciali da Firenze, uno 
in partenza da Torino. Ma ca¬ 
rovane di tifosi bMrrroneri so¬ 
no preannunciatc in pratica da 
lutto il Meridioni:’. Le polemi¬ 
che dcH’andala fanno temere 
possibili incidenti Ira le oppo¬ 
ste fazioni. Il questore di Avelli¬ 
no, Marcello Cam muro, è stato 
in servizio alla Roller di Firenze 
per quindici anni. Ci-t conosce 
i tifosi viola, ma ha chiesto ai 
colleghi fiorentini e torinesi gli 


schedari con i nomi degli ultrà 
più pericolosi. Ieri roatUna, in 
questura, c'é stato un ultimo 
summit con carabinieri, finan¬ 
za c vigili urbani. I pullman e le 
auto provenienti da Firenze 
verranno scortati all’uscila au¬ 
tostradale Avellino est, al ca¬ 
sello ovest usciranno le caro¬ 
vane biaivconcre. Le due tifo¬ 
serie (13 mila violo. 1 Smila ju- 
venlini) 'rerranno tenute sem¬ 
pre divise, soprattutto all’inter¬ 
no del •Partenio». La curva sud 
e i distinti saranno riservati ai 
bianconeri, la nord al fiorenti¬ 
ni. 


Qui Covercìano. Patto segreto di Vierchowood con Viali! e Mancini 
«Se avessimo vinto la coppa, nessuno avrebbe lasciato la Sampdoria» 

La Le^ genovese in azzuno 


Tante grida, ma pochi affari al mercato degli azzur¬ 
ri. De Napoli strepita che vuole andarsene, ma Fer¬ 
iaino urla che non lo mollerà mai. Poteva essere 
Vierchovvod la sorpresa, ma lo stopper donano ha 
resistito anche all'ultimo assalto della Signora e rive¬ 
la un patto a cinque stipulato all'Interno del nucleo 
storico blucerchiato: «La promessa era che se aves¬ 
simo vinto la Coppa nessuno se ne sarebbe andato». 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

RONALOO PBROOLINI 


M FIRENZE. Freschi di vittoria 
e carichi di notizie sono stali 
accolti a Covercìano come i -re 
Magi». Mancini, Vialli e Vier- 
chowod distribuiscono i loro 
doni. La chicca la olire Vier- 
chowod. Srmbrava che la Ju¬ 
ventus pigliatutto avesse mes¬ 
so le mani anche sull’asso blu- 
cerchiato. Il •russo* ammette di 
essersi seduto al tavolo e di 
aver fallo qualche mano, ma 
prima ha detto «parola» e poi si 
0 ritiralo nonostante l'invitante 
e sicuro piatto. Tutto per tene¬ 
re lede ad un giuramento, ad 
un patto stipulato Ira i compo¬ 
nenti del nucleo storico samp- 
doriono. «Tutto 0 nato nell'al¬ 
bergo di Forte dei Marmi dove 
eravamo in ritiro prima della li- 
naie di Coppa delle Coppe - 
racconta Vierchowod- Assie¬ 
me a Vialli, Mancini, Pari e 
Mannini abbiamo deciso che 
se avessimo vinto la coppa 
nessuno di noi se ne sarebbe 
andato». Un patto vincolante 
ma con una clausola liberato¬ 
ria per lui. A trentuno anni suo¬ 
nali gli era stata concessa la 
possibilità di «tradirò per con¬ 
cludere come riteneva più op¬ 
portuno la sua carriera. «Libero 


di decidere mi aveva lascialo 
anche il presidente Mantova¬ 
ni», cl tiene a precisare Pietro 
detto «Il Turbo». 

E’ ancora una volta Viercho¬ 
wod ha deciso di restare a Ge¬ 
nova. L'estate scorsa aveva 
tentato di captarlo «Qua Emit¬ 
tenza». Berlusconi era disposto 
a fargli ponti d’oro pur di por¬ 
tarlo a Milano. Il presidente 
rossonero offriva un contralto 
biennale ed un ingaggio supe¬ 
riore a quello già altissimo 
(800 milioni) che percepiva 
alla Samp. Il «russo», prima di 
decidere, volle parlare con 
Mantovani e non lu un dialogo 
Ira sordi. Un contratto trienna¬ 
le e Vierchowod rimase felice¬ 
mente attraccato al molo do- 
rìano. 

Ma patto o non patto la Ju¬ 
ventus rispettando l'antico 
mercantile motto che •lutti gli 
uomini hanno un prezzo* ha 
cercato fino all’ultimo di fargli 
cambiare idea. «Casualmente», 
mentre si godeva una vacanza 
a Capri dopo I trionfi di Gote¬ 
borg lo stopper è stalo intercet¬ 
tato da Luca di Monlezemolo, 
futura eminenza grigia del trust 
manageriale juventino. Il for¬ 


tuito incontro è avvenuto non 
lontano dalla famosa «scallna- 
lella> muroliana. Montezemo- 
lo pare che abbia sleso una 
•longa, longa» guida di milioni 
(mille c trecento). Viercho¬ 
wod non conferma e non vuo¬ 
le aggiungere altri particolari 
sulla conversazione tenuta du¬ 
rante la cena consumala in 
compagnia dell'attuale ditello- 
re generale del Col: «Sono fatti 
mici», la con la slessa grinta 
che userebbe per piazzare un 
tackle su Van Basten. 

Ha rifiutato le avanches del¬ 
la Signora, impegnata In un ra¬ 
dicale maquillage per tornare 
agli antichi splendori e non 
sembra per niente pentito: 
•No, nessun rimpianto o ripen¬ 
samento. Sono pienamente 
soddlslatlo della mia scelta». 
Potevi essere il primo «russo» 
della Juventus... «Ma se ne ha 
già due». Il primo •vero»...Vier- 
chowod ora capisce la provo¬ 
cazione, sorride e risponde 
con un «Ma come siete cattivi». 
Cattivo, un aggettivo che odia 
e che lo la veramente incattivi¬ 
re ogni volta che se lo sente af- 
libbiare. «A me piace darle e 
prenderle, mi diverto quando 
c'O da lottate», ama ripetere 
ma ci tiene a precisare che 
non £ un difensore-killer. E 
quando Gullit lo ha definito 
•macellalo» ha dato incarico al 
suo legale di precisare la fac¬ 
cenda in tribunale. Ma callive- 
ria o non cattiveria è certo che 
con la sua grinta £ riuscito a 
dare una fisionomia decisa al¬ 
la ex bella ma fragile Sampdo- 
rla. «Allenandosi accanto a me 
anche gli altri hanno imparato 
a diventare concreti, a non 


compiacersi per una singola 
vittoria, ma ad essere sempre 
realisti», cosi recita il «russo» e 
in questa compagnia azzurra 
che sogna una trionfale lour- 
n£e mondiale Vierchowod £ il 
carrocomico giusto. Uno di 
quel personaggi che il calcio 
moderno ha dimenticato per 
Inseguire allri canoni di cam¬ 


pione. Con Vien'Jiowxjd si re¬ 
spirano boccale di leggenda. 
Qualcuno atKori ricorda co¬ 
me si riprese da un intortunio 
neirSS, durante un giro pre¬ 
mondiale in Mesiiico. Si procu¬ 
ro una disloT-tone al ginocchio 
che guari da solo senza medi¬ 
ci. ma giocandoli sopra dopo 
ISgiomi. 


Pastìccio Rai’Lega 
Matavrese a Nizzola 
«Troppo a^ressivi» 



Pietro Vlerchovrtx) alia isettlma stagione con la maglia sampdoriana 


DAL NOSTRO INVIATO 


M FIRENZE. 15 maggio 1910 
prima partita ufficiale degli az¬ 
zurri contro la Francia vinta 
con un clamoroso 6-2: la na¬ 
zionale italiana compiva ieri 
ottanta anni e, chissà, forse 
emozionato dall'anniversario 
il gigantesco «Ciao» piazzato 
nella hall del centro tecnico di 
Covercìano all'Improvviso £ 
rovinato a terra. La snodata 
mascotte va in pezzi proprio 
mentre un serafico Malarrese 
sta parlando di sintonie e delle 
stimolanti vittorie di coppa. Il 
presidente della Federcalcio 
ha voluto essere presente in 
prima persona alla rcentr£ de¬ 
gli azzurri. Non ha nulla di par¬ 
ticolare da comunicare ma si 
lascia tranquillamente intervi¬ 
stare. Non si mostra preoccu¬ 


pato per la sempre più vagante 
mina degli hoC'ligans inglesi: 
•DaU'Inghiltunra-dice con aria 
distcsa-continuano ad arrivar¬ 
ci richieste ili aiuto e di colla¬ 
borazione e noi siamo pronti a 
fare del ncstro meglio. E'un 
nostro dow re offrire tutta la 
nostra colte bor.uctone D’altra 
parte gli inglesi debbono an¬ 
che tener conto che oltre a 
questi messtggi continuano a 
mandarci sitgnnt poco rassi¬ 
curanti. Da parte nostra, co¬ 
munque . c't’' e ci sarà la massi¬ 
ma attenzione p( r il problema- 
hooligan, ira non parlerei di 
preoccupazione*. Preoccupa¬ 
lo, invece, Malanese lo £ per la 
finale di Coppa Uefa tra Fio¬ 
rentina e Juventus: «Spero che 
i giocatori si ricordino dei miei 


awertlmenil. Se non se ne ri¬ 
corderanno prenderemo gli 
adeguati proweiliinentl. Ma 
per fortuna ho letto sui giornali 
- continua Matarraise- dichia¬ 
razioni distensive, pacifiche*. 

È, invece, guena tra la Lega 
calcio e la Rai per il rinnovo 
del contratto telev.sivo. Non £ 
forse il caso che scenda in 
campo il presidente della Fe¬ 
dercalcio per trovare una giu¬ 
sta intesa? «Ho pcrkito con il 
presidente della |j;g.). Nizzola 
e credo- dice Miitarrese- che 
ci siano ancora spazi pcrch£ la 
trattativa vada in porto senza 
che debba intervenire nei pan¬ 
ni del mediator.-». La Lega 
sfruttando il latto che la Rai, 
con l'avanzala del gruppo Fl- 
ninvest, non £ piu il solo con¬ 


traente possibile punta a strap¬ 
pare il massimo...«Si ho sentito 
che si vorrebbe triplicare la ci¬ 
fra del precedente contratto, 
sulla falsariga di quello stipula¬ 
to tra Rai e Federcalcio per le 
partite della nazionale. Noi, 
pero, avevamo una base di 
partenza molto bassa (20 mi¬ 
liardi) e l'agglomarnento a 60 
£ ragionevole, ma quella del 
«tre» non puO diventate una re¬ 
gola fissa. Bisogna saperla usa¬ 
re al momento giusto». Un mo¬ 
nito alla società ad essere me¬ 
no aggressive ed esose verso la 
Rai e pei la riproposta di una 
vecchia idea di un grande .ac¬ 
cordo tra Lega, Pai e Fininvest 
per un’equa dmsione della 
torta cak:islico-lelevisiva. 

□ RP. 



Uno stop precauzionale, per evitare guai peggiori. Ruud 
Gullit (nella loto) non giocherà oggi pomenggio (ore 
18) a Lugano per l'ultima amichevole prima della finale 
d; Coppa dei Campioni. Il giocatore olandese infatti ha 
accusato, calciando len in allenamento, un dolore alla 
coscia destra e ha preferito fermarsi per non aggravare 
la situazione. Una piccola contrattura, probabilmente 
dovuta a un eccesso di lavoro dopo la lunga sosta per le 
operazioni al ginocchio. Secondo i sanitari rossoneri 
non é un incidente preoccupante, comunque a scanso 
iJi pericoli oggi Gullit starà a riposo. Al suo posto verrà 
inserito Borgonovo. Anche se di lieve entità,questo in¬ 
fortunio non ptjrmetterà a Gullit di avere altri nscontri 
•iul campo prima della finale con il Benfica. La partita 
•sarà trasme.ssa in diretta televisiva da Capodistria (dille- 
'ita Italia 1 dal e 22.30). In campo, Gullit a parte, do- 
’/rebbe esserci la formazione che giocherà contro i por¬ 
toghesi a Vienna: G. Galli, Tassotti, Maldmi, Ancelotti. F. 
Galli, (Costacurta). Baresi, Massaro, Rijkaard, Van Ba- 
slen. Borgonovo, Evani. 


L'Italia cambia La defezione della forma- 

SpaiTing-partnCr ^;^e"bbe‘'dL'to®rrontore 

peri mondiali la nazionale azzurra il 2 

Scelto il C^innes s^sno alia vigilia dei, 

Mondiali, ha costretto il et 
Vicini a mutare il calenda¬ 
rio d'awicinamento ad 
Italia '90. Gli eh’etici saranno sostituiti nel ruolo di spar- 
ring-partner da la quadra francese del Cannes. Per gli 
azzurri si tratterà di un test di pari valore poiché anche i 
transalpini giocano nella prima divisione del loro cam¬ 
pionato. Intanto, Vicini non ha trovato sgradite sorprese 
alla ripresa del raduno della nazionale: «I giocatori - ha 
dichiarato - stanno tutti bene. In questi giorni forzano 
molto ma questo la parte del programma». 


Debutta con Cipro Sta muovendo i primi p>as- 

la niinu;> lliiHor si io selezione azzurra un- 

la nuova unaer ^^^21 di calcio che nei '92 ■ 

«Olimpica» parteciperà al torneo 

diMaldìni olimpico di Barcellona. 

Dopo essersi radunata do- 
menica scorsa a Monteca¬ 
tini, la nazionale giovanile 
del et Maldini ciomincerà ufficialmente oggi il suo «nuo- 
’/o corso*. Alle 15.30, sul terreno del «Porta Elisa» di Luc¬ 
ca, l'under 21 alfronlerà i coetanei di Cipro in una ami- 
i:hevole. Della vecchia formazione, appena esclusa dal- 
.ia finale europea dalla Jugoslavia, sono rimasti in ()o- 
i:hi: Bortoloiti, Fiossini, Corini e Sordo. Questa la fotma- 
:cione annunciata da Maldini: Antonioli, Bortolotti, Ros¬ 
sini. Monza, Amoruso, Sordo, Lantignotti. Favalli, Melfi, 
.Mbertini, Orlando. 


iOncora la R:oma Dopo l'acquisto di Came- 
'(Ul merCStl) ^ Carboni, la Roma 

il /1 piotrebbe rendersi prota- 
I^UOIB PcllCigrìni genista di un altro <olpo* 
(dalla Samo mercato. Lunedi sera 

c'è stato un incontro fra il 
team-manager giallorosso 
Mascetti e l’avvocato Ca- 
novi, procuratore del libero della Sampdoria Luca PeUe- 
grinl. Il giocatori!, la cui quotazione si aggira sui 6 miliar» 
di, non figura nella lista degli incedibili della società 
blucerchiata che sembra disposta a trattare aiKhe solo 
sulla base economica. Pellegrini, in silenzio stampa da 
un mese, non ha voluto commentare la notizia. Da Ge¬ 
nova, intanto, un'altra notizia; Torrente è stato richiesto 
dal Napoli che ha offerto Bigliardi e soldi; il Genoa perù 
vorrebbe Mauro. 


Agnelli e Siicchi Consegnati ieri a Roma i 

InslemeaRoma 

R er ricevere ha ricevuto il nconoscì- 

«Seminal'Ore» P''^ ambito: ll semi¬ 

natore come migliore alle- 
natore. «Voglio ringraziare 
la società ed i giocatori dei 
Milan - ha dichiarato il tecnico rossonero - spero che 
questo premio sia di buon auspicio t>er la finale di Cop- 
p.i campioni del 23 maggio». Presente alla cerimonia 
anche l'avvocato Agnelli che ha ricevuto il «Seminatore 
(jiulio Onesti* per il suo impegno nel mondo dello 
.<.|x>rt. Fra gli alti premiati; Antibo, Biasion, Chechi, Ba¬ 
resi. Bordin, Lamberti e il giornalista Pistilli. 


MARCO VENTIMIQLIA 


LO SPORT IN TV 


Italuno. 12.05 Un mondo nel pallone (Scozia); 14.20 intema¬ 
zionali d'Italia di Roma; 22.45 Mercoledì sport; 23.45 intema¬ 
zionali d'Italia di Roma; I.4SVela: regata d'altura, 
fteildue. 18.20 Tg2 :>portsera: 20.15Tg2 sport. 

Italtre. 15.30-18.4!> Videosport: superbike, GP Germania; off- 
shorre. gran premio fiera; intemazionali di tennis d'Italia di 
Ftoma: 18.4 5 Derby; 20.25 Calcio, diretta della finale di Coppa 
Uefa florenuna-.luventus. 

l'dcmontecarlo. ' 3 Sport news; 23.15 Calcio; (registrata) fina¬ 
le di Coppa Uefa Fiorentina-Juventus. 
l'elccapo^tria. 13.45 Settimana gol; 14.45 La grande boxe 
(replica); 15.45 Speciale campo base; IT.lSFisheye; ISCal- 
cio, amichevole in diretta Lugano-Milan; 19.45 Sportime: 20 
Play oli; 20.30 Ekisket: playoll NBA; 22.20 Calcio, spec. Coppa 
Uefa; 23.15 Boxe di none; 24.15 Supercross. 


BREVISSIME 


I Zi del Belgio. L'nllenalore della nazionale belga, Guy Thìs, ha 
civulgato ieri la lista dei ventidue giocatori convocati per i 
nondiali. I nom i; portieri Pteud'hommc, Dewilde, Bodait; di- 
lensori; Gerets, Cìrun. Dewoll, Clysiers, De Sart, Albert, Demo!, 
Flovie; centrocampisti; Van dcr EIst, Versavel, Emmers, Ver- 
voort. Scilo, Sta'ilens; attaccami: Ceulemans, Degiyse, Van- 
cerlinden, Claes'jn, Wilmots. 

Spagna In anivo. Domani pomerìggio alle 17 sbarcherà all'ae¬ 
roporto «Ronchi dei Legionari» di Trieste la nazionale spagno- 
1.1. Gli uomini di Suarez soggiorneranno a Tarvisio fino al 25 
maggio c dal 27 si trasferiranno a Magnane. II 26 maggio la 
Spagna aflronle’à a Lubiana in amichevole la Jugoslavia, e 
successivamente disputerà altri due test, a Udine e Trieste, 
con squadre locali. 

Pronto il «Meazza «. Stamattina sarà consegnato al Col lo stadio 
•Meazza». I lavori all'Interno dello stadio sono stati ultimatie il 
manto erboso £ i)uasi a posto. Entro la fine della prossima set¬ 
ti mana saranno completati i lavori di viabilità intorno all'im- 
pianto e le attrezzature informatiche. Ufficiali anche i cosù: 
l'intera opera £ c ostata 123 miliardi, 25 in più rispetto a quelli 
preventivati. 

Amichevoli. Staserà, ad Aberdeen, si gioca Scozia-Egitto: en¬ 
trambe sono fin.iliste a Italia 90. Venerdì sera, invece, a Bel- 
l.rsl l’Uruguay allromerà l'irlanda del Nord. 


3o; 


l’Unità 

Mercoledì 
16 maggio 1990 

































